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Oggi (ore 10) al Supercinema 
manifestazione popolare per 
moralizzare la vita pubblica 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sempre più urgente l'esigenza di riforme moralizzatrici 

Nuove polemiche e scandali 
su enti pubblici: ora la Gepi 

Per la vicenda « San Remo » comunicazione giudiziaria del magistrato di Treviso contro il diret
tore generale della Gepi - Il sottosegretario de Fabbri ha annunciato le proprie dimissioni 

Un sistema di potere 

Nel carosello delle polemiche e degli «cardili troppo spesso si trovano coinvolti gli enti 
pubblici: dopo la fuga all'estero dell'ex pres'dente della Finmeccanica Crociani — contro 
cui è stato spiccato mandato di cattura per la vicenda Lockheed —; dopo la comunicazione 
giustizia contro il sottosegretario de al Te oro Fabbri (in relazione al passaggio della 
«Confezioni San Remo» alla Gepi, con la reativa scomparsa di quattro milioni di dollari) 
è ora la volta del direttore generale della Gipi. Franco Grassini. il quale — sempre per la 

stessa vicenda della « S a n 
Remo » — ha ricevuto dal 
magistrato di Treviso comu
nicazione giudiziaria per l 
reati di falso ideologico e in
teresse privato in att i d'uf
ficio. Sempre più si dimostra 
urgente, dunque, l'esigenza 
di profonde riforme moraliz
zatrici: una esigenza ribadita 
proprio l'altro giorno dal PCI. 

Il sottosegretario Fabbri ha 
annunciato l'intenzione di di
mettersi dall'incarico. 

Intanto, a Spoleto, si tira
no le fila dell'inchiesta sulle 
bustarelle distribuite dalla 
Standa per ottenere licenze 
a supermercati. Domani do
vrebbe essere interrogato il 
presidente della Standa, Gino 
Sferza, che è rinchiuso in 
carcere. Si è inoltre appreso 
che il giudice è risalito al 
nome del deputato del PSDI 
Ippolito — anch'egli coinvol
to nel traffico — attraverso 
un diario segreto tenuto da 
Italo Jalongo, una delle prin
cipali pedine della vicenda. 

Per l'affare Lockheed, in
fine, si at tende l'esito del 
viaggio che il magistrato 
compirà in sett imana in Fran
cia, per sentire il rappresen
tan te europeo della società 
aerea. Si è comunque sapu
to che la Tezorefo (società 
che ha riscosso parte delle 
bustarelle) è amministrata da 

SONO indubbiamente vicen
de scandalose, quelle che 

si accavallano in queste set
timane e riempiono le cro
nache. Naturale è. dunque. 
che i cittadini, avendone no
tizia provino sdegno, pronun
cino severi giudizi di con
danna; e nessuno può sor
prendersi se noi — e con noi 
altri — abbiamo parlato di 
« questione morale > aperta
si, a seguito di queste vicen
de, nel nostro paese. Inten
diamo con ciò dire che non 
ci si può limitare, ormai, al 
pur necessario accertamento 
della verità, e alla punizione 
esemplare dei responsabili, 
dei complici, dei corrotti; si 
impone una riflessione più 
profonda su quelle distorsio
ni nella vita economica, po
litica, amministrativa che so
no la premessa di tanti ver
gognosi episodi. 

La parola « scandalo » pe-
" rò, se esprime bene l'immo
ralità delle imprese denun
ciate e la ribellione del po
polo italiano che se le 
trova squadernate davanti, 
meno bene serve a sottoli
neare la dimensione politi
ca di ciò che accade. Preci
siamo: in un certo senso è e-
videntissimo a tutti che que
sti scandali hanno molto di 
politico, sono cioè strettamen
te legati al malcostume e al
l'arbitrio prosperati in trenta 
anni di governo democristiano. 

Ma. adesso, si tratta di ca
pire qualcosa di p.ù: quale 
sia. cioè, il significato poli
tico specifico delle vicende 
di queste settimane. In real
tà, quello che si svolge sot
to i nostri occhi non è 1* 
ennesimo e più recente ca
pitolo di una storia vecchia 
destinata a continuare, ma è 
là ulteriore manifestazione 
della crisi irrimediabile del 
blocco di forze che ha diret
to e governato l'Italia tra
mite la DC e con la DC. E' 
tanto generale e complessi
va questa crisi che viene 
messa a nudo anche la par
te più oscura e incontrolla
ta del sistema di potere. 

NON SARA' certo per caso 
se tutto ciò accade dopo 

il 15 giugno: il lo giugno ha 
•spresso e rafforzato la vo
lontà di rinnovamento, di pu
lizia, di verità presente nel po
polo italiano, volontà elio 

esercita una generale in
fluenza positiva incoraggian
do anche fra i magistrati 
quanti si propongono di agi
re con rigore e coerenza. 
Ma. soprattutto, il 15 giugno 
ha rivelato e segnato la cri
si del monopolio democristia
no del potere. Solo il sena
tore Saragat può prenderse
la — una volta di più — con 
il destino cinico e baro. 

Dono il 15 giugno è come 
«e fosse caduta, in un teatro. 
la scena, così che tutti han
no potuto vedere cosa ci fos
se dietro, i meccanismi e i 
manovratori che creano l'am
biente e guidano l'azione. Chi 
crede che a raddrizzare la 
scena e a puntellarla — am
messo che qualcuno possa riu
scirci — tutto possa continuare. 
la recita possa riprendere ro
me non fosse accaduto nulla, 
sbaglia davvero di grosso; so
no diversi gli spettatori e non 
torneranno più uguali a prima. 

A esaminare così i fatti, la 
casualità della cronaca può 
rivelare una astuta e insospet
tata coerenza CIA. Lock
heed. Standa: in questo ordi
ne si sono succeduti gli scan
dali: differenti tra loro, cer
to. da analizzare e giudicare 
separatamente Ma come non 
rilevare che nella succes
sione si può leggere la stra
tificazione — persino stori
camente esatta - degli eie 
menti che hanno costituito il 
sistema di governo e di pò 
tere adesso :n crisi? 

Prima - la CIA - la sog 
fez:one agli l ! S \ : poi — la 
Lockh.vd - lo spregiudicato 
uso per convenienze e fini 
privati dei poteri, delle azien-
4fc degli incarichi pubblici; 
infine — la Standa (Montedi-

son) — la compenetrazione 
corruttrice fra potere politi
co e grandi potentati econo
mico-finanziari. 

HENRY Kissinger. a quan
to sembra, è il più acce

so sostenitore della possibi
lità di rimettere in piedi la 
scena, magari con qualche 
riverniciatura e prevedendo 
a tal fine un meccanismo di 
assistenza economica da par
te degli USA. 

Fuor di metafora, il più 
recente ragionamento di Kis-
singer è. più o meno, questo: 
in Italia va promossa una 
« operazione di recupero de
mocratico » la cui riuscita 
dipende da tre fattori: rivi-
talizzazione e rinnovamento 
della DC, acquisizione dei 
socialisti a una cooperazio
ne con la DC per isolare co
sì i comunisti, approntamen
to da parte degli USA di 
una sorta di « rete di si
curezza > economica che pos
sa facilitare e garantire gli 
auspicati processi politici. 

Potremmo obiettare, una 
volta di più, al segretario di 
Stato americano, in nome 
della sovranità nazionale e 
del sacrosanto rifiuto di 
ogni ingerenza straniera 
nelle vicende italiane: o po
tremmo rivolgergli, sulla scor
ta di autorevoli economisti 
suoi conterranei, qualche im
barazzante domanda sulle 
concrete possibilità di pre
disporre e attuare oggi una 
sorta di < Piano Marshall 
n. 2 » in una fase dell'econo
mia internazionale così di
versa rispetto a trenta anni 
fa e con interessi non conver
genti fra Europa e USA. 

Vogliamo, invece, metter
gli una pulce nell'orecchio: 
crede davvero che con qual
che miliardo di dollari e sen
za mutare il sistema di po
tere. l'Italia farebbe un solo 
passo per uscire dalla crisi? 
La crisi, in Italia, non nasce 
fuori, ma dentro il sistema di 
potere e di governo della DC: 
e la crisi non si supera con 
alchimie e rimaneggiamenti 
che restino interni a quel si
stema. ma se si verifica un 
intervento innovatore. Forze 
capaci di simile intervento ci 
sono; sono quelle espresse 
dall'insieme delle classi lavo
ratrici di cui i comunisti sono 
parte cosi rilevante. 

Senza prendere atto della 
necessità di questo intervento, 
di questo apporto, si continua 
a brancolare nel buio della 
crisi, non c'è nessuna < rete 
di sicurezza > economica che 
tenga, non c'è nessun pro
getto effettivo di rinnovamen
to o rigenerazione. 

PRENDIAMO, ad esempio. 
la DC che si avvia al Con

gresso nazionale: la maggio
ranza dei delegati che si riu
niranno tra pochi giorni sono 
stati eletti in nome del € rin
novamento » del partito. Ma 
tale rinnovamento molto spes
so viene s\entolato e dichia
rato necessario per evitare 
quella convergenza e quella 
collaborazione di tutte le for
ze democratiche che noi co
munisti proponiamo. 

Sarà bene che ci si accorga 
che volere insieme la so
pravvivenza dell'attuale siste
ma di potere e il rinnova
mento del partito che ha co
struito e incarnato quel siste
ma significa trovarsi in una 
contraddizione insanabile. Chi 
nella DC. vuole davvero il rin
novamento del partito, dovreb- j 
be per questa sola ragione — ) 
se non ce ne fossero altre 1 
— non diciamo accettare, ma 
ricercare, promuovere rappor
ti di collaborazione con tutte 
le forze di sinistra. 

Al di fuori di questo c'è 
solo qualche meschina opera
zione trasformistica per altro 
già consumata abbondante
mente nel decennio del centro
sinistra. E per dire quanto sia 
stata consumata, il congresso 
del PSI non ha certo usato 
toni sommessi. 

Claudio Petruccioli 

Ritirato 
il passaporto 
al generale 

Fanali 

Secondo notizie raccolte 
negli ambienti giudiziari, il 
sostituto procuratore Martel
la. in seguito a controlli ef
fettuati su conti correnti ban
cari del generale Duilio Fa
nali, ha disposto il ritiro del 
passaporto dell'alto ufficiale, 
ex capo di stato maggiore 
dell'Aeronautica, che si prò 
nunciò a favore dell'acquisto 
degli aerei della Lockheed. 

Il provvedimento, che deve 
essere stato preso in seguito 
alla scoperta di concreti in
dizi a carico dell'ufficiale, ha 
destato sorpresa negli am
bienti giudiziari romani, dove 
la posizione di Fanali sullo 
scandalo degli Hercules non 
sembrava ancora del tutto de
finita. 

Il generale Fanali era stato 
raggiunto nei giorni scorsi 
da una comunicazione giudi-

un prestanome dei Lefebvrò. \ ziaria in relazione alla stes-
ALLE PAGINE 4 E 5 i sa vicenda. 

IL CORAGGIO DI MEZZOJUSO 

Storia d'un 
contadino ucciso 

dalla mafia 
Giuseppe Muscarella aveva scelto di battersi contro soprusi e taglieg
giamenti — Il progetto d'una cooperativa che -spezza un attico ricatto 

Sferza, presidente della Standa 

Manifestazioni unitarie 
in tutto il Paese per 
la giornata della donna 

1/8 marzo, festa internazionale della donna, si prepara in 
tutta Italia con un rigoglio di iniziative che dimostrano 
l'attualità e il valore della « questione femminile ». Mani
festazioni unitarie sono indette dai sindacati da Pavia a 
Lecce, da Parma ad Alcamo e a Ragusa. Di particolare 
significalo io sciopero proclamato a Milano: una giornata 
di lotta per l'occupazione femminile. A Roma domani 
un'altra grande manifestazione unitaria al teatro Eliseo. 
con Rinaldo Scheda: e poi. ancora a Roma, il 10 si terrà 
l'assemblea delle elette indetta dalla Federazione CGIL-
CISL-UIL provinciale. Infine sono previste assemblee di 
fabbrica in tutte le province e di tutte le categorie, dai 
metalmeccanici ai tessili, al pubblico impiego e convegni 
di delegate a Sassuolo e all'Aquila. La giornata della donna 
è l'occasione per una forte mobilitazione anche dell'UDI. 
che ha in programma da oggi una serie di iniziative di 
rilievo in tutta Italia con manifestazioni regionali ad An
cona e a Bologna e con cortei a Ferrara, a Pavia, a Sa
vona, a Palermo, a Modena. Assemblee nelle università e 
nelle scuole, dibattiti e spettacoli porteranno tra le masse 
femminili e in particolare tra le nuove generazioni i temi 
di lotta dell'UDI. Anche la FGCI è impegnata con slancio 
per fare dell'B marzo un grande momento di dibattito, di 
mobilitazione e di lotta delle ragazze e di tutti i giovani 
democratici. 

La pagina 7 è dedicata alle lotte e alle richieste delle don
ne. A pag. 12 iniziative In programma a Roma e nel Lazio 

Intervista all'Unità del segretario confederale della CGIL 

Scheda: la lotta per nuovi posti di lavoro 
primo impegno del movimento sindacale 

« La parfìia si gioca sull'occupazione » - Il valore delle decisioni prese dal Direttivo CGIL, CISL e UIL 
Continuità dell'iniziativa - Il « governo manovrato » dei contratti - La questione degli scaglionamenti 

Raggiunto l'accordo 
per il contratto 

dei chimici pubblici 
L'ipotesi d'accordo per li rinnovo del 
contrat to di lavoro dei lavoratori chimici 
delle aziende pubbliche (è la prima rag
giunta in questa stagione contrat tuale) 
è s ta ta giudicata positiva e soddisfacen
te dalla federazione unitaria di categoria 
per i positivi risultati conseguiti su tut t i 
i punti maggiormente qualificanti la piat
taforma ri vendicati va: investimenti e oc
cupazione. appalti , qualifiche, orario e 
ambiente di lavoro, salario. Una intesa 
ancor più significativa — rileva una no
ta della Fulc — per « il suo valore di 
ulteriore rot tura delle pregiudiziali su 

cui continua a chiudersi il padronato 
privato nelle vertenze contrattuali in 
corso». Gli elementi più consistenti e 
tangibili raggiunti con l'accordo sono il 
potere di controllo del sindacato sugli 
investimenti, la salvaguardia e l'incre 
mento dei livelli di occupazione anche 
per la parte riguardante gli appalti e 
il decentramento produttivo. le quali
fiche. Infine la Fulc eiudica positivo 
l 'aumento salariale di 25 mila lire uguale 
per tut t i che avrà per gli aumenti in
dotti un effetto differito di 18 mesi. 

A PAGINA 6 

seguito il testo dell'inter
vista. 

Le decisioni prese dal Di
rettivo possono consentire di 

! dare maggiore continuità al-
' l'azione del sindacato, di su-
I perare zone di incertezza, 
] battute a vuoto che si sono 
I anche registrate nel quadro 
j di un movimento che nel 
{ complesso tiene ed è all'al

tezza della situazione? 
I Guardiamo ai fatti. Il pa-
I dronato privato e pubblico 
! ha opposto una resistenza tal-
i volta caparbia, nel caso del-
\ la Con (industria, o più ma-
i novrala nel settore pubblico. 
I per negare ai sindacati ogni 

possibilità di controllo dei 
processi di ristrutturazione. 
Inoltre le gravi incertezze e 
debolezze del governo in ma
teria di politica degli investi
menti pubblici e sociali han
no anch'esse creato gravi dif-

di cogliere risultati m que- j ficoltà. Tuttavia l'aver impe-
j sta dura lotta che riguarda \ dito finora al padronato, com-
i l'assetto futuro del nostro , prese le multinazionali, la 
, paese, le grandi questioni eco- ! « !« ,»»« A r J II: 
j nomiche. politiche, sociali e ', Alessandro (.arCIUIII 
' morali sulle quali la partita j , _ . . . , 

non è certo chiusa. Diamo di i (Segue in ultima pagina) 

«La parti ta si gioca sulla 
occupazione »: questa affer
mazione del compagno Rinal
do Scheda, segretario confe
derale della Cgil con ti quale 
abbiamo discusso i risultati 
del recente Direttivo della 
Federazione Cgil, Osi, UH. 
dà il senso, compiutamente, 
del valore della scelta di fon
do che il movimento sinda
cale ha riconfermato, impe
gnando tutta la sua forza 
e la sua capacità di propo
sta e di iniziativa. Averlo 
fatto in una situazione eco
nomica che si inasprisce e 
mentre il padronato privato 
è arroccato ancora su posi
zioni di chiusura per i con
tratti dell'industria, non è 
cosa di poco conto. E' ti se
gno della maturità politica 
del movimento e. al tempo 
stesso, delle possibilità nuove 

Dopo un ampio dibattito sui temi della svolta politica 

OGGI SI CONCLUDE IL 40° CONGRESSO DEL PSI 
Un ulteriore significativo approfondimento dei temi concer- l site net compiti che stanno ' nessun processo di nnnoia- ' potere esclusivo e monopoh 
nenti il ruolo del PSI nella realtà politica italiana e i suoi j dinanzi al partito. Xessuno j mento e possibile senza la j stico. è abbastanza vivace 
rapporti con la DC e con il PCI, e stato compiuto ieri nel- degli oratori dt ieri Io ha na- i partecipazione di tutta la i Anche questo tipo di dibatti 
l'ultima giornata di dibattito al 40. Congresso socialista. Oggi i scosto, sia che facesse a p \ classe lavoratrice*. to passa all'interno dei vec 
ci sarà la replica di De Martino, l'approvazione della mo- I pello a un pm che legittimo •• Per quali soluzioni immcdia- ; chi schieramenti di partito 
zione conclusiva e l'elezione dei nuovi organi dirigenti. ! orgoglio di partilo, sia che j te si sta orientando il PSI' > fT forse immutabile il parti 

A PAGINA 2 1 guardasse con qualche scetti 

Compiti difficili 
Lo convergenza sulle posi

zioni delineate da Francesco 
De Martino è molto estesa. 
anche se variamente motiva
ta. L'intreccio del dibattito 
nel congresso socialista supe
ra — come era prevedibile — 
i vecchi schieramenti di cor
rente. e certe distinzioni sui 
singoli problemi (analisi del
la DC, interpretazione della 
« alternativa », giudizio sulle 
ipotesi governative a breve 
scadenza) passano all'inter
no dei gruppi nei quali il par
tito si e articolato nel corso 
dell'ultimo quindicennio. 

Il tono è dato sempre dalla ! to d.c? L'esperienza ha mo 
e elasticità » consigliata da i strato che anche la Democra-
De Martino: vi e chi prospel- j zia cristiana (si pensi al 15 
ta in vario modo un governo \ giugno!) — come tutte le co
di emergenza (o di « nco- j se — può mutare, sia quanti-
slruzione *, come ha detto ( lativamenle. sia qualitativa-

ti hanno posto questa acqui- i Claudio Signorile), pensando , mente. Il problema — come 
sizione politica nuota in re- j quindi a larghe coalizioni de i ricordava ieri anche i'A vanti1. 
lozione non soltanto all'Ita- > mocratiche giustificate dalla ' 5ta pure nell'ambito di una 
Ita, ma al quadro dell'Europa j difficile situazione del pae- ! polemica discutibile — è quel-
e alla esigenza di portare su ' se, e chi non nasconde la \0 dell'iniziativa politica, cioè 
questa scala il problema del- I conduzione che non resta al- folla capacità di convogliare 
la costruzione di uno schiera- tra strada che quella delle \ nUove forze nella battaglia di 
mento riformatore, democra- elezioni politiche anticipate > rinnovamento Del resto ci 
tico e socialista. Giovanni \ (accenni in tal senso sono i sembra che motlvo ispiratore 
Mosca ha ricordato che il ; venuti dagli — •-——•• -*• ' 
problema aperto nei confron-

. cismo all'attuale situazione. 
j Comune e stata la confcr-
• ma della caduta di ogni di-
I s c r imina to l e a sinistra. Bel 
i imo Craxi e Antonio Giolil-

Ciò si spiega abbastanza 
facilmente. Finora, infatti, le 
correnti fondamentali del t /azione "non soltanto all'Ita- ' mocratiche 'giustificate dalla ' 
PSI .erano giunte ad una cer- . . . 
ta cristallizzazione, giustifi
cando la loro presenza essen
zialmente sulla base di una 
collocazione rispetto all'espe
rienza di centrosinistra.. Con 
il mutare del quadro politi
co, muta inevitabilmente an
che la logica su cut, per tut
ta un'epoca, si era fondata 
la vita interna del partito. 
Come è perfino ovvio ricono
scere, ciò non attenua affat
to difficoltà e complessità in-

ti del PCI deve essere risolto 
al più presto (senza di che 
ti PSI — ha detto — non po
trà entrare in una futura 
maggioranza) poiché a l'opi
nione pubblica e convinta che 

/-,„. , r.AT d i ,?£fr»™'!n. w« ' della proposta della a svolta 
Craxt. Giolittt. Cationi e da ( ^ncì» sia proprio Vengen-
un'intervista TV di Mancini/. 

La polemica sulla possibili
tà di un mutamento di linea 
e di condotta da parte di una 
Democrazia cristiana non più 
legittimata all'esercizio di un 

za di creare le basi per ga
rantire l'apertura dt una nuo
va fase. 

Candiano Falaschi 

' Dal nostro inviato 
MEZZOJUSO (Palermo), tì 
Alle spalle del paese c'è 

un monte aguzzo come un 
dente. Si chiama « La Bri-
gna ». E" lo etesso nome che 
gli allevatori e i contadini di 
Mezzojuso hanno scelto per 
la loro cooperativa. Giù, la 
valle è verdissima, punteg
giata dai mandorli in fiore. 
Si vede la strada per Pa
lermo lungo la quale salgono 
I muli carichi di erba e i 
radazzi del paese con i loro 
motorini. Siamo affacciati al
la finestra di casa del segre
tario dell'Alleanza coltivatori, 
o.uello che lavorava tutti i 
giorni insieme a Giuseppe 
Muscarella. il dirigente con
tadino assassinato a lupara 
da chi vedeva, nella sua atti
vità. un pencolo e una mi
naccia all'antico metodo della 
sopraffazione, a! taglieggia 
mento e alla speculazione sul
le spalle di chi vive da sem
pre sulla terra. 

Siamo qui per parlare pro
prio di questa cooperativa. 
perchè è chiaro che il brutale 
assassinio di Giuseppe è stret
tamente connesso alla nascita 
di questo primo nucleo di 
vera e propria rivolta al pa
rassitismo. 

Ieri ci sono stati 1 funerali 
del dirigente contadino e oggi 
tutto è nuovamente silenzioso. 
Sotto «La Brigna», si sente 
solo qualche cane abbaiare e 
si sentono i polli e le capre. 
II sole e le nuvole si alter
nano e In casa del segretario 
dell'Alleanza coltivatori è 
l'ora del pranzo. Seduta a ta
vola. la famiglia, prega per 
qualche istante prima di im
pugnare il cucchiaio. Giusep 
pe Muscarella era proprio co
me loro. Proveniva "dalla Col
tivatori diretti. Credente e per 
anni vicino agli ambienti cat
tolici del paese, aveva quasi 
sicuramente sempre votato 
DC. Non era un rivoluziona
rio, non era un compagno 
dirigente contadino da sem
pre, come Salvatore Carne
vale. A 50 anni aveva capito 
e aveva lasciato l'organizza
zione di Bonomi insieme a 
un 'ot tant ina di coltivatori e 
allevatori come lui. Da quel 
momento, si era buttato a 
capofitto, con generosità, te
nacia e testardaggine, in una 
frenetica, attività politica so
prattut to perchè voleva che 
Mezzojuso avesse la sua coo
perativa. 

a Non c'era niente che non 
si poteva fare secondo lui », 
ci dice il segretario dell'Al
leanza. « Non avevamo una 
lira in tasca — aggiunge — 
ma lui aveva voluto com
prare ugualmente il televi
sore per i vecchi del nostro 
circolo ». Capire e fare una 
scelta a Mezzojuso può voler 
dire, ancora oggi come è ac
caduto a Muscarella, morire 
lun^o un viottolo di campa
gna con due colp: di lupara 
nella schiena, cosi come sono 
morti decine d: altri sindaca
li.-!: e compagni in Sicilia. 

Dunque Muscarella e la eoo 
perativa. due cose inscindibili 
nel paese. Maxiarella. con
tadino da sempre, aito e gras
so. era ormai sicuro delle 
cose che aveva capito e che 
voleva fare con gli altri amici 
e con i compagni. Non stava 
fermo un momento da quando 
era entrato nell'Alleanza: an
dava a Palermo alle riunioni, 
la sera faceva tardi al cir
colo per occuparsi dei libretti 
di lavoro, dei braccianti di
soccupati. del prezzo dei con-
r.mi da contrattare, dezli af
fitti da paaare ai proprietari. 

I! re>to delii sua vita era 
ne; campi, con la moglie Pina 
e i quattro figli, Rosalia, Lu.-
emo. Salvatore e Francesco. 
Per Francesco c'era un'om 
bra: il ragazzo era malato 
di cuore e Giuseppe si era 
dato un sran daffare, senza 
r.uscirvi, per trovare ì milioni 
di lire necessari all'opera
zione. 

Quando Insieme ad un'ot
tantina di allevatori e con
tadini aveva lasciato la Co' 
tivaton diretti, la cosa a\cva 
fatto grande impressione. 
Spieghiamo perche. 

Se un braccante povero o 
un disoccupato .ai avvicinano 
in qualche modo ai comuni-
.-ti o partecipano al'.c loro 
'.otte, e tutto normale. Ma 
Giuseppe M'jscarella non cr\ 
povero: la moglie gestiva un 
p.cco.o negozio di alimentari 
e '.ui aveva un bel pezzo di 
terra in affitto, oltre ad un 
p.ccolo allevamento di galline 
e porci II suo, insomma, dai 
mafiosi dell'agraria era stato 
considerato un vero e proprio 
tradimento. Poi non solo se 
ne era andato, rm aveva tu 
bito preteso di farsi inten
dere. Chi ha la terra in af
fitto, qui. paga al proprietario 

Wladimiro Settimelli 
(Segue in ultima pagina) 

Direzione del PCI 

Per concreti 
obiettivi 

di occupazione 
e sviluppo 

Berlinguer ha riferito sul 

XXV Congresso del PCUS 

LA DIREZIONE del PCI 
lia prc<o in esame, suN 

la lia^r di una relazione 
drl compagno Giorgio Na
politano, gli ullimi svilup» 
pi della situa/ione econo
mica e delle lotte sociali. 
I/aggravarsi della cri«i del
la lira e della procione 
infln7Ìoni.-tica minaccia di 
colpire duramente il te
nore di vita delle masse 
popolari e lo stesso potere 
contrattuale della classe o-
peraia, e di spingerò il 
Paese in un \icolo cieco. 
l.c misure adottale dal go-
\eriio. in mollo particolare 
per contrastare l'esporla-
/ione ili capitali e per ri
durre la liquidità, debbo
no essere giudicate assur
damente tardive e del tutto 
inadeguate, nuche perché 
sono stale finora ignorate 
le proposte che il PCI e al
tre forze popolari da tem
po vanno avanzando. Nel
lo stesso tempo assai gra
ve è l'inerzia del gover
no sui problemi del rilan
cio degli investimenti pub
blici e dell'orientamento 
del processo di riconversio
ne industriale, dell'agri
coltura e del piano di av
viamento ni lavoro per i 
giovani, mentre sempre più 
pesanti si fanno le con
dizioni delle ma«se dei 
disoccupati, delle donne 
messe ai margini del mer
cato del laxoro, dei diplo
mati e laureati in cerca di 
prima occupazione. 

I comunisti chiamano 
perciò a una rinnovata, va
sta mobilitazione politica n 
di massa per l'avvio di 
una nuova politica di svi
luppo e per l'immediato 
conseguimento di concreti 
obiettivi di incremento del-
rocnipar.ioue. soprattutto 
nel Mezzogiorno. Essi con
vengono altresì sull'esigen
za di mi serio approfondi
mento di problemi crucia
li. quali quello della ri
conversione ed estensione 
della base produttiva del 
Paese, della bilancia dei 
pagamenti e della presen
za internn/.ionale dell'Ita
lia, della lotta contro l'in
flazione e del ' risanamen
to della finanza pubblicai 
e si propongono di contri
buire a tale urgente appro
fondimento. sia facendosi 
promotori dì iniziative e 
dibattiti aperti alla più am
pia partecipazione di for
ze politirho e culturali sin 
partecipando a ogni utile 
confronto ira Ì partiti del
l'arco costituzionale, sr-
rondo proposte rome quel
la formulata dall'on. T.a 
Malfa. 

I.a Direzione del PCI 
sottolinea il significato che 
nel momento attuale assu
mono le decisioni adottale 
dal Comitato direttivo del
la Federazione sindacale 
unitaria, a rocrente con
ferma e sviluppo della scel
ta da tempo responsabil
mente assunta di conside
rare prioritari i problemi 
dceli investimenti produt
tivi e deirorciip.izione e di 
regolare autonomamente la 
gestione delle rivendicazio
ni salariali e contrattuali 
in armonia con tale fon
damentale priorità. A que
sta manifestazione di re-
spnii'ahiliià e di impegno 
da parie dei sindacati, che 
esprime una crescente con
sapevolezza del ruolo de
cisivo clic spetta al movi
mento dei lavoratori nella 
difesa degli interessi del
la nazione e delle piò lar
ghe masse popolari, deve 
corrispondere innanzitnllo 
un serio e coerente com
portamento delle autorità 
di governo, che invece a-
perlamenle incoraggiano 
— in alcuni settori — le 
tendenze e le organizza
zioni sindacali corporati
ve. presenti in pariirolar 
modo in Illune categorie 
del pubblico impiego. Nel
lo stesso tempo, grave e 
inammissibile deve consi
derar-! la per*i-tente in-
lran*icen/a che le organiz
zazioni degli imprenditori 
privati tuttora oppongono 
alle rivendicazioni dei sin
dacali — innanziinllo quel
le relative ai diritti di in
tervento sui problemi degli 
investimenti e dell'occupa
zione — per il rinnovo di 
importanti contralti di la
voro. A tulle le categorie 
lavoratrici in lolla va la 
piena, onerante solidarie
tà dei comnnì*li. 

l.a Direzione del PCI ha 
ninnili ascoltato una rela
zione del compagno Enri
co Berlinguer sul XXV 
Congresso del PCUS e ha 
approvalo l'operalo della 
delegazione da lui diretta. 
I compagni Pajclla, Napo
litano e Reichlin hanno ri
ferito rispettivamente tal 
Congresso del PCF e sai 
contatti avuti in Inghilter
ra, in Svezia, in Norvegia 
e in Danimarca. 

I.a Direzione del PCI 
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SETTIMANA POLITICA 

In piena «stagione» 
Siamo giunti nel pieno 

della stagione dei congres
si. Il PSI ha aper to la se
r ie impostando i lavori del
la propria assemblea na
zionale sulla parola d'ordi
no della « svolta politica », 
e affrontando i temi della 
transizione da una fase po
litica esauri ta — quella 
del cen t ros in is t ra — a una 
fase che deve essere anco
ra costruita. Francesco De 
Martino ha detto che la 
vecchia politica è morta, 
ma che la nuova non esiste 
ancora; ed ha posto nello 
stesso tempo il problema 
del governo del Paese, in 
un quadro di crisi acuta che 
non consente l 'eventualità 
di vuoti nella vita democra
tica. Perché vuoti non vi sia
no, è quindi necessario eli
minare ogni pausa, ogni pa
rentesi o rinuncia nell 'ini
ziativa politica. 

Por tando il saluto del 
PCI al Congresso sociali
sta, Paolo Bufalini ha det
to che è necessario un cam
biamento radicale del modo 
di governare, delle basi 
stesse del potere. « E' ne
cessaria, dunque — ha af
fermato —, la svolta politi
ca: questo è l'obiettivo rav
vicinato che ci unisce, ed 
i il punto decisivo, giac
ché le prospettive — se non 
vogliono essere astratte co
struzioni, e profezie — han
no origine e si svolgono dal 
presente, dalle decisioni im
mediate, dagli eventi di 
oggi ». 

Una svolta politica può 
esprimersi in forme diver
se. Nella sostanza, tutta
via, essa non può non pog
giare sui pilastri — certo 
complementari — di conte
nut i adeguati a l l 'a t tuale mo
mento politico e sociale e di 
un modo di affrontare la 
« questione comunista » cor
re t to e coerentemente de
mocratico. Quanto alle so
luzioni possibili nel l ' imme
diato, i socialisti si sono 
orientati per una imposta
zione all ' insegna d e l l a 
« flessibilità ». Essi r ipro
spettano un governo aper to 
alla partecipazione o alla 
collaborazione di tu t te le 
forze della sinistra, non 
escludendo da questo qua
dro — a cer te condizioni — 
un eventuale governo fon
dato sulla collaborazione 
DC-PSI (alcuni dir igent i — 
a par t i re da Giacomo Man
cini — hanno però rifiutato 
tale ipotesi giudicandola o 
a r re t ra ta o poco persuasi-

DE MARTINO — Esi
genza di una svolta 

va, o l 'hanno presenta ta sot
to una luce di marcato scet
ticismo). 

L'indica/ione di prospet
tiva del Part i to socialista 
— 1' « alternativa » (un no
me che è stato coniugato 
con aggettivi via via diver
si) — e stata presentata co
me tema che non r iguarda 
l 'attualità politica. Solo Ric
cardo Lombardi, in effetti, 
vi ha fatto un r ifer imento in 
termini di tempi brevi o 

J medi. In genere, se ne ò 
parlato come del motivo 
ispiratore di una ricerea fi
nalizzata al superamento del
l 'egemonia democrist iana, 
considerata ormai t ramonta
ta. Molti oratori , del resto, 
anche della sinistra sociali
sta, hanno parlato della 
« alternativa » come di un 
processo politico complesso, 
non come di una secca ipo
tesi di schieramento. 

Al Congresso socialista, 
oltre ai comunisti, hanno 
parlato anche i democristia
ni. Giovanni Galloni ha det
to a nome della DC clic la 
svolta necessaria dopo la fi
ne del centro-sinistra deve 
esprimersi « non più coma 
una chiusa alleanza di pote
re, bensì come tin sistema 
politico die, basato sulla 
chiarezza, rifinti le discri
minazioni, solleciti contri
buti e apporti costruttivi 
per creare in un clima se-

BUFALINI — Prepa
rare la nuova fase 

reno e aperto, una unità 
nazionale intorno ai valori 
fondamentali della democra
zia ». E ' questo un cenno di 
interesse della segreteria 
Zaccagnini dinanzi alla pro
posta della svolta politica, 
cenno che è stato accolto 
positivamente dalla segrete
ria del PSI. 

Quanto e come esso si 
t radurrà nelle decisioni del 
prossimo Congresso nazio
nale democrist iano è ades
so difficile dire. Molte car
te rimangono tut tora stret
te al petto dei protagoni
sti. Nei congressi regionali 
che si sono fin qui svolti, le 
liste che si r ichiamano alla 
segreteria del part i to hanno 
raccolto successi superiori 
del previsto: Zaccagnini 
avrà quasi s icuramente la 
maggioranza, anche se non 
è certo che lo schieramento 
che l'appoggia potrà supe
ra re il 54 per cento, limite 
raggiunto il quale potrebbe 
scat tare un premio di mag
gioranza. I risultati positivi 
sono part icolarmente rile
vanti nel Nord e nel Centro 
Italia, cioè nelle regioni do
ve la DC, nonostante le de
generazioni di corrente e 
clientelari , ha conservato in 
maggior misura alcuni trat
ti di part i to con radici po
polari. I vecchi g rapp i che 
hanno resistito con mag
gior tenacia — come i Ga-
va a Napoli — generalmen
te lo hanno fatto avvantag
giandosi dei meccanismi do
vuti al tesseramento fasul
lo. I gruppi ex dorotei di 
Rumor, Taviani, Gullotti e 
Colombo hanno conferma
to domenica scorsa l'appog
gio a Zaccagnini. 

Para l le lamente all'inizio 
della stagione dei congres
si, intanto, l'on. La Malfa 
ed il PRI hanno lanciato la 
proposta per una vasta con
sultazione tra i part i t i del
l'arco costituzionale sui « no
di » della politica economi
ca. Augurando il successo 
dell'iniziativa del leader re
pubblicano, Gerardo Chiaro-
monte ha scritto nei gior
ni scorsi che. pur escluden
do ogni confusione di com
piti e di funzioni, occorre 
oggi un sussulto d i volontà 
politica: « è essenziale — 
ha sottolineato — incontrar
si, confrontare i diversi pun
ti di vista, assumere orien
tamenti comuni e portarli 
in Parlamento ». 

C. f. 

Oggi si chiude il 40° Congresso nazionale del partito socialista 

L'ampio e articolato dibattito 
sull7 impostazione di De Martino 

Le questioni dell'iniziativa politica necessaria ad aprire un nuovo corso - La tematica delle forze di sinistra su scala europea 
Interventi di Mosca, Giolitti, Craxi - Oggi la replica, l'approvazione del documento finale e l'elezione dei nuovi organi dirigenti 

Il 40. congresso del PSI si 
conclude oggi con la replica 
di De Martino e con le vota
zioni sul documento finale e 
per l'elezione degli organi di
rigenti. Sia il discorso del se
gretario che la mozione ven
gono ad assolvere un ruolo 
tut t 'a l t ro che formale poiché 
dovranno sancire — e da lun
go tempo ciò non accadeva — 
una linea in cui possano ri
conoscersi tutti ì socialisti. 
Il dibattito, infatti, imposta
to unitariamente e unitaria
mente concluso, è stato tut
t 'altro che monocorde, ricco 
anzi di valutazioni e accen
tuazioni che lo qualificano 
non come il momento con
clusivo ma come la premessa 
di una fase nuova, tut ta da 
sperimentare sul piano prati
co e su quello dell'elabora
zione. 

Nell'ultima giornata si è as
sistito al fatto significativo 
che interventi assai autore
voli siano risultati come li-
berati dalle solite preoccupa
zioni di coerenza correntizia. 
I problemi hanno prevalso 
sugli schemi. Cosi, ad esem
pio, il giudizio sulla DC e sul
la agibilità di un nuovo tipo 
di collaborazione con essa 
non ha diviso su fronti di
stinti i fautori dai contrari. 
Tut t i hanno ammesso il ca
rat tere strategicamente alter
nativo della posizione sociali
sta nei rispetti della DC, han
no espresso giudizi molto du
ri sul grado di Involuzione di 
questo parti to e hanno sotto
lineato che il dramma poli
tico del paese è tut to nella 
difficoltà di costruire con la 
necessaria rapidità un nuo
vo potere democratico. Con-

Indicazioni del PCI in un dibattito a Torino 

Urge sbloccare le leggi 
per la piccola industria 

Una affollata assemblea di 
piccoli industriali si è incon
trata venerdì a Torino con 
una delegazione del PCI nella 
sala di palazzo Lascaris sulla 
crisi economica e sulle vie di 
uscita per un allargamento 
della base produttiva e dell' 
occupazione. 

Nelle quattro ore di serra
to dibattito, diretto dai com
pagni Bonino e Verzelletti, si 
è discusso non solo sui te
mi dell'impegno del comuni
sti verso i ceti medi, indi
cato dal segretario della fe
derazione Gianotti e su quel
li più specificamente di ca
rattere economico, proposti 
dai compagni Libertini, vice 
presidente della Regione, e 
Brini deputato della Commis
sione industria; ma anche 
su quelli della democrazia, del 
la moralizzazione e del fun
zionamento della pubblica am
ministrazione. 

Sotto accusa sono stat i la 
gestione clientelare del credi
to agevolato su cui la De
mocrazia Cristiana ha costrui
to la ragnatela del proprio si
stema di potere e di corru
zione. la restrizione selvaggia 
del credito, che già colpisce 
soprat tut to le piccole impre
se che lavorano per l'espor
tazione; il sistema iugulatorio 

delle garanzie reali che Impe
disce l'accesso al credito di 
investimento In maniera ade
guata da parte delle piccole 
imprese, ostacolando così la 
creazione di nuovi posti di la
voro; l'ingranaggio delle pro
cedure burocratizzato in mo
do esasperante e inceppato. 

La necessità di una incisi
va azione delle imprese mi
nori in questo momento è sta
ta sottolineata dal compagno 
Brini. Con i provvedimenti 
per la ristrutturazione indu
striale. la cui discussione de
ve avvenire con urgenza In 
Parlamento, debbono essere 
varate norme di riforma per 
la gestione e la erogazione 
del credito alle piccole im
prese attraverso il canale del
la legge n. 623, in mo
do che le risorse stanziate 
dal Parlamento per le picco
le imprese vadano effettiva
mente ad esse e non siano 
pascolo abusivo dei grandi 
gruppi come è accaduto nel 
passato. E' necessario inoltre 
che in questa occasione ven
gano sciolti 1 nodi della leg
ge sui consorzi, bloccata al 
Senato, nonché quelli della 
costituzione del fondo di ga
ranzia e della definizione giu
ridica. fermati anche essi al
la Camera dal governo. 

Le sorprese della realtà demografica italiana 

« Paese degli squilibri» anche per le nascite 
Contraddicendo molti luoghi comuni, le cifre dimostrano che l'Italia « invecchia » - Più bassa la natalità in vaste zone del Sud, 
specialmente dove il reddito è agli ultimi posti - Confronto con la Francia e l'Olanda - Rapporto tra spazio, uomini e attività 

Quali sono i paesi più vi
cini al nostro per indice di 
natal i tà? E quali sono le re
gioni italiane a più bassa 
natal i tà? Ce n'è forse qualcu
na tra esse che sia nel Mez
zogiorno? La risposta più pro
babile. se si pone la prima 
di queste domande ad un in
terlocutore di pur media cul
tura e talvolta in sede abba
stanza qualificata, è quella se
condo cui noi saremmo p:ù 
vicini ai paesi del nord Afri
ca. a quelli del vicino Orien
te o. per lo meno, agli altri 
paesi dell'Europa meridio
nale. 

« Se i numeri hanno la te
sta dura. — afferma, parafra
sando una celebre frase di Le
nin, i'autore di un prezioso 
libretto che t ra t ta di questi 
argomenti —. il mimmo che 
si può fare per portare l'ita
liano medio a discutere ra
zionalmente dei propri prò 
blemi demografici è quello di 
farli anzitutto conoscere e 
poi. se ci si riesce, di farli 
parlare ». E di numeri, quel
li giusti, s'è parlato qualche 
sera fa alla Casa della cultu
ra di Roma, nel corso di un 
dibattito t ra due demografi, 
Nora Federici e Stefano So-
mogyi (dell'Università di Ro
ma e di Palermo), un do
cente di medicina sociale. Gio
vanni Berlinguer, e Simone 
Gatto, medico e uomo politi
co (e stato t ra l'altro vice 
pres.dente del Senato) , che 
del sui'.cuco libro — 120 pa-
g.ne in tut to — è appunto 
l'autore. 

Di questo scritto — nasce
re o non nascere. Demografia 
e planetaria » e nostrana. — 
s'è rilevato innanzitutto un 
merito genera'.e. e non di 
poco conto: quello di confuta 
re. dati alla mano, le molle 
manipolazioni (quelle dei ban-

Manìfestazioni 
di partito 

OCCI 
Tonno: Oi Giulio; Alessandria: 

C . C Pajella; Roma: Petroselli. 
Boldrim, La Torre, Spagnoli; Bari: 
Ingr io; Avola: Occhetto; Lustem-
burso: Frisalo. 

D O M A N I 
Savona: Pi re l l i ; Arezzo. Collut

ta; Roma (Casal Be.-to.-tc): Spano. 
Crotone: I cigno; A j n j c n t o : Cap
poni. 

Congressi di sezione 
t conferenze cittadine 

O G G I 
Imola: Trivelli; Sulmona: Ciancio. 

ftt i l ta-Policastro (Catanzaro): Fred
d a n t i TertQrìci (Messina) ; De Pa-
Mua ls . 

ditori dell'esplosione demo
grafica) che a fini politici 
troppo spesso si fanno in te
ma di movimento delle popo
lazioni. Un esempio, tra i più 
clamorosi, è dato dall'allar
me che si è voluto creare 
sull 'aumento della popolazio
ne africana, che nel Duemila 
raggiungerebbe 313 milioni 
(il 13Tc nel globo), a svan
taggio de..'Europa demografi
camente stazionaria. Con ciò 
si vuole ignorare che tre se
coli orsono quella popolazio
ne era il 201!- ed è s ta ta poi 
decimata dalle guerre di 
conqus ta . dalla trat ta degli 
schiavi e dalle malattie en
demiche. 

Nell'analisi sociale e nel
l'azione politica si resistra 
poi un carattere di marcata 
ignoranzi demogranca quan
do si passa dalla dimensione 
« planetaria » a quella « no
st rana ». Per rispondere dun
que alla domanda .niz^ale. co
minciamo con il dire che in 
Itali.* l'indice di natali tà è 
arrivato al 15.7 per mille del 
'74 «una nascita di c r e a 800 
mila bambini), partendo da 
ur..i cifra più che doppia agli 
inizi del secolo. Nel 1911 
l'indice era ancora di 31.4; 
nel 1931 del 24.9; nel 1961 
del 18.3 S a m o quindi m una 
posiz.one che potremmo de 
fin.re centrai**" !a zona eu
ropea d: media natalità. Se 
pero cresciamo quanto l'Olan
da e meno della F r a n c a (il 
cui governo peraltro si preoc
cupa r.on poco dei fenomeno). 
e \e ro tuttavia che in alcune 
regioni centro meridionali, co
me La Bol l icala , gli Abruz
zi e i! Molise. la natali tà è 
mfer.ore <e di molto per le 
ultime due: rispettivamente. 
13.8 e 13,4) a causa princi
p i .mente de Temigraz.o.ie. Il 
saldo tra entra te e Uicite de

mografiche e. nati meno i mor
ti» è sr.a ora negativo in Li
guria e molto prossimo al pa 
regz.o in Fr.uli (0.41. Val 
d"Àa=:a (0.9) e Piemonte (1.5). 

Co altro dato destinato ad 
infrangere molti luoghi co
muni e la natal . tà neWe pro
vince italiane :n rapporto al 
reddito medio. L'uìt.mo posto 
nella graduatoria nazionale 
p-.-r reddito e tenuto da Avel
lino: ebbene, questa provin
cia ha un indice di natali tà 
(ì.5 3 per mille» tra i più 
boiv.ii de.l'intero Mezzogiorno. 
Ne in pa-iz.oiit 5ens.burnen
te m.gliore si trovano le al
tre prov.r.ce mend.onali a 
ba*-o .ndice d ; natal i tà . Agri-
pento (14.9) che e penultima, 
l.-erma (11.2), L'Aquila (13), 
Campoba-oo tl4.3». Teramo 
(13.3). Chicti (13.9), Enna 
(13). tutte con reddito medio 
sensibilmente inferiore a quel
lo medio nazionale. Se andia

mo a controllare le variazio
ni dell'indice di natali tà del
le diverse regioni t ra il '63 e 
il '73, constatiamo che le mag
giori flessioni si sono avute 
proprio nelle regioni meridio
nali (-5.8 in Campania; -4,7 
in Calabria: -3.9 in Puglia, 
di fronte ad una flessione 
di - 2.7 dell'indice medio na
zionale) e che. seguendo l'at
tuale linea di tendenza, la 
stessa Campania t ra circa 
quindici anni raggiungerà la 
stazionarietà di popolazio
ne, che si suole Indicare co
me « crescita zero ». 

Che cosa concludere da que
sta analisi? Simone Gat to scri
ve nel suo libro: « Il ritardo 
subito dallo sviluppo di gran 
parte delle zone meridionali 
del paese. l'impetuosa espan
sione produttiva di zone li
mitate del centro-nord. Il fe
nomeno migratorio conseguen
te. l'accelerato trasferimento 

di attività dall'agricoltura ver- j 
so l'industria e il settore ter- | 
ziario. l'accresciuta urbaniz
zazione nell' intero paese, 
hanno profondamente condi
zionato il processo demogra
fico di quest'ultimo trenten
nio ». Così, alla « meridiona-
lizzazione» di alcune zone 
settentrionali (che ha sposta
to notevolmente 1 termini del 
divario demografico Nord-
Sud senza portare ad un'atte
nuazione sostanziale del di
vario iniziale, dando per con
tro origine a nuovi squilibri 
non solo nell'ambito di sin
gole regioni, ma nelle stesse 
province) si è andato aggiun
gendo più in generale il fe
nomeno dell' invecchiamento 
della popolazione (sempre 
conseguenza di un abbassa
mento della natali tà) nelle 
due diverse forme che assu
me nelle zone sviluppate e 
In quelle ritardate. Segno, i 

quest'ultimo, di un processo 
di esaurimento di quelle di

sponibilità che hanno reso pos
sibile fino ad oggi il depre
cabile meccanismo di trava
so di energie umane a senso 
unico. 

Se tutto ciò non bastasse 
a caratterizzare profondamen
te l'Italia, anche in questo. 
come il « paese degli squili
bri », riportiamo un rilievo 
statistico riferito l'altra sera 
nel dibattito da Giovanni Ber
linguer: nelle 33 aree metro
politane il rapporto t ra spa
zio. uomini e attività è orga
nizzato in modo che n e i r W i 
del territorio italiano è con
centrato: il 49% della popo
lazione; il 60.5% degli addet
ti all ' industria: il 54.l 'è del 
parco autovetture; il 62.4% de-
eli addetti al terziario e il 
66.6% del reddito nazionale. 

Giancarlo Angeloni 

Verso la conferenza nazionale degli « Amici dell'Unità » 

Stampa comunista: si lavora 
per ottenere nuovi successi 

S: moltiplicano le iniziati
ve e gli impegni delle Fe
derazioni, dei Comitati re-
g.onali e del.e sezioni del 
PCI in preparaz.one della 
Conferenza nazionale della 
Associazione degli Amici del
l'Unità sui problemi della 
s tampa comunista-

In preparaz.one della Con
ferenza. che si terra nei pri
mi di aprile. l'Associazione 
nazionale Amici dell'Unità 
ha preparato un documento 
sui temi di discussione. 

I processi positivi, matura
ti nella formazione dell'op:-
n.one pubblica, il modo «di
verso » di fare politica — si 
rileva nel documento — pon
gono alle nostre organizzazioni 
compiti nuovi, proprio nel 
modo di fare propaganda; 
impegnano il Part i to ad esten
dere le esperienze del con
fronto e del dialogo con i 
cittadini. 

L'Unità ha incrementato 
del 10% le proprie vendite 
feriali, mentre la diffusione 
media domenicale supera or
mai le settecentomila copie. 
con punte che sfiorano o su
perano il milione nel corso 
delle diffus.om straordinarie. 
Si sta Inoltre incrementando 
la rete degli abbonamenti 

che negli ultimi tre anni ha 
registrato un balzo di cin
quemila nuovi abbonati. 

Rinascita ha raddoppiato In 
tre anni le vendite nelle edi
cole; inoltre, dal T3 ad oggi. 
sono stati conquistati oltre 
tremila nuovi abbonali. 

Le nuii re teoriche, che nel 
"73 avevano -1.500 abbonati, 
sono passate nel "75 a 32 100. 

Parte di questi risultati 
— osserva l'Associazione na
zionale Amici dell'Unita — 
è il frutto delle sollecitazio
ni che oggett.vamente deri
vano dai mutamenti delia si
tuazione politica e dalla cre
scita del movimento demo
cratico. Ma vi sono a l tn ele
menti che vanno sottolinea
ti. Le campagne per la stam
pa comunista (diffusione, ab
bonamenti in particolare) 
s tanno diventando sempre 
più iniziative che vedono im
pegnato tu t to il Partito. Le 
organizzazioni del Part i to 
hanno superato qualsiasi at
teggiamento puramente soli
daristico per la stampa, pun
tando decisamente alla pie
na e organica utilizzazione 
politica e ideale dei mezzi 
editoriali. Le campagne per 
la diffusione e la raccolta di 
abbonamenti tendono sem

pre p.ù ad essere finalizzate 
a prec.ai ob.ett.vi politici. 

Il complesso d_sp.egamen-
to di una intensa att ività 
per la stampa, la necessità 
che .1 Parti to ne! suo com
plesso faccia proprio il la
voro di diffusione implica un 
rafforzamento dell'Associa
zione Amici dell'Unità, sia a 
livello di federazione che nel
le istanze intermed.e e di 
base. Occorre estendere sem
pre p.ù la rete di compagni 
impegnati in questa attività. 
che assolvano al loro ruolo 
di direz.one politica, promuo
vendo at torno alle pubbLca-
zioni del Partito, ai vari li
velli, iniziative e dibattiti in 
modo da stabilire un rappor
to vivo con i lettori. 

I problemi, le esperienze, 
I risultati e le prospettive 
di lavoro richiedono un mo
mento di confronto e di sin
tesi attraverso la Conferenza 
nazionale, a due anni di di
stanza dall'ultima Assemblea 
nazionale di Milano. Questa 
esigenza, del resto, è confer
mata dai numerosi convegni 
a livello di Comitato regio
nale. di Federazione e di se
zione. che si sono svolti in 
questi ultimi tempi in tu t te 
le regioni 

temporaneamente tutti han
no riconosciuto che non è in
differente per la democrazia 
l'esito dello scontro in seno 
alla DC pur prevalendo un 
pesante scetticismo sulla sua 
capacità di rigenerazione fuo
ri dell'ispirazione egemonica. 

Un significativo intreccio 
di giudizi ha riguardato la 
questione comunista: su que
sto, anzi, 11 dibattito ha fat
to qualche ulteriore passo in 
avanti e anche in questo caso 
senza sostanziali distinzioni 
di corrente, ma con un'arti
colazione di valutazioni per
sonali. Si è sfuggiti in gene
re alla suggestione di formu
le semplificatone, trovando 
invece ssslanziale unità at
torno all'esigenza di una as
sociazione dell'insieme delle 
classi lavoratrici alla gestione 
della crisi e di far progredi
re un processo unitario nel 
quale la proposta dell'alter
nativa socialista è lo spe
cifico contributo che viene dal 
PSI da non considerarsi cer
to una scatola chiusa da ac
cettare o respingere. 

Giovanni Mosca ha detto 
che allo stato delle cose non 
si vede « su cosa possa fon
darsi la speranza di un go
verno di svolta con la DC », 
per cui c'è il rischio di ve
der passare dai varchi che 1 
socialisti mantengono aper
ti una DC eguale a quella del 
passato. Sentiamo — ha ag
giunto — la mancanza di un 
part i to cattolico popolare che 
ci aiuti non a fare il socia
lismo ma a tenere in piedi 
solidarietà e certezze demo
cratiche. Per questo non po
tremo più dire agli elettori: 
dateci più voti per meglio 
condizionare la DC; ma do
vremo dire loro: portate tut
ti i lavoratori al governo e 
premiate il ruolo del PSI in 
questa operazione storica. Né 
ora nr dopo le elezioni « i so
cialisti possono essere dispo
sti a confronti su programmi 
se non sia prima risolto il 
problema dei rapporti con i 
comunisti ». 

Ferme restando le ragioni 
di distinzione dal PCI — ha 
ancora detto il vice segreta
rio socialista — è necessario 
« risolvere il problema che è 
aperto nell'opinione pubbli
ca, convinti che nessun pro
cesso di rinnovamento è pos
sibile senza la partecipazio
ne di tu t ta la classe lavora
trice e quindi anche del PCI ». 

Egualmente Giolitti ha af
fermato che se i socialisti 
non possono chiedere voti per 
l 'alternativa debbono però 
chiederli al regime democri
st iano dicendo che è defini
t ivamente acquisita la legit
t imità democratica dei par
titi comunisti dell'Occidente 
e anzi tut to del PCI. Anzi. 
Giolitti ha detto che va pro
clamata la omogeneità della 
strategia del PSI con quella 
del movimento operaio euro
peo, cioè dei partiti socialisti, 
socialdemocratici e comuni
sti dell'Ovest. Fin da oggi 
« si deve porre il problema 
della direzione politica dei 
Paese in termini di emergen
za » e ha aggiunto che nella 
situazione at tuale « la formu
la DC-PSI è assolutamente 
inadeguata » (con ciò il de-
mart iniano Giolitti esprime 
un convincimento analogo a 
quello venuto da manciniani 
e lombardiani). Non si sa 
— ha aggiunto — se la coa
lizione di emergenza prelu
derà all 'alternativa o al com
promesso storico; quello che 
è chiaro è che tutto vie
ne affidato all'azione futura, 
alla competizione che si apri
r à sulle ceneri dell'egemonia 
de. 

Il vice segretario Craxi 
(autonomista) ha apertamen
te posto il problema delle 
elezioni anticipate non con
siderando ipotizzabile né un 
prolungamento del governo 
Moro ne lo stab.hrsi in bre
ve tempo delle condizioni per 
un nuovo tipo di collabora
zione con la DC. Egli ha 
espresso il convincimento che 
la svolta è un processo com
plesso che si muove per tap
pe. II compito del PSI è « di 
concorrere a definire il ter
reno su cui ricostituire in for
me nuove l'unità del movi
mento dei lavoratori sul ter
reno del socialismo e della 
democrazia ». Nell'immediato 
occorre consolidare « quel 
t an to di unità a sinistra che 
si è venuto coaeu'.ando in 
questi anni » e convogliarlo 
nella lotta per cambia.e la 
direzione politica del Pac^e. 

Craxi vede l'apporto spe
cifico del PSI nella creazione 
di un «polo socialista» l 'a 
formula è simile a quella 
enunciata g-.orni addietro da 
Mancini) che sia un polo di 
movimento, di organizzazione 
e di accordo per tut te le for
ze della sinistra non comu
niste «non in una ipotesi in
tegralistica di partito e non 
m un proposito conflittuale 
con il part i to comunista ». 
Ampio spazio hanno avuto 
nel discorso di Craxi I pro
blemi della salvaguardia del-
l'indipendenza nazionale e 
dell 'inserimento in una Euro
pa democratizzata, ambedue 
condizioni necessarie per libe
rarsi da vincoli negativi di 
carat tere intemazionale nel
lo svolgimento dell'opera di 
nnovamento del Paese. 

Per Claudio S.gnonle, della 
sinistra. la nuova identità del 
PSI accelera la dissoluzione 
del sistema pol.tico fondato 
sul ruolo centrale della DC. 
Ci siamo interessati — ha ag
giunto — alla qualità demo
cratica del gruppo dirigente 
democristiano, non si potrà 
mai p.ù prescindere dall'an
tagonismo degli interessi rap
presentati dalla DC con quel
li rappresentati dal PSI. Con 
i democristiani « non si può 
più avere rapporto sul terre
no della gestione del potere, 
ma per la sua trasformazione; 

Durante la seduta di ieri mattina del 40° congresso socialista ha avuto luogo, presso II Pa
lazzo dei Congressi dell'EUR, un cordiale incontro Ira il presidente del PSI, compagno Pie
tro Nenni, e il segretario generale del PCI, compagno Enrico Berlinguer 

non governi preferenziali, ma 
governi di emergenza, per lo
ro natura transitor, ». 

Circa i rapporti con il PCI. 
Signorile ha sottolineato il 
carat tere centrale di un rap
porto unitario a sinistra e ha 
detto che il contrasto tra al
ternativa e compromesso sto
rico « può essere superato nel 
tempo politico breve medio » 
recuperando alcune esigenze 
della proposta comunista in 
una ipotesi di intesa demo
cratica (cosa diversa dal go
verno democratico) anche con 
la DC. 

A proposito della proposta 
comunista osservazioni acute 
sono state avanzate dal di
rettore dell'Afa»*!/. Arfé. 
« Vale la pena — ha affer
mato — di domandarsi se 
non si debbano valutare con 
segno positivo e condividere 
le preoccupazioni di ordine In
terno che ispirano il compro
messo storico; tra cui quella 
che non è possibile in Italia 
ignorare l'esistenza di una 
questione cattolica e con es
sa di una questione democri
st iana che non credo serio li
quidare con qualche frettolo
so anatema ». Ed ha avverti
to : « Credo che pretendere di 
aggirare 1 comunisti a sini
s t ra su questi temi non sia 
conquistare posizioni di avan
guardia ma al contrario dare 
prova di quella vocazione su
balterna di chi non sa cari
carsi in prima persona delle 
responsabilità ». 

Il MUIS confluisce 
nel Partito socialista 

Il MUIS — il Movimento 
unitario di iniziativa sociali
sta che raccoglie a livello 
nazionale gli esponenti e gli 
iscritti usciti nei mesi scor.M 
dal P8DI — ha annunciato 
la prossima conlluenza nel 
Par t i to socialista italiano. 

L'annuncio è stato dato ieri 
nel corso del Congresso so
cialista dal segretario del 
Movimento, Pillitieri, il qua

le si è richiamato, per moti
vare la decisione di rottura 
col PSDI, alla « vo.onta di 
rinnovamento » che « il po
polo italiano ha espresso con 
lor/a, vincendo la grande 
battaglia del divorzio, e che 
ha conlermato il 15 di giu
gno con un voto decisamen
te a sinistra inteso n cam
biare finalmente pagina nei 
Paese ». 

Mancini (PSI) e Sarti (DC) 
sulle elezioni anticipate 

Enzo Roggi 

Il tema delle elezioni anti 
cipate è s ta to accennato ieri 
dal socialista Giacomo Man
cini e dal democristiano A-
dolfo Sarti . Intervistato alla 
TV, l'esponente socialista ha 
escluso la possibilità di una 
ripresa di contatti a livello di 
governo tra PSI e DC. « Quin
di lei considera anche il ri
schio di elezioni anticipate? », 
gli è stato chiesto. « Adesso 
— ha risposto Mancini —, 
le elezioni anticipate non le 
favorisce più nessuno: sono 
nell'ordine naturale delle co
se. Si tratta di sapere quando 

le faremo. Il mito della resi
stenza nei confronti di questo 
evento mi pare faccia parte 
di un discorso vecchio; il di
scorso attuale è che la legi
slatura sta per finire e finirà 
quanto prima ». 

Quasi contemporaneamente, 
al congresso della DC pie
montese, il ministro Adolfo 
Sart i osservava che « l'anda
mento del Congresso sociali
sta non lascia a quello DC 
molte altre alternative al di 
fuori di quella di preparare 
una risoluta e unitaria cam-

i pagna elettorale ». 

Gli schieramenti in vista dell'assise provinciale 

Il PSDI milanese al bivio 
alla vigilia del congresso 

La gestione commissariale imposta da Tanassi ha bloccato ogni 
possibilità di iniziativa - «Siamo definiti il partito degli aeroplani» 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 6 

« Certo non è facile fare 
politica quando ormai starno 
definiti " il partito degli ae
roplani " ». Angelo Capone. 
uno degli esponenti della so
cialdemocrazia milanese fa 
questa amara constatazione 
propno mentre si accinge ad 
entrare a far parte del Con
siglio comunale di Mlano . 
Sostituirà Vito Fiorellini del 
MUIS. assessore ai Giardini 
dichiarato decaduto da una 
sentenza del tribunale. 

« Sono mesi ormai — dico
no i socialdemocratici — che 
non siamo prù presenti nella 
vita della città- da quando 
Tanassi ha sciolto gli orga
nismi dirigenti della Federa
zione e ha inviato da Roma 
un commissario straordina
rio ». Il commissario è l'on. 
Bruno Corti, deputato di 
Brescia, che è giunto a Mi
lano con lo scopo di riporta
re la socialdemocrazia lom
barda nell'alveo della linea 

della direzione nazionale. 
L'invio di Corti era desti

nato a bloccare qualunque 
trat tat iva di adeguamento al
le nuove realtà scaturite dal 
15 giugno. Il PSDI aveva 
ottenuto a Milano uno dei 
peggiori risultati elettorali 
di questo dopoguerra (poco 
più del S r̂ dei voti, mentre 
nel passato la percentuale 
si era sempre aggirata attor
no al 10*"r. ma la collabora
zione Tra PCI, PSI e PSDI. 

! che aveva già registrato qun!-
I che significativo episodio. 
| era c o n t i n u a i con la forma-
I zio.ie di nuove giunte — Ce

sano Moderno. Desio. Pog\a-
na Milanese — capeggiate 

1 da esponenti socialdemocra
tici 

La svolta è avvenuta du
rante le t ia t ta t ive per la for
mazione de'la Giunta comu-

i naie di Milano II PSDI non 
ha saputo in quel momento 
cogliere appieno l'esigenza di 
rinnovamento radicale della 
vita amministrativa del a 
città, ha sufr.to la scissione 

Coordinamento regionale a Bologna 

Vasto impegno in Emilia 
per il sindacato di PS 

BOLOGNA. 6. 
E" s ta to costituito .n Emi

lia - Romagna il Comitato 
di coordinamento regionale 
per la ristrutturazione della 
poliz.a e la co.ilituz.one d=l 
sindacato di PS La decisione 
e s ta ta presa al termine ai 
una riunione che sì è tenu
ta nel.a sode del.a Federazio 
ne sindacale unitaria di Bo-
.cgna De. Cam.tato reeio .a 
le, oltre ai rappresentanti del
le singole province e del c.r-

j condar .od. Rim.ni. fanno par
te i segretari regionali de.la 
CGIL-CISL UIL Ferrari. Olivi 
e Piccinini. 

Tra !e prime scadenze pre
viste dal comitato vi e una 
manifestazione regionale, che 
si caratterizzi per .a qualifi
cata partecipazione di uomi
ni deila cultura, de.la ma?* 
s t ratura e di rappresentanti 
delle forze politiche 

• • • 

RAVENNA. 6 
Un maggiore collegamento 

tra le istituzioni pubbliche, 
il movimento del lavoratori e 
la società per esercitare « la 

[ adeguata pressione polit.ca 
per la riforma del corpo di 
polizia »; un approfondimento 
su..a con2izi0.1-. e .« a. t ja/ .o 
ne del lavoro e de', serv./.o 
del a PS per puntua .// .i .e 
« sulla ba.-e degli obiettivi ge
nera.! e nazionali . .e prop<> 
ste per avviare n i n d.baiti-
tc più concreto fra i .a.ora 
tori, i cittad.n.. ie „->tan/e 
democratiche •. queste -<J«.O 
le linee che il Comitato di 
Coordina memo prov.ne.a.e r.t 
vennate per la riforma del.a 
PS e la costituzione del .-.in 
dacato di polizia ha drci.-o 

• di segu.re * in v.sta de.la pr-, 
mozione di una pubblica in.-
zia ti va r>, 

• • • 
Un incontro con .1 nco m -

ni5tro dell 'Interno Co.-v-.ni 
e s taio sollec.tato da Com 
tato na/..onale di coord.na 
mento per i. sindacato pò.. 
z.a. La r.chiesta e contenuta 
in una lettera che porta an 
che la firma di R.na.do Sche
da e di Manlio Spandonaro, 
a nome della Federazione 
CGILrCISL-UIL. 

del MUIS e si è trovato co
si rtU'opposizione con due so
li consiglieri comunali che 
salgono ora a tre con l'en
t ra ta di Capone. 

E' s tato per il PSDI mila
nese un avvenimento che 
contraddiceva una politica 
seguita nei mesi precedenti. 
Anche d: fronte alla nuova 
realtà ì socialdemocratici 
avevano pero cercato di rial
lacciare il discorso con le 
nuova giunta votando a fa
vore delle dichiarazioni deJ 
sindaco all 'atto della presen
tazione del programma. 

<( Avevamo espresso soltan
to il nostro accordo con le 
intenzioni di Amasi — dico
no ogni ì socialdemocratici 
— rumandoci il giudizio su
ol; atti concreti della nuova 
Giunta •• Ma quel voto è 
stato n^tt «mente condanna
to da Tanassi con lo sciogli
mento d'autorità degli or-
ean .smì dirigenti d^lla fede
ra ?.-,r\f e l'invio a Milano dei 
suo commissario straordina
rio 

li congresso provincia!© 
del PSDI che si tiene nel 
nra-.vmi giorni potrà essere 
d^'^rm.nan'.e per il futuro 
d^.'a =r̂  .«Vrmocrazia mila-
nr.ce V sono state nei gior
ni scorsi assemblee e incon
tri ne; quali si è raggiunto 
un accordo t ra le vane cor
renti r>er ia ripartizione del
le de'eghe al congresso. D 
enippo di T iniziativa social-
(irmfy-ra'Va » — che fa capo 
all'on Massari. 1! leader più 
:n v 5ta del'a socialdemocra-
7.a m:\inese — dovrebbe 
avere e rea il 46*"T- dei voti: 
il cir tel lo delle sinistre, che 
=• - <-h-ama a'.'a po'itica di 
STra?.i\ i t t n m o al 17^ e la 
d-"^tri de' gruppo P T M il 
10'; Re.sta circa il 27T del 
v<v; rhf venzono attribuiti 
Tri ma I:.-*a che nominal-
T*"nv è -' t tnassiana » ma 
che s ' i cwnienr io CYZTI'. sfor-
7o ^rwie in q i^s ' e uU'.me 
«"tvm.inc. oer n-endere le 
d s t in7^ da' segretario na-
7:or.a'e dei PSDI 

Ricorre OSTI I! 1 anniversa
rio della -compir la del com-
p.i?no socialista 

CESARE DI JORIO 
d.tet toie d.da'.tiro d:-'Ia 
scuola NOLLI d. C'iieti. un 
nio di cu.tura e padre esem
plare 

La moglie i figli e gli ami
ci lo ricordano con immutato 
dolore. 

http://boiv.ii
http://co.ilituz.one
http://Co.-v-.ni
file://m:/inese
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Politica e letteratura 

LO SCRITTORE 
«SEPARATO» 

La crisi di un ruolo che incide diretta
mente sullo stesso lavoro « creativo » 

NEL CENTENARIO DEL «CORRIERE DELLA SERA » 

SuWUnità del 28 feb
braio scorso, Alberto Asor 
Rosa ha riproposto con ef
ficacia un problema — il rap
porto tra le t tera tura e poli
tica — molto discusso in 
questi mesi e anni (e de
cenni ) , ma non sempre a-
degua tamente approfondito 
nelle sue implicazioni più 
nuove: che non riguardano 
tanto, ormai, il livello delle 
es tet iche o delle poetiche o 
delle politiche culturali , ma 
proprio il contesto dei con
flitti reali e dei ruoli socia
li, di cui la produzione cul
tura le e il lavoro intellet
tuale sono un livello speci
fico, un'astrazione determi
nata . Quel problema e tor
nato fra l 'altro con larghez
za nel recente dibattito sul 
Politecnico, ed è affiorato 
anche (seppure in minor 
misura) nel dibattito su Of
ficina in occasione di un 
mio lavoro: al (piale appun
to si rifa Asor Ito'-a nel suo 
articolo. Ed è per questo 
cara t te re — che esso ha — 
di intervento su di un pro
blema genera le e più che 
mai at tuale, che mi permet
to di intervenire qui a mia 
volta, t ralasciando natural
mente tu t ta la parte del suo 
discorso che riguarda più 
d i re t t amente il mio la \o ro 
(ricca di apprezzamenti non 
formali e di preziosi conti i-
buiti critici, dei quali gli 
sono s inceramente «irato). 

Asor Rosa par te da alcu
ne mìe proposizioni avver
sative (alcuni miei « ma », 
in sostanza), in cui è sinte
tizzata una critica alla no
zione di autonomia lettera
ria immanente all 'esperien
za di « Officina » — nel vo
lume più ampiamente svol
ta — e così conclude: « In
somma, il fatto che noi af
fermiamo il pr imato della 
politica non deve significare 
che tu t to è politica. (...) 
Lot tare contro la separatez
za degli intellet tuali va be
nissimo: ma questo è un 
fatto che r iguarda eminen
temente i loro comporta
menti sociali e politici. Non 
sarebbe male, contempora
neamente , r e s t au ra re il sen
so delle mediazioni, che 
una posizione autenticamen
te materialistica comporta. 
Proponiamo di abolire nel 
nostro linguaggio critico abi
tuale i * ma » di Ferre t t i . 
Alla fin fine, ad uno scritto
re si deve chiedere pur sem
p r e di far bene io scri t tore ». 

Bisogna di re anzitutto che 
l 'articolo di Asor Rosa con
t iene un giusto r ichiamo: 
contro ogni sommario ed 
estr ìnseco e programmatico 
r iassorbimento della lettera
tura nella sfera della poli
tica, che ce r tamente * ci 
por terebbe a s t ret toie inter
pretat ive assolutamente de
formanti » e a «difficoltà 
teoriche e politico cultural i 
insormontabili ». Ma il fatto 
è che non di questo si trat
ta, almeno qui: la critica 
(non soltanto mia) nei con
fronti di una legittimazione 
di principio delI'a»fo»o»im 
let terar ia (non soltanto di 
Officina), delle illusioni e 
degli equivoci, che ne scatu
riscono si propone in real tà 
di impostare un discorso sul 
ruolo complessivo dello 
scr i t tore e della le t te ra tura . 
sul modo in cui interagisce 
al l ' interno stesso dell 'uni
verso le t terar io il rappor to 
genera le dello scr i t tore con 
il contesto dei conflitti rea
li. E ' una distinzione fonda
menta le . questa , ricca an
che di implicazioni teoriche 
e metodologiche (che non 
si possono approfondire in 
questa s ede ) . 

La funzione 
dell'intellettuale 
D'altra par te , in nome di 

che cosa oggi si può chiede 
r e allo scr i t tore sopra tu t to 
di « far bene io scr i t tore »? 
In noim» di un codice di 
deontologia professionale o 
di una competenza speciali
stica o di un'estet ica più o 
meno aggiornata? E ancora: 
dis t inguere t ra il suo « com
por tamento sociale e poli
tico » e la sua sfera lette
ra r ia , non significa forse 
con t rappor re di fatto una 
separatezza a un 'al t ra? Non 
credo davvero che Asor Ro
sa voglia sot t in tendere im
plicazioni del genere (anche 
pe rché quei cri teri e questa 
contrapposizione sono ormai 
ogget t ivamente in crisi, e 
da t empo) ; ma le sue con
clusioni possono prestarsi a 
interpretazioni tanto più pe
ricolose quanto più facil
men te generalizzabili. 

Si pensi a che cosa signi
ficherebbe oggi r icondurre 
( e r i du r r e ) il ruolo speci
fico del l ' intel le t tuale a quel
lo di « far bene > il suo 
lavoro, indipendentemente 
dalla tua prat ica sociale e 

politica- oggi che la crisi ge
nerale e profonda del paese 
accentua il processo di fran
tumazione di tut t i i ruoli. 
tradizionali e moderni; oggi 
che, per contro, dalla cre
scente presa di coscienza 
della necessità di superare 
a t t ivamente questa crisi e 
questa frantumazione, emer
gono nuove aggregazioni de
mocratiche di forze sociali 
e intellettuali , radicate in 
una condizione reale; oggi 
che, in sostanza, la logica 
capitalistica del processo si 
può contras tare e rovescia
re solo at t raverso l'elabora
zione di un progetto diverso 
e unificante di organizza
zione della produzione e del 
lavoro materiale e intellet
tuale, sul terreno del nuo
vo eme igen te e nel quadro 
delle responsabilità di dire 
zione e di governo del mo
vimento operaio a tut t i i 
livelli della società italiana, 
nella sua fase di transizione. 

Universo 
culturale 

C'erto, quando si passa a 
par lare del lavoro le t terar io 
« creativo », il discorso si fa 
più complicato e sottile, per
ché qui la separatezza tra
dizionale (antecedente a 
quello stesso processo) so-
pravvive con più tenacia1 e 
sopravvive — si badi — non 
tanto per una sua intrinse
ca e autonoma resistenza. 
quanto piuttosto per il ruo
lo re la t ivamente privalo e 
privilegiato che l'organizza
zione produttiva e distribu
tiva dell ' industria cul turale 
e dell ' informazione tende 
ancora sostanzialmente ad 
assegnarle. Non senza con
traddizioni. pera l t ro : giac
ché perfino quella sfera pri
vilegiata viene oggi sempre 
più d i re t t amente coinvolta 
da questa organizzazione, 
sia per quanto r iguarda (co
me è evidente da tempo) 
l'utilizzazione del « prodot
to intel let tuale ». sia — ta
lora — per quanto r iguarda 
la funzionalizz?zione e fina
lizzazione dello stesso lavoro 
le t terar io in senso s t re t to . 
Mentre per contro (nel qua
dro genera le fin qui descrit
to) la pratica sociale e poli
tica dello scri t tore si confi
gura sempre meno come 
un'esperienza che possa col
locarsi al di fuori del suo 
universo cul turale e « crea
tivo ». ma tende anzi a rap
presen ta rne un momento in
tr inseco e fondamentale, fi
no a interagire con il testo 
stesso. 

Asor Rosa richiama il con
cetto di « mediazione » e af
ferma che * la politicità in 
le t tera tura » non può non 
e«sore « le t te rar iamente me
diata » Certo, ma questo 
— oggi come ieri — vale 
anche por qualsiasi privata 
esperienza umana, che la 
le t tera tura ha sempre me
diato senza mai en t ra re mi
n imamente in crisi per que
sto: men t re al contrar io la 
pratica sociale e politica 
può — in una determinata 
situazione reale — arr ivare 
a sconvolgere profondamen
te i t ra t t i storici dell 'uni
verso le t terar io , fino a incri
nar lo. met tendone in crisi 
* ordini » e « regole » inter
ni. e ponendo l'esigenza di 
una sua diversa rifonda
zione. 

Non è certo un caso che 
una rivista come Officina 
abbia vissuto in t imamente 
questo travaglio, sia p u r e 
res tando condizionata dai 
termini problematici degli 
anni cinquanta e sia pu re 
r iproponendo alla fine una 
sua autonomia: e altresì che 
alcuni suoi protagonisti (lo 
ricorda anche Asor Rosa) 
ne abbiano preso in seguito 
più acuta coscienza. Mentre 
del resto, in generale , non 
sono d a v \ e r o pochi gli scrit
tori che ogni non si conten
tano più di « far bene gli 
scri t tori », e che appaiono 
anzi percorsi da insoddisfa
zioni e insofferenze per la 
loro privilegiata separatez
za: non solo al livello del 
« personaggio pubblico ». ma 
(come si è det to già) della 
pagina stessa. 

La le t te ra tura italiana con
temporanea continua a of
frirne sempre n u o \ e mani
festazioni, d imostrando in 
sostanza che quei « ma » non 
tanto riflettono una posi
zione critica (o « depreca
tiva ») più o meno discuti
bile, quanto piuttosto rap
presentano a l t re t tant i mo
menti di oggettiva disconti
nuità e contraddizione, attri
to e crisi, a l l ' interno del
l 'universo let terar io; altret
tant i nodi reali, insomma, 
con cui gli scrit tori devono 
fare costantemente i conti. 

Gian Carlo Ferretti 

Due o tre cose che so di lui 
Episodi e personaggi della lunga storia del quotidiano di via Solferino — Direttori e proprietari dai 
giorni della Liberazione fino a oggi -— Una visita di Somerset Maugham — Le epurazioni del 1946 
Servan Schreiber a casa Crespi — Spadolini e lo scolmatore — Le trasformazioni più recenti 

// « Corriere della Sera » e 
stato volta a volta, a seconda 
dei direttori die lo hanno gui
dato « 1/ Comerone » o « 1/ 
Corriere ». E' stato « il Cor-
rierone » quando ha interpre
tato con assoluta /edelta t 
sentimenti, 1 gusti e le posi
zioni della grossa borghesia 
milanese, che trascinava la 
gran massa dei lettori ignari; 
e stato « (/ Comerone » al 
tempo dei due Alberttm, fino 
a quando, divenuti antifa
scisti, furono estromessi dui 
giornale e sostituiti dai Cre
spi. Ha tornato pienamente 
a essere «il Comerone» du
rante la lunga direzione di 
Aldo Barelli, in pieno regime 
fascista Barelli era un uomo 
di acuta intelligenza, felli e 
scoprttoie di talenti, fasciata 
ma spregiudicato, tollerante 
nell'intimo e meline all'irri
verenza. E soprattutto era un 
borghese, cosi il suo giornale 
non e mai apparso intera
mente fusetstu ai fascisti e 
ha sempre seguitato a piace
re ai benpensanti. Si stampa
va a Milano in quegli unni 
anclie il « Popolo d'Itu'iu ». 
quello si, fascista del tutto, 
e Barelli lo lonsideiaiu ioti 
solidarietà perche, infine. 
eran due quadrupedi, ma 
non senza una segreta iro
nia, come immagino che un 
cavallo possa guardare un 
mulo 

Altre 1 alte il « Corriere del
la Sera » e stato « il Come
te ». Cto e avvenuto quando 
1 grandi borghesi lombatdi 
non vi si ritrovavano più col 
toro ottuso y^'formisnio. 
quando il «Corneie » faceta 
dir loro, agni tanto: « Vera
mente, questu tolta..», e il 
primo a faie un Coi nere clic 
era soltanto «il Camere» e 
stato Maria Boria die ne fu il 
direttore dopo la liberazione 
e die ebbe subito rapporti 
molto freddi con « la Pio-
prieta», tale a dne con 1 
fratelli Crespi che erano tre, 
ma dei quali uno solo, Aldo. 
si interessava veramente al 
giornale, e più di lui sua mo
glie una amabile signora. 
die miti dilaniai ano Donna 
Giuseppina, benefica, igno
rante, intelligente e vii ace 
come un re borbonico. Forse 
vale la pena di raccontare 
tre piccoli episodi che la di
pingono. Era 1 naturalmente l 
monarchica ed era molto 
ospitale, con uno snobismo 
talmente innocente e disar
mato die talvolta si meravi
gliava del fatto die qualche 
conte fosse trattato con mag-
giore reverenza di un altro 
ospite qerarducamente. di
ciamo cosi. più titolato: « Ma 
marcliese — chiedeva soipie-
sa — non è più di conte'' » 
Una tolta invito a cena '.'al
lora ministro Boeri. Era una 
autorità, dava lustro. « Ma 
Giuseppina — le fece notare 
una amica — lo sapevi che 
Boeri e repubblicano'' ». « Eh 
si, coro. Io sapevo Ma è sto
rico ». 

Un'altra volta, mentre im
perversava nella Bassa lodt-
giana un minaccioso sciopero 
dei braccianti. Donna Giusep
pina commentò: « Io non so 
cosa togliano. non mi inten
do di politica. Ma non capi
sco perche 1 braccianti non 
siano munarcliici ». E ninne 
l'ultima Capito die una sera 
fu ospite dei Crespi porta
tovi da un conoscente un si
gnore inglese timido e com
pito. a Milano di passaggio 
Finita la serata, il signore 
saluto, ringraziò e se ne andò. 
Rimase in casa Crespi un 
amico die fece notare alla 
padrona di casa: « Ma Giu
seppina. si è resa conto che 
ti signore inglese uscito ades
so era Samset Moni, il gran-
de scrittore''». «Come''». 
« Sì. mia cara. Si scrive So
merset Maugham e si pro
nuncia Mom ». a Oh Dio — 

Una piccola folla raccolta davanti al « Corriere della Sera », 
stanti erano stati guidati da Luigi Gaspnrotto e Aldo Sartori, 
Afeltra, parlarono dal balcone della sede del giornale. 

in via Solferino a Milano, il 26 luglio 1943, il giorno dopo la caduta di Mussolini. I manife-
ex amministratore del « Corriere », albertiniano, cacciato dal 1925, che, insieme a Gaetano ( 

dtsse sinceramente sconfoitu 
tu la signora — e pensare 
die >o non me ne sano cu 
carta Aldo. Aldo — aggiunse 
riiolgendasi al marita — cre
da die abbiamo anche un *uo 
Ittrro» «Abbiamo tioppi li 
bri. Giuseppina - nata con 
saggezza il proprietario del 
"Camere della Sera" — cosi 
fini-.ee die l: dimentichiamo» 

Mario Borsii ti fece» un 
({Corriere» da quell'antifusCi-
sta irriducibile e da quell'in-
tellettuale del Partito d'Azio
ne che era: un giornale spin
to, Ubero, laico e persino 
puritano. Il «Corriere» di 
Borsa piaceva così così: du
rante la campagna per il re
ferendum istituzionale del '46 
si batté naturalmente e in
transigentemente per la Re
pubblica. Un qiorno, in piena 
lotta elettorale, Borsa fu chia
mato al telefono da Donna 
Giuseppina. « Caro Borsa — 

disse la signora con 1 oce ama 
btlissnnu - le' la farebbe un 
fatare u una signora di' 
gliene sarebbe tanta giata ' > 
Mario Borni. < he era una pei 
sona qent''e e ••'. era seti,pie 
riconosciuto to'pei ole d< una 
certa scanttositu nei conflati 
ti di coloro che dopa tutto 
erano 1 piopiictuit del gioì 
nule, si profuse in a s^ i i r i i 
ziom, siculo die Donna tìiu-
seppina stesse per pregano 
di assumere qunlche suo pio-
tetto. ma qwV 1 disse' "Lo 
faccia per una donna. Boi-a. 
non mi neghi questa causo 
lozione: diventi monarchico » 
Il referendum andò come sa 
pete e 1 Ciespi lasciarono 
passare ancata due mesi e 
poi, 1 primi di agosto, pre 
garono Mario Borsa di d> 
mettersi Avevano usto clic 
non era successo il finimon
do. né c'era stato il «salto 
nel buio ». 

ini tetu 
u str'ft 

Commissione d'epurazione 
Xell'estate del '46 operò al 

«Corriere» una Commissione 
di epurazione appositamente 
costituita per quello che era 
stato ed era subito ridive
nuto il maggiore quotidiano 
italiano. Formavano la Com
missione tre membri: un de
mocristiano die la presiede. 
va fio), un comunista, il ti
pografo Bellont. e un libe
rale, l'avvocato E'rno. La 
Commissione aveva poteri 
amplissimi: poteva commi
nare sospensioni dall'attività 
professionale nndie definitile 
e persino passare le denunce 
ai Tribunali di epurazione 
net casi più grati Ma ero
gammo molte assoluzioni 
(aiei amo da giudicare una 
novantina di giornalisti, al
cuni popolarissimi o famosi 1 
e condanne di pachi mes: di 
sospensione. Chi non ha vis
suto quei giorni riesce diffi
cilmente a spiegarsi oggi co
me gì: epuratori di quel tem
po. a Milano come a Roma o 
altrove, nei giornali come 
nelle scuole o nelle ammini
strazioni pubbliche, siano sta
ti tanto miti. La ragione è 

che allora : fascisti pareia-
no veramente scomparsi ed 
e^sj stessi pensai ano di non 
esserlo e di non poterlo ries
sere più. La consapeiolezza 
di ritornare fascisti è stata 
forse più sorprendente per 1 
fascisti, die clitedeiano di 
essere asso'ti. die per no: 
che dovevamo (ondannarli. 
Xoi e loro creici amo di sep
pellire un passato irrevoca 
bile e perche ai remino do
vuto infierire lontra dei mor
ti. die non credevano < sirice 
rumente, lo si 1 edemi di 
potere risoraere' Adesso 1 fa 
scisti ci risono e forse e un 
die co'pn nostra Ma ta non 
mi pento, poiché ai et amo 
vinto, di ai er* atu'.o fiducia 

Se ripenso a certi atonici 
Usti epurati de' < Corriere 
de'.'a Sera » mi domando due 
co*e: come siano morti tanti 
ebrei e come 1 partigiani non 
si siano ammalati tutti di got 
ta. perché vo: non immagina 
te con quali documenti (po' 
l'abbiamo capito: falsi) si 
presentassero taluni eolleqhi 
che comparivano davanti a 
noi. Da questi documenti ri-

I tuttala che 'inquisito ai eia 
I sa'tuto un numera stamina-
, ta d' ebre e che ut et a nutii 
I to tuteli 'iiiitug'ioni d' pai 
\ t'amili con si/uis'!e:z<- da 
I lo'i> d'auient Si 'lattaia 
1 ' ' cu» ur' eittaZ'otii lai mal 

•lente inoupugnabili pale 
, iettila ic-mngeile, tori quel 

SI'IISO de' (o ' inai e finito pei 
I .-'f 11101 e • che tutti itltc icima 
i la lerittr tutti, ama ' e itemi-
1 in a colmala m quei giar 
j n>' Per la venta, datanti a 
1 i/'te''e carte e a quei timbii. 
I ' ' compagno Bellori 1 ogni 
1 to -cuotei a la testa, mi 
1 geia un braccio e mormora 
I va «Ilo l'impressione che 
I qui dentro. d> fascisti, ci vii-
1 ino SO'CÌ noi tre della Cam-

missione >•• Ma lui ai eia sai 
• feria ,mmen^ame,ite o'tt di 

noi rftrt due. sotto •' fasti 
1 sino, e le sue gravissime pt ne 

>o ai et ano ''Iterata da og-
• spinto di lendetta, lasciati-
1 laq't so'o la speranza 

Paidie Ita m'uto affiatila 
! re questo argomento, credo 
I d'avere •! dot ere morale di 
i ricordare uri atto di coraggio 
, 'straordinario. p-T quei tern 

pi) compiuto da un giornali
sta. Massima Lei . che, cotti-

1 parso clinanz: alla Commis-
' sione, chiese di poter fare 
' uria dichiarazione pregiudizia

le: « Come loro sanno — disse 
ì — io sono stato fascista. Mi 

corre l'obbligo di informare 
1 1 signori Commissari clic so-
I no ancora fascista e che. per 
, quanto mi e dato prevedere. 
1 resterà fuscista >\ La tenia 
! e che restammo s''ipefatti e 

congedammo sub '<> Lelt per 
deliberare. La condunnum-

| ino: non ai et amo de! resto 
I ultra scelta poiché era con-
I tessa: gli fu milititi una ade 
' guata sospensione dall'eser

cizio della professione, come 
era pret is'a d'tre nanne che 

ì rego'at ano 1 nostri tutori Ma 
il comuh'sta Beloni disse 

i per prirrw « Questa e la per
sona più onesta e he abbiamo 

, visto finora qua dentro». 
1 Ecco un grtdiZ'O che oggi 
! 1 ogl'o ripetere 

/ Crespi si erano liberati di 
, Borsa, ma c e r e r à ancora 
4 l'anno 1946, Vanno magico 

della Repubblica Co*i eira 
murano ul'a direzione del 
giornale un altio wit'fusci-
sta, Guglielmo b munite!, che 
lenita da Xupo'i dote diri 
aei a il \ G'ornuh' > bmanue! 
era un uomo di ittici stm 
putui e di euratteie rettili
neo ai et a Un arato l'u citi 
gioì unissimo al « Comete 
de"a Sera » e* ne eia uscita 
ne' '-'ì. fedele tigli Alberti 
in Era stato, tra l'altto. cor 
rispondente de' «Carriera 
ne > da Pungi e 'a si era 
iniiiiniorato di una donna Ite' 
'.•ssimu. di euratteie e d'uni 
ma assai gentt't. che faceta 
la bal'enna L'n giorno Luigi 
A'bertnn dfcima Emanuel a 
Milano e g'i cine, con pino'e 
garbate ma ferme, che reta 
ztotii amorose e cime quella 
intrattenuta dui sua redatto 
te a Parigi non erano ani 
messe. Se volei a consertare 
il suo posta, del quale il di 
rettore lo giudicava de! resto 
pienamente degno, scegliesse 
con cortese sollecitudine: o 
sposare la signorina o andar
sene. Emanuel non se l'ebbe 

u male e non tura •' Caui 
tuUt d' redattone, the d al-
tiande tri guei tempi non 
esi*tt'itt Stiln'o •X'iiertini 
nentto a Pungi si spam e, 
1 o'ii'eia N. / >' '1» "t ' s'io irti!1 

!o e riti i'e uestino. In meli 
t'iUimente fé'ne p*r tu'ta hi 
1 ita La leietcìi-ti eh Gugliel
ma Eii'cinite' net 'a ' 'asse di 
miente milanese non ai et a 
nu'hi (/• sciite era soigna. 
natiti a e, 01 gitirra Con hit t' 
« Comete > (/; Hot sa litania 
il «Coi rieioue » e Emanile', 
dopo diete i issato con esem 
piate dignità tempi che non 
ai et a capito, dicci in < Ma 
iliti's!' carisig'i di fabbrica, se 
dn-o bene, che tociliotio' San 
laminila mica dare dei con 
s'qli agli industriali' Ah. tot-
re' vedere anche truestu », e 
1 idei a dnert-'o Si ritiro in 
perniane a Sanremo, dote di
pingeva con granii e'egante 
Quando morì, naturalmente 
vecchissimo e senza soffrire. 
gli trovarono su! catal'ctto, 
non finita, una placida mari 
net sotto un limpidissimo 
cielo 

La « coerenza » del timoniere 
.4 Emanuel seguì, nel '52. 

Mario Misstroli che seguito 
a fare il « Comerone », mu 
non credendoci affatto. Ere 
quentara casa Crespi e dicaci 
a Gaetano Afeltra, sua. più 
che redattore, amico fedelis 
simo: « Vado da quelli là . » 
e faceta un gesto come a sot
tintendere- > In che mani .» 
Diceva anche: «A Roma di 
rigelo :l "Messaggera" Fra 
un mi rortatore e qua'che 
multai ra, ma leggera eh '. si 
pateta ammettere Questo 
"Carriere" trn ece e una co 
razzata San bisogna tot care 
nu'la. asso'utumentc nulla 
Del resta che cosa 1 arresti 
fare con una classe dirigente 
che prende l'arai escovo Mon 
tini per un uomo di mini
stra'' ». Mano Missiro'.i, a 
parte il grande maegno e la 
rara bravura professionale. 
fu. a differenza di ciò che 
si è sempre creduto, un uomo 
rigorosamente coerente: egli 

pose uno scrupolo infatica
bile nel non fare mai. in tut
ta la sua lunga 1 ita. quello 
che in coscienza sapeia bc 
lussurio si dolesse fare. 

A quella di Misstro'i die 
dure') f'iia a! 'GÌ. seguì la di
rezione di A7fio Russo, una 
direzione senza storni, e poi 
tenne a' pnncip'o del 't)h la 
direzione di Gioì anni Spada 
lini, che fu importante per 
una so'a T'iqtonc nere he 
non si e mai stancato di 
iLr\> Un II «Cai l'ere > se 
c/wta 'i estete •' '1 ('omero 
ne . nanos'ante 1' titf-ione 
re di entca'i anw deasn », ma 
la domenica, set ondo la tra
dizione. pr.bb'icai a i' fondo 
direttoriale, e quel giorno, du 
ritrite g'i anni spndo'irnani. il 
e Corriere della Sera » diven
tai a e II Patoue de'la Sera» 
La direzione di Spndo'ini è 
finita e nessuno se ne ricor
da ptù: sembra, sa'utc a noi 

tutti, una di quelle Zombi 
senza (ioti, deserte, il 2 no
vembre. fra tutti gli altri tu
muli infiorati. 

» • • 

Siamo oggi alla direzione 
di Piero Ottone e il «Corner» 
della Sera » e di nuovo « il 
Camere» Ma diversamente 
da come la fu con Mario 
Borsa, che era un uomo di 
principi e di fede Piera Ot 
tane non Ini principi ne fedi. 
ma non uh mancano ne l'in-
eiegna. pnncipaUnente mer 
cantile, ne lu fantasia, so 
stanzialmente dispettosa E' 
1! Saint Latti cut del nostio 
giornalismo, '1 sua Come 
re» e una boutique Ila mes
so tu luce gioìaw d' mo'to 
t alate, ha intentata inoli 
nitoi 1. ha dato spazio a ini
ziative insa'ite Ma. come d: 
cono al mia paese, con un 
occhio ci'ena al b'gliardo e 
tori l'alt io segna 1 punti Su' 
sito «Coinere» sente Farti 
ni a'tatc Imo e poeta, ma m 
Itnniti pagina non manca 
l mg Rara Iteti, tnclitvtsta 
Aseo'tu Xi'iciido'u, ma non 
e estuili Oste'Imo Fa un be' 
ijianiei'e d' nstluo calcolato 
Ottone e tinta su ( ;o che in 
fondo il't ama tutti, quando 
leggmma il « Cai l'eie »• "il 
p ni 1 ma non 'ne la fai Eg't 
insani'ita 11 ha introdotto 
una cosa a cir nessuno resi 
.Sti" l! D'^Z'CO 

Ma P'eio O'tone deve il 
suo (D/di/iM) "iCIflV. c/(c og 
gì pratica da sala vada come 
tenta, a una stanoitr (ìtulia 
Vana Ci espi Mozzoni 1 he per 
p'tmtt ha capito, essendo as
sai sens'h''e <• intintati, che 
• ' «Camere " dai et a carri 
h'tire A hu w dei e. in fondo, 
1' CIUM nule ehe oggi ci piace 
Q'testa l'i/ltii dei lecchi prò 
pi tettili del «Comerone », la 
<o'a che tia gì' eredi della 
i Piopnctu » . abbui saputa e 
10'iito cantate, ha «sentito» 
1 tempi m ctr 1 11 lama e st 
e tesa conta che bisognala 
1 siamo sempte nel'a grande 
borghesia, non dimenticatelo! 
tenetne in qualche moda t! 
passa Quando J J. Senan 
Sdì 1 ciba. ancora direttore 
dell'e Express i>, tenne qual
che anno (a in Italia, clan-
ilos' insopportabili arie da 
granii uomo, capita anche a 
Milano e cerea di conoscere 
le personalità più interes
santi della metropoli lombar
da Oam toJffi che era invi
tato da qualcuno cnU 11 an 
datti munito d> un appunto 
pei sonale, per esser meglio 
ptemnuto all'incontro Fu in-
1 ittita anche da Giulia Ma
rta Crespi a e olazione. e un 
amica se-opcrsc l'annotazio 
ne che il celebre J J. st era 
ficcato in tasca prima di re
carsi uil'appuntumento L'an
notazione diceva esattamente 
cos'r « G I U ' L Ì Moria Crespi 
Mozzoni" bi/arre. gaffruse. 
tres ' inportante » e sotto, fra 
parentesi: « Guglielmo Moz
zoni. son man* pus impor* 
tant » 

'Durante la colazione si par
lò anche de7 Ticino, sulle cui 
ni e la signora possiede unii 
stupenda tenuta, dote san
tamente abita. St progettai a 
m qua giorni per il fiume, 
'i contenerne le piene. Hi co
struzione di una « scolmato
re» e (l'itUa Maria Cresni, 
che in citte' momento ne sta 
lei panando con l'ospite, «.r 
ritolse a Spadolini e g'' cine 
se' «Gnu anni, come si dice 
m francese si ormotore' » 
e Srolmatour * r^w>>r pron
to l'iiiterroti'tto, intentando 
una para'a che non so'o non 
c'è ni francese ma non c't* 
neppure in ita' ano fs- usa 
ne! gerao tecnico! Qua'ch" 
anno dopo d senatore Spa-
do'im e dnentato ministro 
per 1 bmi ct'turn'' Guardate 
come s'amo combinati). 

Fortebraccio 

Presentato a Roma il libro postumo di Ranuccio Bianchi Bandinelli 

Archeologia come ricostruzione della storia 
Un'opera storica sull'arte antica nata da dispense universitarie - Carattere problematico e obbiettivi di alta 
divulgazione - Un dibattito con Carlo Bertelli, Andrea Carandini, Filippo Coarelli, Maria Luisa Franchi, Lucio Villari 

la voce 

Al".a Cisa della Cu'.tura d; 
Roma. Carlo Berteli.. An
drea Carandini. Fi'.ippo Coa
relli. M. Luisa Franchi , 
coordinatore del dibatt i to 
L u c o Vil'.ari. hanno presen
tato « In t rodurone all'ar
cheologia "» di Ranucc.o 
Bianchi Bindmelli pubblica
to da Laterza (pp. 183. il
lustrazioni in bianco e nero. 
'.ire 2 000». II volumetto ha 
in frontespizio un titolo p*u 
preciso: « Inlroduz.one a'. 
l'archeologia class ca come 
atona dell 'arte an t i ca» ed 
esce A poco p.ù di un anno 
dalia morte del grande sto-
r.eo dell 'arte. E* un libro di
vulgativo, nato da dispense 
universitane. ma di qaeila 
divulgazione, come B.anchi 
Bandinelli la intendeva, che 
è momento eulm.nante di 
tut ta una cultura e porta a 
In elio di massa una cono
scenza e una coscienza r.\o-
luzionar.e. E' un libro che 
ha in sé una forza di scan
dalo e di provocazione cul
turale nella situazione a t u a 
le. Un libro accorato anche e 
problemat'co: perche Bian
chì Bandinelli seme levarsi 
da più parti d'Europa, lui 
grande intellettuale europeo, 
e dai giovani, esplicite ri
chieste di abolire ogni inse
gnamento storico-artistico 
« in nome della sociologia e 
in nome di una ncerc» rivol

ta puramente alla tecnica e 
al 'a classificazione <>. 

Q J : . comunque. Bianchi 
Bandinelli continua appas
sionatamente una battaglia 
di decenni: pensare stor.ca-
men'.e e fare della s tona 
de.l 'arte uno de: momenti 
a l tamente spec.fici dei pen
sare storicamente perche la 
archeologia s.a una ricostru
zione integrale della s tona 
e perche la conoscenza criti
ca del p.v^»to a.uii a eom 
prendere il presente Ed è 
un .ibro profondamente prò 
blematico. tut to percorso da 
un interrogai . \o . a che ser
ve l'archeologia? Interroga
t a o che ha .-empre accom
pagnato gli stud. di Bianchi 
Bandinelli e al quale egli ha 
sempre cercato, per /ogg.. 
di nsDor.dere. 

Bianchi Bandinelli è prò 
fondamente consapevole che 
la storca dell 'arte ant.ca gre
ca e romana, la stor.a win-
ckelmanmana. e oggi sol
tanto una piccola parte del-
.'archeolog.a che e .-tata 
profondamente nvoluz.onata 
dalle ricerche del.a proto-
storia e dagli scavi che han
no portato all'evidenza, con 
una massa s terminata di 
manufatt i . la produzione 
matenale e il lavoro del
l'uomo. Bianchi Bandinelli 
invita a rivedere l'opera 
d 'ar te con la 6ua forma ti

pica nel contento della pro-
duz.one materia.e de.I uomo 

M Lui^a Franchi, che na 
curato .. volumetto, ha r.fa: 
lo .a 3 ua .-tor.a I. te.-to e 
costiti!.to da dispen.-e, q j3s . 
sempre t r a i n i l e da :cg. 
stra7.o;v., de 19X) q.iando 
Bianchi B*"«.i.r.e .. torno a 
.nsegnare a F.renze, e. so 
no state aggiunte e prec-*a 
z.oni ne: cor.-o a Roma nel 
19"i7 53. e e otata pò. una 
r.elaboraz.one nel 'dò. Pre.-o 
da :a\or . p.u . n v e g n t t r . . . 
soltanto a sa'.t: Banch i Ban 
d.nell: asg.an^e a p p j n t : m 
coda a.le di.-pen.-e e a u fo
gli spars, fino a. 1970. ma 
.-empre con estrema chiarez
za e mt.dezza come era nel 
SJO metodo d, .-cr.t-tore. s.c 
che e s ta to fao.e dare alle 
s tampe « Introduz.one al. 'ar-
cneolozi.ì ». 

F.lippo Coare..: ha r.cor
dato .1 \alore e.-^p'o-.vo cne 
ebbero qae^te d„-pen.=e e tut
to .1 modo d. insegnare « a 
p e n a r e s t o i camen te » di 
B.a it in B.md nel.i a l'Un. 
\er.-ita di Roma che era an 
amb.ente pedantemente con 
servalore e do\e lo storico 
dell 'arte ant ica arrivo col 
voto contrario della Facoltà 
di Archeologia. Oggi questa 
edizione economica sarà di 
grande utilità per tutti , ma 
per i giovani in particolare 
anche non « addetti ai la

vori » per la pò .t.cita che 
corre .n tutte .e paj .ne e 
per .a co.,:.naa r,spa-ta che 
. arcneo.o2.a .-er-.e a com
prendere l'oggi .-..Illa cono
scenza cr.t.va de. p a c a t o 

C a r o Rv.-te .. ha ricorda
to ..» c.mip.e.-. .t-a ca.* ira.e 
mura.e ae..'europeo B .v.c.11 
Bandi.ic... .—"iiipre pronto a 
m..-urar.-. con la p.u a»anza-
"a T.cezcs .nternaz.ona.e per
e t e la stonata de.l 'arte e 
:ì pen.-.«re .-toccamente po
to.- e ro a -. a n ?a re 

Andrea Ca-and n:. che ha 
.-•.i.uppa'o nioit. pan t . trat
tati da.'.i ? Ti presentatori, 
ha sotto..r.-Mto qaanto pro
fondamente .a r.cerca ar-
cheolog.Ci d. B.a :cn. Bind.-
ne.ii .-ent:.->.-e 1. va.ore enor
me de'.'a r cerca fonda'a s.i-
gu sea*.. e .-UJ:.. osse t i , del
.a prod 1/ o .e m j ' t . a e del 
lavoro umìno La saa sto 
r.oeraf'a. qj-«! e con-eg.iata 
anche a. libro pò.-1amo. ha 
an \ a o r e p.u zenera.e. non 
st-rve >no a^l ^rcheolo?. 
e-v.-a e u n e e d . ' a m a r \ »T.Ì 
cne appi re come .ma co-
.-tru/.o.ie var.a e co .ett i \a 
deila qua'e non \ediamo an
cora la fine. 

Tutt i gii oratori hanno 
part colarmente rinviato a 
un passo finale del libro che 
de \e aver avuto una lenta 
elaborazione. Laddove Bian
chi Bandinelli dice: «Pe r 

co.ie.jaere, una stor.a del-
. ar te a n : . u e un'.nda~.:.e 
de.ia formazione deg.i ele
menti coutilJi.-.i dei.a torma 
art . t t .ca r.e. -.ar. momenti 
oe. ^j-j pereor.-o j lor .co. una 
•n't-rpre'.a/.o ìe e de:.r.:ti-.a 
c.'.t.ca a c . .-.do. 'valori Caprera.-
\ . , una •.alataz.one de. S J O : s.-
gnif.cat: .-oc. il. e qa nd. cul
tura... AUra.er.-o .a s tona 
dei.a forma art_-t.ca Si f.-
n.see per a; ere ana com 
pren.-.one part.co i rmente 
profonda de .e v.ci.v.tad.n. 
e vi'turali, .̂ p r . t jal . . mater.a-
.. di un'età o di un l en i to 
r.o Tale compreiu.o.ie .-u 
pone con p.ena leg.tt .m.ia 
accanto al.e ìnierpreta/ .on. 
che d. qaei.a età o d. qae. 
terr tor.o pov.-or.o dare ia 
stor.a po..t.ca. .a -tor.a let
teraria. .a .-tor.a de. pen.-.e-
ro f. o.->of.co o re..3 0.0. E~-
Ì\ rappresenta an arr.ee h.-
rr.ento e ».t irale. part.co ar 
mente mten--o perche a a:a 
to dal documento •. ..-».b..e. 
un modo d. .ippropr.a^-.. il 
pa.-A.tto at t ia .e . . -o qae i.t 
.-ila d . r e f a .mmeJ i 'a e j;e 
na.na e.-.pre>--1.one cne e l'ar 
te E ciò ha -.alore, 5P man-
ten.amo la nostra defmiz.o 
ne delia cultura qua.e com-
prens.one dell'oggi fondata 
culla comprensione cnt .ca 
del passato». 

Dario Micacchi 

UNA GRAM>F IM/JATIYt DE 

studiosi 
ISsecoli 
di storia 

Storia della Campania 
dal 7marzo un fascicolo 
in omaggio in ogni numero 

l i .enti la cr.c>ic re e nagg o-i c i ta i*£.taae (ed cele dt te tl»-
z o- ) A3EOr.AMENTO SPECIALE per taiia la d-raia dei a pubbli
cai o-e dell ope*a 20 numeri de a n/ .sts L. 5 0 0 0 da versar» sul 
ccp -i 6 16831 nlei'alo a « La voce del a Campar) a » - Napo° , 
v a Ccr.jrlf s 55 

7/30 MARZO 
mostra e vendita di libri 
SULLA DONNA 
A chi la richiederà verrà inviata una Proposta bibliografica 

Libreria Feltrinelli 
Koma via de! Babuino 39 -40 

http://fini-.ee
http://di.-pen.-e
file:///alore
file:///er.-ita
file:///aore
file:///ediamo
http://art.tt.ca
http://arr.ee
http://pa.-A.tt


PAG.4/echi e not iz ie l ' U n i t à / domenica 7 marzo 1976 

Motivi dell'inchiesta parlamentare decisa dopo lo scandalo Lockheed 

Aeritalia di Torino: il capannone di montaggio finale degli F 104 S su licenza americana 

Sotto il dominio 
delle multinazionali 

Le industrie militari italiane sono in gran 
parte subordinate alle scelte e alla forza 
delle multinazionali, soprattut to quelle 
americane, con le quali l'intreccio è ampio 
e profondo in ogni settore. Diamo di .->e-
cuito alcuni esempi che rendono l'idea del
la vastità del fenomeno. 

AERITALIA — Si t ra t ta di una azienda 
forte (10.000 dipendenti ed un fatturato, nel 
1974. di circa 108 miliardi di lire, oltre il 10', 
dell'intero fatturato delle industrie belliche 
dell 'Italia), presente, oltreché nel settore 
aeronautico con un ruolo dominante, in 
quelli spaziali, avionico e della strumenta
zione. Essa produce i caccia F-104 su licen
za della Lockheed, con la quale ha stipu
lato un accordo per la progettazione di un 
aereo — il Lancer. che dovrebbe sosti
tuire appunto lo Starfighter — e di marke
ting per il C-130 Hercules e il proprio aereo 
da trasporto militare G. 222. 

L'Aeritalia fa parte del consorzio multi
nazionale PANAVIA per la costruzione del
l'aereo MRCA con l'inglese BAC e la tede
sca MBB. Produce inoltre elementi del Con
corde per la « Sudaviation ». la fusoliera del 
Mercure per la Dassault. pannelli di fuso
liera del tr ireattore DIO della McDonnel 
Douglas, su contrat to con la Divisione Con-
vair della General Dinamics. L'Aeritalia e 
Inoltre impegnata ner*settore spaziale (pro
gramma Spacelab) nell'ambito di un Con
sorzio multinazionale guidato dalla tedesca 
Erno-VFW-Fokker e nel settore delle tele
comunicazioni — dominato dalla ITT ame
ricana — partecipando alla realizzazione del 
satellite OTS, nell'ambito del Consorzio eu
ropeo MESH, capocommessa l'inglese Haw-
ker Siddeley Dinamics. e dell'altro satellite 
(il MAROTS) per telecomunicazioni e assi
stenza alla navigazione maritt ima, prodotto 
da un Consorzio europeo. In altre parole il 
futuro dell'Aeritalia. oltre che dalle commes. 
se della nostra Difesa, dipende in larga mi
sura dalle commesse di lavoro delle po
tenti multinazionali straniere. 

AERONAUTICA MACCHI - - Con la 
Lockheed, presente nella società, produce 
l'MB-326. un aereo molto riuscito per l'ad
destramento basico e operativo (alcuni ele
menti vengono prodotti dalla SACA di Brin
disi. che lavora anche per l 'Aentalia e per 
la FIAT: G 91 e F-HHS) e particolari del-
l'F-104S. su licenza della Lockheed, e del 
G 222 dell'Aeritaha FIAT. 

AGUSTA — Una forte azienda che in Ita
lia domina il settore degli elicotteri mili
tari e civili. 5.000 dipendenti. 20 miliardi di 
fat turato nel 1974, essa produce fra l'altro 

elicotteri su licenza della BellHelicopter Co. 
della Sikorsky e della Boeing. Il suo futuro 
quindi è legato alle commesse e soprattut to 
alle licenze delle multinazionali USA. 

OTO-MELARA — 1500 dipendenti. 11 ca
pitale diviso fra la Finmeecanica (51'., ) e 
TIRI i49'f) . 17 miliardi di fat turato nel 
1974. La sua attività fondamentale consi
ste nella produzione, su licenza tedesca, 
del carro a imato Leopard (prima produce
va il carro americano M. 00: la sospensione 
— la viabilità italiana non sopportava que
sto tipo di carro — costò 10 miliardi di dan
ni alla società» e di un sistema missilistico 
antiaereo il'Hclip», nonché nella parteci
pazione a progetti NATO, in un Consorzio 
europeo, in questo stesso settore. 

FIAT — Collegamenti e accordi non pro
prio alla pari con le multinazionali estere 
ha anche la FIAT, nonostante il grande pe
so e la forza finanziaria di cui dispone in 
Italia e all'estero, oltreché nel settore aero
nautico anche in quello dei veicoli e delle 
autoblinde per l'Esercito. La società tori
nese — essa stessa una multinazionale — 
partecipa, infatti, a] Consorzio Turbo Union 
(40'r Rolls Royce; 40'', MTU: 20', FIATI 
per la produzione del motore a reazione 
Rolls Royce RB-199 34. montato sull'aereo 
europeo MRCA. 

SELENIA — Anche nel settore elettroni
co. forse più che altrove, l'intreccio (spes
so la subordinazione) fra le aziende nazio
nali e le multinazionali è molto ampio. 
5 000 dipendenti, 110 miliardi di fat turato 
ne! 1975. capitale suddiviso fra la STET 
(G7*~r •. la Finmeccanica (21'r), la FIAT 
(10',» e TIRI (2'r), la Selenia è collegata 
a società multinazionali americane e di 
altri paesi. Con la « Vitro Co of America » 
ha costituito la Vitroselenia (che impiega 
450 ingegneri e scienziati). In sede NATO 
partecipa ai concorsi internazionali Nadge-
co e Eutronic e fa parte del Consorzio per 
la fornitura delle stazioni terrestri che ri
cevono messaggi dai satelliti NATO. La pro
duzione della SELENIA (50 per cento nel 
settore civile. 50 per cento in quello mili
tare» è a un bivio. Per un ulteriore svi
luppo dovrebbe allargare il settore privato. 
puntando sulle telecomunicazioni e sull'in
formatica. Qui però trova la strada sbar
rata dalle potenti multinazionali ITT e 
IBM. 

Ce n'è Insomma abbastanza per conclu
dere che le nostre industrie militari sono 
nella morsa delle grandi compagnie stra
niere, soprattut to americane. 

800 miliardi all'anno 
di commesse belliche 
Ma chi controlla? 

La gran parte degli investimenti va alle industrie militari italiane (100 mila dipendenti) nelle quali 
il capitale privato (20% soltanto) prevarica e la legge è dettata dalle multinazionali - Un nodo da scio
gliere: il rapporto industrie-stati maggiori-Difesa - Affermare la funzione di controllo del Parlamento 

Uno dei nodi che l'inchiesta 
del Parlamento sulle fornitu
re militari, dovrà sciogliere, è 
quello delle industrie belliche 
e del loro rapporto con gli 
organismi della Difesa nazio
nale. Una vera e propria 
giungla, dove capitani d'indu
stria e dirigenti di aziende di 
Stato, ministri e capi militari, 
la fanno da padroni indistur
bati, manovrando e gestendo 
interessi colossali che tocca
no la stessa indipendenza e 
sicurezza del Paese, al di fuo
ri dì qualsiasi controllo delle 
Camere alle quali è stato ri
servato finora il solo compito 
di approvare i bilanci della 
Difesa. Tutto il resto — scelte 
e acquisto di armi e materiali 
per le Forze Armate, contrat
ti, ricerca scientifica — è la
sciato praticamente nelle ma
ni dei capi di S.M. e delle 
direzioni generali del Mini
stero difesa. Un meccanismo, 
dunque, che sembra fatto ap
posta per provocare ineffi
cienza e per coprire qualsiasi 
iniziativa illecita. Come han
no dimostrato le recent! vi
cende degli Hercules C-130. 

Le industrie militari italia
ne assorbono gran parte dei 
700-800 miliardi che l'Italia 
destina ogni anno all'acquisto 
delle armi e dei mezzi neces
sari alle proprie Forze arma
te. Tali industrie — che svol
gono anche attività in settori 
produttivi civili — occupano 
circa 100 mila persone, alle 
quali si debbono aggiungere 
40 mila dipendenti degli opi
fici, degli arsenali e degli 
altri istituti militari che fan
no capo al Ministero Difesa. 
Con un fatturato sui 1.000 mi
liardi nel 1974, nei soli settori 
militari, le nostre industrie 
belliche sono presenti ormai 
in alcuni fondamentali setto
r i : l 'aeronautica militare, i 
cantieri navali, l'elettronica. 
l'avionica, l'industria missili
stica. degli equipaggiamenti. 
degli esplosivi e degli arma
menti tradizionali medi e leg
geri per l'Esercito, la Marina 
e l'Aeronautica. 

I diversi 
settori 

Il settore aeronautico — che 
ha lavorato in questo dopo 
guerra per 1*80 per cento per 
le Forze armate — è stato do
minato in Italia dalla FIAT 
(che è presente anche nel-
l'Aerltalia con il 50 per cento 
del capitale >: dalla Aeritalia. 
dalla Piaggio-aeronautica. dal
la Aeronautica Macchi — do
ve è presente la americana 
Lockheed con il 20 per cento 
del capitale azionario — e 
dall'Alfa Romeo, che produce 
soprattutto motori per aerei. 

Il settore degli elicotteri è 
invece dominato dalla Agusta. 
collegata alle società america
ne Bell e Sikorski per le qua
li lavora su licenza, mentre 
la Selenia. l'OTO Melara e la 
Snia Viscosa dominano pra
ticamente i rispettivi settori 
dell'elettronica, dell'avionica 
e della industria missilistica 

Registrate in tr ibunale ma « irreperibili » nel centro molisano 

Enorme frode fiscale dietro 
le società-fantasma di Larino 

Rispedite al mittente cartelle delle tasse per centinaia di milioni - Nella girandola di sigle gli stessi 
personaggi legati alla Com.EI. e alle pratiche corruttrici venute alla luce con l'«affare» degli Hercules 

Dal nostro inviato 
LARINO (Campobasso». 8 
C e anche la frode fiscale 

nella vicenda delle società 
fantasma legate vanamen
te alla «Com.Ei.» di Maria 
Fava e dell'avv. Antonelli. 
società che per motivi tutto 
ra da chiarire sono andate 
a finire a Lar.no. nel Moli
se. in questi ultimi anni . 

Un miliardo? D. più? F.' 
difficile fare un calcolo pre
ciso delle tasse non pagate 
da questa società. C'è chi 
sostiene che soltanto nel pe
riodo che corre dal 72 ad 
oggi, le cartelle delle tasse 
rimaste insolute toccano la 
cifra di 500 milioni di lire. 
A questa cifra bisogna ag-
giuneere quelle relative auli 
anni precedenti, via via ri
salendo fino al 1966. mese di 
maggio, momento in cui la 
« Artemisia SpA » chiese per 
prima l'iscrizione nel regi
stro delie imprese tenuto 
presso la cancelleria civile 
del locale Tribunale, fissan
do la propria sede d'affari 
in via Olmo numero 4. 

L'ultima richiesta di esa
zione risale a qualche gior
no fa, quando la Banca di 
Larino si è vista delegare 
dall 'Esattoria comunale di 
Roma alla riscossione d! 130 
milioni di lire a carico della 
società « Portuense », anche 
essa domicilia:* in via Ol
mo. La cartella delle tasse, 
naturalmente, è s ta ta rinvia
ta al mittente, oosl come le 
altre declru giunte In prece
denza: una breve nota d'ac-
eomp*rna:r.ento spiega che 
la aooietà m intirizzii, a La
t ine, o inesistente o. più 
esat tamente, che essa è «Ir-

l t 

reperibile ». 
Perchè irreperibile"* Sem

plicemente perchè in via Ol
mo non c'è traccia né di 
questa né di alcuna altra so
cietà; vi sono invece poche 
modeste abitazioni private 
che si reggono addossate ru
na all 'altra e che affacciano 
le loro finestrelle sui gradini 
sconnessi del vicolo. E tut
tavia. stando a', reeistro del 
tribunale, in questa angusta 
s tradina della vecchia Lari
no (la parte nuova sorje 
poco p.ù In alto, a qualche 
chilometro di distanza» do
vrebbero aver sede non solo 
la «> Portuense » e la « Ar
temisia », ma anche la 
« Starna ». la « Ircocir ». la 
« SicresAV »>. la « Sodico >, 
tu t te soc.età che — a legge
re la dichiarata «. ragione 
sociale T> — si interessereb
bero alle faccende edilizie. 
alia costruzione di strade e 
viadotti, e perfino alla com
pravendita di mezzi navali 
ed aerei. Secondo il tribuna
le di Roma, dunque, in via 
Olmo a Lanno dovrebbe es
serci anche la « Com.el », la 
società di Maria Fava che 
avrebbe fatto da t ramite 
nelle pratiche corruttrici 
della « Lockheed » e della 
«Selenia»; ma della «Com. 
El » non c'è traccia né in 
v.a Olmo né presso la can
celleria civile del tribunale 
del centro frentano. 

Le sigle, naturalmente, 
non aiutano a capire gran
ché. « So.di.Co », ad esem
pio, non significa affatto 
«società di comodo» ma più 
semplicemente « Società di 
Costruzioni»; cosi «Sicres 
AV» significa «Società Ita-
liana costruzioni ricostruzio

ni edili stradali acquisti 
vendite >>: sulla falsariga an
che le altre. Fra i nomi che 
ricorrono nei consigli di am
ministrazione vi sono quelli 

i ormai noti di Guglielmo Fer-
i retti . Pietro Cividanza, Edo

ardo Ingrosso. 
Gugliemo Ferretti è s ta to 

amministratore unico per un 
j certo periodo della K Sicres 
• AV » a Larino ma anche 
I amministratore unico della 
j « Edilgioia » a Teramo, non

ché amministratore per t re 
I mesi della « Com.EI » a Ro

ma : lo stesso Ferretti , si ri
corderà. prese il posto di 
amministratore della società 
« Libreria Condotti » di Ro
ma. sostituendo Camillo Cro
ciani in persona. Ingrosso è 
quel pensionato reclutato dal 
Ferretti in un cronicario e 
che riceveva diecimila lire a 
firma, quale «amministra
tore della Com.Ei >\ Il CU 
videnza è l'altro vecchietto 
assunto per le firme e ora 
morto. 

Dunque tut te le società a 
Larino. e tut te in via Olmo, 
e tu t te con gli stessi perso
naggi. e tu t te irreperibili. 
Perchè? A che cosa e a 
chi dovevano servire? E chi 
ancor oggi se ne serve? 

Un domicilio fasullo per 
sfuggire al fisco — ciò che 
a quanto si apprende è per
fettamente riuscito — può 
essere già una valida spie
gazione. Ma si t r a t t a solo di 
questo? Una tale spiegazio
ne giustificherebbe soltanto 
la scelta della sede. Ma re
sta in piedi la domanda più 
importante: quale è la ve
ra funzione di queste so
cietà? 

Carabinieri e Guardia di 

1 finanza hanno messo a soq
quadro gli archivi della can
celleria del tribunale di La
n n o per venirne a capo, 

l hanno esaminato i fascicoli. 
j sfogliato i verbali, annota to 

le cifre. Ma non sta dentro 
quelle carte la spiegazione. 
Dal punto di vista formale 
esse saranno anche inecce
pibili. pur se il ricorrere de
gli stessi nomi o ia firma 
dello stesso notaio ( Cappa -
rella di Civitavecchia » non 
può non essere considerato 

j un fatto singolare. Singola-
, re. ma non illegale. La ri

sposta dunque va ricercata 
altrove, l'indagine va com
piuta lontano da qui. negli 
ambienti dove eli affari sono 
s tat i combinati, fra eli uo- j 
mini che ne sono stati i veri 
protagonisti. E' del tu t to pa
cifico. del resto, che se que
ste società — alla stregua 
deila « Com.EI » — hanno in- i 
cassato tangenti che poi sono 
state redistribuite, non e 
certo t ra le carte di Larino 
che si potranno ritrovare le 
ricevute o i verbali d'ac
cordo... 

E che fosse quella della 
Intermediazione la att ività 
prevalente di tali società non 
è azzardato supporre, dal [ 
momento che mai alcuno, 
qui a Lanno o nell'intero 
Molise, si è imbattuto in 
esse svolgendo attività nei 
settori per i quali si dichia
ravano formalmente impe
gnate. 

A Roma o a Termoli, a 
Padova o a Larino, è la vera 
funzione di queste società 
che biso«a* comunque sve
lare. 

Eugenio Manca 

e dei carri armati. L'industria 
navale è praticamente del tut
to in mano alla società a ca
pitale pubblico Italcantien. 
del gruppo IRI, che compren
de fra l'altro i Cantieri na
vali del Tirreno, quelli Riu
niti di Genova (CNTR) e 
quelli di Taranto. La Moto 
Fides (FIATI, è invece pa
drona pressoché assoluta nel 
campo della produzione di si
luri. FIAT, Breda e Beretta 
dominano infine la produzio
ne italiana nei settori delle 
armi classiche e delle forni
ture per l'esercito. 

Nonostante la scarsa pre
sene/a, il capitale privato rap
presenta un elemento negati
vo per le industrie militari, 
perché contribuisce a subor
dinare le scelte delle aziende 
di Stato ai propri interessi. 
Caratteristica di queste indu
strie è la forte concentrazio
ne. la dipendenza in larga 
misura dalla commessa NA
TO e soprattutto la loro su
bordinazione alle scelte delle 
multinazionali, in particolare 
quelle degli Stati Uniti, che 
dominano il mercato europeo 
e mondiale della vendita di 
armi. 

Se è vero che il capitale 
straniero è scarsamente pre
sente nelle industrie militar: 
italiane (le più importanti 
sono la Lockheed con il 20'-r 
nella Aeronautica Macchi: la 
Boeing con il 60'; nell'Alma-
vi-Advanced Marin System 
di Napoli), e.-se non hanno 
in effetti alcuna autonomia. 
La subordinazione avviene so
prat tut to sia attraverso le li
cenze, sia aff.dando a queste 
industrie lavorazioni parziali 
per sistemi d'arma e materia
li bellici progettati e prodotti 
dalle società multinazionali. 
Esempi ce ne sono molti — 
come si può verificare da 
quelli che pubblichiamo qui 
a parte — sia nel settore 
aeronautico e elicotteristico, 
che in quplii elettronico, na
vale e soprattutto spaziale. 

Se le industrie militari ita
liane sono riuscite ad acqui
s tare in alcuni campi caratte
re di competitività, lo si de
ve soprattutto agli ingenti 
mezzi finanziari loro forni
ti dalle Partecipazioni stata
li e agli «a iu t i» di ogni ge
nere forniti dal Ministero di
fesa. che ha messo a loro di
sposizione ncerche e proget
tazioni degli stati maggiori 
delle forze armate, nell'ambi
to delle spese previste nei 
bilanci dello stesso dicastero 
della Difesn. 

A questa situazione, di svi
luppo distorto e subordinato 
delle nostre industrie degli ar
mamenti e dei materiali mi
litari. si è giunti attraverso 
alterne e spesso discutibili 
vicende. Dopo la seconda 
guerra mondiale la ricostru
zione delle Fon-e anna te ita
liane fu resa possibile grazie 
alle enormi forniture milita
ri degli Stati Uniti., che pro
venivano dal surplus delle 
forze armate USA. 

Nella seconda fase il nostro 
Esercito è j t a to dotato di ar
mi e di materiali uniformati 
a quelli della NATO, la qua
si totalità dei quali prodotti 
e forniti dalle industrie ame
ricane. L'Italia ha pagato an
che per questa via la presen
za delle truppe USA in Euro
pa. Dal 1955 al 1969 il nostro 
Paese ha importato diretta
mente dagli Stati Uniti: dra
gamine. aerei da trasporto 
militare (prima il C-119. i 
famosi «vagoni volanti», cui 
ha fatto seguito l'acquisto de
gli Hercules, gli aerei dell'at
tuale scandalo*, aerei anfibi 
Albitros. aerei Traccker, mis
sili Sldevinder. Honest John 
e Lance, carri armati M. 60. 
poi buttati perché inservibili. 
e M 47 ed altri sistemi d'arma. 

Se nelle prime due fasi de! 
r .armo italiano le nostre in
dustrie militari hanno avuto 
un peso specifico del tut to se
condario — che in gran parte 
permane — un certo spazio 
sono riuscite a trovarlo accet
tando però i ricatti delle 
grandi compagnie USA che 
non vogliono essere «distur
bate >. sui mercati intemazio
nali. 

Esportiamo è vero missili. 
elicotteri, veicoli da combat
timento. aerei — in Europa e 
in alcuni paesi del terzo mon
do: questo problema menta 
un discorso a parte — ma 
salvo alcune eccezioni, si trat
ta di mezzi fabbricati su li
cenza estera. La principale 
fonte di lavoro per le indu
strie militari italiane resta 
quella deile Forze armate. 
Ciò è particolarmente vero 
nella fase attuale p**r portare 
a compimento la ristruttura
zione g à in corso, che preve
de l'acquisto d: nuovi siste-
mi d'arma. 

Sempre più 
danaro 

Le disponibilità finanziarie 
per la Difesa — se i piani de
gli stati mazzion saranno 
accolti dal governo e dal 
Parlamento — sono destinate 
ad accrescersi. Si può calco
lare. infatti, che nei prossimi 
5 anni saranno molto proba
bilmente disponibili dai 18 ai 
20 mila miliardi, metà da uti
lizzare per le spese di eserci-
z o e soprattutto per l'acqui
sto di nuovi sistemi d'arma e 
di materiali, per i quali già 
oggi vengono destinati dai 700 
aeli 800 miliardi all'anno del 
bilancio ordinario della Di
fesa. 

Dove e come sarà speso tut
te «uesto denaro pubblico? 
Ch! deciderà e controllerà le 
scelte e gli acquisti di armi? 

Un grosso problema — di cui 
la Commissione parlamenta
re d'inchiesta sulle forniture 
militari, una volta varata, do
vrà occuparsi con particolare 
attenzione — è quello dei rap
porti fra industrie belliche e 
Diiesa. Le intenzioni dei capi 
militari e delle industrie, pri
vate e pubbliche, italiane e 
straniere, sono note: sfuggire 
al controllo del Parlamento. 

Emblematico al riguardo ciò 
che venne detto in un dibat
tito tenuto.-i nell'estate scor
sa per iniziativa della rivista 
« Aviazione di linea - Difesa 
e spazio >». Protagonisti alcu
ni pezzi grossi dell'industria 
di Stato, quattro generali — 
due in servizio (Cottone e Ni
colò) e due nella riserva (Dui
lio Fanali e Lucertini. come 
Fanali ex capo di S.M. della 
Aeronautica) — il sottosegre-
tario Cengarle e i presidenti 
delle Commissioni Difesa del 
Senato e della Camera. Ga-
ravelli e Guadalupi. Relatore 
ufficiale ring. Marcello Bia
gio. amministratore delegato 
e direttore generale della Se
lenia (per il quale è stata 
emessa una « comunicazione 
giudiziaria /> per lo scandalo 
dei radar) . 

Forme di 
«compenetrazione» 

Biagioni rivendicò senza mez
zi termini misure a sostegno 
dell'esportazione WUn pro
cesso benefico — disse — che 
porta le Forze armate a dare 
un notevole contributo alle 
industrie e alla economia») 
ed una maggiore subordina
zione degli organismi della 
Difesa alle industrie militari, 
nonostante che — come egli 
stesso ebbe a riconoscere — 
« si è andata creando una for
ma di compenetrazione» e 
che « il connubio Forze arma
te-industria è diventato una 
operante realtà ». 

Il gen. Gian Battista Nico
lò. direttore generale delle 
costruzioni e armamenti aero
nautici e spaziali (un organi
smo che si occupa di commes
se militari) non fu da meno. 
Dopo aver neeato che si pos
sa parlare di « collusione », 
sollecitò il governo a conce

dere più mezzi finanziari 
alle industrie belliche (« l.u 
difesa — di.-*e — deve inter
venire per anticipare alle in
dustrie i capitali necessaii 
per ottenere un prodotto adat
to alle esigenze ,.^i, dimen
ticando quello che già avvie
ne. Nel « piano »> di ammoder
namento dell'Aeronautica, per 
esempio. 150 miliardi dovran
no essere destinati alla ricer
ca e alla progettazione, di cui 
si avvalgono ionie è noto le 
industrie mil.tari. Ma c'è di 
più. Come .-e non tossero suf-
licieuti 1 poteri di cui di
spongono gli .-tati maggiori e 
le direzioni generali tecniche 
della Difesa, il gen. Nicolò ri
vendicò ad esse il diritto di 
«entrare nel contratto, esser
ne parte viva e non semplice 
contraente con veste di ente 
approvvtqionatore ». 

In quella circostanza anche 
il gen. Fanali disse la sua, 
affermando che « gli stali 
maggiori debbono decidere, in 
campo nazionale e internazio
nale, in collaborazione con gli 
altri stati maggiori, quali so
no le industrie che devono 
incentivare, che debbono svi
luppare, sulle quali debbono 
fare pieno affidamento ». Evi
dentemente egli non immagi
nava allora che la storia de
gli Hercules sarebbe venuta 
a ealla. 

A parte gli aspetti scandali
stici e gli illeciti che possono 
esserci negli acquisti degli ar
mamenti. c'è da chiedersi se 
per tutti i suddetti signori il 
Parlamento esista. Eppure era
no presenti in sala, e presero 
anche la parola, due suoi au
torevoli rappresentanti: il se
natore Garavelli e l'on. Gua
dalupi. che. forse, avrebbero 
dovuto ribattere con maggio
re energia alle argomentazio
ni dell'ing. Biagioni e dei ci
tati generali. 

Ciò che occorre dunque è 
riaffermare con fermezza il 
ruolo di decisione e di con
trollo del Parlamento su tutta 
la politica militare e nello 
specifico campo delle forni
ture e delle industrie belliche. 
sulla cui materia l'inchiesta 
parlamentare dovrà fare pie
na luce. 

Sergio Pardera 

Accertamenti a Panama 

La società Tezoref o 
è una «invenzione» 
del prof. Lefebvre? 
Imminente il viaggio a Parigi del dr. Martella per 

interrogare l'ex rappresentante in Europa della Lockheed 

Attestato sulla linea di de
marcazione segnata da Ca
millo Crociani e dal suo clan, 
indicati, per ora, come la pun
ta della corruzione per gli 
Hercules, il sostituto procu
ratore Martella continua ad 
arare in lungo e In largo il 
terreno istruttorio fin qui de
limitato. Ma non riesce, a 
quanto pare, a fare il salto 
di qualità che la situazione 
richiederebbe 

Così tra un interrogatorio 
di un autista delia Finmec
canica e un familiare di Ma
ria Fava, t ra una spiegazio
ne chiesta ad un generale e 
una delucidazione sollecitata 
a un commercia lista esperto 
In società di comodo, il ma
gistrato attende l'ora del fa
tidico viaggio a Parigi dove 
l'aspetta il teste chiave. 1' 
uomo che può dire una paro
la forse definitiva su tutta la 
faccenda. 

Se Roeer Bixby Smith d.ra 
quello che eli inquirenti ro
mani s- attendono da lui '.a 
trincea Crociani. Lefebvre. 
Tezorefo. Maria Fava e so
cietà di comodo via cantando. 
sarà superata di un balzo 

Comunque questo fine set
t imana del sostituto procura
tore romano non è stato cosi 
tranquillo come forse ez.i a 
veva sperato nella convezione 
che fosse necessario mettere 
ordine tra le carte da conte
stare eventualmente a Sm.th 

Intat t i un'altra r.vela/.o-
ne. an :he questa d: fente 
g.ornal^' .ca. ha costretto .1 
d:. Martella a ord.nare nuo
vi accertamenti su..a consi
stenza patr morr.a,e de; Le-
leb-.re 

Vale la pena di ncordare 
che anche di Sm.th il dottor 
Martella ha saputo dai gior
nali. Il nome di questo per
sonaggio. ex factotum in Eu
ropa della Lockheed compa
riva ne: documenti del rap
porto Church. ma nessuno 
aveva detto al sostituto ro
mano che abitava ^ Parigi. 
ad un indirizzo ben preciso 
dove era facilmente rintrac
ciabile. Solo dopo che i gior
nali avevano rivelato tutti i 
particolari della vita dell'ex 
agente della Lockheed è sta
to possibile decidere questo 
via gsrio 

Ritorniamo all'accertamen

to nuovo disposto da! ma
gistrato. Al centro celi 'mug
gine vi è un personaggio di 
cui ha parlato ieri un gior
nale del nord: tal John Vas-
sar House. Costui risulta es-

I sere presidente di ben tre 
! società panamensi che avreb-
I bero acquietato (non solo fit-
' tiziamente» dai fratelli Le-
| febvre gli otto appartamenti 
i in cui ha sede lo studio de-
J gii stessi a Roma, in v a del 
! Nuoto. 1. Ma Vassar House 
! sarebbe anche i'amministra-
j tore delia Tezorefo. la società 
| che ricevette la fetta più 
i grossa delle tangenti Lock-
i heed. 
| Questa coincidenza è quan-
: tomeno sospetta: la Tczorc* 
1 fo dunque era retta da un 
! prestanome de: fratelli Le

febvre? I>a guardia di Finan
za e l'Interpol sono state in-

J caricate di svolgere accerta-
; men*:* i r.sultati potrebbe-
; ro e?sere molto interessanti 
! ai fini dell'idem'.Lcazione 
I dei corrotti al più aito 1.vello. 

E veniamo alia cronaca del-
1 la eiomata. Il magistrato ha 
j sentito il generale Paolo 

Moci. pre.-.dcnt.- c'r;1. camita-
I in de: cap. di v.i'z rr.agzlo-;; 
[ all'epoca dell'acquisto degli 
i Hercules. All'alto ufficiale 
j sono state chieste spiezaz.o-
! ni sulle modalità dell'acqui* 
i sto e .-ji mot.vi terme, e ne 

sp.n-ero a -celliere l'aereo 
prodotto dalla Lockheed. 

j A quarzo pare il ma entra
to ha ch.esto anche sp.ega 

• z.ùm a proposito di una c.r-
, costanza non secondaria ai 

fin: della ^costruzione del
l'iter sezuito dalla pratica 
amministrativa d. questa 
commessa, perchè agi; atti 
non risulta il parere con
sultivo che per legge, quando 
si t ra t ta di compiere acqui
sti di matenale bellico, deve 
essere richiesto a. Consigl.o 
super.ore delle forze armate? 

In tarda matt inata il ma
gistrato ha interrogato an
che un commercialista. Tre-
mentozzi e il figlio, i cui no
mi compaiono in molte so
cietà legate a Crociani. 

Paolo Gambescia 

Lettere 
air Unita: 

Chi si è battuto in 
prima fila 
per la libertà 
Cara Unita, 

ancora una volta, in occasio
ne del discorso pronunciato 
dal compagno Berlinguer di
nanzi al XXV Congresso del 
PCUS, i gestori delle libertà 
democratiche di casa nostra 
si sono sentiti in dovere di: 
a) esprimere riserve e scetti
cismi sulla genuinità dei con
cetti espressi dal segretario 
del nostro partito su'/e pecu
liarità di un'eventuale socie
tà socialista italiana, b) attri
buire al Dipartimento di Stato 
e alla politica esteta america
na il merito di aver assicura
to anche ai comunisti italiani 
la possibilità di pai lare aper
tamente non solo in Italia, ma 
persino dalla tribuna congres
suale di Mosca. 

Comprens'btlc. no?, la diffi
denza di chi, essendo stato 
nei secoli fedele ai postulati 
di liberta, di democrazia e pu
lizia morate, necessariamente 
sospetta che i comunisti ita
liani. improvvisando una « Zi
nca Berlinguer », pretendano 
di presentarsi ora all'opinione 
pubblica italiana e mternazii^ 
nule per quelli che non sono 
mai stati, dicendo cose mai 
pensate, volendo far cose mai 
immaginate. Di che meravi
gliarsi se ì detentori del po
tere, giustamente gelosi del 
loro trentennale operato, con
tinuino a respingere l'apporto 
del partito dei lavoratori? Non 
si fidano. 

Dov'eravamo noi comunisti 
quando m Italia si lottava 
contro il fascismo? Chi è an
dato in carcere, al confino, in 
esilio? Chi è stato massacrato 
nel ftstco e nello spirito' Chi 
ha sopportato il maggior pe
so della Resistenza all'invaso
re nazista? Chi, durante il fa
scismo e sotto l'occupazione 
tedesca, si è battuto per unire 
tutte le forze sane della na
zione, ha voluto un unico Co
mitato di liberazione, ha soste
nuto un governo di unità na
zionale, ha contribuito in mo
do determinante ad abbattere 
la monarchia e a dar vita alla 
Costituzione repubblicana, ha 
sancito la pace religiosa vo
tando l'articolo 7, ha lottato 
contro t forchettoni di ieri e 
di sempre, ha creduto nella 
unità sindacale, si sta batten
do per dare all'Italia una di
gnità nazionale che non ha 
mai avuto? Erano forse co
munisti costoro? 

Acqua passata, compagni. 
In attesa della «patente» mo
striamo piuttosto a coloro che 
dovranno rilasciarcela i nu
meri dei conti correnti banca
ri dei vecchi esiliati, dei nuo
vi emigrati, degli operai in 
cassa integrazione, di tutti co
loro che. invece di presiedere 
consigli di amministrazione, 
aziende pubbliche e private. 
banche, società di comodo e 
associazioni a delinquere, si 
sono accontentati — bella la 
vita — di lavorare nelle orga
nizzazioni di partito, nei sin
dacati, nelle cooperative e in 
qualche amministrazione co
munale, rimanendo attaccati 
pervicacemente a quest'Italia 
democraticamente sospettosa 
e disingannata. 

Direi dunque di seguire il 
consiglio e inviare un ringra
ziamento agli Stati Uniti d'A
merica. Ma sì, ringraziamoli. 
Se non ci fossero bisognereb
be inventarli, gli americani 
del Dipartimento di Stato. Ma 
lo sapete che c'è qualcuno ITI 
Italia che se non avesse sa
puto dell'esistenza dei Tru-
man e dei Niion, dei Kissin-
ger e dei Ford, della CIA. del
la Lockheed e di tanti altri 
avrebbe potuto persino cre
dere ai Malagodi, at Tonassi 
e ad altri rilasciatori di pa
tenti di democraticità? 

PASQUALE BALSAMO 
(Roma) 

L'IMI e le 
società per 
esportare valuta 
Signor direttore, 

leggo sul suo giornale del 
2S febbraio 1976 l'articolo a 
firma di Renzo Stefanelli. Le 
opinioni dell'articolista sulla 
funzione dei Fondi comuni di 
investimento non possono es
sere da me discusse in que
sta sede. Ritengo peraltro mio 
dovere contestare ateune cir
costanze di fatto e confutar» 
alcune illazioni: 

1) La disposizione ministe
riale. cui si fa riferimento 
nell'articolo, stabilisce che dal 
luglio 1973 non ti SO per cen
to. ma il 100 per cento della 
raccolta netta effettuata in 
Italia, deve restare investita 
nel nostro Paes*. Pertanto le 
norme attuali garantiscono 
che le vendite di parti di 
Fondi comuni autorizzati rnn 
determinano alcun deflusso 
di valuta dall'Italia. I Fon
di controllati dall'IMI hanno 
sempre scrupolosamente os
servato tutte le norme in vi
gore, come risulta esplicita
mente dal recente proviedi-
mento di firmai o rìell'autoriz-
zazinie e come è implicita
mente riconosciuto dallo stes
so articolista 

2) In linea di fatto sì dei e 
poi far notare che negli an
ni 1074 e 1975 dall'attività di 
lnterfund e Fondilalia e de
rivato un afflusso di taluta 
estera in Italia per oltre 22 
milioni di dollari. 

3) I.'arv. Chiamcnti. per sua 
autonoma scelta professiona
le, da oltre 5 ne<i ha lascia
to li previdenza della FIDFAJ-
RAM. con la quale non ha più 
alcun rapporto. 

4) Sella stretta e rigorosa 
osservanza delle r.orme che 
regolano il Credito S'arale 
agevolato è stata finanziata la 
costruzione di navi apparte
nenti alla società SIRFSA e 
Linee Adriatiche, che eserci
scono in concessione, e con 
sovvenzione dello Stato, linee 
di servizio pubblico. Xon si 
vede alcuna ragione, né di 
diritto, né dì opportunità, per 
cui il Credito Navale avrebbe 
dovuto rifiutare il finanzia
mento di costruzioni navali 
italiane autorizzate dal com
petente ministero, solo per
chè tra gli esponenti delle so

cietà appariva il nome di An
tonio Lefebvre che, fino a 
prova contraria, all'epoca non 
era indiziato di alcun reato. 

5) Il dott. Efisio Cao non 
ha e non ha avuto poteri de
liberanti nella gestione del 
Credito Savoie. L'Istituto ha 
ampiamente documentato agli 
organi di governo (ministero 
del Tesoro e ministero della 
Marina Mercantile) ed alla 
Banca d'ItaliaVigtlanza l'as
soluta inconsistenza delle ac
cuse rivolte al dott. Cao. In 
realtà questi ha la sola sfor
tuna di non essere nelle sim
patie di alcune rappresentan
ze sindacali interne. Non è 
però questo un valido moti
vo per una sistematica cam
pagna di denigrazione fonda
ta'su illazioni malevoli. 

Le « molteplici troppe cir
costanze » cui allude l'artico
lo, o sono inesistenti, o han
no chiarissime spiegazioni, sol 
che si vogliano conoscere e 
giudicare i fatti senza pre
venzione. E per chi vuole co
noscere i fatti FIMI e sempre 
stato e resta a disposizio
ne: compreso, se ella lo de
sidera. il suo giornale. 

Voalia gradire i miei mi
gliori saluti. 

GIORGIO CAPPON 
Presidente dell'Istituto Mo

biliare Italiano (Roma) 

Obiettiamo al presidente 
dell'IMI: 1) Il patrimonio dei 
Fondi comuni, per ì mula-
nienti intercorsi sul meicato, 
è composto ancor oggi tal
volta in misura superiore «1 
50 per cento di titoli esteri, 
come ha fatto rilevare l'Uffi
cio Italiano Cambi. 2) La va
lutazione dei due Fondi ci
tati rispetto all'estero andreb
be unita ad una informazione 
più ampia, sull'insieme delle 
attività IMI in questo setto
re. :i> Dell'avvocato Chiomen-
ti si vorrebbe sapere, e non 
soltanto noi giornalisti, non 
tanto quanto fa oggi alla SAI-
FI. ma soprattutto quanto hn 
fatto in passato, ed i motivi 
per i quali ha goduto della 
possibilità di intervenire in 
tante così disparate attività, 
e con quali risultati. 4) Il 
dottor Cappon ha ben ragio
ne di chiamare in causa il 
governo per i finanziamenti 
del Credito Navale ai « nulla
tenenti » (per il fisco) Lefeb
vre, ma restano le istnittorie 
dei finanziamenti cui non si 
rimprovera certo l'imperfezio
ne formale, ma l'indirizzo so
stanziale. 5) Il nome di Eli
sio Cao, funzionario al Credi
to Navale e direttore dell'I
MI, non viene dunque tirato 
in ballo per « prevenzione »; 
dalla posizione che ha occu
pato. ancorché non deliberan
te, come non poteva influi
re sulla gestione di fondi che 
sono andati anche a membri 
della sua famiglia? Nascon
dersi dietro la forma, ammes
so che sia stata rispettata — 
e TIMI per primo dovrebbe 
auspicare l'inchiesta — non 
è un modo di rispondere al
la domanda di pulizia, (r. s.) 

L'uccisione di 
un povero ragazzo 
di tredici anni 
Caro direttore, 

sull'Unilh del 22 febbraio ho 
visto la foto di quel povero 
ragazzo di tredici anni ucciso 
dai carabinieri e mi è venuto 
un groppo alla gola. Ma pos
sibile che si debba arrivare 
a fare giustizia sommaria nei 
confronti di un giovinetto, po
co più di un bambino? Pos
sibile che la forza pubblica — 
la quale in questi ultimi tempi 
ha dimostrato di ai ere un po' 
troppo il grilletto facile — 
debba mettersi sullo stesso 
piano dei delinquenti, sparan
do senza esitazione e senza 
pensare alle conseguenze? 

Mi sembra che sarebbe op
portuno un energico richiamo 
alle autorità competenti per
ché intervengano decisamente. 
Non tanto nei confronti di 
quei singoli poliziotti e cara
binieri che facilmente perdo
no la testa, ma verso coloro 
che hanno il compito di adde
strare le forze dell'ordine: è 
necessaria probabilmente una 
maggiore e più qualificata 
preparazione nell'uso delle ar
mi; è indispensabile un più 
rigoroso impegno nella forma
zione psicologica di quei gio
vani ai quali si darà poi in 
mano un mitra: è mime asso
lutamente obbligatorio l'inse
gnamento del ri-inetto della vi
ta umana, anche quella di 
un e delinquente » o di un 
f bandita >.. specialmente se 
questo ha solo 13 anni. 

FRANCESCO D'IPPOLITO 
(Napoli) 

Caro direttore. 
non sona d'accordo col mo

do m cui "Tnita ha dato la 
nntizza del Henne morto nel 
conflitto cui i carabinieri. 
Non bimana; a scrii ere e il ra
gazzo e mr'rto subito*, ma 
f il piccola delinquente è mar
ta subito i-; ed airei omesso 
di fare ledere la madre pian
gente. Voi irrete tare intuire 
che i carabinieri hanno torto 
a srxirare e che farebbero me
glio a lasciarsi sparare, tanto 
si tratta di piccoli ragazzini 
che te mamme lasciano usci
re di casa di notte armati di 
fucili a canne mazze. 

Il corsiro accanto a tale no
tizia -./aria *>>; apertamente 
di resyAtisabiltta lantane e re
sponsabilità n a i e ultima fra 
le quali quella del carabinie
re che ha sparata' Si. noi lo 
sappiamo di chi »c*io le r*-
spor.s.a'-nhta e chi seno 1 ieri 
colpezol:. ma nrllattesa che 
arrivino le condizioni per col
pire i veri enlprrtih. perchè 
si dcie dare l'impressione che 
i comunisti parteggino per i 
delinquenti e additino t cara
binieri quali respo-isabilt del
la viorte di ragazzi'' Io riten
go che siate m errore, e que
sto errore lo ripetete in quasi 
tutti i casi simili a quello cui 
ho fatto riferimento 

CARMELO LUCIANI 
(Catania) 

i 
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LO SCANDALO DELLE LICENZE STANDA 

Nel diario segreto 
di Jalongo i conti 
delle «bustarelle» 

Come il giudice Fiasconaro sarebbe giunto al deputato social
democratico Ippolito - L'indagine si estende al Sud - Sconcertante 
presenza di Frank Coppola - Domani l'interrogatorio di Sferza 

Un po' di calma dopo la tempesta. Dopo la girandola di mandati di cattura, di comu
nicazioni giudiziarie e di avvisi di reato che hanno scosso gli alti vertici della Standa, della 
Montedison, della Camera di Commercio e della Prefettura di Roma, ieri sul fronte delle 
indagini sulle bustarelle per i supermarket sì è registrata una certa calma. Ma forse si 
tratta solo di calma apparente. Infatti il magistrato che sta conducendo la scottante in-

Il sottosegretario al Tesoro on. Francesco Fabbri (a destra) In una recente foto assieme a Camillo Crociani (a sinistra), 
l'ex presidente della Finmeccanica ora latitante e al deputato democristiano Mario Pennacchini 

Si sviluppa l'inchiesta a Treviso sulla vicenda della San Remo 

COMUNICAZIONE GIUDIZIARIA ANCHE 
A GRASSINI DIRETTORE DELLA GEPI 

La finanziaria di Stato, messasi in concorrenza con il vecchio proprietario della San Remo, avrebbe fatto risparmiare quat
tro milioni di dollari dei dodici che la statunitense GENESCO era disposta a versare - Interrogato l'industriale Comunello 

chiesta, dott. Fiasconaro, continua a starsene rinchiuso nel su 
lancio documenti, agende, rilo^tieiulo le deposizioni di Italo 

j pedine del losco affare, e del collaboratore del presidente dell 
I Poletti. rilasciato dopo essere « stato spremuto come un lini 

nitore capo di Spoleto. Si cerca di appurare se lo scandalo 
ed altre regioni. A questo prò 

) mi|)enetial)ile ufficio, consul-
Jaloiigo. una delle principali 
a Standa dott. Umberto Maria 
ne », come ha detti» il procu 
delle Iicen/e si estende anche 

Dal nostro inviato vilegio dell'immunità parla
mentare. 

La comunicazione giudizia
ria nei suoi confronti, che 
è stata formulata dal sostitu
to piocuratore della Repub
blica di Treviso, dottor Do-

TREVISO, 6 | 
Il sottosecrretano al Tesoro ' 

Francesco Fabbri poche ore ' 
dopo avere ricevuto la co- I 
municazione giudiziaria in re
lazione alla vicenda del pas- I menico Laboz/etta. riguarda I 
saggio della «Confezioni San ! i reati di falso ideologico e 
Remo» alla GEPI. con la re- ' interessi privati in att i di 
lativa scomparsa di quattro , ufficio. Un'altra comunica-
mihoni di dollari, ha lasciato . z'one giudiziaria è stata e- | 
la sua villa di Pieve di So- messii — oltre a quella nei j 
vigo per precipitarsi a Roma, j confronti delfavv. Pasquale i 
Prima di partire ha manife- , Chiomenti — a carico del prò- | be "più notizia 
stato l'intenzione di dimet- fessor Franco Grassini. di- i Questa matt ina si è pre-
tersi dall'incarico governativo rettore generale della GEPI. j s e n t a t o spontaneamente in 
e di rinunciare anche al pn- ' Dopo ì primi provvedimen- I procura l'industriale Comu-

i ti della magistratura si at- j n e l l o c h e e s t a t o interrogato 
- I ^ n d e di conoscere il con- d a l magistrato. L'industriale 

, tenuto delle centinaia di do- | avrebbe detto che la cifra 
cumentl. molti dei quali scrit- ] di dodici milioni di dollari 
ti in inglese, che sono conte-

Un comunicato 
della GEPI 

La GEPI, in un comunica
to, informa. « con riferimen
to a notizie di stampa rela
tive alla acquisizione della 
società San Remo SpA di 

cassò gli otto milioni di dol- j Caerano S. Marco (Treviso) 
lari, e degli altri 4 mi

ca) . che aveva autorizzato la 
GEPI a concludere l'affare. 
della sua intenzione a rileva
re la « San Remo », impegno 
che rendeva cosi inutile il 
salvataggio della GEPI. Ma il 
telegramma non ebbe se
guito. 

La GEPI divenne proprie
taria della .(San Remo», in-

honi che la GENESCO era 
disposta a versare non 3i eb-

NOVITÀ" 
E SUCCESSI 

Louis Althusser 
FILOSOFIA 
E FILOSOFIA SPONTANEA 
DEGLI SCIENZIATI 
e altri scritti 
* Ideologia e sociclà », 
pp. ICS, L. 3.QQ0 

Dell'Aquila Leone de Castris 
Mastello Tateo Tondo 
LA CULTURA 
LETTERARIA ITALIANA 
DELL'OTTOCENTO 
« Temi e problemi p, 
pp. m, L. 5.000 

Carlo Bruiti 
Francesco Scotti 
PSICHIATRIA 
E DEMOCRAZIA 
Melodi e obiettivi 
di una politica 
psichiatrica alternativa 
* Di«• sci;si», pp. 206, 
L. 2.000 

Francesco Farina 
L'ACCUMULAZIONE 
IN ITALIA 
1959-1972 
Un'interpretazione della crisi 
e della ristrutturazione 
capitalistica -
* Dissensi», pp. 190, 
L. 2.000 

L'Emilia Romagna 
nall» guerra di Liberazione) 
voi. IV 
Andreoli Avellinl Battistinl 
Bragaglia Ermilli Raimondi 
CRISI DELLA CULTURA 
E DIALETTICA DELLE IDEE 
* Opere fuori colisa A », 
fp. 46-?,'L c.OCO 

AA.W. 
BANCARI E BANCHIERI 
Istituti finanziari 
* rapporti sociali 
di produzione 
Saggi 
a cura di Renzo Stefanelli 
« Riferme e potere >, 
pp. 224, L. 3&JQ 

Carlo Levi 
CORAGGIO DEI MITI 
Scritti contemporanei 
1922-1974 
a cura 
di Gigliola De Donato 

nuti in tre grosse valigie de
positate negli archivi della 

che la GENESCO era dispo
sta a pagare a chi rilevasse 
la « San Remo » non era 
una offerta precisa, ma si 
basava sulle disponibilità 
della GENESCO e sulla ne
cessità della multinazionale 
americana di liberarsi al più 
presto del « ramo secco » del
l'azienda di Treviso. 

Certo è che Comunello era 
in condizione di avere una 
idea molto precisa delle in
tenzioni della GENESCO 

Bruno Enriotti 

I procura di Treviso. 
I Si t rat ta dei documenti se-
j questrati nell'ufficio e nella 

abitazione dell'avv. Pasquale 
Chiomenti. « manager » di a-
ziende pubbliche e al tempo 
stesso tutore degli interessi 
di molte associate america
ne. fra le quali il colosso mon
diale dell'abbigliamento, la 
GENESCO. che per sbarazzar
si rapidamente della proprie
tà della « San Remo » era 
disposto a versare ben dodi
ci milioni di dollari. 

L'avv. Chiomenti e il sot
tosegretario al Tesoro sono 
eh uomini chiave di questa 
vicenda. 

Chiomenti e Fabbri hanno 
certo avuto un ruolo di primo 
piano nel passaggio della 
«San Remo» alla GEPI. Ed 
è stato proprio attraverso il 
loro interessamento che è 
stato all'ultimo momento sca
valcato un gruppo finanziano 
privato, mentre i suoi rap
presentanti si trovavano a 
New York, nella sede cen
trale della GENESCO. e sta-

| vano per firmare il contratto 
! definitivo. Il gruppo privato 

che aveva a capo Sersio Co-
] mundio, uno dei oropnetari 
! della «Confezioni San Remo» 

prima che oursta passasse 
i alla GENESCO. conosceva 
' bene la rea'e situazione della j 
I azienda di Treviso. Non solo 
I Comunello era stato presi 
; dente de'ia « San Remo >> per 
I circa vent'anni. prima di es-
| sert estromesso dagli ameri-
i cani, ma pare che dietro di 
• lui vi fosse un erupDo di soci 
ì di minoranza della stessa GÈ 
! NESCO i quali saDevano con 
' la mas-ima precisione che la 
I GFNESCO. nur di liberarsi 
! della « San Remo ». che ormai 

considerava un « ramo sec-
' co», era disposta a versare 
| ai nuovi nrnnrie ' i r : la som-
j mo di dodic : mihon: di dol-
1 lari. 
! Su questa bn.se. tra la fine 
j del 1973 e gli :niz; del 1974. il 
j grunpo Comunello aveva trat-
ì tato con la GFNESCO e a 
j que?t? condiZion: era stato [ 

raggiunto un accordo, tanto ! 
! che Comuncì'.o era andato in ! 

vo'.o a New York per sotto- j 
scr.vere i! contratto \ 

Contemporaneamente, delia i 
vicenda « San Remo » s; m- I 
te rossa va no .n Italia -.! «ot- j 
tojeeretar.o a". Tesoro Fran- ! 
cesco Fabbri e '.'avv Pasqua- j 
le Chioment: Il primo per j 

! incarico de'la d.rezione prò j 
j v.nc.a'e de! suo partito. co-
1 me egli scrofe in una lette-
' ra ad un settimanale nei "74: 

e Ch.oment: nella sua dupli
ce veste di « manager » pub- . x r f T i T j r k -
b'.ico .precidente delia Sele- i è s t v o scàrce-
ma. de'.'.a Siemens, membro ; ™ a ™ ^ " 5 ^ * „ « ; ° f? • " 
d: una sene di consigli di | r a l ° V**** mat t ina a. ter-
amministrazione di società a 
partecipazione statale» e d: 
legale della società multimi-
rionale americana. Furono 

che notizie analoghe furono 
! pubblicate nell'aprile 1974 dal 

sett imanale " La Domenica 
del Corriere " ». 

« La GEPI - - prosegue il 
comunicato — sporse imme
diatamente querela, con ara-

. pia facoltà di prova, ancora 
I non discussa nella compe-
i tente sede giudiziaria. Quan-
. to all'avviso di reato per fai-

i so ideologico ed interesse 
! privato in at t i di ufficio, che 
1 sarebbe stato emesso dal giu-
; dice istruttore di Treviso, a 
i carico del direttore generale 

della GEPI, prof. Franco A. 
Grassini. esso non risulta 
fino ad oggi notificato. Qua
lora lo fosse, il prof. Gras
sini — conclude il comuni
cato — tiene a dichiarare 
di essere a disposizione del 
magistrato per l'accertamen
to dei fatti, sui quali è di
sponibile una completa do- t ,, .. . , . ,, _ _ _ . _ 
cumentazione valida a sca- ! " direttore della GEPI, Fran-
gionarlo da ogni addebito ». i co Grassini 

Le indagini sul caso Ambrosio 

Padre Zucca «riacquista» 
la memoria: scarcerato 

Il religioso, interrogato dal magistrato, si è deciso a par* 
lare dei suoi rapporti con padre Eligio e con il finanziere 

posito sembra che Italo Ja 
longo abbia operato per la 
Standa anche a Bari. Il pre
sidente della Standa, Gino 
Sferza, arrestato venerdì do 
pò una incredibile messa in 
scena negli uffici giudiziari 
di Spoleto e rinchiuso in un 
carcere dell'Umbria, dovrebbe 
essere interrogato lunedi mat
tina dal giudice Fiasconaro 
Secondo le ultime notizie 
Gino Sferza, che si è costitui
to spontaneamente al giudi
ce. non si troverebbe nel pe
nitenziario di Perugia, come 
era stato detto in un primo 
momento, ma in quello di 
Terni. E" qui. infatti, che si 
dovrebbe recare Fiasconaro 
per raccogliere la deposizio
ne dell'uomo di punta della 
Montedison nel settore della 
grande distribuzione. 

Prima dell'interrogatorio il 
magistrato intenderebbe con
sultare nuovamente una spe
cie di diario trovato fra le 
carte segrete di Jalongo e 
che sarebbe servito a rico
struire. pezzo per pezzo, la 
complicata macchina messa 
in moto a Roma per accele
rare il rilascio delle licenze 
di commercio alla Standa. 
Con una meticolosità degna 
di un coscenzioso contabile. 
Jalongo avrebbe registrato 
su questo diario tutti ì con
tatti avuti negli anni che 
vanno dal '69 al '71. le cifre 
versate, gli ordini ncevuti 
dalla presidenza della Stan
da per (f curare il settore 
licenze ». 

Nel diario, sempre secon
do alcune indiscrezioni, figu
rerebbe in più riprese il no-
me del deputato socialdemo
cratico Gino Ippolito, che al 
tempo dei fatti ricopriva l'in
carico di presidente della Ca
mera di commercio di Ro- I 
ma. In una pagina è anche 
annotata , a fianco del nome ' 
di Ippolito, una cifra con i 
diversi zeri. Forse è da que- ] 
sta annotazione che è sca- | 
turita la richiesta di auto- I 
rizzazione a procedere, avan- | 
zata dal giudice Fiasconaro 
alla Camera dei deputati . Si 
sa che l'accusa rivolta dal 
magistrato a Ippolito è as
sai pesantei interesse priva
to in at t i di ufficio e cor
ruzione passiva. Per il dott. 
Fiasconaro non ci dovrebbe
ro quindi essere dubbi sul 
ruolo svolto nella losca fac
cenda da Gino Ippolito, de
putato e segretario ammini
strativo del PSDI. 

Dal canto suo Ippolito si 
difende sostenendo di non 
aver mai visto, neppure la 
ombra, delle « bustarelle » di 
Jalongo. « Si comportava so
lo come uno scocciatore, te
lefonando in continuazione. 
fino alla noia, per sollecita
re le pratiche della Standa. 
Di più non so dire di Italo 
Ja longo» — ha dichiarato 
ai giornalisti Gino Ippolito. 

A par te la difesa del par-
Inmentore socialdemocratico. 
il giudice Fiasconaro avrebbe 
raccolto materiale di accusa 
contro Ippolito anche nel 
lungo interrogatorio dell'ex 
segretario generale della 
Standa Umberto Maria Po-

. letti. La deposizione del col-
' laboratore di Sferza è consi-
. derata, insieme al diario di 
! Jalongo. uno dei punti chia

ve per fare luce su tut ta la 
1 faccenda delle licenze nla-
j sciate a Roma e nel Lazio 
i a supermercati e grandi ma-
i gazzini. 
j E' s ta to infatti dopo l'mter-
I roeatono e la scarcerazione 
j provvisoria di Po'.ett. che Fia-
• sconaro ha firmato eh avvi-
. si di reato contro funziona-
! ri della Camera di Commer-
I ciò e della Prefettura Come 
| si sa. ncY.'x affare » delle 1:-
j cenze facili r.sulftno co.nvol-
j ti. f.no a questo momento. 
! oltre a', pres.dente del'a Staiv 
j da Sferza, a Italo Ja'.oneo. 
; a'.l'on. Ippol.to e a Polett.. 
j anche Mario Loouenzi. Stel-
I vio Carducci. Anton o Rosso-
, Imi. An'on.o P-stolesi. I^eo 

poldo Apolloni e Franco ' 
, Sens.. 
< Un discorso a 
t essere .nvece fatto »u". m*a 
! s t ra to romano Romo.o P.e 

davano appunto la mafia. 
La piesenza di Pietroni nel

l'inchiesta sull'attività corrut
trice della Standa ha aperto 
un glosso interrogativo su 
tut to il lasco al fare Anche 
nell'operazione rilascio heen 
/e c'era lo zampino della ma
fia? L'inquietante domanda 
nevi e certo campata in a n i 
»e teniamo conto che uno de. 
principali personaggi del!'« af 
fare» è italo Jaloneo lega
to a doppio filo a Frank Cop 
pola, già coinvolto nello sean 
dalo dell'assunzione di un pre
sunto mafioso alla Regione 
La/io. 

Quando si scopa che a cal
deggiare l'assunzione di Na
tale Rimi, tiglio di un cap i 
mafioso, era stato personal
mente Frank Coppola attra
verso Italo Ja tonno. ci si chic 
se perchè l'anziano ba-xS vo
leva disporre di un suo uo
mo di fiducia nell 'apparato 
della Regione Lazio. Oggi si 
potrebbe daie una risposta a 
quella domanda. Come si sa, 
eia alcuni anni a questa par
te la competenza sul rilascio 
di licenze ai supermercati è 
passata dalle prefetture e dal
le camere di commercio alle 
regioni. Così l 'interessamento 
di Jalongo per la concessio
ne delle licenze commerciali 

I si doveva trasferire per forza 
! di cose alla Regione Lazio. 

E qui avrebbe trovato Nata
le Rimi. 

t . C. 

Lo scandalo 

Lockheed all'estero 

Incaricato 
olandese 
in USA 

per indagare 
DELUSIONE IN GIAPPONE 
PER IL RISERBO AMERI
CANO - GOFFO CONTRAT
TACCO DI STRAUSS 

L'AJA, 6 
E' part i to alla volta degli 

Stat i Uniti per indagare sul
lo scandalo delle bustarelle 
Lockheed, Hans Holtrop. che 
fa parte della commissione 
incaricata di far luce suda 
vicenda per quanto r i g u i r d i 
l 'Olanda. 

• • • 
TOKIO. 6 

Il governo giapponese è ri
masto piuttosto deluso per le 
condizioni poste dagli Stat i 
Uniti alla trasmissione delle 
informazioni riguardanti lo 
scandalo Lockheed, inclusi ì 
nomi dei funzionari nipponi
ci coinvolti nel caso. 

Un portavoce del governo 
ha detto che le condizioni po
ste dagli Usa sono più rigi
de di quanto ì giapponesi ti 
at tendevano e le richieste 
giapponesi sono ben lungi dal
l'essere soddisfatte. Il gover
no di Tokio aveva chiesto 
che tut t i i dati at t inenti a'io 
scandalo venissero resi • di 
pubblico dominio. 

MILANO — Franco Ambrosio arrestato dai CC in una foto di qualche tempo fa 

! troni, am.co s t r e r ò di Ja.on-
1 go. anrh'egli co.rr.o.to ne'.'o 
! scandalo. L'accu-^a nvo.ta a 
: P.etron. da', z.ud ce F.a-co-

naro pur.a di •» rr.elaz.on. di 
' segreti d'uff.clo » e d. « co--

ruz.on» r Un preciso rappor-

+ Rjpportj», pp. LXIV-4Ù0. 

Romano Mastromattei 
UNIVERSITÀ 
E POTERE MILITARE 
IN USA 

i mine di un .n terrogatono 
j che si e svolto nel carcere di 

S. Vittore. Il religioso era 
I stato arrestato ieri dal giu-

fòro'èhe "indulsero* !a" GEPÌ ! dice Viola che conduce l'in-
a concludere l'affare «San ; dagine sul caso Ambrosio. 
Remo» in tutta fretta, bru- . perche nel corso dell mterro-
ciando aul tempo il gruppo \ ea tono di :cn. sembrava non 
Comunello E. infatti, giunse ! «ricordare» alcuni pan ico _ ^ ^ 
alla GENESCO la notizia che j U n circa ì suoi rapporti con l u t o p r o c u r a t o r e Viola ha mi
la finanz.ar:a di Stato era j Ambrosio che aveva rivelato \ . interrogatori dell'av-
dsspcsta A r.levare la proprie- I al giornalista Giorgio Zicari. • z i a i ° * u , l u e * 
tà della «San Remo», nchie- ' Questa matt ina il dott. Vio 

Balzan, si è sch ian ta : padre 
Zucca ha ammesso di aver 
avuto un colloquio con Zi-
cari e ha ncordato alia per
fezione particolari circa ì 
suoi rapporti con padre Eh-
gio e Ambrosio che proprio 
ien non gli venivano in men
te. 

Padre Zucca e stato scar
cerato nella stessa mat t inata 
di oggi. Subito dopo il sosti-

l dendo come compenso, per :l 
I ripiano del vecchio deficit, 
1 soltanto otto milioni di dol-

Modelli di collaborazionismo \ i A n anziché i dodici che sta-
%Aui», PP- -J-0. k 3-000 i v a per spuntare il gruppo 

DE DONATO 
Comunello. 

Questo gruppo telegrafò im
mediatamente al CIPE (Co
mitato interministeriale per 
la programmazione economi-

la s: è recato al carcere di 
S. Vittore dove aveva convo
cato anche Oiorglo Zicari che 
ha interrogato per primo; 
subito dopo ha nuovamente 
sentito padre Zucca. Improv
visamente la memoria del re
ligioso, già protagonista della 
trafugazione della salma di 
Mussolini e dello scandalo 

gii interrogar 
vocato Geriando Rosa e del 
commercialista Umberto Ar
tico entrambi arrestat i ien 
nel corso delle indagini. 

n nome dell'avvocato Ger
iando Rosa, legale fino al gen
naio scorso di Ambrosio, era 
stato fatto r ipetutamente In 
occasione dell'assassinio del 
coniugi Silvestri, noti traffi
canti e ricettatori di preziosi 

to sarebbe z.à stato .nv.ato 
in stretti rapporti di lavoro | a; Cons.slio superiore della 
con la società « ELFE » i cui • magistratura. Non si capisce 
proprietari erano Ambrosio e | pero ce i rapi d. imputaz.o 
il figlio dell'avvocato Rosa. i ne formu'.at. da F.a^conaro 

L'accusa nei confronti del ' s-Jno diret tamente co'.egati 
legale è d: favoreggiamento l allo sc indalo de..e r.renze a 

onti di Ambrosio. '*» Standa. oppure al fatto che 
! P.etroiv. avrebbe forn.to a Ja

longo. che oltre ad essere a -
ìe d.pendenze della consce.» 
ta de'la Monted.son era an 

BONN. 6 
Il leader cristiano sociale 

bavarese Franz Josef St rauss 
cerca di salvarsi dallo scan
dalo accusando. Egli ha ac
cusato il suo ex amico e ex 
rappresentante della 'Lockhe
ed' nella RFT. Ernest Hau
ser — oggi il maggiore testi
mone di accusa sull 'attività 
di corruzione della società a-
mencana — di aver collabo
rato negli anni sessanta con 
i servizi segreti sovietici. 

In una tradizionale cena 
j di quaresima del suo partito. 

St rauss ha detto ieri svia 
che Hauser lavorava negli an-

p a " e deve ni sessanta, per ì servizi di 
sicurezza tedesco occiden'ah 
iBND). a Non mi meraviglie
rei — ha detto Strauss — 
se Hauser avesse però man
tenuto fino ad oggi 1 3Uoi 
colleeamenti con il KOB ». 
La sparata di St rauss appa
re un tentativo di deviare 
dalla sua persona le accuse 
per le bustarelle. 

nei confronti 
Concorso in falso e ten ta ta 
truffa ai danni dello S ta to i 
sono invece '.e accuse in base j 
alle quali è s tato arres ta to I 
il commercialista di France- J 
sco Ambrosio, Umberto Ar- I 
t:co. ; 

Gli interrogaton, sospesi 
per la pausa del pasto, sono ' 
npresi alle 16. quando il doti.. ! 
Viola ha fatto ritorno al 
carcere. Nel tardo pomerig : 

gio ha avuto inizio l'interro- ' 
gatorio del principale impu- ' 
ta to , l'Ambrosio stesso; In- ' 
terrogatorto che si è prò- I 
t r a t to a lungo, per tu t t a la I 
serata. 

che consulente f_sca'.e del 
boss manoso Frank Coppola. 
notiz.e sulle inchieste .n cor-

ANKARA. « 
Il generale Emin Alpkava. 

comandante in capo delle 
forze aeree turche, ha chie
sto di essere collocato a ri
poso r. perché l'inchiesta sul
l'acquisto degli aerei "F 104" 
possa sesruire il suo corso ^. 

Secondo un comunicato 
de'.lo stato maggiore genera
le. l'inchiesta, iniziata .1 1. 
marzo, ha accertato che in 
seguito all'acquisto In Italia 

so alia procura d. Roma sul • di questi aerei, tra il 16 ot-
ìa mafia e sulle mosse della ' fobre 1974 e il 6 magzio 1975. 
commissione parlamentare | la società italiana che ha 
contro U mafia Pietroni. in- l proceduto alla vendita ave-
fatti. oltre ad essere sostitu- | va Inviato il 17 ottobre 1975. 
to della Procura di Roma ha | un assegno di 30000 dollari 
fatto anche parte, come ma- j a favore dei sinistrati ù*\ 
gistrato. della commissione i terremoto di Lice, in Ar.a-
antimafia. Nel suo diario Ja- j tolia. Ora, precisa il comu-
longo avrebbe annota to an- i nicato. questa somma .ion è 
che le informazioni ricevu- j mal s ta ta versata al previ
te da Pietroni e che nguar- . sti destinatari . 

RIUNITI 
I DAVID 

Collana di narrativa 
Hoòerto RovefjJ 

I diecimila 
cavalli 
EdSodRKrrt 

v.v 

Alfonsa Sastro 

Le notti 
lugubri 
Editati Hun.11 

-'• ̂ _B 

5^^^*j r i 

i 

Conversazione Introduttiva Traduzione e nota Introdut-
di Gian Carlo Ferretti, pag. tiva di Natale Rossi, pagine 
280, Lire 1.800. 256, lire 1.G0O 

Fausta &*:'#-•'.• 

Interno 
con figure 
Editori flurtì 

•Tftr̂  li^ni^u*': i-i *. ' ; -^ 

Jakob 
il bugiardo 
EtJ-tafl RL-riti 

pagine 224, lire 1.500 Prefazione di Guglielmo Pe 
troni, traduzione di Mario 
Devena, pagine 256, lire 
1.600 

Avete uno stipendio insufficiente? Un bilancio 

familiare in crisi? V i offr iamo la possibilità di 

intraprendere una carriera brillante - Diamo ad 

ambosessi il modo di risolvere i propri proble

mi . La nostra è una industria leader nel campo 

della biancheria, alta moda, arredamento e non 

ha mai conosciuto crisi - Interpellaci anche tu , 

ti porterà fortuna 

CERCHIAMO VENDITORI 
per le zone di: 

Pisa - Arezzo - Firenze - Pistoia - Siena - Pe

rugia - Empoli • Poggibonsi - Terni - Viterbo. 

Scrìvere a IMTAP Casella postale 544 - Firenze 

Siamo una 

MEDIA AZIENDA di CONFEZIONI 
del Nord Italia 

specializzata nella produzione di 
— capi spalla uomo 
— pantaloni 
— capi lunghi ragazzo e giovinelta 
— loden 

con una capacità produttiva di circa 
500 capi/giorno 

Standard qualitativo mediofine 
Lavorando solo per conto terzi offriamo la no
stra capacità produttiva ad industriali e gros
sisti del settore. 

Scrivere a: CASELLA 2 2 9 / N SPI 
20100 M I L A N O 

VACANZE SULL'ADRIATICO 
Hotel SIL-MAR - 47044 IGEA MARINA - Rimini 
Hotel BUTTERFLY - 47045 MIRAMARE - Rimini 
Hotel confortevoli a pochi metri dal mare con cucina emiliana 

PERIODI E PREZZI-
MAGGIO-12 GIUGNO L. 4.200 
13 GIUGNO-30 GIUGNO I - S.000 
1 LUGLIO-31 LUGLIO L. 5.700 
1 AGOSTO • 22 AGOSTO L. 6.S00 
23 AGOSTO - S SETTEMBRE L. 5.000 
fi SETTEMBRE in poi l~ 4.200 

HOTEL SIL-MAR 
Camere con serv.zi privali au
mento di L 500 giornaliere a 
persona. Camere singole lumen 
to d L 1 000 giornaliere • I I I 
e IV persona in camera Moni. 
del S c i o per cento 

HOTEL BUTTERFLY 
Camere con servizi privati, au
mento di L 300 q ornahere • 
pcsona Camere s.ngole aumen
to d. L 800 giornaliere - Terra 
persona in camera sconto del 10 
ter cento 

SCONTI Al BAMBINI FINO Al 10 ANNI 

PRENOTAZIONI E INFORMAZIONI 

COOPERATIVA VACANZE TEMPO UBERO 
Via Castelli, 2 • Tel. 39300 - Reggio Emilia 

http://bn.se
http://Hun.11
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Dopo 35 ore di scioperi articolati e una lunga e serrata tornata di trattative 

L'accordo per i chimici delle aziende pubbliche 
II testo del nuovo contratto che sarà sottoposto alle assemblee interessa i lavoratori dell'ENI e delPANIC - Il valore dell' intesa 

À-

SETTIMANA SINDACALE 

L'apprendista one 
« Il problema dei piccoli 

imprenditori non è una 
montatura >. L'affermazione 
è di Walter Mandelli, pre
sidente della Federmeccani-
ca. E' un'affermazione esat
ta. Ma il fatto è che Man
delli ne parla a proposito 
dello scoglio principale at
torno al quale ruota lo scon
tro per il contratto della 
principale categoria dell'in
dustria, la richiesta di veri
fica, di informazione (la si 
chiami come si vuole) a li
vello aziendale in materia 
di investimenti e di proces
si di ristrutturazione pro
duttiva. 

Mandelli dice, in una in
tervista apparsa ieri su alcu
ni giornali, che questa ri
chiesta non va bene perché 
i piccoli imprenditori non 
ne vogliono sapere. Ma il 
sindacato, la Fini hanno 
sempre sostenuto che la 
proposta, la rivendicazione 
avanzata riguarda le gran
di aziende, non quelle mi
nori per le quali si sono in
dicate altre sedi di confron
to a livello territoriale (che 
oltretutto potrebbero dive
nire dei punti di riferimen
to importanti anche per i 
necessari sbocchi produttivi 
delle piccole aziende, per i 
loro problemi reali); ma è 
stato lo stesso Mandelli, al 
tavolo delle trattative, co
me ha detto Bruno Trentin 
segretario generale della 
Firn, a dichiararsi < non in
teressato ad una differen
ziazione per dimensione di 
impresa ». 

Il fatto è che Mandelli 
su questi problemi all'inizio 
della vertenza contrattuale 
aveva proprio cercato di 
scatenare, suonando la ca
rica, una specie di « guerra 
santa > contro i sindacati, 
strumentalizzando appunto 
i piccoli imprenditori; ed 
ora non sa come venirne 
fuori. Ha fatto, come si 
suol dire, l'apprendista stre
gone. Ora gli è difficile tro
vare una soluzione, accetta
re cioè l'ipotesi più reali
stica, quella presentata ap
punto dal sindacato e diven
tata « cosa concreta », pro
prio in questi giorni negli 

TRENTIN — Le pic
cole industrie 

accordi raggiunti, in mate
ria di investimenti, prima 
per il contratto con le azien
de metalmeccaniche a par
tecipazione statale ed ora 
per il contratto dei chimi
ci pubblici. Ma è questa 
l'unica strada possibile da 
seguire. Ed appare assur
da l'ultima presa di posi
zione del Presidente del co
mitato confindustriale per 
la piccola industria Mario 
Corbino (un altro « appren
dista stregone ») che insi
ste nel dire che le richie
ste avanzate minacciano di 
« erodere le prerogative di 
scelta e di decisione degli 
imprenditori ». 

Ma se non altro questa 
polemica ha il merito di 
mettere a fuoco quale è la 
materia centrale del con
tendere nei rinnovi con
trattuali — come ha affer
mato il recente comitato di
rettivo della Federazione 
Cgil Cisl Uil —: gli inve
stimenti, l'occupazione. La 
grande polemica sulla cosid
detta « rateizzazione » degli 
aumenti salariali è venuta 
così un po' scemando (so-

M A N D E L L I — La 
guerra santa 

prattutto con la stesura del 
contratto per i chimici pub
blici). E si è capito bene 
che se hanno un « costo » 
gli aumenti salariali lo han
no — lo ricordava Lettieri 
segretario nazionale della 
FLM — anche altre richie
ste come l'orario di lavoro, 
le qualifiche, la ripartizione 
dei salari che non attiene ai 
minimi contrattuali. E su 
questa parte rivendicativa 
c'è una disponibilità degli 
stessi metalmeccanici allo 
« scaglionamento » (come 
c'è sempre stata nel passa
to). E' chiaro comunque 
che ogni ipotesi in tale ma
teria è « strettamente con
nessa agli sviluppi del ne
goziato e al risultato com
plessivo del contratto ». 

Il direttivo della federa
zione ha dunque ribadito le 
proprie scelte strategiche di 
fondo, annunciando altresì 
la possibilità di andare, in 
assenza di risultati concre
ti, ad un momento di lotta 
unificante. E' necessario — 
mentre già si prepara l'ap
puntamento per la vertenza 
sugli scatti e l'anzianità — 
andare ad un rilancio coor
dinato delle vertenze per 
settore, legate ai problemi 
dell'occupazione, già decise 
dalla conferenza di Rimini, 
ad un rilancio delle verten
ze regionali. Il movimento 
è in piedi. I disoccupati di 
Napoli hanno dato vita, nel 
corso della settimana, ad 
una importante manifesta
zione a Roma, ottenendo al
cuni impegni da parte del 
governo. Gli edili sono sta
ti protagonisti di una gran
de giornata di lotta. Chimi
ci e metalmeccanici giorno 
dopo giorno organizzano gli 
scioperi articolati, promuo
vono iniziative a sostegno 
dei propri obiettivi, spiega
no le loro ragioni. Non si 
tratta di impedire ai padro
ni di « andare a comprare 
un tornio » quando vogliono 
farlo. Si tratta di organizza
re un « confronto » anche 
nella fabbrica, sui program
mi produttivi, sul futuro, 
sul « lavoro ». 

Bruno Ugolini 

Dopo 35 ore di scioperi articolati e 48 ininterrotte ore di 
trattative è stato raggiunto tra la FULC e l'ASAP l'accordo 
per il rinnovo contrattuale dei chimici pubblici. L'accordo 
(sul quale sono chiamate a pronunciarsi le assemblee di 
fabbrica) interessa gli oltre 20.000 lavoratori dei gruppi ENI 
ed ANIC. Alle 13 di ieri la delegazione sindacale ha annun
ciato alle decine di delegati delle aziende di Ravenna, 
Pisticci. Larderello, Gela, Ottana. Terni. Milano e Siracusa 
che hanno seguito gli incontri che era stata raggiunta l'in
tesa. Subito dopo la segreteria nazionale della FULC ha 
tenuto un'assemblea nella stessa sede dell'ASAP. Le trat
tative ora si spostano sul fronte del settore privato: un 
incontro è previsto per domani, alle ore 16, nella sede della 
Confìndustria. Il contratto scade il 31-12'78. 

DI seguito diamo i punti principali dell'accordo. 

Investimenti 
e controllo 

Le aziende si impegnano a 
portare a preventiva cono
scenza dei sindacati (nazio
nali. territoriali, di gruppo e 
di fabbrica) i programmi di 
investimenti per nuovi im
pianti, per la trasformazio
ne e la bonifica di quelli 
esistenti, la relativa proget
tazione e per la ricerca. 

Tutto ciò per mettere le 
organizzazioni sindacali in 
grado: 1) di disporre di una 
conoscenza puntuale e di 
esprimere, in sede di esame 
congiunto, la loro autonoma 
e preventiva valutazione in 
ordine: a) alla occupazione 
anche nei suoi contenuti tec
nologici e della organizzazio
ne del lavoro; b) al coordi
namento dei processi di in
vestimento, qualificazione ed 
indirizzi produttivi con le 
esigenze di sviluppo dell'eco-
mia e della società italiana, 
quali avvertite e prospettate 
dalle stesse organizzazioni 
sindacali; 2) di formulare i 
termini e le condizioni del 
loro eventuale consenso sia 
al progetto nel suo comples
so che ai suoi aspetti rela
tivi alla localizzazione de
gli impianti ed alle condi
zioni ambientali ed ecologi
che. 

Sono previsti inoltre con
fronti e verifiche periodiche 
tra le parti per quanto ri
guarda l'attuazione dei pro
grammi. 

Appalti 
e indotto 

Per una efficace disci
plina degli appalti, in occa
sione degli incontri periodici 
per gli investimenti, le azien
de forniranno ai sindacati le 
indicazioni necessarie per in
dividuare tutti i fenomeni 
correlati al processo di in
vestimenti con particolare 
riferimento ai problemi del
l'occupazione; le imprese, 
inoltre, si impegnano a por
tare a conoscenza delle or
ganizzazioni sindacali le si
tuazioni relative al ricorso 
all'attività delle imprese 
esterne, necessitato dall'esi
genza di modifica e miglio
ramenti degli impianti, am
pliamento degli stessi, co
struzione di nuovi impiantì. 
In maniera costante e coe

rente saranno individuate le 
situazioni specifiche con 
l'obiettivo di definire proget
ti di graduali e realistiche 
soluzioni al fenomeno del
l'appalto. 

Per quanto riguarda le at
tività di manutenzione, le 
aziende contratteranno con i 
consigli di fabbrica il loro 
svolgimento con personale 
aziendale. Tutti 1 problemi 
derivanti dalla necessaria 
riduzione del numero delle 
imprese con particolare ri
ferimento alle esigenze di 
salvaguardia dell'occupazione 
dei lavoratori interessati, sa
ranno oggetto eh confronto 
a livello sindacale. 

Le aziende si impegnano a 
collaborare attivamente con 
enti pubblici e privati per so
luzioni consortili per la rea
lizzazione di servizi sociali 
e di mensa 

Ambiente 
di lavoro 

Le aziende riconoscono i 
Consigli di fabbrica compe
tenti (per parte dei lavorato
ri) a trattare tutti i proble
mi derivanti dall'ambiente di 
lavoro. Le aziende assume
ranno gli oneri relativi alle 
indagini ambientali e alle mi
sure per la tutela dei lavora
tori per i casi, i modi e i 
termini concordati. 

In relazione a situazioni di 
rischio emergenti, . le parti 
concorderanno di volta in 
volta l'attuazione di accerta
menti medici specifici per il 
personale interessato all'area 
di rischio individuata. Le a-
ziende si dichiarano disponi
bili ad esaminare le possibi
lità di installare Idonee ap
parecchiature di analisi con
tinua dei fattori di rischio. 

Nel caso in cui le parti — 
al fine di migliorare le con
dizioni dell'ambiente di lavo
ro — abbiano concordato sul
la necessità di apportare so
stanziali modifiche agli Im
pianti, tali da imporre la ri
duzione delia produzione o 
la fermata degli stessi. - le 
aziende provvederanno ad u-
tilizzare in altre attività all' 
interno dello stabilimento I 
lavoratori interessati o, nei 
caso ciò non fosse possibile, 
ad assicurare comunque l'or
dinaria retribuzione. 

I dati biostatistici e am
bientali saranno consegnati. 
a richiesta delle organizzazio
ni sindacali, dalle aziende al 

PCI e DC sul provvedimento per il Mezzogiorno 

Convergenze sulle modifiche alla Cassa 
Confronto tra il compagno La Torre e il deputato de Enzo Scotti • Lo stanziamento-ponte di 950 miliardi non può far rinviare la 
discussione del disegno di legge per gli interventi straordinari - Sostegno alla nuova occupazione ed alle imprese minori 

/ novecentocinquanta mi
liardi «ponte» per il Mezzo
giorno decisi l'altro giorno dal 
governo sono un « prender 
tempo » o sollecitano invece, 
ancor più, la discussione del 
disegno di legge per gli in
terventi straordinari nel 
Sud (in Parlamento sono sta
ti presentati il progetto del 
PCI e quello del governo Mo
ro-La Malfa t? Quale è il pa
rere di Pio La Torre, respon-
sabile della sezione meridto- | 
naie del PCI e di Enzo Scot
ti che, nella commissione eco
nomica della DC, si occupa 
del Mezzogiorno? 

LA TORRE: Il provvedi
mento-ponte è una conseguen
za de", fatto che non si è volu
to predisporre a tempo la leg
ge lungamente attesa; inol
tre è grave che, presentando 
il provvedimento, il governo 
non abbia fatto cenno agli 
emendamenti che intende pre
sentare al progetto già prepa
rato dal governo Moro-La 
Malfa ed ai tempi della sua 
discussione in Parlamento. 

SCOTTI: Il decreto per 1 
9.V) miliardi, nell'attuale si
tuazione. era un atto dovuto e 
r.ece^sar.o data la urgenza di 
fare fronte ad alcune spese In-
dilazionab.li; è stato presen
tato. a suo tempo, dal gover
no Moro-La Malfa un dise
gno di legge, il presidente 
del consiglio ha annunciato 
che a quel disegno verranno 
apportati degli emendamenti; 
c'è, a monte, un ampio di
battito politico e culturale 
che ha impegnato le varie 
forze politiche: credo perciò 
cha le forze politiche possa
no assumere chiaramente 
l'impegno di andare ad una 
discussione contestuale, in 
Parlamento, del provvedimen
to ponte e del disegno di 
legge. 

LA TORRE: Scotti ha ra-
g.one dicendo che si sono 
create alcune condizioni posi
tive per andare rapidamente 
al varo della nuova legge; 
!1 vero ostacolo che finora ha 
impedito tutto ciò è stato nel 
quadro politico generale e nel
la incertezza della situazione 
politica. Già a dicembre si 
era creato un clima positivo 
di convergenza, poi è inter
venuta la crisi di governo. 
Oggi è necessaria la ripre
sa di una forte iniziativa uni
taria meridionalista per re
cuperare Al più presto lì tem

po perduto, andare ad un ra-

fiido confronto in Parlamen-
o e all'approvazione del

la legge. 
Ma' quali dovranno essere 

i contenuti qualificanti della 
nuoiw legge? Quali sono i 
punti di queste s conver
genze »? 

LA TORRE: I punti della 
nuova legge sul Mezzogiorno 
devono essere questi: 1) met
tere la parola fine agli inter
venti « a pioggia » e ancora
re, invece, l'intervento straor
dinario. aggiuntivo, alla Ta-
lorizzazione delle risorse me
ridionali a cominciare dalla 
agricoltura: 2) riformare il 
sistema degli incentivi indu
striali in modo da unificar
li e da utilizzarli a favore 
della nuova occupazione, della 
impresa minore e t c ; 3) tra
sformare la Cassa in stru
mento tecnico di progettazio
ne ed esecuzione, restituendo 
alle sedi politiche le decisio
ni e le scelte di program
mazione e mettendo in moto 
un meccanismo nuovo di con
trollo del Parlamento e delle 
Regioni. 

SCOTTI: Ha ragione La 
Torre quando rileva che vi 
è stata una debolezza del qua
dro politico generale, ma ri-

Gli industriali 
metalmeccanici 

discutono 
sul contratto 

Circa 1.500 industriali pri
vati del settore metalmecca
nico si riuniranno domani 
mattina a Roma nell'Audito
rium della Confìndustria. 
L'assemblea, è stata indetta 
dalla Federmeccanlca per 
« Informare e ascoltare la ca
tegoria » in vista della « stret
ta finale » delle trattative per 
il rinnovo del contratto di 
oltre un milione di lavorato
ri delle 8 mila aziende metal
meccaniche private. 

Dall'assemblea di domani 
dovranno quindi scaturire le 
ultime indicazioni da dare 
alla delegazione della Feder
meccanlca in vista dell'in
contro che avrà il 12 marzo 
con la FLM. 

tengo che esista una ampia 
convergenza delle forze me
ridionaliste che può consenti
re di superare i limiti di que
sta debolezza generale. La po
sizione della DC — del resto 
espressa anche in sede di con
fronto e contatti con gli al
tri partiti — è sostanzialmen
te questa: 1) d'accordo sul 
superamento degli interventi 
a pioggia e sulla spesa straor
dinaria organizzata attraver
so progetti di sviluppo statali 
e regionali incentrati sulla va
lorizzazione delle attività pro
duttive esistenti e sulla crea- \ 
zione di nuove; 2) siamo an
che d'accordo per una unifi
cazione degli incentivi e per 
una destinazione a favore di 
nuove attività produttive e per 
l'ampliamento di quelle già 
esistenti; d'accordo per eli
minare quelle forme di incen
tivazioni che sono in contra
sto con l'obiettivo della in
dustrializzazione del Mez
zogiorno e con quello, anco
ra più specifico dell'occupa
zione e del sostegno alla Im
presa minore; 3) per la Cassa 
e gii strumenti ad essa colle
gati, noi siamo perchè ven
gano ricondotte nelle sedi po
litiche tutte le decisioni sul
la programmazione degli in
terventi e sulla manovra fi
nanziaria; siamo per la piena 
partecipazione delle Regioni 
alle proposte ed alle decisioni 
che riguardano gli interventi 
statali; siamo per un control
lo parlamentare; diciamo in
fine che la Cassa deve essere 
un organo di attuazione de
gli interventi statali ed an
che regionali, nel caso in cui 
le Regioni lo ritengano neces
sario; la Cassa deve conser
vare le procedure originane 
di cui è titolare ma ad es
sa deve essere sottratto ogni 
potere di decisione sugli in
terventi da realizzare e sulla 
manovra finanziaria. 

Sia La Torre che Scotti con
cordano sulla necessità che i 
fondi per U Mezzogiorno ven
gano utilizzati solo per nuoti 
impianti o per l'ampliamento 
di quelli già esistenti; nel ca
so di ristrutturazioni o ricon
versioni si dovrà invece fare 
ricorso al fondo nazionale per 
Ut riconversione, che il gover
no si appresta ad istituire. 
Concordano anche sulla ne
cessità di prevedere un parti
colare meccanismo che per-

un* « manovra • degli 

incentivi in modo da favorire 
quelle imprese che, accanto 
a programmi di ristruttura
zione. prevedono anche nuovi 
impianti nel Sud. Ancora una 
domanda: se vi è questa so
stanziale « intesa », se vi sono 
convergenze, allora bisogna 
concludere che è possibile 
approvare rapidamente la 
legge. Non è così? 

LA TORRE: Come gruppo 
del PCI al Senato (è stato 
infatti presentato in questa 
sede il progetto di legge Mo
ro-La Malfa) chiederemo la 
precedenza assoluta per la di
scussione di questa legge. Bi
sogna poi che nelle regioni 
meridionali ed attorno alla 
attività dei consigli regiona
li si sviluppi una iniziativa 
unitaria in modo da eserci
tare una pressione per un ra
pido lavoro del Parlamento. 

SCOTTI: Credo che sarebbe 
un vero insulto al Mezzogior
no se questa ampia conver
genza creatasi attorno ai con
tenuti nuovi della legge non 
fosse capace di portare ad 
una rapida approvazione della 
legge stessa. D'altra parte 
non è pensabile riconsiderare 
in termini nuovi i problemi 
del Mezzogiorno — e quindi 
del paese — senza una vo
lontà politica la più ampia 
e più incisiva possibile. Nes
suno può illudersi che lo svi
luppo del Mezzogiorno sia 
conciliabile con tante altre co
se: si tratta invece di opera
re scelte precise di priorità, 
molto rigide e — come è 
evidente — queste scelte non 
sono un fatto «tecnico» ma 
politico. 

1.1. 

fin breve 
• AUMENTANO I PEDAGGI AUTOSTRADALI 

Altre cattive notizie per gli automobilisti: oltre ad un 
aumento del prezzo della benzina, rincareranno tra breve 
anche i pedaggi autostradali della rete IRI (che costituisce. 
con oltre 2 mila 400 km. in esercizio, circa il 60 per cento 
dell'intera rete nazionale). Si parla del 10-15 per cento. 

• CONFERENZA LAVORATORI PCI TORINESI 
Centinaia di delegati dalle sezioni e cellule di fabbrica e 

di azienda prendono parte alla conferenza provinc:ale dei 
lavoratori comunisti torinesi, che ha iniziato ì suoi lavori 
ieri nel salone della casa del popolo di Collegno. La relazione 
è stata tenuta dal compagno Germano Calhgaro responsa
bile della commissione fabbriche della federazione di To
rino del PCI. 

Dopo il saluto di un rappresentante dei lavoratori torinesi 
del PSI. si è aperto il dibattito, che sarà concluso oggi dal 
compagno Fernando D; Giulio, della direzione del PCI. 

• SVIMEZ SU ASSETTO TERRITORIO 
Presso la sede della SVIMEZ si è tenuto un seminano sul 

tema: «Infrastrutture di trasporto e assetto territoriale ». 
argomento trattato in recenti ricerche svolte dall'Associa
zione. La discussione del seminarlo, che è stato presieduto 
dal prof. Sandro Petriccione. è stata aperta dai professori 
Sabino Cassese, Franco Forte, Corrado Guzzanti e Paolo Leon. 

• PREZZI AL CONSUMO PAESI INDUSTRIALIZZATI 
Il Fondo monetario intemazionale che comunica l'au

mento dei prezzi al consumo nei paesi industrializzati (USA, 
paesi dell'Europa occidentale, Canada e Giappone) ha regi
strato un ulteriore leggero rallentamento In gennaio. Alla 
fine di questo mese i prezzi superavano dell'8^ri quelli del 
gennaio 75: il divario rispetto all'anno avanti è stato del-
l ' M ^ in dicembre, dell'8,9% in novembre e del 9,3% in 
ottobre. 

costituendo « servizio sanita
rio nazionale » e alle strut
ture sanitarie istituite neir 
ambito delle Regioni. 

Organizzazione 
del lavoro 

L'ASAP ha accolto la ri
chiesta delle organizzazioni 
sindacali di modificare l'at
tuale sistema di classifica
zione pcr valorizzare le capa
cità professionali collettiva
mente espresse dai lavoratori 
che debbono essere effettiva
mente possedute sia in termi
ni culturali generali e di co
noscenze specifiche e com
plessive del ciclo di attività. 
sia in termini di una più 
larga disponibilità al loro im
piego. 

Si tratta di obiettivi che 
potranno concretizzarsi con 
soluzioni necessariamente gra
duali e articolate tenendo 
conto dell'oggettiva diversità 
delle situazioni esistenti nel
le varie unità e della pro
spettiva di riduzione del nu
mero delle categorie. Per que
sto l'ASAP e le aziende inten
dono operare per privilegiare 
scelte tecn.che e organizza
tive che diano possibilità ai 
lavoratori di sviluppare la 
propria professionalità e di e-
sprimerla in senso collettivo, 
di partecipare al controllo del 
ciclo di attività di competen
za. di favorire le esperienze 
del,lavoro di gruppo, di evi
tare e ridurre la presenza di 
livelli prevalentemente ge
rarchici, di eliminare divisio
ni e parcellizzazioni del lavo
ro puntando alla omogenizza-
zione qualitativa dei livelli 
professionali. 

L'Asap e le aziende si muo
veranno pertanto in direzione 
di cambiamenti organizzativi 
in tutte le aree di attività an
che in conseguenza di inno
vazioni tecnologiche o di scel
te aziendali effettuate secon
do le finalità già indicate, at
tuando in questo quadro spe
cifici programmi formativi. 

Cambiamenti e programmi 
sono oggettivamente condizio
nati dal concretizzarsi di un 
effettivo impegno, dalla volon
tà e dalla disponibilità del la
voratori a tali cambiamenti 
e programmi; dal superamen
to di chiusure, compartimenti 
stagni e barriere che impe
discano le possibilità di svi
luppo delle professionalità e 
del livelli di partecipazione. 
In considerazione di ciò, ASAP 
e aziende si impegnano a de
terminare una evoluzione ef
fettiva e una modificazione 
sostanziale del rapporto tra ' 
lavoratori e Ciclo produttivo. 

La controparte padronale 
si dichiara disponibile ad un 
aperto confronto e ai contri
buti delle organizzazioni sin
dacali per risolvere ai vari li
velli i complessi problemi e 
ad incontrare, fra un anno e 
mezzo, i sindacati per verifi
care la situazione determina
tasi nelle varie unità e lo sta
to dei programmi di cambia
mento organizzativo, di for
mazione e di sviluppo della 
professionalità, anche nei loro 
riflessi sugli inquadramenti 
del pereonale. 

Il nuovo 
inquadramento 

Per quanto riguarda le clas
sificazioni viene eliminata 1" 
ultima categoria e i lavoratori 
di 5a e 4a saranno inquadra
ti nell'unico livello retributivo 
della 4a categoria risultante 
dalla unificazione delle attuali 
declaratorie di 5a e 4a ca
tegoria. I piani di sviluppo 
professionale saranno concor
dati a pivello locale con la 
tendenza a collocare in terza 
categoria la maggior parte 
dei lavoratori inquadrati in 
4a e 5a categoria. E' stato in
fine stabilito quali sono i la
voratori che per le loro speci
fiche mansioni e competenze 
tecniche dovranno essere in
quadrati nella 2a categoria. 

Orario 
e salari 

A partire dal 1 maggio "77 
per i lavoratori addetti ai 
turni di tipo a A » il congua
glio tra riposi goduti e festi
vità infrasettimanali lavora
te sarà effettuato tenendo 
conto di sei giornate di ri
poso retribuite all'anno con
siderandosi in tal modo rag
giunto per essi il lavoro me
dio settimanale di 37 ore e 
20 minuti. 

A partire dal 1. gennaio 76 
sarà concesso un elemento 
distinto della retribuzione di 
25 mila lire per 14 mensilità 
e con modalità analoghe a 
quelle applicate in base al
l'accordo interconfederale del 
4 febbraio 75. Conglobamen
to nei minimi di tale ele
mento e senza ricalcolo 
del superminimo contrattual
mente previsto per le leS e 
le. a partire dal 1 luglio 77. 
Infine conglobamento nei mi
nimi delle 156.000 lire annue 
dell'accordo del 4 febbraio 
75 — anche in questo caso 
senza ricalcolo del supermi
nimo contrattualmente pre
visto per !e le S e le — a 
partire dal I. luglio 77. 

E* stato deciso il congloba
mento nei minimi degli 89 
punti di contingenza matura
ti fino al 31 dicembre 71 

I con scorporo per le le S e 
, le della maggiorazione del 

10^ che andrà conglobata 
nel superminimo contrattual
mente previsto per tali cate
gorie. 

E" stata decisa inoltre la 
abolizione delle differenze re-

j tributive previste per i lavo
ratori minori dei 18 anni. 

Diritto 
allo studio 

Particolari norme sono sta
te fissate per la partecipa
zione del lavoratori e degli 
studenti ai corsi scolastici 
fuori dell'azienda. Per gli stu
denti universitari, liceali, 
delle professionali sarà cor
risposta mezz'ora retribuita 

per ogni giornata lavorativa 
che sia anche giornata sco
lastica per consentire la fre
quenza della scuola serale. 
Su richiesta possono essere 
concessi permessi non retri
buiti fino a un massimo di 
30 giorni In un anno. Per 
gli esami di diploma o lau
rea saranno concessi dieci 
giorni di permesso retribuito 
più uno per ogni esame so
stenuto. I lavoratori, comun
que possono usufruire di per
messi retribuiti per un mas
simo di 200 ore prò capite, 
per le frequenze. In un trien
nio, utilizzabili anche in un 
solo anno. Sono state fissate 

anche le norme per benefi

ciare di altri permessi non 
retribuiti. 11 numero massi
mo dei lavoratori che si pos
sono assentare per le fre
quenze è stato fissato nel 3 
per cento della mano d'ope
ra occupata. 

L'intesa fissa poi nuove 
norme per i permessi per 
cariche sindacali e sancisce 
che le aziende metteranno a r 

disposizione degli Istituti di 
patronato dei sindacati un 
locale all'uopo adibito per 
consentire lo svolgimento 
della loro attività. I lavora
tori vi si potranno recare 
fuori dell'orario di lavoro, 
salvo i casi ritenuti urgenti 
dai patronati. 

DICHIARAZIONE DI CIPRIANI 

Un contratto significativo 

Il compagno Brunello Ci-
pnani, segretario della Fulc 
ci ha rilasciato la seguente di
chiarazione: 

li primo importante e signi
ficativo contratto del setto
re industria si è concluso. Il 
dato più significativo è che 
questo contratto interessa t 
lavoratori chimici delle azien
de pubbliche (ANIC ed ENI 
n.d.r.) caratterizzando in que
sta direzione l'importante 
ruolo che possono assumere 
le Partecipazioni statali negli 
stessi rapporti sindacali. 

Il contratto coglie l'obietti
vo centrale della battaglia 
contrattuale avente al centro 
la priorità dell'occupazione, 
degli investimenti e il potere 
del sindacato su questa mate
ria. Si afferma quindi la linea 
che complessivamente il mo
vimento sindacale sostiene da 
mesi. Il risultato in questa di
rezione evidenzia le responsa
bilità del padronato chimico 
privato e complessivamente 
della Confìndustria che da 
mesi resiste alle richieste sin
dacali riguardanti appunto V 
occupazione. 

L'accordo conferma insom

ma che si possono realizzare 
ancìic in questa materia posi
tivi ed avanzati risultati con
trattuali senza ledere l'autono
mia delle stesse aziende. 

E' quindi pretestuosa la po
lemica che è oggi in corso 
da parte della Confindustria 
e dell'Asschimici, le quali vo
gliono considerare gli accordi 
intervenuti nel settore pubbli
co come qualcosa di estraneo 
ai loro indirizzi. 

L'altro dato significativo del 
contratto riguarda l'inizio di 
un avanzamento ulteriore del 
potere del sindacato in mate
ria di controllo del mercato 
del lavoro all'interno e all'e
sterno delle fabbriche (orario 
di lavoro, classificazioni, ap
palti. lavori per conto terzi, 
ambiente). 

Anche sul piano salariale i 
lavoratori chimici, nel tentit. 
presente l'obiettivo dell'occu
pazione, hanno ottenuto un 
soddisfacente risultato con V 
aumento immediato del mini
mo salariale di 25.000 lire. 

La categoria è ora impegna
ta ad affrontare la trattati
va con le aziende private (l'8 
marzo nel pomeriggio - n.d.r.). 

Convegno della categoria a Milano 

Gli industriali 
tèssili disposti 
al confronto 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 6. 

Sarà stata la presenza di 
Gianni Agnelli, saranno sta
te l'attesa e la curiosità su
scitate dalla prima « uscita » 
pubblica del gruppo dirigen
te che regge le sorti della 
Federtessile (l'organismo na
to otto mesi fa dalla fusione 
delle associazioni confindu
striali dei settori tessili ed 
abbigliamento), fatto sta che 
raramente è capitato, non 
solo al cronista ma anche 
agli stessi dirigenti delle or
ganizzazioni padronali, di as
sistere ad un convegno cosi 
affollato e così « partecipa
to » come quello che si è 
svolto oggi a palazzo Confa-
lonleri. 

Settecento e oltre industria
li, rappresentanti circa il 30 
per cento delle aziende del 
settore, più altre decine di 
invitati e di « osservatori » 
non sono riusciti tutti ad en
trare nella raffinata s'ala ad 
anfiteatro, neppure sedendosi 
sui gradini o asserragliando
si in piedi in improvvisati 
«loggionis; parecchi hanno 
dovuto accontentarsi di altre 
sale fornite di collegamento 
televisivo. 

Il convegno, novità in sen
so assoluto non ne ha riser
vate: era stato promosso per 
permettere, dopo'i primi me
si di attività della Federtes
sile. una verifica con la base 
e la base ha generalmente 
risposto con voci di assenso 
alla «strategia del confron
to» che i suoi dirigenti vo
gliono portare avanti; «con
fronto» e «apertura» verso 
il mondo sindacale e quello 
politico, pur senza rinuncia
re all'* identità » propria de
gli imprenditori, ma senza 
confinarli nel puro ambito 
aziendale. 

« Noi vogliamo essere — ha 
detto per esempio Artom — 
ora e per il futuro, una par
te attiva e determinante del
l'assetto industriale del Pae
se. un elemento essenziale del 
suo sviluppo e del suo pro
gresso economico». In termi
ni politici «ciò significa che 
noi vogliamo partecipare alla 
trasformazione del Paese, con
dividendone i sacrifici per 
giungere a realizzare un com
piuto modello di civiltà in
dustriale. socialmente giusta 
e democratica «. 

A questa a filosofia dell'in
dustriale tessile » fanno da 
corollario alcune Indicazioni 
che potremmo definire delle 
«coerenze parallele»: gli in
dustriali tessili sì dichiara
no. anche in termini auto
critici, disponibili ad un di
scorso della massima coeren
za. al loro Interno, fra le 
Indicazioni generali e le scel
te concrete per salvare il 
settore. Chiedono anche al 
sindacati e alle forze politi
che « coerenza » sempre in 
un contesto di «confronto 
senza pregiudizi ». Coerenza 
che, almeno da quello che 
pare di capire, sarebbero solo 
dei condizionamenti esterni 
che 11 sindacato dovrebbe ac
cettare. 

Oli industriali sono dispo
nibili a «lottare per la so
pravvivenza ed il rilancio del 
settore tessile e dell'abbiglia

mento », a patto però che si 
superino tre punti nodali: la 
struttura del costo del lavo
ro, le importazioni anomale 
in violazione di leggi doga
nali e di accordi internazio
nali. la presenza di aziende 
che sopravvivono solo grazie 
ad un sistematico ripiana-
mento dei loro bilanci con 
danaro pubblico. 

«Su questi elementi — ha 
detto ancora Artom — di cri
si strutturale abbiamo impe
gnato un serrato confronto » 
con partiti, governo e sinda
cati. «Noi ci attendiamo ora 
interventi precisi e definitivi 
volti a sanare questi punti 
nodali ». Non è tuttavia pos
sibile ottenere risultati posi
tivi «senza un confronto e 
un sostanziale accordo tra 
tutte le componenti del si
stema. Non è possibile avvia
re un autentico processo di 
ristrutturazione senza che su 
di esso converga la volontà 
degli imprenditori, dei sinda
cati, delle forze politiche e 
di governo». 

Nella sua prolusione intro
duttiva, Agnelli ha svolto un 
discorso di carattere genera
le: « Oggi la centralità del
l'impresa e l'autonomia degli 
operatori — ha detto — non 
vengono più negate, almeno 
nelle dichiarazioni, e risulta
no ugualmente superate le 
suggestioni per un modello di 
programmazione che accentri 
e burocratizzi, oltre che gli 
indirizzi, anche la gestione 
degli sviluppi settoriali. Quel
lo che chiediamo è che la 
programmazione determini le 
grandi scelte economiche, fis
sando i criteri fondamentali 
di utilizzo di quella parte 
delle risorse attribuite al set
tore pubblico, la cui gestio
ne non può essere sottratta 
ad una responsabilità politi
ca. All'interno di questo qua
dro, i settori possono e deb
bono svolgere, nei limiti de
gli imperativi del mercato, la 
loro pragrammazione di svi
luppo e degli investimenti, da 
realizzare anche con il con
fronto con le forze politiche 
e con le parti sociali nelle 
sedi più idonee ». 

E' quindi convinzione di 
Agnelli che « per uscire dalla 
stretta cui l'industria oggi si 
trova è necessario un profon
do cambiamento dei rapporti 
tra l'attività produttiva e il 
potere politico. Occorre rifiu
tare le protezioni che condi
zionano l'autonomia degli im
prenditori e che snaturano la 
funzione sociale dell'impresa ». 

Fra gli altri hanno preso 
la parola gli onorevoli Gior
gio La Malfa del PRI e Vit
torino Colombo della DC. La 
compagna Nella Marcellino, 
segretario generale della 
FILTEA-CGIL. ha preso atto 
dell'impegno espresso dagli 
industriali per 11 rilancio del 
settore e ha ricordato 11 con
tributo in questo tema of
ferto dal recente convegno 
sindacale sull'occupazione. 
Per quanto riguarda la pros
sima scadenza contrattuale 
la Marcellino ha sottolinea
to la priorità che dovrà es
sere data al controllo sugli 
Investimenti e al decentra
mento produttivo. 

Ino lielli 
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VENDIAMO 

MILANO 

2 Locali e servii! V i i Giuba 
10.000.000 

2 Locali e serviti V i i Scivo
l i 11.000.000 

2 Locali, cucina iblt ibl l i Via 
Ferrarlo 23.000.000 

3 Locali più servii! V i i Silo-
mone 24.500.000 

3 Locali, cucina abitabili Via 
Montambano 33.000.000 

5 Loclli, doppi servizi P i l i » 
Argentini 59.000.000 

2 - 3 - 4 - 5 Locali V i i Natile 
Battaglia L. 350.000 il mi
tro quadrato 

COLOGNO MONZESE 
2 Locali più servii! Via Bol

zano 4.500.000 
2 Locali piti cucina • t e m i 

lo Corso Roma 8.000.000 
2 Locali, cucina abitabile Via 

Michelangelo 9.000.000 

SESTO SAN GIOVANNI 
1 Locale, cucini abitabile Via 

Risorgimento 7.000.000 
2 Locali più cucina e box Via 

Parpaglione 12.000.000 
3 Locali, cucina abitabile, dop

pi servizi e bc^e^ata Paler
mo 39.000.00C 

BRESSO 

3 Locali, cucini abitabile Vi i 
Papa Giovanni 16.000.000 

PIOLTELLO 

2 Locali, cucina abitabile Via 
Cimarosa 8.000.000 

Azienda Municipalizzata 
Servizi Nettezza Urbana 

A. S. N. U. 
FIRENZE 

L'Azienda Municipalizzata 
Servizi Nettezza Urbana di Fi
renze ha indetto le seguenti 
gare, da tenersi mediante li
citazione privata con il me
todo di cui alla lettera a) del
l'art. 1 della Legge 2-2-1973, 
n. 14: 

— acquisto di circa 1960 
paia di pantaloni estivi da 
lavoro; 

— acquisto di circa 1900 
camicie estive; 

— acquisto di circa 1950 
magliette estive; 

— acquisto di circa 1000 
berretti estivi da lavoro; 

— acquisto di circa 1900 
divise invernali da lavoro per 
il personale esterno (giubbet
to e pantalone); 

— acquisto di circa 200 
divise invernali da lavoro per 
il personale interno (tuta in
tera o giubbetto e pantalo
ne) : 

— acquisto di circa 960 
baschi. 

L'avviso è esposto nell'albo 
del Comune di Firenze. 

Le domande di partecipa
zione alle licitazioni private 
dovranno pervenire alla Dire
zione dell'A.S.N.U. (Firenze. 
Via Baccio da Montelupo. 50 
c.a.p. 50142) entro le ore 12 
del dodicesimo giorno dalla 
pubblicazione del presente av
viso. 

I L DIRETTORE 
Dr. Ing. Emilio Crtmona 

mazzotta 
Foto Buon«p»rlc 52 20121 Mil»no 

LA COSCIENZA 
DI SFRUTTATA 
di Autori Vari 
BNC 1, 250 pp., secondi 
edizione, L. 2.200 

MATERNITÀ' COSCIENTE 
Contraccezione e aborto 
di F. Dambrosio, 
E. Badaracco, M. Buscagli* 
NI 37, 196 pp, L. 2.200 

LA QUESTIONE 
FEMMINILE E LA LOTTA 
AL RIFORMISMO 
«11 Clara Zctkin 
Introduzione 
d i L u t a i Passerini 
CC 3, 240 pp., il!., seconda 
edizione, L. 2.500 

L'INVENZIONE 
DELLA DONNA 
Miti e tecniche 
di uno sfruttamento 
di Mar ia Rosa Cut ru feW 
NI 12. 202 pp., seconda 
edizione, L. 1.900 

DISOCCUPATA 
CON ONORE 
Lavoro e condizione cieli» óonn* 
di Maria Rosa CutnifelU 
HI 17, ISO pp., L. 2.200 

DONNA. SALUTE 
E LAVORO 
di F. Dambrosio, 
E. Badaracco, M. Boscaglia 
NI 21, 2S0 pp, L. 2.200 

SOCIALISMO 
E QUESTIONE 
FEMMINILE IN ITALIA 
1892-1922 
di Franca Fleronl Bortotoftt 
SC 3. 234 pp., seconde edizione, 
L. 3.500 

LA LIBERAZIONE 
DELLA DONNA 
di Anna Maria Mommi 

\ 5 C 7, 230 pp, U 3.500 ^ 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
17) ACQUISTI E VENDITE 

APPART. - LOCALI 

AFFARE - Taormina • Vendesi 
arredato albergo - panoramicis
simo confinante Teatro greco -
HO posti letto • piscina penalit 
riscaldata • Night - Dancing -
Ristorante • Bar • SO.OE.VL 
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Mai come quest'anno la giornata della donna ha assunto un valore di massa 

Un 8 marzo da protagoniste 
i 

Dalle immagini 
del passato alle 
domande del presente 

f ...Sulla celebrazione del-
l'8 marzo sono giunti i se
guenti rapporti. Lingotto: por 
1*8 marzo una compagna del
le Fonderie ha fatto un co
mizio interno, le parole sono 
state semplici, l'entusiasmo 
delle donne non è mancato, 
esse alzavano il pugno in se
gno di saluto. I compagni per 
ricordare la giornata davano 
il falso allarme. Gli operai so
no stati riuniti nei rifugi per 
ricordare la giornata interna
zionale della donna >. 

Così nelle sue « Lettere a 
Milano > Giorgio Amendola in
formava sulle celebrazioni 
dell'8 marzo 1945 nelle fabbri
c h i di Torino; c'erano anco
ra nazisti e fascisti, si cele
brava l'8 marzo inneggiando 
alla lotta partigiana: ma non 
solo a quella. Allo stabilimen
to Martina, dicono i rapporti, 
un'altra donna * incatenava i 
cuori del suo uditorio con la 
sua ardente descrizione della 
donna che per prima rivendi

cò la giornata dell'8 marzo >. 
Così dalla resistenza antifa
scista, dalle operaie, dalle 
fabbriche rinasceva la demo
crazia italiana e rinasceva l'8 
marzo: e con esso la memoria 
di Clara Zetkin che dalla tri
buna della conferenza di Co
penaghen del 1910 aveva pro
posto l'8 marzo come giorna
ta di lotta, per i propri di
ritti e per la pace, alle donne 
di tutto il mondo. 

Furono loro, quelle operaie, 
quelle combattenti antifasci
ste a insegnare alle altre mol
te cose: il nome della Zetkin 
e la necessità di lottare per i 
propri diritti e per un diver
so avvenire dell'Italia; il va
lore dell'impegno, il senso del
l'internazionalismo. E le altre 
impararono, durante la lotta 
di liberazione e dopo: impa
rarono a riunirsi, a discutere 
superando antiche timidezze; 
impararono che l'8 marzo era 
giornata di festa e di lotta, 
era bilancia di vittorie rag-

Essere donne 
nel Vietnam 
oggi libero 
La festa internazionale al Nord e al Sud - La ri
costruzione e i problemi delle masse femminili 

Dal nostro corrispondente 
HANOI, marzo 

Alla periferia di Hanoi do
ve canali e capanne si mi
schiano ai cantieri di costru
zione dei nuovi editici di 
abitazione visitiamo la coo
perativa artigianale « Lao 
Dong ». Un gruppo di ragaz
ze nei lunghi vestiti tradi
zionali ci accoglie assieme 
ali* dirigenti della coopera
tiva. poi parliamo, attorno 
alle tazze di te, a piatti di 
banane e di grani di loto 
canditi. Ho Thi San presi
dente della cooperativa e al
lo stesso tempo tun caso qui 
eccezionale) segretaria della 
cellula del partito ci espone 
storia e progressi dell'azien
da nata 17 anni fa per ini
ziativa di un gruppo di 
donne. 

Oggi sono 250 i membri 
della cooperativa, di cui l'80 
per cento donne. Si produco
no scatole, quaderni, si rile
gano libri scolastici e si ri
camano per l'esportazione 
grandi copriletto in seta. I 
salari distribuiti sono uguali 
se non superiori a quelli del
la industria di Stato ed il 
fondo di assistenza sociale 
assicura la gratuità delle cu
re ginecologiche e il rimbor
so all'85 per cento delle al
tre cure. Una pensione si 
matura in dieci anni di la
voro. 

ET l'Unione delle donne che 
ha invitato i giornalisti re
sidenti ad Hanoi a questa 
visita per sottolineare che 
'e vietnamite non sono sta-
te soltanto eroiche combat
tenti e dirigenti politiche 
nella lotta contro Vimperia
lismo, ma hanno anche dato 
e danno un grandissimo con
tributo alla costruzione del 
socialismo e alla ricostruzio
ne del paese. La festa del
l'otto marzo è celebrata dal
le donne vietnamite contem
poraneamente all'anniversa
rio delle sorelle Trungr. eroi
ne nazionali che combattero
no contro l'invasione cinese 
attorno all'anno 100 della no
stra era. 

Situazioni 
diverse 

In questa occasione l'Unio
ne ha lanciato un appello 
nel quale, si invita ogni don
na vietnamita a lavorare 
«con ardore assieme al po
polo tutto intiero per sor
montare tutti gli ostacoli e 
contribuire ad una ptù forte 
produzione di beni per tutta 
la società». Anche l'Unione 
delle donne per la liberazio
ne del Sud Vietnam, m un 
appello analogo, invita le 
donne * di tutti gli strati so
ciali del Sud Vietnam, delle 
diverse nazionalità e religio
ni. della città e della campa
gna » a contribuire « alla 
causa della unificazione na
zionale e all'edificazione di 
un socialismo prospero e po
tente, alla realizzazione del
la eguaglianza tra gli uomini 
e le donne». 

Esiste una differenza tra 
i due appelli, cosi come esi
ste una differenza di situa
zione reale tra il Nord ed il 
Sud Vietnam anche se 
robiettivo principale, quello 
della costruzione di una so
cietà socialista, resta iden. 
tleo per le due parti del pae
se. Del resto nel corso del
l'ance) * prevista la riunifi

cazione delle due grandi as
sociazioni di massa. Al Nord 
si tratta di perfezionare, ci 
hanno spiegato le responsa
bili dell'Unione delle donne, 
le conquiste già realizzate. 
Al Sud, soprattutto nelle 
zone che erano sotto control
lo dell'amministrazione di 
Thieu. i problemi sono più 
complessi ed il lavoro per 
la emancipazione femminile 
è praticamente tutto da fa
re. « Il livello culturale, di 
partecipazione alla vita po
litica delle donne del Nord 
è incomparabilmente supe
riore — mi hanno detto — a 
quello delle donne del Sud, 
non per le singole individuali' 
tà perché anche al Sud non 
mancano certo personalità 
femminili di valore, ma al 
livello della massa ». 

Un lungo 
cammino 

/ problemi al Sud, da quel
lo ereditato dalla corruzione 
del regime che è stato scon
fitto, del reinserimento delle 
prostitute (valutate a circa 
mezzo milione) nella vita 
produttiva a quello della lot
ta contro l'analfabetismo 
particolarmente diffuso tra 
le donne, sono molto gravi. 
Tutta da fare è anche la lot
ta contro la a mentalità bor
ghese e feudale » — dicono le 
compagne — che lascia alla 
donna un ruolo assolutamen
te secondano nella società. 

Non che al Nord tutti i 
problemi siano risolti: si ri
tiene per esempio che le 
donne stano ancora mal rap
presentate nella direzione 
politica ed economica del 
paese in relazione al loro 
contributo decisivo e a volte 
preponderante nei vari set
tori dell'economia. Ma se 
questo avviene è a causa del
la pesante eredità del passa
to che evidentemente non si 
cancella dall'oggi al domani. 

L'Unione conduce la sua 
battaglia per liberare le don
ne dal lavoro domestico at
traverso l'istituzione dei ser
vizi sociali collettivi. Esisto
no per esempio al Nord Viet
nam mezzo milione di bam
bini, il 30 per cento della po
polazione infantile che pos
sono usufruire degli asili. Si 
tratta, per un paese povero 
che esce appena da una lun
ga guerra, di uno sforzo 
enorme, ma le dirigenti del
l'Untone lo giudicano insuffi
ciente, anche perchè se il 
45 per cento dei bambini del
la città frequentano gli asi
li. in campagna sono solo il 
18 per cento Si prevede uno 
sforzo maggiore in direzione 
di questo come degli altri 
servizi sociali, anche se i 
mezzi a disposizione sono li
mitati. 

Di pari passo si mira a 
realizzare la « famiglia di 
nuova cultura » nella quale 
una redistnbuzione dei com
piti domestici lasci alle don
ne il tempo necessario per 
partecipare alla vita politica 
e culturale condizione indi
spensabile per una più gran
de presenza delle donne al
la direzione della vita del 
paese e alla piena afferma
zione dell'uguaglianza dei ses
si che resta uno degli obiet
tivi fondamentali nella co
struzione del Vietnam socia
lista. 

Massimo Loche 

Milioni di donne in Italia e nel mondo in lotta per l'emancipazione femminile - Un dibattito che si 
estende nelle fabbriche, nelle scuole, negli uffici e nelle case - Scioperi per il diritto al lavoro, cor
tei di studenti e studentesse, iniziative assunte dalle organizzazioni democratiche segnano un mo
mento di impegno collettivo e di lotte su un problema che esige il rinnovamento delia società 

giunte e il momento di fissa
re nuovi più avanzati obiet
tivi. Per la verità l'8 marzo 
non lo celebravano tutte: per 
molti anni anche portare quel
la mimosa appuntata al ba
vero significò essere « di si
nistra >. essere dell'UDI, es
sere « diverse >. Le altre 
spesso diffidavano e rifiuta
vano, e tuttavia guardavano 
incuriosite quelle donne sem
plici che facevano cose che 
le donne semplici non aveva
no mai fatto in Italia: l'as
semblea, il comizio e il ritro
varsi insieme in uno spirito 
di profonda solidarietà e di 
amicizia. 

Sarebbe bello che qualcuno 
si adoperasse a ricostruire, at
traverso gli anni, il fluire del
le generazioni e le parole d'or
dine. i bilanci di lotta di cui 
Noi Donne testimonia, il far
si di un movimento dove l'im
pegno per i propri diritti si 
accompagnava, nò poteva es
sere diversamente, a quello 
per la pace e contro la mi
seria: il divenire di una lot
ta sino da quell'impegno fem
minile in un'Italia semidi
strutta dalla guerra, povera e 
contadina, faticosamente pro
tesa alla ricostruzione, asse
tata di progresso e di giusti
zia. Nel 1950 l'editoriale di Noi 

Donne scrive: « Oggi mentre 
noi scriviamo, poco lontano da 
noi. le contadine di Avezza-
no, notte e giorno accampate 
nelle tenute sterminate dei 
principi Torlonia, lottano fie
re e coraggiose per ottenere 
con la terra pane per i pro
pri figli t . 

La ricostruzione economica. 
e poi la espansione capitali
stica. il boom, la crisi. I tem
pi duri della guerra fredda. 
della divisione, e poi la gran
de risposta democratica ed il 
ricrescere dell'unità. Un mon
do cambiato. un'Italia cam
biata. e le donne cambiate. Ed 
anche un 8 marzo diverso. Ci 
sarebbe da domandarsi per
chè questa giornata che non 
è mai stata ufficialmente san
cita come festa, abbia potuto 
sopravvivere, anzi rifiorire. 
Perchè a celebrare l'8 marzo 
oggi sono tante: donne di fe
de politica e tendenze diver
se. operaie, casalinghe, stu
dentesse, movimenti che pri
ma non c'erano e oggi ci so
no. La risposta è nella con
tinuità e nel mutamento. La 
continuità rappresentata da 
quelle che per tanti anni han
no saputo dire alle altre e a 
se stesse: siamo andate avan
ti ma la lotta continua: e il 
mutamento, la entrata in cam

po prepotente di forze nuove. 
cariche di nuove domande. 

Nella continuità e nel muta
mento 1"8 marzo mantiene ed 
esalta il suo significato più 
vero, che è di lotta e di in 
contro por raggiungere nuo
vi obiettivi. Tanto più forte 
quella lotta quanto più capa
ce di raccogliere l'articolazio
ne più complessa dei movi
menti, delle proposte, dello 
ideo. Tanto più incisiva quan 
to più il movimento femminile 
italiano manifesta la iiia cre
scita politica anche co.->ì. an
che sapendo scegliere e Steve 
rare dal processo complesso o 
multiforme della emancipa
zione della donna, ciò olio è, 
nel momento attuale, più in
calzante. più urgente, più si
gnificativo. 

Oggi stanno di fronte alle 
donne italiane due nodi di fon
do. Uno è l'occupazione. A Mi
lano 1*8 marzo i lavoratori e 
le lavoratrici scendono in 
sciopero: « per battere — dice 
il volantino della Federazione 
unitaria — l'intransigente re
sistenza padronale su occupa
zione e contratti, per respin
gere il grave attacco al lavo
ro e alle condizioni di vita 
economiche, sociali e civili 
delle masse femminili ». L'n 
avvenimento rilevante, signifi

cativo. E di fronte all'astrat
tezza di chi continua, su op 
poste sponde, a discettare se 
il lavoro debba essere o no li
bera scelta, se esso sia libe
rante o alienante, se l'eman
cipazione della donna sia que
stione di diritti sociali o di di
ritti civili, la risposta dei la
voratori e delle lavoratrici mi
lanesi spicca per concretezza 
e valore politico e morale. 

Passa di qui infatti, dalla 
difesa dell'occupazione femmi
nile. dall'impegno por il suo 
rilancio, dal rifiuto di ogni di
scriminazione. ogni linea che 
voglia garantire alle a .ine ita
liane uria prospettiva che non 
sia di crescente subordinazio 
ne economica e sociale. Una 
consapevolezza, una assunzio
ne di responsabilità da far 
crescere fra i lavoratori in 
tutta Itaiia. fra le mavse e le 
forze politiche, i movimenti 
femminili e femministi. Un 
terreno su cui a breve, a me
dio e a lungo termino, si ri
chiedono concrete misure di 
governo: quelle che possono 
dare un senso vero alla immi
nente conferenza sull'occupa
zione femminile. 

Il nodo dell'occupazione: ed 
il nodo dell'aborto. Perchè al 
punto in cui siamo la questio
ne dell'aborto va ben oltre la 

sua stessa rilevanza umana e 
sociale. Essa è diventata un 
segno della capacità o meno 
dello Stato e delle sue legai 
di tener conto anche della 
donna, della sua dignità, del
le sue sofferenze. 

Ora questa ferita che si è 
aperta fra lo donne e lo Sta
to e le istituzioni deve essere 
risanata. Ora autonomia per 
le donne significa questo: ri
fiutare di essere « utilizzate > 
ed essere divise: impegnarsi. 
battersi unite per ciò che ser
ve alla donna. Non il referen
dum. non le elezioni anticipa 
te. ma una legge valida e 
giusta, quale il Parlamento 
può e deve fornire. 

Ci si può dire che difende
re l'occupazione femminile 
così duramente minacciata, 
che una nuova e giusta rego
lamentazione dell'aborto non 
rappresentano il « tutto » del
l'emancipazione della donna. 

Certo, lo sappiamo: ma la 
realtà delle cose e delle co
scienze dice che questi oggi 
sono due terreni ravvicinati 
di confronto da cui le donne 
possono uscire o vincenti o 
sconfitte. Perciò è su questo 
che bisogna misurarsi. Misu
rarsi e unirsi. 

Adriana Seroni 

Fino a qualche anno fa — racconta una rappresen
tante dell'Unione Donne Italiane — la festa dell'8 mar
zo eia una giornata ricordata con spirito da pioniere 
e con tenacia da gruppi di donne. Si portava la mi
mosa — e le Idee per una battaglia che ha radici lon
tane — nelle fabbriche, negli uffici, nelle case. SI in
contravano pregiudizi e diffidenze, a volte perfino una 

annoiata indifferenza per i temi riguardanti la con
dizione femminile. 

Per l'8 marzo di quest 'anno l'UDI ha organizzato 
migliaia di iniziative, in ogni città, decentrate nei quar
tieri. dentro le fabbriche, nelle scuole (cosi a Catania 
e Agrigento), nei teatri. Sono manifestazioni unita
ne. momenti di confronto e dibattito fra le varie com
ponenti democratiche, dai partiti ai sindacati, alle as-
sociazionl di massa, ad altre organizzazioni femminili. 
Questa molteplicità di iniziative dimostra che si è 
ormai Imposta la centralità della questione femmini
le. arricchita di nuovi significativi valori culturali. 

Non è un caso che decine e decine saranno le ma
nifestazioni teatrali dedicate alle donne: a Genova il 
teatro Stabile di Squarzma dedicherà domani sera, una 
serata all'8 marzo, con la messa in scena di Rosa 
Luxemburg. seguito da un dibattito; a Parma il grup
po di « Nuovo teatro danza contemporanea » ha in pro
gramma uno spettacolo sulla condizione femminile; la 
stessa co<a a Grottaferrata, 

L'8 marzo sarà anche l'occasione per l'Udi di lan
ciare la nuova grande consultazione di massa. Dopo 
quelle sulla maternità e sulla sessualità, questa volta 
il questionano, che sarà presentato a milioni di ita
liane. affronterà il tema dell'occupazione. Un proble
ma affrontato non in termini puramente « economicistl-
ci », ma con tante domande che cercano di individua
re anche i riflessi nei rapporti familiari e interper
sonali; domande che indagano su tanti aspetti della 
vita della donna e anche sugli ostacoli che essa incon
tra (nel questionario si trova, per esempio, questo que
sito: «lavoro, ma poiché sono donna...»). 

L'8 marzo rappresenta quindi per l'Udi un partico
lare momento di impegno per lanciare e organizzare 
l'iniziativa che vedrà impegnata l'Unione donne italia
ne nei prossimi mesi, attorno allo slogan « Libera nel
la maternità, autonoma con il lavoro, protagonista nel
la società ». 

I consultori come «scuole» 
di sessualità e maternità 
Prende l'avvio nella Regione Liguria questa nuova esnerienza - Il progetto di legge della giunta 
HCI-PSI prevede venti centri operanti entro Tanni - Non distributori di pillole ma sedi per discutere 
i problemi della coppia senza pregiudizi né settarismi - Prevenzione e assistenza per la madre e il bimbo 

Ragazze di una scuola secondaria a Hué, cittì liberata i l 25 marzo 1975. 

8 MARZO DI LOTTA UNITARIA 

Domani a Milano sciopero 
in fabbrica per il lavoro 

MILANO. 6. 
«Quest 'anno le mimose le 

portiamo in corteo e assie
me aile mimose portiamo an
che striscioni e cartelli »: 
con questo proposito le ope
raie della Borletti. una del
le fabbriche milanesi dove 
le donne sono in maggioran
za. s: preparano a celebra
re la giornata internaziona
le della donna. In corteo sfi
leranno con migliaia di al
t re lavoratrici, ma anche d: 
lavoratori dei più impor
tant i settori dell'industria e 
del commercio. 

L'8 marzo a M.iano è in
fatti una giornata di mobi
litazione e di lotta genera
le: per f é ore scioperano 
tessili, chimici, metalmecca
nici. lavoratori del com
mercio. Si fermano, sia pu
re simbolicamente, anche i 
mezzi di trasporto pubblico. 
La federazione milanese CG-
IL-CISL-UIL, su proposta 
dei sindacati di categoria. 
ha preso questa iniziativa. 
la prima unitaria da tren
t a n n i a questa parte, per 
1*8 marzo in difesa dell'oc
cupazione femminile, contro 
l'attacco alle condizioni di 
vita delle masse lavoratrici. 

Le motivazioni di questa 
significativa sceita dei sin

dacati sono presto dette: 
nella provincia di Milano. 
forte del suo importante tes
suto industriale, della sua 
ampia rete di servizi com
merciali e amministrativi, la 
crisi economica rischia di 
far pagare alle donne lavo
ratrici. che sono una gros
sa realtà, un prezzo altissi
mo. Diecimila operaie sono 
già state espulse nell'ultimo 
anno dalle fabbriche, altre 
migliaia rischiano di perde
re il lavoro nel breve vol
gere di alcuni mesi. I set
tori più colpiti sono quello 
tessile e dell'abbigliamento. 
quello metalmeccanico, quel
lo del commercio e della 
grande distribuzione in par
ticolare. 

Le statistiche dicono che 
nell'area metropolitana, con-
una diminuzione dell'occupa
zione operaia del 4.80 per 
cento, l'occupazione operaia 
femminile è scesa del 6.10 
par cento. Negli uffici il fe
nomeno è più contenuto, ma 
tutt 'al tro che inesistente e 
si accompagna al tentativo 
di accentuare quelle carat
teristiche di precarietà e di 
dequalificazione che l'occu
pazione femminile ha sempre 
avuto. Le commesse diven
tano cosi sempre più ma

gazziniere o ..=uora:r.ci a 
part-time, le .mpiegate ven
gono sempre p.u relegate 
nei « puil » per dattilogra
fe o alle perforatrici delle 
macchine meccanografiche 
e spinte verso !e dimissioni 
volontarie ai momento della 
maternità. 

« Il sindacato — ci dice 
la compagna Ione Bagnoli 
che fa parte deli'uffic.o la
voratrici della Federazione 
milanese CGII^CISL-UIL — 
affronta oggi questi pro
blemi. che sono di difesa dei 
livelli di occupazione .n ge
nerale e di quella femmini
le in particolare, ma anche 
di conquista di quelle strut
ture sociali che rendono con
creto il d m t t o al lavoro, per
chè cosi si contribuisce alla 
lotta più vasta per uscire 
dalla crisi e mutare profon
damente il vecchio meccani
smo di sviluppo. Non c'è 
contraddizione — ad esem
pio — fra la lotta delle ope
raie tessili per il posto di 
lavoro e quella del metal
lurgico che chiede nuovi 
controlli su investimenti, ri
strutturazioni. decentramen
to della produzione. Sono 
due momenti di una stessa 
battaglia ». 

Dal nostro inviato 
GENOVA. 6 

Una rete di puntini rossi, 
più fitta in corrispondenza 
dei grandi centri urbani, co
pre la carta geografica del
la Liguria nell'ufficio del 
compagno Andrea Dosio, as
sessore regionale alla Sani
tà. E' la mappa dei consul
tori « per l'assistenza alla 
famiglia, alla maternità, al
l'infanzia e all 'età evoluti
va » che dovranno sorgere 
in Liguria secondo il dise
gno di legge presentato al 
consiglio dalla giunta PC1-
PSI. In una prima fase se 
ne realizzeranno una venti
na. almeno uno ogni cento
mila abitanti, come è scrit
to nel testo della proposta. 
Entro l 'anno dovrebbero es
sere operanti. 

La legge ligure riassume 
in un unico testo le due 
norme nazionali sul trasferi
mento delle funzioni del-
l'ONMI ai Comuni e sulla 
istituzione dei consultori fa
miliari. Ma è completamen
te nuova l'ottica con cui si 
affronta il discorso su que
sto tipo di servizioi « Viene 
superato il vecchio settoria
lismo — spiega il compa
gno Dosio —. La tematica 
della maternità e quella del
l'infanzia sono concepite in 
modo unitario, e in un rap
porto preciso con l'insieme 
dei servizi socio sanitari. La 
concezione base e il ricono
scimento del valore sociale 
della maternità, che signifi
ca una grande conquista del
la donna. Concretamente 
puntiamo a un tipo di strut
tura nuova m cui la donna 
ma anche la coppia possano 
porre e risolvere i loro pro
blemi psicologici. sanitari. 
sessuali, sociali, morali, in 
quanto singoli e in quanto 
coppia o famiglia ». 

Con la sua legge, la Re
gione Liguria vuole garanti
re a tutt i , sopprimendo le 
discriminazioni derivanti dal 
ceto e da differenti situazio
ni sociali e ambientali, il 
diritto alla conoscenza, alia 
informazione, all'uso dei me
todi che consentono di favo
rire la procreazione o di 
prevenirla. Troppe %-olte lo 
aborto, col suo canco di sof
ferenze e di morte, non è 
altro che il mezzo fondamen
tale per il controllo delle na
scite. Troppe volte all'origi
ne del dramma degli handi
cappati c'è l'arretratezza so
ciale e sanitaria. 

Ecco i mali che si voglio
no combattere. Come? I con
sultori. che dovranno essere 
gestiti dai Comuni o dai con
sorzi di Comuni, agiranno 
con equipes formate da un 
ginecologo, un pediatra, uno 
psicologo, un sociologo, assi
stenti sociali o ostetriche. 
Questi i compiti specifici: 
educazione psico-sessuale. 
rapporti genitori-figli. infor
mazioni sugli anticoncezio
nali. prevenzione e diagnosi 
precoce delle malattie gine
cologiche. educazione sani-
t a n a per la gravidanza, igie
ne e dietetica per la prima 
infanzia, educazione sanita
ria. E ancora: assistenza 
preconcezionale. della gravi
danza e del parto, assisten
za alla madre e alla prima 
infanzia. 

La legge fissa anche il ti
po di intervento attivo che 
i consultori dovranno svol 

gere: visite mediche e psi
cologiche alla coppia e al 
singolo, assistenza psico-so
ciale, prevenzione e terapia 
della sterilità e delle malat
tie veneree, controllo pedia
trico, assistenza domiciliare 
alla puerpera e al neonato. 
somministrazione di antife
condativi. E se le visite e 
l'assistenza riveleranno la 
necessità di altre prestazio
ni specialistiche, il consulto
rio si avvarrà degli ospedali 
e delle altre strut ture socio
sanitarie esistenti sul terri
torio. Tutti i servizi saranno 
gratuiti e i farmaci a carico 
delle mutue. I consultori do
vranno restare aperti alme
no per quattro ore al gior
no e con un orano tale da 
garantire l'assistenza a chi 
lavora. 

' Altro elemento di rilievo: 
j la legge stabilisce il princi-
I pio della partecipazione po-
| polare (saranno i Comuni a 

deciderne la forma) alla ge
stione dei consultori. Le vec
chie strutture burocratiche e 
verticistiche lasciano cosi il 
passo a un modello plurali
stico in grado di organizza
re il lavoro del consultorio 
secondo i bisogni della gen
te del quartiere o del Co
mune. ' 

Che ci fosse bisogno di 
imboccare una strada nuova. 
anche mettendo a profitto le 
s t rut ture esistenti e le poche 
esperienze positive, lo dimo 
s t ra il successo dei dibattiti 
e delle iniziative che hanno 
preceduto e accompagnato 
l'elaborazione del progetto di 
legge della Regione. 

Non vogliono essere 
«laureate» casalinghe 

« Andare da una stanza all 'altra prendendo nota di tutti 
i punti dove occorre chinarsi o allungarsi o andare a tentoni 
e controllare cosi come si potrebbe fare per rendere il lavoro 
meno faticoso e meno lungo. Per esempio, la media delle 
massaie fa circa 170 movimenti per fare un letto. Ne potrebbe 
risparmiare almeno la metà se imparasse a farlo completa
mente da un lato, prima di passare dalla parte opposta ». 
Questo testo e accompagnato da una tabella che illustra come 
per lavare ì piatti (dopo un pasto normale di 4 persone) con 
jl metodo «razionale» si impiegano 5 minuti primi per un 
totale di 400 movimenti, mentre col metodo « comune » ci 
vogliono 9 minuti primi e 650 movimenti. Per spazzare una 
stanza di 16 mq. col metodo « razionale » bastano 3 minuti e 
150 movimenti, mentre col metodo « comune » si impiegano 
4 minuti in più e si fanno ben 400 movimenti. 

L'insieme di tanti ridicoli suggerimenti è un campionario 
t ra t to da uno dei tanti libri di studio adottati negli istituti 
tecnici femminili. 

Per abolire questi testi che avviliscono la personalità fem
minile e. insieme, le materie che mirano ad una formazione 
culturale e professionale subalterna della donna e per nven-
d care la riforma nella scuola secondaria gli organismi stu
denteschi autonomi (OSA) hanno lanciato per domani una 
giornata nazionale delle studentesse che vedrà in molte città 
cortei, manifestazioni e dibattiti. 

Giovanna Ralli: 
«andare più avanti» 

Che cosa pensa Giovanna Ralli della donna oggi? 
« Io penso che le donne abbiano fatto, in questi ultimi 

decenni, partendo da quella esperienza unica che è stata la 
Resistenza, molti, notevoli passi avanti — risponde la brava 
e simpatica a t tnee —. Esse hanno assunto un ruolo deter
minante non solo nel lavoro e nelle lotte, ma anche nella 
vita di ogni giorno. Sinceramente penso che oggi la donna 
ital.ana sia molto più pratica e realistica dell'uomo, che 
continua ad essere, almeno in famiglia, at taccato ai suoi 
privilegi. Forse il m.o potrà sembrare un discorso femmi
nista. ma non Io è. Sia eh.aro che non sono d'accordo con 
quelle donne che si fanno mantenere dal manto , passano 
l'ertate sulla Costa Smeralda, l'inverno a Cortina e poi nei 
salotti si sbracciano sul femminismo. Quelìo è esibizionismo. 
Parlo delle donne che lavorano, che producono e che. con
temporaneamente, si occupano della famiglia, dei figli, dei 
mAlc problemi e delle mille preoccupazioni della vita di 
tut t . i giorni e che proprio in questo modo di essere hanno 
acquisito una coscienza nuova. 

« Ecco, io credo che. senza per questo voler strumentaliz
zare l'uomo, la donna abbia d m t t o ad arrivare, se mi è 
permessa la parola, molto più avanti, più in alto, direi, di 
adesso. Insomma molta strada è già stata fatta, ma altra e 
d\ fare e le donne italiane sono pronte a percorrerla perché 
sono forti. 

t E questo riguarda anche, a mio parere, i rapporti con 
l'uomo, sia esso il marito o il compagno di lavoro. Gli 
uomini, nel "tempo libero" s tanno meglio ancora tra loro, 
e questo forse perché con la propria compagna si dividono 
le responsabilità. 4e difficoltà della vita di tutti i giorni e 
quindi è chiaro che ci si diverte di meno. Può sembrare un 
pioblema di secondaria Importanza, ma non lo è. Perché la 
strada da percorrere e molta, e bisogna farla insieme». 

La commissione femminile 
della Federazione comunista 
di Genova ha svofto un'inda
gine campione tra un centi
naio di donne di diversi stra
ti sociali. La compagna Gra
zia Labate. responsabile del
la commissione, dice: «Da 
questo sondaggio è scaturita 
l'esigenza di avere dei con
sultori che non siano solo 
semplici erogatori di pillole 
o strumenti di prevenzione 
medico-sanitaria, ma anche 
centri in cui si affronta com
plessivamente il tema della 
sessualità e della maternità. 

Anche medici e specialisti 
del settore, come la psicolo
ga Elia Pesente. si sono det
ti convinti che la funzione dei 
consultori deve essere « con
cepita in modo polivalente» 
per liberare la donna e gli 
uomini dai condizionamenti 
socioculturali che li vincola
no. Il prof. Enrico Porro, gi
necologo dell'ospedale Gasli-
ni, ha affermato: « L'inter
vento pubblico attraverso i 
consultori mi sembra rispon
da alle esigenze di prevenzio
ne. di educazione e di consa
pevolezza nei confronti della 
maternità ». 

Prefigurando la riforma sa
nitaria, con la quale ogni ser
vizio dovrà essere gestito in 
modo uniticato, i finanzia
menti della Regione per i 
consultori andranno ai Comu
ni e ai consorzi che, a loro 
volta, potranno eventualmen 
te avvalersi dei servizi di 
centri privati. Le convenzio
ni, afferma il progetto di leg
ge. dovranno però a prevede
re le modalità di controllo 
della Regione sui consultori e 
la partecipazione delle forze 
sociali ». E* una scelta pre
cisa, sorretta da molti argo
menti che il compagno Dosio 
espone in breve sintesi: «C'è 
un problema di rigore della 
spesa, e di affermare il pn-
mato della programmazione 
e della gestione pubblica dei 
servizi socio-sanitari. Abbia
mo alle spalle una storia trop
po fitta di sprechi, di cliente
lismo e di caos derivante dal
la commistione tra pubblico 
e privato per non tenerne 
conto. Bisogna garantire che 
il serviz,o risponda alle esi
genze reali dei cittadini e che 
il denaro pubblico sia utiliz
zato a questo scopo, tenendo 
anche conto che il servizio è 
globale e gratuito». 

C'è il fatto che il funziona
mento dei consultori porrà dei 
problemi di formazione del 
personale. E le scuole di for
mazione non le faranno i pri
vati, ma gli enti locali. C'è. 
ancora, il fatto che il consul
torio non potrà avere un ca
rattere ideologico: a Chi si 
rivolgerà a queste strut ture 
non dovrà ascoltare prediche 
di nessun tipo, ma un'infor
mazione complessiva rispetto 
ai suoi problemi, nel massimo 
rigore scientifico e nel pieno 
rispetto delle sue convinzioni 
ideali. Voghamo, insomma, 
che gli istituti privati esisten
ti possano essere utilizzati in 
modo coerente con gli inten
dimenti generali della legge». 

Prima di andare in discus
sione al consiglio regionale. 
il progetto di legge verrà sot
toposto a una nuova verifica 
con le associazioni femminili 
e le commissioni competenti 
dei partiti politici. 

Pier Giorgio Beiti 
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La preistoria è cronaca quotidiana 

Millecinquecento a Modica 
vivono ancora nelle grotte 

Nei locali di 20 metri quadrati alti in media 2 metri e mezzo trasuda continuamente l'acqua — Il gioco dei 
bambini sull'orlo del burrone — Situazione analoga a Scicli — Una proposta di legge dei comunisti siciliani 

L'entrata della grotta che porta il numero civico 91 

L inchiesta giudiziaria sui prezzi dei carburanti 

Interrogato per la benzina 
il consulente del ministro 

Indiziati di reato il presidente dell'Unione petrolifera e il segre
tario del CIP - Un rapporto dei sindacati sul tavolo del magistrato 

Mentre la commissione In
dustria della Camera si ap
presta a discutere nuovi au
menti dei prezzi per i pro
dotti petroliferi (la riunione 
è stata fissata per marte
dì) la Procura di Roma pro
segue le indagini per stabi
lire se l'ultimo aumento del 
novembre scorso era più o 
meno legittimo. Per quello 
aumento sono stati i n d i a t i 
di reato per concorso in in
teresse privato in attt di uf
ficio e per omissione e abu
so in att i di ufficio. Gio
vanni Theodoli. presidente 
dell'Unione petrolifera, e Vit
torio Cito, segretario del 
CIP. 

La matassa 
Il sostituto procuratore 

della Repubblica di Roma 
dott. Luco Del Vecchio ha 
sentito ieri, m qualità di te
stimone, Giancarlo Lizzen, 
consigliere economico di Do 
nat Cattin. m.nistro dell'in 
dus tna . Lo scopo di questo 
interrogatorio, a quanto si è 
appreso negli amb.enti giù 
diziari. sarebbe stato quello 
di avere alcune precisazioni 
su una dichiarazione rila
sciata dallo stesso Lizzen ad 
un settimanale II consie'.iere 
economico di Donat Catf.n 
parlando dei costi mterna-
zionali così si era espresso: 
«Sui mercati, il prezzo del 
greggio sta calando. L'Iran. 
che e uno dei paesi produtto
ri più duri, sta vendendo sot
to prezzo e le dilazioni di pa
gamento concesse alle com
pagnie dai paesi arabi sono 
state ufficialmente portate 
da 60 a 90 g.ornt per certi 
tipi di greggio ». Il magi
strato inquirente, che sem 
ora si trovi :n m.'^e diffi 
colta per reper.re i costi uf 
ficiali del greez o nei primi 
dieci mesi del 1975. ha ero 

duto opportuno a questo pun
to informarsi anche con 
Giancarlo Lizzeri che ha se
guito. per conto del mini
stro. le vane fasi del mer
cato internazionale. 

Ma da alcune indiscrezio
ni sembra che l'interrogato
rio non si è limitato soltan
to a questo aspetto. Sul ta
volo del magistrato vi è in
fatti anche un dettagliato do
cumento presentato da al
cuni sindacalisti della CGIL-
CISL-UIL nel quale vengono 
messi in evidenza alcuni 
aspetti del complesso com
mercio dei prodotti petroli
feri. In particolare vi è il 
risultato di un'indagine svol
ta sui mercati di Genova 
quando il prezzo della ben
zina « super» era ancora di 
300 lire al litro. Una tonnel
lata di «super» con la den
sità di 0,735 equivale a 1360 
litri, e o e vi è un aumento 
di 360 litri che vanno a van
taggio delle compagnie pe
trolifere che come è noto 
calcolano « a peso» i loro 
obblighi e a litri i loro gua
dagni. Il ricavo totale per i 
petrolieri su una tonnellata 
di benzina « super » conside
rando 98 lire al litro, al net
to delle imposte (202 lire), 
era di 133 280 lire. Questo 
ricavo risultava però supe
riore di oltre 50000 lire a 
tonnellata del prezzo che le 
raffinerie di Genova pratica
vano per gli acquirenti stra
nieri. Va detto che parte di 
queste 50 000 lire venivano 
assorbite per la distribuzio
ne (trasporti, percentuale ai 

i d ts inbuton ecc.). tuttavia n-
manevano da un calcolo 
complicato quanto preciso. 

i 1S000 lire di differenza tra 
una tonnellata di « super » 
venduta in Itilia e lequi-

I valente quantitativo venduto 
I negli altri pae.-i europei. Un 
' superprezzo per .1 quale non 
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esiste quindi giustificazione 
plausibile. 

Un calcolo totalmente di
verso si raggiunge invece 
partendo dalla documenta
zione che forniscono le com
pagnie petrolifere dove t ra 
costi e ricavi si tende a di
mostrare che le « generose » 
sorelle sono quasi giunte a 
vendere in rimessa. Le fat
ture dell'acquisto del greg
gio fornite dalle compagnie 
petrolifere rispondono alla 
realtà? Questo è allo statq 
dei fatti il grosso interroga
tivo sul quale il magistrato 
inquirente s ta cercando di 
dare una risposta. A questo 
proposito occorre premette
re che la maggior parte del
le compagnie petrolifere so
no al tempo stesso compro-
pr.etarie dei giacimenti pe
troliferi e quindi partecipa
no a stabilire il prezzo uffi
ciale sul mercato. Ma an
che su questo prezzo gioca
no altri fattori favorevoli ai 
petrolieri come gli sconti e 
la d.lazicne dei pagamenti. 
Inoltre c'è da aggiungere 
una certa elasticità nei prez
zi dei noleggi delle navi, an
che queste in gran parte di 
proprietà delle compagn.e 
petrolifere. 

Sotto prezzo 
Su questi argoment. e su 

altri si sarebbe sviluppato il 
dibattito, per cosi dire, fra 
magistrato e Giancarlo Liz
zen. Il dott Del Vecchio non 
ha voluto precisare i risulta
ti del lungo colloquio, tuttavia 
ha r.petuto che e molto dif
ficile raccogliere una docu
mentazione precisa in questo 
vitale set 'ore deU'econom.a 
nazionale malerado i nume
rosi documenti sequestra'! al 
CIP e a'.a Unione Petro
lifera. Il magistrato h i fat
to capire che l'intricata ma
tassa potrà essere sce l t a so
lo se ci r-ara la volontà po
litica di farlo. Infatti occor
rerebbero sia una precisa 
raccolta di dati da parte 
delle rappresentanze d.plo-
matiche italiane all'estero e 
sia la fatt.va collaborazione 
dell'AGIP. l'az.enda petroli
fera a capitale pubblico. Per 
quanto riguarda questa in
chiesta giudiziaria l'unico 
elemento che potrebbe risul
tare . 'ìcriminante nei con
fronti d: Theodoli e di Cito 
rimane lo spostamento della 
riunione del CIP dal 30 ot
tobre al 18 novembre del 
197i Quello spostamento 
permise ai petrolieri di far 
esam.nare dal CIP 1 costi 
del greggio verificatisi nel 
mese di ottobre che erano a 
loro favorevoli e sulla base 
di quel risultato ottennero lo 
aumento dei prezzi della 
benzina e del gasolio. E* 
stato questo un regalo di cir
ca un miliardo di lire al 
giorno pagato dai consuma 
tori che non può passare 
« sottobanco a come preten
derebbero le compagnie pe
trolifere che si appresta
no ad imporre, con diversi 
mezz.. altri e più gravosi 
aumenti. 

Franco Scottonì 

Nostro servizio 
MODICA, marzo 

«A/a sanno gli italiani che. 
nel nostro paese, si possono 
trovare i trogloditi che vivo* 
no, mettono al mondo dei fi
gli, li vedono stentare e am
malarsi nell'umido delle grot
te scavate qualche migltato 
di anni fa* Sanno (ili uomini 
politici, i medici, t giornali
sti che il 1959 ha trovato mi
gliaia di italiani nei cavi di 
una roccia calcarea che tra
suda acqua da ogni poro, che 
minaccia dt sgretolarsi e di 
uccidere: sanno che la prei
storia è ancora la cronaca 
quotidiana di centinaia di fa
miglie siciliane? ». Vent'anni 
sono trascorai da quando il 
compagno Gian Carlo Pajet-
ta scrisse questa amara de
nuncia e la pre'stona è an
cora cronaca quotidiana. A 
Modica e a Scicli. in Sic.ha, 
c'è infatti chi abita ancora 
nelle grotte; ci sono ancora 
bambini che giocano, a con
tinuo rischio della propria 
vita, sui cigli di burroni, do
ve abitano con le loro fami
glie in quelle stesse grotte 
che furono scavate dai sara
ceni e dove oggi « manco li 
puorci ci putissiru abbitari», 
come afferma Corrado Clvel-
lo. 70 anni, abitante, da quan
do nacque, così come i suol 
10 Agli, in una di queste pseu-
do abitazioni. 

Le grotte a Modica, popo
loso centro del Ragusano, da 
sempre amministrato dalla 
DC. sono scavate in grossi 
banchi di calcare compatto. 
Esse — come ci informa una 
relazione redatta nel '54 e 
tutt 'ora attualissima, — era
no e sono vere e proprie abi
tazioni, normalmente di un 
solo locale, della superficie 
media massima di 20 metri 
quadrati e dell'altezza media 
Interna di 2 metri e 50. Il 
p a n o di calpestio, le pareti 
e il cielo delle grotte sono 
di calcare molto fessurato: 
un costante pericolo per gli 
aggrottati. D'altro canto, » 
tentativi di sigillare le spac
cature, intonacare le pareti, 
pavimentare il suolo sono de
stinati a fallire. L'acqua pio
vana, proveniente dai profon
di meati della formazione 
calcarea, — continua quella 
relazione — con irresistibile 
forza ed Intenso lavorio, ne-
6ce ad aprirsi la via che ha 
seguito attraverso i secoli e 
giunge tanto nelle medie pa
reti, quanto nel cielo, che 
nel suolo delle grotte le qua
li. In occasione di piogge ab
bondanti restano allagate. 

H maggior numero di grot
te abitate sono a Modica, nel 
quartieri di Sotto Pizzo, San
ta Lucia e Santa Chiara. I 
« primitivi » ammontano cer
tamente a più di 1.500 nella 
sola cittadina modicana. 

A Modica, «patria di nobi
li », — come amano definir
la — capoluogo della Impor
tante Contea, si giunge da 
Siracusa passando sopra quel
lo che doveva essere un im
ponente elemento di richia
mo: il ponte di 126 metri, il 
più alto d'Europa tra quelli 
col sistema dei pilastri. Que
sto ponte si erge, nella sua 
maestosità, proprio sopra ;1 
paese, dove, accanto alle bel
le case baronali, alle strade 
lussuose, alle ville del nuovi 
padroni della città, vi sono 
pure 300 grotte, abitate non 
solo da muli e asmi, ma, ap
punto. anche dai loro pro
prietari. 

n paese, cresc.uto negli ul
timi anni m maniera caotica, 
è chiuso tra i costoni di due 
montagne, ed è proprio lun
go quésti costoni che sono 
scavate, a fila, queste anti
chissime abitazioni. Stando 
agli amm.nistraton del Co
mune. tutto sarebbe norma
le: dalla speculazione che ha 
prosperato nei centro graz e 
alla mancanza asso.uta di 
strumenti urbanistici, ni fat
to che le cond zioni di vita 
di 1.500 persone s a n o ferme 
a millenni addietro. Forse 
basta mettere ì numeri c.v.ci 
all'ingresso delle grotte, o far 
pacare le tasse a questi 
1 500 primitn ! per dichiararli 
« esser: c.v.'.i i ? 

II quadro che s: ha. par
lando con <rch.dd. ca c in
tano > — cosi vengono chia
mati sii amministratori del.a 
povera eente — è totaIm*»n*e 
falso. « Abitano h b*n iolen-
tieri — afferma il s.ndaco 
de di Modica. Ruberà — ncr-
chè sono a contatto con !a 
natura, conservano le tradi
zioni popolari e anche perche 
non riuscirebbero a stare nel
le caie vere » Ma a r.spon 
derei. e 'a ste.ssa lotta i . 
questi uom.ni. una lotta col
tro la natura, par 'roppo s p e 
so malefica, che z.> dona so o 
acciacch. e dolor,, una lot
ta. perdente .n pir tenza. p y 
rendere p.u accoglienti "e 
grotte: una lotta, c.v.'.e e co 
raceiosa, per d.rr.ostrare d. 
essere uom.n:. a tu t t . gì. ef
fetti, e non solo al momento 
di ulnare le tasse o d; votare. 

D.etro la rr.cnzozr.a de'.'e 
« trad.z.om popolar. > s. na
sconde la negligenza di rm 
strata nell'aver vo.uto. da un 
lato, consentire .e p u spor
che manovre specj 'v . ve sul
le quali sta .ndizando p»r>. 
no la maj rs fa tura . e. dall'al
tro. negato un'es.stenza c:v. 
le a cent na i d". fanrgl.e. 

La stona di questa gen'e 
ha conosciuto, inoltre, mo
menti drammafci quando s. 
staccavano dalle montasse 
de; costoni di roccia o preci
pitavano nel vuoto degli .n-
nocenti bambini durante i lo
ro pochi. E della pericolosi
tà di certe s.tuazlom sono 
fermamente coscienti anche 
al Comune, che infatti in pas
sato. più volte, ha d.chiarato 
magibili buona parte d. que
sti «quartieri». 

Nel *71. ad esempio, furono 
chiuse molte grotte, dopo il 
crollo di parte della parete 
della montagna, ma alia gen
te che le abitava non fu 

dato nulla In cambio. Signi
ficativa l'esperienza di Gio
vanna Gialongo, 87 anni : 
« Vinnirù cca cun plezzu ri 
carta e mi rissiru che mi ni 
avia ghiri (andare). "Ma un
ni " (dove), ci addumannai. 
E chiddi m'arrispunmerru 
(mi risposero)- "lei a chi 
conosce'' ". E altura iu miri
mi ralionorevuli (l'on. Nino 
Avola, massimo boss* della 
locale de); no pi ciancivi mi
seria ma p'addumannarici i 
ma diritti. Iddu mi rissi: 'si-
gnuvuzza, che bbo (vuole) 
che ci tazzu"* Ogni tantu tur-
nassi, ca ci rugnu (le do) 
quacche cosa". E accussì mi 
rese 10.000 sordi ». Ora Gio 
vanna Gialongo, dopo 'aver 
addirittura pagato una multa 
per aver contravvenuto alle 
disposizioni del Comune, con 
tinua ad abitare nella sua 
grotta, insieme ad una nipo 
tina di sette anni. 

Una situazione analoga per 
molti aspetti a quella dei tro
gloditi di Modica esiste a 
Scicli. sempre in provincia 
di Ragusa. La grave situazio 
ne degli aggrottati di questa 
zona sali alla ribalta delle 
cronache nel '54 quando, a 
seguito di un movimento fra
noso causato dalla pioggia, 
le condizioni di quel cittadi
ni divennero drammatiche 
Allora, con un decreto del 
Ministero dei lavori, fu or 
dinato lo sgombero, mai ef
fettivamente realizzato. « Il 
comune di Scicli — ci dice il 
sindaco Giovanni Rossino, co 
munìsta — ha costruito in 
questi anni molte case popò 
lari ed altre prevede dt co
struirne nell'immediato. Ma, 
da parte sua, lo Stato, pur 
avendo ordinato lo sfollameli 
to delle grotte, non ha mai 
disposto gli stanziamenti ne
cessari)). Assurdo dopo as
surdo, quando l'IACP scelse 
i luoghi dove costruire le 
case popolari preferì dei ter
reni argillosi che causarono 
poi il crollo di numerose abi
tazioni. 

All'Assemblea regionale si
ciliana è stata presentata una 
proposta di legge da parte 
del gruppo comunista per 
«eliminare in un ragionevole 
lasso di tempo, previsto in cin
que anni, questa offesa alla 
coscienza civile e alla digni
tà umana ». 

Per quanto — ci chiedia
mo noi — dovranno conti
nuare ad esistere questi «ca
vernicoli dell'era cosmica »? 

Carlo Ottaviano 
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aqraÙ-GARELLi 

E GENERALI 
GENERMJJ Assicurazioni Generali S.p A 

perla tua sicurezza 

Acquistando 
presso tutti i concessionari 
un ciciomotore 
Agrati Garelli, 
fino al30giugno 1976, 
riceverai 
gratuitamente 
la polizza "Furto e Incendio " 
delle Assicurazioni Generali. 
La validità è di 12 mesi, 
a partire dal giorno dell'acquisto. 

GENERATI 

Gruppo Industriale AGRATI GARELLI 
Viale Matteotti 353 - Sesto S. Giovanni (Mi) Aut Min. N.4ll64406dtl 19111137$ 
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TP? 
iiiiiutiti 
L/ML5IE« a VIAGGIARE 

ORGANIZZA I VOSTRI TOURS - CROCIERE CIELOMARE 

ItMIIB» 

Molti parlano 
di energia nucleare. 
Noi possiamo aiutare a produrla. 
Anche il nostro paese svilupperà la produzione dì energia elettrica 
di orìgine nucleare. Per questo facciamo parte del Gruppo SPIN - Società 
per l'Industria Nucleare - che si è formato per progettare e costruire 
in Italia centrali nucleari con reattori PWR (ad acqua pressurizzata) 
di tecnologia Babcock & Wilcox. Il nostro apporto nella SPIN consiste 
nel progettare e costruire i componenti critici dell'isola nucleare su licenza 
Babcock & Wilcox. In questo ci aiutano l'esperienza industriale e le 
tecnologie acquisite fornendo impianti ai maggiori gruppi stranieri 
(esportiamo più del 50% della nostra produzione). Per noi il Piano Nucleare 
è l'occasione per mettere a disposizione del Paese l'esperienza e le 
risorse dei nostri 4200 dipendenti. Di questi 2300sono occupai nel mezzogiorno. 

? 

TECNOLOGIA DELLO SCAMBIO TERMICO 
E DEI COMPONENTI A PRESSIONE 

BELLELI 
INDUSTRIE MECCANICHE SpA 

/ j 
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A Bari il convegno 

- che conclude 

le iniziative al Sud ' 

Il Meridione 
per una 
nuova 

Giustina 
Oggi parla l'on. Ingrao 

Dalla nostra redazione 
BARI. 6. 

SI sono aperti questa mat
tina nell'Università di Bari i 
lavori del convegno meridio
nale sulla riforma dell'ordi
namento giudiziario indetto 
dal «Centro studi e iniziati
ve per la riforma dello Sta
to». Partecipano ni lavori mi
nistrati, giuristi e dirigenti 
politici di numerose regioni 
meridinall. F^a <»li altri sono 
presenti ai lavori il procura 
tore gen3rale della giunti re
gionale Rotolo, il pres'de del
la facoltà di giurisprudenzn. 

L'avvocato Rotolo e il pro
fessor De Robertis sono in 
tervenuti portando il oronrio 
saluto ai livori. La relazione 
introduttiva è stata svolta 
dal compagno Vincenzo Ca
vallari. docente di procedura 
penale nell'Università di Fer
rara. 

In matt inata hanno avuto 
Inizio anche i lavori dei quat
tro gruppi di studio. Primo 
gruppo (Controllo e parteci
pazione popolare all'ammini
strazione della giustizia: giu
dice Luigi De Marco, presiden
te di Magistratura Democra
tica e prof. Giuseppe Cottili-
ri dell'Università di Bari. Se
condo gruppo (Strutture giu
diziarie e oraanizzazione de 
gli uffici): dottor Tommaso 
Auletta della Procura genera
le di Catania, dottor Gaetano 
Zecca pretore di Bari. Terzo 
gruppo (giudice monocratico 
e collegiale. Livelli di giuri
sdizione. Riforma del proces
so civile e riforma dell'ordi
namento giudiziario): profes
sor Franco Cipriani dell'Uni
versità di Bari. Quarto grup 
pò (Formazione e reclutamen
to dei magistrati) : professor 
Carlo Fiore dell'Università di 
Bari, dottor Tullio Grimadi 
magistrato di Napoli. I lavori 
del convegno saranno conclu
si domani dal compagno on. 
Pietro Insrao presidente de! 
«Centro studi e iniziative per 
la riforma dello Stato ». 

Il convegno di Bari rap
presenta una prima conclu
sione (è previsto infatti un 
convegno finale) nel quadro 
di una vasta consultazione 
promossa a livello nazionale 
e che ha visto analoghi con
vegni in tutte le regioni. Per 
il sud proprio la scorsa set
t imana fu tenuto un semina
rio anche a Palermo, di cu* 
riferiamo o ^ i . 

PALERMO. 6. 
Magistrati, avvocati, docen

ti. operatori del diritto di di
verso orientamento politico 
e ideale hanno dibattuto per 
due giorni a Palermo i temi 
della riforma dell'ordinamen
to giudiziario, offrendo al di
battito in corso nel paese un 
proprio, originale ed autono
mo contributo. 

Il dibattito si è articolato. 
dopo una introduzione di 
Michele Figurelli. responsabi
le culturale del comitato re
gionale siciliano del PCI. ed 
una relazione introduttiva del 
professor Guido Neppi Mo-
dona. ordinario di diritto pe
nale dell'università di Cata
nia. in 4 gruppi di studio. 
condotti risoettivamente d i 
Tommaso Auletta. sostituto 
procuratore senera'.e della re
pubblica di Catania, su « L'or
ganizzazione giudiziaria»; Sal
vo Riela. membro comunista 
della commuisione giustizia 
della Camera.su «La parteci
pazione popolare all'ammini
strazione della giustizia »; 
Francesco Me.ssineo. sostituto 
procuratore della repubblica 
di Palermo, su « L'ordinamen
to giurisdizionale»; Alfredo 
Galasso, docente di diri t to 
privato all'università di Paler
mo. su « La formazione e il 
reclutamento del magistrato >>. 

Il miglioramento dell'orga-
nizzaz.one giudiziaria a! ser
vizio di uno Stato più giu
sto e «autenticamente eguali
tario e democratico » — ha 
sostenuto Auletta — si in
treccia con il problema d ' i 
condizionamenti interni ed e-
sterni (gerarchici, ideologie. 
politici) se agiscono sul ma-
g^tra to . d:storcendone l'atti
vità. Sicché il primo gruppo 
di 1-ivoro ha inteso coKsg.v 
re stret tamente i problemi 

. dell'efficienza organizzativa 
con quelli d; riforma più «e-
nerale. reclamando una revi
sione e un ridimensionamen
to dei poteri assegnati ai ca
pi dei smsroh uffici giudizia
ri. alle procure generali ed 
«eli uffici istruzione delle 
grandi sedi. 

Questo argomento è stret
tamente connesso a quello 
della pirtecipazion? popolare. 
Vasta adesione ha avuto a 
questo proposito la proposta 
che casa avvenga non solo 
•1 livello della partecipazione 
•1 proce.^o (giudici popolari. 
ed estensione de. contributi 
«i cittadini rappresentativi dt 
interessi collettivi), ma ccn 
l'istituzione di « giudici o-
noran » ed attraverso ì'eser-
ciz.o di molteplici formo di 
controllo sociale sulla orga
nizzazione giudiziaria, 

Su questo obiettivo che è 
stato uno dei temi centtali 
del seminano palermitano si 
sono registrate larghe conver
genze. 

Concludendo il seminario 
palermitano Alberto Malagugi-
ni. membro comunista della 
commissione giustizia della Ca
mera e del direttivo del cen
tro studi, ha sottolinato il 

carat tere positivo dell'atteggia
mento con cui oggi le forze 
del movimento operaio ed il 
PCI in primo luogo mtendo 
f » pors: nei confronti del 

Dblema della riforma dello 

Bloccati nell'aerostazione di Fiumicino tre libici con pistole da guerra e una bomba a mano 

Volevano dirottare l'aereo 
prima di atterrare a Parigi? 

Erano arrivati dal Cairo un'ora prima e si accingevano a ripartire per la Francia - Traditi dalla « Bendix », una macchina elettronica che fa 
la radiografia ai bagagli - Uno dei tre ha il passaporto diplomati co e figura come addetto del ministero degli esteri della Libia 

Secondo fonti governative egiziane 

Forse l'obiettivo era 
un ex ministro libico 

IL CAIRO. 6 
Fonti del governo egiziano 

hanno affermato questa sera 
che i tre libici arrestati al
l'aeroporto di Fiumicino ave
vano intenzione di dirottare 
e far at terrare a Tripoli un 
aereo di linea italiano rite
nendo che a bordo vi fosse un 
ex ministro libico che ha la
sciato la Libia in seguito a 
contrasti con Gheddafi. Le 
stesse fonti hanno precisato 
che questo ex ministro libico 
è il maggiore Abdel Moneim 
El Houny. membro del consi
glio della rivoluzione libico 
ed ex ministro degli esteri di 
Libia che ruppe con Gheddafi 
e si recò al Cairo lo scorso 
agosto in seguito ad un falli
to tentativo di colpo di stato 
contro il regime libico. Tale 
tentativo di colpo di stato, se
condo le fonti egiziane, sareb
be s tato diretto da due altri 
membri del consiglio della ri
voluzione libico^ Omar Mehei-
shi e Bashir Hawwadi. Il pri
mo ha ottenuto asilo politico 
in Egitto il mese scorso, men
tre il secondo sembra sia de
tenuto in una prigione libica. 

Le fonti egiziane hanno det
to che ì tre uomini arrestati 
a Roma avevano ricevuto or
dine da Gheddafi di rapire 
El Houny, che vive al Cairo 
dopo aver lasciato la Libia, 
e di portarlo in Libia. Per 
fare ciò i tre intendevano di

rottare l'aereo passeggeri del-
l'Alitalia sul quale E! Houny 
doveva viaggiare dal Cairo a 
Roma, e farlo at terrare a Tri-

i poli. Il piano è stato però 
sventato dal fatto che El 
Houny ha preso un altro aereo 

Ix> fonti egiziane hanno af
fermato che le autorità libi
che stavano «sorvegliando >> i J 
movimenti di El Houny da t 
quando questi ha lasciato la 
Libia lo scorso anno in se
guito a quella che viene defi
nita « una controversia con 
Gheddaii sulla politica este 
ra ed interna ». Avendo sapu
to che El Houny intendeva re 
carsi questa mattina dal Cai
ro a Roma con un aereo del-
l'Alitalia. vennero inviate 
istruzioni ai tre uomini per
chè si impadronissero del
l'aereo « non appena lasciato 
lo spazio aereo egiziano ». 
Tuttavia, una volta a bordo. 
i tre si resero conto che El 
Houny non viaggiava su quel- i 
l'aereo. J 

Le fonti egiziane hanno det
to che le informazioni dispo- j 
nibili al Cairo indicano, che ; 
uno di questi tre uomini. Saad > 
Abdussalam. è in effetti un , 
funzionario del ministero de- ( 
gli esteri libico. j 

Î e fonti egiziane non han- ; 
no precisato per quale motivo j 
i tre uomini non siano stati I 
fermati prima dt lasciare 11 , 
Cairo ». Due degli arrestati: Ahmed Ibrahim Mohd e Abdel Gesem 

Nell'aula del tribunale una drammatica lezione di storia 

IL «SISTEMA DEL GENOCIDIO» 
IMPUTATO N. 1 PER SAN SABBA 

La vergognosa trama del collaborazionismo nascosta dietro le « rispettabili persone » che fino ad 
oggi sono vissute tranquille nell'ombra - Rievocate le innumerevoli « Marzabotto » slovene e croate 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE. 6 

Dopo ti e sett imane di u-
dienze il precesso contro i 
massacratori nazisti della Ri
siera di San Sabba (migliaia 
di antifascisti bruciati nello 
unico forno crematorio ope
rante in Italia» segna già al
cuni importanti punti all'at
tivo sul piano della verità s'o-
rica e quindi delle responsa
bilità politiche e penali. Non 
sapp :amo — mentre l'istrut
toria dibattimentale volge al 
termine — quali saranno le 
decisioni della Corte in ordi
ne ai nodi procedurali emer
si nel corso dell'istruttoria 
Serbo «e da questa risolti nel 
più riduttivo e mistificante 
dei modi). Se sarà cioè ri
spettata l 'unitarietà di valuta
zione giuridica del martirio 
consumatesi in questo lacer 
o saranno invece riproposte 
odiose e inaccettabili scissioni 
fra vittime « incolpevoli .> e 
caduti partigiani 

Certo, il dibattimento, pur 
con tutte le difficoltà deri
vanti dagli oltre trenta anni 
trascorsi dagli eventi consi
derati. sta facendo giustizia 
di tante impostazioni equivo
che ed elusive sino ad ogeri 
contrabbandate e nello st as
po tempo rappresenta forse I 
un'occasione unica per porta- i 

re elementi di giudizio vivo 
e palpitante a quelle ultime 
generazioni che non hanno vis
suto un periodo che per tan
ti protagonisti di questo pro
cesso è costato lacrime e san
gue. 

E' stato soprattutto nella 
deposizione dello storico Enzo 
CoMotti che è ris-.iltato un 
dato di fondo. Quello che si 
celebra a Trieste non può li
mitarsi ad essere un tardivo 
giudizio contro alcuni indi
vidui, irreperibili o addirit
tura deceduti. 

Per la forza incontestabile 
dei fatti, è il processo al si
stema di potere realizzato dal 
nazismo e dal fascismo, un 
sistemi imperniato anche sul 
genocidio 

Proprio per questo alla Ri
siera. tremendo mattatoio di 
partigiani e di oppositori del 
Rfich. si sono venute sem
pre più stret tamente intrec
ciando. e le testimonianze re
se e. nei documenti esibiti, le 
tante « Marzabotto » slovene 
e croate di cui fu costella 
ta questa regione in quei ter
ribili anni. Non dunque le 
degenerate efferatezze di una 
accolita di criminali, ma una 
spietata pianificazione dello 
sterminio, teorizzata e pro
mossa dal regime hitleriano 
avallata e favorita dal fa
scismo di casa nostra. 

Il collaborazionismo — ha 
sottolineato in proposito En
zo Collotti — fu a Trieste più 
grave e infame che altrove, se 
è vero che servì una poten
za straniera che aveva addi
r i t tura scorporato questo ter
ritorio dallo stato italiano. 
preparandone l'annessione al 
Terzo Reich. 

Esiste una continuità — già 
lo aveva notato Teodoro Sa
la nella sua deposizione del 
20 febbraio — tra la poli
tica de! fascismo e gli stru
menti da essa predisposti — 
sul piano ideologico e sul 
piano operativo — e la suc
cessiva attività dell'occupan
te tedesco. Furono i'. fasci
smo ed il nazionalismo a 
perseguire quelle iniziative di 
disgregazione e di reetproco 
aizzamento tra italiani e slo
veni e all 'interno delle stes
t e nazionalità, di rui si gio
vò poi l 'apparato nazista, por
tando alle più esasperate con
seguenze l'antica logica del 
« divide et impera ». 

Enzo Collotti ci ha ricorda
to come i tedeschi, con le lo
ro sole forze. non avrebbero 
potuto tenere in pu?no i pae
si occupati. L'appcagio locale 
fu determinante: a Trieste e 
nella regione esso si espresse 
in un groviglio di milizie, di 
« corpi liberi >-. di organi re
pressivi. di bande di tortura 

tori, di delatori e confidenti. 
di profittatori. E' un sottosuo
lo impressionante che affio
ra a tanti anni di distanza, 
dopo essere .stato celato e 
«dimenticato» dalla cattiva co
scienza dei re.-ponsabili e di 
auanti non ehl>ero il coraggio 
di opporsi. 

Tutto questo fa intimamen
te parte del processo in cor
so. Non tenerne conto signi
ficherebbe rifiutarsi di com
prendere quel che fu la Ri
siera. le ragioni stesse della 
sua ut'Iizzazione come fab
brica della morte ne! « Li-
toiale Adriatico». Se l'istrut
toria dibattimentale ha aia 
fatto luce su molti aspetti 
di fondo, le conclusioni do
vranno eser^ coerenti a que
ste risultanze. 

Non basta condannare gli 
irraggiungibili Allers e Ober-
hauier. Nella gabbia vuota 
delle Assise triestine sono mo 
Talmente presenti altri colpe
voli. spesso personaggi viven
ti e « rispettabili ». Costoro 
non possono avere cittadinan
za nell'Italia democratica. E' 
necessario che anche gli or-
?ani di giustizia, su cui pe
sano rilevanti responsabili 'à 
per !e omissioni ed i ritar 
di di tutti questi anni, lo 
sanciscano solennemente. 

Fabio Inwinkl 

Depositata a Bologna la sentenza del processo contro il missino Cernilo 

Il MSI legato all'eversione nera 
Fuan, Giovane Italia, Movimento volontari ce Venturini » considerati dai giudici direttamente collegati con il partito 
di Almirante - Organizzazioni paramilitari e antidemocratiche - Aberrante la tesi della « legittima difesa collettiva » 

gOPICl 

v. va. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 6 

E* verosimi'.e. secondo ;1 tri 
buna'.c d; Bologna (presiden- ' 
te Tnzzmo. giudice De Nar- | 
dis. estensore Cataianottei ! 
che il dicembre scorso con
danno li deputato missino 
Pietro Cernilo a 3 anni d: 
reclusione per ncostituz.one 
del PNF (per la stessa accu
sa furono erogate pene va 
riami da 2 anni e 4 mesi a 
sei mesi di carcere ad altri j 
seri esponenti neofascisti bo
lognesi tra cui l'avv. Marcan
tonio Bezicheri e il consi
gliere comunale Alessandro 
Suzzi), che le organizzazioni 
neofasciste bolognesi Fuan. 
Asa Giovane Italia e Movi
mento volontari « Ugo Ven 
turinì », di cui non dovrebbe 
tardare a giungere un dovu
to decreto di scioglimento. 
fossero direttamente collega
te al MSI (i fatti presi in 
esame sono antecedenti alla 
fusione con il partito monar
chico). in una strategia an
tidemocratica. eversiva, di 
re<p.ro nazionale. 

Tuttavia, hanno sostenuto 
1 giudici che ieri hanno de
positato la sentenza (oltre 
190 pagine dattiloscritte), è 
tolto pensare ch« «secon

do una certa prassi del MSI. 
tendente a non coinvolgere 
la direzione del part i to nel
le manifestazioni di violenza 
politica degli aderenti a det
te associazioni, si sia prefe
rito non dare veste ufficiale 
ad un rapporto che. di fatto, 
può dirsi pienamente verifi
cato ->. 

Si t rat ta d< una verosimi
glianza. come si vede, che ha 
tut to il sapore di una cer
tezza. In ogni caso. ì giudizi 
espressi su quelle organizza
zioni neofasciste che furono 
ozgetto all'inizio de! 72 di 
una documentata denuncia 
da parte dei comunisti bolo
gnesi (si t ra t tò di un con
creto contributo alla inchie
sta nazionale promossa da! 
compianto procuratore ge
nerale di Milano. Bianchi 
D"Espinosa» " travolgono in 
pieno ti part i to del fucilatore 
Almirante che. con oltre un 
cinquantina di altri deputati 
del suo partito, è imputato 
in un processo per ricostitu
zione del PNF. 

Nella stessa vicenda giudi
ziaria risulta ' implicato, tra 
gli a!tri. anche il Cernilo, ad 
ogni modo nella sentenza si 
è preferito considerare gli 
squadristi bolognesi quasi 
personaggi « anormali > •, sot

to questo profilo, la senten
za de: tribunale di Bo'.osna 
appare relativamente opina
bile. 

a Secondo ; rispettivi sta
tuti — si d.ce testualmente 
nei verdetto — tali associa
zioni appaiono de! tu t to auto
nome rispetto a! MSI. propo
nendosi. come s; è vi-to, fi
nali tà e programmi che. se
condo un giudizio veramente 
formale, non coincidono con 
quelli enunciati nella " pre
messa " deilo s ta tuto de! 
MSI. Sta di fatto però — si 
afferma nella sentenza — 
che può rivestire la carica 
di presidente delle associa
zioni provinciali solo chi sia 
iscritto al MSI e d'altra par
te il presidente provinciale 
è membro di diritto del'.a di
rezione provinciale del MSI ». 

L'ufficio del presidente na
zionale Pietro Cernilo — con
tinua il verdetto — ha sede 
in Roma presso la direzione 
nazionale del MSI~. ». 

Analizzando i vari docu
menti acquisiti agli att i i 
giudici bolognesi hanno giu
stamente sostenuto che è 
stata raggiunta la prova che 
per l'organizzazione paramili
ta re di queste associazioni 
(gerarchia, disciplina, indot
tr inamento, linguaggio • li

turgia» ci si trova di fronte 
a naurzi t i antidemocratici, 
incompatib.'.i con la coititu-
zione e le '.c^m de'.'.o Sta to 
nato da!.a Rcs.sten/a. D: qui 
;a lezitumita de'.'.e condanne 
inflitte ai dir.zenti «ai mili
tant i minori si e fatto era-
zia della mcon.-apc-volezza del 
gioco per :! quale venivano 
strumentalizzati » e ia nenie 
sta di scioglimento. 

A proposito della tesi « del
la legìttima difesa colletti
va <». contrabbandata proprio 
da Almirante m più di una 
occasione, i giudici bologne
si hanno scritto: « E' dovero
so osservare come nel nostro 
ordinamento non sia lecito 
concepire una pretesa legit
tima difesa collettiva deman 
data a squadre o nuclei che 
dir ?•. voulia. addestrati ed 
armat i mil i tarmente». 

E p-u avanti, concludendo 
su questo punto, il tribunale 
affermai «I l ricorso da par
te degli imputati alla tesi 
della legittima difesa collet
tiva quale mezzo per ovviare 
alle pretese carenze istitu
zionali rivela, pertanto, una 
volta di più il carat tere fa
scista delle associazioni incri
minate» . 

Angelo Scagliarini 

Avevano già volato dal Cai
ro a Roma con tre pistole 
da guerra e una bomba a ma
no ne!!a valigia e s tavano 
per mettere piede su un al
tro aereo diretto a Parigi. 
Î a loro missione si è inter
rotta a Fiumicino, dove gli 
agenti della polizia di frontie
ra li hanno smascherati ed 
arrestati. Sono tre libici, tut
ti di 24 anni. Uno di loro ha 
un passaporto diplomatico 
(falso?), dove figura come 
addetto al ministero degli e 
steri della Libia. Sono stati 
traditi dalla «Bendix», una 
macchina elettronica che ser
ve a fare la radiografia ai 
bagagli. Non parlano italia
no e non rispondono all'in
terprete. Alla nostra magi
stratura resta il compito di 
capire dove intendessero ar
rivare e casa avessero in men
te. Una prima ipotesi sem
bra prendete corpo: voleva
no forse dirottare l'aereo 
diretto a Parigi. 

Tut to è accaduto In pochi 
minuti, alle IH di ieri matt ina. 
I tre arabi (Ahamed Ibriani 
Mohd, Abdel Gesem El Snosi 
e Saad Abdiusalam Mohd) e-
rano giunti al «Leonardo da 
Vinci » un'ora prima, a bor
do di un velivolo dell'Alitali» 
proveniente dal Cairo. Non 
hanno mai lasciato la sala 
transiti ed hanno atteso la 
« coincidenza » per Parigi. 
L'intoppo l 'hanno trovato sul 
punto di imbarcarsi, quando 
sono stati sottoposti ai ri
tuali controlli delle speciali 
squadre di sicurezza. Mxiu.su-
lam è andato avanti con una 
valigetta «24 ore» in mano: 
nel bagaglio, mi.scoste tra due 
paia di pantaloni, c'erano 
tre pistole automatiche « Bro
wning » calibro 9 nuove di 
zecca, con caricatori pieni e 
pallottole in canna, ed una 
bomba a mano del tipo «M 
36 » di fabbricazione ameri
cana. 

Gli agenti hanno vo'.uto 
controllare ma l'arabo si è 
opposto: « Sono un diploma
tico... », ha farfugliato sven
tolando 11 passaporto con la 
copertina rossa per farsi ca
pire meglio. Ma i poliziotti 
non gli hanno dato re t ta : il 
bagaglio, infatti, in ogni ca
so non poteva essere consi
derato «valigia diplomatica» 
perché privo dei regolamen
tari sigilli. Gli uomini dello 
antiterrorismo hanno quindi 
infilato la valigetta ne!!a 
«Bendix»: il tempo di dare 
un'occhiata allo schermo, e 
gli agenti erano già alle co
stole del giovane libico. La 
macchina aveva infatti raf
figurato fedelmente la sago
ma delle tre pistole e della 
bomba a mano. 

Mentre Abdusalam veniva 
ammanet ta to e portato via i 
poliziotti hanno incominciato 
a passare al setaccio la sala 
transiti , bloccando pochi mi
nuti dopo gli altri due arabi. 
Uno dei due aveva in tasca 
una foto che figurava come 
un capo d'accusa: nell'istan
tanea erano ritratti insieme 
tutti e tre i giovani libici. Le 
loro carte di imbarco rivela
vano inoltre che erano parti
ti assieme e che si accingeva
no a proseguire il via amo 
uniti sullo stesso aereo. Trop
pe coincidenze, insomma, per 
pensare a un caso. 

Arrestati i tre arabi, gli 
investigatori hanno dato il 
via alle indagini. Per prima 
casa sono stati ispezionati 
minuziosamente sia l'aereo 
che era arrivato dal Cairo, sia 
quello che sarebbe dovuto 
part ire per Parigi. Su que
st 'ultimo i poliziotti hanno 
trovato a'.cuni bagagli appar
tenenti ai giovani libici, nei 
quali tuttavia, serondo quan 
to si è appreso, non vi sareb
bero altre armi da fuoco. Con
cluse le perquisizioni. gli a-
genti hanno preso in esame 
le Uste di imbarco de: due 
voli, per cercare di scoprire 
eventuali altri componenti 
del commanclo Ma è s ta ta 
una ricerca inutile: i tre ara
bi. a quanto pare, avrebbero 
dovuto asire da soli «Ab
biamo controllato nome per 
nome tutti ì passeggeri dei 
due velivoli — hanno dichia
rato più tardi i funzionari 
dei serviz. di s.cu rozza del
l'aeroporto. diretti dal que
store Mirabella — ma sono 
r-su'tati tutt i estranei, dal 
primo all'ult.mo. Molti, dei 
re.-»to. erano minori o bam
bini ». 

I tre arabi sono s i i t i rin 
chiusi in carcere sotto le ac
cuse d; introduzione nel ter-
r.torio ita ' iano di mater.ale 
belhco e di detenzione abusi
va dello stesso I maeistrat i 
dovranno giudicarli, ma so 
pra t tu t to dovranno cercare di 
capire qu<*'.e fa->.~e il loro p.a-
r.o F.nora sono s ta te avanza 
te tri? ipotesi: 1> i tre lib.ci 
\olcvano comp.ere un'az.o-
ne terrorust.ca all ' interno del
la sala transiti de". « Leonar
do da Vinci » E' l'ipotesi più 
debole poiché erano solo in 
tre. non avevano mitra, e 
ino'! re hanno mdueiato trop 
pò 2» Volevano compiere sem
pre un'ar.one terroristica, ma 
all'aeroporto di Panz i Anche 
per questa supposizione va'. 
gono più o meno le stesse 
obiezioni d: p n m a 3) Vole
vano dirottare l'aereo pr: 
ma che atterrasse a Pancri 
Quest'ipotesi viene Dresi .n 
sena considerazione dagli in
quirenti. poiché si a d a t t e r j i 
he perfettamente ad un'azio
ne di questo tipo s'.a il numero 
dei componenti del comman
do. s.a le armi di cui i tre 
lib.ci disponevano Suscita *n 
oem caso perplessità i". fatto 
che : tre non abbiano previ-
s 'o un sistema oer sfuggire 
all'infallibile «Bendix» 

Sergio Criscuoli 

Nuovo criminale attentato contro gli amministratori di Torre A. 

Bruciano la casa 
del sindaco che dà 
battaglia ai racket 

Il compagno Ciro Telese era a letto con la moglie e il figlioletto di tre 
anni — L'allarme dato dal bambino piangente per l'aria irrespirabile 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 6 

Criminale a t ten ta to contro 
il sindaco di Torre Annun
ziata, compagno Ciro Tele-
se: alcuni sconosciuti la scor
sa notte, poco dopo le 2. han
no cosparso di benzina la por
ta d'ingresso della sua abi
tazione e vi hanno appiccato 
il fuoco. Le fiamme si sono 
rapidamente propagate ai mo
bili dell'ingresso sprigionan
do un fumo denso ed acre 
che ha invaso subito tut to 1" 
appartamento. Nella camera 

da letto, che si trova In fon
do al corridoio, insieme con 
i genitori stava dormendo il 
piccolo Pierpaolo, di 3 anni, 
unico figlio, il quale non riu
scendo a respirare ha dato 
subito segni di sofferenza e 
si è messo a piangere. 

Si è svegliata la mamma, 
Leonilde Castelli, la quale si 
è resa conto della gravità del 
fatto ed insieme con il mari
to ha dato l'allarme. 

« Ho aperto immediatamen
te le finestre — ha racconta
to il compagno Telese — 
perché l'aria era diventata ir
respirabile. Poi ho chiamato 

Inchiesta aperta a Caltanissetta 

Un ospedale che paga 
il doppio per tutto 

la nostra redazione i<»u*»?° s l v ! u l "°'* ^ u Dalla nostra redazione 
PALERMO, 6 

Una d i t t i può fare pagaie 
una fornitura di materiali il 
doppio di quanto valgono real
mente e la cosa passa inos
servata per un paio d 'anni: 
succede negli ospedali sici
liani. che. malgrado la crisi 
finanziaria che li accomuna 
alla s tragrande maggioranza 
degli enti ospedalieri del pae
se rappresentano un buon 
campo di affari per chi può 
contare sulle amicizie giuste. 
Chi paga in definitiva è sem
pre la collettività. 

Un esempio evidente emer
ge chiaramente da una pra
tica che il consiglio di ammi
nistrazione dell'ospedale spe
cializzato per malatt ie infet
tive di Caltanissetta ha tra
smesso all 'autorità giudizia
ria per i provvedimenti del 
caso. 

La pratica riguarda l'ac
quisto effettuato nel '74 di 
vario materiale, dalle len
zuola al tritarifiuti, per un 
importo complessivo di circa 
50 milioni presso una unica 
ditta fornitrice i« G. Truscel-
lo - Messina ») che fornisce 
qualsiasi tipo di materiale 
ospedaliero anche se prati
camente non produce nulla. 
Fin qui sarebbe una ^sem
plice operazione di rivendita 
e potrebbe anche essere giu
stificata dalla comodità di 
avere a che fare con un uni
co fornitore: ma la cosa di
venta addir i t tura assurda 

Iquando si vanno a confrontare 
i prezzi e le modalità 

La ditta Truscello. ricevuta 
la commissione dall'Ospedale. 
la inoltra alle fabbriche pro
duttrici che provvedono di
re t tamente a consegnare il 
materiale: questa intermedia
zione comporta un aumento 
di costi che supera il 50 per 
cento e In alcuni casi rag
giunge addirit tura il 100 per 
cento. Un solo esempio: per 
tu t to il materiale r iguardante 
la cucina (pentole, tritaiifiut*. 
cucine e armadi) è s tato 
chiesto alla Faigas. una con
sociata Montedison che pro
duce tale materiale il listino 
dei prezzi alla fine del '75. 
Ricevuto tale listino si sono 
confrontate le cifre con la 
fattura dello stesso materiale 
sempre prodotto dalla Fargas 
e acquistato t ramite la dit ta 
Truscello agli inizi del '74: 
malgrado gli aumenti che si 
sono registrati in questi due 
anni l'offerta della Fargas ha 
margini di convenienza in
torno al 50 per cento, il che 
significa che il materiale ac
quistato nel '74 è stato pa
gato quasi il doppio, conside
rando appunto gli aumenti del 
suo valore commerciale. Tra
dotto in corretta amministra
zione, se il commissario che 
dirigeva nel '74 l'ente ospe
daliero isolamento di Calta
nissetta. avesse allora chie
sto i preventivi diret tamente 
alle case produttrici avrebbe 
risparmiato almeno 20 milioni 
su una fornitura di 50 milioni. 

Irruzione 

In un'altra sede 

di « Comunione 

e Liberazione » 
BUSTO AUSIZIO {Varese), a 

Un gruppo di una venti
na di giovani con il volto 
coperto da maschere di car
nevale ha la t to irruzione 
questa sera nella sede di 
« Comunione e Liberazione .>. 
in via Pozzi, a Busto Arsizio 
(Varese). 

Nei locali si trovavano cin
que appartenent i a! movi
mento, t ra i quali due ra
gazze. Gli aggressori hanno 
gridato slogan ed hanno mi 
nacciato ì cinque, uno del 
quali. Bruno Limni. d: 30 an
ni. e s ta to malmenato. 

Gli aggressori sono poi 
fuggiti a piedi. Luoni è sta
to medicato in ospedale e giu
dicato guaribile in pochi 
g.orni. 

Tre attentati 

rivendicati 

a Torino dalle 

« Brigate rosse » 
TORINO. 6. 

In un volantino trovato in 
serata in una cabina telefo
nica dopo una segnalazione 
all'agenzia Ansa a Torino. 
le « Brigate rosse <> hanno ri
vendicato tre at tentat i fatti 
ieri contro le automobili di 
due dipendenti della FIAT e 
contro la sede del «SIDA». 

« I>e auto inrendiate — è 
det to nel volantino — sono 
la "600" di Giampiero Bara
le, caposquadra della lastro-
ferratura. e la "127" di Lo
renzo Bortim. vice capo of
ficina della lastroferratura ». 
Barale è accusato di essere 
un «esponente fascista, di 
aver tenuto un atteggiamen
to provocatorio nei confronti 
dei cortei interni e di aver 
rotto una costola ad un ope
raio ». 

a gran voce 11 portiere, Mi
chele Olivieri, il quale con 
un estintore ha per primo 
iniziato a spegnere il fuoco 
che aveva già invaso la ram
pa di scale che porta dall' 
ingresso alla mia abitazione». 

1 malviventi avevano forza
to con un palo di ferro il 
portone d'ingresso del vasto 
parco di via De Gennaro 13, 
dove in un isolato si trova 
l'abitazione del compagno 
Telese. 

Specializzato in pediatria. 
nonostante i suoi 36 anni. Il 
compagno Telese vanta una 
milizia di partito ultraventen-
nale: eletto consigliere pro
vinciale nel collegio di Torre 
Annunziata, nel 1970 era sta
to riconfermato il 15 giugno 
scorso riportando una percen
tuale superiore al 44 per 
cento dei voti. Recentement* 
aveva dovuto dimettersi per
ché il 15 dicembre scorso è 
stato eletto sindaco. Presiede 
un'amministrazione di sini
stra. 

Questa matt ina tutti 1 ca
pigruppo dei partiti dell'arco 
costituzionale si sono recati 
a! municipio per esprimere la 
solidarietà delle forze politi
che democratiche. E' stato 
unitar iamente sottolineato 
che questo gravissimo tenta
tivo di intimidazione non può 
certo indebolire la spinta 
ideale per portare avanti — 
come stanno facendo le si
nistre unite nell'amministra
zione — un discorso nuovo 
ed incisivo in una realtà di
sgregata come quella di Tor
re Annunziata. Questo grosso 
centro, ad una ventina di 
chilometri da Napoli, conta 
circa (50.000 abitanti . Nelle li
ste dei disoccupati attualmen
te vi sono iscritte oltre 6.000 
persone. 

Torre Annunziata, una vol
ta cit tà fiorente di indu
strie: oggi le industrie per 
ia preparazione di pasta ali
mentare sono state tutte chiu
se e ai lavoratori non è ri
masta che la via dell'emi
grazione. Non tut t i però 1' 
hanno potuta percorrere. Da. 
alcuni anni a questa parte 
l '«arte di arrangiarsi» (il 
contrabbando, il ricatto, il 
furtarello) è andata espan
dendosi. tanto che ora in 
consiglio comunale qualcuno 
ha chiesto l'estensione a tut
ta la zona della legge antima
fia. 

Ovviamente, in questa «1-
tuazione, particolare fioritu
ra hanno avuto la speculazione 
edilizia, protetta da « camor
rist i». ed ogni altro tipo di 
delinquenza. Nei giorni scor
si il sindaco aveva firmato 
oltre una trentina di ordi
nanze di demolizioni per al
t re t tant i palazzi costruiti in 
difformità alla licenza edi
lizia o senza alcuna licen
za. Molte case sono fati
scenti se non pericolanti: i 
prezzi di affitto sono saliti 
enormemente e non sono 
sopportabili. Questi elementi 
hanno determinato l'accelera
zione dei provvedimenti per 
l'applicazione della legge sul
la casa: licenze edilizie sono 
state rilasciate per le coope
rative. l'Iacp. Tut to ciò non 
è s ta to accettato passivamen
te da chi aveva propositi spe
culativi e puntava sul mal
contento popolare per ali
mentare posizioni esasperate 
e qualunquistiche. 

Il criminale a t tentato con 
tro il sindaco è il terzo in 
ordine di tempo effettuato 
contro amministratori comu 
nali : nel gennaio scorso al 
vice sindaco socialista. Ver
dezza. era stata incendiata 
l'auto, mentre al capogruppo 
dello stesso PSI. Vitiello, do 
pò una sene di telefonate 
anonime con cui lo invitava
no a «mettersi a disposizione-' 
tiltrimenti gli avrebbero rapito 
la figlia, hanno sparato due 
colpi di pistola, per fortuna 
andati a vuoto 

Giuseppe Mariconda 
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La crisi valutaria mette a nudo le regole del parassitismo finanziario 

Preferiscono i prestiti esteri 
alle rimesse dei nostri emigrati 
Il risparmio dei lavoratori italiani all'estero non è tutelato né per il cambio né 
per l'interesse bancario - Inoperante il decreto del 4 febbraio sui conti in valuta 

La bilancia dei pagamenti 
Italiana ha bisogno di valuta 
estera, tanto che in quattro 
settimane il governo ha con
trattato preetiti esteri per 
1500 miliardi di lire. Ebbe
ne, i lavoratori italiani all'e
stero hanno anch'essi 1500 mi
liardi di lire in valuta e po
trebbero non prestarli, ma 
trasferirli In Italia come ap
porto al reddito ed al rispar
mio nazionale. Ma il governo 
Italiano sempre pronto a pa
gare l'8°b d'interesse e a ga
rantire dalla svalutazione il 
prestito estero, non desidera 
dare la stessa remunerazio
ne e la stessa garanzia agli 
Italiani che lavorano all'este
ro. Ha varato, è vero, un de
creto (4 febbraio scorso) che 
prevede i conti in valuta per 
gli emigrati, cioè la garanzia 
in caso di svalutazione del 
cambio, ma ad oltre un mese 
di distanza manca il regola
mento di applicazione. Oltre 
che, naturalmente, una pur 
parziale garanzia contro la 
svalutazione interna, cioè un 
Interesse collegato in qualche 
modo ad un parametro pre
stabilito. 

A beneficiarne non sono sol
tanto gli intermediari finan
ziari del paesi dove gli emi
grati lavorano. Se così fosse, 
la creazione di un canale si
curo per le rimesse degli e-
mlgrati sarebbe più facile. 
Anche le banche italiane, at
traverso agenti e agenzie al
l'estero, raccolgono sul posto 
la valuta degli emigrati, per 
.svilupparvi la propria « voca
zione » multinazionale (e an
tinazionale). Anzi, preferi
scono raccoglierla all'estero 
piuttosto che riceverla in pa
tria, sia perchè consente loro 
di fare profitti, sia perchè 
le rende più indipendenti nel
la manovra finanziaria inter
nazionale. 

CI si chiede, ad esempio, 
perchè la svalutazione della 
lira, avendo migliorato for
temente il ricavo dalla valuta 
estera, non ha accelerato le ri
messe degli emigrati. Appa
rentemente, sembra inspiega
bile. Nei fatti il motivo e sem
plice e non riguarda soltanto 
l'incertezza del cambio futu
ro ma proprio la gestione del 
canale attraverso cui deve pas
sare la valuta per trasformar
si in deposito di risparmio 
In Italia. Le banche, cosi 
brave ad applicare a chi gli 
chiede valuta il cambio massi
mo, offrono invece il mini
mo a chi eli chiede di fare 
rimesse in Italia. La differen
za è spesso di alcuni punti 
percentuali e. comunque, ta
le da provocare uno scorag
giamento più che proporzio
nale al danno economico. 

D'altra parte non funziona
no — per colpevole trascura
tezza. oltre che per ragioni 
oggettive — i canali dello 
Stato. L'invio di rimesse in 
Italia attraverso il normale 
canale postale potrebbe co

stituire, da tempo, un mezzo 
promozionale con l'offerta 
delle garanzie che le banche 
private rifiutano. Come si ve
de, non è vero che al gover
no manchi il mezzo per far 
accettare norme corrette alle 
banche poiché basterebbe lo 
esempio, la concorrenza dei 
servizi postali, a rimuovere 
almeno in parte l'opposizio
ne. Le disponibilità valutarie 
del Bancoposta arrivano di
rettamente al Tesoro. Quin
di il Tesoro offra attraverso 
un proprio canale agli italia
ni che lavorano all'estero le 
stesse garanzie che è pron
to a dare ai banchieri stra
nieri. Se non lo fa, la origi

ne politica della decisione ri
sulta ben chiara. 

Delle rimesse degli emigra
ti, sempre più magre se rap
portate al numero di emigra
ti e alla massa dei loro red
diti, si discute ormai da an
ni. Alla Conferenza naziona
le dell'emigrazione, tenuta 
l'anno scorso, sembrava si 
fosse raggiunta l'unanimità 
sul progetto di una regola
mentazione speciale. Chi po
teva negare, di fronte all'ini
quità che accompagna 11 la
voro forzato all'estero, una 
maggiore equità almeno nel
l'invio del risparmio al pae
se di provenienza? D'altra 
parte le Regioni hanno vara
to una legislazione per gli 
emigrati che punta a crea
re, attraverso l'impiego del
le rimesse, possibilità di rias
sorbimento. un retroterra al 
pericoli di perdere 11 posto 

di lavoro all'estero. Una de
cina di regioni hanno costi
tuito la Consulta dell'emigra
zione e stanziato contributi 
per agevolare l'impiego del 
risparmio degli emigrati nel
le imprese agricole, artigia
nali, cooperative nonché per 
la costruzione di abitazioni 
nell'ambito del programmi 
pubblici. 

L'agevolazione regionale, 
tuttavia, resta inoperante se 
11 flusso delle rimesse viene 
indebolito dalla politica mone
taria — instabilità della lira 
— e da una intermediazio
ne esosa, nemica, in cui l'e
migrato resta alla mercè del
la banca. E' un altro del tan-
tivesempi che mostrano come 
una politica di rlequillbrlo 
regionale ha bisogno di in
terventi per modificare .Tidi-
rizzi nazionali. La destina
zione della maggior parte del
le rimesse è il Mezzogiorno e, 
nell'ambito di esso, l'investi
mento nelle piccole attività 
produttive e di servizi locali. 
Ebbene, proprio quegli stes
si «soggetti» che parlano 
ogni giorno di attirare capi
tale estero per gli investimen
ti nel Mezzogiorno sono al
l'opera per impedire un 
maggiore afflusso di rimesse. 
Hanno tirato fuori, ad esem
pio, la esigenza di « definire 
l'emigrato ». cioè escludere 
dalla possibilità di inviare 
rimesse in canali garantiti chi 
non dimostri di avere tutti i 
crismi della provvisorietà del
la residenza all'estero. 

La capziosità viene In alu

to, in tal modo, di un con
creto annullamento di volon
tà politiche che in apparen
za sembrano unanimi. All'in
domani del decreto sul conti 
In valuta il sottosegretario a-
gli Esteri L îigi Granelli di
chiarava* che era venuto il mo
mento, dopo tanta attesa, ad
dirittura per far confluire le 
rimesse ad un fondo destina
to alle regioni di provenienza 
degli emigrati. Ed il suo col
lega al Commercio Estero. Ci
riaco De Mita, rincarava la do
se dichiarando alla stampa 
che le banche questa volta a-
vrebbero obbedito, pagando 
sul conti In valuta un Interes
se superiore dell'l-l.S'T al «tas
so normale» (che dovrebbe in
tendersi. probabilmente, il tas
so dei titoli del Tesoro o del 
Bancoposta). Ebbene, è pro
prio il ministero di De Mi
ta che è venuto meno all'ema
nazione delle norme di attua-

| zione dei conti in valuta. 
E' un altro episodio di stra-

| potere della corporazione 
bancaria. Il ricatto non po-

j trebbe funzionare, tuttavia. 
i senza l'avallo degli uomini 

che la Democrazia Cristiana 
tiene al posti di comando. E' 
lo Stato, infatti, che pur uti
lizzando una vastissima quo
ta del risparmio nazionale 
rifiuta di attingerlo diretta
mente per sottoporre i lavora
tori alle forche caudine degli 
intermediari parassitari. 

Renzo Stefanelli 

L'indagine sulla strage di Piazza della Loggia ferma senza giustificato motivo 

L'inchiesta su Brescia bloccata 
dai cavilli del giudice Arcai 

La remissione ad altra sede del procedimento a carico del figlio del magistrato sarebbe giustificata nel caso in cui 
il padre esercitasse ancora le sue funzioni nella stessa città - Invece, su sua richiesta, è stato trasferito a Milano 

Per un'auto NAP 
caos nel centro 

storico di Firenze 
FIRENZE. 6 

Una vecchia « 500 » rubata e posteggia
ta in via Pietrasanta, davanti alle nuove 
Poste, ha provocato questa sera il caos 
nel centro storico fiorentino. Una voce ano
nima aveva telefonicamente avvertito la 
redazione della Nazione che l'auto, imbot
tita di tritolo, avrebbe di 11 a poco co
minciato a lanciare messaggi del NAP. 

In effetti qualche minuto dopo — erano 
da poco trascorse le 18 — da un altopar
lante montato sull'utilitaria è cominciata 
la trasmissione di alcuni messaggi che 
plaudivano alla rivolta nel carcere napo
letano di Poggioreale e rivendicavano al 
« Nuclei » la serie di attentati compiuti nei 
giorni scorsi a caserme dei carabinieri. 

Il traffico è stato deviato nel timore di 
un'esplosione: sul sedile posteriore dell'au
to era posato bene in vista un pacco che 
poteva essere l'involucro della bomba. Quan
do gli artificieri hanno forzato l'auto, ci 
si è accorti invece che nel pacco c'era il 
registratore a cui era collegato l'altopar
lante. 

Legano il figlio 
al soffitto con una 
catena: arrestati 

FOGGIA. 6 
La cittadina tedesca Annelise Machwirth, 

di 47 anni, di Magonza e l'operaio Nicola 
Sansone, di 49 anni, di Foggia, che vive con 
lei, sono stati arrestati stamani da agenti 
della squadra mobile sotto l'accusa di se
questro di persona. 

Gli agenti, diretti dal commissario dott. 
D'Accio, giunti sul posto in seguito ad una 
segnalazione anonima, hanno trovato in 
uno sgabuzzino annesso all'abitazione del 
due, il loro figlio, Rinaldi, di dieci anni, le
gato in croce per i polsi con una catena 
ad una trave del soffitto. Il bambino è sta
to liberato e portato agli « Ospedali riuni
ti » dove è stato ricoverato per un principio 
di assideramento ed escoriazioni 

Le indagini della polizia e le dichiara
zioni del bambino hanno consentito di ac
certare le responsabilità dei suoi genitori 

Sansone, sposato e con figli, era emigra
to per lavoro nella Repubblica federale 
tedesca e a Magonza aveva conosciuto la 
Machwirth, anche lei sposata. Dalla rela
zione tra i due è nato Rinaldi. Allorché 
l'operaio è ritornato a Foggia, la donna e 
il figlio lo hanno seguito. 

Poiché il bambino è molto vivace. 1 due 
lo hanno spesso percosso e maltrattato. 

Dal nostro inviato 
BRESCIA. 6 

L'inchiesta sulla strage di 
Brescia è paralizzata da una 
quindicina di giorni. Il con
gelamento delle indagini, in 
una fase peraltro delicatissi
ma, è stato provocato dal giu
dice Giovanni Arcai, ex titola
re dell'ufficio Istruzione di 
Brescia e da qualche tempo 
trasferito dal consiglio supe
riore della magistratura, su 
sua richiesta, al tribunale di 
Milano. I motivi che hanno 
provocato la nuova mossa del 
magistrato sono noti, ma non 
sarà Inutile ricapitolarli. Co
me si sa il suo figlio mino
re. Andrea Arcai, è stato rag-

, giunto il 4 ottobre 1975 da 
un avviso di reato per strage. 
Successivamente i giudici ti
tolari delle inchieste sulla 
strage e sulla morte del gio
vane fascista Silvio Ferrari, 
gli fecero pervenire un man-

I dato di comparizione per omi-
| cidio colposo in ordine alla 
l morte del Ferrari medesimo. 
I A questo punto, con un ri-
| tardo che lascia aperti seri in-
I terrogativi, il padre deposita 
i alla cancelleria dell'ufficio 

istruzione di Brescia una di
chiarazione di intervento co
me responsabile civile del fi
glio minore, che alla data 
dei fatti che gli sono adde
bitati, aveva quindici anni e 
mezzo. 

Il 20 febbraio scorso, quan
do Andrea Arcai si presenta 
al giudice istruttore Vino, il 
PM Trovato, prendendo atto 
della dichiarazione del padre 
solleva una eccezione chieden
do la estromissione di Giovan
ni Arcai come responsabile 
civile, e ciò per la buona 
ragione che non c'è mal sta
ta una costituzione di parte 
civile nel confronti di Andrea, 
né vi sono mai state richie
ste risarcitone nei confronti 
del padre. Ad avviso del PM. 
dunque, il dott. Arcai non può 
assumere nel processo il ruo
lo da lui richiesto. Il giudi
ce istruttore si riserva una 
decisione e aggiorna l'Interro
gatorio del figno all'indomani. 

La mattina dopo, però 11 
dott. Arcai fa partire un se
condo siluro: chiede l'applica
zione dell'articolo 60 del codi
ce di procedura penale. Che 
cosa dice questo articolo? 
« Se si deve procedere contro 
un giudice o un magistrato 
del pubblico ministero, ovve
ro se alcuno di essi è stato 
offeso da un reato e il pro
cedimento è di competenza 
dell'ufficio giudiziario presso 
il quale egli esercita le sue 
funzioni, la corte di Cassa
zione rimette il procedimento 
ad un altro ufficio giudizia
rio egualmente competente 
per materia e per grado». 

L'istanza di rimessione sol
levata dal giudice Arcai è 
così finita alla Cassazione. In 

attesa di una decisione della 
suprema corte. l'Inchiesta è 
bloccata, essendo possibili in 
questo frattempo soltanto gli 
atti ritenuti urgenti. La Cas
sazione non ha ancora fissa
to l'udienza, ma si presume 
che lo farà al più presto. Per
chè il dott. Arcai ha lanciato 
questo siluro con l'ovvio In
tento di fare estromettere 1 
giudici bresciani dall'inchie
sta? Come mai ha lasciato 
trascorrere quattro mesi, pri
ma di accorgersi che poteva 
considerarsi responsabile ci
vile del figlio minore? Come 
si è visto l'avviso di reato 
— per strage — al figlio era 
arrivato 11 30 ottobre scor
so, Ma all'epoca, il dott. Ar
cai non rivendicò questa sua 
veste. Chiese, anzi al consi
glio superiore della magistra
tura mentre era pendente un 
provvedimento disciplinare 
nei suoi confronti, di essere 
trasferito in un'altra sede. 

La sua presenza, al tri
bunale di Brescia, pendendo 
sul capo del figlio un'accusa 
tanto grave, era diventata in
compatibile. 

Egli stesso, finalmente, se 
ne rese conto, avanzando op
portunamente la richiesta di 
essere trasferito. La soluzione 
da lui stesso proposta, fu giu
dicata da tutti positivamente, 
poiché tornava a ristabilire. 
a Brescia, un clima di sere
nità che, a seguito degli Inci
denti seguiti alla comunica
zione giudiziaria al giovane 
Andrea, era apparso grave
mente turbato. 

La nuova mossa del giudice 
Arcai, dunque, appare anche 
contraddittoria; avendo chie
sto 11 trasferimento per rida
re serenità al lavoro del giu
dici bresciani, non si riesce a 
capire perchè ora si sia de
ciso a compiere un gesto de
stinato, nelle sue intenzioni, a 
far trasferire il processo dalla 

Per il presidente 

il 17 riunione 

dello Confindustria 
La giunta della Confindu

stria si riunirà nella secon
da quindicina di marzo — 
con ogni probabilità il gior
no 17 — per ascoltare le 

j conclusioni cui sono giunti l 
« tre saggi ». Corbino. Costa 
e Mazzolerà, incaricati di un 
sondaggio presso le associa
zioni territoriali e di catego
ria, sul nome del candidato 
alla successione di Agnelli 
ai vertici della Confindu
stria. 

Bruno Visentinl. Indicato 
all'unanimità quale « preten
dente ufficiale », darà certa
mente una risposta positiva 

città. Certo, la posizione del 
figlio nella torbida vicenda 
che ha provocato la morte di 
Silvio Ferrari, appare grave
mente compromessa. Ma sa
rebbe francamente scandalo
so che questa situazione de
terminasse addirittura la de
cisione di tagliare fuori la 
città di Brescia dall'inchie
sta. Oltre tutto, l'articolo 60 
parla chiaro, e coniuga i tem
pi al presente e non al pas
sato. 

A parte ogni altra regione 
riferita alla validità del prò 
cesso, l'articolo in questione 
parla infatti di «... ufficio 
giudiziario presso il quale egli 
di magistrato) esercitava le 
sue funzioni». Ebbene, il dot

tor Arcai non esercita più le 
sue funzioni presso il tribuna
le di Brescia, bensì In quello 
di Milano. Brescia, dunque, 
anche ammesso che al dot
tor Arcai venisse riconosciu
to 11 ruolo di responsabile 
civile del figlio, è competen
te a giudicare. 

Qualsiasi altra decisione 
non potrebbe che acquistare 
un significato: quello di op
porre ostacoli all'accertamen
to della verità. Diciamolo an
cora più francamente: se, per 
Ipotesi assurda, si dovesse de
cidere di spedire via da Bre
scia l'inchiesta, sarebbe uni
camente perchè non si vuole 
la verità sull'orribile strage. 
Interpretando la volontà di 

tutti 1 cittadini, il consigli» 
comunale, mercoledì scorso 
ha votato un ordine del gior
no che è stato approvato da 
tutti 1 gruppi, con la sola » 
significativa eccezione del 
MSI. 

Tagliar fuori Brescia dalla 
Inchiesta significherebbe re
care una offesa alla città • 
al suol otto morti difficilmen
te tollerabile. E' augurabile 
dunque, che la suprema corte 
fissi al più presto l'udienza e 
assuma una decisione che ri
sponda alle richieste di giu
stizia di tutti 1 cittadini bre
sciani. 

Ibio Paolucci 

Comunicato ai 
Signori Farmacisti 
e Grossisti 
farmaceutici. 

n Ministero della Sanità, con telegramma a 99/414119TF del 5 us. 
comunica quanto segue: 

"Riferimento precedenti circolari et ai fine efiminare segnalate incertezze 
interpretative in ordine ambito applicazioni norme legge 685 del 22 dicembre 1975. 
precisasi che: 
1) ai sensi articolo 70 detta legge, preparazioni contenenti barbiturici in 

associazione sono sottoposte a norme previste da tabella IV, edizione Vili 
Farmacopea Ufficiale cui norme, relativamente ad esenzione ricetta ripetibile 
per farmaci in essa indicati continuano ad applicarsi stop. 

2) In conseguenza esonero per tali preparazioni onere presentazione ricetta v 
medica da parte del ricevente deve ritenersi non sussistere necessità 
applicazione norme controlli per approvvigionamento detti farmaci da parte 
grossisti et farmacisti i quali pertanto potranno continuare ad approvvigionarsi 
senza ricorso buoni acquisto et senza obbligo registrazione entrata et uscita stop." 

firmato . 
Ministro Gullotrj *• 

pertanto il prodotto 

Cibalgina 
rientrando come per il passato nelle norme della tabella rV 7 

della Vili edizione della Farmacopea Ufficiale deve essere ceduta 

SENZA RICETTA MEDICA 
ed in esenzione dall'obbligo di registrazione in entrata ed uscita. . 

tOBA-GEIGV 
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sporche 
non si lavano in 
in fatto di ecologia non esistono soluzioni 
parziali o improvvisate. 
ecco perché 5 comuni e 27 industrie QQ 
della Valle del Lura, consorziate nella 
ECOLBE DEPUR, ci hanno affidato il compito di 
costruire l'impianto di depurazione di tutti gli ^Qm 
scarichi civili ed industriali del territorio. 

9 B* 
et 

9 VQ $ BQ 

mm o9w 

il depuratore verrà costruito su un'area di 63.000 mq. \ 
ed avrà una capacità di 50.000 metri cubi al giorno. \ 
se la ELCOBE DEPUR si é rivolta a noi é perché 
abbiamo la tecnologia, l'organizzazione e gli uomini per 
farlo: abbiamo infatti già installato impianti A-
simili in Italia ed all'estero, l'impianto sarà funzionante ^ t e r ^ 
nel 1977: nella primavera successiva, nel Lura, v 

dovrebbero ricomparire le prime trote. 
DIR. LAVORI E PROCESS ENGINEERING: HVDROTECHNIC CORPORATION - NEW YORK 

Sade Halit i»: FIRENZE, Piazza Staziona. 2 ' 

lEb Q 

RONZONI 
Divisione Trattamento Acque 

la RONZONI progetta, costruisce ed installa col sistema "chiavi in mano" impianti di condizionamento civile ed industriale, refrigerazione e congelamento. 
anti-incendio, riscaldamento, centrali termiche, irrigazione, depurazione acque e trattamento acque primarie 

RONZONI TRATTAMENTO ACQUA E ARIA LENTATE - MILANO TEL. 0362/561421-560852 TELEX 35485 RONZONI 

filiali: VENEZIA/MESTRE via Carducci 54 tei. 041/962530 CROTONE (CZ) via Poggio Reale 35 tei. 0962/25239 PALERMO via Messina 3 tei. 091/249615 
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storia di 

un flauto 
Questa è l'Incredibile storia 

di un flauto: una storia che 
conferma le conseguenze as
surde della insosten:bÌle linea 
di discriminazione che gli Sta
ti Uniti si affannano a segui
re nella concessione dei vi
tti d'ingresso. 

Perché — questo è il bello 
— Severino Gazzelloni è stato 
in America una quantità di 
volte, ha tenuto concerti in 
tutti gli States con successi 
travolgenti, e nei corsi che 
svolge in Italia ha moltissimi 
allievi americani, devoti ed 
entusiasti. Quando gli è stato 
chiesto di partecipare a uno 
spettacolo a Washington ha 
mandato come al solito il suo 
passaporto all'ambasciata 
USA a Roma perché gli des
sero il visto. Si badi: lo spet
tacolo, organizzato dalla no
stra rappresentanza negli Sta
ti Uniti, doveva svolgersi atla 
Casa Bianca in occasione del 
duecentesimo anniversario 
dell'indipendenza americana, 
e Gazzelloni aveva scelto mu
siche che erano state parti
colarmente amate da Thomas 
Jefferson. 

Ma ecco che proprio stavol
ta sorgono difficolta, la «pra
tica » si trascina, ci si appella 
a leggi e regolamenti. Molto 
giustamente, l'artista non ha 
alcuna intenzione di discutere 
di politica con i funzionari 
dell'ambasciata. Il visto non 
arriva? Bene, lui deve recarsi 
altrove, gli ridiano ti passa
porto. La pazzesca vicenda 
per il momento è chiusa. 

Severino Gazzelloni (che, 
tra parentesi, non ha la tes
sera del PCI) non ha mai fat
to mistero dei suoi sentimen
ti progressisti e democratici. 
Ila partecipato alla grande 
manifestazione popolare tn 
piazza San Giovanni dopo la 
vittoria del 15 giugno, ha suo
nato Vivaldi — evento senza 
precedenti nella storia — da
vanti a mezzo milione di per
sone, è stato fotografato ac
corto a Berlinguer. E' per 
qubato che ora non gli con
sentono di andare col suo 
flauto negli Stati Uniti? 

Tutti — a cominciare dai 
cittadini americani — possono 
dare il loro giudizio sull'epi
sodio. Adesso, a quanto sem
bra. l'ambasciata americana 
parla di equivoci, di eccessi di 
zelo. Il sistema per rimediare 
alla colossale gatte è sempli
cissimo: mettere il visto sul 
passaporto la prima volta che 
Gazzelloni vorrà andare negli 
USA. Ed è ora di trarre — 
più in generale — le deduzio
ni del caso. Fatti come questo 
gettano ombre assai oscure 
sull'immagine aperta e de
mocratica che l'America vor
rebbe dare di sé. 

Il «Potemkin» 
con le musiche 
di Sciostakovic 

Realizzata una nuova edizione sonora del film 
L'influenza del cinema rivoluzionario sovietico sul
la cultura europea in una testimonianza di Jancsó 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 6. 

La corazzata Potemkin, il 
capolavoro di Sergel Eisen
stein ha ora una sua colonna 
sonora composta di musiche 
di Dimitri Sciostakovic. L'Idea 
di presentare l'opera elsen-
stenlana con 11 sonoro era 
stata avanzata da tempo da 
alcuni studiosi e teorici del
l'arte del cinema. Ora — a 
cinquantanni dalla prima 
presentazione del film, av
venuta nel dicembre 1925 al 
Teatro Bolscioi — si è giunti 
alla realizzazione della co
lonna sonora grazie al lavo
ro attento di tecnici, registi 
e musicisti che si sono ser
viti di una serie di composi
zioni di Sciostakovic. Mosca 
è stata cosi sede di una nuo
va e Interessante manifesta
zione culturale che ha richia
mato al Cinema teatro Ok-
tlabr — nella nuova Prospet
tiva Kalinln — un folto pub
blico di critici, registi, atto
ri ed esponenti del mondo 
dell'arte. 

Il film, nella «nuova edi
zione » è stato presentato 
da Serghei Jutkevic (teorico 
del cinema e autore di im
portanti saggi) e da Grigori 
Aleksandrov, diretto collabo
ratore di Eisenstein. 

Illustrando 11 valore della 
nuova « composizione artisti
ca» i due esponenti del ci
nema sovietico hanno detto 
che l'opera attuale contribui
sce a valorizzare ancora di 
più il capolavoro della cine
matografia internazionale. 
L'unione del nomi di Eisen
stein e Sciostakovic — è sta
to precisato nel corso della 
serata — dimostra la validità 
della sperimentazione artisti
ca, del grande contributo che 
musicisti, artisti e registi, 
possono dare allo sviluppo 
ulteriore della ricerca. 

Alla manifestazione cultu
rale fanno intanto eco tiftta 
una serie di pubblicazioni de
dicate allo studio ulteriore 
dell'opera eisenstenlana. Il 
nome di Eisenstein — scrive 
la rivista Iskusstvo Kino pre-

Dopo il deplorevole « Lohengrin » 
— ^ . t 

E le scuse dell'Opera? 
C'è uno strascico alla « pri

ma » di quel che abbiamo de
finito «Deplorevole Lohengrin 
al Teatro dell'Opera», e vie
ne da un comunicato del so
vrintendente del teatro. Luca 
Di Schiena, il quale ha fatto 
la prima sortita in campo, 
non per deplorare anche lui 
la pessima rappresentazione, 
ma per scaricare sul tenore 
Gilbert Py la responsabilità 
d'una tensione variamente 
manifestata dal pubblico du
rante lo svolgimento dell' 
opera. 

Gilbert Py. alla fine della 
rappresentazione (erano p.is-
sate quattro ore e mezzo dal
l'inizio), indugiando alcuni 
nel manifestare legittimi dis
sensi sull'esecuzione, si è mes
so dapprima a fischiare all'in
dirizzo del pubblico (dita in 
bocca, alla pecorara), poi ha 
dato la buona notte con quel 
gesto affettuoso del braccio 
appoggiato all'altro, che 11 

Machiavelli chiama « mani-
chetto ». 

Il sovrintendente fa sapere 
di aver deplorato il tenore 
e di aver avuto da questi mil
le scuse, estese al pubblico, 
per il gesto di cui sopra. Ne 
prendiamo atto volentieri, ma 
non condividiamo il comuni
cato nella parte in cui il so
vrintendente si dice «convin
to che il tiro al bersaglio 
contro il Teatro dell'Opera.» 
non giova a nessuno e rende 
più difficile l'impegno gene
roso con cui, dentro e fuori 
dell'ente lirico, si sta affron
tando l'opera di risanamen
to». 

Creda pure 11 sovrintenden
te: non c'è alcun tiro al ber
saglio; al contrarlo, è il pub
blico ad essere bersagliato dal 
Teatro dell'Opera con spet
tacoli per i quali bisognereb
be chiedere scusa e far pre
sto a toglierli di mezzo. 

e. v. 

Gli EDITORI RIUNITI 
nel quadro di una nuova iniziativa 
culturale democratica 

CERCANO 

RESPONSABILI DI ZONA 
residenti a Torino, Milano, Genova, Firenze e 
Roma da inserire nel proprio organico commerciale 

si offre 
Inquadramento ENASARCO — retribuzioni di si
curo interesse — possibilità di carriera garantita 
da una struttura commerciale in rapida espansio
ne — ambiente di lavoro impegnato e motivante 

si richiede 
età minima 25 anni — tìtolo di studio di scuola 
superiore o preparazione culturale equivalente — 
esperienza commerciale di almeno due anni ac
quisita nel settore editoriale anche a livello di 
venditore 

Gli interessati possono indirizzare le loro risposte 
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Editori Riuniti 
Divisione Ulisse 

Via Piave, 14 - ROMA 

sentando le dichiarazioni di 
alcuni registi sul valore «at
tuale » del Potemkin — è di
venuto il simbolo del cinema 
sovietico. Tra le varie testi
monianze raccolte di interes
se particolare è quella del 
regista ungherese Mlklós 
Jancsó, che ha saputo coglie
re una serie dì aspetti ori
ginali dell'arte di Eisenstein 
e riproporli in alcuni suoi 
film degli ultimi anni. 

« Ho sentito parlare di Ei
senstein — scrive Jancsó — 
solo nel 1937. Poi nel '38 usci 
in Ungheria un libro su Pu-
dovkm ed Eisenstein ed ebbi 
modo di approfondire '.e mie 
poche nozioni. Allora, nel no
stro paese, i film sovietici 
non arrivavano II dittatore 
Horthy si guardava bene dal 
far conoscere l'arte sovieti
ca. C'era stato però un pre
cedente: negli anni '30 era 
stato proiettato un film dì 
Pudovkin e precisamente 
L'erede di Gengis-Xhan (in 
russo Potomok Cingischana, 
in italiano, invece, Tempeste 
sull'Asia • N.d.C.) ma allora 
io ero appena un bambino. 
E' stato cosi che solo nel 
1945. dopo la Liberazione, noi 
ungheresi abbiamo avuto mo
do di conoscere veramente il 
cinema sovietico. Ricordo che 
la gente correva a vedere i 
film che venivano dall'URSS. 
qualsiasi film. E* stato in 
quei tempi che ho visto, per 
la prima volta. La corazzata 
Potemkin, Sciopero e qualche 
altro film di Eisenstein». 

Jancsó rileva quindi che 
l'impressione riportata dopo 
la proiezione fu « travol
gente ». 

« H mio giudizio — conti
nua il regista ungherese — 
è però cambiato di volta in 
volta a seconda del periodi 
della mia attività. E' avve
nuto cosi che al momento di 
conoscere personalmente Ei
senstein mi trovai in un cer
to senso disorientato. Pro
vavo un certo dissenso inter
no nei suoi confronti. Poi, 
cercando di conoscere me 
stesso, ho giudicato _lp stile 
del maestro troppo aggressi
vo. Uno stile, in sintesi, che 
mi colpiva e mi metteva in 
guardia contemporaneamen
te. Più tardi i critici, par
lando del mio lavoro, hanno 
detto che io non accettavo 
10 stile di Eisenstein perché 
io stesso ero troppo aggres
sivo. Due particelle con la 
stessa carica si respingono. 
Non so se questo sia vero. 
Certo è che con l'andare del 
tempo il mio temperamento 
non è cambiato, ma è inve
ce cambiato l'atteggiamento 
verso il regista sovietico». 

Jancsó ricorda che dieci 
anni fa, dopo aver rivisto 
varie volte il Potemkin, ha 
compreso in pieno il signifi
cato dell'opera. «Mi sono 
reso conto — scrive — che 
11 film di Eisenstein è un 
esempio classico della fusio
ne della forma e del conte
nuto, una fusione che per
mette al cineasta di espri
mersi sino in fondo e di farsi 
capire da tutti. E* per que
sto motivo che ritengo 11 
Potemkin il miglior film di 
tutti 1 tempi». 

«Pochi di noi — continua 
Jancsó — riescono a dire 
chiaramente quello che vo
gliono dire, quello che sen
tono. Nascono così forme 
complesse, comprensibili solo 
ad un gruppo di persone. 
Certo: il linguaggio artistico 
non deve essere primitivo, ma 
la chiarezza del discorso è 
una condizione necessaria del 
cinema come arte democra
tica e di massa. L'opera di 
Eisenstein in tal senso è sta
ta sempre chiara, progressi
sta, democratica. E il Potem
kin, scaturito dalla rivoluzio
ne sociale del popolo russo, 
rappresenta veramente una 
rivoluzione nel cinema ». 
Jancsó prosegue rilevando il 
valore dell'opera cinemato
grafica nei primi anni della 
Rivoluzione. «Lenin — dice 
il regista ungherese — de
finì il cinema l'arte più im
portante e il genio di Eisen
stein si rivelò al momento 
opportuno. Allora il nuovo 
contenuto esigeva una for
ma nuova e la personalità 
del grande artista era allo 
stesso tempo creazione ed 
espressione ». 

L'ultima parte dello scritto 
è dedicata al significato at
tuale del Potemkin: «Eisen
stein ha creato il cinema 
socialista. Lo ha creato pro
prio perché viaggiando spes
so all'estero ha avuto modo 
di comprendere e valutare 
meglio di tanti altri quanto 
avveniva nel suo stesso pae
se, 1TJRSS. Ha potuto cosi 
meglio osservare le grandi 
trasformazioni sociali e :1 
ruolo dell'URSS nel mondo. 
Eisenstein è stato un vero 
artista socialista T». 

« Anche a Roma dove capi
to spesso — conclude Jancsó 
— il film v.ene progettato 
con una certa regolarità e 
sulla stampa italiana ho let
to molti Articoli che giudi
cano il Potemkin partendo da 
posizioni di classe diverse. 
Ma questa, a mio parere, è 
la dimostrazione del'.a vita
lità del film, della sua par-
tecipazlone alla vita morale 
della società moderna. Ora 
il Potemkin continua il suo 
viaggio sugli schermi del 
mondo. Penso che quelli che 
si propongono di celebrare il 
centenario del film vi potran
no trovare ancora qualcosa 
di nuovo. Un qualcosa che 
noi, oggi, non riusciamo a ve
dere. Ecco perché il Potem
kin sarà sempre la bandiera 
del cinema rivoluzionario ». 

Carlo Benedetti 

Esce dal serraglio per 
sostare tra gli alberi 

PARIGI — Periodo di Intensa attività per Bulle Ogler (nella foto a sinistra): la giovane 
attrice francese, che ha terminato di interpretare accanto a Lesile Caron (nella foto a de
stra), il film « Serraglio > di Eduardo De Gregorio, si appresta a tornare davanti alla mac
china da presa per la trasposizione cinematografica di < Des journées entiòres dans les 
arbres » (« Giornate Intere tra gli alberi ») di Marguerite Duras, accanto agli stessi attori 
(Ira cui Madeleine Renaud e Jean-Pierre Aumont) che stanno rappresentando in questi gior
ni la commedia al Théàtre d'Orsay. 

Novità e riproposte teatrali a Roma 

Nevrotico 

week-end 
familiare 

anglosassone 
Accompagnata da ingiunzio

ni e diffide della rappresen
tante dell'autore, l'inglese 
Alan Ayckbourn, è arrivata 
sul palcoscenico del Quirino, 
a Roma, la prima parte del
la trilogia che va sotto il no
me di Norman ai tuoi ginoc
chi. 

S'intitola A tavola. Avrebbe 
dovuto essere seguita da In 
salotto e In giardino. L'impe
gno era di dare prima una, 
poi due, poi tutte e tre le 
commedie di seguito. Ma per 
6trada il progetto si è ridi
mensionato. E forse è stato 
meglio cosi, giacché non sap
piamo come il pubblico avreb
be retto a sei ore di spetta
colo. 

E veniamo alla rappresenta
zione. E' il racconto di un 
nevrotico week-end inglese. 
Nella casa paterna, dove An
na vive con la madre amma
lata. giungono Reg, fratello 
di Anna, con sua moglie Sa
rah. Scopo della visita è quel
lo di dare il cambio ad Anna 
al capezzale materno e per
mettere cosi alla giovane di 
trascorrere il suo week-end 
in altro luogo. Ma sì scopre 
subito che la ragazza dovreb
be prenderei questo svago in
sieme con 11 cognato Norman 
(sposato con Ruth, sorella di 
Anna e di Reg), con il quale 
ha intessuto un rapido e oc
casionale idillio. La scanda
lizzata e « benpensante » Sa
rah impedisce il breve incon
tro, fa accorrere sul luogo la 
sconclusionata ed egoista co
gnata Ruth e cerca di getta
re Anna tra le braccia di Tom, 
un veterinario amico di fa
miglia, un po' stonato. I sei 
si ritroveranno tutti insieme 
nella casa, per il fine settima
na. consumando pasti insuf
ficienti e insipidi, ma condi
ti di succulenti scontri verba
li. La madre, dal suo letto, 
farà mentire la propria presen
za attraverso un assordante 
campanello. Il lunedi mattina 
tutii torneranno «He loro oc
cupazioni: non sarà successo 
nulla di concreto, ma saranno 
state gettate le basi per pros
simi incontri-scontri (da 
sviluppare nelle altre «pun
tate » della trilogia). 

Classica commedia di costu
me anglosassone, Norman ai 
tuoi ginocchi si affida soprat
tutto alia parola, che scorre 
via assai fluida. E alla paro
la. più che al eesto. è affi
data la descrizone dei perso
naggi. i quali 6pes_-o si con
fessano ad alta voce, nella di
sperata ricerca di un conlatto 
umano. 

Desideri e disillusioni, vani
tà e vacuità vengono alla ri
balta insieme con le ango
sce tipiche del nostro tempo. 
Se nel testo di Ayckbourn non 
mancano risvolti, anche co
mici, dei luoghi comuni della 
vita di tutti i giorni — su 
questo e di questo il pubblico 
ride — non mancano annota
zioni un tantino p.ù sottili 
e felici su quella che gli in
glesi chiamano middle cJass. 
la nostra picco'.a e media bor
ghesia. 

Norman ai tuoi ginocchi è 
Interpretato, con puntigliosa 
correttezza e un pizzico di fan
tasia da Corrado Pani. Vale
ria Valeri. Ferruccio De Cere-
fa, Manna Malfatti. Umber
to Orsini e Paola Pitagora. 
Gli ultimi due mentano un 
cenno particolare: Orsini per 
la truccatura che lo rende I 
quasi irriconoscibile; la Pita
gora per un azzeccato malgar
bo di ragazza in cerca di af
fetto. L'impianto scenico, con 
cambiamenti a vista effettua
ti dagli stessi attori, è sempli
ce e funzionale. La traduzio
ne. curata da Franca Valeri. 
cerca di rendere nell'italiano 
di tutti i giorni certe situa
zioni tipicamente britanniche. 

Applausi per tutti alla « pri
ma». Si replica. 

m. ac. 

La finta devota 
lotta anche lei 

per sopravvivere 
«La monaca fauza» del commediografo na
poletano settecentesco Pietro Trincherà nel
l'allestimento della compagnia dei Sanlella 

Partita da Napoli, e dopo 
un giro nel Sud, è arrivata 
a Roma, al Centrale. La mo
naca fauza di Pietro Trin
cherà, con la Compagnia del 
teatro Alfred Jarry diretta da 
Marialuisa e Mario Santel-
la, il quale ultimo firma re
gia e adattamento della 
commedia. Questa è una sor
ta di Tartufo al femminile, 
avendo al centro dell'intrigo 
Fesina, falsa devota, che ab
bindola Orazio, borghesucclo 
avaro e credulo, e gli insidia 
moglie e figlia per conto 
di due spasimanti, il notaio 
Masillo e il giovane Lello, già 
sposo e padre. Costoro si sco
prono poi essere, ciascuno, 
fratello della donna brama
ta (dunque sono stati attrat
ti. ambiguamente, dalla For
za de lo sango, come dice il 
sottotitolo) e osmi cosa s'ar
rangia grazie anche ai ma
neggi del seno Disperato, og
getto delle calunnie di Fe
sina, il quale sbugiarda la 
« falsa monaca *> rivelandone 
l'ignobile passato e presente, 
di ruffiana corrotta e corrut
trice. 

Nato fra il 1702 e 11 1708, 
scrittore e impresario. Pietro 
Trincherà mori suicida nel 
1755, in prigione, dove era fi
nito o per offesa alla religio
ne o per fallimento: le testi
monianze non concordano, 
ma come che fosse egli pa
gò con la massima pena un' 
intraprendenza e uno spiri
to critico tali da situarlo fra 
i precursori o i a compagni 
di strada » dell'Illuminismo. 

Mario Santella, giustamen
te. sottolinea col ritmo sbri
gativo e l'accentuazione fo
nica quanto Ve di accomo
dante nel finale della Mona-

Il Gruppo Libero 
di Bologna porta 
a Roma UK testo 
classico nipponico 

Il Gmppo Libero di Bo'.o 
%na è da domani sera all' 
Abaco, dove proporrà s.no al 
22 marzo Volo dell'anitra sel
vatica. e'.aboraz.one di un te
sto cianico e~. appone?? d: 
Seami Motok.yo «1363 1445» a 
cura di Arnaldo P.cchi. eh" 
firma anche la rezia ed è 
uno degli interpreti dello spet
tacolo: scene e costumi d: 
Paolo Conti, musiche ed ef
fetti sonori di Roberto P.cchi 
e Giorgio Lo Cascio. Il Grup
po Libero è stato g.à a Ro. 
ma. la .stagione scorsa, sem
pre all'Abaco, con un mie 
ressante allestimento brech
tiano. L'accordo di Baden. 

ca fauza; 11 suo Interesse si 
appunta del resto, più che 
sulla polemica anticlericale, 
sul motivo del denaro, del bi
sogno, dgl possesso, già spic
cato nell'opera trincheriana 
(alla notizia, che risulterà 
quindi inventata, della morte 
del fratello, il quale lo la
scerebbe erede, Orazio si al
lieta grandemente). Fesina 
stessa diviene pedina di un 
gioco più vasto, d'una com
pravendita generale: simula
zioni, travestimenti, finte 
stregonerie, tutto serve alla 
« fabbrica dell'appetito », ci
bo e sesso rientrano nella me
desima fame; la « maschera », 
In cui i personaggi rischiano 
pure di raggelarsi, è un mez
zo, uno strumento della lot
ta per la sopravvivenza. 

Tutto ciò si esDrime senza 
sussiego, anzi dando largo 
spazio alle risorse comiche del 
testo e degli interpreti, con 
l'aggiunta di gustose trovate, 
come l'astrazione quasi son-
nambolica di Lelio, ni limiti 
del surreale. Semmai, si può 
lamentare che qua e là sia 
stata stemperata la corposa 
gagliardia del linguaggio di 
origine (né si comprende per
ché la parte di Gianna, mo
glie di Orazio, muti dialetto). 

Lo spettacolo è « dedicato » 
a Pupella Maggio; ma, co
me si è riferito, la ormai ce
lebre attrice non recita più 
nei panni di Fesina. Il suo 
posto è stato preso da Ma
rialuisa Santella. che vi si 
destreggia assai bene, con e-
satta calibratura di timbri 
e di toni (quel «parlar pu
lito » sapientemente contrad
detto dall'interno). Mario 
Santella e un Orazio preci
so e godibile. Giovanni Atta
nasio un Disperato dalla grin
ta e dall'eloquio efficaci. Fe
lice Fanm il lunare Lello di 
cui s'è dotto. Competano il 
quadro, con qualche incertez
za causata in certa misura 
dai camb.omenti che la de
fezione d: Pupe'.Ia ha impo
sto. Mar.cila Laterza, Gianni 
Battaglia. 

Gli estrosi costumi e le sce
ne. ispirati con eleganza alla 
pittura napoletana dell'epoca, 
sono di Eu senio Gusrhelminet-
ti; !e mucche, appropriate, di 
Stefano Marcucci. Alla e pri
ma > romana, accoglienze cor
diali e fe.-tose. 

ag. sa. 

le prime 
Musica 

Stefanato-
Barton a 

Santa Cecilia 
Forse anche per ricordarci 

che il primo violino dell'Or
chestra dell'Accademia è un 
concertista di statura Inter
nazionale, l'Istituzione di San
ta Cecilia ha ospitato l'altra 
sera, nella sala di Via del 
Greci, Angelo Stefanato; il 
quale, accompagnato da — 
ma si potrebbe dire, più equa
mente, accompagnando — 
quella finissima e agguerrita 
pianista che è Margaret Bar-
ton, si è esibito in un inte
ressante e impegnativo pro
gramma. 

Il duo ha presentato la So
nata in si bem. magiare K 378 
di Mozart (cui solo una certa 
uniformità espositlva nell'Al-
legro moderato Iniziale ha 
impedito di raggiungere le al
tissime quote); la Sonata in 
sol minore di Debussy pro
posta con rigore e, insieme, 
con estro; e i sette Arabe-
sques di Martlnn, dei quali 
sono 6tatl felicemente colti In 
pari misura gli umori popo
lari e la mutevolezza ritmica. 

Ma 11 punto più alto della 
serata è stato Indubbiamen
te raggiunto con la Sonata a 
Kreutzer di Beethoven, la cui 
ragguardevole interpretazione 
ha provocato l'entusiasmo del 
pubblico e ha consentito a 
Stefanato e alla Baxton di da
re ulteriore prova della loro 
valentia In due brani — di 
Ravel e di Franck — eseguiti 
come graditissimi bis. 

vice 

Cinema 
In tre sul 

Lucky Lady 
I! « Lucky Lady » (significa 

« fortunata signora ») è uno 
yacht, col quale salpano una 
soubrette vedova d'accatto. 
un disoccupato a carico di 
chi se lo prende e un gangster 
da strapazzo un po' malcon
cio, che sembra reduce dalla 
Legione Straniera: lo scopo è 
il contrabbando^di alcool in 
pieno proibizioSsmo. la me
ta un supermarket galleg
giante di bevande dozzinali 
ancorato in acque extraterri
toriali. Il viaggio è burrasco
so. ma il guadagno iperbolico 
compensa di ogni traversia. 
Ben affiatato anche sessual
mente dopo il superamento 
di qualche scrupolo puntano. 
il terzetto avvia dunque un 
commercio che lo porterà ai 
vertici dei fasti di una mi
noranza eletta nel buio del
la grande depressione ameri
cana. Ma se gli affari vanno 
a gonfie vele, la concorrenza 
è spietata e ai gestori di un 
imponente racket questi intra
prendenti dilettanti non van
no a genio. E' la guerra. Co
munque, dopo una tragicomi
ca battaglia sul mare, tutto 
si risolve per il meglio. 

Cineasta statunitense sem
pre incline alla commedia, 
sia musicale (è il genere cne 
gli ha offerto i massimi allo
ri. da Cantando sotto la piog
gia a Sette spose per sette 
fratelli) sia poliziesca (Scia
rada, Arabesque), sia surrea
le (Il mio amico il diavolo). 
sia sentimental-spregiudicata 
(Quei due), Stanley Donen 
con In tre sul Lucky Lady ha 
inteso rivisitare tutta la sua 
opera in chiave di antolo
gia. A ritmo di dixie e di 
charleston, il regista ritrova 
le sue sfavillanti coreografie 
d'un tempo col pretesto del 
kitsch oggi molto in voga: 
Liza Minnelli che canta e bal
la, Gene Hackman che spa
ra e filosofeggia. Burt Rey
nolds come un bislacco pa
gliaccio. nonché l'unione dei 
tre, a dispetto d'ogni confor
mismo, fanno il resto. Non 
c'è che dire, è un bell'omag
gio narcisistico. Bello ma sen
z'anima — come dice una 
brutta canzone — perché tan
ti pretesti insieme, senza un 
solo movente, non si erano 
visti mai. Billy Wilder. che è 
un genio disarmato, diciasset
te anni fa ci ha dato A qual
cuno piace caldo: con i suol 
potenti mezzi e 1 suol prepo
tenti vezzi Donen ha fatto 
oggi di quello stesso film una 
palla di cacao. 

d. g. 

Scoperta una 
sonata inedita 

di Vivaldi 
DRESDA. 6 

Opere inedite di ceiebrl 
compositori, in particolare 
una sonata per violoncello, 
oboe e organo di Antonio Vi
valdi sono state scoperte ne
gli archivi della Biblioteca 
di Dresda, nella Germania 
democratica, da Manfred 
Fechner, un musicologo di 
Iena. 

Fechner ha inoltre identin-
cato due composizioni di Tom
maso Albmoni ed opere di 
Georg Philip Teieman e di 
Johann Friedrich Fasch. 

Festival 

jugoslavo 
dell'infanzia 

SEBENICO. 6 
«Sarà un ritorno alle ori

gini, con la nvalutazione del
l'arte dei burattinai jugosla
vi, la quale possiede una so
lida tradtz.one che nulla ha 
da invidiare ai maestri so
vietici e cecoslovacchi ». Co
si si sono espressi Minija De-
dic e Milan Cecuk, rappre
sentanti dell'organizzazione 
del XVI Festival jugoslavo 
dell'infanzia che si svolgerà 
dal 21 giugno al 3 luglio pros
simi a Sebenico. 

Giorgio Galli e Alessandra Nannel 

IL CAPITALISMO 
ASSISTENZIALE 

Ascesa e declino del sistema 
economico Italiano. 1960-1975. 

Questo libro vi spiega come e perché dallo 
sviluppo la nostra economia è precipitata 
nella crisi; vi dice chi sono I responsabili 
e quali ceti si avvantaggiano del presente 
stato di cose; e indica come cambiare fi
nalmente strada. 

SUGARCO EDIZIONI IN TUTTE LE LIBRERIE 

i 07 

controcanale 
TV AL PASSO — Per la 

terza volta consecutiva, Sta
sera G7 è fornaio, venerdì 
sera, sull'a affare » dei C-130: 
bisogna riconoscere che que
sto è quasi un fatto storico, 
in una programmazione te
levisiva che non è mai anda
ta in sincronia con gli avve
nimenti e ha sempre offerto 
al pubblico sortite isolate su 
argomenti che erano, sut quo
tidiani e settimanali stampa
ti, oggetto di campagne. Pro
prio questo riconoscimento ci 
induce a immaginare quel che 
la TV potrebbe fare se riu
scisse finalmente a liberar
si delle pasto'e che ancora V 
ingabbiano rigidamente. E il 
servizio d'apertura di Edek 
Osser trasmesso l'altra sera e-
ra, in questo senso, un esem
pio tipico. 

Si trattava, finalmente, di 
un servizio nel quale — al
meno in apparenza — la TV 
sviluppava una sua iniziativa 
autonoma. Cominciato con 
una nuova, e interessante, in
tervista con il generale Pa
sti, che tornava a contestare 
anche nel merito l'acqutsto 
dei Lockheed, il servizio pro
seguiva con una intervista al 
generale Colagiovanni, che, 
come lui stesso ha dichiarato, 
si dimise dall'Aeronautica mi
litare nel 1969, perché dissen
tiva profondamente dalla 
uloglca della formazione del 
consenso » a livello dello Sta
to Maggiore: un'indicazione 
generale che, pur non entran
do nel merito dell'a affare » 
di generale ha voluto man
tenere un rigido distacco dal
la cronaca, nonostante i ten
tativi dt Osser di indurlo a 
discutere anche di questioni 
riferibili con maggiore pre
cisione al presente), appari
va radicalmente critica. Infi
ne. si concludeva con una in
tervista al generale Basilio 
Cottone e al colonnello Lu
ciano Meloni, ambedue del
lo Stato Maggiore dell'Aero
nautica, i quali difendevano 
l'acquisto deglt Hercules e af
fermavano la totale estranei
tà dell'organismo cui appar
tengono allo scandalo delle 
« bustarelle » distribuite dalla 
Lockheed. 

Un materiale senza dubbio 
utile e originale per l'anali
si dell'u affare»: ma anche 
costretto in ìiioduli fortemen
te limitativi. Significativo e-
ra già l'ordine delle interviste: 
se, ad esempio, il generale Pa
sti fosse stato interrogato do
po i due rappresentanti del
lo Stato Maggiore (visto che 
un confronto diretto sarebbe 
stato assolutamente impensa
bile, nel quadro dei rituali del
l'apparato statale italiano), 
l'analisi critica dell'efficienza 
e dell'adeguatezza dei C-130 

avrebbe certamente acquista
to precisione e chiarezza. 

Si aggiunga che l'intervista 
ai due ufficiali si è svolta se
condo un cerimoniale rigi
damente burocratico: e ha ri
guardato soltanto le questio
ni che gli intervistati hanno 
accettato di affrontare (come 
Osser, giustamente, lia speci
ficato). Ora, ciò che, a que
sto punto, scopre di colpo la 
ristrettezza del confini entro 
i quali la TV è ancora co 
stretta a muoversi, è la no
tizia comparsa ieri sui gior
nali: venerdì mattina, cioè 
poche ore prima della messa 
in onda di Stasera G7, flflf 
stessi generale Cottone e co
lonnello Meloni, insieme con 
altri ufficiali dello Stato 
Maggiore, avevano avuto un 
incontro con i giornalisti, al
l'aeroporto di Pisa, appunto 
per discutere deqh Hercules 
C-130. Dunque, l'iniziativa di 
G7 era, in realtà, il rifles
so di una decisione dello 
Stato Maggiore: e ancora u-
na volta, risultava limitata 
nel quadro complessivo deU' 
informazione. Dai resoconti 
dei quotidiani, infatti, ap
prendiamo che l'incontro de
gli ufficiali con i giornalisti 
della carta stampata si è 
svolto in un clima «vivace» 
e ha dato luogo a una di
scussione particolareggiata e 
penetrante. Qualche giornale 
ha potuto parlare di apro 
cesso s>: il che signtflca che 
lungi dall'avere la possibili 
tà di imporre le questioni dn 
trattare, gli ufficiali delh 
Stato Maggiore si sono tro 
vati a dover fronteggiare un 
fuoco di fila di domande di 
vario genere. Due atteggia 
menti diversi, dunque, con la 
carta stampata e con la TV 
E qui sta uno dei nodi. 

Perche, invece, la TV a-
vrebbe avuto la possibilità di 
fare assai di più di quanto 
hanno fatto i giornali, proprio 
grazie alle sue specifiche ca-
ratteristicìic tecniche. Una 
TV adoperata nel modo giu
sto avrebbe potuto offrire ai 
telespettatori « in diretta » 
la conferenza-stampa di Pisa 
e avrebbe potuto addirittura 
commentare in studio le ri 
sposte dello Stato Maggiore 
chiedendo la collaborazione d> 
qualche tecnico (ad esem 
pio, il generale Pasti) e d: 
qualche parlamentare. L'inte 
ro servizio avrebbe, poi, pò 
tuto trovare ancora colloca
zione — in registrazione — 
nella serata. E' difficile im
maginare quel che questo 
avrebbe significato in imme
diatezza, ricchezza di infor
mazione, stimolo al dibattito 
e all'analisi, confronto demo
cratico? 

g. e. 

oggi vedremo 
SULLE STRADE DELLA 
CALIFORNIA (1°, ore 18) 

Protagonisti di questa nuova serie di originali televisivi noi 
damericani sono Boyd e Shaner, due poliziotti della Contea d: 
Los Angeles che ormai da dieci anni lavorano In coppia fissa 
e hanno sgominato nifi pochi fuorilegge. Il primo telefilm che 
va in onda oggi si intitola Dieci anni assieme, ed è diretto da 
Marvin Chomsky e interpretato da Claude Akins. Paul Burke 
e Verna Bloom. 

Sceneggiatore della serie Sulle strade della California è Jo 
seph Wambaugh, ex marine e ex poliziotto che per diletto el 
mise a scrivere « gialli d'attualità » e conobbe un dì la gloria 
con il romanzo / nuovi centurioni, dal quale 11 cineasta Ri 
chard Fleischer trasse un film interpretato da George C 
Scott. Abbiamo tracciato questo breve profilo di Wambaugl 
perchè i trascorsi dell'improvvisato scrittore sono stati spe-c 

so utili per meglio analizzare la sua ideologia che, come n< 
caso del fortunato / nuovi centurioni, è apertamente legalltar 
e repressiva, 

ROSSO VENEZIANO (1°, ore 20,30) 
E' giunto alla quarta puntata il discusso sceneggiato telev 

slvo che 11 regista Marco Leto ha ricavato dal romanzo omon 
mo di Pier Maria Pasinetti. su un copione curato da quest'ulti 
mo in collaborazione con Diego Fabbri. Rosso veneziano — in 
terpretato da Raoul Grassllli, Odino Artloli. Mauro Avogadro 
Elisabetta Pozzi, Irene Aloisi. Mario Brasa. Carlo Hintermann. 
Paolo Turco. Silvia Monelli, Pier Paolo Capponi — si adden 
tra ora di più nel cuore di quell'Italia fascista che già nelle 
precedenti puntate non seppe adeguatamente raffigurare. 

programmi 

TV nazionale 
11.00 
12.00 
12,15 
12,55 

13.30 
14,00 
14.55 

16.05 

17.00 
17,15 
17.30 
18.00 

MESSA 
RUBRICA RELIGIOSA 
A COME AGRICOLTURA 
OGGI DISEGNI ANI
MATI 
TELEGIORNALE 
L'OSPITE DELLE DUE 
„ . E LE STELLE STAN
NO A GUARDARE 
Replica ultima puntata 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Verso l'avwcntura ». 1* 
episodio d. un originale 
TV d. P'r.o Passatacela 
TELEGIORNALE 
PROSSIMAMENTE 
90- MINUTO 
SULLE STRADE DELLA 
CALIFORNIA 
Telefilm. Regia di Mar
vin Chomsky. Interpre-

tl: Claude Aklru, Va 
Bloom 

19.00 CAMPIONATO ITALIA
NO DI CALCIO 

20,00 TELEGIORNALI 
20,30 ROSSO VENEZIANO 
21.40 LA DOMENICA SPOR

TIVA 
22,43 TELEGIORNALI 

TV secondo 
15.00 SPORT 
18,15 CAMPIONATO ITALIA

NO DI CALCIO 
19,00 IL MIO BAR 

Spettacolo musicala 
19.50 TELEGIORNALE I r X M T 
20,00 ORE 20 
20,30 TELEGIORNALI 
21.00 ER LANDÒ FURIOSO 
22,10 SETTIMO GIORNO 
22,55 PROSSIMAMENTI 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 8, 
13. 15, 19. 21 e 23; 6: Mattu
tino mus cale; 7.35: Culto evan
gelico-, 8,30: Vita nei camp.; 
9.30: Messa; 10.1 S: Salva ra
gazzi; 11: In d.retta d a . ; 
11.30. Il circolo dei ger. tor.; 
12: Dischi caldi; 13.20: Kitsch; 
14.30: Orazio; 15.30: Vetrina 
d: H.t Parade; 16: Tutto :i cal
cio minuto per minuto; 17: Or
nella Vanoni; 18: Concerto ope
ristico; 19,20: Botto quattro; 
20,20: Andata a ritorno; 21,15: 
Concerto di G. La Licata; 22,25: 
... E' una parola. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7.30. 
8.30. 9,30. 10.30. 12.30. 
13.30. 16,55. 18.30. 19.30 e 
22.30; 6: Il mattiniera; 7.40: 
Buongiorno con; 8,40: Dieci. 
ma non li dimostra; 9,35: Gran 
varietà; 111 Alto grad.manto; 

12: Anteprima sporti 12.11» 
Film jockey; 13: Il gamba*aa 
13.35: Successi di Broadwayi 
14: Supplementi di vita ragio
nile; 14.30. Su di giri; 15i La 
corrida; 15.35: Supersonica 17» 
Domenica sport; 18.1S: Radio-
discoteca; 20: Opera "76; 21i 
La vedova è sempra allegra?! 
21,25: II girasketehes; 22: Com-
p essi aila ribalta. 

Radio 3° 
ORE 8.30: L. Maazel; 10: I l 
futurismo; 10.30: Spiritual* 
11,30. Stagiona organistica e9 
Napoli; 12.20. Musichi par 
t.lm; 13: Interniamo; 14: Fol
klore; 14.25: Concerto; 15,30» 
Il mare; 17.15: F. Chopin; 11 : 
Gli italiani in Inghilterra; 18,30? 
Musica leggera; 18.55: Il fran
cobollo; 19.15: Concerto dalla 
sera; 20.15: Passato • pro-
santa; 20.45: Poesia nal mon
do; 2 1 : Il Giornale del Terzo -
Satte arti; 21,30: Tao • l'acca» 
leratore della storia; 22,35: Ma
l ic i fuori schema. 
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Alle ore 10 contro gli scandali e la corruzione, per il risanamento della vita pubblica 

Incontro popolare al Super cinema 
Prenderanno la parola i compagni Petroselli, Boldrini, Spagnoli e La Torre - La manifestazione è stata indetta dalla Federazione romana del PCI 

«Scandali, corruzione: da 
dove nascono, come risanare 
11 Paese»: attorno a questo 
tema si terrà stamane una 
manifestazione popolare in
detta dal PCI. L'incontro sì 
svolgerà al Superclnema, con 
Inizio alle ore 10. e vi pren
deranno parte i compagni 
Luigi Petroselli, membro del
la Direzione e segretario del
la Federazione. Arrigo Bol.-
drlnl, vicepresidente della Ca
mera, Ugo Spagnoli, deputa
to e membro della commis
sione parlamentare inquiren
te, Pio La Torre, deputato e 
già membro della commissio
ne antimafia. 

La manifestazione è 3tata 
preparata nel quartieri della 
citta, tra 1 lavoratori, le don
ne e 1 giovani da una inten
sa attività di propaganda e 
di dibattito. Con l'incontro di 
oggi, infatti, i comunisti vo
gliono approfondire il con
fronto con tutti i cittadini su 
uno del temi al centro dell' 
attenzione dell'opinione pub
blica. 

All'ingresso del Superclne
ma, primeve dopo la manife
stazione, funzionerà anche 1' 
ufficio di amministrazione 
della Federazione. Le sezioni 
sono invitate a effettuare 1 
versamenti relativi alle tesse
re del *76. I c o m p a g n i che Ie r i sera hanno preso pa r te a l l ' i n a u g u r a z i o n e de l la sezione c o m u n i s t a de l le V a l l i 

Nuova sezione del PCI 
dedicata 

a Cesira Fiori 
Una nuova sezione del PCI è Mata 

inaugurata ieri nel quartiere delle Val 
li. La sezione è stata intitolata a Ce
sira Fiori, la dirigente comunista e 
combattente antifascista, recentemen
te scomparsa. Alla manifestazione ha 
partecipato il compagno Luigi Petro 
selli, segretario della federazione ro
mana del PCI. 

La nuova sezione ha oltre 60 iscrit
ti. la maggior parte sono donne. Ieri. 
nel corso dell'inaugurazione hanno ri
cevuto la tessera, per la prima volta, 
altri 9 compagni, fra i quali 4 ragaz
ze. L'importanza di dedicare il nome 
della sezione ad una combattente per 
la libertà, quale è stata Cesira Fiori. 
è stata sottolineata da Petroselli che 
ha ricordato l'importante ruolo che 
nel partito vanno sempre di più as
sumendo le donne, le ragazze. La bat
taglia per la emancipazione femmini
le ha nel nostro partito un punto di 
forza 

La maggioranza delle donne che 
vogliono cambiare la loro condizione 
e più in generale questa società lo: 
tano con il PCI. In questo quadro si 
colloca la settimana regionale di tes
seramento femminile che si conclu
derà domenica prossima. 

Appelli per la soluzione della crisi 

Regione: impedire 
il blocco 

delle attività 
Martedì un incontro di numerosi consigli di fabbri
ca con le forze democratiche - Presa di posizione 
del socialista Pallottini - I repubblicani affermano 
la necessità di una politica di ampia convergenza 

SI Intensificano le iniziati
ve del PCI, delle forze demo
cratiche e dei sindacati per 
una soluzione rapida ed effi
cace della crisi regionale. I 
consigli di fabbrica della « Se-
lenia », della « Romanazzi », 
della «SAT». della «Domi-
zia» e del cantieri «Edil-
ter ». « Carpi » e « Ravenna ». 
hanno invitato le forze de
mocratiche presenti nell'as
semblea regionale ad un in
contro che si terrà, martedì 
alle 17.30. nella sala dell'isti
tuto Gerini. all'll. chilome
tro della Tiburtina. Nel co
municato con il quale hanno 
annunciato l'incontro, i con
sigli hanno sottolineato la 
preoccupazione dei lavoratori 
per 11 prolungarsi della crisi. 

Per quanto riguarda l'ini
ziativa dei comunisti. 11 PCI. 
si legge in un manifesto fat
to affiggere dal comitato re
gionale « rinnova l'appello a 
tutte le forze democratiche e 
chiama alla più ampia mobi
litazione popolare affinché 
siano sconfitte le manovre e 
gli intrighi e sia dato alla 
crisi uno sbocco capace di 
fronteggiare una situazione 
ormai d'emergenza ». Nel ma
nifesto si afferma che « il 
protrarsi della crisi alla Re
gione. a causa di inammis
sibili pregiudiziali della DC. 
rende drammatiche le già 
gravi condizioni dei lavora
tori e dei cittadini e rischia 
di provocare la paralisi del
l'istituto regionale». L'appel
lo sottolinea la necessità di 
formare « un governo adegua
to. che apnrovi il bilancio. 
mobiliti le risorse disoonibili, 
attui i nrovvedimenti urgen
ti per l'occupazione e il ri
lancio dell'economia ». 

Anche la federazione roma
na CGIL-CISL-UIL ha fatto 
afflKtrere un manifesto nel 
quale ricorda che «ci si tro
va di fronte a scadenze am
ministrative e di legge che 
possono determinare un bloc
co delle attività finanziarie 
e delle iniziative economico-
sociali con ulteriori danni 
alla già cesante situazione ». 
Per questo il sindacato rivol
ge «un pressante aDpcllo alle 
forze colitiche per risolvere 
con estrema ureenza 1* rrisi». 

Il socialista Luiei Pallotti
ni. membro dell'esecutivo re-
eionale del PST. ha reso pub
blica. ieri, una lettera inviata 
al seeretaro del suo partito. 
Galli. La lettera contiene una 
novità siffniiicUiva: in essa 
si prospetta la soluzione di 
«una eiunta PCI-PSI che ac
quisisca altre convereen7e di 
parteciDa7:one e soprattutto 
proerammattehe che ne al
larghino la base». In via su
bordinata. Pillottini avanza 
anche l'inote^ì Hi un esecu
tivo PSIPSDIPRTDC «che 
abbia il voto favorevole del 
PCT sia Mil programma che 
sulla giunta* In s o s t a l a in 
questa seconda ipotesi si PUÒ 
leggere una attenuazione del
la volontà di tener fermi r 
sviluppare i rapporti unitari 
PST-PCI che nure l'esponen
te s o c i a l i ^ ribadisce, affer
mando nella sua lettera la 

Eletta a Guidonia 
la nuova giunta 

comunale 
E* stata eletta ieri, a Gui

donia, la nuova amministra
zione comunale. La giunta è 
formata da consiglieri di 
PCI, PSI. PSDI e PRI- Sin
daco è stata riconfermata la 
compagna Anna Rosa Ca
vallo. 

La larga convergenza i ag
giunta dai gruppi democra
tici, in consiglio, è dimostra
ta da un lato dalla presenza 
nella giunta di tutti e quat
tro l partiti laici di sinistra, 
dall'altra dalla dichiarata vo
lontà di instaurare un .-ap
porto positivo con l'opposi-
alont democristiana. 

necessità (che emerge a suo 
avviso anche dal congresso 
del PSI) di una «rinnovata 
concordanza unitaria tra PSI 
e PCI che. salvaguardando 
le reciproche autonomie » con
senta «una più forte spinta 
della sinistra per una reale 
svolta nel Paese ». « Se que
ste due proposte — dice an
cora Pallottini — vengono ri
gettate. passi pure il mono
colore comunista. Il PSI po
trà approvarne il program
ma se accoglierà le sue indi
cazioni e quelle del movimen
to unitario sindacale. Non 
potrà, invece, approvarne la 
struttura ». 

Ieri si è riunita anche la 
direzione reeionale del PRI. 
Il documento che è stato ap
provato al termine della riu
nione non fa menzione del
l'ipotesi della « minigiunta 
laica », ma. dopo aver denun
ciato il rischio della «com
pleta paralisi della Regione 
per lo scadere dell'esercizio 
provvisorio del bilancio ». so
stiene che i problemi del La
zio non possono essere risolti 
«senza una larga intesa tra 
i partiti democratici su un 
piano di parità per tutti ». 
« Ogni altra soluzione, al di 
fuori di una politica di am
pia convergenza — afferma 
il documento —. trova indi
sponibili i repubblicani all'as
sunzione di responsab'lità di
rette». Il PRI. perciò, si ri
serva di «valutare soluzioni 
dirette ad evitare lo scontro 
e a salvaguardare la ripresa 
del più ampio dialogo e con
fronto». 

Sulla situazione resionale 
numerosi comizi del PCI so
no in programma oegi nelle 
province del Lazio. Ecco 
l'elenco: FROSINONE — Tor-
rice. ore 10. (Loffredi): Ce-
prano. ore 10 (Assante). LA
TINA — Terracina. ore 10 30 
(Berti): Cori, ore 11 «Luber-
ti>: Sezze. ore 16^0 (Berti): 
Sonnino. ore 11 «Grassucci): 
Roccaeor^a. ore 18 i Angela-
Vitelli >: Formia ore 18: Ttn. 
ore 17.30. VITERBO — Ore 
11 (Massolo). 

Arrestati dalla guardia di finanza tre spacciatori di hashish e marijuana 

Vendevano droga agli studenti 
di una scuola media inferiore 

in un vecchio casolare nelle campagne del Grossetano il « deposito » dei trafficanti - Ieri mattina 
all'alba l'irruzione dei militari - Indagini e pedinamenti dopo la segnalazione del padre di uno studente 
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I n a l t o i t r e a r r e s t a t i : C laud io F e l i c e , Rober to S c i r e t l a e E l i o De Ste fano . So t to : i « p a n i » d i d r o g a seques t ra t i 

Come « base operativa » ave
vano scelto un casolare iso
lato nelle campagne del Gros
setano. Lì nascondevano la 
loro « merce » che poi porta
vano periodicamente a Roma 
per venderla agli studenti. 
tutti ragazzi di una scuola me
dia inferiore. Ieri mattina al
l'alba la guardia di finanza 
ha fatto irruzione nel caso
lare: nascosti in un arma
dietto c'erano due chili e 
mezzo di droga: hashish e ma
rijuana. I componenti della 
piccola banda, tre giovani 
senza alcun trascorso penale. 
,ono stati arrestati per spac

cio di sostanze stupefacenti. 
I tre arrestati sono: Clau

dio Felice. 26 anni, di Sora
no (Grosseto). Roberto Sci-
retta. 24 anni, residente a Ro
ma, in viale Trastevere. 221, 

e Elio De Stefano, 24 anni, 
via G. Da Mogliano. 13. 

Tutto è cominciato un me
se fa. quando un uomo ha 
telefonato al nucleo centrale 
di polizia tributaria di via 
Olmata. « Davanti alla scuo
la che frequenta mio figlio 
— ha detto con tono preoccu
pato ad un ufficiale delia fi
nanza — si spaccia della dro
ga. Sbrigatevi ad intervenire 
perché il mercato rischia di 
allargarsi in pochi giorni ». 

Sono cominciate subito le 
indagini. Un finanziere, op 
portuhamente « mimetizzato ». 
ha cominciato cosi a mesco-

j larsi tra gli studenti che ogni 
mattina, poco prima delle le
zioni. affollano lo spiazzo 
prosp:cente la scuola media j 

In poco tempo l'agente è 
. riuscito a individuare lo spac- , 

ciatore. Il giovane, poi indi
viduato per :1 De Stefano, è 
stato pedinato finché non è 
stata scoperta la sua abita
zione. in via G. Da Mogliano. 

I pedinamenti sono prose
guiti ne; giorni successivi, e 
finalmente lo spacciatore ha 
portato gli agenti nel «de
posito » usato dai suoi com
plici. un vecchio casolare iso
lato in località Monte Caval
lo. a metà strada tra Man-
ciano e Pitigliano. nella pro
vincia di Grosseto. 

Ieri mattina all'alba l'ulti
mo atto delle indagini. For
niti dell'apposito mandato di 
perquisizione, sei finanzieri 
si sono recati nel casolare. Ad 
aprire la porta agli agenti è 
stato Roberto Sciretta. Quan
do ha visto gli uomini in di

visa il giovane ha subito ca
pito il motho della «visita» 
ma ha finto di mostrarsi sor
preso. 

Ai finanzieri comunque so 
no bastati pochi minuti per 
trovare la droga: marijuana 
e hashish, in tutto quasi tre 
chili, erano nascoste in un 
armadietto. 

Claudio Felice, approfittan
do di un momento di distra
zione degli agenti, è saltato 
sulla sua « 500 ». che era par
cheggiata davanti al casola
re. ed ha tentato di fuggire. 
E' stato acciuffato dopo un 
breve inseguimento. Nelle ta
sche della sua giacca e nasco
sto nella macchina i finan
zieri hanno rinvenuto un al
tro chilo di hashish e ma
rijuana. 

I temi dell'occupazione, dei servizi sociali, della condizione femminile al centro delle iniziative 

ASSEMBLEE PER LA GIORNATA DELLA DONNA 
Domani alle 16,30 una delegazione di donne ù recherà nella sede della presidenza del consiglio regionale - L'iniziativa è promossa dall'UDI 
In mattinala, alle 9,30, corteo da piazza Esedra all'Eliseo dove parlerà il compagno Scheda • Riunioni nelle fabbriche e nei luoghi di lavoro 

Numerosissime sono le ini
ziative organizzate dal PCI. 
dall'UDI. dai sindacati, dal
le organizzazioni democra
tiche per la giornata dell'8 
marzo. La manifestazione 
centrale, organizzata dal
l'UDI, avrà luogo nel pome
riggio di domani, quando, al 
le 16.30. una delegazione di 
donne si recherà in piazza 
SS. Apostoli, per incontrare 
l'ufficio di presidenza della 
Regione. In mattinata, un 
corteo, indetto dai comita
ti unitari degli studenti. 
partirà alle 9.30 da piazza 
Esedra per raggiungere il 
teatro Eliseo, dove prende
ranno la parola il compagno 
Scheda per la CGIL-CISL-
UIL. Anna Gngnola per 
1*UDI e rappresentanti del
le organizzazioni studente
sche. Nella stessa mattina 
di domani, in via della Pi
sana. le dipendenti della Re
gione celebreranno la giorna
ta della donna con I rappre
sentanti delle forze politi
che democratiche del consi
glio. Sarà presente anche 
il compagno Ferrara. Incon
tri e assemblee, inoltre, 
avranno luogo, organizzati 
dai sindacati, in diverse fab

briche in tutta la regione. 
Pubblichiamo, qui di segui

to l'elenco delle assemblee 
e degli incontri più signifi
cativi in programma per og
gi e per domani. 

OGGI: Villa Gordiani alle 
16 (Carla Capponi>; Ponte 
Mammolo alle 16.30 (Nadia 
Ciani): Tiburtmo III alle 
15.30 «Alida Filippetti): Ma
rio Alleata alle 16 (A. 
M. Guadagni» ; Casetta 
Mattei alle 16.30 «Mezze-
lani); Fiumicino centro alle 
16 (Ciampa): Torre Nova al 
le 10 (Lina Ciuffinn: Ovile 
Castel verde alle 15.30 (Maria 
Loche»: Grottaferrata alle 
16.30 manifestazione unitaria 
promossa dall'amministra-
zione comunale. Partecipano 
l'UDI e le forze politiche. 
per il PCI D. Pieragostini: 
Cretarossa alle 17 (Cesaro
n o ; Anzio alle 10 (Franco 
Ottaviano): Manno alle 
16.30 dibattito unitario con 
tutte le forze politiche, e 
l'UDI. per i^.PCI Silvia Pa-
paro; Colonna alle 15,30 
pubblica manifestazione (Vel-
letri); Villanova alle 16 
(Adriana Mollnari): Monte-
celio alle 1630 manifestazio
ne unitaria al cinema di Vil

la Fiorita «Angela Tnvul- l 

zio»; Monterotondo « Di Vit
torio» alle ore 17 (Anna Cor-
ciulo): Moncone alle 16 pro
mosso dall'amministrazione 
comunale, per il PCI Anna 
Rosa Cavallo; Villalba alle 
16 al circolo culturale: La 
dispoli alle 17 dibattito mu
tano promosso dall'ammini
strazione comunale, per il 
PCI Mara Caporale; Tornta . 
Tibenna alle 10 assemblea ' 
(G. Riccie Campagnano al 
le 10.30 al Comune manife
stazione unitaria per il PCI 

j partecipa il compaeno Mam 
I mucan; San Vito alle 16 i 

(Strufaldit. 

DOMANI: Porta San Gio 
vanni alle 16 assemblea con 
il compagno Umberto Terra
cini. della Direzione del PCI. 
Genzano alle 16.30 manife
stazione promossa dall'am
ministrazione comunale e 
dall'UDI; presiede il sinda
co. onorevole Gino Cesaroni. 
per il PCI partecipa il com
pagno Mano Qua t truca. 
Porta Maggiore alle 1630 
(A. Mana Ciao; Latino Me-
tronio alle 1630 (Bianca 
Braccitorsi): Casal Bertone 
alle 18 (N. Spano); Vescovio i 
alle 17.30 (Nadia Ciani); Ope- [ 

rate fabbrica « Tocco Maei-
co -> alle 1230 incontro alla 
Sezione Tiburuna Gramsci 
i Trovato •; Pietralata 17 (Fio-
nelloi; Mercato Tufello 1230 
(lembo): Colli Amene alle 
18.30 dibattito unitano per 
il PSI Silvestri, per il PCI 
Adnana Molman: Acilia al 
le 17 sede ARCI iMammu-
ean>: Donna Olimpia alle 
18 «A. Mana Ciat): Garba -
tella alle 18 (Annma Lub-
bok». Spmaceto alle 17 (Lau
reili». Casal Morena alle 
16.30 manifestazione promos
sa dal Comitato di Quartie
re aperta a tutte le forze 
politiche, per il PCI Rober
ta P4nto; VI Circoscrizione 
alle 17 manifestazione unita 
na al Circolo" UDÌ. per il 
PCI partecipa Mana Loche: 
Nino Franchellucci alle 17 
(Teresa Ellul): Romanina 
alle 15 (Silvana Misiti): V i l i 
Circoscrizione in sede alle 
16 30 manifestazione unita -
na. partecipa l'Aggiunto del 
Sindaco Castonna. per il 
PCI Cimini; Cocciano alle 
18 (Maderchi); Tor San Lo
renzo alle 18 (Sandra Tor-
regiann; Frattocchie alle 20 
(D. Pieragostini); Incontri 

in fabbrica promossi dai con
sigli Sigma-Tau alle 9.30. 
Litton alle 8; Selenia alle 
10; Confezioni Pomezia alle 
10; Rigam alle 10: Plaitex 
alle 10; Guidonia alle 17 di
battito unitario promosso 
dall'amministrazione comu
nale. presiede il Sidaco An 
na Rosa Cavallo, per il PCI 
Anna Coreiulo: Civitavecchia 
alle 17.30 manifestazione 
unitana nei locali del Crai 
dei portuali promossa dalia 
amministrazione comunale. 
partecipano tutte le forze 
politiche, per il PCI Lina 
Ciuffim. 

Nella regione sono pro
grammate le seguenti inizia
tive: Oggi - Viterbo: Ronc:-
glione. ore 15 (Leda Colom
bini». Domani: alle 17 si 
svolgerà al cinema Moder-
netta di Rieti una manife 
stazione unitaria indetta dal 
PCI. dal PSI e dal PRI per 
celebrare la giornata inter
nazionale della donna. Per 
il PCI parteciperanno il 
compagno Emilio Mancini 
della segreteria regionale e 
la compagna Antonietta La 
Marca del C D . della Fede
razione di Rieti. 

• Pronta consegna 
• Rateazioni fino a 36 mesi 

senza cambiali 

• Magazzino Ricambi originali 

• Centro Assistenza 
Diagnosi Elettronica 

• Automercato Occasione 

VIA PRATI FISCALI, 200 tei. 8105300-8105990 

A ROMA COMUNICATO A ROMA 
0 * DOMANI ORE 9 A PRE7I I DA 

FALLIMENTO 
ROMA - Via G. Amendola, 16 (cingolo M. d A/egno) 

500 mt. Stazione Termini (Capolinea Stefer) 

CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO - BIANCHERIA 
e tanti altri articoli delle migliori Case 

BIANCHERIA 
ASCIUGAMANO spugna reclamo 
ASCIUGAMANO spugna 
ASCIUGAMANO spuqna Callfornl 
ASCIUGAMANO orlq. .America» 
BIDEINO spugna 
BIOEINO spunna americano 
FEDERE cotone fantasia 
FEDERE cotone unito 
CANAVACCI cucina 
PARANNANZE fantasia cucina 
LENZUOLO bianco 1 posto 
LENZUOLO con federa 1 posto 
LENZUOLO Bassetti 2 posti 
LENZUOLO Pascià 2 posti 
LENZUOLO America 1 posto 
LENZUOLO Americo 2 posti 
PARURA completo 4 pezzi 
TOVAGLIATO per 6 fantasia 
TOVAGLIATO per 12 fantasia 
TOVAGLIATO per 6 fantasia 
TOVAGLIATO tondo 
N. 1 DOZZINA fazzoletti uomo 

e donna 
ACCAPPATOIO uomo spugna 

CAMICERIA 
CAMICIE Hong Konfl 
CAMICIE Oxford 
CAMICIA lana scozzo** 
CAMICIA flanella 
CAMICIE flanella 

Perizia Prezzo 
1 800 
2 900 

I 4 500 
3 500 
1.200 
1 800 
1 800 
2 900 
1 000 
1 500 
3 500 
8 500 
11 000 
11.000 
10 000 
11 000 
25 000 
15 000 

18 0000 
8 500 
6.500 

4.800 
16 500 

8 500 
12 000 
12 000 
12 000 
8 000 

CONFEZIONI BAMBINO 
MAGLIETTE lana a scelta 5 000 
PALTÒ' vi lpelle 15 000 
GIUBBINO con cappuccio 12 000 
PALTONCINO loden originate 28 000 
PANTALONCINI lana a scelta 8 000 
LODEN bambini 25 000 
MONTGOMERY bambini 18 900 

CONFEZIONI UOMO 

750 
1.950 
2.900 
1.450 

300 
450 
750 

1.000 
350 
650 

1.950 
3.900 
6.500 
5.900 
4.500 
6.500 

18.900 
7.900 

12.500 
3.900 
2.900 

2.500 
9.500 

3.900 
5.000 
5.000 
5.000 
3.900 

1.000 
5.000 
5.000 

15.000 
2.900 

12.500 
5.900 

VESTITO Marzotto puro lana 
VESTITO uomo pettinato lana 
VESTITO calibrato «grandi case* 
GIACCA pura lana 
GIACCA • grandi case* 
PANTALONI velluto 
PANTALONI qtns. «vario case* 
PANTALONI tweed lana 
JEANS Pooh 
JEANS Roqers 
JEANS tuta Americo 
ESCHIMOS. cappuccio pell iccia 
3^4 VELLUTO con cappuccio 
3 '4 LANA a scelta 
LODEN uomo oriamolo 
LODEN uomo donna 
CAPPOTTO America foderato 
CRAVATTE a scelta 

38 000 
56 000 
68 000 
22 900 
28 000 
12000 
12 000 
15 000 
15 000 
13 500 
15 000 
26 000 
18 000 
32 000 
38 000 
30 000 
28 000 

1.500 

12.500 
25.000 
39 000 

5.000 
10.000 
3.900 
3.S00 
4900 
7.500 
6900 
6.500 

12.900 
8.500 

10.000 
25.000 
18.000 

8.900 
500 

CALZETTERIA , „ „ „ 
CALZINO corto lana 1 800 
CALZINO lunqo lana 2 900 
SLIP trancesmo 1 200 
MAGLIA intima lana 1/2 m. 2 800 
MUTANDA mezza qamba lana 4 600 
MUTANDA lunqa Marzotto lana 10 000 
MAGLIA M/L Marzotto lana 10 000 
SLIP uomo cotona 2 500 
COLLANT donna 600 
CALZE Collant 600 

REPARTO COPERTE 
PLAID lana colori scozzesi 8 500 
COPERTA militart i 1 posto 8 500 
COPERTA pura lana 12 000 
TERMO coperta Marzotto 1 posto 28 000 
TERMO coperta Marzotto 2 posti 38 000 
COPERTA lana fantasia 2 posti 26 000 
SOPRACOPERTA cotone 1 posto 7 900 
SOPRACOPERTA cotone 1 posto 13 000 
SOPRACOPERTA cotona 2 posti 18 000 
SOPRACOPERTA cotone 2 posti 28 000 
SOPRACOPERTA abruzz. 2 posti 23 000 

CONFEZIONI IN PELLE 
3/4 MONTONE donna 49 000 
3/4 UOMO pelle, nappa 85 000 
PALTÒ- uomo pelle sport 120 000 
PALTÒ' donna pelle moda 120 000 
SAHARIANA renna 35 000 
MONTONE donna lunno pelliccia 59 000 
GIUBBINO pelle 36 000 
GIACCHE pelle donna 85 000 
MONTONE uomo lana e renna 120 000 
LAPIN donna oriqinale 120 000 
GIIFT nelle sport 15 000 
GIUBBETTO pelle col lo pell iccia 45 000 

CONFEZIONI DONNA 
GIACCA lana con pell iccia 14 000 
MONTGOMERY qran moda 22 000 
3/4 LANA moderni 25 000 
VESTITI lana anche mls. grandi 18 000 
CAMICETTE vari t ip i 11000 
GONNE lana -Arez ia* 12 000 
GONNE lana fantasia 12 000 
GONNE tweed 18 000 
PALTÒ" Catrin 36 000 
VESTAGLIA leacrll 15 000 
LODEN donna moda 38 000 

MAGLIERIA 
MAGLIE lana a scelta 10 000 
DOLCE VITA maqlia moda 7 500 
CARDICAN lana 8 900 
m i i o o o r r o Ian3 university nono 
GIUBBETTO nanna bazar 59 000 
MAGLIERIA alta moda 9 500 

Prezzo 
500 
750 
500 

1.500 
1.600 
4.900 
4 900 

750 
150 
150 

3.900 
3.900 
5900 

13.000 
18.900 
12 500 
3.900 
5.900 
8.500 

13.500 
11.500 

20.000 
49.000 
59.000 
59.000 
15.000 
29.000 
18 000 
49.000 
59.000 
59.000 

5 000 
25.900 

3.000 
8.000 
7.9O0 
3.900 
2.900 
2.500 
4.900 
7.900 

15.000 
7.900 

25.000 

1.500 
2.900 
3.900 

25.900 
4.900 

CONFEZIONI S. REMO 7576 tutto al 50% 

PER RIPARAZIONI 
MONTATURE - LENTI 

CENTRO APPLICAZIONE 

LENTI A CONTATTO 

RIGIDE ED IDRONORDIDE 

MISURAZIONE GRATUITA 

DELLA VISTA 

ROMA - Via Collina, 22 - Tel. 478196 

^'^•rvff 

C E S S O » QUWTO STIPENDIO 
A TASSI ECCEZIONALMENTE BASSI 

STATALI 
4 ann i d i se rv i z io in r u o l o per cessione decenna le o qu inquenna le 
7 ann i d i se rv i z io c o n t i n u a t i v o per sola cessione qu inquenna le 

PARASTATALI E AZIENDALI 
Poss ib i l i t à d i c o n t r a r r e l a cessione anche con una anz ian i tà m i n i m a d i s e r v i z i o 
in 36 - 60 - 120 m e s i 

ANTICIPI IMMEDIATI # LIQUIDAZIONI IN 30-40 GIORNI 

RINNOVI CESSIONI CONTRATTE CON ENPAS O BANCHE 

MUTUI IPOTECARI 
Tasso , 8,50°0 o n n i c o m p r e n s i v o a Soc ie tà e p r i v a l i 6 0 3

5 v a l o r e i m m o b i l e 
m i n i m o 40.000.000 
Picco le ipoteche f i n o a n n i 8 tass i c o m p e t i t i v i 

P E R A M P I E I N F O R M A Z I O N I , S E N Z A I M P E G N O A L C U N O , c o m u n i c a n d o e t à , a n n i 
d i se rv ìz io e s t ipend io netto base m e n s i l e , scrivere a : 

ISTITUTO A.M.P.I. 
V I A O D E R I S I DA G U B B I O , 149 — 00146 R O M A - Te le fono 5S80760 - 5S83824 
V I A D E L L A V I T E , 95 A (angolo Piazza di Spagna ) — 00187 R O M A - Telefono 6785472 
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Si prepara il progetto per la diramazione Tiburtina 

LA svolta In dire/Ione drlla 
Tiburtina è l'ultima del 

tortuoso > percorso della storia 
del metro. Una storia comin
ciata In ritardo (Il primo pro
getto per la Itoina-Ostla risale 
al 1915, quando la maggior par* 
te delle capitali europee ave
vano ormai in servi/lo efficien
ti reti metropolitane) e che mi
naccia di finire del tutto fuo
ri tempo. Difficilmente infatti 

i primi tronchi della linea «A» 
— da Osteria del Curato fino a 
via Ottaviano, per proseguire 
In ilirr/ionc ili \ alle Anrelia — 
entreranno in fun/lone prima 
della fine dell'78 e In ogni ca
so l'intea rete non funzionerà 
prima dell'80. 

Quando, cine, «crollilo quanto 
dicono molti, il ruolo del me
tro sarà ormai del tutto supe
rato. Il che naturalmente è \ e -
ro «e -ili -i affilia »oli> la fnn-
sloue di un tram urbano, ma 
assai di meno se Io si inqua
dra In un sistema di trasporti 
su ferro the ,t\ volga tutta la 
• Itta 

Quel che e certo 6 che dal 
primi anni '60 —- i|iiatnln i la
vori presero a w l o — ad oggi 
11 costo fll ogni chilometro del
la ferrovia sotterranea si è 
quintuplicalo |ia»-mi<lo ila 6 mi
liardi circa ai 3» attuali. Ora, 
menile è Malo ileiinilo il pro
lungamenti! della linea « li » 
verso l'onte .Mammolo, restano 
da stabilire — se mal si farà 
— tempi e modi di finanzia
mento del prolungamento della 
linea « A » verso Clampino 

Il Comune denuncio un deficit di oltre 4 mila miliardi: assai più grosso è quello di strutture e servizi 

Il «debito occulto» 
I creditori non sono stavolta le banche ma tulli i romani che scontano u na cattiva qualità della vita civile per le incapacità delle amministrazioni 
capitoline • La montagna dei residui passivi • Tre nodi del dibattito sul bilancio: eliminazione sperperi, recupero entrate, programmazione scelte futuro 

Una galleria della linea I A I , da Osteria del Curato a Prat i , In fase di attrezzaggio 

Si è dimessa 

l'amministrazione 
DC-PSDI 

a Colleferro 
Si è dimessa la giunta co

munale di Colleferro. rima
sta priva di maggioranza In 
seguito alla rottura fra due 
consiglieri socialdemocratici 
e il proprio partito. 

L'amministrazione comuna
le di Colleferro si reggeva da 
tre anni col sostegno di DC 
e PSDI, mentre tutti gli altri 
partiti democratici sono al
l'opposizione. 

Le dimissioni dal partito 
dei due consiglieri socialde
mocratici sono state origina
te da contrasti sul modo in 
cui il gruppo consiliare del 
PSDI si è comportato di 
fronte a una politica di ge
stione clientelare del Comu
ne, della quale la DC si è re
sa la principale protagonista. 

La metropolitana è sulla rotaia giusta: 
ma tra quanto arriverà a Ponte Mammolo? 

La scelta della direttrice piazza Bologna-Rebibbia risponde all'esigenza di legare il metrò al territorio - Il tronco servirà le 
borgate, la zona industriale, i nuovi massicci insediamenti di edilizia economica - Costerà sui 30 miliardi al chilometro 

L'avvio, almeno sulla carta, 
non è stato dei più rapidi, 
e sotto questo aspstto non 
c'è dubbio che siano state ri-
Bpettate le tradizionali len
tezze e incertezze di cui è in
tessuta tutta la storia del me
trò. Se la traduzione sul pia
no operativo dovesse in pro
porzione rispettare gli stessi 
tempi dell'iter burocratico, a 
noi sicuramente non sarebbe 
dato di vedere la prima elet
tromotrice scorrere sulla fer
rovia sotterranea da piazza 
Bologna sino a Ponte Mam
molo, lungo tutto l'asse della 
Tiburtina. Speriamo, natural
mente, di essere cattivi pro
feti. E intanto registriamo con 
piacere il fatto che. sia pure 
dopo non pochi intoppi, sta
volta l'interesse della città ha 
avuto la meglio: e che al po
eto di un'opera tanto farao
nica quanto di scarso costrut
to avremo invece — quando 
l'avremo — un sistema di tra
sporto funzionale a una cre
scita più programmata della 
canitale. 

Con una decisione di pochi 
giorni fa. il consiglio comu
nale ha stabilito infatti di 
affidare alla Stefer l'incarico 
ri: predisporre il progetto di 
prolunsa mento delia linea 
«Fi» del metrò, oltre piazza 
Bologna, sulla direttrice sta
zione Tiburtina - Pietralata -
Ponte M-immolo. E' stato 1' 
atto concitavo — primi eh" 
si arrivi all'affidamento degli 
aonalti — di una lunera bat
taglia ner affermare la prio
r i a ciglia diramazione Tibur
tina rispetto a auella oriei-
m r1imon»e nrfv'sta di Val 
Melan'a-Montesioro. 

Perché la prima direttrice 
deve essere privilegiata rispet
to alla seconda? «Non certo 
per uni lotta tra auadranti 
della ritta — risoonde Giulio 
Bene'ni. consigliere comuna
le del PCI. uni conoscenza 
prec'sa e dettagliata delle 
questioni del traffico roma
no — ma pronrio verché la 
srelta drVa dirr'frice Tibur
tina risponde all'esiaenza di 

proiettare il metrò sul territo-

I l graf ico indica i l 
— della diramazione 

percorso — ancora però da stabi l i re con precisione nel progetto della Stefer In corso di elaborazione 
T ibur t ina, da piazza Bologna a Ponte Mammolo • Rebibbia. Già certa sono le stazioni indicate 

rio, in un rapporto funziona
le. Procedendo verso Ponte 
Mammolo, e oltre fino a Re
bibbia, la metropolitana at
traverserà una zona in cui so
no previsti nuovi tnassicci in
sediamenti per oltre 100 mila 
abitanti — in parte già rea
lizzati — oltre ai nuclei indu
striali già essitenti e a quelli 
che verranno con l'attuazione 
della zona industriale nell' 
area Tiburtina ». Insomma. 
il tronco che sarà costruito 
avrà davvero il senso di un 
servizio utile per l'intera 
città, visto che investirà un 
territorio comprendente un 
gran numero di borgate di 
aree destinate all'edilizia e-
conomica e popolare (Tibur-
tino Nord. Sud e III. Pie-

Mentre non si tengono i concorsi 

Ancora 36 assunzioni 
clientelali all'ACEA 

Ancora assunzioni clientelali all'ACEA mentre dormono 
rei cassetti le quasi trentamila domande di lavoro in rispo
sta al concorso bandito nell'estate scorsa dall'azienda per 
330 posti. La eottocommissione amministratrice ha di recen
te deciso di assumere 36 dipendenti «t fluttuanti » tutti o qua
si entrati nell'azienda in maniera clientelare. Molti sono pa
renti di altri dipendenti dell'ACEA e due addirittura sono 
lavoratrici dell'ufficio di igiene in licenza 6traordinaria. 

I lavoratori e la CGIL delI'ACEA in un volantino hanno 
•nche denunciato l'estrema e sospetta lentezza con cui la 
azienda s: muove nella realizzazione del programmato con
corso per 330 assunzioni. Tutto è pronto fin da dicembre ma 
ramm:nis!raz:one non ha ancora neppure nominato le com
missioni d'esame. 

Arrestate quattro persone 

Truffata una banca 
di trecento milioni 

Tre uomini e una donna accusati di avere truffato oltre 
trecento milioni di 'are alla Banca d'America e d'Italia sono 
stati arrestati dai carabinieri del nucleo investigativo. Sono 
il preg-.udieato Giancarlo Casu. di 26 anni, evaso l'anno scor
so dal carcere di Lugano e ricercato dalla polizia elvetica, 
Enzo Ba'.ducci. di 33 anni. Gianfranco Bianchi, di 26 anni, 
e Ra-.<=ara Marmi, di 31. 

In tn.>;> i;.' a-certamenti fatti dai carabinieri, essi avreb
bero .tcr-.r.-:r.o mere: in vari negozi della captale e di altre 
citr.i «erwnd.-'M di carte di credito della Banca d'America 
e d Iti', a jvfsrate ad altre persone, ed esibendo ai commer-
ci.W: d-"um:n*: falsi. Le carte d: credito venivano sottratte 
primi cric fr.-sero spedite per posta ai clienti, probabilmen
te n.T.. ;'e-si uffici della banca e in quelli delle poste. 

I tru a'ori si procuravano poi documenti falsi, con lo 
s toso nc;r.£ indicato sulla carta di credito e si presentavano 
nei vari negozi. La truffa è stata scoperta quando la banca 
al è vista presentare numerose richieste di pagamento per 
débiti contratti da clienti che si lamentavano per non avere 
ancora ricevuto le carte di credito richieste. 

tralata. Rebibbia), di zone 
industriali. 

Sono dati di fatto che ri
versano su quegli stessi che 
l'hanno tempo fa avanzato 
il sospetto che la realizza
zione del nuovo tronco su 
cuesta direttrice possa in 
qualche modo alimentare i 
giochetti speculativi sui ter
reni e sugli immobili: un ri
schio che praticamente ine
sistente in questa direzione 
acquistava i nvece corposa 
realtà con un metrò in cor
sa verso Val Melaina-Monte-
sacro (e le numerose aree 
dell'Immobiliare in quella 
zona). E' positivo dunque 
che sulle pressioni delle im
mobiliari di qualsiasi gene
re abbiano, alla lunga, pre
valso considerazioni concre
tamente utili alla città. 

Alla lunga, perché, come 
abbiamo accennato, ritardi 
e rinvìi — quali ne siano 
state le cause — hanno ac
compagnato anche questa 
tappa — che dovrebbe esse
re tra le ultime, visti i co
sti — della metropolitana. 
Di invertire l'ordine di prio
rità tra Val Melaina e la 
Tiburtina. il consiglio comu
nale l'aveva già deciso nel
la prima metà del "74. e anzi 
11 26 agosto dello stesso an
no la giunta, visto che l'as
semblea era andata in ferie 
l'8 di quel mese, assumen
done 1 ooteri aveva stabili
to di affidare alla STEFER 
l'elaborazione del progetto 
piazza Bologna-Tiburtina. Ma 
per uno di quei misteri tipi
ci della vita politico-burocra
tica dell'amministrazione ca
pitolina. la decisione è riaf
fiorata alla luce del sole, nel 
dibattito in consiglio, solo un 
anno e mezzo dopo, sulla fi
ne del dicembre T5. E la ra
tifica è arrivata infine il 18 
del mese scorso. Tempo per
duto. dunque, e non poco. Si 
tratta adesso di recuperarlo. 

Spese e tracciato restano 
quindi ancora piuttosto nel 
vago, tranne, per quest'ulti
mo capitolo, la definizione del
le aree d'ubicazione de'.le sta
zioni. Tralasciando quelle pre
viste nel tratto Termini-piazza 
Bologna (Termini, in corri
spondenza con la linea « A » 
già in corso di realizzazione, 
Castro Pretorio, Regina Mar
gherita, piazza Bologna in 
corrispondenza con la predi
sposizione di un collegamento 
verso la Nomentana- Val Me
laina) le altre fermate sono 
localizzate alla stazione Tibur
tina (in corrispondenza con 
le Ferrovie), a Pietralata, 
Monti Tiburtini. via Feronia. 
S. Maria del Soccorso, Ponte 
Mammolo, Rebibbia. 

Quanto ai costi (per la li
nea « A » hanno raggiunto 1 
30 miliardi a chilometro) die 

rendono appunto sconsigha-
bile — o quanto meno richie
dono se ne faccia oggetto di 
meditata riflessone — l'ulte
riore realizzazione di linee di 
metrò dopo quelle già in pro

gramma bisogna prevedere 
una spesa di almeno 200 mi
liardi destinati a crescere di 
molto col pagamento degli in
teressi sui mutui e dell'I VA. 
In compenso, la duplice pen
dolarità lungo l'asse della Ti
burtina — dalle borgate ver
so Roma e da Roma verso la 
zona industriale — consentirà 
di ridurre i costi di gestione: 
quelli cioè che conducono qua
si sempre a pesanti deficit 
quando in presenza di una 
pendolarità unidirezionale i 
treni risultano affollati solo 
in alcune fasce orarie di pun
ta. 

Il nuovo tronco dovrebbe 
inoltre arrecare qualche sol
lievo al traffico sulla conso
lare. che assieme ali'Appia è 
quella che sopporta il maggior 
flusso veicolare, a Ancor più 

importante, la linea — dice 
Pietro Alessandro, rappresen
tante comunista nella commis
sione consiliare al traffico — 
risponde a una visione com
plessiva del metrò non come 
tram urbano ma come siste
ma di trasporto capace di 
svolgere un ruolo propulsivo 
sul territorio, in questo caso 
verso ti sublacense e, comun
que, uno dei maggiori set

tori di sviluppo della città J>. 
Con la sua realizzazione la 
sghimbescia X tracciata dall' 
intersezione delle linee a A » 
e « B » può considerarsi con
clusa. prefigurando un utile 
raccordo con la rete su ferro 
all'interno della città. La X 
del metrò tocca infatti in 
quattro punti l'anello ferro
viario: alla stazione Ostiense, 
sull'Aurelia. a Quadraro e, ap-
appunto sulla Tiburtina. In
somma. se si riescono a spen
dere presto, questa volta pos
sono essere soldi spesi bene. 

Antonio Caprarica 

Il capitolo più Interessante 
nel bilancio preventivo del 
"76 è quello che manca. E 
mancava anche in tutte le 
edizioni precedenti del bllan-
ciò. Si intitola « debito occul
to» ma i creditori non sono 
le banche, bensì la città e la 
gente che l'abita: creditori 
delle opere igieniche, dell'ac
qua alle fogne, delle opere di 
urbanizzazione e della miria
de di servizi che rappresenta
no il deficit più pesante del
l'amministrazione capitolina. 
Più pesante, se non addirittu
ra inconfessabile, perché per 
quanto non si è fatto non si 
può tirare in ballo la iugula
toria politica fiscale dello 
Stato centralizzato, ma solo 
la incapacità o l'assenza di 
volontà politica delle giunte 
— sempre dirette dalla DC — 
responsabili del governo del
la città. 

Il fatto che la misura di 
questo deficit sia data in pri
mo luogo dalla cattiva quali
tà della vita della gente non 
impedisce comunque di cal
colarla anche in soldoni. Un 
solo esempio: la progettazio
ne delle opere dì urbanizza
zione primaria redatta sulla 
base dei programmi e delle 
esigenze degli anni '72, '73. '74, 
'75 e non ancora finanziate. 
Fanno parte di questo pri
mo saggio, come si rileva dai 
dati dell'assessorato ai lavori 
pubblici, opere igieniche per 
oltre 39 miliardi, di viabilità 
intercircoscrizionale per qua
si 15 miliardi, di urbanizza
zione in zone 167 per 15.772 
milioni, di viabilità locale per 
più di 18 miliardi. 

Ma vi sono anche casi più 
clamorosi. Su 441 miliardi di 
opere di urbanizzazione nei 
piani di zona per l'edilizia 
economica i lavori sospesi ri
guardano ben 211 miliardi, 
mentre, ancora, sospesi risul
tano anche 3 miliardi di im
pianti su 3 miliardi e 389 mi
lioni di nuovi lavori per la 
rete fognante. Al contrario. 
come rileva un documento 
del gruppo comunista, « per 
la grande viabilità, che non 
risponde indubbiamente alle 
priorità essenziali nella situa
zione odierna della città, l'en
tità dei lavori sospesi, sul to
tale di quelli avviati, è infe
riore al 10 per cento ». Insom
ma. la questione è sempre la 
stessa: non è solo un proble
ma di soldi, ma di come si 
spendono, di quali obiettivi 
si privilegiano, di quale dise
gno si persegue per la città. 
Ma pare fin troppo chiaro 
che un'effettiva attività nro-
grammatoria non è mal sta
ta il forte delle amministra
zioni capitoline. 

La mole del residui passivi 
(cioè dei quattrini che non 
si è riusciti a spendere negli 
anni precedenti) 11 raffronto 
tra questi e gli investimenti 
è prova decisiva di questa 
incapacità. Il bilancio del '75 
si apriva con l'elencazione di 
130 miliardi di residui passi
vi. accumulatisi non solo nel 
corso del *74 ma anche in 
esercizi assai più remoti: in 
quello del *76 1 miliardi non 
utilizzati sono saliti addirit
tura a 187. 

In sostanza, nel '75. nella 
relazione sullo stato degli In
vestimenti la disponibilità fi
nanziaria complessiva era in
dicata in 324 miliardi: i 130 
dei residui passivi più 194 mi
liardi di nuovi mutui da con
trarre. A questi si sono poi 
aggiunti altri 41 miliardi che 
hanno portato la disponibilità 
di denaro a 365 miliardi. Quan
ti ne sono stati utilizzati nel 
•75? Appena 178. visto che ne 
sono rimasti 187. Ma è inte
ressante osservare che dei re
sidui passivi — risalenti fino 
al 1968 — sono stati impegna
ti solo 51 miliardi, e quindi 
oppena il 39 per cento. 

Che succederà nel 76? n 
Comune ha una disponibilità 
« nominale » di 387 miliardi. 
ma quella effettiva — detrat
te tutte le somme con desti
nazione prefissata e le altre 
già impegnate in opere appal
tate nel 75 — si riduce a 137 
miliardi. Dall'uso di questi 
soldi, e di tutti gli altri che 
figurano nel ponderoso volu
me del bilancio stanno ora 

I MILIARDI IN CASSA 

PER GLI INVESTIMENTI NEL 1976 

* 

Vincolati per ACEA 

Acqua e fogne nel 
Il gruppo di borgate 

Edilizia scolastica 

Urbanizzazione nei 
piani di zona 167 

Opere appaltate nel 
1975 (ancora senza 
contratto) 

Opere da appaltare 
a destinazione fissata 

Opere appaltate 
fissate per legge 

Disponibilità libera 
per il 1976 

TOTALE 

Nuovi 
flnanzlam. 

51 

25 

30 

14 

80 

200 

Residui 
passivi 

71 

47 

12 

57 

187 

Disponlb. 
globalo 

387 

N.B. — Sulla disponibilità globale di 387 mi l iard i vanno 
detrai le, al fine di nuovi Investimenti, le somma già stanziate 
per opere predeterminate per legge, pari — come si vede 
dalla tabella — a 250 mi l iard i . Quindi, la somma sulla quale 
esiste una reale disponibilità di manovra si riduce a 137 
mi l ia rd i , cioè gl i 80 del nuovi f inanziamenti più I 57 dei 
residui passivi l iberi da usi stabil i t i per legge. 

discutendo le circoscrizioni, e 
il dibattito si è avviato anche 
nella commissione consiliare 
competente, la seconda, il 
consiglio, invece, comincerà 
ad occuparsene il 26 prossi
mo. L'altra sera, intanto, l'ar
gomento è stato oggetto di 
una dettagliata discussione in 

un incontro del gruppo comu
nista in Campidoglio con 1 
capigruppo circoscrizionali del 
PCI. 

«Nel dibattito — dice Ugo 
Vetere, capogruppo consiliare 
del PCI — bisognerà tenere 
conto di tre punti-cardine: il 
risparmio delle spese ove pos

sibile. il recupero delle entra' 
te nella maggior misura pof-
iibile, la programmazione et 
spese e entrate tenendo ben 
presente tutta la precedente 
discussione sul piano degli in
vestimenti. Una quarta qué» 
sttone e di carattere più ge
nerale e coinvolge il ruolo del
le circoscrizioni: anzitutto oU 
tenendo una reale spendibile 
tà delle somme stanziate » 
livello degli organismi del d«* 
centramento ». 

Il discorso sul risparmio 
non ha naturalmente nuli» 
in comune con una semplici
stica oltre che errata «polU 
tica della lesina ». E' piutto
sto profondamente politico in 
quanto è possibile realizzarlo 
solo con un nuovo impiego 
del personale e la trasforma
zione del servizi, riportando 
quindi la spesa corrente ali» 
sua essenzialità ed eliminan
do gli sperperi. Qualcosa ti 
muove già. d'altro canto, per 
quanto riguarda il recupero 
delle entrate: e ci riferiamo 
ai provvedimenti contro le 
evasioni fiscali annunciati 
dall'assessore ai tributi d'ac
cordo con la commissione con
siliare (ne abbiamo recente
mente riferito). 

La terza questione, quella 
della pianificazione, è natu
ralmente centrale, nò si può 
pensare di risolverla — date 
le caratteristiche della capi
tale — senza un coordina
mento, tra tutti gli enti pub
blici e locali operanti sul ter
ritorio di Roma e della re
gione. Su questa base è pos
sibile disegnare un piano di 
investimenti complessivi al 
quale ancorare il bilancio. 
«Quali le idee portanti? Non 
ci sono dubbi — risponde Ve
tere — il recupero della città 
costruita abusivamente, e cioè 
la battaglia per la sanatoria 
urbanistica e i servizi nelle 
borgate, la riqualificazione 
della vita civile nella città 
"legale", le scelte future sul
la zona industriale, i grandi 
parchi, l'edilizia economica, il 
centro storico, il traffico». 
Se non si discute di questo, 
servono proprio a poco le ge
remiadi di qualche assessore 
sul mare di debiti in cui af
fonda il Campidoglio. 

Le correnti di minoranza chiedono di invalidare l'assise provinciale 

Tensioni e incertezza 
al congresso del PSDI 

Il tesseramento sarebbe stato effettualo non sulla base territoriale - Riproposta la 
tesi dell'« area socialista » - L'intervento di Vetere che ha portalo il saluto del PCI 

Il congresso provinciale del 
PSDI, che da due giorni è in 
corso nella sala delle riunio
ni alla Fiera di Roma, e si 
conclude oggi, è caratteriz
zato da forti tenzioni e incer
tezza politica. La richiesta di 
invalidazione della assise ro
mana, avanzata dalle corren
ti di minoranza del partito 
in apertura dei lavori, ha tur
bato subito l'atmosfera: i 
gruppi di «sinistra socialde
mocratica» (Romita), «Ini
ziativa socialista » (Orlandi). 
« D e m o c r a z i a socialista» 
(Ferri-Longo), « Autonomia » 
(Preti) hanno contestato al
la maggioranza tanassiana 
(divisa nel gruppi di Marti
ni-Ippolito. e di Paolo Pulci. 
capogruppo alla Regione) la 
«inattendibilità » del tessera
mento. non effettuato su ba
se territoriale, come prevede 
lo statuto. 

« Nonostante ie flessioni e-
lettorali e le dimissioni recen
ti di diversi esponenti politici 
— dicono i rappresentanti del
la sinistra PSDI — il nume
ro degli iscritti al partito è 
stranamente cresciuto a 
24 000. una cifra superiore a 

quella degli anni passati ». I si muove in questa fase, che 
D risvolto scandalistico, ha pure ha segnato un periodo 

caratterizzato il clima del 
dibattito, manifestando gli 
aspetti più deteriori della vita 
interna di un partito che per 
anni è stato corresponsabile 
della gestione clientelare del 
potere democristiano. 

La stessa proposta politica, 
sintetizzata nella tesi della 
« area socialista », è appar
sa debole, sfocata rispetto al 
livello dell'attuale confronto 
politico. Ne hanno parlato 
Costi, il segretario della fede
razione. che ha aperto J la
vori; Righetti, della direzione 
del partito; il consigliere re
gionale Pietrosanti; e Paolo 
Pulci, copogruppo alla Regio
ne. Quest'ultimo, a proposito 
della soluzione della crisi re
gionale, ha prospettato, in 
termini molto sfumati, la te
si della « minigiunta laica », 
condizionata però «a un lar
go schieramento di maggio
ranza. con il voto del PCI 
e dei:a DC ». 

L'inadeguatezza de!Ia li
nea politica è una condizione 
dell'incertezza in cui il PSDI 

di mutamenti profondi degli 
equilibri politici a livello lo
cale. e che altri ancora. Im
portanti. ne richiede. Per que
sto è essenziale lavorare — 
come ha detto il compagno 
dr. Ugo Vetere, portando ti 
saluto del PCI — per far sal
tare ogni pregiudiziale nel 
confronti del PCI, che oggi 
ancora viene mantenuta In 
primo luogo dalla Democrazia 
cristiana. E* dall'impegno • 
dal contributo specifico di tut
te le forze democratiche, che 
può maturare la caduta del
le pregiudiziali anticomuni
ste. per giungere all'accordo 
pieno, nel riconoscimento del 
ruolo del PCI, condizione sen
za la quale non è possibile 
giungere a una soluzione ade
guata alla gravità dell* cri
si regionale. 

Per il PSI. nella mattinata, 
aveva recato il saluto al con
gressisti, Il compagno Sigi
smondo Fesrretano della fe
derazione romana •oclaUata. 

Parlano i familiari di Domenico Vona, morto sul lavoro nel 1967 in un cantiere di Armellini 

«Da nove anni attendiamo giustizia» 
Il costruttore è imputato di omicidio colposo - Una serie incredibile di vizi procedurali ha però impedito finora 
di giungere alla sentenza - Si è tenuta una sola udienza - La prossima è convocata per il 23 marzo prossimo 

Domenico Vona, con la moglie Alessandra e i figli Maurizio 
• Roberta, due mesi prima dell'Incidente mortale 

e Quando mio marito è mor
to arerò quarantuno anni; ora 
ne ho cinquanta. Sono nove 
anni che attendo giustizia. 
Io e i miei figli non chiedia
mo cose eccezionali: vogliamo 
solo che siano accertate tut
te le responsabilità e se qual
cuno deve pagare, bene, che 
paghi finalmente ». Chi parla 
è Alessandra Coco. la vedova 
di Domenico Vona. operaio e-
dile morto il 21 luglio del 1967 
cadendo da un'impalcatura. 
Lavorava jn un cantiere del 
costruttore Renato Armellini. 
in viale Giulio Agricola, a Don 
Bosco: volò per tredici metri 
e andò a schiantarsi sul pia
no dello scantinato. Mori sei 
giorni dopo, al San Camillo. 
per le numerose fratture e le
sioni interne riportate. Aveva 
cinque figli: Giorgio, allora 
diciottenne. Crocifissa di 17. 
Vincenzo di 14. Maurizio di 7 
e Roberta di appena 10 mesi. 

Da quel giorno, di tempo ne 
è passato. La giustizia non ha 
fretta quando si tratta di giu
dicare gente influente. Per il 

costruttore Armellini (e per 
Claudio Bonanni e Silvio Vì-
stolim. coimputati), i reati 
contestati sono quelli di «omi
cidio colposo > e < infrazione 
alle leggi sulla sicurezza del 
lavoro», ma a tutt'oggi il tri
bunale deve ancora emettere 
la sua sentenza. Finora c'è 
stata una sola udienza. 

« lo — racconta Giorno. 
che ora Ia\ora come barista 
in via XX Settembre — ero 
il pili grande, mi sono sobbar
cato ti peso del capofamiglia. 
Abbiamo tirato avanti come 
meglio abbiamo potuto, aggiun
gendo alle poche migliaia di 
lire che guadagnavo come gar
zone in un bar del Tufello. la 
magra pensione dell'Ili Al L. 
Vincenzo e Maurizio hanno 
dovuto in pratica interrompe
re gli studi (ora anche loro 
fanno i baristi) e Crocifissa è 
rimasta in casa ad accudire 
Robertina, l'ultima nata. Di 
mia madre meglio non parla
re. Prima che riuscisse a ca
pacitarsi di quello che era 
successo sono occorsi degli 

anni. Una volta l'abbiamo ri
presa in extremis mentre sta
va tentando di togliersi la vi
ta. Ecco anche di tutto questo 
dovrebbero tener presente quei 
signori che hanno l'incarico di 
accertare le responsabilità ». 

Ma tutto l'iter processuale 
«sembra \o!er nt-gare ai fami
liari dell'operaio morto, il di-
r.tto di ottenere giustizia. D.il-
la fine dell'istruttoria (la pra
tica è stata trasmessa al g.u-
dice nel giugno del '68) al r.n-
v;o a giudizio dei quattro im
putati (uno nel frattempo è 
morto) passano oltre due anni 
e solo il 10 maggio del 1974 
ha finalmente inizio il proces
so. Una serie incredibile di 
errori procedurali, fa rinvia
re per ben quattro volte la 
udienza. L'ultimo nnvio è sta
to deciso lo scorso 4 mar**: 
la nuova seduta è stata fis
sata per il 23. * E' una vera 
vergogna — ha ammesso il 
presidente della seconda se
zione penale rispondendo a 
una osservazione del legale di 
parte civile, avvocato Marini

no — e mi impegno persomi-
mente a fissare entro pochi 
giorni una nuova udienza*. 

Basta questo episodio a te
stimoniare l'assurdità dei Tizi 
procedurali che si sono •os-
.«eguiti e sì sono accavallati 
nel tempo, alimentando anche 
il sospetto che. da parte di 
qualcuno, esistesse la volontà 
di far scadere il termine dei 
dieci anni, oltre il quale i rea
ti contestati agli imputati ca
drebbero in prescrizione. 

« E' assolutamente indispen
sabile — è ancora Giorgio Vo
na a parlare — che la prossi
ma udienza sia quella conclu
siva, considerato l'esiguo mar
gine di tempo che rimane a 
disposizione delle corti d'ap
pello e di Cassazione per giun
gere alla sentenza definitiva. 
Sai aspettiamo, ne abbiamo 
passate tante e siamo abituati 
a tutto. Quello che è certo, la
sciatemelo dire, è che se dal
la parte degli imputati ci fos
se stato un poveraccio, sareb
be già da tempo in gmìerm ». 
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II punto sulle istituzioni 2) S. 

Nel dualismo dei poteri 
bloccato il rinnovamento 

Da tre anni si è dimesso il consiglio di amministrazione - Governano un commissario e un sovrintendente - Neces
sario lo sganciamento dell'ente concerti dall'Accademia - Difficoltà dei costi di gestione - Un'inadeguata politica 
di abbonamenti - Il problema della nuova sede e di un'azione promozionale a livello popolare e di decentramento 

Oggi manifestano 

alla Balduina 

per il Pineto 
Integrale salvaguardia del verde pubbli

co del comprensorio Pineto Valle dell'In
ferno: questa la parola d'ordine della ma
nifestazione indetta per questa mattina dai 
comitati di quartiere che circondano il 
grande parco. Un corteo partirà alle 10 da 
piazza della Balduina e sfilerà per le vie 
della zona. All'iniziativa hanno aderito an
che numerosi comitati di quartiere di al
tre zone della città, l'associazione « Italia 
Nostra ». la consulta unitaria urbanistica 
§ le sezioni dei partiti democratici. 

I promotori della manifestazione chiedo
no una variante del piano regolatore, da 
approvare al più presto, che destini i 215 
ettari del Pineto-Valle dell'Inferno a ver
de pubblico e servizi, e sottragga il parco 
alle manovre della speculazione edilizia. 

Per i cittadini della 

IV circoscrizione 

100 ettari di verde 
Oltre cento ettari di verde strappati al

la speculazione, un migliore assetto urba
nistico per una grande zona, nuovi servizi 
sociali di quartiere: questo il senso delle 
proposte di modifica al piano regolatore 
presentate unitariamente dalla IV circoscri
zione e approvate ieri dalla giunta comu
nale. La variante dovrà ora essere discus
sa in consiglio per poi divenire-operativa. 
La variante interessa l'intera circoscrizione 
che comprende i quartieri di Montesacro, 
Val Melaina. Tufello e le zone di Castel 
Giubileo. Tor S. Giovanni e Marcigliana. 

La proposta è stata discussa in nume
rose assemblee nei diversi quartieri. Con 
questa variante si riusciranno a garantire 
gli standards fiss'ati per il verde pubblico 
dal piano regolatore, saranno recuperati al
cuni insediamenti spontanei e creati « po
li » di interesse urbano e sociale 

C O M I T A T O D I R E T T I V O — Mar
tedì in Federazione alle 9 ,30 con 
Il seguente O.d.G.: « Impostazione 
• preparazione della Conferenza 
cittadini » relatore il compagno Ini* 
bellone. 

SEZIONE SICUREZZA SOCIA
LE — Martedì in Federazione alle 
1 7 , 3 0 attivo per la riforma assi
stenziale, per l'abolizione degli en
t i inutil i , per I consultori familiari 
• la tutela degli anziani. Intro
durranno Adriana Lodi e Leda Co
lombini, concluderà Remo Mar-
letta. 

A T T I V O CELLULE OSPEDA
L IERE — Domani in Federazione 
alle 18 O.d.G.: « Dipartimento di 
emergenza ». Introdurrà Giacanel-
I I , concluderà Scarpa. 

C O M I T A T O PROVINCIALE — 
Domani in Federazione alle 9 ,30 
riunione responsabili organizzativi 
delle zone della provincia (Stru-
f a l d i ) . 

A V V I S O ALLE S E Z I O N I — Le 
Sezioni che non hanno ancora por
tato gli elenchi degli scrutatori de
vono farlo entro il 10 marzo pros
simo. 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI E 
D I O R G A N I Z Z A Z I O N E — (OG
G I ) P O M E Z I A alle 9 .30 ( T r e n i 
n i ) ; VELLETRI alle 9 ,30 (Olivo 
Manc in i ) ; TORRE ANGELA alle 
9 . 3 0 (P i rone) ; TOR S A P I E N Z A 
• I I * 9 , 3 0 (Pro ie t t i ) . 

C O M I Z I O COLLEFERRO alle 
1 0 , 3 0 (Bagnato). 

ASSEMBLEE ( O G G I ) SALARIO 
alle 1 0 manifestazione sul traffico 
(Alessandro); M O N T E SACRO AL
T O manifestazione asili nido (D 'Ar -

fi! partito^ 
cangell); MONTESPACCATO alle 
9 .30 sulle ULSSS (Mosso) ; P I 
NETO alle 10 manifestazione per 
il verde ( A r a t a ) ; ROCCA PRIO
RA alle 9 tesseramento femminile 
(Marciano); CECCHINA alle 9 tes
seramento femminile (Bizzoni); 
ARICCIA alle 9 tesseramento fem
minile (Fagiolo); CAVA DE' 
SELCI tesseramento femmini
le (Mauro Ottaviano); FRA
SCATI alle 9 tesseramento femmi
nile ( E l m o ) ; ( D O M A N I ) SAN SA
BA alle 18 attivo (De Santls): 
M O N T E V E R D E VECCHIO alle 17 
PCI e questione femminile (Co-
setta Crosti); CASALOTTI alle 17 

j tesseramento femminile (Tombi ) ; 
L A V I N I O alle 18 commissione ope
raia (Mauro Ottaviano) . 

C O M I T A T I D I R E T T I V I — (DO
M A N I ) N U O V A ALESSANDRINA 
alle 2 0 (Spera) ; R O M A N I N A alle 
19 ,30 (Proiet t i ) ; A P P I O L A T I N O 
alle 19 (Pisani) ; PONTE M I L V I O 
alle 2 0 Cellula Flaminio; NET
T U N O alle 18 . 

CELLULE A Z I E N D A L I — (DO
M A N I ) M I N I S T E R O DIFESA alle 
1 7 , 3 0 assemblea statali ( M a r i n i ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
POLIT IC I — ( D O M A N I ) TORRE-
SPACCATA alle 18 ,30 (11) « con
cezione marxista della storia » 
(Funghi) ; A P P I O N U O V O alle 17 
dibattito conclusivo ( l i t r i ) . 

U N I V E R S I T A R I A — G I U R I 

SPRUDENZA (domani) alle 19 
attivo in Sezione. MAGISTERO 
alle 21 in Federazione (Asor Ro
sa) ; C O O R D I N A M E N T O SCIENZE 
alle 21 in sezione (Giannantoni); 
CASA DELLO STUDENTE alle 
15 .30 in sede. 

ZONE — « OVEST » ( D O M A 
N I ) a F I U M I C I N O ALESI alle 18 
attivo X I V Circoscrizione (Fred
d a ) ; GARBATELLA alle 19 .30 
coordinamento X I Circoscrizione e 
scuole superiori (Epi fani ) ; «SUD» 
( D O M A N I ) a T O R P I G N A T T A R A 
alle 16 ,30 segreteria (Salvagni); 
• N O R D . ( D O M A N I ) a T R I O N 
FALE alle 18 riunione responsabili 
massa delle Sezioni (Dainot to) ; 
«CENTRO» domani a CAMPO 
M A R Z I O alle 20 .30 responsabili 
dei comitati di quartiere (Cianci-
P inna) . 

F.G.C.I. — M O N T E F L A V I O ore 
16 manifestazione spettacolo di tut
to il mandamento con Graziella di 
Prospero sul 5 5 . anniversario della 
FGCI (Ve l t ron i ) . 

FROSINONE — Frosinone Sca
lo ore 9 ,30 congresso (Mazzoc
ch i ) ; Alatri ore 9 congresso (Cit
tad in i ) . 

L A T I N A — Federazione ore 10 
consegna diplomi al compagni iscrit
ti dal ' 44 (Amodio • Nencini ) ; 
Borgo Podgora ore 10 Ass. (Lun
go - Roncon - Calcagnini). 

R I E T I — Petrella Salto ore 18 
dibattito (Angelet t i ) . 

V I T E R B O — Capranlca ore 9 ,30 
conferenza agraria (Sar t i ) ; Ac
quapendente ore 9 ,30 conferenza 
zen* (Sposett l ) . 

Da tre anni, a Santa Ceci-
cila, governa un commissa
rio, che ha preso la direzio
ne dell'ente concerti, dopo la 
grave crisi scoppiata in se
guito alla discussa elezione 
a presidente del maestro Fa-
sano. Da allora, il problema 
di fondo è rimasto Irrisolto: 
quello dello sganciamento del
l'ente concerti, a gestione 
pubblica, dalla vecchia « con
gregazione dei musici ». « Nor
malizzazione ci sarà — affer
ma Benedetto Ghiglia. co
munista, membro del consi
glio di amministrazione — 
so/o con una nuova legge di 
riforma degli enti lirici. Se 
continueremo a muoverci sul-
la base delle vigenti condi
zioni legislative, surà presso
ché impossibile giungere a li
na soluzione ». 

Infatti è la legge Corona, 
varata nel '67. il centro di 
tutte le ambiguità: perché. 
assegnando al presidente del
l'Accademia anc.he la funzio
ne di Sovrintendente e di di
rettore artistico, stabilisce di 
fatto un accumulo dì cariche, 
che vanifica la dialettica de
mocratica. e sanziona per il 
vecchio corpo accademico pri
vilegi ormai inaccettabili. 

Adesso, la situazione è que
sta: meno di un mese fa. 1' 
assemblea plenaria dei settan
ta « togati » della musica ha 
designato presidente di San
ta Cecilia il maestro Mario 
Zafred. Ma la sua elezione è 
avvenuta solo nell'ambito del
le prerogative accademiche: 
per la gestione dei concerti 
permangono i poteri del com
missario incaricato. 

Quanto durerà il dualismo 
di poteri? Quando sarà possi
bile ricostruire una direzione 
stabile, e riconosciuta in ba
se ali" regole della democra
zia? E' un interrogativo che 
pesa, sulle sorti di Santa Ce
cilia. nel momento in cui si 
fanno più urgenti le scelte di 
rinnovamento e di ristruttu
razione. Intanto, una conside
razione: malgrado la attivi
tà notevole che l'ente svolge 
(quasi cento concerti all'an
no). i problemi finanziari esi
stono: « la legge non garanti
sce la covertura del bilanc'o 
— dice Otello Angeli, segre
tario nazionale della Fils —. 
Perciò, sebbene in misura mi
nore che al teatro dell'Opera, 
gli interessi passivi si accu
mulano ». 

# Acilia - Calise: via delle 
Alsthe 9. 
# Appio Pigliateli! • IV Mi
glio - Forza: via Squillace. 23. 
# Ardeatino- Fiori: p.zza Na
vigatori, 12/13; Vitale: via A. 
Leonori, 27. 
# Bocce a • Bovara: via Aure
li», 413; Cichi: via E. Bonifa-
zi, 12-a 12 b. 
# Borgo-Aurelio - Mannucci 
Globo: via Gregorio VII. 129; 
San Pietro: via S. Pio X, 15. 
# Caaalbertono • Stocchi: via 
C. Ricotti. 42. 
# Casal Morena Romanina • 
E. Gallo: via Bellicia. 52. ang. 
via Trebelli. 69. 
# Centocelle-Prenestino Alto 
- Marchetti: piazza dei Mirti. 
n. 1; Venezia Giulia: via del
la Serenissima, 68; Marini: 
via Tor de' Schiavi, 281: «Nel
lo Liberati»: v.le Alessandri
no. 387; Dei Ciclamini: via 
dei Ciclamini, 9197; Vallati: 
via Dino Pennazzato. 83/A; 
Di Leo: Via Giorgio Pitacco. 
17/19; Castelforte della dr.ssa 
R. Celli: via Castelforte. 29/31 

F A R M A C I E 
ang. via Roviano, 2; Dei Gel
si: via dei Gelsi. 11 ang via 
delle Betulle, 104. 
• Collatino - Di Palma: via 
del Badile. 5-d. 
• Della Vittoria • Panza: via 
Brofferio, 55: Niccohni: viale 
Angelico. 86-c; Polese: via 
Monte Zebio. 34. 
• Esquilino • Valentini: via 
Cavour. 63; Ferrovieri: Gal
leria di testa Stazione Ter
mini: Angelini Francesco: 
piazza Vittorio Emanuele, 
116/118; Allo Statuto: via del
lo Statuto, 35-a; S. Teresa: 
via Emanuele Filiberto, 145; 
Stromei Caiello: via Celi-
montana, 9. 
• E.U.R e Cecchignola - Im-
besi: v.le Europa, 70; Fran-
cone: via V. Cerulli. 16-18 20. 
• Fiumicino - Isola Sacra: 
via Giorgio Giorgis, 34/36. 
• Flaminio • Montemaggiori: 

AL TELEMERCATO 
GRANDIOSA VENDITA DI PROPAGANDA 
TELEVISORI: BIANCO-NERO, COLORE 

12 pollici batteria e corrente . . . . 
12 pollici V O X S O N batteria e corrente 7 canali . 
17 pollici batteria e corrente schermo nero . 
16 pollici COLORE. PAL-SECAM tedesco originale 
2 6 pollici COLORE. PAL-SECAM 
ALTA FEDELTÀ' 
Giradischi Thorens T D 1 6 6 con testina STAN

T O N 5 0 0 
Giradischi LENCO 5 5 3 
Piastra di registrazione a cassetta. Favolosa 

con DOLBY 
Amplificatori: M A R A N T Z . N A O . GALACTRON. 

JVC. H I R T E L . 5TEG. K E N V O O a prezzi speciali 
Cassa acustiche: AR . JEN5EN. KEF. ESA. DAL-

Q U I S T . CELESTION. JVC. a prezzi speciali 
Piastra di registrazione: H . K A R D O N ; SANYO. 

R E V O X . A K A Y . N I V I C O . a prezzi speciali 

ELETTRODOMESTICI 
Cucina a gas con forno 4 fuochi e piedini . 
Cucina a gas con forno 4 fuochi porta», a pied.ni 
Congelatore 4 stella 1 5 0 litri . . . . 
Frigorifero 225 litri con Freezer . . . . 
Lucidatrice aspirante cromata 9 spazzole garantita. 
Tostapane acciaio inox . . . . . 
Ferro da stiro a vapore . . . . . 
Lavastoviglie acciaio inox Candy . . . 
Lavastoviglie Zoppa* . . . . . 
Lavello per lavastoviglie acciaio inox . 
Lavatr.ce Candy . . . . . . 
Mobil i per cucina - Pensili L, 7 . 9 0 0 - basi . 

CINE - FOTO - OTTICA - CALCOLATORI 
Calcolatore elettronico 4 operaz. memoria, V , ?» 

1 / x x2 . 
Calolatora elettronico 4 operaz. V . % 
Calcolatore elettronico scientifico, 12 cifre 
Attrezzatura completa per camera oscura. 
Stamps colore nuovissimo sistema CIBA - CRHOME 
Assortimento prodotti ILFORD 
Proiettore sonoro S I L M A S 2 1 1 
Proiettore Sonoro super 8 « eccez'ontle > 

PRODOTTI VARI 
Radio portatili a transitor da . . . . 
Radio portatili a transitor Ph:!ips Grundig . 
Registrato.-» batteria a corrente . . . . 
Rad.o Registratore batteria corrente microfono 

incorporato . . . . . . 
Mangianastri stereo 4 per auto . . . . 
Mangianastri stereo 8 per auto . . . . 
Autoradio estra'bile Autovox . . . . 
Autoradio estraibile tioo Voxson 
Autoradio giranastri M F stereo • eccezionale * 
Cassette da incidere 2 da 6 0 minuti . . 
Cassette incise 
Dischi L.P. 
Sveglia originate giapponese . • • 
Orologi digìta'i - vane marche anche subacquei da 
Serie posate S I pezzi argentate ottime per regalo 
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122.000 
119.000 
16.900 
4.900 
9.500 

119.000 
119.000 
79.000 
103.000 
15.000 

16 .900 
1 5 . 0 0 0 
8 2 . 0 0 0 

145 0 0 0 
4 5 0 0 0 

2 500 
5 000 

25.900 

35.000 
29 000 
29.000 
20.000 
16.500 
85.000 

600 

4 . 9 0 0 
3 8 . 0 0 0 
1 4 . 9 0 0 

acorta IVA compresa • Prezzi validi lino aé" esaurimento 

RICORDATE e PREFERITE 

TELEMERCATO 
Cso VITTORIO EMANUELE, 219-221 (Fronte SIP) 

Spedizioni in tutta Italia contrassegno 

viale del Vignola. 99-b; Vil
laggio Olimpico: piazza Gre
cia, 11. 
• Gianìcolense • Careddu: 
Circonvallazione Gianìcolen
se. 186; Romanelli: via Giu
seppe Ghisleri, 21-23: Focac
cia: via Giovanni Calvi, 12; 
Petito: via della Pisana 506: 
D'Alessandro: via dei Mala-
testa. 5: S. Calepodio: via 
S. Calepodio, 39. 
• Magliana-Trullo: Di Leo
ne: piazza Madonna di Pom
pei. 11. 
• Medaglia d'oro '-Squarcia: 
via Duccio Galimberti. 21; Ce
rulli: via Balduina, 132. 
9) Monta Mario • Bonura: via 
Trionfale. 8291. 
• Monta Sacro - Zelli: via 
Valmelaina. 151: Stracuzzi: 
viale Adriatico. 107: Badolato: 
via Pantelleria. 13; Musti: 
p.zza Conca d'Oro. 35; Miglio
rino: via Val di Non, 10; Fa-
brizi Giuliano: via Cimone. 
119/A; Filippi: Piazza Filat-
tiera, 6. 
4) Monta Sacro Alto • Serlen-
ga: via Ettore Romagnoli, 
76-78: Carocci: via Ugo Ojet-
ti. 104: Bonanni: via della Bu-
falotta. 13/D. 
• Monte Verde Vecchio - Ma
riani: via G. Carini 44. 
t> Monti • Sa velli: via Urba
na, 11; Brotto: via Naziona
le, 245; Enei: via dei Serpen
ti. 177. 
• Nomentano - Plebani: via 
G.B. Morgagni. 30: Sbarigia: 
piazzale delle Province. 8; 
Mancini: viale XXI Aprile.31; 
Corsetti: via Livorno. 27, B: 
Beta: via Val di Fassa. 40'42. 
t> Ostia Lido • Giaquinto: 
piazza della Rovere 2; Di 
Carlo: via A. Olivieri, ang. 
via Capo Passero: Zmcone: 
via Vasco de Gama 137; Ban-
i: via delle Baleniere 117. 

• Ostiense - De Martini: via 
L. Fincati. 14: Scaffidi: via 
Filippi. 11: Magalini: via 
Ostiense. 168: Palmerio: via 
di Villa in Lucina. 53: Galep-
pi: via F. O. da Pennabilli 4. 
• Ottavia - La Giustiniana • 
La Storta • Isola Farnese -
La Giustiniana: via Cassia. 
1346. 
• Parioli - Tre Madonne: via 
Bertoloni 5; Caroselli: via 
Chelini. 34. 
• Ponte Milvio - Due P.ni: 
via del Golf. 12. 
4) Portonaccio • Torri: via Eu
genio Checchi. 57-59; Procac
cini: via Giuseppe Donati, 
44,46; L. Rizzuto: via Vacu-
na 37,39. 
• Portuense - Saponaro: via 
G. Marconi. 180; Tenerelli: 
via Leopoldo Ruspoli. 57; Di 
Leone: piazza Madonna di 
Pompei. 11: Branchini: via 
Portuense 718 a b e d ang. 
via Fanella. 
• Prati • Trionfale • Mannuc
ci: via Andrea Dona, 31: Bla 
si Luciano: via Sci pioni. 57-
61: Giannini: via Tibullo. 4; 
Magnanimi: via Marianna 
Dionigi. 33: Ricci: piazza Co
la di Rienzo, 31; Sofia: via 
Angelo Emo. 100. 
• Prenestino - Labicano -
Torpignattara - Preneste: lar
go Preneste, 22; Del Pigneto: 
via del Pigneto 77-b; Tarroni : 
via Casilina. 461: Cagno» : via 
Ettore Giovenale. 10. 10-a, 
10-b; Fioretti: via V. Coronel-
li. 46; Morelli: via Prenestina. 
135. 
• Primavalle - Suburbio Au

relio - Crescimanno: via Fe
derico Borromeo. 13-15; Ma
gnanimi: via del Millesimo. 
25; Cipolla: via della Pineta 
Sacchetti, 412; D'Elia: via 
Ferrante Ruiz. 9/11/13; Cuc-
chiaroni: via Cornelia. 48. 
• Quadraro • Cinecittà - La 
Torre: viale Anicio Gallo, 
152/154; Settimi: via G. Sai-
violi, 5: Provenzano Vito: via 
Tuscolana, 1258; Bardella: via 
Tuscolana, 699; Dei Consoli: 
piazza dei Consoli 15. 15-a; 
Stilicone dr.sa Mastracci Ida: 
via Flavio Stilicone. 253/255/ 
257. 
• Quarticciolo - Piccoli: piaz
zale Quarticciolo. 11. 
• Regola - Campiteli! • Co
lonna - Giordani: piazza Far
nese, 42: Cortesi: via Pie' di 
Marmo. 38; S. Maria del Pian
to: via S. Maria del Pianto, 
3; Tor Millina: via Tor Mil-
llna, 6 <p.za Navona). 
• Salario • Girotti: via Ales
sandria. 121: Salaria: via Sa
laria. 288. 
• Sallustivno • Castro Prato-
rio • Ludovisi • Doricchi: via 
XX Settembre. 47; Montever-
de: via Castelfìdardo. 39; In
temazionale: piazza Barberi
ni. 49; Martino: via Po. l e e 
1-f; Ferrari: via Lombardia. 
23: Martino: piazza S. Marti
no della Battaglia. 8/10. 
• S. Basilio - Ponte Mammo
lo - Crescenzi: via Casale S. 
Basilio. 205; Ponte Mammo
lo: via Francesco Selmi. 1. 
• S. Eustacchio: Uroda: piaz
za Capranica. 96. 
• Testacelo - S. Saba - Mar
chetti: piazza Testaccio. 48; 

1 Marco Polo: via Cadamosto. 
| 3 5-7. 
i • Tiburino - Sbarigia: via Ti-
1 burtina. 40. 

4) Tor di Quinto - Vigna Cla
ra - Grana: via Galiani. 11; 
Fleming: via Bevagna. 130. 
• Torre Spaccata e Torre 
Gaia • Leopardi: vìa Casilina 
iang. via Tor Vergata»; Tor
re Maura: via dei Fagiani, 3; 
Baschieri: via Pippo Tambur-
n. 4. 
• Borgata Tor Sapienza e La 
Rustica - Rotellini: via di Tor 
Sapienza. 9. 
% Trastevere - Antica San 
Francesco: via S. Francesco 
a Ripa. 131; Tassielli: piazza 
in Piscinula. 18 a. 
0 Trevi • Campo Marzio Co
lonna - Ripetta: via Ripetta, 
24: Laura: via della Croce. 
10: Ganzina: via Tomacelli, 1: 
Antica Farmacia Pesci: piaz
za Trevi. 89; Dell'Urbe: via 
Tritone. 16. 
• Trieste - Istria: piazza 
Istria. 8; Romagnoli: via Tri
poli. 2; Natale: Corso Trieste. 
8: S. Agnese: viale Eritrea. 
32: Boito: viale Somalia. 233' 
235. 
4) Tuscolano • Appio Latino -
La Martire: via Nocera Um
bra. 135. ang. via Otricoli 58; 
S. Marco: via Taranto. 50: 
Bartuli Alfredo: via Appia 
Nuova. 405: Amba Aradam: 
via Araba Aradam. 23; Cave: 
via Numìtore. 17; Fantasia 
Valentino: via Amedeo Cri-

• vellucci, 39/41: Ragusa: piaz-
! za Ragusa, 14: Serantoni-Si-

ciliano: via Gino Capponi. 
ang. V. G. Manno; Mataloni' 
Filippo: via Marco Decumio. 
20; Lopriore: via Etruria, 13 
(ang. via Salunto): De Bella 
Antonino: via Britannia. 4: 
Militello Di Marco: via Mario 
Tabarrini. 2 E - 2,'D. 
• Tomba di Nerone • La 
Storta • Marzocca: via Cas 
sia 648; Gatti: via Fosso del 
Poggio 9/A. 

La • congregazione del mu
sici sotto l'invocazione di Santa 
Cecilia », costituita da Grego
rio X I I nel 1584 , da poco più 
di cento anni si è traslormata 
in Accademia nazionale, ed è 
una delle più antiche istituzio
ni musicali Italiane. La legge 
Corona sugli enti lirici, varata 
nel ' 6 7 , ha associato al vec
chio consiglio accademico, un 
consiglio di amministrazione 
che governa sull'ente gestione 
concerti. Si è aperto da allora 
un conilitto di poteri, che nel
l'ambito della stessa legge è 
rimasto irisolto. 

Da tre anni, ormai, l'ente è 
In crisi, retto a gestione com
missariale. SI pone il proble
ma di un suo sganciamento 
delinitivo dalla Accademia. Le 
difficoltà linanziarie, intanto, 
aumentano: Il bilancio è di 3 
miliardi annui; 2 miliardi e 
6 0 0 milioni se ne vanno solo 
per il personale (orchestra: 100 
elementi: coro: 8 0 elementi; 
Impiegati; 1 5 ) ; I restanti 4 0 0 
milioni vengono coperti a sten
to, e spesso si deve ricorrere 
ad anticipazioni di cassa con 
interessi tortissimi (oltre il 

2 0 " M . 
Un rigido sistema di abbo

namenti ( 1 3 0 0 per i concerti, 
su un totale di 1 8 0 0 posti a 
sedere; 4 0 0 per la musica da 
camera, su un totale di 8 0 0 ) 
rende dillicoltosa la diffusio
ne popolare degli spettacoli. 
Per questo si sente l'esigenza 
di una politica di decentra
mento, e d! promozione cul
turale. SI pone anche il pro
blema di una nuova sede per 
l'Auditorium (quella attuale, in 
via della Conciliazione, è ina
deguata per l'esecuzione arti
st ica). 

I N D U S T R I A CASE MOBIL I 

EUROCASE 
ANTINCENDIO • « M H B . M I O 

INSTALLABILI 

SENZA LICENZA 
SU QUALSIASI TERRENO 

ANCHE N O N EDUCABILE 
PER ABITAZIONI • CAMPINO • VILLAGGI 

TURI8TIC1 • SCUOLEMOBILI - UFFICI 
ASSOCIAZIONI SPORTIVE 

25 Modelli - Infinite soluzioni 
A PARTIRE DA L3.40O000 

'^\L 

m 
pmo« 

CERCHIAMO AGENTI QUALIFICATI 

ROMA-Via Tuscolana 1.373 
Tel. (06) 6131930 

1.500 mt. oltre 11 Raccordo Anulare 
APERTO ANCHE I GIORNI FESTIVI 

t ornato cne si^ie cerCd'ido 
E uria antica specialità naturale delia 

PAOLUCCI liquori 
5 0 R A Via le b D O M E N I C O • l e i 8 1 1 0 1 

MONDIALFON 

SORDITÀ 
Risolvete il vostro problema con 
una moderna protesi acustica ad 
adattamento invisibile 

DIMOSTRAZIONI GRATUITE 
dall'8 marzo al 12 marzo 1976 

CONVENZIONI MUTUALISTICHE 
Via Emanuele Filiberto, 51 - Tel. 734426 
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Il bilancio, si aggira attor
no ai tre miliardi l'anno: due 
miliardi e seicento milioni se 
ne vanno per i dipendenti 
Qui. a Santa Cecilia, non si-
verificano i macroscopici fe
nomeni di clientelismo, che 
caratterizzano la gestione di 
altri enti culturali (i concor
si sono più seri, basati sul va
glio specialistico, sono mino
ri le esigenze di personale 
amministrativo e di servizio). 
E la stessa gestione commis
sariale ha avuto, in tutta la 
vicenda della crisi, i suoi me
riti: un più stretto rapporto 
con le organizzazioni sinda
cali, l'avvio di un metodo nuo
vo nella programmazione ar
tistica («Ho scelto tre con
sulenti — spiega il commis=-i-
rio, l'avvocato Luigi Mazzella 
— per la formulazione dei 
programmi, delle scelte, del 
piano di decentramento. Un 
modo per rendere meno arbi
traria e più coordinata la mia 
attività di commissario»). 

Ma i problemi restano nel
la sostanza irrisolti. Il costo 
di un concerto, per esempio. 
può arrivare anche a venti 
milioni a sera: e un biglietto 
di abbonamento viene a co
stare per l'utente DOCO più di 
cinquecento lire. Come si ve
de .il probleim è serio: e s: 
scontra con vecchi criteri pro
mozionali. legati alla tradizio
ne del sistema di abbona
menti. che di fatto impedisco
no una più larga fruizione 
delle esecuzioni artistiche. 

« Un servizio cosi costoso 
— dice ancora Ghiglia — 
deve poter essere accessibile 
al Dtibblico viù vasto. Come 
diffonderlo'' Un minto acqui
sito è anello del decntrnmen-
tro: l'altro. è (niello di una 
revisione delti no'ìt'ci di ab
bonamenti. <ntensilicando le 
repliche ». Qualcosa, in aue 
sto ?en5o s; è fatto (concerti 
nelle fabbriche, m.ml'estro
ni arti=;t;cn» a T.a''rn ridu 
zione del numero desìi spet
tacoli per ^bbonat'O: r>erò, d'-
eono i sindacai. » «'" fratta d' 
iniziative *norpri<rhe. nrive 
ancora di un n<ano defnv'n 
e oranniztnto. che invece de
ve essere concordito con 1 ran-
presentanti dei lavoratori, in 
un nuadro di dei entramrv'o •>. 

Ma cos-i s'nniftca « decen 
tramonto »° Non seniore è 
possibile tr?n:an' »r? un rr>n-
rerto sinfon-ro n una fab
brica. ;n una =c"i'». o in ai-
tri entr i 3«o- ! i t : c^0 n" 
facciano rch"1''.! " P'-ei-
trare nr/ò e de> e -.itti"" 'ire 
lOprnttiitfo < l>e von r *f">ìnTe 
la stenta a°n'r n "•avTe 'n 
stnaionr (0"<erfi<'-' 1 — so 
stiene Oh or'"3 — Crf'ì '1 rtro-
hlenw (• n7i"vrt d- n,'r-^'-nTe 
,n paTi(,rtx>m,r>r>r noTìt'are » 
Uni del!" «o'u'.i'i: di =*<i-
d'^re. si è v;sto è nu^'i d^ 
eli abV>nament: L"-»Hr̂  è 
ouella di stimolare ada£r;ntv 
mente una do*m!iH» ";i'*'iri-
> por <a m , | , ; f q 5-1 fon ci e 
da camera. K in q:i".i*') s*n-
«o una rrhe.v» OT<,-~-,-I*'* 
<•*•• a parte 'e c;fre d*: b -
z!:*»tt; venriir' !' ,i'"' n n n 
> 1 Jfi non » r*è 00' f'"' 3-»,'»i'"!»ere 
!e mlff1-a;a e m i e ' - v i d : per-
«on** che oeni «b^to. s: re
cano in via rlei Or»c: t v - a ==:-
st<»<-̂  î TTe- ry-ove vnorr*}\ d»l 
concerto d*";» dorT,T»;/*'» CT. 
si onr\ ac~"rf"re gntir*''m'>nte 

« La gente, soorafttitto t 
O'omni — dice il comml5_-v 
tio Mazze-ila — mostrino un 
interesse nvnro e accentuati 
p*r la mmtra: e ollom è 
chiaro che ?fn-a vnn frie n-
deavnta qvf-tn cre'r't^ r;,T-
tvralc a Pomi non si po
trà mni stimolare p-riiavir» 
te ». Si torna qui aH^ nu* 
stione d*l nuovo auditorium 
Se ne è discusso tanto n*»i 
m-si scorsi, e le soluzioni in
dicate non sono «tate tri > 
D'Ù orfceuate. « D>«~/~orrfo — 
dice Mar7«m _ ; nmrstrtin-
te è però che se ne comir."'. 
a discutere *eriamen*e. tra le 
forre DOl'tifhr sindacai e 
riii'uraH. T.n istituzione d< f"1" 
«r"V sfab^e, o mianri n-" 
sedi, per la muttrn .«t>j'i',>-
o>. è un" t-owii-'jone P"'n -
?in1e r>er ti r>1nnc;n e la d'I-
turione Ttrtrtolnre d' nues'^ '•-
DO dì fne*tncolo. assennar'*'* 
ali mmr è doveroso, una fun
zione autonoma ». 

Duccio Trombadorì 

STOFFE 
MOQUETTES 
PARATI 

AFFEDWENTI ?™™ 
VIA NEMORENSE 9 0 
00199 ROMA 
TELEFONO 8 a . 8 9 j 6 i 9 

Roland 'S 
Via Condotti, 4 (angolo P.za di Spagna, 74) ROMA 
Abbigliamento di lusso per Uomo e Signora 

OFFRE ALLA SUA GENTILE CLIENTELA UNA 

VENDITA SPECIALE 
con SCONTI ECCEZIONALI 

CANADESI, MONTONI ROVESCIATI , PELLICCE. 
PALETOTS. GIACCHE, G IUBBOTTI IN CUOIO E 

RENNA, PALETOTS IN CASHMERE E ALPACA. 
ABIT I UOMO (SIMON ACKERMANN - H I T M A N N ) 
Impermeabili Raicoats. Pullovers in 100% puro 
Cashmere (Pringle of Scotland-Ballantyne), Coperte 

di pelliccia (guanaco • volpe - scoiattolo) 
I 

NUOVI ARTICOLI! NUOVI PREZZI! 

GRAN BAZAAR 
VIA GERMANICO, 136-138 
(50 metri da Via Ottaviano) 

UNA NUOVA OFFERTA A PREZZI DA 

SVENDITA 
DI TUTTI GLI ARTICOLI PER LO SCI 

SKI-sci-SKI 
S O L O A L C U N I E S E M P I : Prezzo Ridotto 

da lire a lire 
CALZINI 2.200 1.000 

OCCHIALI PARABOLICI . . . . 3.500 1.500 

SOTTOMAGLIONI termici junior . 4.500 2.000 

SOTTOMAGLIONI term. uomo-donna 7.900 3.500 

GIACCA A VENTO olimpionica . . 9.800 4.000 

CAMIC IE flanella 7.900 4.000 

GIACCHE A VENTO Junior imbottite 16.500 7.000 

GUANTI SCI modello '76 . . . . 9.000 4.500 

PANTALONI elasticizzati . . . . 16.500 6.000 

PANTALONI uomo-donna zampati '76 26.000 8.000 

MAGLIONI 16.500 8.000 

SCARPONI SCI junior da l l i al B . 18.000 8-500 

DOPO SCI «Equipe» uomo-donna-bam. 19.800 10.000 

SCARPONI SCI automodellantl, senior 24.500 12.000 
SCARPONI SCI nota casa mod. 16 49.000 15.000 

GIACCHE A VENTO antisdrucciolo 
mod. 1976 39.000 15.000 

SALOPET tessuto elastico nota casa 
mod. 1976 48.000 15.000 

GIACCHE A VENTO donna notis
sima casa 42.000 15.000 

SCI in fibreglass 32.000 14.000 

SCI tutti in fibra, mod. '76 . . . . 78.000 35.000 

SCI junior completi attacchi e bast. 23.000 11.000 

COMPLETI DONNA con Salopet . . 79.000 30.000 

T U T E SCI intere nota casa mod. '76 56.000 20.000 
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AVVISI ECONOMICI 

Autonoleggio RIVIERA 
R O M A 

Aeroporto Naz. Tel . 4 6 8 3 5 6 0 
Aeroporto Interri. Tel . 6 9 1 . 5 2 1 

I Air Terminal Tel . 4 7 5 . 0 3 6 . 7 
Roma: Tel. 4 2 0 . 9 1 2 - 4 2 5 . 6 2 4 - 4 2 0 . 8 1 9 

I Olierta speciale mensile 
I Valida dal l o ottobre 1974 
! (99. 3 0 compresi Km. 1.100 da 
i percorrere) 

F IAT 5 0 0 / F 
| F I A T 5 0 0 Lusso 
F IAT 5 0 0 F Ciardin 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

FIAT 8 5 0 Speciale 
(F IAT 127 
F IAT 
F IAT 

(Da 

127 
12S 

3 porte 

L. 
L. 
U. 
L. 
L. 
L. 
L. 

63.000 
77.000 
7 8 . 0 0 0 
97.000 

1 3 5 . 0 0 0 
1 4 3 . 0 0 0 
1 4 5 . 0 0 0 

Trasporti Funebri intemazionali 

760.760 
, _ _ Soc- S.I.A.F. a.r.l. ^ _ 

La Cooperativa «CITTA* DI ROMA» 
EFFETTUA I PROPRI 

SERVIZI FUNEBRI SOCIALI 
ANCHE Al NON SOCI 

L'«qu]ti economica dalla tariffa daposltala al Tribunala di Roma 
al n. 2 6 9 4 / 6 8 ad alla Camera di Commercio di Roma al n. 3 1 7 3 8 9 
nonché il carattere altamente morale, •ntlspeculatlvo delle araatailonl 
previste dallo Statuto Sodale, ne fono la garanzia. 

Via LABICANA, 128 - Via TAGLI AMENTO, 76 a 
757.36.41 • 75.74.300 • 854.154 

SERVIZIO ININTERROTTO 

ESCLUSA I .V .A. 
applicare sul totale lordo) 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
V I A LABICANA, 118-122 

V I A T I B U R T I N A . 512 

RADIO PRENESTE premio 
«IL VICHINGO» 
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AVVISI SANITARI 

' S: j£ o e Gas r.r::o S'.ti co t e : 1. 
d.annosi e cura de le • saie > d sfuri 

t noni e debolezze sessuali di or ig.r ; 
nervosa, psich'ea. endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato « esclusivamente • 
a'Ia sessuslog'a (nrurastenìe sessuali 
deficienze senilità endocrine, sterilite 
rapid.ta. emotività, de! cienza virile 

impotenza) innesti in loco. 

ROMA • Via Viminale, 3 8 
(Termini, di fronte Teatro dell'Opera) 

Ccnsultazioni: ore 8-13 e 14-19 
Tal. 47.51.110 47 56 983 

(Non si cu-ar.o veneree, pel.'e ere ) 
Per infonr.az.oni gratuite scrivere 

A. Com. Ro.xa 16019 - 22-11-1956 

SESSUALI 
DISFUNZIONI DEBOLEZZE 

ANOMALIE SESSUALI 
di ogni or.cj.ne e natu'a. ser.V.à 
sessuae, precot ta sterilita, correnc-
ne impe'rfez o-.i scssua'i vencee pei e 
co-.so'.tazior.i ere e post matrirror.ia'i 

Dot i G. MONACO 
Medico Chir. SPECIAIKTA Cfin^Oermxa 

ROWW-inAWTURNOtt 
(Sta/ior,e Te-min) Pn'° 1 l r .> - ro 3 
Orario v,site e cure: 8 - 2 0 Fé-

•trvi 9-u T E I - . «r7.s«*.7ea 

Continua con successo la simpatica tradizione di Radio Preneste. _ 
Nei giorni scorsi, negli ampi locali della ditta RADIO PRENESTE in via PRENESi lNA, 
394/a b-c-d-e il sig. B A F r E T T I SERGIO, titolare, acceso tifoso giallorosso ha premiato con 
un televisore portatile C.G.E. per il concreto apporto dato ai colori giallorossi e alla nazio
nale il noto calciatore della Roma, BONI chiamato affettuosamente dal sig. BAFFETTI 
stesso « I L VICHINGO a per il suo aspetto di guerriero nordico. 
Il dolt. CAPUTO GUSTAVO, direttore della filiale di Roma della C.G E. e il sig. AGNELLI 
Marcello funzionario alle vendite della C.G.E. presenti alla manifestazione oltre a tanti entri
t i , amici e tifosi, si sono complimentati per il successo della simpatica iniziativa. 
NELLA FOTO: da sinistra la sig.ra Baffetti, il Vichingo BONI • il sig. Baffetti. 

http://or.cj.ne
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DIURNA DEL 
LOHENGRIN 
ALL'OPERA ., 

Alle ore 16, in abb. alle diurne 
replica dell'opera « Lohengrin », 
di R. Wagner concertato e diretto 
dal maestro Giuseppe Palane. In
terpreti principali: Gilbert Py. Ma
ria Grazia Cannassi Palmite»»!, 
Bruna Baglioni, Silvano Carroll, 
Paolo Washington e Carlo Mel i -
ciani. , ' • , ' . 

Al le ore 1 7 . 3 0 (turno A ) 
e lunedi 8 m a n o alle ore 2 1 , 1 5 
(turno B) all 'Auditorio di Via del
le Conciliazione, concerto diretto 
da Igor Mirkev i tch , violinista Igor 
Oistrach (Stagione Sinfonica del
l'Accademia di S. Cecilia, in abb. 
t i g l . n. 1 6 ) . In programma; Ros
sini, La Gazza ladra, sinfonia; Pro-
kofiev, Concerto n. 1 in re magg. 
per violino e orchestra; Beethoven, 
Sintonia n. 6 (Pastorale) . Bi
glietti In vendita al botteghino del
l 'Auditorio, in Via della Concilia
zione 4 , sabato dalle ore 9 alle 13 
« dalle 17 alle 2 0 ; domenica dal
le 1 6 , 3 0 in poi; lunedi dalle ore 
17 In poi. Prezzi ridotti del 2 5 % 
per Iscritti a A R C I - U I 5 P , E N A L , 
ENARS-ACLI . E N D A S . 

CONCERTI 
A C C A D E M I A S. CECIL IA (Audito

rio Via della Conciliazione, 4 ) 
A l le ore 1 7 , 3 0 (turno A ) , 
• lunedi alle 2 1 , 1 5 (turno B ) , 
concerto diretto da Igor Msrke-
vitch (tagl. n. 1 6 ) . In program
ma: Rossini, Prokollev, Beetho
ven. Biglietti In vendita al bot
teghino di Via della Conciliazio
ne oggi dalle 9 alle 13 e dalle 
17 alle 2 0 ; domenica dalle 16 .30 
In poi; lunedi dalle 17 In poi. 
Prezzi ridotti del 2 5 per cento 
per Iscritti a A R C I - U I S P . 
E N A L , ENARS-ACLI . ENDAS. 

A S S O C I A Z I O N E MUSICALE BEAT 
' 7 2 ( V i a G . Belli, 7 2 • Telefo
no 3 1 7 7 1 5 ) 
Al le 1 7 , 3 0 e 2 1 . 3 0 . V I Rassegna 
dì musica moderna Gruppo di 
Sperimentazione Musicale Edgor 
Varese diretto da G. Blzzl. 

A S S O C I A Z I O N E MUSICALE RO
M A N A A M I C I D E L L ' O R G A N O 
Al le ore 2 1 . Chiesa di S. Ce
sareo, Via di Porta S. Sebastia
no, concerto dell'organista Gior
gio Carmini. Musiche di 1. S. 
Bach. Informazioni: tei . 6 5 6 8 4 4 1 . 

C E N T R O R O M A N O DELLA C H I 
T A R R A (Via G. Bori i 20 - Tele
fono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Domani alte 2 1 , 1 5 . Luis Mart in 
Diego: chitarrista. Musiche di : 
L. De Narvaez, J. Dowland. S. 
L. Welss, F. Mar t in . J. Rodrigo, 
R. 5. Brindle, M . Ohana. 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I CONCERTI (V ia Fracaisinl 
n. 4 6 • Te l . 3 9 6 . 4 7 . 7 7 ) 
Domani alle 2 1 , 1 5 all 'Auditorium 
del l ' I I LA (P.zza Marconi - EUR) 
concerto della chitarrista Linda 
Calsolaro. In programma: « Te
mi popolari sud americani * . 

L U N E D I ' M U S I C A L I DEL TEA
T R O BELLI (Piazza S. Apol lo-
Domani alle 2 1 . 1 5 II Gruppo mu
sica Insieme presenta: John Dow
land e il suo tempo. 

S A L A B O R R O M I N I ( P i a n a dalla 
Chiesa Nuova, 8 ) 
Domani alle 18 concerto del co
ro dell'Università « George Ma-
son • , musiche della vecchia e 
nuova America. Organizzazione 
I .E.C. I . . tei . 4 7 5 . 0 9 . 0 9 4 8 6 . 9 2 6 . 
Ingresso libero. 

SALA CASELLA (V ia Flaminia 1 1 8 
- T e l . 3 6 0 1 7 0 2 ) 
Domani allo 2 1 , concerto di mu
sica elettronica e strumentale te
nuto da Gabriella Schmitt, flau
to; Michael Pahres, flauto dolce. 
In collaborazione con la biblio
teca germanica. Ingresso libero. 

PROSA - RIVISTA 
A l D IOSCURI E N A L - F I T A (V ia 

Piacenza. 1 • Te l . 4 7 5 . S 4 . 2 8 ) 
Al le ore 18 , il G .A .D . « I l M e 
daglione » del Dopolavoro A T A C 
prcs.: « Franco, dance, France » 
nov. assoluta di A . N . Tucci. Re
gia d: Maurizio Vallesio. (U l t i 
ma replica). 

CENTRALE (V ia Celsa 4 - Tele
fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Al le ore 1 7 , 3 0 . la Compa
gnia Marialuisa e Mario San-
tclla presentano: « La monaca di 
Fauza ». 

W 
i c co la -

cronaca 
Culle 

La casa dei compagni Lucio Ber
ti e Rita Sangermano * stata al
lietata dalla nascita di un bel ma
schietto, al quale è stato dato no
me Marco. A i compagni Lucio * 
Rita gli auguri della sezione « M a 
rio Alicata » della zona Est e del
l ' U n i t i . 

A i compagni Angelo e Marisa 
Rit i è nato nei giorni scorsi un 
bambino. I l piccolo è state chia
mato Sergio. Gli auguri della se
zione Moranino e dell 'Unita, al neo
nato e ai genitori. 

Urge sangue 
I l compagno Lamberto Filisio, 

consigliere del gruppo comunista a l 
la I X circoscrizione, ha urgente b i 
sogno di sangue. I donatori posso
no presentarsi al centro trasfusio
nale del San Camillo. 

Lutti 
E' morto all'età di 6 2 anni il 

compagno Renalo Pergola, iscrit
t e alla sezione Ardeatina. Al la 
moglie e ai tigli le condoglianze 
detta sezione e del l 'Unita. 

E' deceduta Margherita Fedeli 
madre della compagna Rita M a -
ginì . Alla compagna Rita * ai fa
mil iari le condoglianze della cel
lula della Regione e del l 'Unità. 

DELLE A R T I (V ia Sicilia 5 9 • T«-
lelono 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Al le ore 1 7 , 3 0 , Aroldo Tleri 
e Giuliana) Loiodlce prea.i a Latte 

' matrimoniala ». 
D I L L E MUSE ( V i a Porli 3 4 • Te> 

lelono 8 S 2 . S 4 9 ) 
Alle ora 18 , Fiorenzo Fioren
tini In : « Ostarla alai tempo per-
• e » complesso di Aldo Saltto. 

D E ' SERVI (V ia dal Mortaro . 2 2 
Ta l . 6 7 9 . S 1 . 3 0 ) 
Al le ore 1 6 , 4 5 , I ' Picco-

, li Da' Servi con: « Cenaranto-
> la » di Romolo Corona. Ragia di 

Patrizia Martel l i . 
ELISEO ( V i a Nazionale 1 8 3 • Te

lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle ore 1 7 , 3 0 : « L'antertalner 
(L' istriona) » di J. Osborne, con 

• Arnoldo Foè, presentata dalla 
Comp. San Bablla di Mi lano. 

I N C O N T R O (V ia dalla Scala, 6 7 
• Tel . S 8 9 . S 1 . 7 2 ) 
Alle ore 1 7 , 3 0 , Michela Francis 
In: • Un tempo di MalakovtklJ ». 
Prezzi popolari. 

P A R I O L I (V ia C . Borei, 2 0 • Te
lefono 8 0 3 . S 2 3 ) 
Al le 1 6 , 3 0 a 2 0 , Garinel a GIo-
vanninl pres.: • Assurdamente 
vostri » commedia in 3 atti di 
Alan Avckbourn. Regia di Gerì-
nei e Giovannino 

R I D O T T O ELISEO ( V i a Naziona
le 1 8 3 • Tel . 4 6 S . 0 9 5 ) 
Alle ore 1 7 , 3 0 , la Compagnia 
Comica di S. Spaccesl In; • 3 ma
rit i a porto 1 », di A . Ganga-
rossa. 

R I P A G R A N D E (V . lo S. Francesco 
a Ripa 18 • Tel . S 8 9 . 2 6 . 9 7 ) 
Alle ore 1 7 , 3 0 la Compagnia di 
Prosa A 2 In: « Tuglla a, di S. 
Solida. Regia di 5. Solida. 

ROSSIN I ( P l a n a S. Chiara, 1 4 • 
Tel . 6 S 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Alle ore 1 7 . 1 5 . la Stabile del 
Teatro dì prose pr.: • Don Nicco
lino Ira I guai » di A . Vanni . 
Regia di Enzo Libert i . 

SANGENESIO (V ia Podaora, 1 • 
Tel . 3 1 5 . 3 7 3 - 3 9 4 . 3 6 6 ) 
Alle ore 18 , il Centro attività 
teatrali presenta: « Dimane n'alo 
Jorno... », proposta In 2 tempi 
di Ciro Madonna. Musiche origi
nali di Enrico Forte. 

S I S T I N A (V ia Sistina, 1 2 9 • Te
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Alle ore 17 e 2 1 , Garinel e Glo-
vannlnl pres.: « Fellclbumta », 
commedia musicale di Terzoll a 
Vajme. Regia di Garinel a GIo-
vannnlnl. 

T E A T R O DEL CARDELLO ( V i a 
del Cardello 13-A • T . 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Al le ore 1 7 , 1 5 : « U n po' 

. per Clelia a un po' par non mo
rire ». di Silvano Spadaccino. 

T E A T R O D E I S A T I R I ( P l a n a di 
Grottaplnta 19 . Ta l . 6 5 6 5 3 S 2 ) 
Alle ore 1 7 , 3 0 e 2 1 . 3 0 : La San 
Carlo di Roma pres.: t Michael 

Asplnall » in « Diva », al plano 
Rate Furlan. (U l t . 2 repl iche) . 

T E A T R O DEL P A V O N E ( V i a Pa
lermo, 2 8 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , il Gruppo 
Teatro Sanremo presenta la no
vità Italiana: « America » di Enzo 
Balestrieri. 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
A R G E N T I N A (P.tza Argentina -
Te l . 6 5 4 . 4 6 . 0 1 ) 
Alle ore 17: « I l proces
so » di A . M . Repellino da Kafka. 
Regia di Mario Misslroli . 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
CIRCO (V ia C. Colombo, angolo 
Via Costantino • Te l . 5 1 3 . 7 2 . 4 7 ) 
Alle ore 17 : « I l berretto a so
nagli » di L. Pirandello. Regia 
di Vittorio Mel loni . ( U l . repl ica) . 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
E. FLAJANO (V ia S. Stelano 
Alle ore 17: * Uomo e sot
tosuolo » di G. Albertazzi (da 
Dostoieskj-Cernysewskij), regia di 
G. Albertazzi. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (V . lo 
Moroni . 7 • T e l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
Sala B: alle ore 17 : • L'iso
la nella tempesta » di Mar io Mo
retti e Ti to Schipa ir. Regia di 
T . Schipa ir. 

T E A T R O G O L D O N I (Vicolo del 
Soldati • Te l . 6 5 6 . 1 1 . 5 6 ) 
Alle ore 1 7 . i Goldony re-
pertory Playcrs in: « Murder at 
the Vicarage » di A . Christie. 

T E A T R O L'ACCENTO ( V i a R. Ges
si. 8 • V ia Marmorata • Telefo
no 5 7 4 . 1 0 . 7 6 ) 
Al le ore 1 7 . 1 5 : « Satrà » novi
tà di Alfredo M . Tucci. Ragia di 
Paolo Paolonl. 

T E A T R O Q U I R I N O • E .T . I . ( V i a 
M . Minghetti 1 - T e l . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle ore 17 e 2 1 : « Norman al 
tuoi ginocchi », di Alan Ayck-
bourn. Regia di Filippo Crivelli . 

T E A T R O T E N D A S O T T O CASA 
(L.go Premoll - V ia V . Oiett i - . 
M . Sacro-Talenti - T . 8 2 7 . 4 2 . 0 4 -
8 2 7 . 4 2 . 0 6 ) 
Alle ore 17 . Gianni Morandl . 
con il Duo di Piadena, A . M o r i a 
C. Saint ust. (Ul t ima repl ica) . 

T E A T R O V A L L E - E .T . I . ( V i a del 
Teatro Valle • Te l . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle ore 1 7 . 3 0 : « Appuntamen
to con la signorina Celeste », di 
Salvato Cappelli. Regia di Silva-
rio Blasl. 

T E N D A D E L M A S A N I E L L O ( P i a » 
za A . Mancini - T a l . 3 9 0 . 3 3 2 ) 
Al le ore 1 7 , il Teatro Libero 
prcs.! • Masaniello » dì E. Porta 
a A . Pugliese. (U l t ima repl ica) . 

1 

ULTIMO GIORNO 

MASANIELLO 
oggi ore 17 

T O R D I N O N A ( V i a Acquasparta 1 6 
- T a l . 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Alla ore 1 8 . la Coop. L 'Al 
ternativa pres.: • Incubo • spa
ranza - in - un - tempo » d i Gia
como Ricci. Regia del l 'Autore. 

SPERIMENTALI 

SALONE ALBERICO 
Via Alberigo I I , 29 Tal. 654713» 

I CAVALLI DI TROIA 
Paolo Pietrangeli 
Fino a domenica 7 mano 

Ora 22 

AUSTERITÀ' 
Si. vorrei farne a meno... come fare! 
Per un bene collettivo ci starei 
cominciando dalla gola ben farei 
ma come è possibile oggi frenare. 

Alle nevi, in collina, ai laghi, al mare 
fermi sci. scafo all'ancora, morirei 
pranzi, cene fuori casa, non potrei 
dimenticare se non ammalare. 

Ridurre il chilometraggio dell'auto 
difficile far conti con la gamba 
che non fa passo senza ruote d'aiuto. 

Austerità è bianca come colomba 
rammentate come festa il goduto 
che risuoni come tranquilla tromba. 

Romolo Vfloccia 
Cav. Ord. Vittorio Veneto 

VELOCCIA 
FABBRICA L 6 t t Ì 0 O t tOnO e in ferro 

. PRESENTA 

LA NUOVA RETE IETTO CORRETTIVA 
B R E V E T T O ROMOLO VELOCCIA 

• Per le malattie della cotenne vertebrale non più tavole 
per la rigidezza # Per la Vostra salute si consiglia, 
anche se stale in ottima salute • Non cigola # E' 
indistruttibile #) Ha ta durata di più generazioni • 
Massima igiene 

S T A B I L I M E N T O : Via Tiburlina. 5 1 2 • Tel . 4 3 3 9 5 5 
V E N D I T A : V ia Labicana. 1 1 8 - Tel . 7 5 0 8 8 2 

Via Tiburtina. 5 1 2 B . Tel . 4 3 5 1 4 1 
R O M A 

ABACO (Lungotevere «al Mal l i -
ni 3 3 - A • Te l . 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) 
Domani alle 2 1 , 1 5 , . il Gruppo Li
bero pres.t • Volo dell 'anitra «el
vetica » da Seaml MotokIJo. Re
gia di Arnaldo Picchi. * 

A L M f t T C O ( V i a ' A l b e r i c o I I , 2 9 
- Ta l . « 3 4 . 7 1 . 3 7 ) 
A l la 17 , concerto Jazz Anamor
fosi. Ore 2 2 : c i cavalli di Troia» 
di P. Pietrangeli. 

A L B I R I C H I N O ( V i a Alberico • I l 
n . 2 9 • Tel . 6 S 4 . 7 1 . 9 7 ) 
Sala A ; alle ora 211 « Salva 
•Ignori tono anormale », con A l 
fredo Cohen. (Ult ima repl ica) . 

A L L A R I N G H I E R A ( V i a del Rie
ri 8 2 • Tal . 6 9 6 . 8 7 . 1 1 ) 
Al la 1 7 . 3 0 : « Terapia di muc
chio • recital di Pier Francesco 
Poggi. (U l t ima repl ica) . 

A.R.C.A.R. ( V i a P. Tosti 16-B, 
Viale Somalia • Tel . 8 3 9 . 5 7 . 6 7 ) 
Al le ore 1 7 , 3 0 , la- Compagnia 
I l Pungiglione con: • Umorismo di 
Ieri a di oggi • testi di Courtellne 
e Nicola]. Regia Siro Marcell inl. 
Dopo teatro con Lydia Raimondi 
canzoni tolk. (Ult ima repl ica) . 

C IRCOLO USCITA ( V i a dei Ban
chi Vecchi) 
Al le ore 2 1 , la « Linea 
d'Ombra * pres.: « Susu l'acqua 
sullu lu vlentu suttu lu nuce di 
Plripientu », dalle Baccanti di 
Euripide e da un'esperienza di 
teatro viaggiante. 

L A B O R A T O R I O 0 1 C A M I O N • 
CENTRO CULTURALE P O L I V A 
LENTE DECENTRATO BORGA
T A R O M A N I N A • X CIRC. 
( V i a Leopoldo Mlcuccl 3 0 • 12* 
chilometro della Tuscolana) 
Per li « Concerto Popolare » di 
Carlo Quartucci e Carla Tato 
settimana di intervento in colla
borazione con il Comitato di 
Quartiere. 3* parte: I l Centro 
Culturale Polivalente e la Bor
gata. Ore 16: « Non c'è niente 
di niente... » spettacolo teatrale 
per attrice, musicante, video-tape, 
diapositive, nastro magnetico, au
diovisivi, donne, giovani e citta
dini della borgata con Carla Tato, 
Giorgio Guidarelli . Maurizio Fu
sco e Carlo Quartucci. 

LA C O M U N I T À * (V ia Zanazzo, 1 
• Te l . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Al le ore 18 . la Compagnia, 
Gruppo Scenaperta pres.: « La 
notte degli assassini », di Jose 
Trianon. Regia di Dino Lombardo. 
(Ul t ima repl ica) . 

POL ITECNICO-TEATRO ( V i a Tle-
polo 13-A • Tel . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Alle 18 e 2 1 . 3 0 la Coop. « I l Po
litecnico-Teatro » pres.: a Le mor
te del dottor Faust » tragedia per 
music hall di Michel De Ghelde-
rode. Regia di Amedeo Fego. 
(Ult ime due repliche). 

S P A Z I O U N O (Vicolo del Panieri 3 
Te l . 3 8 3 . 1 0 7 ) 
Al le 2 1 . 3 0 . Prima del Pollock 
Teatro: « Andromaca • la condi
zione estrema dell'urlo » di Giu
seppe Manlr id i . 

T E A T R O A L CEDRO (Vicolo del 
Cedro, 3 2 • 5. Mar ia In Traste
vere) 
Al le ore 1 7 . 4 5 . la Comp. La M i -
chincrie pr.: • Astoria Austin • le 
Tette d'America » di Harold 
Crowtey. Regia di Talia. 

T F A T R O A L E P H (V ia del Coro
nari . 4 5 - Te l . 3 2 2 . 4 4 5 ) 
Al le ore 18 . Il Gruppo di Spe
rimentazione Aleph Teatro pres.: 
« Inferno ». Regìa di Ugo Margio. 

T E A T R O DE TOLLIS (V ia della 
Paglia, 3 2 • S. Maria in Traste
vere • Te l . 5 8 9 . 5 2 . 0 5 ) 
Al le ore 18 e 2 1 . 3 0 , la Compa
gnia Sperimentale « I l Gua
sco » pres.: « Le opinioni di un 
clown » da Heinrich Boll. Regia 
di R. Cimetta. 

CABARET 
A L L ' I D E O T A (Vicolo del Leopar

do 3 3 • Te l . S 8 8 . S 1 2 ) 
Al le ore 18 : « E * arrivato!... », 
di Di Pisa e Guardi. 

^schermi e ribalte ) 
bott i , Romanelle a tatt i autentici 

> di Roma popolare dal 1 3 9 0 al 
. 1 6 0 0 » , di T . Micheli e M . 

Serio. 
T H E F A M I L Y H A M O T H B POOR-

BOY CLUB ( V i a Mon l l «al le fer -
, nesina 7 9 • Te l . 3 9 4 . 6 9 9 ) 

Dalle ora 16 .a l le 2 1 , com
plesso musico teatrale anglo
americano: • Tha uncla Dave'a 
lish camp • rock and roll show. 

C O L L E T T I V O C I N E M A N O M E N -
T A N O • I T A L I A ( V i a Calama
ro. 3 • Te l . 8 3 7 . 3 6 2 ) 

Alle 1 0 , 3 0 - 1 7 , 3 0 Cinegiornale n. 1 
del Movimento studentesco • La 
clienti! » I elornl del maggio di 
Perelli. 

CIRCOLO DEL C I N E M A , 9 . LO
R E N Z O 

l Al le 17 -21 -23 : « Ciapaltv » di S. 
• a G. Vaslllev del ' 3 3 . . . 

STREPITOSO SUCCESSO 
AI CINEMA 

BRANCACCIO - AVENTINO 
AUSONIA - PRENESTE 

UNA SCATENATA COPPIA DI 
SBIRRI NEL VORTICE DI UNA 
CITTA* CORROTTA E VIOLENTA 

UNO VENTURA PATRICK 
DEWAERE 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
I L T O R C H I O (V ia E. Moroslnl 1 6 

• Tel . 3 8 2 . 0 4 9 ) 
Al le ore 1 6 , 3 0 : « I l drago Im
pertinente », di A . Giovannetti, 
per bambini tino a 8 anni. 

B A M B I N I AL C A N T A S T O R I E ( V i 
colo del Panieri 5 7 • T . 5 8 5 6 0 5 ) 
Al le ore 1 6 , 3 0 . l'Opera del 
Burattini La Scatola presenta la 
novi t i : « I l cerchio magico » di 
Silvano Agosti e La Scatola. 

T E A T R I N O DEL C L O W N T A T A 
D I O V A D A (Via le delle Meda
glie d'Oro. 4 9 - Tel . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Al le ore 16 , cabaret dei bam
bini con il pagliaccio Sgnacca. 

M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N 
(V ia Beato Angelico, 3 2 • Te
lefono 8 1 0 . 1 8 . 8 7 - 8 3 2 . 2 5 4 ) 
Oggi alle ore 16 ,30 . le M a 
rionette degli Accettetla con: 
« Chlrtblo e la gru » iiaba mu
sicale di Icaro e Bruno Accet-
tella. 

CENTRO 8 • T E A T R O D I R O M A 
V I I I C IRCOSCRIZ. • COLLETTI 
V O GIOCOSFERA (V ia Monrea
le - Borghesiana) 
Alle ore 10 , ricerca Videoregi
stratore. Ore 16 , spettacolo tea
trale « Teresa Raquin ». 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco 13 - T . 7 6 1 5 3 8 7 - 7 8 8 4 5 8 6 ) 
< Visitando Roma »: incontri co
munitari con i bambini e i ge
nitori del gruppo. 

POLITECNICO C I N E M A (V ia Tle-
polo, 13-A -. Te l . 3 6 0 . 5 6 . 0 6 ) 
Al le 17 -19 -21 -23 : • Anche gli 
uccelli uccidono » di R. Altman. 

F I M S T U D I O ' 7 0 
Studio 1 - Al le 17 -19 -21 -23 : • I l 
disprezzo » con B. Bardot. 
Studio 2 - Alle 1 7 - 1 8 . 3 0 - 2 0 -
2 1 . 3 0 - 2 3 : • I l pianeta selvaggio » 
di Topor. 

A R A G O R N ( V i a del M o r o , 3 3 ) 
Al le 10 -17 -19 -21 -23 : « L'angelo 

- sterminatore ». 
ARCI T I B U R T I N O (V ia Sante Bar-

gelllni, 2 3 ) 
Al le 1 7 . 3 0 - 1 9 , 3 0 : . joe H i l l » . 

ARCI - PICCOLA A N T O L O G I A 
Alle 18 .30 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 : « La via 
lattea ». 

LA SCACCHIERA (V ia Novi . 1 5 ) 
Alle 10 .30 : « Le 13 fatiche di 
Ercol ino» - Alle 18 : «CameloI». 

MONTESACRO A L T O 
Alle 1 6 , 3 0 1 9 - 2 1 . 3 0 : « Quelma-
da ». 

O C C H I O , ORECCHIO, BOCCA 
SalB A: Alle 1 7 - 1 8 . 3 0 - 2 0 - 2 1 , 3 0 -
2 3 : « Signorine non guardate I 
marinai ». 

CINEMA - TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I 

I l vento e il Icone, con S. Con-
nery A g e Rivista di spoglia
r e l l i 

V O L T U R N O 
La contessa a I suol amanti , con I 
C. Schuberl) ( V M 1 8 ) SA * e ' 
Rivista di spogliarello I 

A R I 9 T O N (Te l . 3 3 3 . 2 3 0 ) 
• I n 3 su Lucky Lady, con L. M l n -
- nelli SA • * # 
A R L E C C H I N O (Te l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 ) 

La nuora giovane, con P. Leroy 
( V M 1 8 ) C 9 

ASTOR (Te l . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 ) 
Marlow II poliziotto privato, con 
R. Mitchum G » $ » 

A S T O R I A (Te l . S I . 1 5 . 1 0 5 ) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A . Pacino 

( V M 14) DR * * * 
ASTRA 

Remo a Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G. Ferri 

( V M 1 4 ) C * 
A T L A N T I C (Te l . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 ) 

La donna della domenica con M . 
Mastroianni ( V M 1 4 ) G * 

AUREO (Te l . 8 8 0 . 0 6 0 ) 
Kitty Tippel , con M . Van De Ven 

( V M 18 ) S * * 
A U S O N I A (Te l . 4 2 6 . 1 6 0 ) 

Dal sbirro, con L. Ventura 
DR 4 » 

A V E N T I N O (Te l . 5 7 2 . 1 3 7 ) 
Dal sbirro, con L. Ventura 

DR « » 
B A L D U I N A (Te l . 3 4 7 . 5 9 2 ) 

Lo squalo, con S. Scheider A * 
BARBERIN I (Te l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 ) 

Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 
OR » # 

BELSITO (Te l . 3 4 0 . 8 8 7 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
ynaizi SA # 

BOLOGNA (Te l . 4 2 6 . 7 0 0 ) 
Telelonl bianchi, con A . Belli 

SA « 
BRANCACCIO (Te l . 7 3 5 . 2 5 5 ) 

Dai sbirro, con L. Ventura 
DR *fc M 

CAPITOL (Te l . 3 9 3 . 2 8 0 ) 
Un gioco estremamente pericolo
so, con B. Reynolds 

( V M 14 ) DR # « 
CAPRANICA (Te l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 

Qule movimento che mi place 
tanto, con C. Giullre 

( V M 18 ) C -k 
C A P R A N I C H E T T A ( T . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 

I l gatto II topo la paura e l'amo
re, con S. Reggiani DR A * 

COLA D I R I E N Z O (Te l . 3 6 0 . 5 8 4 ) 
Milano violenta, con G. Cassinelli 

( V M 14) DR * 
DEL VASCELLO (Te l . 5 8 8 . 4 5 4 ) 

I l vangelo secondo Simone e Mat
teo, con P. Smith S <& 

D I A N A (Te l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 
Attenti al bullone, con N. .Man
fredi ( V M 14) SA » 

DUE A L L O R I (Te l . 2 7 3 . 2 0 7 ) 
I l vangelo secondo Simone e Mat
teo, con P. Smith S * 

EDEN (Te l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 
Killer Elite, con 1. Caan 

( V M 1 8 ) G S S » 
EMBASSY (Te l . 6 7 0 . 2 4 5 ) 

La fabbrica degli eroi , con J. Du-
tronc DR ® * 

E M P I R E (Te l . 8 5 7 . 7 1 9 ) 
Adele H una storia d'amore, con 
J. Adjani DR * » 

ETOILE (Te l . 6 8 7 . 5 5 6 ) 
Un gioco estremamente pericoloso 
con B, Reynolds 

( V M 1 4 ) DR # * 
E T R U R I A (V ia Cassia 1 6 7 2 - Te

lefono 6 9 9 . 1 0 . 7 8 ) 
(Prossima apertura) 

EURCINE (Piazza I tal ia. 6 - Tele
fono 5 9 1 . 0 9 . 8 6 ) 
Remo e Romolo storia di due t i 
gli di una lupa, con G. Ferri 

( V M 1 4 ) C * 
EUROPA (Te l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 

Milano violenta, con G. Cassinelli 
( V M 14 ) DR tf 

M A M M A (Te l . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 ) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino 

( V M 14 ) DR * * * 
F I A M M E T T A (Te l . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 ) 

Uomini e squali DO i K 
G A L L E R I A (Te l . 6 7 9 . 3 2 . 6 7 ) 

(Chiuso per restauro) 

STEFANO FILM 
LA GARANZIA DEI GRANDI SUCCESSI 

2° MESE al 

RIVOLI 
ENTUSIASTI PUBBLICO 

E CRITICA! 
Ha scritto il « T I M E »: Non è 
solo una storia d'amore, ma A 
un discorso cosi vivo ed attua
le da coinvolgere nella emotività 
la maggioranza delle coppia di 
oggi. 

GENE HACKMAN 
U V U L L M A N N 

UNA 
DONNA 

CHIAMATA 
MOGLIE 

cSrcuo dn JAN TBOELL 

al CAPRANICA 
UN SUCCESSO COMICO EROTICO! 

e con 
RENZO MOISITAGNANI 

nel ruolo del "TViarchesey 
e c o n la partecipazione d 

ENZO CANNATALE 

<*^LV*ux»*«v«Wi| PARANCO FK)! 

Vietalo ai minori di 18 anni 

AUGUSTUS 
DIAMANTE 

— L'asaaisinlo di Al lande 
a le stragi in Cile 

— Il serpente nella vagina: 
operazione Phoenix 

— I mangiatori di fegato 
umano (Vietnam) 

UN FILM SINISTRA
MENTE VERO! 

mei! 
SPIA 

'•«OTJ. t 

UN FILM PER TUTTI 
O R A R I O : 

1C.30 - 1 8 , 3 0 • 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 

A L K O A L A ( V ì a dal Salumi. 3 6 
• Trastevere • Te l . 5 8 8 . 7 3 6 • 
5 8 9 . 4 6 . 6 7 ) 
Domani recital di Claudio Saint 
Yust al piano Paolo La Lete a 
Fabio Fabri . 

C IRCOLO DELLA B I R R A • A R C I 
- T R A S T E V E R E ( V i a atei Ftena-

r»W. 3 0 - B ) 
Alle ore 1 8 , incontro con San
dro Perez in un concerto di chi
tarra flamenca. 

FOLK S T U O I O ( V i a C Sacchi 1 3 
- Tel - 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
A l le ore 1 7 . 3 0 . Fo'.k Studio Gio
vani pres.: « La ftutlarata » di 
Dario Fo. 

I L PUFF ( V i a Zanazzo 4 - Tela
rono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 . 5 S 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Al le 2 2 . 3 0 : « I l compromesso au
lico » , d i Amandola e CorbuccL. 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo «alla 
Campanella 4 - Te l . 6 5 4 . 4 7 . S 3 ) 
Al le 1 7 . 3 0 a 2 2 . 3 0 . R. RuHi-
ni in: « Com'è delizioso andar » . 

M U S I C I N N (Larso dei Fiorenti
ni 3 3 - Te l . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Domani dalle ore 2 1 , 3 0 , concerto 
dal « Tr io di Roma ». 

PENA D E L T R A U C O ARCI ( V i a 
Fonte del l 'Ol io 5 • S. Mar ia in 
Trastevere) 
Al le ore 2 2 . Gianna e Bruno 
Nol i , eccezionali cantanti sardi. 
Dakar folklore sud-americano a 
Ferruccio canti pugliesi. 

P I P E * ( V i a Tagl iavento 9 • Tele
fono 8 5 4 . 4 5 9 ) 
Alle 2 0 spett. musica - Al le 
1 6 , 2 2 . 3 0 e 0 . 3 0 , G. Bornigia 
pres.: « Arcobaleno » rivista con 
il balletto Monna Lisa • Al la 
ore 2 vedettes dello Strip Teasa. 

SUBURRA CABARET ( V i a «al 
Capocci 1 4 • Ta l . 4 7 5 . 4 8 . 1 8 ) 
Al la ora 2 2 , 3 0 : « Canti , air 

C O L L E T T I V O « G » • S E Z I O N E I 
• CENTRO 7 T E A T R O SCUOLA 
DEL T E A T R O D I R O M A • V I I 
C IRCOSCRIZ IONE (V ia Carpino
l o n. 2 7 ) 
Domani alle 17 , Laboratorio: in
contro con i g.ovani e gli adulti 
del quartiere e della Circoscri
zione. Ore 1 6 - 1 9 . Teatro prova 
aperte: gruppo Canova < Sagra 
dei giovani ». 

S T U D I O N A Z I O N A L E D I D A N Z A 
AICS (V ia le delle Medaglie d 'Ore 
n . 4 9 - T e l . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Attività teatrale per bambini. 

L U N E U R ( V i a dello Tre Fontana, 
E.U.R. - T e l . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Luna Park permanente di Roma. 

CINE - CLUB 
CIRCOLO DEL C I N E M A CENTO-

CELLE ARCI -U ISP 
Alle 1 7 , 3 0 : « Rogopag » regia di 
Gregoretti e Pasolini. U 3 0 0 soci 
A R C I . 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Al le 21 * Assassinio al galop
patoio » di A . Cristie. Regìa 
G. Pollack. 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

A D R I A N O ( T e l . 3 5 2 . 1 5 3 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Mer l i ( V M 14) DR « 

A I R O N E (Te l . 7 2 7 . 1 9 3 ) 
Violenza sull'autostrada, con J. 
M . Vincent ( V M 18) DR * * 

A L F I E R I ( T e l . 2 9 0 . 2 5 1 ) 
La liceale, con G . Guida 

( V M 18 ) 5 * 
A M B A 5 S A D E (Te l . 5 4 . 0 8 . 9 0 1 ) 

Adele H una storia d'amore, con 
J. Ad jam D R S S 

' A M E R I C A ( T e l . - 5 8 1 . « 1 . 6 8 ) 
Ki t ty Tippel , con M . Ven De Ven 

( V M 1 8 ) S * * 
A N T A R E S ( T e l . 8 9 0 3 4 7 ) 

Killer Elite con J. Coan 
( V M ) G * i * 

A P P I O ( T e l . 7 7 9 . 6 3 8 ) 
I l vangelo secondo Simone e Mat 
teo. con P. Smith S -* 

A R C H I M E D E D'ESSAI ( 8 7 5 . 5 6 7 ) 
Ouanto è bello lu morirà eccito 
con E. Satta Flores DR S i r i e 

Trionfa ,1QUIMNETTA 
Il film che ha tmufat© al festival di Parigi! 
e UNO SPETTACOLO D I ECCELENTE QUALITÀ ' > 

(France- Soir) 
e T U T T O I L F I L M E' P IENO D I M I L L E R I C C H E Z Z E » 

(Humanitè) 

QUANTO E' BELLO 
LU MURIRE ACCISO 

Il capolavoro di ENNIO LORENZINI 

G A R D E N (Te l . 5 8 2 . 8 4 8 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnaizi SA $ 

G I A R D I N O (Te l . 8 9 4 . 9 4 6 ) 
Lo squalo, con S. Scheider A % 

G I O I E L L O D'ESSAI ( T . 8 6 4 . 1 4 9 ) 
I 3 giorni del Condor, con R. 
Redlord DR « s 

G O L D E N ( T e l . 7 5 5 . 0 0 2 ) 
La liceale, con G. Gu.da 

( V M 18 ) S g 
GREGORY (Te l . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 ) 

Telefoni bianchi, con A . Beili 
SA g 

H O L I D A Y ( T e l . 8 5 8 . 3 2 6 ) 
Nashville, di R. Al tman 

SA * * S f t 
K I N G ( T e l . 8 3 1 . 9 5 . 5 1 ) 

Ouel pomeriggio di uo giorno da 
cani, con A . Pac.no 

( V M 1 4 ) DR ft<* 
I N D U N O (Te l . S 8 2 . 4 9 S ) 

Sansone e Dalila, con V . Mature 
S M * 

LE G I N E S T R E ( T e l . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A # 

LUXOR (Te l . 6 2 7 . 0 3 . S 2 ) . 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO (Te l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 
Ouel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. PÌC r.D 

( V M 14 ) DR * • • 
MA1ESTIC ( T e l . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 ) 

La liceale, con G. Gu.da 
( V M 18) S * 

MERCURY (Te l . 5 6 1 . 7 : 7 ) 
Tre amici le mogli e allettuosa-
mcnle le altre, con Y . Montand 

DR * » 
M E T R O D R I V E - I N ( T . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 ) 

I I temerario, con R. Redlord A » 
M E T R O P O L I T A N (Te l . 6 3 9 . 4 0 0 ) 

Culastriscie nobile veneziano, con 
M . Mastro anni S * 

M I G N O N D fcJSAI ( T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 
Totò miseria e nobiltà, con 5. 
Loren C * * 

M O D E R N E T T A (Te l . 4 6 0 . 2 8 S ) 
Milano violenta, con G Cass nelli 

( V M 1 4 ) DR -* 
M O D E R N O (TeL 4 6 0 . 2 S S ) 

La nuora giovane, con P. Leroy 
( V M 18 ) C t 

N E W YORK (Te l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Merl i ( V M 1 4 ) DR * 

N U O V O STAR (V ia Michele Ama
r i . 18 • Tel . 7 8 9 . 2 4 2 ) 
Un gioco estremamente pericolo
so, con B. Reynolds 

( V M 1 4 ) DR 1 ) 
O L I M P I C O (Te l . 3 9 5 . 6 3 5 ) 

L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA r 

P A L A Z Z O (Te l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 
Kitty T ippel , con M . Van De Van 

( V M 18 ) S » » 
P A R I S (Te l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 

In 3 su Lucky Lady, con L. M i n -
nclli SA * * 

P A S Q U I N O (Te l . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 ) 
Solt beds, hard bat t ic i 
( in inglese) 

PRENESTE (Te l . 2 9 0 . 1 7 7 ) 
Dai sbirro, con 1— Ventura 

DR i * 

Q U A T T R O F O N T A N I (Telefono 
4 8 0 . 1 1 9 ) 
Kit ty Tippel, con M . ,Van Da Van 

( V M 18 ) S $ £ 
Q U I R I N A L I ( T a l . 4 6 2 . 6 9 3 ) 

Violenta sull'autostrada, con J. 
M . Vincent ( V M 1 8 ) DR * * 

Q U I R I N B T T A (Te l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 
Quanto 6 • bello lu murire acetso 
con E. Sarte Flores DR ® « » 

R A D I O CITY (Ta l . 4 6 4 . 1 0 3 ) 
La donna della domenica, con M . 
Mastroianni ( V M 1 4 ) G 9 

REALE (Te l . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 ) 
Soldato di ventura, con B. Spencer 

A $ 
REX (Te l . 8 6 4 . 1 6 5 ) 

L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA * 

R I T Z (Te l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
Violenza sull'autostrada, con J. 
M . Vincent ( V M 18) DR i * 

R I V O L I (Te l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ulmann DR » » 

ROUGE ET N O I R (Te l . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
Gioventù bruciata, con 1. Dean 

DR $ £ # 
R O X Y (Te l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 

Uomini e squali DO S S 
R O Y A L (Te l . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 ) 

Soldato di ventura, con B. Spencer 
A « 

S A V O I A (Te l . 8 6 1 . 1 5 9 ) 
Remo e Romolo storia di due f i 
gli di una lupa, con G. Ferri 

( V M 14 ) C « 
S M E R A L D O (Te l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 

I l padrone e l'operaio, con R. 
Portel lo ( V M 14) C * 

SUPERCINEMA (Te l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
Perdutamente tuo mi firmo Maca-
luso Carmelo lu Giuseppe, con 
S. Salta Flores C -$ 

T I F F A N Y (V ia A . Deprells • Tele
tono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
La poliziotta la carriera, con E. 
Fenech ( V M 14) C * 

T R E V I (Te l . 6 8 9 . 6 1 9 ) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. Me. Cleure A il 

T R I O M P H E (Te l . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 ) 
La liceale, con G. Guida 

( V M 18) S * 
ULISSE 

I l vangelo secondo Simona e Mat
teo, con K Smith S * 

U N I V E R S A L ( l e i . 8 5 6 . 0 3 0 ) 
(Chiuso per restauro) 

V I G N A CLARA (Te l . 3 2 0 . 5 3 9 ) 
Remo e Romolo storia di due 
tigli di una lupa, con G. Ferri 

( V M 14) C * 
V I T T O R I A (Te l . 5 7 1 . 3 5 7 ) 

Roma a mano armata, con M . 
Merl i ( V M 14) DR * 

SFCONDE VISIONI 
A C I D A : I l padrone e l'operalo, 

con R. Pozzetto ( V M 14) C -A 
A B A D A N : Alrlca Express, con G. 

Gemina C * 
A D A M : Amore vuol dir gelosia, 

- con E. Montesano 
( V M 18) C + 

AFRICA: 4 0 gradi all 'ombra del 
lenzuolo, con 8 . Bouchet 

( V M 14) C -* * 
ALASKA: I l Padrino parte 11, con 

A l Pacino DR * 
ALBA: Due cuori una capeplla, con 

R. Pozzetto C & 
ALCE: Frau Marlene, con P. Noiret 

( V M 18) DR * 
ALCYONE: Per le antiche scale, 

con M . Mastroianni 
( V M 14) DR H 

A M B A S C I A T O R I : Emanuelle nera, 
con Emanuelle ( V M 18) S * 

A M B R A J O V I N E L L I : I l vento e il 
leone, con S. Country A g e 
Rivista di spogliarello 

A N I E N E : Nude per l'assassino, con 
E. Fenech ( V M 18) DR * 

APOLLO: Assassinio suH'Eigcr, 
con C. Eastwood DR * 

A Q U I L A : Di che segno sci? con A. 
Sordi ( V M 14) C * * 

A R A L D O : Lo squalo, con R. Schiu
der A *> 

A R G O : Sandokan 
A R I E L : Mark il poliziotto spara 

per primo, con F. Gasparri A * 
AUGUSTUS: Faccia di spia, con M . 

Melato ( V M 1 8 ) DR * « 
A U R O R A : Qui comincia l'avventu

ra, con Vitti-Cardinale SA • 
A V O R I O D'ESSAI: I l prigioniero 

della seconda strada, con J. 
Lemmon SA * « 

B O I T O : Cabaret, con L. Minnel l i 
S * 

BRASIL: Detective Harpcr, acqua 
alla gola, con P. Newman 

DR * * 
BRISTOL: Emanuelle nera, con 

Emanuelle ( V M 18) S -*: 
BROADVVAY: I l padrone e l'ope

raio, con R. Pozzetto 
( V M 14 ) C g 

C A L I F O R N I A : Attenti al bul lone. 
con N. Manfredi 

( V M 1 4 ) SA * 
CASSIO: DI che segno sci? con 

A . Sordi ( V M 14) C 4 * 
C L O D I O : Tutta una vita, con M . 

Keller 5 g 
COLORADO: Cipolla Colt, con F. 

Nero C n 
COLOSSEO: Scene da un matri

monio, con L. Ullrnann 
( V M 1 8 ) DR -i i g 

CORALLO: Pasqualino Setlebellez-
ze, con G. Giannini DR */ 

CRISTALLO: Rollerball, con J. 
Caan ( V M 14) DR * * 

DELLE M I M O S E : Noi non siamo 
angeli, con P. Smith C * 

DELLE R O N D I N I : Mark il poliziot
to spara per primo, con F. Ga
sparri A •*) 

D I A M A N T E : Faccia di spia, con 
M . Melato ( V M 1 8 ) DR * * 

D O R I A : I l Padrino parte I I , con Al 
Pacino DR 4 

EDELWEISS: Lo squalo, con R. 
Schc.dcr A *f 

E L D O R A D O : Frau Marlene, con 
P. Noiret ( V M 1 8 ) DR * 

ESPERIA: La donna della dome
nica, con M . Mastroianni 

( V M 1 4 ) G •* 
ESPERO: I l vento e i l leone, con 

5. Connery A 9 
FARNESE D'ESSAI: Mat t i da sle

gare D O * » * * 
FARO: Mark il poliziotto spara per 

primo, con F. Gasparri A -4 
G I U L I O CESARE: Attenti al bul

lone, con N. M i n l r c d i 
( V M 14 ) SA * 

H A R L E M : I l temerario, con R. Red
lord A *; 

H O L L Y W O O D : L'infermiera, con 
U. Andress ( V M 18) C » 

JOLLY: I l braccio violento della 
legge n. 2 , con G. Hackman 

DR * * 

LEBLONi L'Incorreggibile, con J. 
P. Belmondo C # g 

MACRYS: Una aera c'incontrammo, 
con J. Dorelll C * 

M A D I S O N i Soldato blu, con C. 
Bergen ( V M 1 4 ) DR « » * * 

N E V A D A i Cipolla Colt, con F. Nero 
• C * 

N I A G A R A i Duo cuori una cappella. 
con R. Pozeztto C # 

N U O V O i Lo squalo, con R. Schei
der A # 

N U O V O F IDENEi Mark II poliziot
to spara per primo, con F. Ga
sparri A g 

N U O V O O L I M P I A ) Scene da un ma
trimonio, con L. Ullrnann 

( V M 1 8 ) DR < * # * 
P A L L A D I U M i Lo squalo, con R. 

Scheider A * 
P L A N E T A R I O ) Uno sparo In fab

brica, con U. Poìkolainen 
DR i i # 

P R I M A PORTA) Pasqualino Sette-
bellezze, con G. Giannini DR '$ 

C INE S A V I O : Piedone lo sbirro, 
con B. Spencer A # 

COLOMBO: La leggenda dell'arciere 
di fuoco, con V . Mayo A $<& 

COLUMBUS: I l bianco, il giallo, Il 
nero, con G. Gemma A * 

CRISOGONO: Non toccare la don
na bianca, con M . Mastroianni 

DR * # 
DELLE PROVINCE) L'Incorreggibl-

le, con J. P. Belmondo C # # 
D O N BOSCO) I l grande Gatsby, con 

R. Redlord DR <g 
DUE MACELLI ) Tom a Jerry ne

mici per la pelle DA # * 
ER ITREA: L'uomo dalle due om

bre, eoo C. Bronson . DR * 
EUCLIDE: Prima pagina, con J. 

Lemmon SA S S * 
FARNESINA) Alrport 7 5 . con K. 

Black DR * 
G E R I N I : Un uomo chiamato caval

lo, con R. Harris DR < * * * 
G I O V A N E TRASTEVERE) Terre

moto, con C. Heston DR S S 

ENORME SUCCESSO Al CINEMA 

4 FONTANE - PALAZZO 
AMERICA - AUREO 

I valori artistici di questo f i lm espressa
mente citati nella motivazione del visto 
di censura consentono la visione di scene 
carnali che mai erano state ammesse f i 
nora sugli schermi italiani. La vera storia 
di una ragazza coraggiosa che ogni donna 
dovrebbe conoscere. 

Severamente vietato ai minori di 18 anni 

RENO: I l giustiziere slida la città. 
con T . Miliari ( V M 1 4 ) DR g 

R I A L T O : Gang, con K. Corrodine 
( V M 1 4 ) DR * * *• 

R U B I N O D'ESSAI: Divina creatu-
, ra. con T. Stamp 

( V M 1 4 ) DR •* *• 
SALA U M B E R T O : Profondo rosso, 

con D. Hemmings 
( V M 14 ) G * 

S P L E N D I D : Mark il poliziotto spa
ra per primo, con F. Gasparri 

A * 
T R I A N O N : DI che segno sei? con 

A. Sordi ( V M 1 4 ) C g * 
V E R B A N O : Frau Marlene, con P. 

Noiret ( V M 1 8 ) DR * 
V O L T U R N O : La contessa e i suoi 

amanti, con C. Schubert ( V M 
18) SA -A e Rivista di spo
gliarello 

TERZE VISIONI 
D E I P ICCOLI : I l fantasma del Pi

rata Barbanera, con P. Ustmov 
A * 

N O V O C I N E : Giubbe rosse, con F. 
Testi DR g 

\ ODEON) Questo sesso ribelle 

ACHIA 
DEL M A R E : Interno di cristallo. 

con P. Newman DR * 

FIUMICINO 
T R A I A N O : Val Gori l la, con F. 

Testi ( V M 18) DR * 

OSTIA 
CUCCIOLO: Mar lowe il poliziotto 

privato, con R. Mitchum 
G ggg 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A : Furia nera A g 
A V I LA: Beniamino, con P. B:ccl: 

S *• 
B E L L A R M I N O : Mark I I poliziotto. 

con F. Gasparri G g 
BELLE A R T I : I l tulipano nero, con 

A. Dclon A » 
CASALETTO: Zorro , con A . DÙ 

lon A * 
! C I N E F I O R E L L I : Lo* Angeles. V 
! distretto polizia, con W . Hoiden 
1 DR g 

G U A D A L U P E : I l lurto b l'anima 
del commercio, con A. Noschcse 

C -*• 
L I B I A : Assassinio sull'Oricnt Ex

press. con A. Finncy G * *• 
M A G E N T A (ex S. Cuore) : Assas

sinio sull'Oricnt Express, con A . 
Fnincy G * ^ 

M O N F O R T : Trinità e Sartana t i 
gli d i . . . 

M O N T E O P P I O : Zanna Bianca alla 
riscossa, con I I . Silva A g 

M O N T E Z E B I O : 10 secondi per lug-
girc, con C. Bronson A -* k 

N A T I V I T À ' 2 0 0 1 odissea nello 
spazio, con K. Dullca 

A 'A ** * 
N O M E N T A N O : I l seme del tama

rindo, con J. Andrews S * 
N U O V O D O N N A O L I M P I A : L'esor-

ciccio, con C. Ingrassi* C >* 
O R I O N E : Alrica Express, con G. 

Gemma C *• 
P A N F I L O : La mia droga *! chia

ma Julic, con J. P. Edmondo 
( V M 18) DR •* g-

PIO X : Lidi e il vagabondo 
DA -4 * 

REDENTORE: Serpico, con A. Pa
cino DR • «" 

RIPOSO: E vivono tutt i felici e 
contcnli DO + *• 

SALA CLEMSON: L'albero dalle 
foglie rosa, con R. Ccsriè S *• 

SALA S. S A T U R N I N O : Prima pa
gina, con J. Lemmon SA -* * *, 

SALA V I G N O L I : Un esercito di 5 
uomini, con N. Castclnuovo A ** 

5. M A R I A A U S I L I A T R I C E : Spa
zio 1 9 9 9 . con M . Landau A •* 

SESSORIANA: I l fantasma del p i 
rata Barbanera, con P. Ust.nov 

A * 
S T A T U A R I O : La squadriglia del 

Falchi rossi, con D. McCallum 
DR # 

T IBUR: Ivanohe, con R. Taylor 
A * * 

T I Z I A N O : I l ponte sul f iume 
Kwai . con W . Hoiden 

DR * * • * > 
T R A S P O N T I N A : Carambola fi lot-

to tutti in buca, con M . Coby 
A - * 

TRASTEVERE: I l venditore di pal
loncini, con R. Cestie S -$ 

T R I O N F A L E : Terremoto, con C 
Heston DR « S 

UN AVVENIMENTO CINEMATOGRAFICO 
SENZA PRECEDENTI!!! 

da martedì 9 marzo al 

SUPERCINEMA - ROXY 
/ f i D a 

STUART ^̂ fOHN « MARTIN 
WHITMÀNSAXON* LANDAU 

(«st L* Mr t rOsMP— 

SPECIAL 

TONY SAITTA 
TISA FARROW• CAROLE LADRE -JEAN LEiERC 

iGAYLE HUNNICUTT ««,*ARMANDO TROVAÌOLI 
,•4«MARTIN HERBERT e EASTHANCOLOR 
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La Renault 20 si avvale oggi di una serie di soluzioni di cui dovranno tenere conto domani i costmttorì di automobili. 

Una grande novità: Renault 20. 
Nessun'altra 1600 possiede tutte le qualità 

di questa automobile. Ecco perché. 
Si chiama Renault 20. È destinata a un 

grande successo, perché nessun'altra 1600 riu
nisce tutte insieme le qualità di questa auto
mobile. Eccole, riassunte in 5 punti-base: 
— trazione anteriore; 
— derivazione diretta da un prototipo di vet

tura sicura; 
— soluzioni tecnico-costruttive d'avanguardia; 
— spazio, confort e abitabilità eccezionali; 
— dotazione di accessori e equipaggiamento 

superiori. 
Trazione anteriore - La Renault 20, come 

ogni Renault, adotta la soluzione del "tutto 
avanti". La trazione anteriore, infatti, garanti
sce più sicurezza (migliore tenuta di strada) 
e più confort (maggiore spazio interno e mag
giore silenziosità di marcia). 

All'avanguardia 
nella sicurezza 

Sicurezza - La Renault 20 e il prototipo 
sperimentale Renault di vettura sicura BRV 
(Basic Research Vehicle) sono stati studiati 
contemporaneamente. La Renault 20 si av
vale oggi di una serie di risultati dei quali 
dovranno tener conto domani i costruttori di 
automobili. 

La struttura del BRV, il prototipo Renault di vettura sicura da cui ha 
origine la Renault 20. 

Soluzioni tecniche - La Renault 20 è 
all'avanguardia anche nell'insieme delle solu

zioni tècnico-costruttive destinate ad aumen
tare il confort e la sicurezza di marcia: tenuta 
di strada garantita dalla trazione anteriore; 
freni a disco ventilati anteriori; doppio circuito 
frenante e servofreno; visibilità totale; sterzo 
a cremagliera; strumentazione completa; so
spensioni a grande assorbimento; speciale 
trattamento antiruggine. 

Più confort e 
più accessori 

Spazio - La Renault 20 è una berlina 
5 posti, 4 porte laterali più una quinta porta 
posteriore. E poiché più spazio significa più 
confort, la Renault 20 non vuole essere se
conda a nessuno: è la berlina 1600 più spa
ziosa del mercato. 

Equipaggiamento - La Renault 20 mon
ta di serie, quindi senza sovraprezzo, uno 
straordinario numero di accessori. Ecco 
i più importanti: alzacristalli elettrici alle porte 
anteriori; lunotto posteriore termico; apertura 
e chiusura simultanea delle 4 porte con siste
ma elettromagnetico; poggiatesta ai sedili an
teriori; contagiri; lavavetro elettrico; comando 
interno regolazione fari; proiettori allo iodio; 
2 luci di retromarcia; predisposizione per il 
condizionatore d'aria. E in opzione: cristalli 
azzurrati; tinta metallizzata extralight; sedili 
in similpelle; sedili in cuoio; cinture di si
curezza; tetto apribile. 

Ecco perché è possibile dire che la Re
nault 20 non teme confronti. Quale 1600 è in 
grado di offrire altrettanto? 
La Renault 20 è un'automobile moderna, 
sicura e confortevole. Ma anche veloce, scat
tante e potente quanto basta per fare del vero 
granturismo, senza problemi. E senza tradire 
nei consumi. 

Il prezzo, giustamente contenuto, è estre

mamente competitivo se si tiene conto di 
quanto la Renault 20 offre in più. Da oggi, 
per essere all'avanguardia, una 1600 deve ave
re tutte le qualità di questa automobile. 

Le Renault sono lubrificate con prodotti Elf. 

Renault, la marca estera 
più venduta in Italia, 

è sempre più competitiva. 

Provate la Renault 20 alla Concessionaria più vicina (Pagine Gialle, 
voce automobili, o elenco telefonico alfabetico, voce Renault). Per 
avere una documentazione completa e gratuita della Renault 20 spedite 
questo tagliando a: Renault Italia S.p.A. - Cas. Post. 7256-00100 Roma. 

Desidero ricevere gratuitamente e senza ini pegno una documenU/ions 
completa della Renault 20. 

v. 

Nome 

Cognome „ 

Via 

Città : „ CA.P. 
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Mentre la Roma cerca il risultato col Milan fidando sulla stanchezza di Bruges (ore 15) 

reumi lotteria 
Splendida « galoppata » dell'austriaco nella seconda prova mondiale 

. * ~ . — • •- •- • • •—* ' i 

Niki Lauda e la «Ferrari» 
trionfano in Sudafrica 

Il campione del mondo ha fatto gara a sé sventando il grintoso ritorno di Hunt (secondo) - Mass ferzo - Bella prova 
di Brambilla costretto a fermarsi al box a due giri dal termine e finito ottavo - Regazzoni, motore fuso, si è ritirato 

Nostro servizio 
JOHANNESBURG, 6 

Niki Lauda, su Ferrari, ha 
vinto il Gran Premio del Su
dafrica, seconda prova del j 
campionato mondiale di For- | 
mula 1, rafforzando la sua I 
posizione di « leader » al co
mando della classifica per il 
titolo iridato. Lauda ha cosi 
fatto il «bis» dopo il suc
cesso nella gara d'esordio del 
« mondiale » al Gran Premio 
del Brasile. 

Al secondo posto si è clas
sificato l'irriducibile inglese 
James Hunt su McLaren, che 
nelle prove aveva realizzato 
il miglior tempo, al terzo il 
tedesco Jochen Mass su Mc
Laren. 

Lauda ha vinto correndo 
nel modo che gli è più con
geniale. Scattato in testa alla 
partenza (partiva in prima 
fila affiancato da Hunt) è 
r imasto in testa per tut ta 
la corsa, p-ocedendo con cro
nometrica regolarità, incu
ran te del rabbioso insegui
mento che Hunt stava con
ducendo alle sue spalle. L'in
glese, infatti, dopo aver ef
fettuato una disastrosa par
tenza che. ad un certo punto, 
gli aveva fatto totalizzare 
quasi nove secondi di ritar
do sul battistrada, è riuscito 
a ricuperare gran parte dello 
svantaggio sino a ridurlo, al
l'arrivo a pochissimo. 

Lauda, alla vigilia della cor
sa, era parso pessimista. Si 
era dichiarato scontento delle 
modifiche apportate alla sua 
vettura che. a sentir lui, gli 
avevano fatto perdere velo
cità, si era lamentato del cal
do e aveva sconsolatamente 
dichiarato: «Tut to è contro 
di me ». Ma, poi. subito dopo 
11 « via » s'era messo a mar
ciare da par suo. sorretto 
dalla sua splendida 312 T e. 
nonostante, l'inseguimento del 
«terr ibi le» Hunt. è riuscito 
a tagliare, ancora una volta, 
vittorioso il traguardo. 

L'altro ferransta in gara. 
Clay Regazzoni. invece, è sta
to purtroppo costretto al ri
tiro. Al 50. giro gli si è fuso 
11 motore, mentre Vittorio 
Brambilla, che. nelle prove, 
era stato fra i più veloci, pur 
risultando protagonista di 
una magnifica corsa non ha 
potuto raccoglici e neppure un 
punto per la classifica in 
quanto, a due giri dal termi
ne. è stato costretto ad una 
sosta ai bo\\ quando si tro
vava in quinta posizione. 

Ma ecco, in sintesi, la cro
naca della corsa. Niki Lauda 
saet ta in partenza mentre 
Hunt . come si è detto, ha un 
lento avvio, complice involon
tario Brambilla. Lo stesso 
Brambilla riesce a mettersi 
dietro a Lauda assieme a 
Mass su MacLaren con Hunt 
che insegue alla disperata. 
Lauda inanella giro su giro 
(4.104 metri il tracciato del 
circuito di Kvakami) e il suo 
vantaggio, alla decima torna
ta . è già di sette secondi su 
Hunt . che. nel frattempo, è 
rinvenuto bene, di otto sul 
tedesco Mass mentre Tom 
Prvce si è incuneato fra Mass 
e Brambilla. Vengono subito 
dopo Reeazzoni e Scheckter. 
che hanno ricuperato parec
chie posizioni. 

Fra t tan to sono in difficoltà 
11 francese Patrick Depailler 
su Tyrrell e lo svedese Ronnie 
Peterson su March-761. che. 
poco dopo, si scontreranno 
t ra di loro, per fortuna sen
za conseguenze. Al quindice
simo giro, mentre Lauda con
tinua a far da lepre. Carlos 
Reutemann è costretto a fer
marsi ai box. La marcia di 
Niki è implacabile e il suo 
connazionale Henrv Erti vie
ne doppiato. In tanto Regaz
zoni e Scheckter duellano per 
assicurarsi le piazze d'onore 
mentre Hunt procede, distan
ziato da Lauda. come un'om
bra ma rosicchiando terreno 
a poco a poco. 

Al ventesimo giro le posi
zioni sono già abbastanza de
lineate con T.auda in testa 
seguito d i Hunt e. più lon
tano. da Mass. Pryce e Bram
billa. 

A metà corsa e sempre Lau
da a far da battistrada con 
Hunt ad otto secondi e mezzo 
(In questa fase della gara il 
campione del mondo ha ri-
piada enato qualche cosa sul
l'inglese) mentre, alle soaile 
di Hunt. frazionati in poche 
decine di metri. in<eznono 
Mass. Prvce. Regazzoni. Sche
ckter e Brambilla. 

Corsa campestre 
a via Conca d'oro 

A cura del circolo UISP dell» 
I V Circoscnz.one t i svolgerà s t i 
mane. alle 9 . !a seconda gara del 
palio delle C rcoscriziom La corsa 
campestre avrà luogo sul terreno 
sito in via Conca d oro, con itine
rario tra il viadotto delle Vall i 
(dopo p.azza Conca d'oro) e v a 
d'Aia-Campi delle valli. 

Le iscrizioni si possono effettua
re anche sul campo di gara * no a 
meu'ora pr.ma de.la partenza La 
partec pazione e aperta a tutti i 
Cittadini, uom ru e donne, di ogni 
• t a . 

La partecipazione alla gara, o.-
tr» alla manifestazione sportiva in 

Ì
costituisce un valido contributo 

sviluppo dello sport popolare 
• 41 massa • un rafforzamento del
l 'Union* italiana sport popolare. 

A questo punto Hunt si 
scatena. Osa l'inosabile ad 
ogni curva per guadagnare 
terreno, nei rettilinei spinge 
sino al massimo della resi
stenza del motore e qp^. giro 
dopo giro, riduce lo svantag
gio; sette secondi, sei secon
di. cinque secondi... Ma, da
vanti, il « computer » Lauda 
controlla bene. E' abituato a 
subire gli inseguimenti e non 
sforza eccessivamente la sua 
vettura. « Calcola » il van
taggio e prosegue secondo il 
suo « piano ». 

Al 50. giro il dramma di 
Regazzoni. A dieci giri dal 
termine il vantaggio di Lau
da è ridotto a soli quat tro 
secondi e mezzo. Ma, a que
sto punto della corsa, solo la 
sfortuna potrebbe privare 
Niki della vittoria che, di 
fatti, nonostante Hunt. nel 
finale, si getti letteralmente 
allo sbaraglio, taglia primo 
il traguardo, aggiungendo una 
altra gemma alla bellissima 
collana dei suoi successi. 

Jagor Vaici 

L'ordine d'arrivo 
1) Niki Lauda (Austria) 

Ferrari 312T in 1 ora 42'18"4 
alla media di 187.730 km. al
l'ora; 2) James Hunt (ingh.), 
McLaren M23 1.42'19"7 - 187.69 
kmh; 3) Jochen Mass (Germ. 
Ov.) McLaren M23 1.43'4"3 -
186.33 kmh; 4) Jody Scheck-
ter (Sud Africa) Tyrrell 007 
1.43"26*8 - 185.66 kmh; 5) 
John Watson ( I r l . del Nord) 
Penske PC3 (77 girl); 6) Ma
rio Andretti (USA), Parnelli 
(77 gir l ) ; 7) Tom Pryce (Gal
les) Shadow (77 giri); 8) Vit-
tonlo Brambilla (Italia) 
March 761 (77 girl) 

La classifica 
del « Mondiale » 

1) Niki Lauda (Austria) 18 
punti; 2) James Hunt (Gran 
Bretagna) e Patrick Depail
ler (Francia) 6; 4) Jochen 
Mass (Germania) e Jody 
Scheckter (Sud Africa) 5; 
6) Tom Pryce (Galles) 4» 

NIKI LAUDA ha vinto in Sudafrica rafforzando il suo primato 
nella classifica per il campionato del mondo conduttori 

Serie B: gli abruzzesi in casa con la «cenerentola» Brindisi 

Rischi per Genoa e Catanzaro 
Potrebbe profittarne il Pescara 
I rossoblu ospitano a Marassi il Varese, privi di alcuni difensori titolari - Ter-
nana-Alalanfa: vincendo gli umbri entrano in lizza per salire in serie « A » 

I l Pescara che. zitto, zitto, quat
to. quatto, e all'insegna della rego
larità, s'è portato a ridosso delle 
pr'm'ssime ed è in corsa per la 
sene « A ». grazie anche a quel 
formidabile • atout ». che rispon
de a! nome del portiere saracine
sca P.lonì, potrebbe essere il gran 
beneficiano del 2 3 . turno della se
rie 8 , visto che la squadra abruz-
zere resta a casa per ospitarvi la 
« cenerentola > Bnnd si mentre la 
tre prime in classi!.ca avranno 
gross ss me gatte da pelare. 

Gsnaa e Varese saramo intatti 
a confronto d.retto mentre il Ca
tanzaro farà visita a quell'Avellino 
che s»rnbra essere imp-ow samen-
te rinato e chi e appena reduce 
dalla vittoria di Reggio Emil'a, 
che ha provocato un mezzo terre
moto i i zona retrocessane e che. 
comunque, ha consent to alla squa
dra campala d guardare nuova
mente con f djc'a a!!3 scalata ver
so la salvezza che. solo qu'ndici 
3iorni la . sembrava del tutto com
promessa. E com n; amo da Genoa-
Varese. I 1 guri. se la ciambella 
dolesse rijsc re lo-o col buco. 
metterebbero fra loro e i brianzo
li quattro punti di d stacco e e l e 
verebbero un ott mo v at co in pre-
vts one ae'le d j e S-iccess .e t-a-
sferte a'l3 partita od erna d" Ma-
rass . Brindisi e Resg o Em 1 a. 

Log'co Ou nd. che <?.. uo-n ni di 
S -ro-»" sa-ebbero d saos*. a fa-e 
ca-te false pur di battere il Vare-
ic. Ma. insp nata-*»m*e. una gros
sa tegola è caduta S J ! Genoa, che 
a.'a v g !"a di l la pa-t ta coi vare
sini si e trovato, di colpo, senza 
la be..ezza di t-e difensori t i 
tolari (Retato in cspcaa'e. Rosset
ti infortunato e Croci squalifica
to) sicché S'moni dovrà presum"-
b Irncnte a'f:dare te maglie n. 3 • 
3 al convalescente C ampoli, as
sente da e nque dcmen'che e a 
Most i , che è sofferente aTingume. 
I l Varese, dal c a v o s.ia. s ' i i ' i 
in deci no di re-d'mento. Ma og
gi r cupcre-a Da:.* Vedove e Pra
to. due viech ma-p oni. E per il 
Geno3 t i - a dura, rro.to d j - a . 

Non meno fac le •! cor.-p.to del 
Cs'a-iiaro ad Avel l . io . G'ocare sul 
campo campaio e semp-e un r i -
sch o. ma Io s».-a miqq orrr;nte og
gi contro u-.a scu3d-a reduce dal 
SJCCCSSO sul F o ) ] a e dall'impresa 
corn? uta d3Tien ca scorsa in Emi
lia R.tcn amo che U T pires^'o po
trebbe g a essere un ob ett vo non 
da poco per i ca'abreti che. fra 
l'a tro. non semb-a.io aver de' tut
to superata la cr"si che li ha sf
id i t i nell'ultimo m e i - e mezzo. 
Altra squadra che potrebbe profit
tare dciT moegno delle p-ime è il 
Novara, che osp ta la Spai. La le-
z one di Vicenza potrebbe aver gio
vato ai p «monte*.. M a non si de
ve d mff-i: care la pa-t ta che i fer
raresi haino d sputato domen ca 
sco-ja co' Genoa Oovesssro r oe-
ters un match del genere per il No
vara potreobe eisore notte 

C'è poi una parlila il cui risul
tato potrebbe essere determinante 
per entrambe le contendenti- allu
diamo • Ternana-Atalant». Sa «li 
umbri dovessero conquistare i due 

punti toglierebbero ogni residua i l 
lusione ai bergamaschi di poss.bi
le scalata alla « A » e, per contro. 
la squadra di Fabbri entrerebbe f i 
nalmente in lizza per la promo
zione. Un successo, assai impro
babile, degli atalantini invertireb
be la situazione: un pareggio la
scerebbe la situazione impregiud-
cata e. forse, non più modificabile. 

Catania-Foggia è un altro incon
tro importante: i padroni di casa 
lottano per la salvezza, i pugliesi 
per uscire dal tunnel che hanno 
imboccato dopo la sconfitta ca-
sal'nga col Genoa. Un punto sa
rebbe forse loro suffic ente per 

cominciare ad intrawedere la 
luce. 

C'è poi l'ennesimo « derby » 
del sud fra Taranto e Palermo, 
che dovrà dare una risposta de
finitiva sulla ripresa dei se I a-
ni che. nelle ultimo tre partite, 
hanno raccolto cinque punti. 

Completano il cartellone Regg.a-
na-Piacenza. Sambenedettese-Mode-
na e Brescia-Vicenza, tra match 
che, sia pure per d.vers: mot.vi . 
vedono le squadre ospitant assai 
impegnata e in procinto di correre 
non pochi r schi 

Carlo Giuliani 

Galoppo a Roma (ore 14,30) 

Oggi alle Capannello 
il Premio Gianicolo 

A Roma ancora di scena 
il galoppo. « Clou » il Pre
mio Gianicolo tlire 3.640.000. 
metri 2000. in pista grande» 
in cui si affronteranno sei 
soggetti capeggiati da Fi-
rehom e Tabacon: potrebbe
ro inserirsi nella lotta per 
la vittoria Pauius Poter e 
Karamazov. Di buon interes
se nei!a giornata anche il 
Premio Esquilmo (L. 2 030.000. 
metri 2400. pista piccola) in 
cui London Me'.ody è netta
mente preferibile agli altri 
sei concorrenti che lo affron

teranno. Per la piazza d'ono
re dovrebbero lottare Mano
lo Borromeo e San Giulian. 

Ma ecco le nostre selezio
ni per la riunione del!e Ca-
pannel'.e che avrà m.z.o al
le ore 14.30. 1. corsa: Rose-
waii. Caste', di Ieri; 2. corsa: 
Ares. Rovai Pas te ; 3. corsa: 
Pareto. Furlana. Baffo B.u: 
4. corsa: London Meiody. Ma
nolo Borromeo; 5. corsa: Fi-
rehorn. Tabacon; 6. corsa: 
Norberto. Konno, Tabarly; 7. 
corsa: Vasco. Covent Garden. 

I giallorossi in formazione rimaneggiata (assenti Batistoni, De Sisti, Petrini e Prati) 
I bìancazzurri privi ancora di Re Cecconi e forse anche di Brignani (Polentes ter
zino, Martini mediano, Badiani ala e D'Amico in ballottaggio con Manfredonia) - La 
Fiorentina riceve il Bologna • Ascoli e Samp appaiono « chiuse » a Cesena e Torino 

Oggi in Colorado per la Coppa del mondo di sci 

Stenmark - Gros 
nuova sfida 

nello «speciale» 
Festival statunitense nel « gigante » • Per Ihoeni speran
ze finite - Resi Mittermeier ha vinte la Coppa del mondo 

I I 

sportflash-sporfflash-sportflash-sporiflash 

CICLISMO — A i campionati italiani di ciclismo sa pista 
indoor in corso di svolgi mento al Palazzo dello sport dì Milano 
il primo dei quattro titoli in palio. l 'Omnium a coppie, è stato 

I vinto dai romani delle • Forestale » Maur i l io Orlati e Rino De I 
Candido. I 

Felice Cimondi ha vinto la gara d'inseguimento tutta df-

I stanta dì 5 km. contro Baronchelli. A metà tara Cimondi I 
aveva g i i una quarantina di metri di vantaggio sull'avversario. | 
Ha vinto coprendo la distanza in 6 ' 1 3 " 3 9 alla media «li 

I km. 4 8 , 2 1 2 . I 

N U O T O — Nel corso del meeting intemazionale di Brema 

I aono stati stabiliti nuovi record mondiali in vaaca da 2 5 m.: I 

Il tedesco (RFT) Peter Nocke ha ottenuto la migliore presta- | 
zione mondiale nei 2 0 0 m. s.l. con il tempo di 1 ' 4 8 " 8 0 . 

Ì ln campo femminile Hannelore Anke ha stabilito il record mon- I 

diale nei 1 0 0 m. rana con il tempo di l ' 1 1 " 0 1 • Rosemarie | 
Gabriel quello dei 2 0 0 m. farfalla con i l tempo di 2 ' 1 2 " 8 4 

I (entrambe delta RFT) • Barbara Kraus* della ROT ha nuotato I 

In 4 ' 1 1 ' 7 1 aul 4 0 0 m. s.l. (record ' mondiale precedente | 

I ' " " • I 
| SCI — Mauro Bernardi ha vinto lo slalom «pedale di | 

Jahorina valido per la Coppa Europa. 

Se i sogni della Lazio po
tessero imbrigliare il vento, 
le alberature biancazzurre 
non avrebbero bisogno di ve
la: per una volta — forse 
Tunica e magari l'ultima — la 
barca filerebbe come ai bei 
tempi dello scudetto. L'iper
bole può esserci permessa tn 
questa circostanza, perchè og
gi pomeriggio (ore 15), scen
de all'n Olimpico » la Juvc ca
polista che pare ormai avvia
ta alla conquista del suo 17. 
scudetto. E i sogni di carpire 
un pizzico di gloria — seppur 
effimera. com'è, appunto. 
quella che regala il mondo 
del calcio, inquinato da inte
ressi net quali la maggioran
za della gente non si identifi
ca —, non sono alimentati sol
tanto dagli sportivi seduti di 
parte laziale. Essi sono ac-
compatinciti ancne dalle spe
ranze di quelli delle squadre 
che tallonano i bianconeri, e 
cioè del Torino e del Milan. 
Una vittoria della squadra di 
Maestrelli — dicono —, rida
rebbe un minimo dt suspense 
al campionato. 

Ciò è sicuramente vero, ma 
per la Lazio significherebbe 
qualcosa di più. Intanto fare 
UJI decisivo passo avanti sul
la strada della salvezza, che 
potrebbe ancora più sostan
ziarsi, visto che le altre peri
colanti sono chiamate a scon
tri oltremodo difficili. Infatti. 
per un Verona che gioca in 
casa (ma contro quell'Inter 
che ha battuto il Torino), vi 
sono una Samp e un Ascoli 
impegnate in trasferta, rispet
tivamente a Tonno e Cesena. 
Ma il successo di prestigio. 
proietterebbe i suoi benefici 
influssi sull'altrettanto proibi
tivo confronto che attende 
domenica prossima i laziali: 
il derby con la Roma. 

Ma al di là dei sogni, ci st 
domanda: l'attuale Lazio e 
è in grado di reggere il con
fronto con la Jave? La rispo
sta è dubbia. E vediamo il 
perche. Ogni reparto traballa. 
Non per niente Maestrelli ha 
via via messo in «.- quarante
na » Ammoniaci. Ghcdm e D' 
Amico, individuando nella di
fesa e nel centrocampo i pun
ti dolenti dcl'a squadra. Ma 
non è certo andata meglio con 
l'immissione di Petrelli. Po
lentes e Brignani. Le difficol
tà sono poi aumentate con l' 
infortunio di Re Cecconi e l' 
involuzione del gioco di Chi-
naglia, che invoca un ruolo al
la Bobby Charlton e caldegqia 
Ferrari centravanti. Un Fru-
stalupi non è mai stato rim
pianto come adesso, ma è mu
tile e controproducente far ri
corso ai— ricord>. Forse la so
luzione potrebbe risiedere sol
tanto ne' lincio dei giovani, 
così come ha fatto la Roma. 

Maestrelli, però, è restio a 
una siffatta scelta. Il solo Lo
pez ha trovato un posto in 
pianta stabile. Manfredonia 
ha giocato soltanto 90' col 
Cagliari e 45' col Perugia; 
Giordano spezzoni con Fioren
tina. Milan. Bologna e Cese
na. Non vogliamo certo so
stituirci al tecnico, ma una 
maggiore attenzione alla ca
rica di entusiasmo che porte
rebbero questi giovani nella 
squadra ci sembra doverosa. 
E l'incontro con la Juve ca
de a proposito. Re Cecconi 
non è recuperabile e pare pu
re Brignani (anche se que
st'ultimo sembrava già de
stinato alla « quarantena n). 
Ebbene, per quel che si è po
tuto capire, pare che a ter
zino giocherà Polentes. con 
Martini portato in mediana, 
Badiani avanzato all'ala sini
stra, mentre per la maglia 
numero 8 sono in ballottag
gio D'Amico. Manfredonia e 
magari Brignani. 

Óra Manfredonia non gra
disce i compiti di centro
campista, preferisce fare il 
«libero», per cui sembrereb
be più funzionale uno schie
ramento che prevedesse Wil
son sull'uomo e Manfredonia 
a Ubero T>. La Juve, dal canto 
suo. ha l'unico problema del
la sostituzione dell'infortuna
to Morint, il cui posto sarà 
sicuramente preso dall'ex gial-
lorosso Spinosi. Inutile, co
munque, nascondersi come 
questo incontro sia una vera 
e propria lotteria. 

L'altro incontro delicato è 
Milan-Roma. I giallorossi sa
ranno ancora in formazione 
rimaneggiata. Infatti alla de
fezione di Peccemni (pleuri
te), dt Batistoni, di Prati (in
fortunati), si è aggiunta quel
la di De Sisti e forse di Pe
ttini. Liedholm sarà quindi 
costretto a far ricorso ai 
giovani Sandreani, Bacci e 
Casaroli. mentre è previsto il 
rientro di Xegrisolo e non si 
esclude neppure il debutto di 
Persiani. I giallorossi spera
no che i rossoneri risentano 
della fatica di Coppa UEFA 
a Bruges, ma è altrettanto 
chiaro che il Milan non ha 
alcuna intenzione di molla
re l'osso. La lotta per il se
condo posto è apertissima, ep-
poi il Mtlan è intenzionato a 
dar rita ad un gran finale 
di stagione. Ma la Roma è 
in grande ripresa e cala a 
San Siro con la ferma inten
zione di fare risultato. Le al
tre sono Fiorentina-Bologna, 
Cagliari-Napoli. Como-Perugia. 

Giuliano Antognoli 

Così in campo 
CAGLIARI-NAPOLI 

C A G L I A R I : Copparonii Valeri , 
Longobucco; Graziani, Niccolai, Rol
l i ; Butti, Brugnera, Piras, Viola, 
Virdis. ( 1 2 Buso, 13 Lamagnl, 
14 Quagliozzl o N e n è ) . 

N A P O L I : Carmignani; Bruscolo!-
I l , La Palma; Burgnich, Vavasso-
r i , Orlandino Massa, Juliano, Sa-
voldi, Boccolini, Sperotto. ( 1 2 Fio
re, 13 Braglia, 14 Esposito). 

PRECEDENTI 1 9 7 4 - 7 5 : Caglia
ri-Napoli 1 - 1 , Napoli-Cagliari 5-0 . 
A N D A T A : Napoli-Cagliari 3 - 1 . 

ARBITRO: Terpin. 

CESENA-ASCOL! 
CESENA: Boranga; Coccarelli, Od

di; Festa, Danova, Cera; Perissi-
notto, Frustalupi, Bertarelli, Ro
gnoni, Mariani . ( 1 2 Venturell i , 13 
Petrini, 14 Valent in! ) . 

ASCOLI: Grassi; Logozzo, Peri
co; Scorsa, Castoldi, Morel lo; Sai-
vorl, Minlgutt i , Silva, Gola, Zan-
doli. ( 1 2 Recchi, 13 Salvori, 14 
Legnaro). Giocatori a disposizione: 
Calisti e Mancini. 

PRECEDENTI 1 9 7 4 - 7 5 : Cesena-
Ascoli 0 -0 , Ascoli-Cesena 0 -0 . A N 
DATA: Ascoli-Cesena 0 -0 . 

ARBITRO: Barbaresco. 

COMO-PERUGIA 
COMO: Rigamonti: Martinel l i , 

Soldini; Guidetti , Fontolan, Garba-
rini; Rossi Renzo, Correnti, Scan-
ziani, Pozzato, Cappellini. ( 1 2 Tor
tora, 13 Jachini, 1 4 Gar l in l ) . 

PERUGIA: Marconcini; Raffaeli, 
Baiardo; Frosio, Berni, Amenta; 
Ciccotelli, Curi, Novellino, Agroppi, 
Sollier. ( 1 2 Malizia, 13 Marche), 
14 Piccl la) . 

PRECEDENTI 1 9 7 4 - 7 5 I N SE
RIE « 8 »: Como-Perugia 0 - 1 , Pe
rugia-Como 0-0. A N D A T A : Peru
gia Como 2 -0 . 

ARBITRO: R. Lo Bello. 

FIORENTINA-BOLOGNA 
F I O R E N T I N A : Supcrchi; Galdio-

lo. Roggi; Pellegrini, Della Mar-
tira, Mer lo; Casarsa, Caso, Deso
lat i , Antognoni, Spcggiorin. ( 1 2 
Mattol ini , 13 Bresciani, 14 Rosi ) . 

BOLOGNA: Mancini: Roversi, 
Cresci; Ccreser, Bcllugi, Nanni; 
Trcvi-ionello, Massimolli, Clerici, 
Masclli, Chiodi. ( 1 2 Adani, 13 
Valmassoi, 14 Masta l l i ) . 

PRECEDENTI 1 9 7 4 - 7 5 : Fioren
tina-Bologna 1-0, Bologna-Fioren
tina 1-0. A N D A T A : Bologna-Fio
rentina 1 - 1 . 

A R B I T R O : Gussonl. 

LAZIO-JUVENTUS 
L A Z I O : Pullci; Ammoniaci, Po

lentes; Wilson, Ghedln, Martini) 
Garlaschelli. D'Amico, Chinaglia, 
Lopez, Badiani. ( 1 2 Morlggl, 13 
Ferrari, 14 Manlredonta) . 

JUVENTUS: Zo l l i Cuccureddu, 
Tardetti; Furino, Spinosi, Scirea; 
Damiani, Causio, Anastasi, Capello, 
Bettcra. ( 1 2 Alessandrelli, 13 Gen
tile, 14 A l ta l in i ) . 

PRECEDENTI 1 9 7 4 -7 5 : Lazio-
Juventus 1-0, Juventus-Lazio 4 -0 . 
A N D A T A : Juventus-Lazio 2 -0 . 

ARBITRO: Panzino. 

MILAN-ROMA 
M I L A N : Albertosi; Sabadinl, 

Maldera; Bet, Turone, Scala; Go-
rin, Benctti (R ivera ) , Cationi, Bi-
gon, Chiarugi. ( 1 2 Tancredi, 13 
Rivera o Bergamaschi, 14 Anquil-
l e t t i ) . 

R O M A : Conti; Morinl , Rocca; 
Cordova, Santarlni, Sandreani; Pel
legrini, Boni, Petrini, Negrisoto, 
Casarolt. ( 1 2 Quintini . 13 Bacci, 
14 Persiani). 

PRECEDENTI 1 9 7 4 - 7 5 : Roma-
Milan 0 - 1 , Milan-Roma 1 -1 . A N D A 
T A : Roma-Milan 0 -0 . 

A R B I T R O : Trinchierl. 

TORINO-SAMPDORIA 
T O R I N O : Castellini; Santin, Sal

vador!; P. Sala, Mozzini, Caporale; 
C. Sala, Pecci, Graziani, Zacca-
rell i , Pulici. ( 1 2 Cazzaniga, 13 
Garritano, 14 G o r i n ) . 

S A M P D O R I A : Cacciatori: Ar-
nuzzo, Rossinellì; Bedin, Zecchini, 
LippI; Tuttino. Orlandi, De Gior
gi?. Salvi, Saltutti. ( 1 2 Di Vin
cenzo, 13 Lei], 14 Magistrel l i ) . 

PRECEDENTI 1 9 7 4 -7 5 : Torìno-
Sampdoria 1 - 1 , Sampdoiia-Torino 
0 -0 . A N D A T A ; Sampdoria-Torino 
0-0 . 

ARBITRO: Mencgali. 

VERONA-INTER 
V E R O N A : Ginull i ; Bachlechncr, 

Sirena; Cozzi, Busatta. Nanni; Fran
zo!, Mascclti, Luppi, Maddè. Mac
chi. ( 1 2 Porrino. 13 Vriz, 14 
M o r o ) . 

INTER: Vier i ; Giubertoni. Fede
le; Orlal i , Gasparini, Facchctti; Pa
vone, Mar in i , Boninsegna, Mazzola, 
Berlini. ( 1 2 Bordon, 13 Galbiati, 
14 Ceri l i ! ) . 

PRECEDENTI 1 9 7 4 - 7 5 : il Ve
rona era in serie « B ». A N D A T A ; 
Inter-Verona 3 - 1 . 

ARBITRO: Serafino. 

Milan: 
Del Buono 
se ne va 

(e stavolta 
fa sul serio) 

MILANO. 6. 
(g.mm.) Lo scrittore gior

nalista Oreste Del Buono. 
direttore di Linus ed ex ami
co di Rivera. ha rassegnato 
stamane lo dimissioni da 
consigliere del Milan. società 
per la quale aveva negli ul
timi tempi svo'.to anche le 
funzioni di addetto stampa 
e pubbliche relazioni 

La decisione — che già era 
stata presa da Del Buono il 
mese scorso e che era rien
trato dietro precisa richie
sta del nuovo finanziatore 
rossonero Duina — e stata 
comunicata, non senza resi
stenze, al presidente Pardi 
e agli altri consiglieri del 
Milan. durante un colloquio 
chiarificatore nella sede di 
via Turati ed un duro scon
tro verbale con Nereo Rocco. 

Del Buono, come si ricor
derà. era entrato a far par
te del consiglio rossonero 
(dopo l'acquisto di duecento 
azioni) su precisa richiesta 
di Rivera. Negli ulti/ni tem
pi, tuttavia, l 'atteggiamento 
di Rivera nel confronti della 
squadra e della società, non
ché degli amici più vecchi 
e sinceri, ha incrinato i rap
porti con lo scrittore. 

« Sono due giorni che Ri-
vera. ad esemplo, non si fa 
più sentire — ha detto Del 
Buono — che non dice do
ve va e cosa fa Ieri aveva 
la febbre, però è andato lo 
stesso alla festa di Duina. 
quando tutt i lo cercavano 
Mi avevano assicurato che 
nel Milan. una volta risolta 
la questione finanziaria, le 
cose sarebbero cambiate. In
vece sono molto deluso. Pos
so restare comunque tifoso 
milanista, anche senza quel
l'amicizia che mi aveva fat
to impegnare direttamente 
nella società ». 

A San V i t t o re una classica del cross: la Cinque M u l i n i 

Tra Bayi e Brendan Foster 
c'è un posticino per Fava? 

In campo femminile favorita la Dorio — La corsa in TV alle ore 15 

Una volta Alfredo Rizzo. 
detto « King Fred », arrivò 
per primo al Mulino Meravi
glia e chiuse il cancelletto 
bloccando tutti gli avversari. 
Un'altra volta Osvaldo Segra-
da si nascose nel Mujino, sem
pre il « Meraviglia » unico su
perstite dei 5 iniziali, aspet
tò per un giro e poi riprese 
la corsa. Il giochetto non gli 
servi perché al controllo dei 
passaggi ovviamente si accor
sero che aveva percorso un 
giro di meno. Ma Rizzo e Ser-
gada erano gente allegra. La 
« Cinque Mulini ». vicenda an
tica e sempre nuova della cor
ea campestre, è fat ta anche 
di queste cose. 

Al Flaminio derby 
Lazio-Roma primavera 
La2io-Roma e primavera » anti

cipa di una settimana il derby di 
campronato. L'incontro si svolge 
questa mattina, alle or* 10 . 30 , 
al Flam nio. Le due r o m a n a con
ducono la class t.ca e appaiono si
cure final.ste (anche sa la Fio
rentina è in agguato). La Roma 
mancherà di Casaroli, Persiani a 
Criscimanni dirottati tra i « mag
giorenni >, • cosi la Lazio nella 
quale non figurano Manfredonia • 
Giordano. 

Telegramma a Onesti 
degli Enti di 
Promozione 

dell'Emilia-Romagna 
Gli Enti di promozione 

sportiva dell'Emilia Roma
gna hanno inviato unitaria
mente al Presidente del 
CONI il seguente telegram
ma per respingere i conte
nuti del suo articolo su un 
quotidiano romano: 

< Gli Enti di promozione 
sportiva sorpresi per quanto 
dichiarato alla stampa dal
l'avvocato Giulio Onesti. Pre
sidente del CONI , in riferi
mento alla funzione degli 
stessi e degli Enti Locali e 
che si sostanzia nelle gratui
te affermazioni di contrap
porre la politica tendente al
la definizione di uno sport 
e servizio sociale > alle atti
vità delle società sportive di 
base, dichiarano di respinge
re le accuse • riaffermano 
il loro impegno a rafforzare 
ed estendere momenti unita
ri per ottenere, nel quadro 
di una generale riferma dello 
sport, la stessa riforma del 
CONI che fissi i compiti che 
gli competono e riconosca nel 
quadro generale (come dai 
progetti di legge già presen
tati o in via di presentazio
ne al Parlamento) i compiti 
precìpui degli Enti di Promo
zione Sportiva. Firmato: Li
berta* Regionale Emilia e 
Romagna; CSEN Regionale 
Emilia e Romagna; AICS 
Provinciale di Bologna; CSI 
provinciale di Bologna; UISP 
Provinciale di Bologna ». 

Da notare la presenza del
la e Libertas > fra i firmata
ri . In campo nazionale, per 
bocca del suo massimo diri
gente Montella, la • Libertas > 
si era schierata in favore 
di Onesti. Un altro segno 
che il disegno integralista 
bocciato dall'on. Evangelisti, 
anch'egli naturalmente dalla 
parte di Onesti, non trova 
affatto la sperata risponden
za nella base sportiva catto
lica. Già il CSI al »rm disso
ciato. 

L'edizione 1975 è di gran 
lusso, come tante altre, d'al
tronde. che l'han preceduta: 
sono al via tre primatisti del 
mondo, Filiber Bayi (1500 me
tr i) . Brendan Foster (due mi
glia e 300 mila metri). Anders 
Garderud (siepi). C'è Sulei* 
man Nyambui, recente vinci
tore delle 3 miglia ai campio
nati americani indoor. C'è 
Franco Fava che quest 'anno 
ha vinto i campionati di so
cietà. gli « assoluti », il « Cam
pacelo», il oSant 'Agata» di 
Catania e il cross di Volpia-
no. Il vincitore uscirà da que
sti nomi mentre Outsider ci 
pare giusto considerare Ve-
nazio Ortis che sul tracciato 
di San Vittore Olona vinse 
due anni fa (categoria junio-
res). Ci sarà anche Arese che 
ormai queste gare le fa per 
allegria, come dice il bel li
bretto che Franco ha dato al
le stampe qualche tempo fa. 

Gran gara anche t ra le ra
gazze. Avrebbe dovuto esser
ci Carmen Valero, una picco
la spagnola abilissima nel 
danzare il flamenco e bravis
sima (come in genere gli ibe
rici) sui prati del cross. Car
men ha appena vinto, a sor
presa, il Cross del'.e Nazioni 
ed era attesa, poi a San Vit
tore. alla prova-conferma. In 
assenza della brava spagnola 
la favorita sarà Gabriella Do
no . terza al « Naz.oni ». A ren
derle dura la vita ci proverà 
In?er Knutsson. scandinava 
che aspira al podio olimpico. 

La « Cinque mulini » è gran
de fatto sportivo che a San 
Vittore coltivano come fiore 
di ferra. Ma non è da esclu
dere che la competizione cam
bi sede. L'IAAF esize che le 
campestri a calendario abbia
no una linea di accelerazione 

lungo almeno 300 metri. E co
si a San Vittore dovrebbero 
far partire gli atleti nel pra
to fuori dello stadio oppure 
— e sarebbe la soluzione mi
gliore — dirottare la gara 
(che resterebbe sempre loro 
creatura e grande vicenda 
sportiva) all'ippodromo di Va
rese o a quello di Monza. Ma 
siamo già al futuro. Per ora 
apprestiamoci a godere la 
grande sfida t ra le gazzelle 
della Tanzania e gli assi euro
pei del mezzofondo e delle sie
pi. La TV si collegherà con 
San Vittore alle 15 per tra
smettere in diretta la gara 
piùù importante, quella di 
Bayi. 

Remo Musumeci 

Atletica «indoor»: 
a Leningrado 

URSS batte USA 
Gli atleti della nazionale 

dell 'URSS hanno vinto a Le
ningrado il quinto tradizio
nale incontro di atletica in
door contro la squadra USA 
per 191 117. I sovietici hanno 
vinto sia nelle gare femmi
nili (75 53) sia in quelle ma
schili (94/64). Nel corso del 
match, il primo che si svol
ge nello Stadio d'inverno di 
Leningrado, sono stati bat
tuti un record mondiale ed 
un record europeo indoor. 
Gli autori sono entrambi so
vietici. Evghenij Evsjukov ha 
cono i 5 km. di marcia 
in 20"21'8. Irina Bondarciuk 
h'a corso i 3000 metri m 9'05". 
che rappresenta il migliore ri
sultato d'Europa. 

Basket: riflettori puntati su Milano 

MobilGirgi sul velluto? 

Nostro servizio 
COPPER MOUNTAIN, fl 

La rarefazione dell'ossigeno 
sugli oltre tremila metri deU 
la pista tra le nevi del Colo
rado ha chiaramente danneg
giato gli sciatori europei, 
giunti sul posto all'ultimo mo
mento a differenza degli sta' 
tumtensi che «giocavano in 
casa »> e che da due settima
ne si twvai\ino riuniti nel
la zona. Questa può essere 
una spiegazione del sover-
cluantc trionfo degli sciatori 
USA nello slalom gigante di 
Coppa del Mondo. 

Ha vinto Greg Jones, se
condo Phil Maitre, sesto è 
l'altro Mahre, Steve, ma t 
ben vero che tra gli europei 
propiio i «big» sono quel
li ad aver deluso di più. La 
classifica della delusione è 
comandata da Gustava Thoe-
tu che. invischiatosi nell'ab
bondante neve del tracciato 
della prima manche, ha per
so l'equilibrio, si e disunito e 
ha dovuto dare « forfait ». Ed 
è un «forfait» che significa 
tn pratica la fine di ogni sua 
velleità in questa edizione 
della Coppa. Molto al di sot
to delle aspettative anche In-
gemar Stenmark. il «leader» 
della World Cup. Piazzandosi 
quattordicesimo, dopo due 
prove impacciate e quasi tre
mebonde. lo svedese ha con
fermato dt essere in preoccu
pante declino, come qià Inn-
sbruck aveva evidenziato. 

Un Piero Gros all'altezza 
delle Olimpiadi avrebbe po
tuto portare a fondo il suo 
attacco allo scandinavo e av
vicinarlo seriamente in clas
sifica generale ma anche il 
piemontese non ha davvero 
brillato. Al termine delle due 
« manche » Pierino e risulta
to soltanto settimo. Certo, or
mai le gare per i «grandi» 
si disputano all'insegna del
lo «stressa psicologico, più 
che fisico, un handicap di cui 
non risentono evidentemente 
altri atleti, pur di valore, ma 
non infervorati nella conqui
sta dell'ambito trofeo finale. 
è il caso, soprattutto, degli 
elvetici Pargaetzi e Good, 
piazzatisi terzo e quarto nel
la scia dei mattatori ameri
cani (e per Good si tratta di 
una lumtnosa conferma del
l'» argento » olimpico). 

In sostanza, il «gigante» 
ha rinviato di 48 ore la bat
taglia al vertice, che si sca
tenerà domani nello slalom 
speciale. Attualmente la clas
sifica di Coppa del Mondo re
lativa ai primi cinque posti è 
la seguente: 1) Stenmark p. 
191; 2) Gros 167; 3) G. Thoe-
ni 160; 4) Klammer 156; 5) 
Hinterseer 96. 

Lo « speciale » di domani 
(ore 18.30 e ore 21 italiane) 
è chiamato a delincare una 
volta per tutte le aspirazioni 
di Gros. che dovrebbe poter 
contare sull'aiuto della « t;o-
langa azzurra», ieri deluden
te anche in Radici (ventune
simo). Nockler (trentunesi
mo) e Amplaz (trentaquat
tresimo). 

Dopo il «gigante» di ieri, 
Rosi Mittermeier, autorevole 
vincitrice davanti alla Nelson 
e alla Zurbriggen. aveva vir
tualmente già vinto la Coppa. 
Ma la campionessa della RFT 
oggi ha vinto anche lo sla
lom speciale davanti alla 
svizzera Lise Marie Morerod 
confermando la sua indiscuti
bile superiorità e la legittimi
tà del suo successo in Coppa 
del mondo. 

Fred Mariposa 

I l campionato di batket intra
prenda la la te discendente, quella 
che, domenica 11 aprile, condurra 
filila retta d'arrivo. Oggi Mobil-
quattro • Mobi lgir j i f i affronte
ranno al Palalido milanese nell'in
contro di maggiore spicco che la 
giornata è in grado di offrirci. 

La Cirgi impegnata con la Si-
nudjme in una frenetica corsa al 
primato, viene attesa al varco so
prattuto fuori casa. In quelle tra
sferte, unanimemente definite in
sidiose, che g!i antagonisti bolo
gnesi hanno già superato e che 
dopotutto costituiscono le più valide 
credenz.ali in potiesso di Peterson 
• della tua truppa. 

Nonostante tutto, però, un pas
so falso della Cirgi a Milano ap
pare quantomeno Improbabile. 
Troppo quadrata, inlatt i , f i pre
senta la compagine varetina, trop
po ricca di mestiere per concedere 
una sia pur minima possibilità ad 
ima squadra, la Mobilquattro ap
punto, che poggia tutto II proprio 

SPEDALI RIUNITI 
DI PIKQIA 

Ospedale Generala Provinciale 

Avviso di appalli concono 
Si porta a conoscenza delle 

imprese interessate, in pos
sesso dei requisiti richiesti. 
che saranno indette le seguen
ti gare di appalti concorso 
per l'assegnazione dei lavo
ri inerenti l'ampliamento del
la sede ospedaliera - 2 o lot
to - costruzione della piastra 
operatoria: 
— impianti elettrici, telefoni

ci ed affini; 
— impianti idro-termo-sanl-

ta r i : 
— impianti di apparecchi ele

vatori ; 
— Serramenti Interni ed 

esterni. 
Gli interessati con doman

da da presentarsi entro 10 
giorni dalla data di pubMi-
cazionc del presente avviso 
possono chiedere di essere 
invitati. 

IL PRESIDENTE 
(Pietro Banfi) 

gioco unicamente in funzione di 
una sola — anche se validissima 
— alternativa, costituita dalla n i -
cidiale potenza offensiva di Ju.a. 

La Sinudyne, ospitando l ' IBP di 
Valerio Bianchini, non dovrebbe 

' correre eccestivi rischi, • meno eh* 
il trauma provocato dalla sconfitta 
patita dalla Jugoplastika in Coppa 
Korac. non abbia lasciato il segno. 

Canon-Alco e Snaidero-Forst com
pletano il programma. Qui non e 
in gioco la class lica. dunque lo 
spettacolo potrebbe risultare pia
cevole. 

Quatto il programma od.erno | w ^ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ M 
(ore 1 7 . 3 0 ) : ' •—— — 

AFFARONE 
A 10 MINUTI D'AUTO 
DA RIMINI 
Zona panoramica, di gran
de sviluppo turistico 

IMPRESA CILIA VENDE 
Appartamenti in villa in
dipendenti con piscina, 
riscaldamento autonomo. 
completamente arredati . 
Prezzo a partire da lire 
12 800.000; mutuo 5 0 r

f ; 
con interesse fisso 6^. 
Tel. 0541 720305 anche nei 
giorni festivi, via San 
Si'v.td->r - Torrepedrera 

POULE SCUDETTO: Canon-Alco. 
Sna'dero-Fortt Mobilquattro-Mobil-
girgi. Smudyne-IBP. 

POULE D I CLASSIF ICAZIONE: 
Girone « A »: Pintinox-Jollycolom-
bani, Lazio-Cinzano, Scavolini-Pall. 
Trieste, Brill-Lib. Brindisi - Giro
ne « • »s Fag.-Patriarta, Autonia-
Sipor l , Chinamartini-Duco, Brina-
Juva Caserta. 

NON SCAPPANO 
PIÙ... 

Conferenza? Usate 
sulle protesi: polvere 

ORASIV 
H rutTOMf «tu wmax 
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Il compromesso ribadisce la politica d'inflazione e inefficienza produttiva 

Più 7,5% i prezzi agricoli CEE 
La "lira verde" svalutata del 6% 

Il caso del vino: la Francia toglierà dal 1. aprile la tassa sulle esportazioni italiane ma sono previste ingenti distruzioni di 
prodotto e impianti • Non potremo produrre lo zucchero per coprire il fabbisogno - Un commento dell'Alleanza contadini 

I ministri dell'Agricoltura 
della Comunità europea riu
niti a Bruxelles hanno rag
giunto alle 4 del mat t ino di 
sabato un accordo sui prezzi 
e i regolamenti di interventi 
da applicare per 1 prossimi 
mesi nel Mercato comune a-
gricolo. Il valore dei prezzi 
concordati, in una situazio
ne di grande incertezza per 
11 livello d'inflazione e i cam
bi fra le monete, è molto 
aleatorio. Tuttavia nella Co
muni tà non si trova la stra
da per una revisione della 
politica agricola nel quadro 
della crisi di s t rut ture econo-
micosociali che investe tutt i 
i paesi capitalistici, ed in par
ticolare quelli dell'Europa oc
cidentale, e si continua ad 
applicare vecchie impostazio
ni, già risultate inadeguate 
e sbagliate anche rispetto al
la situazione che esisteva 
quando furono adottate , nel 
corso degli Anni Sessanta. 

II quadro delle decisioni 
mostra 1'aleatorietà dei risul
ta t i usciti dal compromesso. 

SVALUTAZIONE DELLA 
LIRA — Ai fini del calcolo 
per i versamenti del Pondo 
agricolo europeo, è s ta ta a-
dot ta ta una svalutazione del 
6% mentre la lira ha perduto 
In realtà il 13-15' ó sulle al tre 
monete europee. Funzioneran
no quindi ancora le imposte 
doganali note come « ammon
tari compensativi », che dan
neggiano le esportazioni agri
cole italiane. 

ZUCCHERO — L'Italia è 
autorizzata a produrre un 
milione di quintali in più, 
ma per farne una scorta. In 
totale. In Italia si può pro
durre solo 13 milioni di q.li 
— come l 'anno scorso — an
che se il consumo è salito 
a 15-16 milioni di quintali . 

PREZZI INDICATIVI — 1/ 
aumento medio è del 7.5'"e 
(cui si aggiunge, per l'Ita
lia, il 6c,'o circa derivante dal
la svalutazione della « lira 
verde »). 

V I N O ECCEDENTE — La 
Francia toglierà l'imposta del 
12To sul vino italiano a parti
re dal 1. aprile e potrà, in 
cambio, pagare aiuti propri 
ai produttori . L'Italia viene 
obbligata a distillare 4 mi
lioni di ettolitri di vino per 
« alleggerire » il mercato. 
Nuovi impianti di vigneti so
no vietati per due anni , sal
vo deroghe per particolari zo
ne di qualità. A chi estirperà 
vigneti verranno pagati pre
mi varianti fra 905 mila lire. 
un milione e 357 mila lire ad 
et taro. In caso di crisi di 
mercato, i vini verranno im
magazzinati a spese della 
CEE. 

L A T T E I N POLVERE — I 
produttori di mangimi per 
bestiame che importano pro
dotti proteici sa ranno obbli
gati ad acquistare 400 mila 
tonnellate di lat te magro in 
polvere accatastato dalla 
CEE; si innesta cosi 11 ciclo 
di utilizzazione del lat te dal
la vacca (che lo produce) al
la vacca (che lo consuma co
me mangime) per mantenere 
l 'a t tuale sistema di mercato. 

PRODUZIONE DI CAR
NE — Il premio di 50 mila 
lire per ocni vitello da car
ne viene dimezzato, disincen
t ivando i produttori di car
ne. prodotto particolarmente 
carente in Italia. 

OLIO D'OLIVA — Lintc-
grazione sul prezzo sale a 

.36.300 lire a ouintale. 
A parere dell'Alleanza con

tad in i : «Dal sempre più as
surdo rituale della "marato
n a " per la fissazione annua
le dei prezzi dei prodotti agri
coli comunitari non può più 
ormai derivare alcun provve
dimento in grado di dare ri
sposte in qualche misura sod
disfacenti non solo per l'agri
coltura italiana ma per l'in
tero settore agricolo europeo. 

« Dall 'umiliante "tira e mol
la", che ha visto peraltro la 
delegazione i tal iana batter
t i con più vigore che in pas
sato. escono mortificate le im
pellenti necessità di risponde
re con scelte di politica pro
grammatica allo sgretolamen
to progressivo del MEC. Se
condo l'Alleanza la politica 
di esclusivo sostegno dei prez
zi e dei mercati, sino ad og
gi perseguita, e che ha cau
sato squilibri e distorsioni 
sempre più accentuate fra le 
agricolture e !e economie dei 
paesi aderenti alla CEE. è 
completamente fallita. Essa 
Infatti non è più applicabile 
senza l'adozione di farragino
se misure agro-monetarie e di 
connessi provvedimenti che 
finiscono per modificare lar
gamente i regolamenti di ba
se dei vari settori in un'ot
t ica imposta sempre più da 
situazioni contingenti e sem
pre meno legata ad una vi
sione complessiva di medio e 
lungo termine. 

Per quanto concerne il con
tenuto delle misure approva
t e dal consiglio dei ministri 
CEE e che abbisognano co
munque di ulteriori appro
fondimenti, l'Alleanza ritie
ne che: 

Arrestato in Nigeria 
l 'autore del 

tentato putsch 
I^AGOS. 6 

La radio nigeriana ha an
nunciato oggi che il tenente 
colonnello B. S. Dimka che 
diresse il fallito colpo di Sta
to del 13 febbraio scorso in 
Nigeria, è s ta to arrestato. 

Secondo la radio. Dimka si 
s tava dirigendo a bordo d'un 
automezzo privato verso Aba-elikl, nello s ta to di Anam-

», quando è stato arrestato. 

— la svalutazione di quasi 
il 6rr della "lira verde" non 
consente certamente la com
pleta sparizione dei montan
ti compensativi; 

— la corresponsione di una 
integrazione per il grano du
ro pari a 45.250 lire (zone 
sfavorite) e 19.910 lire (altre 

zone) fa diminuire di circa 
sei miliardi l'aiuto totale per 
l'Italia. Rapportato al meto
do in vigore lo scoreo anno. 
l 'attuale sistema premia chi 
produce fino a 21 quintali per 
e t taro e punisce chi supera 
queste rese; 

— l'aumento dell'integrazio 
ne per l'olio d'oliva è mera
mente fittizio, in quanto de
riva dalla svalutazione, men
tre la garanzia dell'interven
to è inferiore a quella dello 
scorso anno. 

Per il vino dobbiamo anda
re noi italiani ad una distil
lazione che invece avrebbe 
dovuto riguardare soprattut
to i francesi. Dalla miscela
zione obbligatoria della pol
vere di latte nei mangimi de
riverà un maggior onere per 
gli allevatori. I premi di pe
netrazione per gli agrumi fa
voriscono molto più il com
mercio che la produzione. Re
s tano infine l 'aumento della 
quota nazionale, il prezzo ga
rant i to per lo zucchero e la 
corresponsione, anche se di
mezzata, del premio per i vi
telli a parzialissimo sollievo 
dei produttori agricoli in una 
tornata che, comunque, co
me per il passato, stanti gli 
at tual i meccanismi comuni
tari non può certo risolvere. 
per l'Alleanza, i problemi del
l'agricoltura italiana ». 

Contraddittorie promesse 

NARBONA — Migliaia di persone seguono il feretro di Emile 
Poytes, uno dei viticoltori francesi rimasti uccisi negli scontri 
di Ieri l'altro con la polizia 

Nel tentativo di fare fronte alla crisi 

VARATO IN ARGENTINA 
UN PIANO DI AUSTERITÀ 

Misure analoghe lo scorso anno portarono il paese al collasso - Inaccettabili per 
i sindacati le scelte del governo perché colpiscono in primo luogo i lavoratori 

zioni parlamentari avendo il 
presidente del Senato Lu-
der deciso di non convocare 
l'assemblea come chiede
va invece la maggioranza del 
gruppi di opposizione e il pe-
ronismo dissidente al fine di 
affidare al parlamento il com-

BUENOS AIRES. 6 
Il ministro argentino dell'Economia. Emilio Mondelli. ha 

varato un piano di austeri tà con l'obiettivo di superare la 
superinflazione che travaglia il paese e di ridare fiato all'at
tività produttiva la cui crisi si è anda ta incessantemente 
aggravando. Il piano di Mondelli comprende: riduzione delle 
spese s tatal i ; applicazione di severi provvedimenti per com
bat tere le evasioni fiscali; mobilitazione generale degli im-
prenditori e dei lavoratori per incrementare la produttività; i pito di trovare una soluzione 
repressione per i cambi illeciti e l'esportazione dei capitali: ! politica — e non militare — 
svalutazione della moneta nazionale del 40Tc per agevolare 
le esportazioni; congelamento delle importazioni di articoli j senatore Luder ha fatto nau 
di lusso; modifica della legge sugli investimenti esteri per * •— — u—~ -
favorire l'afflusso di capitali s t ranier i ; ingiunzione agli im
prenditori perché «si accontentino di profitti minor i» ; au
menti salariali del 127r e blocco salariale per t re mesi. 
Aumenti sono stat i annunciat i per la benzina e il telefono 
(del 70 r i ) I leaders sindacali hanno espresso il loro dissenso i politico, con la partecipazione 
ner nuesto piano sostenendo che le misure previste colpiscono ; dei sindacati, degli imprendi
li! D<imo luogo i lavoratori. j tori e delle forze armate , su] 

* ' i quale fosse possibile trovare 
v,-<,,„ u n n n ^ o i ^« u n minimo di consenso - per masse, chiaro segno del oV D o r t a r e n n f l eS4 , f i n o n i i„ I L . sorientamento esistente nelle j Portare u paese imo alle eie 

file delle forze popolari. Cer-

alla crisi. La decsione del 
senatore Luder ha fatto nau
fragare un piano in base al 

j quale le due camere avreb-
j bero dovuto creare una com-
j missione incaricata di elabo-
! rare un piano economico e 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES. 6 

Il governo della signora Pe-
ron ha scelto ancora una vol
ta una politica economica di 
diodi, simile a quella lancia
ta nel giugno dell 'anno scorso 
e che scatenò la crisi in cui 
da allora si dibat te questo 
paese ormai sull'orlo del col
lasso economico, mentre la 
situazione politica e istituzio
nale ha toccato un punto di 
acutezza senza precedenti. 

Celestino Rodrigo, un pro
tet to di Jose Lopez Rega. at
tuò nel giugno scorso una po
litica analoga che scatenò 

zioni di dicembre. Ma il pe-
inc uC l ic l u ; « •'"E"'",4*' rTtn ! ronismo ha preferito attende
te su questo atteggiamento r e i s £ r s j d e i r a p p o r t i 
hanno inciso le vacanze nehe ( m ^ | n u n a ̂ ^ ^ 

i naie del part i to che si riuni
sce oggi in un clima di divi-

grandi industrie, ma il fatto 
fondamentale è politico: l'as
senza di un collegamento ar
monico fra le forze democra
tiche. E questo permette alla 
destra di mantenere un utile 
campo di manovra. I prossi
mi giorni diranno se la con
clusione del periodo delle fe
rie. permetterà un rovescia-

• mento della situazione. Di-
! ranno inoltre se la svolta dì 
| 180 gradi a t tua ta dal governo 
i servirà a fermare la escala-

tempeste politiche e sociali j tion della destra ultraconser 
avendo arricchito una vatrice che cerca di approfit pur 

par te degli industriali. Milio
ni di lavoratori scesero in 
sciopero in difesa dei loro sa
lari unendo alle rivendicazio
ni economiche la richiesta che 
l'allora potente ministro del 
Benessere sociale fosse cac
ciato dal governo. 

La signora Peron negli ulti
mi giorni ha avuto lunghi in
contri con i d.Tigcnti sinda
cali al fine di ottenere ap
poggio a un programma teso 
a soddisfare le richieste di 

! potenti gruppi economici, nel
la convinzione che con ciò 
si potrà bloccare la scalata 
della destra ant iperon^ta a-
pertamente favorevole a una 
assunzione di potere da parte 

dei militari. Ma i dirigenti 
della CGT e delle o 62 orga
nizzazioni » (braccio politico 
del peronismo nell'organizza
zione smdacale) sono divisi 
non tan to nei confronti del 
piano economico che respingo
no. quanto sull'insieme delle 
opzioni politiche. La evidente 
perdita di fiducia nella signo
ra Peron si è espressa però 
solo sul piano verbale nel ti
more che l'appoggio sindacale 
ai tentativi der.'opposizione 
democratica di ottenere l'im-
peachement della Presidente 
in sede parlamentare (come 
primo a t to di un ampio 
processo volto a una soluzio
ne concordata della crisi) fa
vorisca il temuto colpo di Sta
to militare. 

Nel giugno 1975 il malcon
tento popolare guidato dal
la sinistra obbligò la CGT a 
dichiarare uno sciopero gene-
n e r a ^ che in realtà, era già 
in at to. Se allora la collera 
operaia potè rivolgersi contro 
Lopez Rega, oggi non es.ste 
un al tro bersaglio e la mo
bilitazione sindacale colpireb
be diret tamente la stessa ere
de politica del generale Pe
ron. Finora la crisi si è tra
scinata senza una partecipa
zione attiva delle masse, o 
megl.o con la passività delle 

tare del nervosismo esistente 
negli ambienti militari. 

Un discorso pronunciato 
giovedì dal capo di s ta to 

sioni interne e di tensioni. 
L'annuncio che il piano eco

nomico di Mandelli « è s ta to 
già approvato dal Fondo mo
netario internaz.onale » prima 
che il parlamento ne avesse 
preso conoscenza, ha suscita
to una nuova tempesta. Ma 

j l'attenzione degli osservatori 
! è da oggi rivolta «Ila CGT. 
| alle reazioni delle fabbriche, 

al congresso giustizialista. 
I Con le antenne, peraltro, o-
ì r ientate verso le sedi dei co-
• mandi generali delle tre for-
| ze armate , dove le riunioni 
, si succedono quasi preannun

ciando un intervento, forse 
maggiore della marina, vice- | non rumoroso, forse in un pri-
ammiraglio Armando Lam 
bruschini, di tono allusivo ma 
severo nei confronti delle au
torità. è s ta to interpretato co
me l'inizio del conto alla ro
vescia per un pronunciamento 
militare. Tanto più che .eri 
sono parse esaurirsi le solu-

j mo momento preoccupato di 
J offrire di sé un'immagine be-
j nevola per non scontrarsi, do-
! pò la tragedia cilena, con 
i una reazione su scala interna-
1 z.ona!e 

Isidoro Gilbert 

Nella regione di Shenyang 

Critiche contro Teng 
anche nell'esercito 

PECHINO. 6 J ruo'.o importante nella « ri-
Per la prima %-olta una del- j voluzione culturale » e nell'af-

le undici regioni militari del
la Cina, quella di Shenyang. 
ha preso apertamente posizio
ne oggi nella battaglia politi
ca in corso, schierandosi con
tro Teng Hsiao-ping. il quale 
è il capo di stato maggiore 
generale delle forze armate. 
oltre che vice primo min.st.ro 
e vice presidente del parti to. 

n Quotidiano del popolo 
scrive infatti che « i coman
dant i e i combattenti » di 
quella regione militare hanno 
tenuto riunioni di studio nel
le quali sono s ta te criticate le 
« assurdità propagate » da 
« quel responsabile in seno al 
parti to che si è messo sulla 
via capitalista e non vuo'.c 
correggersi ». 

La reg.one militare di She
nyang, ai confini dell'Unione 
Sovietica e della Mongolia e-
s tema, è una delle più impor
tant i della Cina. Il suo coman
dan te è Li Teh-sheng. già vi
ce-presidente e membro del
l'ufficio politico del PCC: un 
dirigente che ha avuto un t si a Canton. 

l'affare Lin Piao. Le critiche 
i dei militari della regione, ci-
J ta te dal Quotidiano del po-
j poro, sono collegate alla cam-
j pagna promossa a suo tem

po dallo stesso presidente Mao 
Tse-tung e intitolata all'esem
plo di Lei Feng. un soldato 
Indicato come » modello di al
truismo socialista ». . 

L'organo del PCC aveva da 
altra par te accennato ieri, per 
la prima volta, a un dissenso 
con Teng Hsiao-ping sul terre
no della politica estera. Il vi
ce premier era accusato di 
« capitolare d ivan t i alla bor-

. ghesia all ' interno e all'ester
no della Cina » e di « trasfor
mare il paese in una colonia 
che può soltanto fornire ma
terie prime all'imperialismo e 
al social-imperialismo». 

Non ha trovato invece con
ferma a Pechino la notizia, 
di fonte occidentale, secondo 
la quale manifesti con critiche 
a Ciang cing. moglie del pre
sidente Mao. sarebbero appar

aci arabi e israeliani 

Rivelazioni di 
« Foreign Policy » 
sulla polit ica USA 
in Medio Oriente 

Tensione in Libano dopo 
i nuovi scontri 

WASHINGTON. 6. 
Gli Stati Uniti fecero sa

pere ai dirigenti arabi nel 
1974 e nel 1975 che erano a 
favore di un ritorno di Israe
le nelle sue frontiere del '67. 
mentre nello stesso tempo di
cevano ai dirigenti israeliani 
che non erano a favore di 
un tale ritorno: lo afferma un 
articolo pubblicato sull'ulti
mo numero della rivista spe
cializzata americana «Foreign 
Policy ». Tale articolo è uno 
studio sugli sforzi di pace 
compiuti nel medio oriente 
negli ultimi due anni dal se
gretario di Stato Kissinger; è 
stato scritto da un ex di
plomatico americano. Edward 
Sheehan. che afferma di a-
vere avuto accesso a reso
conti verbali di colloqui di
plomatici ad alto livello. 

Da parte sua. il diparti
mento di stato, in un comu
nicato pubblicato ieri sera. 
non ha smentito che Nixon 
e Ford abbiano assicurato se
gretamente i dirigenti arabi 
che auspicavano che Israele 
tornasse nelle sue frontiere 
del 1967. come affermato da 
« Foreign Policy ». 

Il comunicato rileva che la 
posizione americana sulla 
questione del tracciato di 
frontiere definitive nel Me
dio Oriente resta immutata . 
e che gli Stati Uniti appog
giano la risoluzione 242 del 
Consiglio di sicurezza del-
l'ONU. 

L'articolo afferma che 11 
presidente Nixon fu il primo 
a dire al presidente egiziano 
Sadat nel giugno 1974 che 
Washington auspicava il ri
stabilimento della vecchia 
frontiera del Sinai : più tar
di disse al presidente siriano 
Assad e a re Hussein di Gior
dania che gli Stat i Uniti era
no « nell'insieme » favorevoli 
ad un ritorno alle frontiere 
del 1967 sulle alture del Go-
lan e sul Giordano. Queste 
assicurazioni sono s ta te ripe
tute da Ford a Sadat duran
te Il loro incontro a Sali
sburgo nel giugno 1975. L'au
tore dell'articolo afferma pe
rò che ambedue i presidenti 
si sono rifiutati di porre que
ste assicurazioni per iscritto. 

Sempre secondo la rivista 
nel marzo 1975 Kissinger. 
quando la sua missione di pa
ce nel Medio Oriente stava 
per fallire, disse però al mi
nistro degli esteri israeliano 
Yigal Allon che gli Stat i Uni
ti cercavano di impedire un 
ritorno alle frontiere del '67. 
Aggiunse che la sua strate
gia (la diplomazia del passo 
per passo) « è intesa a pro
teggervi da questo ». 

Quando la missione di Kis
singer falli, gli Stat i Uniti 
cambiarono tat t ica verso 
Israele e Ford pose il pri
mo ministro israeliano Ra-
bin di fronte alla minaccio
sa prospettiva di un ritorno 
alle frontiere del 1967. Kis
singer disse a Rabin nel giu
gno del 1975 che Israele a-
vrebbe dovuto abbandonare 
i suoi insediamenti nei ter
ritori arabi occupati e tor
nare alle frontiere del 1967. 

La rivista conclude affer
mando che le relazioni ame
ricano-israeliane sono attual
mente in uno stato di «crisi 
cronica ». Riconosce a Kis
singer il merito di essere sta
to il primo a dare agli Stat i 
Uniti una politica araba, ma 
ritiene che se la diplomazia 
dei PTCOIÌ passi ha impedito 
la guerra e permesso di gua
dagnare del tempo, non ha 
mai affrontato i veri proble
mi del Medio Oriente. 

• • * 
BEIRUT. 6. 

Dopo un periodo di relati
va calma e di normalizza
zione della situazione nuova
mente si è inasprita la situa
zione nel Libano. Causa del
la tensione sono stati gli 
scontri armati verificatisi np-
gli ultimi giorni nel villag-
eio cristiano di Kubajat. nel 
Nord del paese, e nella zo
na di Junia. in prossimità 
della capitale. 

I giornali della capitale in
formano che gli scóntri ar
mati nei pressi del villaggio 
di Kubajat sono durati ie
ri' 12 ore. Grazie all'inter
vento dell'apposito comitato 
militare, di cui fanno par te 
rappresentanti dell 'esercito 
libanese, di quello siriano e 
dell'esercito per la liberazio
ne della Palestina, ieri è sta
to raggiunto l'accordo di ces
sare iì fuoco. Ma la situa
zione in questa zona resta 
tesa. 

Dopo l nuovi scontri, il go
verno del primo ministro Ka-
rame si è riunito con il pre
sidente Franjeh per discute
re la situazione che getta 
un'ombra sul mantenimento 
della tregua. 

Da parte sua, la Siria ha 
esortato il governo libanese 
a prendere energiche misu
re per stroncare gli ammu
tinamenti e le diserzioni che 
minacciano di disintegrare 1' 
g&ercito. 

hamaBaìa 

MOSCA-LENINGRADO-TALUN 
Partenze: 4 è 18 aprile • 5 maggio • 20 giugno 

Durala « 99 Lire 260.000 

MOSCA-LENINGRADO-RIGA 
Partenze: 16 e 23 maggio - 6 giugno 

Duma s gg Lire 260.000 

7 NOVEMBRE A 
LENINGRADO-MOSCA 
Dall'I all'8 novembre 

Dunn s gg Lire 280.000 

CAPODANNO A 
LENINGRADO-MOSCA 
Dal 27 dicembre al 3 gennaio 1977 

Lire 330.000 
VIAGGI IN AEREO CON PARTENZE DA MILANO 

ASIA CENTRALE SOVIETICA 
Dal 18 luglio al 1° agosto 
lllntrtrio- ROMA • /.'ILASO • MOSCA . KA'JNìN • SAMAR
CANDA • BLKARA . TASCHENT . f.'OSCA - RO.VA • M'LASO 
VIAGGIO IN AEREO, TRENO E PULLMAN 

Lire 400.000 

1° MAGGIO A STAUNGRAD0 
Dal 27 aprile al 4 maggio 
Itlntnria: MILANO . A'OSCA . STALINGRADO 

Lire 230.000 

MOSCA-LENINGRADO 
Dal 27 luglio al 3 agosto 

Lire 230.000 

CIRCOLO POLARE ARTICO 
Dal 10 agosto al 24 agosto 
Itliwrario: MILAKO -• KIEV - L=N'N!GRADO - PiTRCIA-
VOCS< - MURWANSK ( F « ^ ' J : ' I di Kc'i) - MOSCA 

Lire 365.000 

Capodanno a MOSCA 
Dal 29 dicembre al 2 gennaio 1977 

Lire 207.000 
,VIAGGI IN AEREO CON PARTENZE DA MILANO 

CROCIERA 
CROCIERA UNITÀ VACANZE 
CON LA M/N _ . . . . . n .. , 
«IVAN FRANKO» Dall 1 al 9 settembre 
Itintrjrio: GENOVA • MALTA - IRAKUOM . KATAKOLON -
CCRFlf - GENOVA 

Quote da Lire 194.000 
a Lire 337.000 

TURCHIA 
PASQUA A ISTANBUL 
Dal 16 al 19 aprile 

PREZZO DA DEFINIRE 

ISTANBUL 
ANKARA-CAPPAD0CIA 
Dal 24 al 30 maggio 

PREZZO DA DEFINIRE 

ISTANBUL-IZMIR 
Dal 28 giugno al 4 luglio 

PREZZO DA DEFINIR! 

VIAGGI IN AEREO CON PARTENZE DA MI UNO 

UNGHERIA 
WEEK-END A BUDAPEST 
Dal 10 al 13 settembre 

Lire 140.000 

1° MAGGIO A BUDAPEST 
Dal 30 aprile al 3 maggio 

Lire 160.000 

«Ponte» di novembre a BUDAPEST 
Dal 30 ottobre ài 3 novembre 

Lire 180.000 
VIAGGI IN AEREO CON PARTENZE DA MILANO 

SOMALIA 
VACANZE IN SOMALIA 
VIAGGIO IN AEREO DA ROMA: 
P«rttr.x*: 73 tpri'«. tJjr»'» 11 e'"""; 7 »j:»:;. c'.rj'i 15 
9 j ; 33 c::sc-», d.ri:» 10 57 : T2 d zt-rbrt, djr«!» 13 9^ 

PREZZO DA DEFINIRE 

SD 
SJD 
ti 

> 

PORTOGALLO 
Fine settimana a LISBONA 
Dal 16 al 19 oprile 

l ir* 175.000 

LISBONA-AIENTEW -ALGARVE 
Dal 10 al 23 luglio 

Lira 305.000 

Ponte dì novembre a LISBONA 
Dal 29 ottobre al 7 novembre 

Lira 280.000 
VMCGt IN «REO CON PMTENH U MILANO 

le 

VIETNAM 
THAILANDIA - LAOS 
1' MAGGIO IN VIETNAM 
Dal 21 aprile al 6 maggio 

AUTUNNO IN 
VIETNAM-LAOS-THAILANDIA 
dal 28 ottobre al 12 novembre 

CAPODANNO IN VIETNAM 
Dal 20 dicembre al 4 gennaio 
lllntriria di! tra viag?!: RO'.'A - MiLA'.O . PA5GI • 
EA\G>.0< - V ENTIANi . U ANG PRABANG - HANOI -
HA.PHONG - DO SO. n m Q Q A K F | N 1 M 

CUBA 
1° MAGGIO A CUBA 
Dal 17 aprile al 5 maggio 

Lire 565.000 

ESTATE A CUBA FESTA DEL 26 LUGLIO 
Dal 24 luglio al 9 agosto 

Lire 640.000 
Possibilità di effettuate un'escursione di 7 giorni in MESSICO 

CAPODANNO A CUBA 
Dal 25 dicembre al 10 gennaio 1977 

Lire 580.000 
Itlntrlrio di minima dai Ira viiggl-
MILANO - PRAGA - AVANA - SCHOA - TR":'DAO • 
CIENFUSGOS . VARADERO - AVANA . P54GA - t."H\D 

VIAGGI IN AEREO CON PARTENZE DA MILANO 

AMERICA LATINA 
PERÙ-MESSICO 
Dal 25 luglio al 10 agosto 
Itlnanrio: /.'ILA'.O - L!,',<A - CCZZO - Ti^AC - ' . ' i > ' J 

•PICCHU . MEXICO CITY - /.'E3ICA - C.\•.'*'_ - » »3AH . 
CHICHEN ITZA - S. .'JAN PORTORICO - /.'.ILA'.D 

IN AEREO PREZZO DA DEFINIRE 

WEEK-END A BARCELLONA 
Dal 2 al 5 aprile 

PREZZO DA DEFINIRE 

WEEK-END A MADRID 
Dal 15 al 18 maggio 

PREZZO DA DEFINIRE 

SPAGNA-MAROCCO 
Dal 4 al 19 settembre 
Itlntrario: MILANO - ROVA - BA^Ctt-t-CMA - MADRID • 
CORDOBA • SIVIGLIA - TCRREVOLINOS - TANCERI - FEZ -
MARRAKECH - CASABLANCA - RABAT - MALAGA - BAR. 
CELLONA - ROMA - MILANO 

PREZZO DA DEFINIRE 

Tour dell'ANDALUSIA e MADRID 
Dal 30 ottobre al 7 novembre 
Itinerari*: RO'.U - MILANO - MADRID - VALDEPENAS -
GRANADA • SIVIGLIA . CORDOBA - TOLEDO - A\ADRID • 
ROMA - MILANO 

PREZZO DA DEFINIRE 

VIAGGI IN AEREO CON PARTENZE DA MILANO E ROMA 

1° MAGGIO AD ATENE 
Dal 30 aprile al 3 maggio 

DA RO.VA Lir* 140.000 
DA /.'.ILANO Lire 160,000 

L'ELIADE E LE SUE SPIAGGE 
Dal 7 agosto al 21 agosto 

DA ROMA Lire 280.000 
DA r.'MAxio Lire 300.000 

SOGGIORNO ATENE-RODI 
Dal 14 agosto al 28 agosto 

DA ROVA Lire 300.000 
DA AMLANO Lire 320.000 

CAPODANNO ELLENICO 
Dal 30 dicembre al 6 gennaio 1977 

DA ROVA Lire 220.000 
DA /.ULANO Lire 240.000 

VIAGGI IN AEREO CON PARTENZE DA MILANO E ROMA 

JUGOSLAVIA 
SOGGIORNI A VERUDA 
Turni settimanali 
prorogabili, da maggio a ottobre 

HOTEL COMPLEX da Lire 30.000 
BUNGALOW da Lire 33.000 
VILLA 5 posti da Lire 105.000 
PARTENZE CON MEZZI PROPRI OGNI SAtATO 

VIAGGI IN PREPARAZIONE 
PARIGI - Festival de l'« Humanité » 

LONDRA • «Ponte» di novembre 

Soggiorni sulla costa amalfitana 

Settimane bianche 1976/77 

Unite 

Li] 
Per Informazioni e prenotazioni rivolgersi a: 

Unità vacanze 
20162 MILANO - VIALE FULVIO TESTI, 75 - Telefoni 64.23.557 • 64.38.140 

I VIAGGI POTRANNO SUIIRE MODIFICHE NEI PREZZI, NEGLI ITINERARI 0 ANCHE ESSERE ANNUUATI 
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Successo in TV di una esauriente inchiesta intitolata « Comunismo all'italiana » 

Grande interesse in Francia 
• per la polit ica del PCI 

Intervistati tra gli altri Berlinguer, Moravia, pad're Sorge, Agnelli e Montanelli — Il program
ma ha fatto registrare il massimo indice di gradimento — Le Monde: «mai in questi ultimi 
anni abbiamo avuto a disposizione un dossier così esatto e così giusto di tono sull'Italia» 

Novità in campo democratico 

Il senatore Church si 
prepara a concorrere 

per la presidenza USA 
Ford replica a Reagan: non c'è alternativa alla distensione 

WASHINGTON. 6 
Il senatore democratico, 

Frank Church, presidente del
la commissione del Senato 
che indaga sulla att ività del 
6ervtzi segreti nonché della 
sottocommlssione per le rela
zioni estere, che indaga sulla 
attività delle « multinaziona
li », annuncerà il 18 marzo 
prossimo la sua decisione di 
concorrere per la candidatu
ra olla presidenza degli Sta
ti Uniti. L'annuncio ufficiale 
seguirà di pochi giorni la pub
blicazione del rapporto sul 
servizi segreti, prevista per 
il 15 marzo. 

Church, ha clnquantanove 
anni . Laureato in legge a Har
vard e a Stanford, ha fatto 
la guerra nei servizi segreti 
in Cina. India, e Birmania. 
E' senatore dell 'Idaho. uno 
degli Stat i montani del nord
ovest, al confini con il Cana
da. dal '56, e ha al suo atti
vo una vasta attività interna
zionale, diplomatica e parla
mentare. Il ruolo svolto nella 
inchiesta sui servizi segreti 
fa di lui uno degli aspiranti 
di primo piano alla massima 
carica dello Stato. 

Prosegue intanto la polemi
ca t ra i repubblicani. 

Il presidente Ford, parlan
do a Peoria, neirillinols. ha 
ammonito ieri in polemica con 
il suo rivale. Ronald Reagan 
che un ritorno su una rotta di 
collisione con l'Unione Sovie
tica nell'area delle bombe ter
monucleari potrebbe signifi
care la catastrofe per la raz
za umana ». Ford ha detto di 
non avere alcuna intenzione 
di tornare alla guerra fredda. 
« Noi — ha affermato — stia
mo conducendo la nostra po
litica estera con gli occhi be
ne aperti , bene In guardia e 
con le polveri asciutte. Rea
gan aveva sostenuto giovedì 
che la politica estera di Ford 
ha messo gli Stat i Uniti in 
svantaggio rispetto all 'URSS 
in campo militare e che con 
la loro politica di distensione 
Ford e il segretario di Stato 
Kissinger s tanno dando più di 
quanto ricevano. 

Parlando in precedenza a 
un gruppo di agricoltori, Ford 
aveva risposto alle critiche di 
Reagan alle vendite dì gra
no americano all 'URSS e alla 
tesi del suo avversario secon
do cui le scorte al imentari 
americane dovrebbero essere 
usate come carta di scambio 

in politica estera. « Vi sono 
uomini politici, e alcuni di es
si sono candidati alla presi
denza — ha detto Ford — 
i quali lasciano intendere che 
cercherebbero di utilizzare il 
cibo per cercare di modifi
care 11 sistema sociale in un 
altro paese... Dissento catego
ricamente con la persona o le 
persone che vogliono questa 
politica. Penso che eia sba
gliata. Questo presidente non 
userà, mai le nostre esporta
zioni per fare politica inter
nazionale o come pedina per -
tale politica. 

Delegazione 
cinese 

in Cambogia 
BANGKOK. 6 

Una delegazione economica 
cinese, diret ta dal ministro 
del commercio estero Ly 
Chen. è giunta ieri in Cam
bogia su invito del governo 
di Phnom Penh. Lo riferi
sce s tamani radio Phnom 
Penh ascoltata a Bangkok. 

Rimpasto 
del governo 

in Egitto ~ 
IL CAIRO. 6 

Nel discorso che pronun
cerà a metà marzo, 11 presi
dente Sada t annuncerà la 
modifica della costituzione, 
in base alle raccomandazio
ni della commissione incari
cata di esaminare le prospet
tive politiche, economiche e 
speciali future dell'Egitto. 
Una decina di giorni dopo il 
suo discorso, il presidente 
Sada t da rà inizio al viaggio 
che lo condurrà successiva
mente in Germania Federa
le, Francia e Italia. I gior
nali del Cairo prevedono 
inoltre che il presidente Sa
da t annuncerà la formazio
ne di un nuovo governo, sem
pre sotto la presidenza dello 
a t tua le p r i m o ministro, 
Mamduh Salem. Il nuovo ga
binetto sarebbe composto di 
un numero più r is t ret to di 
ministri . 

Il segretario del PCP parla a Lisbona 

Cunhal: un'affermazione 
di destra può portare 
a una nuova dittatura 

Negativa reazione di Soares agli appelli unitari 
LISBONA. 6 

Nel corso di un comizio te
nuto nell 'arena di Lisbona 
davanti a ventimila persone. 
il segretario del PC porto
ghese, Alvaro Cunhal . ha am
monito che una vittoria dei 
parti t i di centro-destra alle 
prossime elezioni potrebbe 
portare a una nuova ditta
tura in Portogallo. 

Riferendosi alle recenti pre
se di posizione del PPD. del 
CDS. del PPM e del PDC (la 
DC portoghese, il cui segre
tario, Sanchez Osorio. coin
volto negli avvenimenti del
l'I 1 marzo, è r ient ra to nel 
paese), Cunhal ha det to che 
nessuno può avere dubbi sulle 
loro inclinazioni verso un re
gime autori tario, inclinazioni 
che collimano con quelle di 
una par te delle forze a rmate . 
Il r isul tato delle elezioni, ha 
det to ancora il « leader » co
munista, avrà grande influen
za sulla formazione del futu
ro governo e del suo pro
g ramma: vi sarà soltanto una 
alternativa, o la formazione 
di un governo di destra con 
o senza il PSP. o un governo 
di sinistra con il PCP. 

Il segretario del P C P h a 
aggiunto che tut t i i part i t i 
antifascisti dovrebbero fare 
un grande sforzo per rendere 
cosciente il popolo del peri
colo che può rappresentare 
per la giovane democrazia 
portoghese una vittoria elet
torale del CDS. La situazione 
è tale che tu t t e le forze pro
gressiste. e in particolare i 
comunisti e i socialisti, do
vrebbero superare le loro di
vergenze e l loro conflitti per 
lot tare unite. 

L'idea di un'alleanza con 1 
comunisti era s ta ta respinta 
ancora ieri dal « leader » del 
PSP, Mario Soares. il quale 
si e ra det to convinto — sulla 
base del risultati di un son
daggio di opinione organiz
s o dal suo par t i to — che 
11 P S P stesso conquisterà il 
primo posto alle elezioni. 

Nella delicata situazione 
politica portoghese, carat te
rizzata da un riemergere del

la destra mili tare e politica. 
i socialisti cont inuano a ma
nifestare un ott imismo sul 
cui fondamento gli osserva
tori politici nu t rono molti 
dubbi. Essi sembrano convin
ti che la fase « antifascista » 
del processo politico porto
ghese sia superata e che il 
paese sia avviato, grazie alla 
loro egemonia, verso la co
struzione di una « società 
nuova » vagamente definita. 
Par tendo da queste premesse. 
il P S P ha mantenu to un'am
bigua neutral i tà , quando non 
ha addir i t tura assecondato 
i tentativi di emarginare i» 
« gruppo dei nove ». sosteni
tore di un'opzione socialista 
in seno al Movimento delle 
forze a rma te , e lo stesso 
MFA. 

Ieri no t te è giunto in tanto 
a Lisbona il presidente della 
commissione delle Comunità 
europee. Francois Xavier Or-
toli. il quale visita questa 
capitale per conversazioni con 
i governanti portoghesi. Or-
toh ha det to che il Portogal
lo sta vivendo un momento 
molte importante . « Dal pun
to di vista dei paesi della CEE 
che io rappresento — ha af
fermato — questo momento 
è oltremodo importante giac
ché a t t r ibuiamo un' importan
za capitale all'evoluzione del 
Portogallo verso la democra
zia e speriamo che questa 
evoluzione si realizzi e che il 
Portogallo si volti verso i 
suoi amici dell 'Europa ». 

Sempre ieri, il consiglio dei 
ministri h a approvato un de
creto-legge in base al quale 
H governo portoghese potrà 
espellere dal paese 1 cittadini 
stranieri colpevoli di «a t t en
ta t i contro la sicurezza na
zionale, l 'ordine pubblico o 
i buoni costumi ». o che ab
biano « partecipato attiva
mente ad at t ivi tà politiche 
senza esserne debi tamente 
autorizzati ». 

Il governo si varrà proba
bilmente di questa misura per 
espellere 1 giovani apparte
nent i a movimenti extra-par
lamentar i provenienti da al
tri paesi europei. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 6 

« Comunismo all'italiana » è 
il titolo di un'inchiesta televi
siva di Christine Ockrent pre
sentata ieri sera sul terzo 
programma TV nel quadro 
della rubrica settimanale Al
trove che presenta puntual
mente e intelligentemente a-
spetti di società e di espe
rienze politiche del mondo di 
oggi per lo più ignorati o ma
le illuminati dalla s tampa 
quotidiana. A questo proposi
to l'Italia meriterebbe un ca
pitolo a sé come paese ridot
to sistematicamente a folclo
re, a « mediteraneità » chias
sosa e intrallazzatnce da 
par te di quei giornalisti che, 
restando alla superficie delle 
cose, si rifugiano nei più de
sueti luoghi comuni per evi
tare la fatica intellettuale di 
approfondire. E in questa Ita
lia raramente presentata in 
modo oggettivo e chiaro, dio 
sa cosa si è potuto dire in 
Francia di approssimativo 
sul PCI, sul comunismo al
l'italiana e sul compromesso 
storico. Le eccezioni esistono, 
naturalmente, ma sono rare e 
quasi mai riguardano la 
stampa quotidiana. 

Detto questo, aggiungere 
che Christine Ockrent. cen
trando la sua inchiesta sul 
PCI, è riuscita in un'ora a da
re al pubblico francese una 
immagine sufficientemente 
approfondita dei problemi ita
liani, a presentargli in ter
mini misurati la «questione 
comunista » come questione 
centrale, significa — credo — 
dare un giudizio del tutto po
sitivo del suo lavoro. 

Il film (poiché si t ra t ta di 
un'inchiesta filmata che ha 
anche aspetti notevoli dal 
punto di vista delle Imma
gini. del commento musicale 
e soprat tut to di un eccellente 
montaggio che evita le spez
zettature e permette un dia
logo continuo tra i vari lnter-
vsitati) parte da alcuni cenni 
storici: la fondazione del PCI, 
Gramsci, la Resistenza, la Li
berazione, la politica di unio
ne di Togliatti brevemente 
illustrata da Nilde Jott i . E 
già il telespettatore si trova 
di fronte alla originalità del 
PCI. Originalità che viene su
bito approfondita nei suoi a-
spetti politici, sociali e cultu
rali dalle dichiarazioni del so
ciologo Franco Ferrarotti . da 
Alberto Moravia (11 PCI è 11 
solo partito, assieme al grup
po radicale, a « fare cultura » 
a differenza degli altri par
titi che non hanno «digni tà 
culturale ») e dal primi inter
venti di dirigenti comunisti. 

L'Inchiesta a questo pun
to si allarga, i n un paese 
dove la DC « ha degenerato », 
ha logorato il capitale demo
cratico nella corruzione diven
u t a «regime» (Moravia), do
ve per contro l'azione politica 
del PCI è sorretta anche da 
una esemplare condotta am
ministrativa là dove l'eletto
rato gli ha affidato la dire
zione della cosa pubblica, il 
Par t i to comunista italiano di
venta polo di attrazione, di 
fiducia, di costruttivltà. Vie
ne fuori allora il part i to in ci
fre. e la ragione di queste 
cifre, cioè del successo elet
torale del 15 giugno. 

Par lano artigiani, piccoli e 
medi imprenditori, lavorato
ri. Il viagzio all ' interno del 
PCI diventa un viaggio da 
Roma a Napoli. « terzo mon
do dell'Italia ». da Torino, « l a 
città di Agnelli e della F i a t» . 
a Bologna da t renfann l am
minis t ra ta dal PCI : diventa, 
nelle interviste ai sindaci co
munisti Maurizio Valenzl. 
Diego Novelli. Renato Zan-
gheri. nel contraopunto delle 
dichiarazioni di Giovanni 
Agnelli e di Indro Montanelli. 
un'illustrazione dei problemi 
Italiani. Senza essere vera
mente posta, la domanda che 
viene fuori da questa indagine 
diventa evidente: davanti alla 
corruzione come sistema 
di potere, dal centro alla pe
riferia. davanti a cit tà come 
Napoli abbandonate al clien
telismo. alla miseria, alla 
mancanza di iziene in tren-
t 'anni di eestione democri
st iana. quale al t ro rimedio 
che il ricorso al « parti to dal
le mani pulite E? 

Po; il discorso si concentra 
sulla politica del PCI : inter-
veneono Berlinguer. Pa ietta. 
Lama, to rn ino alla ribalta 
AgneiH e Montanelli che nel 
loro rifiuto accre5cono la cre
dibilità della voìontà di rin
novamento e di trasformazio
ne dei:« società italiana che 
anima la politica del PCI. 
Padre Serpe, direttore di • Ci
viltà cattolica *. riconosce la 
profonda evoluzione culturale 
e morale della popolazione e 
l 'attrazione che proprio per 
questo il PCI esercita anche 
sui cattolici Roma diventerà 
comunista alle prossime ele
zioni municipali? « E' possi
bile — dice padre Sorge — se 
i romani voteranno in cosi 
gran numero per g'.i "amie: 
comunisti" come ha votato il 
resto dell'Italia il 15 giugno». 

Le conclusioni sono lasciate 
allo spettatore sulle ultime 
parole del de Pisano, secondo 
cui l'Italia non ha più paura 
del comunismo perché il co
munismo si è «socialdemo-
cratizzato ». 

Diremo, sulla base dei com. 
menti di s tamatt ina, che que
s ta trasmissione ha ot tenuto 
il più alto «Ìndice di gradi
mento (17 su 20) rispetto agli 
altri due programmi televisi
vi francesi di ieri sera, se
condo l'indagine di «France 
Soir» . 

a. p. 

Costituito 

il governo 

della Repubblica 

del Sahara 
ALGERI. 6 

Un nuovo significativo pas
so è stato compiuto dal Fron
te Polisario. che ha annun
ciato ieri la costituzione del 
primo governo della Repub
blica Araba Sahariana Demo
cratica, proclamata nei ter
ritori liberati del Sahara ex
spagnolo il 27 febbraio scor
so. Primo ministio del go
verno saharaui è s tato nomi
nato l'esponente del Polisa
rio Mohamed Amin Lamine. 

Un portavoce del Fronte, 
in una conferenza s tampa 
svoltasi ad Algeri, ha dichia
ra to che il governo è stato 
formato « sul territorio na
zionale », vale a dire all'in
terno della Repubblica saha
r iana; egli ha aggiunto che 
la formazione del governo do
vrebbe indurre l'ONU, l'OUA 
ed altri organismi internazio
nali ad « adottare misure 
adeguate a bloccare l'aggres
sione straniera ». 

A sua volta il primo mini
stro Amin Lamine ha dichia
rato alla s tampa che « nelle 
zone occupate si combatte or
mai una guerra totale e ge
neralizzata » e che i guerri
glieri del Polisario sono in 
grado di colpire anche le re
trovie delle truppe di inva
sione al di là del confine, sia 
in Marocco che in Mauritania. 

L'ANC domanda soltanto aiuti materiali 

I patrioti rhodesiani: 
«Non abbiamo chiesto 

volontari stranieri» 
Sempre più isolati i razzisti di Salisbury — Il ministro degli Esteri rho
desiano in Sud Africa — Il leader dello SWAPO sulla lotta in Namibia 

NAIROBI, S 
La lotta dei patrioti rhode

siani contro i razzisti bianchi 
proseguirà senza il sostegno 
di volontari stranieri. Lo ha 
affermato nella capitale del 
Kenya Jason Moyo, presiden
te dell'ala esterna del parti
to nazionalista rhodesiano 
ANC. Di ritorno da Mosca. 
dove ha assistito ai lavori 
del XXV congresso del PCUS, 
Moyo, che ha detto di aver 
avuto un colloquio di un'ora 
e mezzo con Fidel Castro, ha 
affermato: « Non abbiamo 
chiesto a nessuno di venire 
ad aiutarci. Attualmente l'uni
ca cosa che facciamo è chie
dere aiuti materiali. Della lot
ta ci occupiamo noi ». Moyo 
ha anche aggiunto che la lot
ta armata non esclude i ne
goz i t i , trattandosi di due a-
spetti comolementari della 
stessa azione. 

Il leader dell'ala esterna 
deU'Afncan National Council 
ha anche spiegato che i guer
riglieri che> si battono per li
berare la 'Rhodesia deside
rano creare uno Stato sociali
sta che non sarà necessaria
mente alleato con l'URSS o 
con la Cina. 

• * • 
SALISBURY. 6 

La situazione dei razzisti 
rhodesiani si va aggravando 
di giorno in giorno. Dopo l'ap
pello del segretario dell'ONU 
Kurt Waldheim. ad aiutare il 
Mozambico nell'applicazione 
delle sanzioni al governo di 
Salisbury. e dopo la decisione 
dei paesi del Commomvealt 
di fornire al governo di Ma-
puto un massiccio aiuto eco
nomico il maggior peso del 
quale sarà sostenuto da Gran 
Bretagna e Canada. Ian 
Smith può ormai contare solo 

sulla solidarietà del Sud Afri
ca, che per altro preferisce 
mantenere un atteggiamento 
prudente dopo la disfatta su
bita in Angola. Sul piano e-
conomico, malgrado certe di
chiarazioni «rassicuranti» de
gli uomini di governo, la si
tuazione non si presenta me
no difficile. Per far fronte 
appunto a questi problemi il 
ministro della Difesa e degli 
Esteri di Salisbury è giunto 
oggi a Johannesburg dove si 
prevede avrà colloqui con 1 
dirigenti sudafricani per con
cordare misure di sostegno 
economico. Si ha notizia che 
anche il segretario di s tato 
alla presidenza del consiglio, 
Sutton Pryce. ha lasciato Sa
lisbury, ma non si conosce 
la sua destinazione. 

L'abitazione che regna negli 
ambienti governativi rhode
siani è stata resa oggi palese 
da una dichiarazione, irritata 
quanto sfacciata, del premier 
Ian Smith alla televisione au
straliana. Smith ha duramen
te attaccato l 'Inghilterra col
pevole, a suo dire di « trama
re alle spalle » del suo go
verno. « Se l 'Inghilterra aves
se lasciato la Rhodesia sola 
dopo la dichiarazione unila
terale di indipendenza del 
1965 — ha dichiarato Smith 
— noi avremmo risolto da 
tempo il nostro problema ». 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 6 

In una Intervista esclusiva 
concessa a Hugo Rius, inviato 
speciale del quotidiano del 
Part i to comunista di Cuba, 
il presidente della Organiz
zazione del popolo del sud-
ovest africano (SWAPO), Sam 

Nujoma. ha definito di gran
dissima importanza anche per 
la lotta del suo popolo la vit
toria del MPLA in Angola e 
ha riaffermato che la SWAPO 
continuerà la lotta armata fi
no a conseguire la completa 
indipendenza dallo stato raz
zista del Sud Africa. 

« La vittoria del popolo di 
Angola — ha detto Sam Nujo
ma — influisce, in primo luo
go, sulla lotta in Namibia ma 
credo che abbia una poderosa 
influenza anche in Zimbabwe 
e anche all'interno dello stes
so Sud Africa ». Dopo aver 
detto che dai primi mesi del
lo scorso anno la SWAPO ave
va notato un affluire di trup
pe sudafricane ai confini con 
l'Angola e che subito dopo il 
movimento aveva preso ad at
taccarle duramente anche nel 
pressi della capitale di Nami
bia, Wmdhoek, Nujoma ha af
fermato che « non ci ferme
remo fino a quando non avre
mo ottenuto la completa eva
cuazione delle forze militari 
sudafricane che occupano il 
nostro paese». Sam Nujoma 
ha respinto 11 tentativo del 
Sudafrica di bantttstanigzare 
la Namibia, cioè di dividerla 
in piccole regioni. 

« Aspiriamo — ha detto il 
presidente della SWAPO — 
alla indipendenza completa 
della Namibia in uno stato so
vrano e unito ». Precisato che 
l'unica via di uscita è quella 
di una lotta di liberazione mi
litare. Sam Nujoma ha pre
cisato: « La SWAPO conta 
fondamentalmente nella mo
bilitazione del suo popolo e 
nell'incremento delle opera
zioni militar! contro il ne
mico nel territorio ». 

g. o. 

I l p remie r c u b a n o visita la RSFJ 

INCONTRO A BRIONI 
TRA FIDEL CASTRO E 
IL PRESIDENTE TITO 

Il capo dello Stalo jugoslavo si recherà nel Messico 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 6 

Fidel Castro è in Jugosla
via per una visita ufficiale 
nella sua qualità di primo 
segretario del PC cubano e 
presidente del governo rivo
luzionario di Cuba, su invi
to del presidente Tito, che 
è anche presidente della lega 
dei comunisti di Jugoslavia. 
In un primo tempo la visita 
era prevista solamente per 
oggi e domani, ma questa se
ra è stato annunciato uffi
cialmente che i colloqui di 
Fidel Castro con Tito dure
ranno 3 giorni. Il leader cu
bano è giunto questa mat
tina all'aeroporto di PoKi. 
dove è stato accolto da Sta
ne Dolane, segretario della 
Lega dei comunisti jugo
slavi, rientrato ieri sera da 
Mosca, e ha subito raggiunto 
l'isola di Brionl, nell'Adriatico 
settentrionale, dove è stato 
accolto da Tito. Al colloqui 
partecipano i massimi diri
genti dello Stato e della Lega 
jugoslava. In serata Tito ha 
offerto un pranzo in onore 
dell'ospite; per l'occasione so
no stati pronunciati dei brin
disi. 

La visita di Fidel Castro 
è la prima in Jugoslavia. I 
due leader si erano già Incon
trat i due volte in occasione 
dei vertici dei paesi non al
lineati. Questa visita viene 
definita di amicizia e di la
voro. Tito e Castro affronto-
ranno i problemi della colla
borazione bilaterale, giudicata 
positivamente e in sviluppo. 
i grandi temi della situazione 
Internazionale anche alla luce 
della preparazione del vertice 
dei paesi non allineati, pre
visto per la metà di a?osto 
a Colombo, nonché questioni 

relative al movimento comu
nista internazionale. 

In Jugoslavia si attribuisce 
grande importanza ai collo
qui, anche e specialmente 
perché — come scrive il re
dattore diplomatico della Tan-
jug, « il partito cubano ha 
il proprio concetto di edifica
zione del socialismo, che non 
coincide sempre con le parti
colarità della via jugoslava » 
« Queste differenze — prose 
gue la Tanjuq — non eono 
tuttavia un ostacolo allo •vi
luppo della collaborazione più 
larga possibile dei due paos: 
amici, che praticamente pun 
tano agli stessi obiettivi, all.i 
vittoria del socialismo nel 1." 
ro paesi e nel mondo, T^TIO.*^ > 
specifico di aff ronta^^ce^^ , 

questioni internazionali è L 
riflesso dello condizioni nelle 
quali s' trovano i due paesi » 

Gli ambienti ufficiali Jugo 
slavi esprimono ottimismo 
circa 1 risultati del colloqui 
Da parte degli osservatori si 
sottolinea che Castro è reduce 
dal congresso di Mosca dove 
ha ampiamente Illustrato la 
posizione cubana, e che Tito 
si appresta o iniziare — dn 
mercoledì prossimo — un giro 
in alcuni paesi dell'America 
Latina. Proprio oggi, infatti, è 
s tato annunciato utlìcialmente 
che il presidente jugoslavo 
visiterà il Messico dal 10 al 
14 marzo e successivamente 
si recherà a Panama. L'even
tualità di visite ad altri paesi 
latino-americani non dovrebbe 
essere esclusa, data anche la 
prospettiva del « vertice » di 
Colombo, nel quale Tito sarà 
impegnato personalmente. 

Silvano Goruppi 

• I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I l i U l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I B 

* \ -issi Rs«rr^v 

•'•>'*if< 

?hy'-:. ,T ••." :• nn&rìx, -: 

*j 

•v -

i ' V & t è , 

¥" " 'k^a j r j - - - 4 

' • V ••&-' 

••••Jf*\ -«r- >', 

V.X& 
VOLKSWAGEN 

*v.>^À i-3r*-,Vxi*3rjrt » 

7 # * 

Tutti Hcbrdabo II veneziano Polo, > 
meglk> conoscJirto come Marco Polo, ; 

che sette secoli fa viaggiò, via terni, JìnrV a Pechit -* 
Ora la Polo della Volkswagen può portarvi 

altrettanta lontano, marmolto più comodamente 

v5&%:- *•,; 

= v . . ~ >> - • k 
:'.-r -^ 

• :1;T <#&#•& 
• ;• ^^SS^à. 



RAG. 20 / fatti ne l m o n d o r U n i t à / domenica 7 marzo 1976 

Per « incitamento alla ribellione militare » 

Inizia domani il processo a nove 
ufficiali democratici in Spagna 
Il procuratore militare ha già chiesto condanne fino a dodici anni — Un'altra vittima della vio
lenza poliziesca a Tarragona — Proseguono manifestazioni e scioperi per il massacro di Vitoria 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

SETTIMANA NEL MONDO 

Intrigo a Bangkok 
Una sanguinosa offensiva 

del terrorismo di destra — 
braccio armato delle forze 
che facevano blocco attorno 
al regime militare prò ame
ricano, rovesciato nel 'T.ì — 
richiama l'attenzione sulla 
situazione in Thailandia, a 
poche sett imane dalle nuo
ve elezioni che il primo mi
nistro Kukrit Pramoj ha sol
lecitato come unica via su
scettibile di dare al paese 
un governo stabile e che 
sono fissate per i primi di 
aprile. Dal 12 gennaio, quan
do il parlamento è stato 
sciolto, ad oggi, la catena 
degli assassinii politici, e de
gli at tentati terroristici, ini
ziata l 'anno scorso, non ha 
fatto che allungarsi: tra le 
vittime sono dirigenti con
tadini, esponenti di partiti 
del centro e della sinistra, 
etichettati come « comuni
sti », studenti . Una settima
na fa, è stato il segretario 
del Part i to socialista, Hoon-
sanong Bunyothayarn, a ca
dere , come egli stesso aveva 
previsto, sotto i colpi di as
sassini rimasti imputini. Gio
vedì, cinque giovani sono 
rimasti uccisi da una cari
ca di dinamite mentre da
vano gli esami, in una scuo
la dei sobborghi della capi
tale nota come uno dei cen
tri del movimento studen
tesco. 

Commentando l'assassinio 
del leader socialista. Martin 
Woollacott aveva già scrit
to sul Guardian che l'offen
siva criminale « minaccia di 
t rasformare la campagna 
elet torale thailandese in un 
caos » e « potrebbe offrire 
l 'occasione per un colpo, o 
per il r i torno a una qual
che forma di governo au
toritario ». Le organizzazioni 
terrorist iche (il Navapol e 
« i tori rossi » sembrano es
sere le principali) hanno in 
effetti legami così stret t i con 
l 'apparato ufficiale che « sa
rebbe più giusto definirle 
proiezioni di una rete esi
s ten te nelle forze armate, 
nella polizia e nel governo ». 
Woollacott sottolinea che 
Kukri t Pramoj passa per 
un « conservatore illumina
to », ma che € l ' intero corso 
di opinione dcH'csfaWisJi-
inrnt si allontana dalla de
mocrazia » ed è propenso a 
« soluzioni forzate ». 

Ma questa inquietante tcn- | 
denza non è soltanto un j 
fatto thailandese. Al contra- i 
r io, essa è in grande misti- j 
r a i l r isultato di sp in te I 

1 MADRID. 6 
Nelle regioni basche sono 

in sciopero 60.000 operai 
mentre grandi manifestazio
ni di protesta per il cinico 
massacro di Vitoria hanno 
avuto luego a Madrid. Bil
bao, Pamplona. Barcellona, 
Siviglia, Malaga, Saragozza, 
Vigo e San Sebastian. Un'al
tra vittima della violenza po-

i hziesca, si è avuta a Tarra-
I gona. in Catalogna, durante 
| una manifestazione di due-
: mila persone. Uno dei dimo

stranti è infatti caduto dal 
I tetto di un palazzo mentre 
I cercava di sfuggire ah'inse-

la politica degli Stati Uniti, 
una politica che « sembra 
soprattutto ispirata, nono
stante le dichiarazioni in | K Uimento dei poliziotti. Il gio 

Scheda 

KUKRIT PRAMOJ — 
Un ruolo ambiguo 

esterne (alle elezioni del
l 'anno scorso, le destre regi
strarono un insuccesso), 
spinte che mirano a influen
zare l'intera situazione nel 
sud-est asiatico. 

K' ancora Woollacott a ri
levare che l'involuzione thai
landese fa da riscontro al
la nuova situazione creata i 
in Indocina dalla sconfitta j 
dell ' intervento americano e 
sembra iscriversi in un ten- | 
tativo di applicare a rove- , 
scio — contro il Vietnam, ! 
che ha nel nuovo equilibrio [ 
di forze il peso preponde- . 
rante — la famigerata « teo- j 
ria del dòmino ». La Thai- ' 
landia. egli osserva, è il pae ! 
se che si è trovato ad avere 
nel dopo-Indocina un ruolo 
decisivo. Se essa avesse ac
cettato l'offerta vietnamita 
di sostituire alla politica di 
ostilità praticata dal vecchio 
regime una politica di coo
perazione, basata su una 
« reale equidistanza » rispet
to agli Stati Uniti , all 'URSS 
e alla Cina, gli altri paesi 
— a cominciare dalle Filip
pine e dalla Malesia — ne 
avrebbero probabilmente se
guito l 'esempio, consolidan
do le possibilità di < indipen
denza collettiva » dell ' intera 
regione. 

Bangkok ha preferi to in
vece restare nella scia del-

PHAM VAN DONG — 
Ferma risposta 

contrario, dall ' intento di iso 
lare e molestare il Vietnam » 
e che punta, secondo la 
« nuova dottr ina del Pacifi
co » enunciata da Ford po
chi mesi fa, a una garanzia 
congiunta cino -americana 
dell 'assetto asiatico: analo
ga 
paesi. 

E' su questo sfondo che 
si colloca, assai probabilmen
te. l 'attacco di cui è stata 
vittima il 25 febbraio la cit
tadina cambogiana di Siem 
Reap e che è costato quin
dici morti e trenta feriti tra 
i civili. Il governo di Phnom 
Penh ha indicato gli Stati 
Uniti come mandanti e i lo
ro aerei di base in Thailan
dia come esecutori dell'in
cursione e ha elevato una 
vigorosa protesta. Hanoi ha 
ripreso la denuncia, sottoli
neando la sua solidarietà. 
Washington nega: ma i « co
bra neri » - - un'organizza
zione mili tare che raccoglie 
gli sbandati del vecchio eser
cito collaborazionista — ri
vendicano invece la pater
nità del crimine. In alcu
ne analisi recenti, la Cam
bogia e ra presentata come 
il più esposto, tra i paesi di 
Indocina, al ricatto delle for
ze es te rne che favoriscono 
la « nuova tragica polarizza
zione » ipotizzata dal Guar
dian. Se questo è il senso 
dell 'attacco a Siem Reap la 
immediata ed energica rea
zione di Phnom Penh non 

i può che de ludere i suoi pro-
| motori. 
! « Una nuova lotta, molto 
| aspra e complessa, si svolge 
| tra i popoli dei paesi del 
I sud-est asiatico da una par-
| te e l ' imperialismo america-
: no e a l t re forze della rea

zione dall 'al tra », ha scritto 
| a Hanoi il Nhandan. manife-
• s tando ai primi il suo calo-
i roso sostegno. Qualcuno ha 

voluto vedere in questa pre-
l sa di posizione una risposta 

negativa alle avauces uscite 
dalla conferenza dei paesi 
dell 'ASEAN (Thailandia. In
donesia, Fil ippine. Malesia 
e Singapore) , svoltasi a Ba
li la set t imana scorsa. Ma 
quelle avauces appaiono alla 
luce dei fatti, del tut to in
consistenti: sono la facciata 
« distensiva » di una politica 
irta di insidie. 

Ennio Polito 

Primo test elettorale nazionale dopo il 1974 

Oggi alle urne sedici milior 
di francesi per le «cantonali 

Dopo una campagna molto intensa, forte attesa per i risultati 
L'incognita del voto dei diciottenni e del numero delle astensioni 

Dal nostro corrispondente i generali di un certo numero ' è vero che oggi i sindaci di 
ì di cantoni forma il consiglio j questi dipartimenti non sanno 
; generale del dipartimento, si- | ancora se domani potranno 
! mile al nostro consiglio prò- j aprire o no i seggi, se le eie-

vinciale. Il consiglio generale i zioni avranno luozo regolar-
vota il bilancio diparùmenta- j mente, se l'assenteismo sarà 

PARIGI. 6 
Oltre sedici milioni di fran

cesi sono chiamati «I!e urne, 
domani, per il primo turno 
delle elezioni cantonali, primo I le (che però è preparato da ' 
test elettorale a scala nazio- j Prefetto», è responsabile delle 
naie dopo le elezioni presi- j infrastrutture del dipartimen-
denziali del 1974. | to «strade, scuole, ospedali) 

Abbiamo già detto 
ni scorsi dell'importanza 
litica di questa consultazione | ni statali ai comuni. 
di carattere amministrativo | 
che è prevista ogni sei anni j 
per la metà dei cantoni e che i 

vane moriva poco dopo al
l'ospedale. 

In concomitanza con lo 
sciopero generale nelle re
gioni basche, lunedi matt ina. 
comincerà nelle caserma di 
Hoyos de Manzanares. ad una 
quarantina di chilometri da 

A i„ „„„i. ,i„,.i: „i»..: ' Madrid, il processo a nove e- la scelta degli a l t r i ^ m ( . i a l i de,fe f Q r z e a r m a t e 

spagnole, sospettati di appar
tenere all'Unione Democrati
ca Militare. I nove ufficiali 
sono stati arrestati tra il 
29 luglio ed il 2 agosto dello 
scorso anno sotto l'accusa di 
«incitamento alla ribellione 
militare». I termini esatti 
dell'accusa non sono noti: 
ciò fa parte, almeno per ora, 
del segreto istruttorio. Si sa 
però che il procuratore mi
litare ha già chiesto per i 
nove condanne che vanno da 
dodici anni e un giorno a tre 
anni e un giorno. 

Nei mesi intercorsi tra l'a
gosto del '7r> ed oggi i nove 
ufficiali in attesa di processo 
sono stati protagonisti di pa
recchie vicende: trasferimenti 
da un carcere all 'altro o da 
una fortezza all 'altra, senza 
alcun apparente motivo; re
strizione delle visite ai soli 
familiari di primo o secondo 
grado ed isolamento per pro
lungati periodi di tempo; so
stituzione di difensori mili
tari designati con altri no
minati d'ufficio e negazione 
del diritto a nominare difen
sori civili nonostante il pa
rere favorevole dell'ordine de
gli avvocati di Madrid. 

I nove ufficiali che verran
no processati lunedi sono il 
maggiore del genio Luis Ote
ro Fernandez. dell'Ufficio tec
nico di pianificazione dello 
s ta to maggiore centrale; il 
capitano di fanteria Resti-
tuto Valero Ramos; il capi
tano di artiglieria Antonio 
Garcia Marquez. il capitano 
di fanteria José Reinlein Gar
cia. il capitano di artiglieria 
José Fortes Ranan. il capi
tano di artiglieria Fermin I-
barra Ranes. il capitano di 
fanteria Jesus Martin Con-
suegra. il capitano di caval
leria Manuel Fernande2 La
go. il capitano dell'aeronauti
ca Jesus Ruiz Cillero. 

Un gruppo di ufficiali delle 
forze a rmate aveva preso, a 
metà gennaio, l'iniziativa di 
inviare una lettera al coman 
dante in capo della zona 
militare di Madrid da cui di
pende il processo. La lettera 
ha ricevuto l'appoggio di ol
t re 3.500 professionisti della 
capitale. In essa gli ufficiali 
affermano: a A quanto ci 
risulta dalle notizie di cui 
disponiamo, i nove accusati. 
legati da un vincolo morale 
rispettabilissimo, si sono uniti 
con il proposito di perfezio
nare l'efficienza dell'esercito 
e di esprimere la loro opinio
ne sul modo più appropriato 
affinché questa istituzione 
possa servire il popolo spa
gnolo. Come spagnoli — af
fermano gli ufficiali — dob 
hiamo ringraziare questi mi
litari per l'intenzione di rea-

! lizzare un così nobile compi- i 
; to. qualunque sia la defini- j 
j zione giuridica che si voglia i 
i dare al generoso progetto». | 
j Nessuno si nasconde a Ma- j 
! dnd che il processo ai nove j 

ufficiali ha un profondo ri- J 
svolto politico. Tn dichiara- i 
zioni alla stampa, con circo
lari distribuite clandestina
mente e con conferenze stam
pa a l t re t tanto clandestine, la j 
« UDM » ha manifestato la j 
volontà di un amoio settore 
di ufficiali di «democratiz- : 
zare le forze armate , metterle 
al servizio del ponolo e can , 
celiare il ricordo della guerra j 

i civile w. i 

«libertà di licenziamento» e 
l'aver costretto tutte le im
prese a negoziare con i sin
dacati qualsiasi misura rela
tiva ai livelli di occupazione, 
i risultati ottenuti già per 
il contratto dei metalmecca
nici e dei chimici delle uzien-
de pubbliche, non possono es
sere considerati, come si so
stiene da qualche parte, i 
risultati di una lotta pura
mente difensiva. Se i lavo
ratori si fossero soltanto chiu
si nella difesa di tutte le si
tuazioni- esistenti, se non ci 
fossero state una politica e 
delle piopo-te serie, concre
te. per nuovi invertimenti, per 
un rilancio produttivo anche 
su basi diversificate rispetto 
al passato, nelle aziende o 
settori in crisi, se non ci fos
se stata una coraggiosa di
sponibilità verso operazioni 
di mobilità della manodope
ra in un quadro di certezza 
di impiego per t lavoratori 
coinvolti dai processi di ricon
versione, non si sarebbe riu
sciti ad evitare gli effetti gra
vi, come invece si e lutto, 
di un attacco all'occupazione 
molto insidioso e talvolta ag-
giessivo Le lotte non avreb
bero avuto quella buona te
nuta di cui ancora in questi 
giorni abbiamo la dimostra' 
zione. 

Questo risultato complessi
vo. che spesso viene sottova
lutato. conforta dunque il 
sindacato ad andare avanti 
sulla strada scelta. Come in
tendete muovervi? 

Ci sono dei vuoti, come di
cevi prima, che riguardano 
l'esigenza di dare più incisi
vità all'azione per le ristrut
turazioni produttive di carat
tere settoriale e regionale at
traverso un miglior coordina
mento delle iniziative e per 
evitare il rischio, sempre pre
sente. di una certa frammen
tazione delle lotte e di un 
accumularsi eccessivo di ri
chieste non sufficientemente 
selezionate. Occorre assume
re. in tutte le loro implicazio
ni, con più consapevolezza e 
continuità, da parte di tutti 
t settori del movimento sin
dacale. i problemi di fondo 
che hanno determinato la re
cente caduta della lira e die 
si riconducono fondamental
mente ul grave deficit dei 
conti dello Stato, degli enti 
locali e di quelli pubblici e 
utlu passività dei conti con 
l'è* t ero. Perciò bisogna ri
lanciare con forza l'inizici tua 
per una politica monetaria. 
fiscale, creditizia e dei prez
zi da attuare in maniera al
tamente seletìii'i e coerente 
alle esigenze dt risanamento 
e di sviluppo dell'economia 
del Paese. 

Il Direttivo ha dichiarato 
che verrà proclamato lo scio
pero generale se non ci sa
ranno mutamenti sostanziali 
nel comportamento della Con-
fìndustria, nel negoziato in 
corso in materia di control
lo degli investimenti e se 
il governo non accetterà un 
confronto concreto e ravvi

cinato sui temi più scottanti 
dell'occupazione. Ma dopo lo 
sciopero? 

Questo sciopero può essere 
un momento di lotta necessa
rio. Ma fondamentale è ap
punto il problema della con
tinuità di una lotta per la 
occupazione che deve diven
tare ogni giorno più incalzan
te. Dobbiamo precisare me
glio. recuperando qualche ri
tardo, misure e proposte per 
gli investimenti, in agricoltura 
e in particolare nel Mezzo
giorno, per, i giovani in cer
ca di prima occupazione, per 
affrontare la piaga della di
soccupazione, per evitare che 
siano le lavoratrici a pagare 
le conseguenze più gravi del
l'attacco all'occupazione. Si 
pone l'esigenza, inoltre, di un 
migliore raccordo tra le pro
poste di riconversione nelle 
grandi aziende e la difesa del 
ruolo delle piccole aziende. 

La linea che è uscita dal 
Direttivo se privilegia l'occu
pazione non mette però nel 
cassetto i contratti, non li 
svende, come da talune parti 
si è detto. Come intendete 
operare per andare ad una 
rapida e positiva chiusura 
delle vertenze? 

Nel Direttivo si e cercato 
di mettere in guardia il mo
vimento sindacale contro il 
pencolo che si verifichi uno 
stravolgimento nei fatti del
la linea di condotta, sulla 
quale tutti si dichiarano d'ac
cordo, che mette oggi in pri
mo piano la lotta per l'oc
cupazione. Se il padronato 
mantiene l'attuale intransi
genza la lotta deve essere 
portata a fondo per le riven
dicazioni avanzate, quelle del
la categoria dell'industria in 
particolare, che puntano ad 

I un controllo sindacale piena
mente riconosciuto sull'arida-

i mento dell'occupazione e de
gù investimenti. Per le altre 
rivendicazioni riguardanti i 
benefici contrattuali e sala-

ì nati, si tratta di condurre 
1 un'azione più manovrata che 

punti a risultati tangibili, in 
particolare per i lavoratori 
che sono a livelli di reddito 
più bassi e la corresponsione 
dei benefìci — compresi i mi
nimi salariali — può anche 
essere scaglionata nel tem
po, senza dover ricorrere a 
formule tecniche generalizza
te. così come ha affermato il 
Direttivo. 

Si tratta di impedire al 
padronato di servirsi di una 
drammatizzazione dello scon
tro su aspetti contrattuali in 
questo periodo non decisivi. 
che può consentirgli di copri
re la sua intransigenza per 
le questioni che sono al cen
tro dello scontro sociale e 
che riguardano il come fare 
uscire il paese e l'attività pro
duttiva dall'attuale crisi. 

Nel Direttivo hai espresso 
preoccupazione per l'adden
sarsi in un ristretto arco di 
tempo di più di ot tanta con
trat t i (pubblico impiego e ser
vizi in particolare) e hai par
lato di necessità di «gover
narli in modo manovrato ». 
Cosa significa in pratica? 

Manovrare nella conduzio

ne dei più di ottanta contrat
ti significa scegliere le ver
tenze che hanno bisogno di 
uno sbocco immediato per
ché ad esse sono interessati 
i lavoratori che in generale 
hanno condizioni di tratta
mento più ingiuste e sono per
ciò più esposti ai fenomeni 
preoccupanti di rincaro del 
costo della vita e inoltre i 
contratti di quelle categorie, 
che da più tempo attendono 
una soluzione. Altre categorie 
pur impegnate su piattafor
me contrattuali giuste, deb
bono poter avviare anche su
bito i negoziati dandosi però 
dei tempi più o meno arti
colati per le decorrenze dei 
nuovi miglioramenti e con
centrando intanto l'attenzio
ne e la mobilitazione nelle 
iniziative per gli investimen
ti. l'occupazione, ti potenzia
mento dei servizi sociali. 

Lu questione dello scaglio
namento dei benefici contrat
tuali è stato uno dei temi 
che ha impegnato a fondo il 
sindacato. Polemiche anche 
ingigantite hanno rischiato 
di far apparire questi proble
mi come preminenti. Duro è 
stato l'attacco di gruppi co
me quello di Lotta continua 
che ha ormai scelto il sinda
cato come bersaglio centrale, 
anche fisico, della sua azio
ne provocatoria. Ma anche 
il Manifesto, deformando le 
posizioni e ; fatti, ha in
fittito la polemica. Qual è la 
tua opinione? 

Intanto si deve dire che 
quelli che conducono un'azio
ne ostile contro le Confede
razioni e arrivano a distur
bare le manifestazioni di lot
ta dei lavoratori, tentando dt 
prevaricarne i contenuti e 
cercando, con la violenza di 
impedire ai dirigenti sinda
cali di parlare, si comportano 
come, nemici delle classi lavo
ratrici e come tali vanno 
qualificati. Circa la questio
ne degli scaglionamenti qual
che errore forse c'è stato nel 
modo in cui si è avviato il 
discorso. Ma si tratta di un 
fatto di scarso rilievo perché 
la sostanza delle scelte adot
tate autonomamente ha un 
chiaro contenuto unitario. Si 
vuole infatti evitare che una 
pratica rivendicativa di ca
tegoria, legittima in periodi 
normali, possa diventare og
gi un fattore di divisione fra 
occupati e disoccupati, fra 
chi ha un lavoro sicuro e chi 
invece sente incombere la mi
naccia di licenziamento o di 
drastiche riduzioni dell'atti
vità lavorativa. 

Ci sono alcuni organizza
tori siuducali che si sono at
tribuiti la qualifica di sinda
calisti di sinistra, i quali per 
accreditare le accuse di ce
dimento che fanno net con
fronti delle recenti decisioni 
assunte a grandissima mag
gioranza dal Direttivo della 
Federazione Cgil, Cisl, UH, fi
niscono con lo schierarsi sul
la stessa linea di un catego-
rialismo gretto e antiunitario 
dei cosiddetti sindacati auto
nomi. 

La linea di condotta adot
tala dal Direttivo sembra of

frire qualche spunto ai dema
goghi di ogni risma; ma co
storo si accorgeranno anco
ra una volta di avere il fia
to corto. I lavoratori cono
scono bene chi, da molto tem
po, vive con loro sia i mo
menti esaltanti che quelli du
ri, difficili. K ancora una vol
ta sapranno con chi schie
rarsi. 

Contadino 
una cifra fissata a contratta
zione privata, il che significa 
un vero e proprio strozzinag
gio legalizzato dalla paura. 

Giuseppe Muscarella. inve
ce. aveva subito chiesto che 
per l'affitto della sua terra 
si applicasse la legge del no
vembre 1971 che prevede ca
noni ben precisi proprio per 
mettere un argine alla spe
culazione e al parassitismo. 
Per questo era persino an
dato m causa al tribunale 
e aveva avuto subito minac
ce: pecore con le zampe ta
gliate e alcuni animali uccisi. 
Lui — dicono in paese — 
non si era impaurito, andava 
a testa alta e sbandierava 
le «celle fatte. 

Ed ecco, infine, l'altra gra
ve «provocazione»: la coope
rativa. Giuseppe aveva im
parato a lavorare con me
todo, a condurre le riunioni. 
a prendere appunti, e subito. 
dicono gli amici e ì compa
gni di lotta, ne aveva propo
sto la costituzione. Me/./oiuso 
e un paese di cinquemila abi
tanti con molti disoccupati 
che stanno in piazzi tutto il 
giorno senza far niente, come 
in tanti altri paesi della Si
cilia. Più di mille giovani 
sono già partiti per la Sviz
zera. per l'America e per 
l'Australia in cerca di lavoro. 
E' quindi facile immaginare 
come il Comune, amministra
to dalle sinistre fin da! 1973 
benché poverissimo, avesse 
accolto la proposta di una 
cooperativa per i contadini e 
gli allevatori. I prodotti del 
paese, latte, burro, ricotta. 
formaggio, non essendovi a 
Mezzojuso un frigoritero. de
vono. da sempre, essere im
mediatamente venduti agli 
speculatori dei mercati gene
rali di Palermo. 

Per il bestiame è la stessa 
I cosa: tutto deve essere seni 
j ' pre venduto subito e a qua-
j lunque prezzo. La cooperativa 
I era quindi la grande spe 
I ranza e alcuni mesi fa è 
J nata ufficialmente. All'ultima 
! riunione, i primi ventisei soci. 
i si erano passati di mano in 
1 mano i cataloghi con 6opva 
i stampate le foto a colori dei 
I diversi tipi di trattori e at 
| tre/si per la terra. Si trat-
! tava di scegliere e fare i 

primi acquisti. Qualche tem-
I pò prima, la cooperativa ave-
1 va già dato prova di voler 
1 mirare subito al sodo acqui-
ì stando fertilizzanti a prezzo 
I controllato. Della cosa si era 
I occupato personalmente Giu

seppe Muscarella e il concime 

era arrivato ed era stato ven
duto a chiunque lo chiedesse. 
a 10.800 lire al quintale. Il 
prezzo solito (con le inter
mediazioni parassitarie) era 
sempre stato. Invece, di 18 
mila lire. 

Insomma un successo cla
moroso per la cooperativa, un 
successo che per qualcuno 
rappresentava una sfida peri
colosissima. 

Muscarella, sulla piazza do
ve ci sono la sede del Co
mune, delle associazioni locali 

i e dei partiti, aveva anche 
parlato del progetto che gli 
stava più a cuore e che vo
leva proporre in futuro ni 

| soci della «sua cooperativa• 
la costruzione di un magaz-

I zino per l'ammasso del gru-
: no. in modo da sfuggire an-
I cora una volta e per sempre 
i alle tangenti, ai noleggi, e 
i ai contributi vari che anda-
I vano soltanto ad arricchire gli 
| speculatori. 

Socjni? Solo giusto e legitti-
I mo desiderio di liberarsi da 
| schiavitù secolari e vergogno

se? Solo progetti che non sa
rebbero mai stati realizzati? 
I a mafia delle campagne ftl 

I servizio de»li speculatori e 
j dei padroni, non lo ha cre-
I duto. Per chi doveva capire 
I che questa volta si faceva 
j sul serio, l'acquisto e la d'-
I «tribù/ione del fertilizzante a 
j prezzo batv->o. era stato un 
! primo preciso avvertimento 
i della Alleanza coltivatori, di 
! Muscarella e dei suoi coni 
I pagni. 11 secondo, era stato 
i la '.'rande manifestazione A: 
' protesta sulla piazza del pne-
| ^e. nel gennaio scorso, qupn-
1 do i contadini e gli alleva-
! tori avevano portato a Mez

zojuso le mandrie per chie 
I dere l'aiuto e l'intervento del

la Regione. Casi, l'altro gior
no, la lupara è tornata ad 
uccidere come ai vecchi tem 
pi: non in mezzo al cemento 
della città, ma fra un man 
dorlo e la stalla, fra i viottoli 
e la macchia. 

Ieri siamo andati al circolo 
dell' Alleanza dei coltivatori 
dove ci sono ancora in giro 
sui tavoli fogli e carte con 
la calligrafia di Muscarella. 
i conti della cooperativa, le 
foto dei congressi e delle ma
ni festa'.ioni attaccate alle pa 
reli. In un angolo, su un ta-
volinetto. troneggiava U tele 
visore che il dirigente conta
dino aveva voluto prendere 
anche senza soldi e con una 
sottoscrizione. 

Eravamo li e da fuori ar 
rivava il grido sommesso di 
Pina Gattuso che seguiva la 
bara del marito e lo scalpic
cio delle centinaia di persone 
che partecipavano in silenzio 
ai funerali. Ora in paese. 1 
compagni di lotta di Giusep
pe. l'Alleanza dei coltivatori. 
le cooperative e il nostro par
tito hanno già dato inizio ad 
una sottoscrizione per racco
gliere tre milioni e mezzo 
di lire: serviranno a far ope
rare a! cuore il figlio del di
rigente contadino ucciso dalla 
mafia. 
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quindi, domani, serve a rin 
novare i 1863 consiglieri gene
rali che erano s tat i eletti nel 
1970. Se si tiene conto che sei 
anni fa il part i to socialista 
era in completo disfacimento. 
che tut ta la sinistra non si 
era ancora rimessa dalia 
sconfitta del 1968. non è az
zardato pensare che a livello 
cantonale si verificheranno 
mutamenti importanti. 

Tipico della Francia, poi. è 
11 legame tra carriera politi
ca a livello razionale e par
tecipazione alla vita della col
lettività locale: un deputato 
è quasi sempre sindaco di un 
villaggio, di un paese, di una 
città da cui t rae la sua forza 
clientelare e da cui nutre la 
sua veste di notabile. Per 
queste ragioni, e per l'impor
tanza politica della consulta
zione. sette ministri. 11 segre
tari di stato, oltre 200 depu
tati e senatori sono candidati 
ad al tret tanti seggi di ecnsi-
gliere generale. 

Ogni camene elesrge un con-
o l i e r e generale «al primo 
turno se ottiene più del 30 
dei voti, la domenica succes
siva se è messo in ballottag
gio). L'in6leme dei consiglieri 

più massiccio del solito o se 
per contro, vi sarà una af- j II processo ai nove ufficia- j 
fluenza eccezionale come tra- ! li Dotrebbe concludersi in una ì 
duzicne politica della prote- ! sola udienza o potrebbe prò j 

nei g'or- j "1 ha voce in capitolo nella \ sta. trarsi oer più ziorni. I nove 
anza "DO- distribuzione delle sovvengo- i V a d e t t o a q u e s t o proposi- S u"»™!» hanno fatto sapere 

t •„ _K_ ~i; -,„~„„i; ^r^r,,,^, i che non vogliono essere dito che gli accordi raggiunti ; . -,. .. .,• __ ,;™«„ 
ì- „ „ « „ ,-~~..-, „ D n , . „ n » - ! tosi. Si l imiteranno a nspon 

i la notte scorr»a a Bruxelles. • . ,,^ J „ „ „ „ J . » _»,., ».„.. 
! g U 4 S S - i d S , ' , ^ i a ^ e ? S n ^ i o r o ^ X ' 2 f i Z 
| ra\oreio.i alla Francia r-er 1 w , c o a c c l I 5 a t o r l . e d a l l a r o r t P | 

che i paesi comunitari « non j lA durata del processo dioen 

Il PCF presenta per queste 
elezioni 1863 candidati, prati
camente uno per Cantone. Lo 
segue il partito socialista con 
1586 candidati e poi gli altri 
partiti con numero inferiore: 
e non perchè rinuncino alla 
battaglia in certi cantoni ma 
perchè puntano sui notabili 
locali dalle etichette apparen
temente apolitiche ma in real
tà fedeli esecutori della poli
tica governativa. 

Tre sono le incognite di 
questa consultazione: in quale 
nvsura le sinistre conferme
ranno le avanzate del 1973 
e del 1974: il voto dei giova
ni di 18 anni che si recano 
alle urne per la prima volta: j 
il numero delie astensioni i 
che. sei anni fa. s'erano ag
girate sul 40fr degli iscritti. 
Il governo, dopo aver fatto di 
tutto per spoliticizzare il vo
to. cioè per premere sull'as
senteismo. ha finito per am
mettere il carattere politico 
della consultazione. La bat
tagli* elettorale del resto ha 
registrato una intensità mai 
raggiunta per le cantonali. E 
poi — almeno per ciò che ri-
j r m d a il Mez70,r.orno — ne-
srìt ultimi giorni di campagna 
elettorale si è inserito il 
dramma delle regioni viticole, 
col suo tragico bilancio: tanto 

hanno voluto aggravare la si
tuazione del governo francese 
dopo eli incidenti del Mezzo
giorno ». sono siati accolti dai 
viticoltori come «una capito
lazione »: i! che lascia preve
dere a breve scadenza nuove 
tension*. nel momento in cui i 
dipendenti pubblici, le univcr 
sita, il mondo agricolo :n ge-
ner.Ve sono in agitazione. Il 
Modef (movimento di difesa 
della piccola impresa agricola 
a carattere familiare) consi
dera che l'accordo di Bruxel
les sul vino è dannoso per i 
viticoltori del Mezzogiorno. 
« In cambio della promessa 
di distillazione dei vini ita
liani. promessa che potrà es
sere difficilmente applicata — 
è detto nel suo comunicato — 
il governo francese h a abban
donato la tassa che colpiva 
le impanazioni. Davanti alle 
importazioni di vino italiano 
c'è dunque il vuoto. E ciò 
vuol dire l 'aggravamento 
del marasma attuale del mer
cato e delle difficoltà dei viti
coltori a. 

Augusto Pancildi XJ£, 

derà in eran par te da cerne 
il tribunale von-à approfon 
dire l'accusa. 

In aula saranno presenti J 
familiari dei processati, uf
ficiali delle forze armate in
viati da tu t te le zone mi'ita-
ri spagnole per poter noi ri
ferire ai comoaeni d'arme. 
cinque giornalisti soagnoli e 
cinque corrispondenti della 
stampa estera. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 64-78 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venetia 
Napoli 1 
Rama II 

25 44 15 
N 74 52 
SS 55 $0 
5 49 » 

76 87 19 
2» 48 15 
45 84 44 

6 17 79 
22 38 11 
54 45 74 

1 estratto 
•sfratta 

78 
42 
2 

34 
73 
35 
84 
90 
84 
84 

38!1 
58|2 
83 |2 
87J1 
89' 2 
52 |1 
16! x 
37 |1 
30 | 1 
63 | x 

1" 
1* 
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In tutta la provincia di Firenze 

Cile e Spagna : 
due giornate 
di solidarietà 

Martedì a palazzo Medici-Riccardi manifestazione per il po
polo cileno • Lunedì sospese le attività nei luoghi di lavoro 

Due giornate di impegno 
internazionalista e di solida
rietà con i popoli di Spagna 
e del Cile si svolgeranno a 
Firenze domani e martedì. 

Nel pomeriggio di martedì 
9 marzo si terrà a palazzo 
Medici-Riccardi una manife
stazione pubblica sul tema: 
« Fame e tortura in Cile ». 
L'iniziativa è a cura del comi
tato toscano di solidarietà 
con il popolo cileno, formato
si dopo il lancio dell'appello 
da parte dA presidente del 
Consiglio regionale Loretta 
Montemaggi, per la costitu
zione di un fondo di solida
rietà a favore delle donne e 
dei bambini colpiti dalla ca
restia che investe il Cile a 
seguito della grave crisi eco
nomica che attraversa quel 
paese. 

Il comitato clic ha il com
pito di coordinare la raccol
ta dei fondi è composto dal
l'ufficio di presidenza del con
siglio regionale integrato dai 
capigruppo dei partiti anti
fascisti. il fondo sarà devo
luto t ramite le organizzazioni 
della chiesa cattolica cilena. 

Alla manifestazione inter
verranno: Claudio Huepe. de
putato della DC cilena; Luis 
Gustavino, deputato del PC 
cileno, Homero Juilio, amba
sciatore del governo Allende 
in Romania e coordinatore in
ternazionale di Cile democra
tico; José Miguel Jnsulza. 
responsabile all'estero del 
MAPU; Margherita De Pon
ce del Parti to socialista ci
leno all ' interno; Carla An-
drade dirigente universitaria: 
Loretta Pellissier, assistente 
de! Comitato cileno per la 
pace; Patricio Gajardo, sa
cerdote, Salvatore Ruzzu e 
Giuseppe Minireddu, sacerdo

ti missionari espulsi recen
temente dal Cile per aver 
aiutato i perseguitati politici. 

Alla manifestazione ha ade
rito la federazione regionale 
CGILCISL-UIL 

SPAGNA — Forte è stata 
in tutta la regione la prote
sta per l'assassinio dei lavo
ratori e degli studenti spa
gnoli, compiuto dal franchi
smo. Viene confermato, con 
questo vile atto, quanto de
nunciato dalle forze democra
tiche che hanno visto nell'a-
tuale regime la continuazio
ne, neppure mascherata, del 
franchismo, dell'oppressione 
e dell'ingiustizia. 

La federazione regionale to
scana CGILCISL-UIL ha 
emesso uun comunicato in 
cui si afferma che « le vitti
me della feroce repressione 
antidemocratica in Spagna, a 
Vitoria, sono tre operai ucci
si e quarantacinque feriti. 
Questo nuovo orrendo crimi
ne ha sollevato immediata
mente l'esecrazione di tutti i 
lavoratori e democratici to
scani. 

Scioperi e iniziative sono 
previste in tutta la regione. 
Pronta è stata la reazione e 
lo sdegno in provincia di 
Firenze. 

In questo contesto, la fe
derazione provinciale CGIL-
CISLUIL, in concomitanza 
con lo sciopero generale in
detto dai lavoratori spagnoli. 
ha deciso di sospendere l'at
tività in tutti j luoghi di la
voro dalle 10.30 alle 11 di 
domani riunendosi in assem
blea, continuando a raffor
zare l'azione di solidarietà 
concreta che si sta esprimen
do anche nella sottoscrizione 
in a t to nella provincia. 

La vicenda dell'ufficio di consulenza enologica 

RINVIATO A GIUDIZIO 
L'EX PRESIDENTE 

DELLA CAMERA DI COMMERCIO 
Analogo provvedimento per l'enologo dell'ufficio 

Giancarlo Cassi, esponente 
democristiano, ex presidente 
della Camera di commercio 
fiorentina è stato rinviato a 
giudizio oltre che per l'accu
sa di peculato anche per in
teresse privato in att i d'uf
ficio e per falso ideologico. 
Insieme a lui è stato an
che rinviato a giudizio l'e
nologo dell'ufficio di consu
lenza. Mario Tofanari, per pe
culato. 

Oltre cento piccoli produtto
ri vinicoli avevano aderito al
l'ufficio di consulenza enologi
ca istituito dalla Camera di 
commercio, ma solo in pochi. 
in realtà; ne avevano usufrui
to. L'ufficio, in funzione fin 
dal 1970 aveva riscontrato una 
notevole approvazione fra i 
piccoli produttori che aveva
no aderito in buon numero. 
Enologo dell'ufficio venne de

signato Mario Tofanari. al qua
le sono stati corrisposti più 
di 17 milioni come «antici
pi) » per il suo op3rato. 

Nei giorni scorsi il giudi
ce istruttore ha presentito 
il rinvio a giudizio per il 
Cassi e per il Tofanari. L'accu
sa di peculato p?r l'ex pre
sidente e per l'enologo nasce 
dall'operazione con la quale 
i fondi dell'ufficio di consu
lenza enologica sono stati «di
stratti in anticipi corrisposti 
«1 Tofanari». Le altre accuse 
mosse al Cassi son così mo
tivate: l'interesse privato in 
atti di ufficio riguarda l'as
sunzione del Tofanari che. 
secondo l'accusa è un presunto 
favore fatto all'enologo confe
rendogli l'incarico, l'accula di 
falso ideologico è legata a 
una delibera camerale in cui 

si attesta la generale soddisfa
zione per il servizio della Ca
mera di commercio, quando 
nella realtà solo poche per 
sone avevano usufruito dei 
benefici di questa istituzione. 

Come si ricorderà Giancar
lo Cassi aveva lasciato l'in

carico di presidente della CA 

mera di commercio due me
si fa, per il normale avvicen
damento delle cariche pubbli
che. La sentenza istruttoria che 
Io vede accusato insieme allo 
enologo dell'ufficio di consu
lenza è invece stata deposi
ta ta solo da pochi giorni nel
la cancelleria dell'ufficio i-
.struzione. dove, a norma di 
legge, gli atti restano per un 
mese. 

Appare particolarmente gra 
ve il fatto che i fondi che do 
ve va no servire per la consulen
za enologica ai piccoli pro
duttori vinicoli della zona, ve
nissero stornati in «antici
pi »» all'enologo consulente. Il 
reato di peculato, di cui ven
dono accusati il Cassi e il To
fanari è uno dei più gravi 
contro la pubblica ammini
strazione. e viene severamen
te punito dai codice. 

Da domani esteso il 
servizio di pulizia notturna 

Da demani lunedi 8. verrà 
esteso il servizio di pulizia 
notturna. Nelle zone interes
sate entrerà in vigore il di
vieto di sosta notturno e ver
rà effettuata la rimozione 
delle auto che intralciano la 
circolazione dei mezzi ASNU 
addetti allo spazzamento. 
Nel.'e nottate tra lunedi e 
martedì il servizio sarà ef
fettuato nel settore 1. — via 
Vasco De Gama, via di Ca-
ciolle. viale Guidoni, via Vec
chi. via Di Novoli — e le 
macchine rimosse saranno 
trasferite in alcune vie o 
piazze vicine. 

Per avere più esatte infor
mazioni sul luogo dove è sta
ta depositata la loro auto. 
i cittadini potranno telefo
nare all 'ASNU. ufficio pub
bliche relazioni 631.2351 2 o 
r i Vigili Urbani di Porta a 
Prato 495.S4S. 

Il convegno organizzato dalla federazione sindacale unitaria 

Crescita politica delle donne 
nel lavoro e nella società 

Dall'autocoscienza alla lotta a fianco di tutti i lavoratori per le riforme • Indagine sul lavoro precario - Inserimento 
maggiore nell'ambito delle organizzazioni sindacali - La necessità di costituire un gruppo di lavoro permanente 

Il seminario In due giorna
te. svoltasi venerdì e ieri 
nel salonc.no dei-dipendenti 
provinciali di via* Ginori, e 
organizzato dalla confedera
zione unitaria CGILCISL-
UIL, ha sancito l'inizio di un 
impegno più marcato del sin
dacato rispetto alla condizio
ne femminile — come ha det
to il segretario della Camera 
del Lavoro Agresti — e rive
lato insieme una crescita po
litica delle donne che dalla 
autocoscienza all'impegno sul 
posto di lavoro vogliono e 
trovano nuovi spazi all 'interno 
delle organizzazioni sinda
cali. 

Alla relazione introduttiva 
ai lavori, tenuta da Maria Lo-
rini, ha fatto seguito un ser
rato e puntuale dibattito che 
operaie, impiegate e sindaca-
liste hanno saputo articolare 
sui punti centrali della que
stione femminile. 

Il problema di emancipazio
ne della donna non può pre
scindere da quello di cresci
ta di tutta la società e da 
fattori di costume e cultura
li — oltre che economici e 
produttivi — di notevole por
tata. Cinque commissioni 
hanno affrontato più specifi
catamente i temi: «Donna. 
riforme e servizi sociali»; 
« Occupazione t qualificazio
ne professionale»; «La don
na nel sindacato e in fab
br ica»; «Ambiente di lavo
ro e condizioni socio-sanita
r i e» ; «La donna nella fami
glia, nella società e nello sta
to ». Tutt i temi scottanti per
chè vedono la donna in po
sizione di netta subordinazio
ne rispetto all'uomo — nel 
mondo del lavoro, in tut ta la 
vita pubblica e ancora troppo 
spesso nell'ambito della fa
miglia — subordinazione de
rivata dal tipo di società clas
sista in cui viviamo che ten
de allo sgretolamento ed al
l 'allontanamento di tut te le 
forze che hanno qualcosa in 
comune per impedire proprio 
quel processo di unificazione 
e di lotta che tutti i lavora
tori stanno faticosamente, ma 
inderogabilmente. portando 
avant i . Così la lavoratrice che 
oggi non vuole più sopperire 
con la propria opera diretta 
e totale alla carenza di ser
vizi sociali e di s t rut ture è 
in prima fila nella lotta per 
le riforme sociali. 

« Il ruolo affidato alle don
ne è ancora oggi funzionale 
al vecchio modello di svilup
po » ha sottolineato Maria 
Pupilli, relatrice della secon
da commissione di lavoro, che 
ha anche avanzato una serie 
di proposte a nome del suo 
gruppo di lavoro tra cui: con
fronto con i movimenti fem
minili e con i partiti politi
ci; andare ad un'indagine sul 
lavoro precario in collabora
zione con i consigli di zona. 
di fabbrica ed insieme agli 
enti locali; gestione degli im
pegni contrattuali (controllo 
dell'organizzazione del lavoro 
e sulla mobilitazione della 
forza lavoro); programma
zione dei servizi sociali e di 
formazione professionale. 

Fra gli altri interventi Car
mela La Rosa ha ricordato 
a nome del gruppo della ter
za commissione le difficoltà 
che incontrano ancor oggi le 
donne che prestano attività 
nel sindacato e di quanto sia 
importante una crescente 
partecipazione delle masse 
femminili a questo tipo di 
impegno anche e soprat tut to 
se la situazione di crisi di 
s t rut tura della nostra società 
richiederebbe una maggiore 
presenza della « madre-spo
sa » in casa. 

Mima Duni (relatrice per 
la quinta commissione) ha 
posto in evidenza come, par
tendo dall'autocoscienza e 
scoprendo Io specifico femmi
nile prima in se stesse poi 
sul luogo del lavoro, la don
na oggi sceglie di operare in 
unità con le al t re donne. Pro
posta interessante avanzata 
da questa commissione di la
voro: la formazione di un 
gruppo permanente ed unita
rio di lavoro su questi temi 
che operi tutto l'arco dell'an
no « in direzione del processo 
di unità sindacale di cui tut t i 
oggi sentiamo il bisogno». La 
relazione conclusiva è stata 
svolta da Franco Marini per 
le tre confederazioni. 

Coerente impegno per i servizi sociali 

In numerosi Comuni 
dello provincia 

approvati i bilami 
Le scelte a Fucecchio, Castel F., Greve e Borgo S. Lorenzo 

Un aspetto del convegno indetto da CGILCISL-UIL 

L'auto era parcheggiata in via Pietrapiana 

Altoparlanti su una 
lanciano «messag 
La provocatoria azione annunciata da una telefonata ano
nima - Timori che nell'autovettura vi fosse dell'esplosivo 

E' stato avviato il programma poliennale del bilancio 

Progetti per importanti 
opere pubbliche a Sesto 

Ampliamento e realizzazione di nuove scuole elementari 
Le lince del bilancio recen

temente approvate dal consi
glio comunale di Se^to Fio 
Tentino stanno g:à trovando la 
loro pietica attuazione con lo 
avvio di quii programmi po-
i.ennali ai quali si ispiravano. 

Nel consiglio comunale scor
so. il primo dopo l'approva
zione del bilancio, sono stati 
già approvati incarichi di prò 
getti per tutta una serie di 
realizzazioni pubbliche. L"esi 
genza di un cosi sollecito ap
prontamento dei progetti na 
soe in primo luogo dalla ne 
cessità di usufruire de: bene
fici della legge n. 492 del 

• l'ottobre 197.ì con la quile >o 
no stati stanziati 1000 miliar 
di per la concessione xloi mu 
tui tramite la Cassa deposi
ti e prestiti anche ai comuni 
privi di delegazioni per la 
realizzazione d; opere pub
bliche e in secondo luogo 

dalla necessaa di corrispon
derò e provenire in una ma 
mera sc:npre p.u incalzante 
le cs.srenze de ( cittadini. 

Tutte le rea".:zzazioni a C:K 
l'amministrazione intende da
re concretezza so.io frutto d: 
un largo dibattito effettuato 
n?i quartieri e con l'insie
me delia cittadinanza e corri-
spc-.idcno alio e.-igenze d: un 
moderno v.vere civile. In lo
calità Razuaia è stato affi
dato l'incarico di progettazio
ne gecnn'.e dj una scuoia 
c'.cmcntare di cui e prevista 
momentaneamente la realiz
zazione di un so'.o lotto: in lo
cai.tà Sassaio'.a la redazione 
di un progetto di ampliamento 
della scuola elementare che 
andrà ad insediarsi nell'area 
già a suo tempo acquistata 
d.ìl comune appunto in previ
sione di uno sviluppo della 
popolazione scolastica. 

Sempre per ia località Sas 
saiola è stato affidato l'inca
rico per la progettazione di 
una sistemazione a verde at
trezzato di un'ampia zoma 
pubblica. 

Iniziativa rilevante è anche 
la copertura della piscina co
munale. 

Altro incarico è stato affi
dato per la redazione del pro
getto di ristrutturazione dei 
locali della scuola elementare 
di Monte Morello. L'intendi
mento dell'amministrazione 
d'accordo con il comitato uni
tario antifascista, è quello di 
realizzare in una zona che è 
stata teatro di battaglie par
tigiane. un centro di vita cul
turale ispirata ai principi del
la Resistenza e dell'antifa
scismo. A un gruppo di Rio-
vani architett i è stata affi
da ta la responsabilità di que
sti incarichi pubblici. 

* Una 5(MI piena di esplosi
vo in via Pietrapiana sta 
lanciando messaggi dei 
NAP *. 

Una telefonata di questo 
tenore è giunta alle 18.30 ie
ri sera ai carabinieri e al 
quotidiano La Sazione. Nel
lo stesso momento da una 
Fiat 500 grigio tòpo con del
le 'bande bianche, sulla qua
le erano collocati due alto
parlanti, una voce registra
ta ha ripetuto niù volte: 
^ Qui NAP. Nuclei armati 
proletari ». Il resto della re
gistrazione era incomprensibi
le. Si è soltanto sentito che 
parlava anche di Poggiorea-
le. e di caserme di carabinie
ri senza che fosse |>ossibile 
intendere il discorso compiu
to. Sembra che i NAP riba
dissero. come già dai volan
tino ritrovato nei giorni scor
si. la paternità degli atten
tati alle caserme dei cara
binieri. 

Î a macchina era posteg
giata di fronte all'ufficio dr-1-
le Poste tli via Pietrapiana. 
all'angolo con la centralissi
ma via Verdi. I carabinieri 
ccn il maggiore Leopizzi. gli 
agenti della Squadra mobile 
e dell'ufficio politico della 
questura si sono immediata
mente recati MI! posto. La 
voce anonima the a w v a te
lefonato annunciando la pre
senza della vettura, aveva 
anche avvertito: * Non toc
catela. sennò salta tutto per 
aria v L'intenso traffico che 
affollava le vie del centro 
alla vigilia della festa, e 
stato deviato subito su vie la
terali. per il timore che ef
fettivamente |K>tesse scop
piare un ordigno. Numerosi 
gii ingorshi nella zona. 

fili artificieri hanno i^pe 
zionato con le dovute caute
le la vettura. Sul sedile po
steriore della 300 c'era un 
pacco. Pote\a essere un or
digno. Solo una volta rrcu 
perato. si è potuto chiarire 
che si trattava del registra 
tare, camuffato per poter 
t rarre in inganno. 

Era stato collegato con la 
batteria della macchina. La 
•300. targ.v.a Firenze 2i?à75, 
era stata rubala l'altro gior
no. Nella \ottura non è stata 
t roiata alcuna trace.a di n n 
tonale e.-pìosiio. So!o alle 
UM5. comunque, la -..tuaz.o-
:ÌC è rientrata nel'a norma 
lita. e il traffico ha potuto 
riprendere normalmente. Il 
m?2c:oro Leopizzi ha comun 
quo dato ordine d : non fare 
avvicinare nessuno alla \e t 
tura. 

I! re;li.sìr.-.tnro è -tato -;i 
bito portato negli uffici della 
questura per poter r.mentire .1 
contenuto della bobina e ca
pire quale messaggio ì .-eli
centi NAP intendessero tra
smettere. 

fin breve ì 
GRUPPO A.I.D.O. A SESTO FIORENTINO | 

Si è costituito il gruppo comunale di Sesto Fiorentino i 
della A.I.D.O. (Associazione italiana donatori di organi i. La 
costituzione di tale gruppo avvenuta per volontà dei soci 
residenti nel comune, risponde ad una norma statutar ia del
l'associazione e si è ravvisata opportuna per meglio promuo
vere le att ività volte a diffondere gli scopi della A.I.D.O.. 
ottenere nuovi soci e stabilire rapporti tra i soci stessi. I soci 
di Sesto rivolgono un caloroso appello ai concittadini affin
ché sia raccolto il messaggio di fraternità dell'associazione 
aderendo numerosi all'AIDO. La sede del gruppo AIDO di 
Sesto Fiorentino è in via 14 luglio. 40. dove il comitato pro
motore riceve ogni sabato dalle ore 18 alle ore 19. 

Le domande di associazione possono essere inviate anche 
alla sede provinciale in Firenze. Borgognissanti 16. 

CONSIGLIO DI ZONA VAL DI SERCHIO 
Si sono riuniti a Gallicano i consigli di fabbrica della 

Cantoni, delia SIPE Bobel. della Sumbra, dello scatolificio 
Corsonna. il consiglio di azienda delle autolinee Nardini di 
Barga, unitamente ai rappresentanti del consiglio unitario 
di zona. 

Sono stati esaminati e discussi ì disasi in cui versano 
decine e decine di lavoratori quali ad esempio gli operai 
e le operaie della SMI che risiedono a Mo!az7.«»na e non 
ha.mo servizio pubblico all'orario dei turni di lavoro, le ope
raie del Corsonna che al matt ino non hanno i! servigio che 
le porti al lavoro (sebbene con la loro precisa richiesta le 
autolinee Nardini ottennero rautonzzaz:one di corsa pub 
blica». le operaie della Sumbra che usufruiscono di un tra
sporto collettivo a carico della ditta ma tutt 'ora inadeguato. 
Seno stati discussi anche altri aspetti del problema dei 
trasporti pubblici: ad esempio collegamento con l'ospcdaie 
di zona, con gli istituti scolastici supenon. 

I partecipanti alla riunione invitano il consiglio di zona 
ad organizzare un apposito incontro insieme ai comuni di 
Barga. Gallicano. Molazzana. con i consieh di fabbrica, sco
lastici. su questi problemi: necessità della pubblicizzazione 
dei servizi; eliminazione dei disagi alla popolazione: servizio 
immediato per gii operai di Molazzana <SMI» Gallicano e 
Barea (Corsonna e Sumbrai responsabilizzando anche le 
aziende rispettive. 

Fanno perle dei mutui approvati dal Consiglio 

360 milioni a Scandisci i 
! 

per l'edilizia scolastica ; 
213 milioni per case popolari e servizi pubblici j 

• _ • / . 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

j II CDnsizlio comunale d. 
' Scandi re , ha approvato nel 
j la sua ultima sedutn mutu. 
{ per 330 milioni per il finan 

ziamento delie costruzioni di 
1 nuove sedi scolastiche e 213 
• milioni per l'edilizia erono 
I mica e popolare e l'acquisi 
i z.one d; aree, l'urbanizzazione 
I p r . a u n a ed opere d: aliar 
I ciamento ai pubbl.ci serviz.. 
; Il Consiglio e stalo impe-
! gnato sui gravi problemi che 
; assillano il Paese sotto ;i prò 
1 filo economico e politico. II 

dibattito è sca tunto da un 
ordine del giorno è stato pre
sentato dall'assessore S o m 
del PCI. Sono intervenuti 
nella discussione Betti capo
gruppo del PSI. Fabbri capo
gruppo della DC. Gallon del 
PDUP. Spienoh capogruppo 
del PCI. CÒlicigno del PSDI 
e il sindaco Renzo Pagliai. 

Al termine del dibattito è 
stato approvato un ordine del 
giorno in cui si sollecita una 
profonda svolta nella dire
zione politica del Paese. D.-
batt i to anche sulla questio 
ne delle tariffe telefoniche: 

s: e t r . t i ra to l 'aumento ulte 
no ie ri: alcuni canoni e del 
'•r> tariffe che aravano =-en.-i 
burnente .sull'utenza e s: e 
richiesto una gestione demo 
rrat .ca del settore che eli
mini .-.tuazioni di sprechi. 
la \oro precario e c.entel ismo 
ottenendo m.nori co.-,ti da f.ir 
pazare alla rollcttiv.tà. 

Ritrovata l'auto 
della rapina 

a San Mauro a Signa 
E' stata ritrovata abbando 

nata ieri a Prato, in località. 
Fonda di Mezzana la vettura 
Ur>ata per la rapina dell'altro 
ciorno. alla Cas^a di Rispar
mio di San Mauro a S .gm. 
Due rap.nator. armati e ma 
scherati si erano fatti conse 
gnare oltre 10 m.lioni riu
scendo poi a far perdere le 
propr.e tracce. L'auto usata 
per la fuga, una BMW targa
ta 622 971. e risul 'ata ruba t i . 

Si è concluso con l'appro
vazione da parte della mag
gioranza, l'astensione del con
sigliere socialdemocratico e il 
voto contrario del gruppo de, 
il dibattito sul bilancio di pre
visione del Comune di Fucec
chio. C'è da rilevare che il 
voto contrario del gruppo de 
annunciato dal capo gruppo e 
stato contraddittorio rispetto 
agli interventi degli altri con
siglieri de che erano inter
venuti nelle discussioni for 
mulando delle proposte ed a 
vanzando suggerimenti senza ; 
far prevedere la posizione di I 
chiusura del voto contrario. | 
Alle dichiarazioni del consi- | 
gliere Sauna hanno risposto > 
per il gruppo socialista ras- | 
sessore Sollazzi e per il grup- l 
pò comunista il capogruppo • 
ingegnere Checchi, e il con > 
sigliere Bertelli il quale ha I 
messo in luce l'aspetto pò 
sitivo della partecipazione del | 
gruppo de al confronto dei 
consigli di quartiere e l'ap | 
porto dato da alcuni colisi , 
glieri nella discussione, au
spicando che il voto contrario | 
non significhi una chiusura in
concepibile in un momento in | 
cui Enti locali e il Paese 
hanno bisogno dell'apporto di 
tutte le forze popolari e de
mocratiche per superare la 
crisi ed affermare nel paese 
un modo nuovo di governare. 

Valutazioni che sono state 
riprese poi dal compagno Co 
rona sindaco del Comune nel
le sue conclusioni con un rin
novato invito a tutti i gruppi 
democratici presenti in colisi 
sigi io comunale a voler parte
cipare at t ivamente alle scelte 
ed olle soluzioni dei proble
mi nella visione comprenso-
riale in cui è stato formu 
lato il bilancio di previsione 
di Fucecchio. 

CASTELFIOREXTIXO —Nel 
la sua ultima ceduta, al ter
mine di un lungo e serrato 
dibattito, il consiglio comuna
le di Castelfiorentino, ha ap
provato il bilancio preventivo 
per l'esercizio finanziario '76. 
con il voto favorevole dei 
consiglieri comunisti e socia 
listi, e il voto contrario del 
gruppo della DC. 

Si t rat ta — come ha det 
to il compagno Lui^i Tafi. 
assessore alle finanze — di 
un bilancio che non si esau
risce con l'anno finanziario 
in corso e d i e si inserisce 
nella programmazione della 
attività dell'intera legislatura 
Malgrado le ristrettezze eco
nomiche nelle quali gli Enti 
locali versano, gli ammini
stratori del Comune di Castel 
fiorentino, si sono rifiutati di 
comprimere le esigenze so
ciali della cittadinanza, ed 
hanno importato il bilancio in 
base alla necessità di garan
tire i principali servizi socia 
li: ne sono prova gli impe
gni assunti in settori quali la 
scuola, la cultura. Io sport. 
l'assistenza, l'urbanistica. ì 
lavori pubblici, l'agricoltura. 
la difesa e la conservazione 
del centro storico. 

GREVE — Dopo un ampio 
dibattito che ha investito per 
quasi due mesi la giunta, le 
forze politiche. ì consigli di 
frazione e la popolazione, il 
consiglio comunale di Greve 
ha approvato, nella sua ulti 
ma seduta, il bilancio di pre 
visione per il 1976 con ì voti 
del PCI e del P5I . La DC. 
con un grave passo indietro 
rispetto allo scorso anno in 
cui si era "astenuta ha votato 
contro. 

Col bilancio di previsione 
per il 1976 l'ammini.-trazione 
comunale di Greve, nonostan
te le pesanti difficoltà finan
ziarie in cui versano tutti cr. 
enti locali in seguito ai tagli 
indiscriminati operati oasr.i 
organi centrali di controllo. 
intende mantenere e miglio 
rare gli attuali livelli dei r>er 
vizi sociali, potenziare le 
strut ture sociali e. nello stes
so tempo, contribuire, nei 1. 
miti consentiti, alla ripresa 
economica ed al sostegno del 
l'occupazione operaia e giova
nile. 

Oltre 300 milioni sono in 
fatti le uscite previste nelli 
parte ordinaria del bilanc.o 
per il settore della pubblica 
istruzione e della cultura; ol 
tre 100 milioni saranno spe.-.i 
ne! campo della sanità, della 
ass.stenza e della sicurezza 
sociale. 

BORGO SAX LORtXZO — 
Il consiglio comunale di Bor 
go San Lorenzo ha approvato 
il bilancio preventivo per Fan 
no 1976. 

II sindaco Panchetti nell'in: 
ziare la discussione sulla re 
laz.one presenti ta dalla sriun 
ta ha precisato che Io scopo 
della Giunta e stato quello 
d: mettere a fuoco ì proble 
mi che stanno di fronte ali* 
popolazione. Dopo un serrato 
dibatt.to e le repliche de; sin 
soli assessori sui problemi t 
•affrontati dai vari consiz.ien. j 
sono intervenuti ; capigruppo ! 
per ribadire le rispettive pò 
sizion: politiche. ; 

Il bilancio messo al lappro | 
vaz.one ha riportato i voti f-, i 
vorevol: de: eruppi comun. ] 
sta e socialista. 

FIGLIXE VALDARXO — II 
consiglio comunale di Figline 
Valdarno di fronte al tai»..o 
di 360 milioni operato dal go 
•.crno sul bilancio di previ 
sione 1975. sottolinea la gre 
vita di un provvedimento d' 
stinato a ripercuotersi in ma 
mera drammatica 

Il consiglio comunale di Fi 
«Ime Valdarno. mentre de
nuncia questa situazione che 
affonda le radici nella strut
tura stessa burocratica e cen 
tralistica della finanza pub 
blica, fa appello alle forze 
politiche, alle organizzazioni 
dei lavoratori, alia cittadi 
nanza tutta perché si form. 
un vasto movimento di pres
sione tendente a ribaltare un 
tale stato di cose 

C O R S I 
di 

NUOTO 
Il Centro Nuoto 

piscina 
Amici del nuoto 

FIRENZE - Via del Romito 38-b 
Tclclono 483.951 

Comunica 
che sono aperte le iscrizioni per 
i l corso di nuoto primaverile di 
insegnamento e pcrictionamento 
stile per adulti e bambini. I l cor
so comprenderà 20 lezioni e avrà 
Ircqucnza bisettimanale. SCONTI 
PER NUCLEI FAMILIARI. Per 
informazioni ed iscrizioni rivol
gersi alla Segreteria del Centro. 

William *$ 
INGROSSO CONFEZIONI 

I PREZZI DEL GROSSISTA 

LA CLASSE DELLA BOUTIQUE 

VENDITA AL DETTAGLIO 
EMPOLI - Via Romboli, 35 - Tel. (0571) 76.161 

IW CONCESSIONARIA 

A . L I S I -FIRENZE 
SEDE - CENIRO ASSISTENZA 
AUTOCCASIONI: 

Via G. B Vico. 10 - Tel. 677 801 

AUTOBIANCHI 

SALONE ESPOSIZIONE - DEPOSITO RICAMBI 
Vu le Belfiore (ang. Porte Nuove) - Tel. 42.836 • 493.297 
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*- D ISCORSI - . . . • • » 
DISCORSI 
DISCORSA -, • 

c»$cot$i finiscono in nullo -
FATTI . , . ' . , 

FATTI ' ' • - ' • ' * . 

FATTI V ^ ' " > • • " 

^ : . . FATTI .-;: ,...,/•:'-:•. 
^ se non sono ••'-'-'• •• 

che con il tempo r - l*-.ù, 
• acquistano sempre più datore - •'•'-..'••' 

. .V 1 HULHAX.WLt 1MH " • ' *' 

KimLW-NtlA i&tiB .._ 
•"/••' m R M A K . S r i À 1974» 

K1R1IIAN-SC1À 1971 
H l i n i AX-MIÀ 11*72 

KIRMAX-SCIÀ 1979 
Kl l t t lAY-M IÀ l » 7 4 

K l i t i ! A \ - M IÀ 1(175 

* esclUsivamente TAPPETI PERSIANI 
e ORIENTALI ORIGINALI 
- importazione diretta 

dei tappeti di alta qualità 

vìa E. MAYER 8/R FIRENZE «473093-47Ì06Ó 

; FATTI, NON DISCORSI • ^ 
>L$SÌ 

m 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

Uno stile romantico 
per direni» . 

MODELLI da |_ 75.WÓ •» t_ ' l 2 0 ^ ^ . E S £ è u S I V 

SlVA BIANCHI «COLORATI. Pr«nr^hrs} pet ' t « h 

1 WLM J W » I wmi*ì:u?W 
VIA MASACCIO 24'R - . T«1 577*04 '" F IRENZe" ' 4 ' ' 

Aperto ancha il sabato 
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8 marzo: la donna consapevole nella maternità, nel lavoro e nella vita 

Le iniziative 
in Toscana 
Numerose, varie ed in

teressanti le iniziative che 
si svolgeranno in tut ta la 
Toscana in occasione dell'8 
marzo, giornata interna
zionale della donna. 

A Pontessieve l'ammini
strazione comunale in col
laborazione con l'UDi ha 
organizzato la celebrazio
ne della festa oggi alle 
9.30 nella sala del consi
glio comunale. Il program
ma prevede il saluto del 
sindaco alle donne e ai 
cittadini intervenuti e u-
na conferenza di Loretta 
Montemaggi, presidente 
del Consiglio regionale to
scano. Sarà quindi effet
tuato il tradizionale omag
gio della mimosa. Tema 
della manifestazione: « E-
mancipezione della donna, 
occupazione, aborto non 
come terra privata della 
donna ma come fatto so
ciale, famiglia, maternità, 
infanzia, scuola e servizi 
sociali ». 

Il comitato provinciale 
dell'UDI fiorentino ha 
preparato un servizio col 
video tape nel quale le 
donne parlano dei loro 
problemi. Il filmato verrà 
proiettato in cit ta con il 
.seguente programma: alle 
10 in piazza Santo Spiri
to, olle 11,30 ni liceo sclen-
tiiico «Da Vinci» in via 
di Marignolle, alle 17 agli 
asili nido di via Fez, alle 
21 ni Romito-Vittona. 

L'UDÌ liorentino ha or
ganizzato anche una se
rie di manifestazioni in 
provincia. Oggi alle 15,30 
alla casa del popolo di 
Oypalle (Norcini) e a 
San Casciano (Caiani); al
le 16 a Grosslna (Bianco) 
e a Quaracchl (Onesti). 
Domani alle 16.30 mani
festazione al circolo Fi-
lotranvieri, alle 17 a La
stra a Signa (Spini), 17,30 

. Andrea del Sarto, 18 Fie
sole (Cornerei), alle ore 
21 Vinci (Zuffa). San Qui-
rico (Villari), Tre Pietre 
(Campinotti , Buonarroti e 
Pit taluga), Casa del Po
polo di Fiesole (Ferrett i) , 
Serplolle. Peretola (Co-
merci). Campi Bisenzio, 

Ponte a Ema (Pupilli), Cir
colo « La Resistenza » di 
Sesto F. (Bianco). S. Giu
s to Bagnese (Martini), S. 
M. S. Rlfredi (Spini). Do
mani alla Casa del Popolo 
« Il progresso » manifesta
zione dibattito. 

Oggi alle 17.30 alla Casa 
del Popolo di Settignano il 
teatro di improvvisazione 
presenterà lo spettacolo 
« Isabella de' Medici ». 

A Empoli il comitato 
promotore per le celebra
zioni internazionali della 
donna ha programmato u-
na serie di iniziative per 
In set t imana dell'8 marzo. 
Oggi alle 21,15 al palazzo 
dell'esposizione di Empo
li avrà luogo uno spetta
colo di cabaret con Fran
ca Valeri. Martedi 9 mar
zo alle 21.15 alla biblio
teca comunale si terrà u-
na conferenza pubblica 

Il comune e la provin
cia di Arezzo hanno pro
mosso per domani alle 10 
presso la sala dei grandi 
un incontro con la citta
dinanza per discutere la 
condizione della donna ed 
i problemi dell'occupazio
ne femminile. Partecipa
no all'iniziativa il compa
gno Italo Manchini, pre
sidente dell'Amministra
zione provinciale e Aldo 
Ducei sindaco di Arezzo. 
Alle ore 21 al teatro Pe
trarca si svolgerà un re
cital della can tan te folk 
Maria Carta. 

Decine di manifestazio
ni si terranno in varie lo
calità della provincia di 
Grosseto. 

A Grosseto nei locali del
la SAI-Coop-ARCI sui pro
blemi del diritto di fami
glia parlerà la compagna 
senatrice Giglia Tedesco. 

Altre manifestazioni si 
svolgeranno oggi a Folloni
ca mentre domani nella 
piazza Sivien verrà espo
sta una mastra sul con
tributo delle donne alla 
lotta di liberazione. A Ro
solie la festa della donna 
è s ta ta celebrata sabato 
6; a Bagno di Gavorrano. 
Bagnore. Casteldelpiano. 
Boccheggiano ed Arcidos-
so viene celebrata oggi: a 
Marina di Grosseto, sezio
ne Togliatti di Grosseto. 
Orbetello. Bagnoli e Mon-
tien domani; a Volr.na il 
9. a Ribolla e Monteroton-
do il 14. A Massa, nel pa
lazzo ducale oggi alle 15.30 
parlano il presidente della 
Amministrazione provin
ciale e una rappresentante 
dell'UDI provinciale. Sem
pre oggi a Mulazzo con
ferenza dibatti to nella 
Sala del Comune A 
Marina di Carrara tavo
la rotonda con la parte
cipazione di tut te le forze 
democratiche. Anche nel 
comune d: Fosdinovo si 
svolge una manifestazione. 

A Pistoia domani il col
lettivo fo'.klonstlco Mon
tano terrà a Campotizzo-
ro uno spettacolo di canti 
popolari. A Cortona l'UDI 
ha organizzato per oggi li
na visita alla casa di ri
poso per anziani; doma
ni una delegazione dell'U
DI visiterà le fabbriche 
cortonesi. 

Il programma delie ma-
n'festazion; a Prato pre
vede per oggi, 7 marzo al
le ore 17 un incontro in 
comune d»l'.e donne con 
gli amministratori . 

Questo il programma de
ciso a Livorno. Lunedi 8 
marzo alle ore 12. Palaz
zo Comunale, ricevimento 
del sindaco aperto alle 
rappresentanze femminili 
delle organizzazioni sinda
cali, delle associazioni, ec
cetera. . : ore 17 30 Teatro 
4 Mori, recital della can
tante Adriana Martino -
ingresso libero Mercoledì 
10 marzo, asscmb'ce in tut
ti i quartieri c t t ad tn i sul 
temi dell'occupazione, dei 
servizi sociali e della par
tecipazione femminile. 

Domani, lunedì 8 marzo, si celebra in tutto 
il mondo la giornata della donna. Intendiamo 
questa giornata — al di fuori di ogni amplifi
ca/Jone retorica — come un appuntamento di 
lotta e di impegno. Questa festa di marzo è in
nanzitutto la festa cosciente e sincera di mi
gliaia di donne, di chi non ha ancora conqui
stato l'emancipazione e che per essa si batte, 
il giorno delle operaie, delle studentesse, delle 
casalinghe, delle contadine. 

Nel nostro paese e nella stessa Toscana la 
giornata di domani ha un suo significato parti
colare: la ricerca lunga e dolorosa di un pro
prio ruolo. La battaglia attiva e difficile, ha 
infatti condotto negli ultimi anni le masse fem
minili ad assumere crescenti responsabilità e 
nuova forza nello schieramento democratico e 
riformatore. 

L'Unità raccoglie in questa pagina tre espe
rienze diverse: la vecchia contadina che ha col
laborato trenta anni fa alla resistenza attiva 
contro il nazifascismo; le operaie di una fab
brica in lotta; la giovane donna di fronte a 
nuove responsabilità di lavoro. 

Il significato della scelta ò evidente: dalla 
storia e dall'impegno quotidiano, da vicende di
verse e distanti, si forma un discorso unico di 
emancipazione e di liberazione, una nuova forza 
protagonista per nuove battaglie e nuove con
quiste. 

A colloquio con una ispettrice di polizia di Livorno 

A contatto con i problemi 
più difficili della città 

Maria De Marsilis svolge servizio da oltre 13 anni - «L'emancipazione della donna è 
un problema di tutti » - I rapporti all'interno del corpo di polizia tra gli uomini e le donne 

LIVORNO, r» 
- L'ispettrice di polizia Ma
ria De Marsilis è soddisfat
ta del suo lavoro. K' ormai 
da oltre 13 anni sulla brec
cia, non si sente una pionie
ra, è ancora affascinata dal
la scelta di vita d ie ha com
piuto e dal suo lavoro che in
tende soprattutto come « pre
venzione »; il suo chiodo fis
so è appunto questo dio * la 
\e ra polizia è pre\ emione ». 
Non è — conclude lei — una 
femminista, perchè pensa che 
l'emancipazione della donna 
è problema di tutti, uomini 
o donne, della società. 

Non sono molte in Italia le 
v< donne poliziotto », JMICO più 
di a()0 e ancora meno sono le 
ispettrici, Una professione 
dunque ancora «. strana » ed 
una condizione umana tutta 
da scoprire: un tono di intol
leranza e di severità la no
stra ispettrice ce l'ha solo 
per chi non capisce che la 
•i professione » è una cosa 

seria, non come si vede in 
certi film o romanzetti, con 
la polizia femminile ridotta 
al ranno di baby sitter. 

Da 11 anni a Livorno, sem
pre m prima fila * tastando » 
il polso dei problemi più acu
ti della citta ( < la gente qui 
ha molto il senso della so
cialità v); quando gli chiedo 
cosa è camb ato nella condi
zione della donna in questi 
anni la risposta non delude. 
il suo è un osservatorio qua 
lil'cato •* E' cresciuto il bi
sogno di lilx'ità. fra le g o-
\ani . specie Ira le adoleseen 
ti è la libertà il vero proble 
ina, . conflitti più gravi 
scoppiano qui v. La casistica 
dei problemi familiari è 
lunga e in questo c'è una 
certa continuità nel tempo: 
litigi, maltrattamenti, incnm-
prensioii; ( isolo casi limite. 
" prec.sa l'ispettrice " Livor
no è nel complesso una cit 
là sana >-). 

Ma il centro delle novità è 

dunque qui la hlx-rtà. i Oggi 
le giovani si ribellano quan
do con motivazioni inconi-
prensib.li si limita la sfera 
della loro socialità; hlxrtà è 
ancora forse un termine v a-
go ina estremamente sen
ato ». 

Viene fatto di chiedete se 
è una famiglia inadeguata 
quella che sta dietro questi 
coni luti. * Sempre anche se 
non generalizzerei e coinun 
que il problema riguarda an-
( he le struttine soc.ah. Da 
cuti nascono certi casi di ten
tati su'culi Ira le adoh sen
ti, non certo tutti per amore 
deluso an/i purtropjMi alcuni 
per un senso di angoscia e di 
dispera/ione di cui non sem
pre sanno dare spiegarono. 
oppure i casi frequenti «lì 
smarrimento e di consumo di 
stupefacenti. Quello della 
droga è un fronte caldo ». 

Quando le chiedo di raccon
tarmi un episodio sienificati-
vo della sua lunga carriera è 

Angiolina Grassi, dinanzi alla sua casa di campagna 

Una storia comune a tante donne della resistenza 

«La mia casa era aperta ai partigiani» 
Angiolina Grassi nascose per sei mesi quattro soldati delle truppe alleate - La sua abitazione era un punto di rife
rimento per le formazioni partigiane che operavano nella zona - Sue considerazioni sulla condizione della donna 

CAVRIGLIA. marzo 
La vecchia casa colonica si 

arrampica sulle pendici di un 
colle costellato di vigneti; in
tono. nell'aia, sparsi un po' 
dappertutto gli animali da cor
tile: polli, piccioni, anatre, 
schiamazzano all 'arrivo della 
macchina. Un vecchio cane ne
ro ci viene incontro abbaiando 
stancamente; poco più in là, 
dietro due recinti alcuni maia
li e una ventina di agnelli si 
muovono alla ricerca di qual
cosa da mangiare. C'è un sen
so di pace, di calma, tipico di 
tanta parte delle campagne to
scane. Sembra quasi che l'uo
mo sia un intruso in questo 
variopinto mondo di animali 
e di piante. 

Eppure t rentanni fa anche 
qui si combatteva per la liber
tà dell'Italia, contro la tiran
nide nazifascista: si soffriva. 
si lottava per dare al paese 
un futuro diverso e migliore. 

Angiolina Grassi, una don
na della Resistenza, una delle 
tante, una qualunque, vive fra 
questi campi lavorando dura
mente dall'alba al tramonto. 
La troviamo impegnata ad al
lacciare un vigneto, con le 
mani callose, il volto segnato 
da tante fatiche, la « linea > 
appesantita dagli anni. La fi
gura è quella tipica della con
tadina toscana: bassa statu
ra , uno straccio in testa per 
fermare i capelli, un vecchio 
vestito sdrucito che le scen
de dalle spalle fin sotto i gi
nocchi. uno spago stretto sin 
fianchi, le tasche piene dogli 
arnesi del mestiere. 

Ha una storia comune con 
tante altre donne della Mia ge
nerazione: il fascismo, la guer
ra . i tedeschi, i partigiani. Li 
liberazione. La sua casa era 
un punto di riferimento per le 
formazioni partigiane che ope
ravano nella zona, noi bosch: 
circostanti. Ci si trovava il pa
ne. la carne per mangiare che 
Nello, il marito, faceva pre
parare all'Angiolina. Fra i tan
ti episodi ricordati con vivo 
5enso di partecipazione nel 
corso di una pausa del lavo
ro nei campi, tutti ricchi di si
gnificato. tutti degni di esse 
re ricordati, alcuni fanno spic
co ed è intorno ad essi che 
Angiolina si sofferma più vo
lentieri. arricchendo il raccon
to con tutta una serie di par
ticolari vivissimi, come se i 
fatti, le persone, gli e\enti d; 
cui parìa si fossero svolti ie
ri e non trent'anni fa-

Nel novembre del 1943 arri
varono quattro inglesi fuggi'i 
da un campo di png.oma. I_i 
donna ricorda il suo primo 
incontro con ì quattro giova-
vani: «.Eh sì che me lo ri 
cordo. Arrivarono con una M 
gnora del paese. Io li per lì 
avevo un po' di paura. Po. 
gli diedi da bere e da man
giare e. insomma, si comin 
ciò a fare amicizia ». Ci do
vevano stare solo qualche gior
no, ma per le circostanze del
la guerra e per l'impossibi
lità di effettuare trasferimen
ti sicuri gli inglesi riparti
rono dopo sei mesi. 

Dove li nascondeva l'Angio
lina? « Sono stati quasi sem
pre chiusi in una stanza. La 
sera scendevano a mangiare. 
ma quando io vedevo arr ivare 
qualcuno li facevo scendere 
in uno stalletto dei maiali do
ve si e ra ricavato uno spa

zio che serviva da nascondi
glio. In casa, mentre c'erano 
loro son venuti tante volte fa
scisti e tedeschi. Io avevo pau
ra . soprattutto per la mi' fi
gliola » ci dice con una tipi
ca espressione del dialetto lo
cale. 

Il racconto sembra quasi 
che le faccia rivivere quei 
momenti, tanta è la partecipa
zione con cui parla. A più di 
trent'anni di distanza non c'è 
distacco, sembra quasi che per 
Angiolina il tempo non sia 
passato. « Una domenica, ver
so le 11 venne il maresciallo 
di Castelnuovo e c'erano gli 
inglesi in camera, proprio ac
canto alla cucina. Mangiaro
no alle 5 del pomeriggio, po
veri figlioli, perché quello non 
voleva andar via ». 

— Aveva paura Angiolina? 
Lo sapeva che se veniva sco
perta poteva far la fine degli 
abitanti di Meleto, un piccolo 
paese vicino alla sua casa, 
trucidati e bruciati a decine 
dalla furia dei tedeschi e dei 
fascisti? 

« Lo sapevo e ho patito tan
ta paura; ero sempre a guar
dare alle finestre, ma non mi 
son mai tirata indietro. An
che quando venivano i parti
giani c'è sempre una fetta di 
pane e di prosciuto pronta. 
E poi facevo da mangiare a 
quelli che restavano nei bo
schi; glielo portava Nello, mio 
manto ». 

Nello è li accanto, seguo con 
attenzione le battute del dia
logo. ogni tanto interviene. 
per correggere, chiarificare. 
portare il proprio contributo 
alla ricostruzione dei fatti. Ma 
non ce n'è tanto bisogno- I 
ricordi di Angiolina sono chia
ri. lucidi, precisi. I quattro in
glesi la chiamavano mamma 
noi loro italiano stentato. « A 
volte prendevano delle sbron
zo o dovevo riportarli nel na
scondiglio. Poi eli facevo lo 
sigarette con le scorze delle 
viti; uno l'ho \eramentc cu
rato da mamma dopo che s'era 
tagliato un ginocchio con una 
falce. L'ho guarito a forza di 
impacchi, là nel letto dello 
stalletto dei maiali » — dice 
con una punta di legittimo or
goglio. 

Neanche gli in2les\ quelli 
che sono sopravvissuti, si so
no scordati della loro * mam
ma ». * Vno è venuto due vol
te a trovarci, una volta con 
la moglie e la sua bambina. 
l 'n altro ci scrive ancora e 
per tanti anni ha mandato ro
gali alla mi* Anna ». Per i 
pari.giani la ca>a di Angioli
na ora un punto d; r.fer.men 
to essenziale, non solo per ri
fornimento di cibo e di v.veri 
ma anche per az:oni di guerra 
contro i nazifascisti. 

«Venivano, mi d-cevano "for
za forza Angiolina prepara 
qualcosa da mangiare che si 
deve andare a far saltare il 
ponte" ». Anche le loro fami
glie facevano spesso e volen
tieri tappa da Nello e da An
giolina per trovare qualcosa 
da mettere sotto i denti, boi
cottate com'erano dalle auto
rità civili e militari dei pae
si della zona 

Perché faceva tutto questo 
Angiolina? La donna si strin
ge nelle spalle, sembra farsi 
ancor più piccola, poi rispon
de: « Prima di tutto per an
dare contro il fascismo, poi 

per un sentimento umano. Di 
politica non ho mai capito tan
to, son sempre stata una don
na "alla bona", però volevo 
anch'io che le cose cambias
sero. E poi a tutta questa gen
te che capitava in casa mi 
c'ero affezionata. Non m'im
portava clic qualcuno mi di
cesse siete dei matti, se vi 
scoprono vi ammazzano tut
ti; avevo paura ma lo face
vo lo stesso». Un'istintiva a-
spirazione al rinnovamento po
litico e sociale ed una uma
nità radicata, viva, profonda 
spingevano Angiolina a rischia
re quotidianamente la vita ne
gli anni, lontani nel tempo ma 
vicini nelle memoria, in cui 
nasceva una nuova Italia. 

La Resistenza è stata anche 
questo. Tornano alla mente 
le belle parole di Calvino: 
« tuttto il male avevamo di 
fronte.-, tutto il bene vede
vamo oltre il ponte... ». 

Por passare quel ponte il 
contributo di tante Angioli
na è stato decisivo. Oltre quel 
ponte c'ora l'Ita).a di oggi. !o 
donne di oggi, con i loro pro
blemi. lo loro lotto. la loro par
tecipa/ione alla vita della na
zione. 

Cile ne pensa Angiolina? 
« Mi paro un mondo diverso; 
noi si lottava per corte cose. 
oggi si parla di altre, divor
zio. aljorto. parità di diritti, 
la voi o. Io me no intendo jx>-
co. ma so M> ne discute tanto 
vuol d.ro che Min problemi 
che vanno risolti. E se lo don
ne d'oggi lottano por risolverli 
fanno bone; né più né meno di 
come M faceva noi ». 

Valerio Pelini 

Le ultime «eredi» di un mestiere 
«Siamo ramaste proprio le ultime, morte noi morto t u t t o » : 

cosi r.spondono le fiasca.e livornesi a chi domanda dei loro 
bavero Sono rimaste in 24. la s rande par te pensionate, a 
prat .care un mestiere antico t ramandato di madre in figlia 
sinché sono esistite le vetrerie livornesi e f.nché ha avuto 
un senso impagliare fiaschi e bottiglie per il tipico vino 
toscano. 

Eppure c'è '.a paura che un giorno 11 lavoro finisca, per
che il padrone porta il lavoro da Montelupo Fiorentino e 

forM- donian. potrebbe non ossero p.u conveniente, per hi.. 
K allora add.o anche ai porli: guadagni. Di essere sfruttate 
Io sanno bene d.i .-empre. mo.te sopportano perche: .sono 
p e r e n n a l o le po~ne s.ovani nanno l'a-^icurazione: ma r,iv 
segna 'c non =<>no D.re una compagna, quella che fa un 
po' ! : sindacai.-;.»- tS.anio lavoranti a domicilio, con l'acqua 
a.la no.a. Ma con .'a Camera de! Lavoro ci facciamo .'•"nfr-j 
e qualcosa s. ott.ene. I v.dggi a Montelupo non si fanno 
invano». 

La testimonianza delle operaie della Edison-Giocattoli 

In prima fila nelle lotte in fabbrica 
L'autobus che porta dal cen

tro airOsmannoro è pieno di 
pendolari, operai e operaie 
con !a faccia stanca, la bor
sa in mano, costretti ogni 
giorno a lunghi tragitti por 
andare da casa al posto di 
lavoro. Dopo le strade ani
mate . piene di negozi e pa
lazzi. inizia la zona industria
lo: capannoni, sterrati . lunghi 
\ ìali pieni di traff.co pesante. 
di camion e corriere, i carte.-
li che indicano le varie lab 
hnche. Tra questi un foglio di 
cartone scritto a mano, con 
il pennarello rosso su cui c 'è 
scritto: Edison Giocattoli., as
semblea permanente. 

Siamo arrivati quaggiù non 
per parlare con gli operai 
della fabbrica (molti sostano 
davanti ai cancelli, scaldan
dosi ad un improvvisato falò) 
dello stato della vertenza a-
pertasi dopo la minaccia di 
licenziamento e di cassa inte
grazione. ma per incontrare 
le donne, per parlare con lo-
no della loro condizione di o-
peraie in una fabbrica in lot
ta. di come riescono a con
ciliare i problemi di lavoro. 
oggi reso così incerto e pre
cario. con l'impegno familia
re . L'8 marzo « festa della 

donna » assumo, tra i tavoli 
della mensa dove i lavoratori 
sono riuniti giorno e natte un 
.-lenificato part.colare, qaasi 
drammatico 

« Le donno — inizia subito 
una g.ovane operaia — han 
no ciato un .mjvtrtante contri
buto alla lotta di questi gior
ni. Anche in precedenza però 
eravamo -tate m prima fra 
noi momenti di i r ; - . . a faro 
picchettaggi, a mobilitare la 
fabbrica. Come ho dotto sia
mo state in prima linea, qual
che volta un po' spinte dalla 
componente maschile Non so 
se e perché siamo più imnui 
.s ve o peri he ci -entiamo più 
coperte, avendo magari una 
altra fonie di reddito in fa 
miglia ». 

Ma questa motivazione non 
vale per tutte: molte operaie 
doll'Edison hanno i mariti che 
lavorano qui. Si può dunque 
immaginare il disagio che 
questa situazione comporta 
nelle famiglie 

«Ci si deve controllare in 
tutto — intorv.one un'altra 
donna — ma eliminate alcune 
spese pure necessarie ci van
no di mezzo tutti, anche i bam
bini. Il mio va ad un asilo 
privato, la retta è pedante e 

cosi ho dovuto chiedere una 
diminuz.one. Me l'hanno con 
c-essa. ma non una diminu
zione del mensile quel'a del 
le ore in cui me lo tengono » 

I Per queste donno non c'è 
j scolta. Rimine,aro al lavoro è 
' impos-ibilo per ragioni prati 
I che, trasferir-i a BarlnT.no 

come era -tato ventilato o al 
I trettanto imponibile a causa 
t del lungo tragitto I-a donna 
' non lavora -olo in fabbr i a. a 

casa la aspettano altre oro d. 
fat.ca. 

« Qui sono impiegate molte 
donne giovani — diu- ina o 
peraia di mezza età — ed è 
giu-to che lottino per mante 
nere li posto i he con-mtc 
loro di avere liberta e a ato 
nomi a. E* giusto che non se 
la sentano di ritornare a di
pendere dalla famiglia dopo 
anni di attività in fabbrica. 
Io ho due figli grandi, m.o 
manto lavora. Dopo tanti an
ni di fatica potrei ora pensa 
re un po' a me stessa. Eppu 
re non me la sento di torna
re indietro, anche -e il lavo 
ro è duro, specialmente al 
montaggio ». 

Le donne in questa azienda 
sono assegnate prevalente
mente al montaggio dei pezzi. 

in prat.ca alla catena. op;>u 
ro al lavoro singolo e agli 
imballaggi, operazioni che ri
chiedono pazienza e attenz.o-
nv e procurano spesso stati 
dj nevro=.. 

« N.t-nto .near.ch. di d'rt-z.o 
ne i>or noi — grida una vo 

ce da un altro tavolo — -o 
!r. lavori r ipeti t ivi , r.tm.iti 
eia tempi velocissimi. e cotu 
mo. Cinque o .se. movine.iti 
s'i ogni articolo per 64(ì p>z-
z. all'ora. .171 -c.itolc all'ora 
e 348 fuci! Qualche volta t i 
manciar.o anche alle pro-.so. e 
gli incidenti non mancano: 
i Quando M tratta di produ/iO 
rt non e "e differenza tra no
mini o donne ». 

Ma ora lo macchine sono 
ferme. ì nastri del monta t i lo 
non girano più e gli operai a 
turno vengono in fabbr.ca 
por pre-'diarla. tenerla in vi
ta ancora nonostante i tenta
tivi ingiu-tificati di smobilita
zione. L'omini e donne, acco 
mimati dalla stossa precaria 
situazione hanno lavorato in
sieme |HT garantire un.ì pre 
-enza continua nello stab li 
mento: tre turni al giorno per 
la sorveglianza e la pulizia 

« Ci siamo integrati abba
stanza, non ci sono discrimi

nazioni aperto — afferma Ro
salba. .ncar.cata deU'ammin.-
straz.one del fondo comune 
e dell'organizzazione della 
m-nsa Certo qualche resisten
za c'è stata eia parte della 
componente maschile. Talvol
ta e, «-ì dew imporre per 
ottenere e oH a bora z ione nei 
lavori p.ù tipicamente femmi
nei : io stessa ho faticato a 
farmi affidare questo delica
to incarno Ma possiamo di
re che re! coinpìcs-o la s.-
tuazionc e abbastanza aperta 
ed equilibrata. 

Quello che mane a tra di noi 
è il dibattito su: Umi speci
fici della nostra condiz.or.e. 
So questo è comprensivi0 . 
data la situazione difficile 
che stiamo attraversando sul 
fronte del lavoro bisognerà 
spingere ancora in questa di
rezione. prendendo magari 
come spanto proprio la sca
denza dell'8 marzo, per apri
re una discussione per far 
capire che i temi dell'emanci
pazione. dell'aborto «nno stret
tamente lollegarì con quelli 
del''occiipazione o della con
cinone della donna in fab
br.ca ». 

Susanna Cressati 

già molto che parliamo e già 
è venuto fuori il volto sere
no. comprensivo ma fermo 
e consapevole di questa no
tissima ai livornesi donna-
poliziotto (a. ispettrice di po
lizia femminile », correggo). 

Ci pensa un po' su e poi 
la scelta cade su un episo 
dio « significativo per me 
stessa » precisa. Si sofferma 
un attimo come per Taro uno 
sforzo di precisione. « si. fu 
nel '68: venne una donna 
delle baracche, una donna 
robusta proprio una tipica 
donna livornese. Corcava di 
me, ina quando mi vale non 
gli andai a genio. Non è 
adatta, non è adatta, è gio
vane. Così in l'accia come 
tanno ì livornesi. Ci volle un 
|X)' ma cambiò idea ». 

L'episodio è ghiotto: chi sa 
quante volto si è sentita dire 
« che non è adatta v insisti* 
ino. è oo.si .* i Apertamente 
sempre meno, qualche volta 
è successo con alcuni tipi 
di uomini perchè a priori la 
donna che lavora gli da fa
stidio. non te lo dicono aper
tamente. to lo fanno capire. 
ti dicono magari — ma lei è 
una clonila, non può capire, 
n >n è un uomo ». 
jLjLsnettrice De Marsilis non 

concede però niente sul pia
no sensazionale e precisa che 
sono sempre meno gli uomini 
che la pensano cosi, con una 
simile mentalità retrograda: 
an/i. a Livorno, alla polizia 
femminile ricorrono uomini 
e donno, certo più donno che 
uomini, ma anche uomini. 

Imbarazzo, difficoltà, per il 
fatto di essere donna, ne prò 
va inai? Incalziamo. « Ci so 
no situazioni imbarazzantissi
mo. soprattutto nella com 
posiziono dei conflitti priva
ti, molti dei quali hanno alla 
radice questioni di carattere 
sessuale. Dico imbarazzanti 
soprattutto per gli uomini. 
che recalcitrano con la seu 
sa che sei una donna. Noi 
siamo un po' come i medici. 
bisogna entrare nei proble
mi ». 

Questo rapporto fra la don 
na e la sua professione mi 
pare essenziale e cosi le do 
mando se ha mai arrestato 
qualcuno. < Parecchie volte, 
Ci capita — risponde con 
prontezza — fa parte del me
stiere. perchè sorprendersi? ». 

Ma le armi le porta, gira 
annata , signora? Domando 
ancora. Potrei farlo, rientra 
nella sfora delle mie compe
tenze; ma preferisco di no. 
Personalmente penso o si sa 
usare bone l'arma oppure è 
meglio, .specie |X'r il tipo di 
lavoro nostro, agire disar
mati -. 

A questo punto non ci sono 
pai dubbi, la nostra ispettrice 
non è una sorta di assistente 
SOCMIO in divisa o jieggio 
una sorta di t mamma o so
rella o confidente*. E' inve 
ce una professionista cui è 
richesto un alto senso di ri
gore professionale, il posses
so di strumenti, di cultura. 
di speciali//a/iono eli earat 
toro. \ leni- e 0-.1 da se eh.ede
re ora che cosa significhi 
esse-re x donna nella |>oli/ia. 
-e- cioè o»nie esi-tono pro-
b'emi di egiia^l-an/a e di d. 
s< rimitia/ione. 

Ma lo sa signora ohe in 
F.nì.uni.a il capo della po-
lvia è una donna ' Lo spirito 
delia risposta e franco e- bat
t ag le rò : « \l)').amo certa 
nn-nte il probS-ma della car
r a r a ; io sono p- r l'apertura 
della carriera fino al verti
ce. io:n<- nella magistratura. 
in questo saivi sono per la 
donna nella poh/.a e- non co 
me oggi che c'è la poliz.a e 
li polizia femminile*. 

Insomma s gnora si <*nt: 
re-bbe di fare le indagini co 
m- i! dott. RostnP (cape) del
la Squadra Mobile». La ri
sposta non si fa attendere: 
* Certamente, anzi per quan
to mi compete già Io faccio. 
In quanto donna non sono I: 
mitata e quindi sono convin
ta che dovrei entrare a far 
parte della polizia e poi per 
i miei mariti e i miei do-
mor.ti personali far carrier* 
o no ». 

Una domanda ancora, l'ul
tima ma forse ancora più do 
l c a t a : t Che co<a sign.ficn 
pe r la propr..i vita familiare 
e privata fare la ispettrice 
di polizia'' » « E' certo che 
ci vuo'e spTito di sacrifico 
por chi è sposata e; sono 
grossi problemi perchè man-
canei le strutturo sociali ne 
cessane alla donna che la
vora. nella polizia come nel
la fabbrie a ». « Vede — e 
qui viene fuori la spigliatez
za di questa giovane don
na J . io sono come dire sca 
noia, per me è più facile. Ma 
a d.re il vero non ho pra
ticamente segreti per la mia 
vita privata. Devo rendermi 
disponibile in qualsiasi mo
mento. con il risultato, che 
tutti sanno, della m.a vita 
pr ivat i . Non so fino a che 
punto possa essere bello». 

Marie Tredici 
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Autocritica 
della DC 
all'ASNU 

Le «soluzioni valide ai pro
blemi di fondo dell'azienda » 
sono divenuti all'ASNU ele
menti di dibattito e di con
fronto. In questo spirito si 
inserisce la presa di posiziona 
del GIP-DC che, al di là di 
una ormui superata demago
gia e di uno strumentale al
larmismo di cui sono impre
gnate le prime righe di un 
documento diffuso, ricono 
tee obiettivamente i torti di 
una errata politica democri
stiana. 

L'esplicito e franco ricono
scimento del fatto che, in 25 
anni di gestione DC del Co
lmine di Firenze e dell'ASNU, 
7ion sono stati risolti i pro
blemi fondamentali dimostra 
che siamo di fronte ad una 
prima riflessione autocritica 
la quale non può che favo
rire quel « quadro di demo
cratica discussione e di una 
intesa con tutte le forze pò-
laico sindacali » che, peraltro. 
come affermano le stesse or
ganizzazioni sindacali CGIL-
CISLUIL. ha fin qui con
traddistinto i rapporti con la 
nuova amministrazione. 

E' tuttavia auspicabile — 
affermano i componenti lu se
zione intendale del PCI — 
vista la serietà dell'impegno 
che ci sta di fronte come 
lavoratori, che la DC non an
cori il suo contributo alla 
strenua difesa di quanto è 
in essere attualmente alla 
ASNU. Se per la DC l'arre
stare il deterioramento e l'in
voluzione della situazione a-
ziendale significasse il per
manere delle sacche cliente-
lari, delle duplici ed antagoni
stiche direzioni, dei paterna
lismi. delle licenziosità, dei 
favoritismi e ancor peggio, 
volesse coprire squallidi pei-
sonaggi die per lunghi unni 
lianno preteso di avere senza 
nulla dare all'azienda pub
blica e ai cittadini, questo. 
non sarebbe certamente mut 
un elemento di intesa. 

Il nuovo modo di gover
nare della Giunta di sinistra 
a Palazzo Vecchio ha trovato 
componenti politiche che, pur 
nelle rispettive autonomie or
ganizzative, ideali e politiche. 
sono accomunate in tanta 
parte del paese da precisi in
tenti riformatori e che come, 
nel caso del Comune di Na
poli, ricevono apporti costrut
tivi e validi da tutti i partiti 
costituzionali. La sezione a-
ziendale PCI dell'ASNU ha 
auspicato pertanto che tali 
contributi pervengano tinche 
all'azienda, così come neces
sari per Paese. 

L'unità delle forze demo
cratiche è oggi indispensabile 
per imboccare una nuova 
strada che faccia piazza pu
lita degli scandali, della cor
ruzione e delle connivenze, 
per un rilancio dell'economia, 
dell'occupazione e del risana
mento della pubblica ammt-
lustrazione contro il fascismo. 
per il rafforzamento delle or
ganizzazioni costituzionali. 

Quando PANAS riparerà iì ponte sull'Agliena? 
Da alcuni mesi la ringhiera dell'unico pon

te sull'Agliena a Certaldo è divelta e a se
guito di ciò non passa settimana che una o 
più auto precipiti nel fiume. 

L'amministrazione comunale di Cectaldo 
ha più volte fatto presente all'ANAS la inso
stenibile situazione promuovendo anche vari 
incontri presso i vari uffici di Firenze rice
vendo sempre promesse. Si tratta di una 

grave responsabilità da parte dell'ANAS ma 
quello che maggiormente preoccupa il Co
mune è la incolumità e la sicurezza dei citta
dini ed è appunto per questo che sarebbe 
giunto il momento da parte dell'ANAS e del
le autorità preposte di iniziare i lavori per 
il rifacimento della ringhiera. 

Nella foto: il ponte sull'Agliena. 

Gravi episodi nell'istituto cittadino 

Provocazioni fasciste 
al liceo Machiavelli 

Scritte sui muri e presenza di picchiatori fuori la scuola 

Una proposta delle forze giovanili democratiche 

Comitati unitari 
per un'azione 

contro la droga 
Come « gestire » la legge per il recupero dei tossicomani 

Il diffondersi della droga 
e più in generale dei feno
meni di disgregazione in atto 
in settori importanti della po
polazione giovanile sono stati 
al centro di un attivo pro-

tervengano sui problemi del
la droga con una iniziativa 
politica il più possibile eoe 
rente e continua e sviluppino 
nella loro azione anche te
matiche di carattere più ge-

mosso da FGCI. FGSI. PDUP | nerale. L'attività immediata 

I neofascisti si sono riaf
facciati nelle scuole cittadi
ne: nei giorni scorsi alcuni 
giovani aderenti al Fronte 
della gioventù, alcuni già no
ti picchiatori, arrestati più 
volte per aggressione e de
tenzione di armi, si sono pre
sentati davanti alla scuola 
con tanto di caschi, a distri
buire volantini. Una chiara 
provocazione clic ha trovato 
una pronta risposta nella pro
testa del consiglio dei dele
gati dell'istituto, deciso a re
spingere e ad isolare ogni 
elemento di disturbo dell'at
tività democratica delia 
scuola. 

Ricordi 
In memoria del compagno Gino 

Matteini di Prato della sezione del 
PCI « Ncncini » recentemente scom
parso i parenti sottoscrivono lira 
2 0 . 0 0 0 per la nostra stampa. 

Ricorre domani il secondo anni
versario della scomparsa del com
pagno Sergio Fusi, lu consiliere co
munale a Impruncta e membro di 
sezione dell'ASNU. La moglie Gra
ziella e il tiglio Gianni ricordando
lo con immutato alletto sottoscrivo
no lire 10 .000 per la nostra stampa. 

E' deceduto il compagno Narciso 
Delli della sezione « Sergio Chiari » 
di Sieci, vecchio militante del par
tito. Le famìglie per onorarne la 
memoria sottoscrive lire 10 .00 per 
il nostro giornale. 

Il liceo Machiavelli non e 
nuovo a questi fatti: sempre 
nei giorni scorsi erano com
parse sui muri della scuola 
alcune scritte di chiara ma 
tnce fascista, e alcuni ambi
gui individui avevano porta
to una seria provocazione nel 
corso di una assemblea, con 
frasi offensive nei confronti 
delle studentesse e alzando 
la mano nel saluto fascista. 
Gli studenti democratici del 
Machiavelli, che sia da tem
po stanno portando avanti 
nella scuola un lavoro unita
rio sui temi del rinnovamen
to e della riforma hanno ri
sposto fermamente alle pro
vocazioni. che. dopo un perio
do di stasi, s tanno ricompa
rendo in modo preoccupante 
nelle scuole cittadine. 

« Riteniamo — afferma un 
documento del consiglio dei 
delegati — che per isolare 
queste provocazioni e la stra
tegia della tensione che i 
fascisti portano avanti, sia 
necessario sviluppare l'atti
vità politica all ' interno del
la scuola, impegnarsi in tut
te le tematiche che sono al 
centro del dibattito fra gli 
studenti. E' necessaria dun
que — conclude il documen
to — la massima partecipa
zione e il massimo confronto 
democratico, è necessario iso
lare sia nelle classi che nella 
scuola ogni attività e propa
ganda dei fascisti ». 

E' morto 
il compagno 
Guido Ciurli 

La sezione del PCI di Fu-
tcechi» annuncia a tutta la 
cittadinanza la scomparsa del 

] compagno (ìuido Ciurli inem-
j bro fondatore nel 1JJ21 della 
I prima sezione del PCI di Fu 
' ceti ino. 
I Mentre si esprimono ai fanii-
' liari i sentimenti di profon

do cordoglio si invitano i coni 
• pagni e i cittadini a parteci 

pare ai funerali che si svol
geranno in forma civile og
gi alle ore 15 partendo dal
l'abitazione dell'estinto, via 
Trento 88, Fueecehio. 

LUTTO 
E' deceduto il compagno Carlo 

Negri sindacalista. Gli amici e i com
pagni nel ricordarlo invitano ai lu-
ncrali che si svolgeranno oggi alle 
ore 10 a partire dalla Cappella di 
Carcggi. 

ed Avanguardia Operaia con 
lo scopo di avanzare propo 
ste operative tese alla costi
tuzione di strumenti con i 
quali intervenire unitariamen
te sui temi in questione e im
mediatamente su quello della 
droga. E' necessario infatti 
superare in qualità il momen
to, pure importante, della de
nuncia, per dare invece pri
me risposte positive alle que
stioni intervenendo in modo 
continuativo e concreto tra i 
giovani e coinvolgendo nel | 
processo unitario il più am
pio numero di forze democra
tiche. 

Porsi il problema di come 
agire per affrontare i temi 
della prevenzione e del recu
pero dei tossicomani, signifi
ca fare un'analisi generale 
delle gravi condizioni di vita 
delle nuove generazioni nel 
nostro paese e alla presenza 
di settori in cui prevalgono 
la disgregazione e la passi
vità. La questione acqui
sta oggi una dimensione pie
namente sociale e politica e 
in tale dimensione va affron
tata: si pone quindi il proble
ma per i giovani democrati
ci organizzati di impegnare 
le masse giovanili del nostro 
paese in una battaglia per il 
cambiamento della società e 
la conquista di una vita quali
tativamente migliore a tutti i 
livelli. Al di là della collo 
fazione politica e Ideologica 
delle organizzazioni, delle pro
poste politiche che ognuna di 
esse, autonomamente, avanza 
secondo la propria visio
ne della società, della cri
si e dei modi possibili di u-
scirne si pone però, con ur
genza il problema di far cre
scere e suscitare nei giovani 
una grande tensione ideale 
che abbia alla base gli ele
menti dell'impegno democra
tico. civile e politico che co
stituiscono un grande antidoto 
al veleno della droga e allo 
estendersi dei processi di di
sgregazione. E' necessario 
perciò intervenire tra i giova
ni con strumenti adeguati, 
nell'ampio campo del rinno 
vamento culturale stimolando 
nuovi positivi processi di vita 
sociale. 

Partendo da queste rifles
sioni, e dalla necessità di af
frontare in modo serio e ca
pillare le questioni connesse 
alla droga, neli'attivo è stata 
avanzata unitariamente la 
proposta di dar vita nelle 
scuole e nei quartieri coin
volgendo le forze democrati
che. a comitati unitari che in

di tali strumenti dovrebbe e.i 
sere volta a sensibilizzare e 
a promuovere iniz.ative in 
collaborazione con esperti, a-> 
sociazioni democratiche, orga
nismi di partecipazione do 
mocratica ed enti locali su! 
tema specifico della tossico 
mania garantendo una .ufo:-
inazione corretta e seria; hi 
tratta di stimolare il dibatti 
to sul problema e porsi nel
la prospettiva di diveniri1 

strumenti importanti di inter 
vento per l'avvio di nuovi 
processi di aggregazione nel 
le scuole e nei quartieri. 

Un aseconda proposta uni 
tarla e stata formulata in 
diretto riferimento alle nov. 
tà che la nuova leg^e sulla 
droga inserisce e che. .il di 
là delle valutazioni diverge 
che le oigamzza/ioni danno 
ad e.vsa. è necessario gesti 
re. La legge affida alle Re 
gioni che delegano que
sti compit. agli enti locali. 
l'intervento per la prevenzio
ne. cura e riabilitazione dei 
tossicomani attraverso centri 
medici e di assistenza so 
fiale. La proposta avanzati 
nell'attivo e diretta, oltre che 
alle forze giovan.li democtati 
che agli enti interessiti si 
riferisce alla creazione di uni 
consulta unitaria delle forze 
politiche giovanili che con 
tribuisca alla gestione della 
Iniziativa che i momenti di 
intervento sul territorio che 
gli enti locali si daranno, an 
dranno a prendere 

Le loive politiche gio\amli 
possono dare un decisivo con 
tributo nel senso della pie 
venzione e del rein^enmento 
dei tossicomani sviluppando 
la iniziativa, il contatto e la 
collaborazione con il qua:tic-
re. la scuola. Tassocia/ioni 
sino democratico, le organiz
zazioni sindacali ed i cons.gh 
di fabbrica che hanno un 
grosso ruolo da .-.volgere 

COMUNICATO 
Importante azienda italiana settore arredamento, 

per avvenuta fornitura a paesi orientali, 
ha ricevuto in parziale pagamento un lotto di 

AUTENTICI TAPPETI ORIENTALI 
che allo scopo esclusivo di rientrare del 

proprio credito, mette in vendita a 

PREZZI DI RECUPERO 
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E centinaia di altri tappeti in tutte le dimensioni 
di nuova, vecchia e antica lavorazione 

esaminati e garantiti dal 
Centro Importazione Tappeti Orientali (C.I.T.O.) 

in qualità di esperti del settore. 

> v v-(rj, fianco al bar Motta) ;^>-jtf 

VOLKSWAGEN 
POLO 

SCUOLA DI BALLO 

A. COCCHERI 
Aperta dal 1922 

Lezioni di : Tango, Valzer, Boogie-
Woogie, Rock, Samba, Twist 

Cha-Cha. Charleston 
Via Alfani. 84 - Tel. 21.55.43 - Firenze 

TRE GRANDI CROCIERE AEREE A 

LENINGRADO e MOSCA 
con voli speciali JET AEROFLOT 

PARTENZE DA PISA 
Otto giorni - Alberghi I Cat. - Pensione completa 

Quoto partecipazione da 

L. 280.000 

C IT 
Informazioni - Programmi - Iscrizioni 

Via Cerretani. 57 - Tel. 234.3C6 
P.zza Stazione. 51 - Tel. 28-1.145 - 296.963 

DAF r AUTOMATICA 100 % 

a prezzi puliti, chiavi in mano 
DAF 46 850 ce. L. 2.447.200 
DAF 66 1100 ce. L. 2.766.400 
DAF 66 1300 ce. L. 3.264.800 

pagamento fino a 30 rate, senza cambiali 

CONCESSIONARIA 
A II T O S A R V M C;- cJe! Maninìol'.i. tììtTO 
M V I W « » M U ( a n K_ p o n t c cll M t v / 0 , -ivi. ;;()007 Fne iue 

e> cv/u? 
895 

•t'sr ^ /tr 

C&*éO€lW/**•££' 

provatela da: 

mano ^ V ^ l FIRENZE 

IGNESTI & FIGLI IfiSf via Patese 
Mario 

166 Tel. 373.741 
Viale Europa. 122 Tel. 688.335 

Amministrazione 
Prov.le di Siena 

L'Amministrazione Provin-
di Siena procederà alla pri
vata licitazione, con la pro
cedura prevista dall 'art. 1. 
lettera b) , della legge 2-2-73 
n. 14. per l'appalto delle se
guenti opere pubbliche: 

1) Ampliamento dell 'attua 
le edificio adibito a sede del 
Liceo Scientifico Statale « A. 
Volta» di Colle Val d'Elsa. 
Importo lavori a base di ga
ra L. 116.100.000: 

2) sistemazione generale 
della strada provinciale 
« Ponticini-Rosia ». Importo 
lavori a base di gara Li
re 154.264.000; 

3) sistemazione generale 
della s t rada prounciale « Ra-
dicondoli-Madonna Olh-gua-
do Cecina-confine con la pro
vincia di Pisa »: t ra t to bi
vio Montecastelli-eonfine pro
vincia di Pisa, in loc. « Ro-
ghicce», di km. 4.402. Impor
to lavori a base di gara Li
re 200.700.000. 

Le dit te interessate do 
vranno far pervenire a que
sta Amministrazione. Via 
del Capitano n. 14, domada 
in bollo da L. 700, a mezzo 
raccomandata, per essere 
Invitate alle gare, entro le 
ore 14 del 15 marzo 1976. 

Siena, 18 febbraio 1976. 

IL PRESIDENTE 
Vasco Calonaci 

Comune di 
CERRETO GUIDI 

PROVINCIA D I F IRENZE 

Il Comune di Cerreto Gui
di I F I » rende noto che indi
rà quanto pr.ma una kcita-

j z'onc privata per l'appalto 
del seguente lavoro: 

— btralcio primo lotto la
vori costruzione edificio 

! nuova Scuola Media del ca
poluogo - Importo a base 

1 d'appalto L 86.320 000 
Le Imprese che desidera

no essere invitate alla gara 
dovranno inoltrare doman
da. in carta bollata da L. 700 
alla Segreteria di questo Co 
mune entro e non oltre 20 
giorni dalla data di pubbli
cazione del presente avviso. 

Per poter partecipare agli 
appalti di cui sopra, dovran
no altresì dichiarare di es 
sere iscritte all'Albo Nazio 
naie dei Costruttori, cate 
goria 2. per importi non in 
ferion a L. 100 milioni. 

La procedura adottata per 
l'aggiudicazione dell'opera so
pra elencata e quella previ
sta dalla lettera a) dell'ar
ticolo 1 della L. 22-1973. 
n. 14. 

Li. 24 2 1976. 

IL SINDACO 
Nada Parri 

LA CALVIZIE 
E' VINTA ! 

JÉ> 
UOMO. DONNA .. c!.m.na!e la 
calvizie' A\rete dei veri CSDC: I 
come se ressero l \OStri 
L'organizzazione EUR 

« MEN 2000 » 
PrcsenTa in ila i* 

il procedimento 
SILICO - CUTANEO 

r contrazione di una simil cute 
ai siliconi con la nappi canone 
dei espelli perduti, pur consen 
rendo la propria traspirazione 
permettendo di tare lo shampoo 
'a doccia e nuotare 
Via XX Settembre. 10 nero 
(ingresso portone zona Ponte 
Rosso) - Tel. 4 7 5 . 3 7 9 - Firenie 
Il reparto è diretto dalla DITTA 
« FONTE DELLA PARRUCCA » 

Via XX Settembre 18/R 

LUNEDI- MATTINA CHIUSO 

r 

SALDI 
DI TUTTE LE 

pellicce 
sintetiche 

A PREZZI 

INCREDIBILI! 
Giaguaro. Castoro. Vol|x? ros 
sa. argentata. Visone. Lon
tra. Foca. leopardo. Min-
motta. Mucca. (lattone. I.in 
ce canadese 
SPECIALITÀ' PER UOMO 

E BAMBINI 
Vastissimo assortimento 

AFFRETTARSI ! 
LA PICCOLA TORINO 

V I A MASACCIO. 24 r. - TEL. 577.604 

FIRENZE 
Aperto tutto il sabato 

0 * 
MEETING! 
E VIAGGI DI STUDIO 

I 
! • I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I M I I I I I M I I I M » 

i Dr. MAGLIETTA 
J specialista 

! Disfunzioni sessuali 
j malattia del capelli 
, pelli venere* 
. VIA ORIUOLO. 4» - Tel. 2M.»71 

F I R E N Z E 

DEL BUONO 
BORGO ALBIZI, 57 - 59 - 78 r - FIRENZE 

PROSEGUE LA 

grande 
vendita 

FINO A TOTALE ESAURIMENTO 

DI TUTTE LE MERCI 

con sconti reali fino 50% 60% 
OCCASIONE IRRIPETIBILE 

file:///OStri
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TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola 
Ore 16.30 e 21,15: Riccardo I I di W. Shake
speare. Teatro Popolare di Roma con Pino Micol. 
Regia di Maurizio Scaparro. (Alla recita serale 
riduiloni studenti e ETI /21) . 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. P. Orsini - Tel. 68.12.191 
CENTRO TEATRALE ARCI 
Ore 17 (abbonati turno E e pubblico normale) 
ed ore 21,15 (abbonati turno A e pubblico nor
male): La Cooperativa • Teatro Franco Parenti * 
presenta: La congiura del sentimenti di Jurij 
Karlovic Olesa. Traduzione di Mllly Martinelli. 
Riduzione di Franco Parenti. Regia di Andrée 
Ruth Shammah. Scene e costumi di Gianmaurizio 
Fercioni. Musiche di Franco Carpi. 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 
Via Manara, 12 
CENTRO ARCI-MUSICA 
Ore 17, « I l patrimonio lolklonco regionale ita
liano »: Concerto di Rosa Ballstr.irl. 

A U D I T O R I U M FLOO POOOETTO 
Centro Flog . Via Mercati. 24 
Ore 2 1 . La compagnia libera scena ensemble di 
Napoli presenta: Padrone a sotto adattamento di 
Gennaro Vitiello da « Il signor Puntila ed il suo 
servo Matti. 1 di Bertolt Brecht. Regia di Gen
naro Vitiello, scene di Salvatore Emblema, co
stumi di Marisa Bello. 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia • Tel. 216.253 
STAGIONE SINFONICA DI PRIMAVERA 
Ore 17 (abbonamenti turno B): Concerto sinfo
nico diretto da Fernando Prevltall. Violinista: 
Pina Carmlnelli. Violoncellista: Amedeo Baldo
vino. Musiche di Frazzi, Bartok, Brahms. Orche
stra del Maggio Musicale Fiorentino. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
• Vlu Oriuolo. 31 • Tel. 27.055 
Ore 17: La Compagnia di prosa • Città di Fi
renze » con Cesarina Cecconi presenta: La Creila 
rincivilita di G.B. Zannoni, regia di Fulvio Bravi. 
(Unica diurna). 

TEATRO RONDO* DI BACCO 
Ore 18 e 21,30, Teatro Regionale Toscano, Spazio 
Teatro Sperimentale: Morta della geometria di Giu
liano Scabia del Gruppo Ouroboros, Idea-azione di 
Pier'Alli. 

CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 L. 2000 
Landò Buzzanca mago d'amore specializzato sesso 
femminile: S. Pasquale Ballonne protettore delle 
donne. A colori con Landò Buzzanca, Orchidea 
De Santis, Gabriella Giorgelli. (VM 14) . (E' so
spesa la validità delle tessere e biglietti omaggio). 
(15, 16,45, 18,45, 20,45. 22.45) . 

ARLECCHINO 
Via del Bardi - Tel . 284.332 L. 2000 
Finalmente anche a Firenze il più bel film del
l'annoi Una storia d'amore bellissima e sconvol
gente. La critica e 11 pubblico di tutta Europa 
sono d'accordo: Sweet Love («Dolce A m o r t a ) . 
Technicolor con Beba Loncar, Jean-Marie Pollardy. 
(Rigorosamente VM 18 ) . (15. 17. 18.55, 20,50. 
22 ,45) . 

CAPITOL 
Via Castellani • Tel. 272.320 L. 2000 
Un famoso regista e un formidabile « cast > 
di attori riuniti In un solo film per raccon
tarvi la piccante appassionata • Irresistibile storia 
di una bellissima donna: Telefoni bianchi. A co
lori, con Agostina Belli, Vittorio Gassman, Ugo 
Tognazzl. Renato Pozzetto, Cochl Ponzonl, Lino 
Toffolo. Regia di Dino Risi. (VM 14 ) . (15,30, 
18. 20.15, 22 ,45) . 
C O R S O 
Borgo degli Albiz i - T e l . 282.687 L. 2000 
(Ap. 15) . Per chi ama il cinema, revival di 
James Dean: Gioventù bruciata. A colorì con Ja
mes Dean, Nathalie Wood. (15,40, 18, 20,20, 
22,40) . 

E D I S O N 
l ' z a della Repubbl ica - T e l . 23.110 L. 2000 
(Ap. 15,30). Candidato a quattro Premi Oscar, 
la satira più feroce ed esplosiva made in USA del 
regista americano Robert Altman, oggi più am
mirato: Nashville. A colori con David Arkin, 
Barbara Harris, Karen Black. E' sospesa la vali
dità delle tessere e biglietti omaggio. ( In edizio
ne originale con sottotitolo in italiano). (16, 
19,10. 22.15) . 

E X C E L S I O R 
V i a Cerre tan i - T e l . 272.798 L. 2000 
Un'opera che la critica americana _ ha defi
nito uno dei più bei film degli ultimi 10 anni: 
Una donna chiamata moglie di Jan Troell. A 
colori con Gene Hackman. Liv Ullman. (15, 16,55, 
18.50, 20.45, 22.45) . 

G A M B R I N U S 
V i a Brunel leschl - T e l . 275.112 L. 2000 
(Ap. 15) . Due ore di risate con l'allegra brigata 
senza macchia e senza paura: Il soldato di ven
tura, di Pasquale Festa Campanile, in technicolor 
con Bud Spencer, Philippe Leroy, Oreste Lionello 
e tanti altri grandi attori, un grande spettacolo 
per tutti. (15,30, 17,50, 20.15. 22.45) . 

METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tel. 663.611 L. 2000 
(Apertura 15,30) . La malavita romana è la 
piti spietata d'Italia a la pollila lotta par 
svtlart il sagrato di quatta ondata di violarne: 
Roma a mano armata. Technicolor con Tomai 
Miliari, Arthur Kennedy, Maurizio Merli. ( V M 
1 4 ) . (u.s. 22 ,45) . 

MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 275.934 U 2000 
L'ultimo capolavoro di Vilgot Sjomen II re
gista svedese che affronta spregiudicatamente 
1 piò scottanti problemi sociali ad erotici. Cor
ruzione In una famiglia svedese. Technicolor ri
gorosamente VM 18. (15,30, 18,10, 22,25, 
22.40) . 

ODEON 
Via del Bassetti • Tel. 24.068 L. 2000 
L'ultimo Lelouch accolto dalla critica Italia
na con gli onori del trionlo: La fabbrica degli 
eroi. A colori con Marlene Jobert, Jacques Du-
tronc, Brigitte Fossey, Sarge Reggiani. E' sospe
sa la validità delle tessere a biglietti omaggio. 
(15. 17,30, 20,10. 22,35) . 

(Rid. AGIS). 
PRINCIPE 
Via Cavour - Tel. 575.891 L. 2000 
Prima. Il più entusiasmante successo al Festival di 
Cannes: Gang. Technicolor. Un film di Robert 
Altman. 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori • T e l 272.474 L. 2000 
Un sensazionale capolavoro di Robert Aldrichl 
La Cinema International Corporation presenta a 
colori: Un gioco estremamente pericoloso con Burt 
Reynolds (lui è un poliziotto) sa II corpo a freddo 
chiama lui), Catherine Deneuve (lei è una squillo: 
se II corpo * caldo chiama lei) . (VM 1 4 ) . (Ve
dere dall'Inizio) 15,30, 17,45, 20,15. 22 ,45) . 

VERDI 
Via Ghibellina • Tel. 296.242 L. 2000 
Grande prima. Un nuovissimo e appassionante we
stern ricco di colpi di scena. Interpretato dalla cop
pia più esplosiva a simpatica del West. La Cine
ma international corporation presenta In Technico
lor: Torna El Grinta con John Wayne (il più 
duro e veloce sceriffo), Katharine Hepburn. 
(15,30, 17,45, 20,15, 22,45) . Delle 15,30 alle 
22 sono In vendita I biglietti per I posti nume
rati per la compagnia nella quale Garlnel e Gio-
vannini presentano Johnny Dorelll, Paolo Panelli 
e Bice Valori nella commedia musicale Aggiungi 
un posto a tavola. 

fschermi e ribalte-

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana 113 • Tel. 222.388 L. 800 
Coppie Infedeli, A colori con Jean-Louis Trintl-
gnant. Per tutti. (U.s. 22,45) . 

K I N O 8PAZIO 
Via del Sole. 10 • Tel. 215.634 L. 500 
(Ap. 15 ,15) . Momenti d'informazione cinemato
grafica: « I viaggi fantastici di Schoedsack »: 
Dr. Cyclops di Ernest B. Schoedsack con Albert 
Dekker, Janice Logan, Thomas Coley (USA 1940) 
(15,30, 17, 18,30. 2 1 . 22,30) . 

NICCOLINI 
Via Rlcasoll • Tel. 23.282 L. 1200 
(Ap. 1 5 ) . « Per un cinema migliore ». Un film 
dedicato a chi crede e a chi non crede: Prete fai 
un miracolo di Mario Chiari. A colori con Lorenzo 
Piani, Susanna Martinkova. (VM 1 4 ) . (15,30, 
17,20, 19,10, 2 1 , 22.45) . 
(Rid. AGIS) 

ADRIANO 
Via Romagnosl • Tel. 483.607 L. 1000 
Drammatico, comico, avventuroso, bizzarro, tutto 
vero: Quel pomeriggio di un giorno da cani. 
Technicolor con Al Pacino, John Cazale, James 
Broderick, Charles Durning. 

ALBA (Rifredi) 
Via F. Vezzanl - Tel. 452.298 • Bus 28-2 
Quella sporca ultima meta. Technicolor con Burt 
Reynolds. Eddie Albert. Una partita a rugby che 
vi travolgerà. 

ALDEBARAN 
Via Baracca • Tel . 410.007 L. 800 
Sette modi allegramente scandalosi e amorali di 
essere donne: Chi dice donna dice donna. East-
mancolor con Luigi Proietti, Giovanna Ralli. 
(VM 18 ) . 

A L F I E R I 
V. Martiri del Popolo - T. 282.137 L. 400 
I spettora Brannigan la morte aegua la tua ombra. 
A colori con John Wayne, Richard Attenborough, 
Mei Ferrer. 
ANDROMEDA 
Via Aretina - Tel . 663.945 L. 1000 
(Ap. 1 5 ) . In 2 . visiona assoluta un avvincente 
spettacolo che affascina ed entusiasma per le 
fantastiche avventura creata dalla Walt Disney: 
Incredibile viaggio verso l'ignoto. Technicolor con 
Eddie Albert, Ray Millan, Donald Pleasence e il 
favoloso cartone animato Paperino e il leone, un 
indimenticabile spettacolo per tutti. (U.s. 22 ,45) . 

APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 270.049 L. 1000-1200 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele
gante) . Un formidabile Cinemascope, un nuovo 
grande film con una stupenda avventura contro lo 
squalo martello, divoratore di uomini, lo squalo 
tigre ed altri straordinari episodi che si svolgono 
nell'oceano Pacifico con tutte le sue meraviglie. 
Technicolor: Fratello mare. (15, 17, 19, 20,45, 
22 ,45) . 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via O P Omini Tel. 68 10.550 • L. 700 
(Ap. 14,30) . Divertente e piccante film: Son tor
nate a fiorire le rose con Luciano Salce, Valentina 
Cortese, Leonardo Fani, W. Chiari. (U.S.: 22 ,15) . 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 L. 900 
Un racconto fatto di sequenze vere, drammati
che e terrorizzanti frutto dell'audacia dei più 
famosi subacquei del mondo: Uomini a aquali 
di Bruno Vallati a colori. Il film dove tutto 
quello che vedrete è eutentico e inedito. 

COLUMBIA 
Via Faenza • Tel. 212.178 L. 1000 
Africa nera, Africa violenta. Technicolor. (Rigo
rosamente VM 18 ) . 

EDEN 
Via F Cavallotti • Tel. 225.643 L. 500/700 
Pasqualino settebelletze. Technicolor con Gian
carlo Giannini, Fernando Rey. Un nuovo succes
so della coppia Giannini-Wertmuller. (VM 1 4 ) . 

E O L O 
Borgo San Frediano • Tel. 296.822 
Dopo 11 clamoroso successo di pubblico e di criti
ca riportato in prima visione prosegue la marcia 
trionfale del capolavoro di Luigi Comencini: La 
donna della domenica, Il divertente giallo con 
Marcello Mastroianni, J.L. Trintignant, Jacqueline 
Bisset. 

F I A M M A 
Via Pacinotti - Tel. 50.401 L. 1206 
Proseguimento 1* visione. Un'arma scandalosa 
mette in crisi la società bene. Dal best-seller 
letterario un giallo divertente di livello Interna
zionale: La donna della domenica di Luigi Co
mencini, con Marcello Mastroianni, Jean-Louis 
Trintignant, Jacqueline BIsset. (15, 17, 18.45, 
20,40. 22 ,40) . 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 L. 1000 
lor con Alberto Sordi. Bice Valori. Evelyn Stewart. 
Eccezionale esclusiva, ritorna per divertirvi Alber
to Sordi nel supercomico capolavoro di Luigi Zam
pa: I l medico della mutua. Cinemascope Technico-
(15, 17. 18,50, 20.45. 22 .40) . 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 L. 700 
(Ap. 1 5 ) . L'irresistibile comicità di Renzo Mon-
tagnani e l'eccitante bellezza di Edwige Fenech 
in un film piacevolmr ente erotico ed estrema
mente divertente: Il vizio di famiglia. Technicolor 
con Juliette Mayniel. Roberto Cenci, Orchidea De 
Santis. (VM 1 8 ) . 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470101 L 800-IOuo 
(Ap. 1 5 ) . In 2. visione assoluta. L'ultima fanta
stica avventura dei Walt Disney per il divertimen
to di tutti: Incredibile viaggio verso l'ignoto. 
Technicolor con Eddie Albert, Ray Milland, Do
nald Pleasence. Segue il cartona animato Pape
rino e il leone. A colori. Uno spettacolo per tutti. 

FULGOR 
Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 L. 1000 
Un racconto di sequenze vere, drammatiche e ter
rorizzanti, frutto dell'audacia dei più famosi subac
quei del mondo: Uomini e squali di Bruno Vai
lati. A colori il film dove tutto quello che vedrete 
è autentico e inedito. (15. 17, 18.55. 20,50. 
22 .40) . 

GOLDONI 
Via de' Serragli - Tel. 222437 
Due eccezionali spettacoli giornalieri alle ore 
16,30 a 21,45 della nuova compagnia di Mario 
Marotta di strip-tease con la 10 splendide su-
perstar del « Gilos ballet show > nuove attra
zioni internazionali di Gigi and Lory e Anna 
and Milena e con mister Sabadius, Wicky Ma-
pel, Cesarino Falcone e Franco D'Argento. Aper
tura e vendita biglietti ore 15 (rigorosamente 
V M 1 8 ) . 

IDEALE 
Via Firenzuola • TeL 50.706 L. 1000 
Il capolavoro del cinema brillante: L'anatra al
l'arancia con Monica Vitti, Ugo Tognazzi, Barbara 
Bouchet. A colori. 

I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211.069 L. 1000 
(Ap. 10 antim.). Dal tramonto all'alba tutte te 
notti proibite del mondo dissequestrato e resti
tuito integralmente al divertimento del pubblico 
adulto: Mondo di notte oggi. Technicolor. (Vie
tato min. 1 8 ) . 

M A N Z O N I 
Via Mariti Tel. 366.1 L. 1300 

. (Ap. 1 5 ) . Questo è un film raro come e raro il 
Condor: I tra giorni del condor, di Sidney Pollack. 
In Technicolor con Robert Redlord, Faya Dunaway, 
Cllff Robertson. Max Von Sydow. (15.30, 17,55, 
20.05, 22 .20 ) . • 

MARCONI 
Viale Qlannottl • Tel . 680.644 L. 1000 
(Ap. 15,30) . 2. visione assoluta, Tjn avvincente 
spettacolo che affascina ed entusiasma creato da 
Walt Disney: Incredibile viaggio «arso l'ignoto. 
Technicolor con Eddie Albert, Ray Milland, Do
nald Pleasence. Al film è abbinato Paperino a II 
leone. Technicolor. (U.s. 22 ,45) . 

NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 270.170 L. 1000 
(Locale di classe per famiglie • Proseguimento 1* 
visione). Un capolavoro grottesco, Ironico che 
riunisce per la prima volta nomi mondiali nella 
loro Interpretazione più sorprendente e matura: 
Attenti al buffone. A colori con Nino Manfredi, 
Mariangela Melato, Eli Wallach. (VM 1 4 ) . 
(15,30, 17,45, 20,15, 22 ,45) . 

I L PORTICO 
V. Capo di Mondo - T. 875.930 L. 800-1000 
I l gatto, il topo, la paura e l'amore di Claude Le
louch con Michèle Morgan, Serge Reggiani. Tech
nicolor. (U.s. 22 ,30) . 

PUCCIN I 
P.za Puccini • Tel . 32.067 - Bus 17 L. 800 
I l gatto, Il topo, la paura a l'amore di Claude Le
louch con Michèle Morgan, Serge Reggiani, Vale
rle Lagrange. A colori. Per tutti. 
Keller. (VM 1 4 ) . 

S T A D I O 
Viale M. Fanti - Tel. 50.913 L. 700 
Marcello Mastroianni, Francoise Fabian, Marthe 
Un film allucinante dove sentimento ed erotismo 
si scatenano con primordiale violenza: Per le an
tiche scale di Mauro Bolognini. Technicolor con 

UNIVERSALE 
Via Pisana. 43 - TeL 226.196 L. 500 
(Ap. 1 5 ) . Rassegna dedicata al regista Robert 
Aldrich. Solo oggi la bizzarra, divertente, spetta
colare, grande interpretazione di due magnifici 
attori: George Segai e Elliott Gould in California 
Poker. Colorscope. Per tutti. (U.S.: 22 ,30) . 
V I T T O R I A 
Via Pagnlnl - Tel . 480.879 L. 1000 
Sette modi allegramente scandalosi e amorali di 
essere donne: Chi dica donna dice donna. East-
mancolor con Francoise Fabian, Lea Massari, 
Luigi Proletti, Giovanna Ralli. (VM 1 8 ) . 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 (Legnala) • Bus 6-26-27 
(Ap. 14,30) . Tratto da uno del più famosi capo
lavori di Emilio Salgari, questo splendido spetta
colare film: I misteri della giungla nera. Tech
nicolor con Guy Madison, Inge Schoener. 

A R T I G I A N E L L I 
Via Sere-agli. 104 L. 500 Rid. L. 350 
Arrivano Antonio e Placido: Attenli ragazzi, chi 
rompe paga! Scopecolor con Robin McDavid e 
Giancarlo Prete. 
FLORIDA 
Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
Tratto da un celebre racconto di Edgar Burroughs, 
l'autore dì Tarzan. questo film vi farà vivere per 
due ore un'autentica e spettacolare avventura ne: 
La terra dimenticata dal tempo. Technicolor con 
Doug Me Cloure, Susan Penhalington, John Enery. 
Premiato quale migliore soggetto di fantascienza 
per il 1975. Per tutti. 
C A S A D E L P O P O L O D I C A S T E L L O 
V i a R. G i u l i a n i . 374 L. 500 
Bunuel e Ferreri a confronto: La grande abbuffata 
di Marco Ferreri. con M. Piccoli, U. Tognazzi, 
M. Mastroianni, P. Noìret. 

N U O V O (Ga l luzzo ) 
(Ap. 15) . Il Padrino parte I I con Al Pacino. 
(VM 14) . (U.S.: 22 .15 ) . 

G I G L I O (Galluzzo) • Tel. 289.493 
Johnny Dorelli In Una sera c'incontrammo e con 
Fran Fullenwider.'* 

LA NAVE 
Via Villamagna. I l i L. 500 
(Ap. 1 5 ) . Un film drammatico, scottante, at
tuale: Il cittadino si ribella, con Franco Nero. 
LA RINASCENTE 
Cascine del Riccio L. 500 
(Riposo) . • 
M O D È R N O ( A R C I f a v a r n u / t e ) 
V M H ' H I I . - . I T r» ! iitt->v> r. UHI 
(Ap. 15 ) . Alfredo, Allredo. Regia di Pietro Germi 
(Italia, ' 72 ) . (U.S.: 22.30 circa). 

Film ̂ Tjitanitt ™™7jitama ™™£)itcwuL ™™UitanuL 
ARISTON f CAPITOL f GAMBRINUS J ODEON 

M a g o d ' a m o r e , s o m m i 
nistra f i l t r i , c o m b i n a m a - I 
t r i m o n i , p e r u l ter ior i i n 
f o r m a z i o n i r ivo lgers i a l 
c i n e m a 

LANDÒ BUZZANCA 

Fra telefoni bianchi e fac
cetta nera una bellissi
ma donna inizia la sua 
brillante carriera... 

2 ORE DI RISATE CON 
L'ALLEGRA BRIGATA SEN
ZA MACCHIA E SENZA 
PAURA 

ACCOLTO DALLA CRITI
CA CON GLI ONORI DEL 
TRIONFO 

CLAMOROSO SUCCESSO al 

METROPOLITAN 
3 GRANDI ATTORI 

Tomas Milian - Maurizio 
Merli - Artur Kennedy 

La malavita romana è la 
più spietata d'Italia e la 
polizia lotta per svelare 
il segreto di questa nuo

va ondata di violenza 

MILIONI 
SUBITO 
Dolt. TRICOLI 

MUTUI IPOTECARI 
anche 2° grado e su com
promesso. Anticipi entro 3 
giorni in tutta I ta l i a . 

F I R E N Z E : V . Europa, 192 
Telefoni 687.555 e 68.11.289 

P R A T O : V . Montegrappa, 
231 • T e l . (0574) 59.42.88 

Collaboratori retr ibuit i cer
ch iamo in tutta I ta l ia 

JTfìttu Ore 15,30 e 21 

DISCOTEQUE + 

Via Palazzuolo, 37 - 293082 Y i f o t t e c o U c a 

RONDO' di BACCO 
Teatro regionale toscano #> Spazio teatro sperimentale 

MORTE DELLA GEOMETRIA 
di Giuliano SCABIA 

Idea-azione di P IERALLI 
dopo i successi internazionali - Oggi ore 18 e 21.30 

SI REPLICA F I N O AL 14 MARZO 

'.':• ' :' '.ir 

I O M A S MILl&M 

Vietato minori anni 14 

PELLICCIA! 
n o n è u n lusso m a 

COMODITÀ' 
c h e t r o v e r e t e a p r e z z i 

V A N T A G G I O S I S S I M I 

e a n c h e 

RATEALMENTE 
senza cambia l i d a : 

S.M.8. SAN Q U I R I C O 
Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 
(Ap. 15,30) . Faccia di apla. Regia di Giuseppe 
Ftrrara. 
CASA DEL POPOLO CASELLINA 
PlAcyn U v . . . . . . . f, W0 
Ora 16: Mauimona a il r« troppo mangione 
(iptttacolo per bambini) di Accapi, Teatro del
l'Angolo. 
Ora 20.30: La granda abbuffata di Ferreri (Ita
lia, ' 7 3 ) . 

CASA DEL POPOLO DI I M P R U N E T A 
Tel . 20.11.118 L. 600400 
I l Padrino parta I I di F.F. Coppola, con Al Pacino. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 
Tel . 442.203 < BUS! 28 - L. 500 
« Il fantastico n«J cinema »: Ragazia di latta 
di M. Allprandi (Italia, ' 70 ) , con S. Rome, 
R. Antonelii. (16. 18. 20, 2 2 ) . 
U N I O N E G I R O N E 
(Riposo) 
M A N Z O N I (Scandlccl) 
Per la resta di Steno II lilm più divertente: Il pa
drona a l'operalo, con Renato Pozzetto, Francesca 
Romana Coluzzl, Teo Teocoli. (VM 14 ) , 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) - Tel. 640.207 L. 500350 
Prima pagina di Bllly Wilder. (15,30, 17,30, 
21 .30 ) . 

DANCING 

SALONE R INASCITA 
Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 

Oggi pomeriggio, ore 16: I Rovere. 

DANCING S. DONNINO 
Via Pistoiese, 183 • TeL 899.204 . BUS 35 
Ore 21: gallo moderno. 

DANCING MILLELUCI 
(Campi Blsenzlo) 
Alle ore 16 e 21,30 danze con I Jolly. Canta Tony. 

AL GARDEN ON T H E RIVER 
Circolo ARCI (Capalle) • Tel. 890.335 
Tutti i sabati, domeniche e festivi alle ore 21,30 
trattenimenti danzanti con il complesso I leader*. 
Ampio parcheggio. 

DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati 24/B - Bus 1-8-20 
Alle ore 16 e 21 prosegue il successo dell'or
chestra Victor Bacchetta. American bar, pizzeria, 
tavola calda. Ampio parcheggio. 

ANTELLA • Circolo Ricreativo Culturale 
Bus 32 
Dancing-discoteca. Ore 16 danze, ore 21 danzo 
per tutti con Agretto gratuito alle donne. Suonano 
I Talismani, 

Rubrica a cura dtlla SPI (Società per la Pubblicità In Italia) , Firenze . Via Martelli, | 

Tel. 287.171-211.449 

Organizzato dairamministrazione comunale 

Domani al Metastasio 
concerto di Dall apiccola 

Nell'ambito delle manifesta
zioni collaterali alla mostra 
delle o'x?re del pittore fio 
rentino Fernando Farulli, or
ganizzata dairamministrazio
ne comunale di Prato, dalla 
Azienda autonoma di Turismo 
della città e dall'ente provin
ciale per il turismo, domani 
alle 21.15 al Teatro Metasta
sio verrà eseguito un concer
to di musiche di Luigi Dal-
lapiccola. Vi prenderanno par
te il soprano Liliana Poli, il 
pianista Alessandro Specchi e 
il Musicis Concentus diretto 
da Alassimo de Bernardt. 

11 Musicus Concentus com
prende strumentisti di primo 
piano e quindi non ha biso
gno per gli appassionati della 
musica cameristica di parti
colari illustrazioni; recente
mente è stato diretto da Mu 
ti ottenendo un grandissimo 
successo. 

Il rapporto pittura mugica è 
stato ideato molto intelligen
temente dagli organizzatori. 
Farulli ha collaborato con 
Dallapiccola come del resto 
afferma lo stesso composito

re in una nota pubblicata nel 
catalogo della manifestazione: 
« L'ammirevole lavoro com
piuto da Farulli per "Volo di 
notte" — afferma Dallapicco
la — segnò la prima tappa dei 
nostri incontri, i quali non fu
rono numerosissimi, ma densi 
e fecondi ». A tutt'oggi due 
sono le sortite teatrali di Fa-
rulli, ed entrambe nel nome 
di Luigi Dallapiccola. Fra 

giusto ricordare in questa cor
nice artistica anche il Fa 
rulli scenografo, la sua av
ventura col palcoscenico, la 
sua teatralità e la sua dispo
nibilità al teatro m musica. 

L'assessorato alla cultura 
del Comune di Prato rende 
noto che presso il botteghino 
del Metastasio sono già in 
vendita i biglietti por il con 
certo a prezzi popolarissimi. 

VISITATE 
L' EURO 
grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 

Loc. Uggia - te i . (0572) 51.068 

51030 C I N T O L E S E (Pistoia) 
(Aperto anche nei giorni festivi). Pnrcc Giochi Ragazzi • 

Parcheggio privato per la clientela 

A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 
LA PIÙ' IMPORTANTE CASA ITALIANA PER LA CREAZIONC 
E LA PRODUZIONE DI MODELLI ESCLUSIVI DI ABITI DA 
SPOSA E COMUNIONE 

F U T U R E S P O S E ! E' pronta la nostra nuova collezione 

P R I M A V E R A - E S T A T E 1976 

T r o v e r e t e il p i ù a l to assor t imento ne i m o d e l l i 
g ià c o n f e z i o n a t i e su misura con a m p i a scelta 
ne i p rezz i e tessuti l 

I OSCAR 

ACCAD. 
I nostri punti vendita sono esclusivamente: 

ALTA 
FIRENZE - Borgo Albizi 77r -Tel . 215196 | . , „ „ . 
PRATO - Via Tintori 57 - Tel. 33284 i MODA 
BOLOGNA - Via 5. Stelano 7 - Tel. 234146 I 

ATTENZIONE 

PRE A PORTEft PELLICCE 
PRATO - Via S. Trinità, 49 

Tal. 34.127 

La pellicceria 

GIANCARLO CIONI 
VJA RICASOLI, 1 (primo piano) 

Tel. 29.45.39 - FIRENZE 

HA INIZIATO 

il servizio gratuito taxi 
PER TUTTA LA CLIENTELA 

da e per la zona blu 

L'iniziativa è possibile grazie ad un accordo 

ed alla fattiva collaborazione dei taxi di 

Firenze (taxi radio 27.55, 47.98 e indipendenti) 

IMMINENTE A FIRENZE TARLO TARLA SE QUALCUNO PARLA ! ! r 

VITTORIO GASSMAN 
ORNELLA MUTI come una rosa al naso Regia di 

FRANCO ROSSI 
Dist r ibuz ione V A R I E T Y F I L M 
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Continuano gli incontri della giunta con le forze sociali 

Nasce da un'ampia consultazione 
il futuro della città di Pisa 

Le posizioni delle varie associazioni democratiche sul piano quinquennale elaborato dal Comune — L'am
ministrazione comunale punto d i riferimento della programmazione sociale ed economica del comprensorio 

PISA, 6. 
Continuano al Comune di 

Pisa le consultazioni e gli 
incontri tra la giunta, le as
sociazioni di categoria, i cit
tadini, i consigli di quartiere, 
le associazioni imprenditoria
li e tutte le altre forze so
ciali della città intorno alla 
proposta di programma per 
il prossimo quinquennio del
l'Amministrazione comunale. 
Come è noto, la giunta non 
pose ai voti il programma 
al momento della presenta
zione in Consiglio comunale 
per mantenerlo aperto a tutti 
i contributi delle forze demo
cratiche cittadine e del com
prensorio. 

Si sono fino ad ora svolti 
gli incontri con l'amministra-
/.lone provinciale di Pisa, con 
gli amministratori dei comuni 
del comprensorio, con l'AClT, 
ATP. EAT. A ^ M . con i rap
presentanti degli istituti di 
ricovero, dell'aviostazione ci
vile. dell'università e con do
dici assemblee di cittadine 
convocate dai consigli di quar
tiere. Ultimamente si è svol
ta la riunione con le catego
rie economiche degli artigia
ni. dei commercianti, delle 
cooperative e con la camera 
di commercio. Lunedi si svol
gerà quella con le confede
razioni sindacali mentre so
no previste, a breve scaden
za. le riunioni con l'unione 
industriali e gli altri consi
gli di quartiere. 

E' tuttavia possibile, fin da 
questo momento, dare un pri
mo giudizio sul loro svolgi
mento e sulle prospettive che 
si aprono. Il primo dato po
sitivo è rappresentato dal fat
to che tutti hanno nsposto 
in modo affermativo all'invi
to rivolto loro dalla giunta 
per discutere la proposta di 
piano quinquennale. 

Nelle assemblee convocate 
dai consigli di quartiere la 
partecipazione e l'interesse 
dei cittadini sono stati mol
to alti rispetto all'anno pas
sato. Ma oltre al numero ri
levante bisogna sottolineare ' 
il ruolo positivo che i consi
gli di quartiere svolgono in 
questa fase. Essi infatti non 
si sono limitati a raccogliere 
i cittadini in assemblea ma 
danno autonomi ed importan
ti contributi alla discussione 
dimostrando in questo modo 
una capacità di elaborazione 
e una maturità nuove rispet
to al passato. 

Un grande interesse per il 
dibattito, per molti versi ine
dito. è stato manifestato da
gli enti cittadini e dalle forze 
sociali. Le riunioni con essi 
hanno realmente rappresenta
to un'occasione di confronto 
e di ricerca di contenuti. 
Un'altra considerazione che. è 
importante fare riguarda il 
modo con cui il Comune ha 
proceduto alle consultazioni 
delle componenti cittadine. 
Quest'anno ad esse hanno par
tecipato oltre ai rappresen
tanti della giunta anche i 
membri della commissione 
consiliare competente (di cui 
fanno parte tutti i partiti rap
presentati in Consiglio) coin
volgendo in questo modo nel 
dibattito le minoranze del 
Consiglio comunale. 

Il terzo elemento da sotto
lineare in questa tose inter
media delle consultazioni è 
che le proposte contenute nel
la bozza di programma sono 
state sempre ponderate con 
grande attenzione da tutte le 
forze consultate. 

L'idea della necessità di un 
coordinamento h a gli enti cit
tadini e del ru<Jlo che il co
mune ha in questo campo è 
in generale accettata da tut
ti. Nella riunirne di giovedì. 
il presidente della camera di 

xommercio di .'Pisa. prof. Ric
ci, ha tra l'altro affermato 
a questo proposito l'utilità 
di un tale tipo di consulta
zioni al fine c/i ricercare pun
ti di mcontiM tra tutti gli 
enti territoriali sui problemi 
della programmazione e per 
evitare inutili duplicati negli 
interventi. 

Un giudizio positivo in que
sto senso è stato dato anche 
dall'API pisana (l'associazio
ne delle piccole e medie in
dustrie) che ha chiaramente 
affermato la sua volontà non 
solo di essere parte consul
tata. ma anche e soprattut
to di svokjere un ruolo atti
vo di partecipazione al lavo
ro del comune. L'API infatti 
individua — come è stato af
fermato nel corso della riu
nione — «r negli enti locali e 
nelle regfoni organismi che 
possono ftvere un ruolo de
terminante per fare uscire la 
economia italiana dalla cri
si », « Orxorre inoltre — ha 
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E VIAGGI DI STUDIO 

detto il rappresentante del-
l'API — accelerare gli inve
stimenti nei settori dei servi
zi sociali ». « E già un poten
ziamento di tali settori può 
costituire un campo verso cui 
si può riconvertire e quindi 
trovare spazio per una nuo
va occupazione ». 

I rappresentanti dell'API si 
sono quindi trovati d'accor
do con l'importanza data nel
la proposta di programma 
alle questioni del centro sto
rico di Pisa e della creazione 
del centro direzionale di Cisa-
nello. In questo senso hanno 
auspicato una più stretta col
laborazione tra Comune e 
API per quanto riguarda la 
edilizia popolare. A questo 
proposito il rappresentante 
dell'API ha anche annunciato 
la formazione di un consorzio 
di imprese pisane disponibili 
per attività convenzionata. Ma 
alla base di tutto, ha sotto
lineato TAPI, rimane il fatto 
che il Comune diventi reale 
promotore di una linea di 
sviluppo. 

Da parte delle cooperative 
e della Confesercenti si è da
to un giudizio sostanzialmen
te positivo sulle scelte ope 
rate dall'Amministrazione co
munale in materia di distri
buzione; soprattutto per la li
nea di opposizione alla pene
trazione monopolistica nel set
tore e per la previsione nel 
bilancio comunale di due cen
tri di distribuzione rispetti
vamente nella zona del CEP 
e dei Pàssi. 

Come emerge da questa as
sai licnitata panoramica di 
alcune posizioni espresse du
rante gli incontri, escono dun
que rafforzate le condizioni 
perchè per la prima volta a 
Pisa, sui problemi che riguar
dano la programmazione so
ciale ed economica della cit 
tà e di tutto il comprensorio, 
vi sia un punto di riferimen
to comune rappresentato dal 
programma quinquennale e 
più in generale da un ruolo 
nuovo e centrale dell'ente co
munale. 

Andrea Lazzeri 

Approvato con 
l'astensione 
DCePSDI 
i l bilancio 

a Rosignano 
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Un gruppo di lavoratori della SMI In lotta 

Impegnative azioni di lotta allo stabilimento di Fornaci di Barga 

Fase decisiva alla SMI 
Durante la settimana si sono svolti scioperi articolati - Il confronto sull'occu
pazione - Una vertenza che ha bisogno del sostegno di tutte le assemblee elettive 

LUCCA. 6. 
La lotta dei lavoratori del

la SMI di Fornaci di Barga 
entra in una fase giudicata 
dalle organizzazioni sindacali 
« molto importante ». Per tut
ta la settimana, da lunedì a 
giovedì, i 1500 operai e i 300 
impiegati dello stabilimento 
metallurgico del gruppo Or
lando hanno risposto con scio
peri articolati alle decisioni 
della direzione di non acco
gliere le richieste delle orga-

Conferenza 
comunale 

di organizzazione 
a Massa 

Si sono aperti ieri pomerig
gio i lavori della conferenza 
di organizzazione del partito 
di Massa, con la relazione del 
compagno Marino Lippi, se
gretario comunale. I lavori 
della conferenza saranno con
clusi questa mattina alle 12 
dal compagno Alessio Pasqui
no segretario regionale. 

E' morto 
il compagno 

Carlo Contorni 
E* improvvisamente morto 

il compagno Carlo Contorni. 
I funerali, in forma civile. 
hanno avuto luogo domenica 
29 febbraio. 

Con il compagno Contorni 
scompare un militante comu
nista. un uomo retto che 
con una grande forza mora
le ha combattuto per oltre 
50 anni per i suoi ideali. 
Iscritto alla gioventù sociali
sta nel 1921 è tra i fondatori 
della FGCI di Abbadia; sot
to il fascismo non rinuncia 
mai alle sue idee ed è per
seguitato per la sua attività 
antifascista. Nel "36 viene 
mandato al confino ed in 
seguito è costretto ad emigra
re per cercare lavoro nelle 
miniere della Maremma e del
la Sardegna (dove ha un gra
ve incidente sul lavoro). 

Ritornato sull'Amiata è se
gretario della sezione di Ab
badia dopo la liberazione e 
nel 1948 viene arrestato in 
seguito alla repressione se
guita all'attentato a Togliatti. 
In seguito continua a dare 
sempre la sua attività nel 
Partito e nell'Amministrazio
ne comunale, di cui è vice 
sindaco dal 1964 «1 1970. 

nizzazioni dei lavoratori per 
quanto riguarda nuovi inve
stimenti. cassa integrazione, 
rilancio produttivo dell'azien
da e dell'intero gruppo, per 
la difesa dei posti di lavoro. 

Proprio sui livelli occupa
zionali è particolarmente im
pegnato il movimento, indivi
duando nella volontà del pa
dronato di protrarre il bloc
co delle assunzioni, di ricor
rere con sempre maggior fre
quenza al pensionamento an
ticipato, una linea cht^ tende 
alla riduzione della base pro
duttiva in una zona, come 
la valle del Serchio. dove di 
giorno in giorno cresce il nu
mero dei disoccupati e dei 
giovani in cerca di prima oc
cupazione. 

Il potenziale di lotta espres
so in questa settimana ha toc
cato livelli fino ad ora non 
raggiunti, con assemblee in
terne nei reparti, iniziative 
articolate, picchettaggi ai 
cancelli. Le percentuali dif
fuse dalle organizzazioni sin
dacali. non smentite dalla di
rezione. parlano di adesione 
agli scioperi intorno al 95 
per cento degli addetti. Pra
ticamente lo stabilimento è 
paralizzato. 

Rispetto a questa enorme 
disponibilità alla lotta si av
verte comunque, e queste con
siderazioni sono emerse du
rante l'ultima riunione del con
siglio di fabbrica, come da 
parte delle assemblee eletti
ve. delle forze politiche delli 
zona vi sia una riluttanza ad 
assicurare l'attiva solidarietà. 

Già durante la domata di 
lotta per la rinascita della 
Media Valle e della Garfa-
gnana fu denunciato questo 
atteggiamento delle forze mo
derate e delle amministrazio
ni dirette dalla Democrazia 
cristiana, che non possono più 
procrastinare oltre il loro im
pegno. 

Proprio in questo senso un 
passo ufficiale è stato com
piuto dal gruppo consiliare 
del PCI al comune di Bar
ga. l'unico comune che f-.no 
ad ora ha preso posizione pub
blica a fianco dei lavoratori. 
Il grurpo comunista ha solle
citato la amministrazione co
munale a convocare un incon
tro con le assemblee elettive 
della zona, con le comunità 
montane della Media Valle e 
della Garfagnana per stabi
lire prime iniziative concre
te per sostenere i lavoratori 
nella dura lotta contro fi mo
nopolio del ramt 

Per discutere sul nuovo stabilimento 

Domani alla Foresi 
assemblea aperta 

Invitati il sindaco, le forze politiche, i sindacati e 
i consigli dì fabbrica - Richieste dei lavoratori per

ché siano subito avviati i lavori 

PISA. 6 
Il consiglio di fabbrica del

la confezione * Forest » di Pi
sa e le organizzazioni sinda
cali di categoria della CGIL-
CISL-UIL hanno indetto per 
domani, con inizio alle ore 15. 
una assemblea aperta nei lo
cali della fabbrica. 

All'assemblea sono stati in
vitati il sindaco di Pisa, rap
presentanti dell'amministra
zione provinciale, tutti i par
titi democratici, gli onorevoli 
della circoscrizione, la fede
razione unitaria CGIL-CISL-
UIL di Pisa ed i consigli di 
fabbrica delle altre aziende 
della città. 

La € Forest > (che con l'at
tuale suo organico di 330 di
pendenti è una delle più im
portanti fabbriche della città) 
durante una lunga serie di in
contri con le organizzazioni 
sindacali e con il ministero 
dell'industria, ha avanzato la 
richiesta della costruzione di 
una nuova fabbrica. 

Una tale richiest è stata 
posta dalla necessità di evi 
tare gli enormi sprechi ed 
inefficienze (calcolati in di
versi milioni annui) derivanti 
dalla permanenza in locali 
inadatti come quelh attuili e 
che pregiudicano i livelli com
petitivi della produzione. 

A questo proposito la Forest 
S.p.A. ha presentato al mini
stero competente un program
ma di ristrutturazione e di 
costruzione della nuova fab
brica per un valore di 5 mi
liardi di lire. Il ministero ha 
invece concesso finanziamenti 
solo pe r due miliardi e &50 
milioni. Nonostante il forte ri
dimensionamento dei finanzia
menti richiesti i lavoratori e 
le organizzazioni sindacali in 
sistono nella richiesta perché 
si avviano i la\ori di costru 
z'.one del nuovo stab.limento 
e siano immediatamente uti
lizzate le somme stanziate. 

Se è vero — affermano i la
voratori — che la somma 
stanziata è inferiore a quella 

necesaria. il sruppo finanzia
rio a cui la fabbrica appar
tiene può integrarlo in attesa 
che siano prese decisioni sul-
l'utilizzo degli attuali locali 
e su altre forme di finanzia
mento. I dipendenti e le or
ganizzazioni sindacali non so
no infatti disposti a tollerare 
ulteriormente Io stato di im
mobilismo del consiglio del 
gruppo finanziario e chiedono 
innanzitutto che esso si pro
nunci chiaramente sull'avvio 
dei lavori per la costruzione 
di un nuovo stabilimento nel
la zona di Ospedaletto. . 

Approvato . 
il bilancio 

ad Abbadia 
S. Salvatore 

ABBADIA S. SALVATORE. 6 
In questi giorni è stato 

aprovato, dopo ampio dibat
tito in consiglio, il bilancio 
del comune di Abbadia; pro
posto dalla giunta comunista. 
col voto favorevole del P5I 
e con l'astensione della DC 
«da notare che è la prima vol
ta che questo partito non vo
ta contro). 

Questo risultato è partico
larmente significativo perché 
:1 bilancio è accompagnato da 
una ampia relazione program-
mat.ca per il quinquennio. 

relazione che affronta tutti i 
problemi del paese e della 
zona. 

Punti qualificanti de] bilan
cio: l'impegno dell'ammini
strazione per !o sviluppo eco
nomico dell'Armata; una po
litica di servizi sociali (diritto 
allo studio, assistenza agli 
anziani, medicina del lavoro. 
impegno per aprire un pro
cesso di crescita culturale nel 
paese) con l'obiettivo di ar
rivare ad una gestione socia
le di questi servizi. 

Il risultato della votazione 
sul bilancio è indicativo dei 
nuovi rapporti di confronto e 
di collaborazione instaurati 
nel Consiglio comunale, rap
porti che verranno approfon
diti con la costituzione di 
conunisuoni cootHiMtL 

ROSIGNANO. 6 ' 
Nove ore di dibattito hanso 

caratterizzato la discussione 
sul bilancio preventivo del 
Comune di Rosignano per il 
1976. Dibattito intenso, serra
to. costruttivo da parte di 
tutte le forze politiche demo
cratiche presenti in Consiglio 
comunale. L'approvazione è 
avvenuta con il voto favore
vole del PCI e del PSI. men
tre la DC e il PSDI si sono 
astenuti nella votazione gene
rale, esprimendo però voto 
favorevole per tutti i capito
li del bilancio ad eccezione 
di quello sullo sport. 

La motivazione dell'asten
sione è stata costruttiva ed 
ha risentito dei nuovi rappor
ti che da tempo si sono in
staurati tra le diverse com
ponenti politiche, che già nel 
passato ha portato a sotto
scrivere atti molto importan
ti in direzione dei trasporti, 
del decentramento democra
tico. delle lotte nelle fabbri
che Solvay e, in ultimo, il 
documento unitario sul bilan
cio preventivo 1976, alla cui 
elaborazione partecipò anche 
il PRI pur non essendo rap
presentato in Consiglio Comu
nale. Rapporti nuovi che han
no portato le minoranze an
che a far parte delle com
missioni consiliari permanenti. 

Il voto favorevole dei PSI. 
che pur non essendo in giun
ta. si è dichiarato fin dall'in
sediamento dell'attuale con
siglio parte integrante della 
maggioranza, è stato motiva
to positivamente dando così 
un ulteriore contributo al di
battito in corso che porterà 
probabilmente quel partito 
ad assumere dirette respon
sabilità nella conduzione del
la Amministrazione comuna-
ne. Analoghe decisioni sono 
già da tempo rese operanti 
in tutte le giunte della pro
vincia di Livorno. 

L'aver votato tutti i capi
toli del bilancio da parte del
la DC e del PSDI. dimostra 
una identità di vedute sulle 
scelte che sono state com
piute e che partano da una 
valutazione della realtà nel
la quale si vengono a collo
care. 

Il bilancio vuole essere un 
primo momento di un piano 
pluriennale che « divenga un 
organico impegno program-
matorio per soddisfarle ». 
Naturalmente le scelte ed i 
tempi saranno discussi insie
me ai consigli di quartiere, 
ai sindacati ed a tutte le or
ganizzazioni interessate. E* 
su questi appuntamenti che 
la DC ed il PSDI intendono 
misurarsi dando il loro ap
porto alla formulazione delle 
scelte stesse ed alla loro rea
lizzazione. 

Il loro contributo sarà im
portante per la realizzazione 
dei nuovi strumenti quali so
no i comprensori. 

Per il Comune di Rosigna
no è importante portare a-
vanti una politica compren-
soriale perchè darà speditez
za non solo alla realizzazione 
del piano pluriennale, ma an
che a definire i problemi del 
distretto scolastico, dell'at
tuazione del piano interdi-
strettuale di edilizia scolasti
ca. del piano ospedaliero. In
fine. come è stato sottolinea
to dalla relazione del sinda
co per la presentazione del 
bilancio, devono essere af
frontati i problemi di tutta 
la zona in direzione di settori 
come l'agricoltura (irriga
zione, terre incolte, sviluppo 
della zootecnia. mercati); 
dell'industria, legato soprat
tutto al grande complesso 
chimico della Solvay che. at
traverso una adeguata poli
tica di invertimenti, dia re
spiro e fiducia alla piccola 
e media industria; per il 
turismo è indispensabile uno 
stretto coordinamento delle 
zone litoranee con quelle col
linari fino a Volterra. 

In merito alle parti del bi
lancio. che erano state già 
presentate nelle bozze alle 
assemblee dei cittadini in tut
ti i quartieri e le frazioni 
dei Comune, vi è una con
ferma delle scelte già ope
rate negli anni passati, in di
rezione dell'istruzione e della 
cultura che assorbirà il 18.17 
per cento degli stanziamenti. 
La sola scuola materna che 
scolarizza 1"87 per cento dei 
bambini, avrà un maggior 
impegno di 89 milioni e 
mezzo. 

Gli interventi nel campo so
ciale incideranno per il 29.75 
per cento, mentre per quelli 
nel campo economico, rispet
to al 1975 vi è stato un in-

i cremento del 21 per cento 
! degli stanziamenti preventi

vati. 

Giovanni Nannini 

La pelliccerìa 

GIANCARLO CIONI 
VIA RICASOLI, 1 (primo piano) 

Tel. 29.45.39 - FIRENZE 

HA INIZIATO 

il servizio gratuito taxi 
PER TUTTA LA CLIENTELA 

da e per la zona blu 

L'iniziativa è possibile grazie ad un accordo 

ed alla fattiva collaborazione dei taxi di 

Firenze (taxi radio 27.55, 47.98 e indipendenti) 
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CONTINUA CON GRANDE SUCCESSO 
DI PUBBLICO 

LA GRANDE 

INCREDIBILE 

COLOSSALE 
SVENDITA BOOM 

DEL MOBILE 
A CASCIANA TERME 

la GIELLE ARREDAMENTI 
Via Magnan i , 8 - Te l . 66.251 

SVENDE »« »•**. 
FINO A COMPLETO ESAURIMENTO 

TUTTI I BELLISSIMI MOBIL I 

ESISTENTI NEI SUOI M A G A Z Z I N I 

È UN'OCCASIONE UNICA 
VALIDA A TUTTO IL 31 MARZO 1976 

APERTO ANCHE LA DOMENICA 
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S O G G I O R N I - SALE - CAMERE - C U C I N E - S O G G I O R N I 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

2) C A P I T A L I , SOCIETÀ' 

ABBIAMO un terreno di 13.000 
metri in riva al mare, 250 mt. 
di spiaggia frequentatissimo, 
papalmente attrezzato per 
stabilimento balneare, bar, ta
vola calda, cerchiamo un so
cio veramente introdotto nel 
ramo. Telefonare Firenze 055/ 
287640. 

SPOSA sarai + + + 
da 

LIVORNO - VIA GRANDE, 153 
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In tutta la provincia di Firenze 

Cile e Spagna: 
due giornate 
di solidarietà 

Martedì a palazzo Medici-Riccardi manifestazione per il po
polo cileno - Lunedì sospese le attività nei luoghi di lavoro 

Due giornate di impegno 
Internazionalista e di solida
rietà con i popoli di Spagna 
e del Cile si svolgeranno a 
Firenze domani e martedì. 

Nel pomeriggio di martedì 
9 marzo si terrà a palazzo 
Medici-Riccardi una manife
stazione pubblica sul tema: 
« Fame e tortura in Cile ». 
L'iniziativa è a cura del comi
ta to toscano di solidarietà 
con il popolo cileno, formato
si dopo il lancio dell'appello 
da parte d^l presidente del 
Consiglio regionale Loretta 
Montemaggi, per la costitu
zione di un fondo di solida
rietà a favore delle donne e 
dei bambini colpiti dalla ca
restia che investe il Cile a 
seguito della grave crisi eco
nomica che at traversa quel 
paese. 

Il comitato che ha il com
pito di coordinare la raccol
ta dei fondi è composto dal
l'ufficio di presidenza del con
siglio regionale integrato dai 
capigruppo dei partiti anti
fascisti, il fondo sarà devo
luto t ramite le organizzazioni 

LA CALVIZIE 
E' VINTA ! 

jgj> 
UOMO, DONNA... eliminate la 
calvizie! Avrete dei veri capelli 
come se fossero I vostri. 

L'organizzazione EUR 
« MEN 2000 » 

presenta in Itolia 

il procedimento 
SILICO - CUTANEO 

ricostruzione di una siinil cute 
ai siliconi con la riapplicazione 
dei capelli perduti, pur consen
tendo la propria traspirazione, 
permettendo di fare lo shampoo, 
la doccia e nuotare. 
Via XX Settembre, IO nero 
(Ingresso portone zona Ponte 
Rosso) - Tel. 475.379 - Firenze 
Il reparto è diretto dalla DITTA 
e FONTE DELLA PARRUCCA ». 

Via XX Settembre 18/R 

LUNEDI' MATTINA CHIUSO 

della chiesa cattolica cilena. 
Alla manifestazione inter

verranno: Claudio Huepe, de
putato della DC cilena; Luis 
Gustavino, deputato del PC 
cileno, Homero Juilio, amba
sciatore del governo Allende 
in Romania e coordinatore in
ternazionale di Cile democra
tico; José Miguel Insulza. 
responsabile all 'estero del 
MAPU; Margherita De Pon
ce del Par t i to socialista ci
leno all ' interno; Carla An-
drade dirigente universitaria; 
Loretta Pellissier, assistente 
del Comitato cileno per la 
pace; Pa tnc io Gajardo, sa
cerdote, Salvatore Ruzzu e 
Giuseppe Minireddu. sacerdo
ti missionari espulsi recen
temente dal Cile per aver 
aiutato i perseguitati politici. 

Alla manifestazione ha ade
rito la federazione regionale 
C G I L C I S L U I L 

SPAGNA — Forte è stata 
in tut ta la regione la prote
sta per l'assassinio dei lavo
ratori e degli studenti spa
gnoli, compiuto dal franchi
smo. Viene confermato, con 
questo vile at to, quanto de
nunciato dalle forze democra
tiche che hanno visto nell'a-
tuale regime la continuazio
ne, neppure mascherata, del 
franchismo, dell'oppressione 
e dell'ingiustizia. 

La federazione regionale to
scana C G I L C I S L U I L ha 
emesso uun comunicato in 
cui si afferma che « le vitti
me della feroce repressione 
antidemocratica in Spagna, a 
Vitoria, sono tre operai ucci
si e quarantacinque feriti. 
Questo nuovo orrendo crimi
ne ha sollevato immediata
mente l'esecrazione di tut t i i 
lavoratori e democratici to
scani. 

Scioperi e iniziative sono 
previste in tut ta la regione. 
Pronta è s ta ta la reazione e 
lo sdegno in provincia di 
Firenze. 

In questo contesto, la fe
derazione provinciale CGIL
CISLUIL, in concomitanza 
con lo sciopero generale in
detto dai lavoratori spagnoli. 
ha deciso di sospendere l'at
tività in tutt i i luoghi di la
voro dalle 10,30 alle 11 di 
domani riunendosi in assem
blea. continuando a raffor
zare l'azione di solidarietà 
concreta che si sta esprimen
do anche nella sottoscrizione 
in a t to nella provincia. 

RISPARMIARE 
senza rinunciare 
alla qualità 

PUOI! 

ai SUPERMERCATO 
del CARRATORE 

TITIGNANO (PISA) 

V* *fi. 
ov\ 

v* 

Amministrazione 
Prov.le di Siena 

L'Amministrazione Provin-
di Siena procederà alla pri
vata licitazione, con la pro
cedura prevista dall 'art . 1. 
lettera b>. della legge 2-2-73 
n. 14. per l 'appalto delle se
guenti opere pubbliche: 

1) Ampliamento dell 'attua
le edificio adibito a sede del 
Liceo Scientifico Statale « A. 
Volta» di Colle Val d'Elsa. 
Impor to lavori a base di ga
ra L. 116.100.000; 

2) sistemazione generale 
della s t rada provinciale 
« Ponticmi-Rosia ». Importo 
lavori a base di gara Li
re 154.2&4 000; 

3) sistemazione generale 
della s t rada provinciale « Ra-
dicondoh Madonna Olli-gua-
do Cecina-confine con la pro
vincia di P i s a » : t r a t to bi
vio Montecastelli confine pro
vincia di Pisa, in loc, «Ro-
ghicce». di km. 4.402. Impor
to lavori a base di gara Li
re 200.700.000. 

Le dit te interessate do
vranno far pervenire a que
sta Amministrazione. Via 
del Capitano n. 14. domada 
in bollo da L. 700. a mezzo 
raccomandata, per essere 
Invitate alle gare, entro le 
ore 14 del 15 marzo 1976. 

Siena, 18 febbraio 1978. 

IL PRESIDENTE 
Vasco Calonaci 

A causa dei gravi limiti finanziari degli enti locali 

Grave la situazione della rete 
viaria nella provincia di Arezzo 
Su 926 chilometri, asfaltati solo 787 alla fine del 75 • Il vertiginoso aumento delle materie prime 
La Provincia dispone solo di un miliardo per il completamento del programma di « depolverizzazione » 

Una recente manifestazione per la libertà dei popoli oppressi dal fascismo 

AREZZO. 6 
La situazione delle infra

strutture viarie disseminate 
nel territorio provinciale tor
na di attualità in vista della 
premiazione dei bilanci pie 
ventivi della provincia e dei 
Comuni. Il fatto non è casua
le: lo stato della viabilità 
— dalle superstrade alle linee 
ferroviarie, dalle grandi ar
terie di comunicazione alla 
rete stradale locale — si ri 
flette direttamente e per mol 
ti aspetti condiziona sia il 
problema del trasporto pub 
blico, sia l'equilibrio comples
sivo dello sviluppo economico. 

Purtroppo, una serie di mo 
tivi disparati concorrono in 
misura progressivamente ne 
gativa al processo di degra
dazione della viabilità secon
daria. L'aumentato costo del 
le materie prime, la mancan 
za di un piano di finanziameli 
to statale, la molteplicità de
gli enti preposti alla costruzio
ne e alla gestione delle in 
frastrutture viarie, lo scarso 

collegamento operativo esi
stente fra questi ultimi sono 
altrettanti elementi che ri 
schiano di vanificare il co
stante impegno dell'Ammini
strazione provinciale 

D'altra parte, la difficoltà di 
mantenere la viabilità secon
daria in modo adeguato e di 
pi oc-edere alla messa in o|»e 
ra di nuove strade colpisce 
soprattutto, aggravandone l'i
solamento. quelle zone che più 
necessitano di collegamenti 
con i maggiori poh di svilup 
pò. Alla fine del '75 lo stato 
della viabilità provinciale nel
l'Aretino vede, nel coinples 
so della rete viaria di 5X52 
chilometri. 787 chilometri di 
strada asfaltata e i restanti 
175 « bianchi ». Per il comple
tamento del programma di 
« depolverizzazione » già av
viato nel corso del '75 sareb 

j belo necessari tre miliardi: 
al momento attuale la provin 
eia di Arezzo dispone per lo 
esercizio 11(76 di circa un mi-
liaido. 

Il secco arresto subito dal
le operazioni effettuate sulla 
struttura viaria — il piano 
generale di depolverizzazione 
si è trasformato in altrettanti 
piani annuali — rappresenta 
l'effetto più mocroscopico dei 
pesanti aumenti di costo delle 
materie prime Mibiti nel cor
so degli ultimi anni 

Gli interventi operati dalla 
Provincia negli ultimi tempi 
danno la misura delle acroba
zie finanziarie a cui sono co
stretti gli enti locali |R>r muo 
versi su questo terreno. Nor
malmente ruflicio tecnico 
provinciale conduce l'ordina
ria manutenzione stradale ri
correndo ad un piano quin 
quennale che consente rifaci
menti e rinnovi dei tappeti 
stradali ad un livello « otti
male ». Per il 1976 sarebbero 
necessari a questo scopo 960 
milioni. 

Ovviamente, i lavori dì ma 
nuten/ione che fanno ricorso 
a! rappezzo di tratti stradali 
non risolvono i problemi, an

zi. se questa situazione do
vesse andare avanti a lungo 
non mancherà di provocare li
na degradazione della viabili
tà difficilmente sopportabile 
dalle popolazioni. Per questo 
motivo, accanto*alla*deinincia 
delle ingenti difficoltà a cui 
deve far fronte, la Provincia 
indica precise alternative di 
carattere comprensoriale. che. 
unendo gli sforzi dei diversi 
enti, consentono di far fronte 
alle difficoltà contingenti e 
aprono la strada ad una di
versa politica d'intervento in 
tutto il settore. 

A questo scopo è stata av
viata una iniziativa di carat
tere informativo sui proble 
mi della viabilità provinciale 
e comunale rivolta agli enu 
locali dell'Aretino, per affron
tare un programma di inter
vento unificato in alcuni set
tori specifici della progetta
zione, della manutenzione e 
del finanziamento di nuove 
strutturo viarie. 
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Comune di 
CERRETO GUIDI 

PROVINCIA DI FIRENZE 

II Comune di Cerreto Gui
di (Fi) rende noto che indi
rà quanto prima una licita
zione privata per l 'appalto 
del seguente lavoro: 

— stralcio primo lotto la
vori costruzione edificio 
nuova Scuola Media del ca
poluogo - Importo a base 
d'appalto L. 86-120 000. 

Le Imprese che desidera
no essere invitate alla gara 
dovranno inoltrare doman
da. in carta bollata da L. 700 
alla Segreteria di questo Co
mune entro e non oltre 20 
giorni dalla da ta di pubbli
cazione del presente avviso. 

Per poter partecipare agli 
appalti di cui sopra, dovran
no altresì dichiarare di es
sere iscritte all'Albo Nazio 
naie dei Costruttori, cate
goria 2. per importi non in
feriori a L. 100 milioni. 

La procedura adot ta ta per 
l'aggiudicazione dell'opera so
pra elencata è quella previ
sta dalla lettera a) dell'ar
ticolo 1 della L. 2 2 1973. 
n. 14. 

Lì. 24 2 1976. 

IL SINDACO 
Nada Par ri 

E 

nel paese dove 
il futuro è già cominciato 

f , 

VIAGGI WEEK-END 
SOGGIORNI 

MANIFESTAZIONI 1 

Viaggi e servizi per uomini d'affari - Prenot. 

alberghiere - f ly drive • Week-end a Mosca: 

partenze settimanali 5 giorni - Tutto compreso 

• Inverno russo a Mosca: partenze settima

nali 5 giorni - Tut to compreso • Una setti

mana a Mosca e Leningrado da marzo a di

cembre - Partenze ogni lunedì e giovedì • 

Festa del Primo Maggio e del 7 Novembre a 

Mosca e Leningrado/Mosca - Vol i speciali • 

A Pasqua, nei ponti fest iv i , a Natale, a Mosca 

e Mosca/Leningrado - Vo l i speciali • Estate 

in URSS: ot to giorni a Mosca e Leningrado - Lu

glio-agosto - Tre partenze settimanali • Sibe

r ia, Asia centrale, Georgia-Armenia, le città 

sante dell'antica Russia • Da Mosca a Lenin

grado, agli Ural i , nelle Repubbliche asiatiche 

dell'Unione Sovietica • L' EST EUROPEO: Pra

ga - Varsavia - Leningrado - Kiev - Mosca - Bu

dapest • Tutta l'Europa Orientale in treno • 

Seminari di lingua russa • La càccia nell'URSS 

# Viaggi speciali per giovani a Mosca, Lenin

grado, Kiev, Minsk, Volgograd, Murmansk, 

Tal l inn, Riga • Gli hotels r iservati: Mosca In-

tourist, Rossia, Ukraina, Minsk; a Leningrado: 

Rossia, Leningradskaia, ed i migl ior i in tutte 

le altre città • Trasporto aereo con i servizi 

delle compagnie: AEROFLOT - ALITALI A - CSA 

AUA - SWISSAIR - LOT - MALEV 

Per informazioni ed iscrizioni ; 

L'AGENZIA LEADER NEI PAESI SOCIALISTI 

MILANO 20124 
Via Vittor Pisani, 16 
Tel. 65.50.51 

ROMA 00187 
Via IV Novembre, 114 
Tel. 68.98.91 

BOLOGNA 40121 
Piazza dei Martiri, 1 
Tel. 26.75.46 

FIRENZE 50122 
Via Por S. Maria, 4 
Tel. 26.08.25 

GENOVA 16124 
Via Cairoti, 6/2 
Tel. 20.59.00 

PALERMO 90141 
Via Mariano Stabile, 213 
Tel. 24.80.27 

TORINO 10128 
Corso Filippo Turati, 11 
T e l . 59.92.83 

VENEZIA/MESTRE 30173 
Via Forte Marcherà, 97 
Tel. 98.60.22 I 

=y 
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' L'incontro organizzato dal PCI a Pontedera 

I problemi della riforma sanitaria 
discussi nel corso di un dibattito 

Sottolineata in tutti gli interventi la necessità di rendere produttiva l'organizzazione sanitaria - Vasta 
partecipazione di medici, operatori sanitari, dirigenti sindacali e rappresentanti delle forze politiche 

Proseguono le indagini degli inquirenti 

Ammontano a 19 miliardi 
gli scoperti alla Cassa 

di Risparmio di Livorno 
Con lo stesso capo di im

putazione « peculato continua
to e aggravato » è stato ar
restato — come abbiamo già 
scritto — anche il direttore 
generale della Cassa cii ri
sparmio ragionier Giuseppe 
Cini, 54 anni, da oltre un 
decennio alla testa dell'isti
tuto di credito, dopo che il 
ragionier Lascialfari. diretto
re della sede centrale, era 
stato associato ai « Domeni
cani » il giorno prima. L'ar
resto è stato compiuto dai ca
rabinieri del nucleo investi
gativo e della squadra di po
lizia giudiziaria che hanno 
poi tradotto il Gini al car
cere « Don Bosco > di Pisa. 

Stesso capo di imputazio
ne per i due funzionari, dun
que, in ordine ad uno scon
finamento di fido, che. pare, 

si aggiri su circa 19 miliar
di, cui dovrebbe aggiungersi 
una ulteriore irregolarità, del
lo stesso tipo, compiuta pa
re nel 1072 sulla ouale il 
consiglio di amministrazione 
dell'epoca, per nuanto a co
noscenza. avrebbe deciso di 
soprassedere. Non cosi han
no fatto i funzionari della 
Banca d'Italia che hanno pas
sato la pratica, per circa 800 
milioni, alla magistratura che 
ha agito di conseguenza, ag
giungendo quindi reato a rea
to. Dopo l'arresto del Lascial
fari la posizione del Gini si 
era fatta chiaramente delica
tissima. al punto che Qualcuno 
lo diceva latitante. Era in
vece reperibilissimo come han
no accertato i carabinieri che 
lo hanno arrestato. Non si 
escludono sviluopi ulteriori 
nei prossimi giorni. 

PONTEDERA. 6 
Un largo successo ha avu

to a Pontedera l'iniziativa 
del nostro partito di organiz
zare un dibattito « aperto » 
sui problemi della riforma sa
nitaria e della sicurezza so
ciale. 

I lavori sono stati aperti 
da una relazione della dotto
ressa Paci che ha riassunto 
le posizioni del nostro partito 
e ha posto l'accento sulla ne
cessità di un serio impegno 
di tutte le forze politiche, so
ciali e istituzionali per modi
ficare strutture e tipi d'inter
vento per rendere più rispon
dente alle necessità attuali 
delle popolazioni il servizio 
ospedaliero e sanitario sen'a 
un ulteriore aggravio di co
sti. dato che l'incidenza dal 
costo dei servizi ospedalieri e 
sanitari oggi in Italia è uno 
dei più elevati, rapportato al 
reddito del paese, mentre la 
qualità del servizio è larga
mente pefiRiore che in altri 
paesi dell'Europa occidentale. 

Alla relazione è seguito un 
ampio dibattito nel quale so
no intervenuti medici, opera
tori sanitari, dirigenti sinda
cali. rappresentanti degli en
ti locali ed ospedalieri, e a 
nome della delegazione della 
DC presente all'incontro, il 
consigliere provinciale dot-

Numerose iniziative dei giovani comunisti 

Oggi si conclude a Massa 
la conferenza della FGCI 

Le conferenze 
di organizzazione 

del PCI 
- a Livorno 

LIVORNO. 6 
E' stato reso noto, dalia 

.segreteria provinciale del 
PCI. il ca'endario delle con
ferenze di organizzazione che 
M terranno in tutte le zone 
della provincia, a conclusio
ne de'la campagna di con-
HTCÀ5I annuali di sezione: 

Val di Corrila: 4, 5. 6 raar-
?o «Bernini. Brilli. Niccolai»; 
Colle Saivetti: 5. 6. 7 marzo 
(Del Gamba. Gigli B.. Circ-
chella); Castagneto Cardu;-
(•;• 5. 6. 7 rmrzo (Laudi, 
I-V.H); Piombino: 10. 11. 12. 
i:j mar/o (Alessio Pasquini. 
Landi. Del Lucchese. Manet-
ti. Polipori); Rosignano: 12, 
13, 14 marzo (Valenza P., Te-
desrhi. Raugi, Cecchini, Car-
migno1! F.): Cecina: 11, 12, 
13 marzo (Lusvardi Luciano, 
Simoncini. Nannipieri. Gi
gli A., Nanni Del Gamba); 
Bibbuna (Simonti). 

MASSA CARRARA. G 
La Federazione Giovanile 

Comunista di Massa Carra
ra è fortemente impegnata in 
questo periodo. 

Le iniziative infatti si sus
seguono sempre più numero
se cosi come è scaturito dal 
recente congresso provincia
le, e sono iniziative che si in
caricano di dimostrare la cre
scita della organizzazione qui 
a Massa Carrara e in parti
colare in Lunigiana, la vasta 
e depressa zona della pro
vincia letteralmente svuota
ta negli anni passati dalla e-
mignizionc a causa del'e dif
ficoltà a trovare un posto di 
lavoro. 

ERBORISTERIA 
LIVORNO V. GRANDE 27 

Domenica infatti si conclu
derà la conferenza di orga
nizzazione della FGCI in quel
la zona. La conferenza inte
ressa 14 circoli, ben 8 in più 
rispetto all'anno passato con 
la moltiplicazione degli iscrit
ti che da 20 sono passati a 
ben 180. 

Le conclusioni della confe
renza che è stata preparata 
dai congressi dei circoli, sa
ranno tratte dal compagno 
Ivano Zeppi, della direzione 
della FGCI. 

Domani sempre per inizia
tiva della commissione fem
minile della organizzazione 
giovanile comunista per ce
lebrare la giornata delle don
na si svolgeranno in tutte le 
scuole assemblee per mette-

j re a fuoco i problemi concer
nenti la condizione della don
na sia sotto il profilo della 
occupazione, sia sotto il pro
filo dei diritti civili. In tutte 
le scuole è stata organizzata 
una diffusione di « Nuova 
Generazione » mentre nelle 
scuole professionali femmini
li sono state allestite mostre 
sulla condizione delle donne. 

tor Rodolfo Masi, funzionario 
della farmacia dell'ospedale 
di Pisa. I lavori sono stati 
conclusi dal compagno Renzo 
Pioli, presidente dell'istituto 
« Putti » e responsabile della 
commissione sicurezza socia
le della federazione. 

Il compagno Pioli ha giuli-
cato largamente positiva la 
partecipazione dei medici, de
gli osperatori sanitari, dei sin
dacalisti. dei dirigenti degli 
enti locali e ospedalieri, di 
esponenti di altre forze politi
che all'assemblea, che aveva 
lo scopo di porre sul tappeto 
il problema e di fornire indi
cazioni su che cosa è neces 
sario fare per non tradire le 
attese che in questo settore 
vengono dalle popolazioni e 
per portare avanti un modo 
nuovo di utilizzazione delle 
risorse pubbliche. Né servono 
polemiche fra le forze politi
che circa le posizioni assunte 
in passato, se non per supe
rare le posizioni di frattura 
che non consentono di pro
durre risultati positivi. 

Infatti i problemi della si
curezza sociale che abbrac
ciano da un lato le strutture 
ospedaliere, gli enti mutuali
stici ed i presidi per una me
dicina preventiva sono di ta
le portata che senza l'unità 
delle forze popolari e l'appor
to delle istituzioni (enti locali. 
regioni, governo e parlamen
to) è difficile uscire dalle sec
che del dibattito per produrre 
risultati concreti. 

Se tutti siamo d'accordo 
— ha detto — nel dire che la 
organizzazione sanitaria in 
Italia è costosa, inadeguata e 
parassitaria e che per cambia
re è necessario andare ad 
una spesa programmata, con 
trollata e produttiva di risul
tati, e che a questo sono inte
ressati i medici, il nersonale 
paramedico, i s i l i c a t i e 
tutti i cittadini, è possibile an
dare a proposte nuove e ca
paci di battere interessi cor
porativi e parassitari che non 
corrispondono agli interessi di 
un paese moderno. 

Ivo Ferrucci 

: Ad Arezzo 
consultazione 
per i consigli 
di quartiere 

AREZZO. 6 
Con una tavola rotonda sul 

tema «Una legge per la par
tecipazione popolare e il de 
centramento dei comuni ». or
ganizzata dalla biblioteca 
« Città di Arezzo ». prende av
vio lunedi pomeriggio la con
sultazione popolare sul pro
getto del nuovo regolamento 
dei consigli di quartiere. Par
teciperanno: il compagno Ar
mando Coàsutta per il PCI. 
il senatore Bruno Lepre per 
il PSI ed il sen. Antonio Mur-
mura per la DC. 

I CINEMA IN TOSCANA 

PISA 
A R I S T O N : I l soldato di ventura 
ASTRA* Telt loni bianchi 
I T A L I A t La terra dimenticata dai 

tempo ' 
M I G N O N : L'infermiera 
N U O V O i Il gatto mammone 
OOEONs Dai Sbirro 
A R I S T O N (San Giuliano Terme) : 

Frankenstein junior 

GROSSETO 
ASTRA: Anche gli angeli tirano di 

destro 
EUROPA: Chi dice donna dice 

donna 
M A R R A C C I N I i La poliziotta la car

riera 
M O D E R N O : Don Pasquale Baylonne 

protettore delie donne 
O D E O N : Colpita da improvviso be

nessere 
SPLENDOR: Dolce amore 

AREZZO 
CORSO: Colpo da un miliardo di 

dollari 
O D E O N : Catene 
P O L I T E A M A : Quel pomeriggio di 

un giorno da cani 
SUPERCINEMA: Una donna chia

mata moglie 
TR IONFO: Colpita da improvviso 

benessere ( V M 14) 
APOLLO (Fotano): L'anatra al

l'arancia 
D A N T E (Sansepolcro): Cenerentola 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Lo squalo 

LIVORNO 
P R I M E V I S I O N I 

G O L D O N I : Sandokan 
GRANDE: La labbrica degli eroi 
G R A N G U A R D I A : Telefoni bianchi 

( V M 14) 
M E T R O P O L I T A N : Roma a mano 

armata ( V M 14) 
M O D E R N O : Gioventù bruciata 
O D E O N : Camp 7 ( V M 18» 

4 M O R I : I violini del balio 

SECONDE V I S I O N I 

A R D E N Z A : Ore 17 .30 : Non si uc
cidono cosi anche i cavalli 

ARLECCHINO: Dottor sexy - Il 
passo dell'assassino ( V M 18) 

JOLLY: Cenerentola 
L A Z Z E R I : Il soldato di ventura 
AURORA: Un genio due compari 

un pollo 
SAN MARCO: Uomini e squali 
SORGENTI : L'esibizionista 

PONTEDERA 
I T A L I A : La terra dimenticata dal 

tempo 
M A S S I M O : L'importante è amare 
R O M A : Cenerentola 

COLLE V. D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: I tre giorni 

del Condor 
S. A G O S T I N O : I l vento e il leone 
PISCINA O L I M P I A : Ore 16 danze 

con « I Vulcani » 

EMPOLI 
CRISTALLO: 4 0 gradi all'ombra del 

lenzuolo 
EXCELSIOR: Mondo di notte oggi 
PERLA: Remo e Romolo storia di 

due figli dì una lupa 

AULLA 
I T A L I A : La baby sitter 
N U O V O : Un genio due compari un 

pollo 

SIENA 
O D E O N : Mattina: « I l giustiziere 

di mezzogiorno » - Pomeriggio: 
« Quel pomeriggio di un giorno 
da cani » 

M O D E R N O : Una sera c'incon
trammo 

M E T R O P O L I T A N : Remo e Romolo 
storia di due figli di una lupa 

T E A T R O I M P E R O : Fischia il sesso 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

A M I A T A : I tre giorni del condor 

EDELWEISS: Un prete scomodo 

OFFERTA SPECIALE LIQUORI 
Stravecchio 

Branca 
Stock 84 

Vecchia Romagna 
Riserva 

Oro Pilla 

(RISERVATA AGLI SPOSI) 

L 2.000 Prosecco Carpone • t\(\{\ 
Noble sec Le 7 U U 
President Reserve 

Rabarzucca 
Bianco Sarti 
Cynar 
Aperol 
Rosso Antico 
Dom Bairo 
Punt e Mes 

t. 1.500 

Bitter Campar 
China Bislerl 
China Martini 
Amaro Cora 
Ramazzottl 
18 Isolabella 
Amaro Averna 
Montenegro 
Gin 
Grappa Piave 

L. 1.800 

Vermouth Martini i 
Spumante Mart lnlL* 

Martini Dry 
Spumante Cinzano 
Vermouth Cinzano 

800 

Jagermaister 
Unicum 
Fundador 
Petrus 
Cointreau 
Fernet Branca 

L 2.200 

Strega Alberti 
Amaretto 

Saronno 
Molinarl 
Millefiori Cucchi 
Tuaca 
Cherry Stock 

L. 1.900 

Ballantines • 
J e B L< 
White Horse 
Johnny Walker 

3.000 

Il n u m e r o de l l e bot t ig l ie sarà stabi l i to dal la d i 

r e z i o n e d e l n e g o z i o 

Tipografia « Casa della Bomboniera 
V I A G a r i b a l d i , 6 - G R O S S E T O - T e l . 2 9 4 2 8 

A tu t te le copp ie una bot t ig l ia d i V o d k a 
M o s k o s k a i a in o m a g g i o 

» 

FINANZIAMENTI RAPIDISSIMI 
MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 

> La 2a 3.a IPOTECA 
> su compromesso 
» ' per costruire e ristrutturare 

Prestiti fiduciari - Scontro cambiali imprese edili 
Sconto portafoglio Cessione 5.o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 

FI NASCO - S.r.l. IVIa della Querciola 79 
50019 SESTO FIORENTINO|(F IRENZE) Tel. (055) 4491895 
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Uno stile romantico 
per dire « SI» 

Premio' qyalttì, ' 
" ~ e cortesia 1973" 

• «•.;• - • t t M ^ y 
MODELLI da L. 75.000 a L. 120.000. ESCLUSIVITTA' 
FRANCESI da L. 150.000 in più. TESSUTI IN ESCLU
SIVA BIANCHI • COLORATI. Prenotarsi perÀpmppfyì'--

LA PICCOLA TORINO i f 
Ditta specializzata in ABIT I DA SPOSA.'-:--'*v.". 
ACCOMPAGNAMENTO E COMUNIONE.' V;^-

VIALE MARCONI, 92 . TORRE DEL L A G O - : " * 
Aperto anche il sabato 
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O R E R A I O N E 
GARANZIA MOTORE V. O. 

Se state pensando di acquistare un AUTOVEICOLO D'OCCASIONE 
C O N V I E N E ! acquistarlo presso la CONCESSIONARIA 

rigeli o RENAULT 
l'unica in grado di offrirvi senza supplementi di prezzo la garanzia motore fino a 6 mesi 
senza limite di chilometraggio. 
La garanzia copre il costo delle parti più la mano d'opera per eventuali riparazioni 
fatte presso qualsiasi officina autorizzata dal costruttore dell'autovettura. 

RIVOLGETEVI CON FIDUCIA PRESSO LA CONCESSIONARIA RENAULT DI LIVORNO 

A N G I I I I 
)CONCESSIONARIA\ 

Viale Boccaccio, 21 - Tel. 30010 

LA DITTA 

MONTAN 
N A V A C C H I O (P isa ) - T e l e f o n o ( 0 5 0 ) 7 7 5 . 1 1 9 

V ì a G i u n t i n i , 10 ( d i e t r o la Ch iesa ) 

SUPER VENDITA di 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI S O T T O C O S T O 

V i o f f r e u n g r a n d i o s o assor t imento 
a p rezz i eccez ional i e n e sot topone 
a lcuni al la vostra a t t e n z i o n e : 

Gres rosso 7'.^ x 1 5 L. 1 .200 mq. 1 * tesilo 
Klinker rosso 131 x 2 6 2 L. 2 . 0 0 0 mq. » 
Rivestimenti 1 5 x 1 5 tinte unite e deco

rati su fondo lucido L. 2 . 4 0 0 mq. » 
Rivestimenti 1 0 x 2 0 t inte unite e deco

rati su londo scorza L. 2 . 8 0 0 mq. » 
Rivestimenti 15 x 15 su fondo scoria tinte # 

unita e decorali L. - 2 . 6 0 0 mq. » 
Rivestimenti 2 0 x 2 0 decorati . . . . L. 3 .600 mq. > 
Pavimenti 2 0 x 2 0 tinte unite e decorati 

serie Corindone L. 3 . 8 0 0 mq. » 
Pavimenti formato cassettone serie Corin

done L. 4 . 6 5 0 mq. > 
Pavimenti formato 15 x 3 0 serie Corindone L. 4 . 4 5 0 mq. » 
Vasca di 1 7 0 x 7 0 bianca acciaio 2 2 ' 1 0 

Zoppas L. 2 5 . 0 0 0 cad. > 
Vasca di 1 7 0 x 7 0 colorata acciaio 2 2 / 1 0 

Zoppas L. 3 1 . 0 0 0 cad. m 
Batteria lavabo e bidet con scarico auto

matico + gruppo vasca d'd . . . . L. 4 8 . 0 0 0 a 
Lavello in l ire Clay di 120 con sotto-

lavello L. 5 0 . 0 0 0 » 
Lavello acciaio Inox 1 8 ' 8 garanzia anni 

10 con sottolavello L. 5 4 . 4 0 0 > 
Scaldabagni It. 8 0 V 2 2 0 con garanzia L. 2 5 . 0 0 0 cad. » 
Scric Sanitari 5 p.xi bianco Vitrcouschina L. 4 0 . 0 0 0 » 
Moquetles agugliata . . L. 1.900 mq. • 
Moquettcs bauchc in nylon . . . . . L. 3 . 5 0 0 mq. » 

Prezzi I V A compresa 

ACCORRETE E APPROFITTATE 
DI QUESTA UNICA OCCASIONE !! 

Ogni acquisto sarà un vero affare! - Nel Vostro interesse 
VISITATECI !! VISITATECI I I 

uperm 
TAZION 

4 

RISPARMIATE ...ACQUISTANDO..! 
Tel. 25. 

pistola. 

\ 

© 

MAGRO E BRACIOLE VITELLONE 
Primo taglio al kg. 

BÌSTKCHETcOSTdLE^r -

Vitellone al kg. 

BISTECCHE«FUETTO» 
Vitellone al kg. 

OLIO SEMI SOIA « GIC0 » 
latt. It. 1 

TONNO « GOLDEN LION » 
Pi. 200 netto 

4400 
3500 
4400 
495 
420 

POMODORI PELATI « ANNALISA » 
S. Marcano gr. 809 netto 

RTSO^« CURTÌ » ORIGINARIO"?^ 
gr. 950 netto 

L A f f T « M M M A » gr. 1000 ^ 
parz. screm. grassi 1 , 8 % 

DADO ^TNVERNIZZrNO » 
6 cubetti 

BISCOTTI « ORO SAIWA » 
gr. 265 netto 

190 
350 
230 
120 
205 

SAMBUCA « MOLINARI » 
ce. 750 

MAIONESE « MAYA » 
tubo da gr. 90 

SAPONE « S O L E 7 G Ì À U 0 ~ 
gr. 333 

DENTTFRICICU COLGATE » 
formato regolare 

BANANE « CIQUITA » 
al kg. 

175 
310 
720 

VIAGGIATE GRATIS!!! verrà rimborsato finterò costo del biglietto CO.PI.T. (lince urbane) per spese superiori a L. 5.000 
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giorno 
per 
giorno 

Disoccupati: 
un bilancio 

dopo l'incontro 
di Roma 

Alla manifestazione di Ro
ma il movimento del disoc
cupati e le organizzazioni 
sindacali hanno voluto asse
gnare un obiettivo chiaro e 
preciso: riprendere con il go
verno quel discorso su alcuni 
nodi di fondo della vertenza 
Campania che dall 'autunno e-
ra andato sfilacciandosi fino 
a spezzarsi con la crisi. Il 
discorso sui problemi del la
voro dell'occupazione a Na
poli e in Campania. 

Questo obiettivo è s ta to 
raggiunto. Ciò è provato dal
le conclusioni dell'incontro, al 
quale, insieme alla federazio
ne CGIL, CISL, UIL. erano 
presenti, con la delegazione 
dei disoccupati, i rappresen
tanti del consiglio comunale 
di Napoli e i parlamentari 
anche a nome delle forze po
litiche dell'arco democratico. 

Ma veniamo al merito del
le questioni. A Roma, all'in
contro col governo si è anda
ti con una scelta che è s ta ta 
11 risultato di un duro e diffi
cile scontro politico condotto 
dalla federazione CGIL, CISL, 
UIL in grandi e tumultuose 
assemblee con forze minorita
rie che puntavano alla esa
sperazione. 

Le tesi a confronto erano 
fondamentalmente due: da un 
lato chi sosteneva che la ver
tenza Campania era s ta ta un 
totale fallimento, che i posti 
di lavoro non sarebbero mai 
venuti e che per tanto da Na
poli doveva partire un segna
le al paese per il rifiuto to
tale del piano di preavviamen
to del governo Moro (e non 
invece per un intervento nel 
merito per modificarlo dal 
punto di vista quanti tat ivo e 
qualitativo) per unificare a 
livello nazionale la lotta dei 
disoccupati sull'obiettivo di 
corsi, cantieri, finalizzati a 
niente e, comunque, di un 
sussidio pari all'80rr del sala
n o contrat tuale, perpetuando 
in tal modo la pratica del
l'assistenza. 

Dall'altro, la posizione del
la federazione CGIL. CISL, 
UIL, di rifiuto di questa li
nea demagogica e velleitaria 
destinata, ove avesse preval
so, a disarmare il movimen
to dei disoccupati nella lotta 
per l'obiettivo centrale del la
voro: a condurlo all'isolamen
to nella coscienza dei lavora
tori e del paese; a togliergli 
credibilità e a votarlo alla 
sconfitta. 

Da questo scontro è pre
valsa la indicazione di ripren
dere col governo il confronto 
sui problemi posti dalla ver
tenza Campania, di richiamar
lo ad un impegno coerente, a 
rimuovere contraddizioni e 
ambiguità che erano venute 
a frapporsi fino ad impedire 
la concretizzazione di risul
tati realisticamente possibili 
In termini di nuovi posti di 
lavoro. 

Al governo è s ta to chiesto 
di accelerare le iniziative per 
reperire negli enti, nelle am
ministrazioni pubbliche e nel
le grandi aziende private e 
pubbliche posti disponibili at
traverso la sostituzione del 
turn-over, la eliminazione del
le prestazioni straordinarie. 
dei riposi lavorati, l'adozio
ne di una norma transitoria 
per la sospensione dei con
corsi. dei bandi, delle chiama
te dirette per privilegiare nel
la regione Campania l'avvio 
al lavoro nei posti individua
ti dei disoccupati delle liste. 

E' s ta to altresì chiesto dì 
promuovere interventi decisi 
per finanziare ed accelerare 
l'esecuzione delle grandi ope
re pubbliche e infrastruttura-
li comprese le iniziative pre
viste dal bilancio approvato 
dal consiglio comunale. Di 
riprendere con urgenza il 

confronto con i grandi grup
pi privati e con le PP.SS. 
per determinare un piano 
straordinario di interventi 
per lo sviluppo del tessuto 
produttivo a Napoli ed in 
Campania. Di procedere ad 
un'effettiva riforma e gestio
ne democratica del colloca
mento con la responsabiliz
zazione delle organizzazioni 
dei lavoratori e dei disoccu
pati , in a t tesa della quale ga
rant i re ì'icquisizione delle li
ste presentate in prefettura 
come graduatoria per l'avvio 
•1 lavoro dei disoccupati nei 
posti che saranno reperiti. 

Gli affidamenti che sono 
venuti in rapporto a queste 
proposte rendono possibile re

perire alcune migliaia di posti 
di lavoro. Non è certo la so
luzione del problema della di
soccupatone a Napoli, ma 
sicuramente un risultato ap
prezzabile e sopratut to un se
gnale di volontà politica di
versa. 

Questa grande occasione a 
Napoli non può essere per
duta. E ciò per una ragione 
semplicissima: se i risultati 
che possono scaturire dagli 
impegni e dagli affidamenti 
avuti dal governo dovessero 
venir meno o comunque es
sere vanificati da comporta
menti dilatori, potrebbe deter
minarsi, fra i disoccupati una 
situazione di estrema tensio
ne difficilmente governabile. 

Questo è bene dirlo chia
ro e tondo in modo che cia
scuno sappia e possa assu
mersi le proprie responsa
bilità. 

Silvano Ridi 

Aperto ieri il congresso regionale 

la DC alla ricerca 
di una risposta 
alla sua crisi 

De Mita: il compromesso storico come larga in
tesa di popolo per risolvere i problemi del paese 
Ancora fluida la composizione degli schieramenti 

Zaccagnini sì - Zaccagnini 
no : la margherita la sfoghe
ranno stasera i componenti 
dei cinque seggi elettorali 
quando t i reranno fuori dalle 
urne i voti dei 374 delegati 
che partecipano al congresso 
regionale della DC e che do 
vranno eleggere 63 delegati 
per la Campania al congresso 
nazionale. 

Ieri invece, nel salone della 
mostra d'oltremare - pre 
senti delegazioni del PCI. con 
Alinovi, Geremicca e Basso-
lino, e del PRI, con Del Vec
chio e Fruggiero, delle ACLI, 
Miglietti — sono stati di sce
na i grandi temi politici e 
nel dibatt i to si sono avuti in
terventi serrati , pronunciati 
tut t i con un groppo alla go
la: il groppo del 15 giugno 
che ha fatto ammet tere a 
tutti gli oratori la necessità 
di un profondo rinnovamento 
del part i to e di una auto
critica severa. Ma con quali 
sbocchi? La risposto più si
gnificativa è venuta da Ci
riaco De Mita. 

Il ministro del commercio 
estero — che ha fatto un di
scorso indubbiamente di gros
so rilievo benché non privo di 
contraddizioni — ha sostenuto 
che la difficoltà di fronte ni 
quale il congresso del suo par
tito si trova è determinata 
dalla mancanza di certezze e 
dalla incapacità di dare rispo
ste coraggiose alle esigenze di 
cambiamento che sorgono dal 
paese. La tendenza preva
lente nella DC. egli ha so
stenuto. è quella di accettare 
l'idea di un rapporto prefe
renziale con il PSI ; ma que
sta è una proposta di corto 
respiro e non trova riscontro 
neppure nel congresso so
cialista. 

Al contrario, di grande di
gnità e di grande forza appa
re la proposta del PCI del 
« compromesso storico », e 
con essa bisogna misurarsi. 
perché non si t r a t t a di uno 
slogan, ma di una formula 
che sintetizza una elabora
zione acuta e profonda, che 
non a caso Berlinguer ha fat
to scaturire, quando la lan
ciò. da una analisi dell'espe
rienza cilena. 

Essa va interpretata — ha 
sottolineato De Mita — co
me una proposta di larga 
unità di popolo per risolvere 
i problemi del paese e per 
il rafforzamento delle istitu
zioni e non come formula di 
governo, che. se così fosse. 
dovremmo senza esitazione 
dire di no. Cioè noi mante
niamo fermo il rifiuto ad 
ipotesi di confusione di ruo
li. ma, nell 'ammettere che è 
finita l'egemonia legata ad 
una certa s t rut tura del po
tere, dobbiamo prendere in 
considerazione l'ipotesi della 
« al ternanza » delle varie for
ze e dei vari schieramenti al 
governo del paese. 

Egli si è riferito, in propo
sito. alle esperienze che si 
vanno compiendo negli enti 
locali e in particolare — pur 

senza citarla esplicitamente 
— all'esperienza di Napoli, 
come esempio di comporta
mento teso alla salvezza del
le istituzioni democratiche. 
Perché — si è chiesto — non 
potremmo ripetere al livello 
governativo la svolta di com
portamento registratasi al li
vello amministrativo? 

In questo spirito, secondo 
De Mita, vanno considerate 
le scelte interne al part i to da 
compiere col congresso, favo
rendo le forze portatrici del
la linea del confronto: non 
si t ra t ta , quindi, di accen
tuare contrapposizioni t ra un 
leader e l 'altro per la segre
teria nazionale del partito, 
ma di considerare l'aggrega
zione intorno a Zaccagnini 
come una condizione per an
dare oltre; eliminarla signifi
ca tornare indietro. 

Il congresso — presieduto 
per la direzione nazionale 
dall'on. Ernesto Pucci — era 
stato aperto da un inter
vento del segretario regio
nale, De Vitto, fanfaniano. 
che ha get tato sul piatto 
della discussione alcune pro
poste « moralizzatrici » come 
tampone al disagio e al tra
vaglio che c'è nella base. 

La linea del rapporto pre
ferenziale con il PSI è s ta ta 
poi sostenuta con motivazio
ni diverse, da Scarlato (l'ex 
basista salernitano schierato
si ora contro Zaccagnini. e 
al tempo stesso rigettando 
« l 'anticomunismo di crocia
t a » ) . e da Scotti (andreot-
tiano) secondo il quale Zac
cagnini è solo una « imma
gine ». dietro la quale si na
scondono grupni che avreb
bero paura di venire allo 
scoperto, ed è una immagi
ne dell'assenza della DC nel 
rapDorto con le grandi real
tà del Daese. 

Per Scotti, inoltre, la cri
si economica è politira: è la 
crisi del rapporto t ra pote
re e cittadini, che DUO esse
re superata solo dal rinno
vamento della DC. 

Hanno anche preso la pa
rola Barbi (fanfaniano) con 
i soliti accenti anticomuni
sti e Mauro Leone (base). 
intervenuto a tarda sera. 
Sono riusciti a farsi spazio 
alla t r ibuna anche due de
legati eletti in congressi se
zionali e. dopo vivaci pro
teste. una donna. 

PSDI — Si sono aperti 
ieri i lavori del congresso 
ufficiale del PSDI e quelli 
del controcongresso organiz
zato dagli esDonenti delle 
ouat t ro correnti di sinistra 
del PSDI. che si r ifanno — 
come punto di ageregazio-
ne — alla linea di Saragat . 

Al congresso ufficiale la 
rela7ione è s ta ta svolta dal 
segretario provinciale Pi
cardi mentre a ouello che 
si è tenuto all 'antisala ripi 
baroni ha introdotto i la
vori l'a^sessor*» regionale Fi-
IÌDDO Caria. Le conclusioni 
dei due congressi avverran
no s t amine . 

Sdegno a Torre A. 
per l'attentato 

al sindaco 

Decine di messaggi di soli
darietà ha ricevuto il com
pagno Ciro Telese. sindaco di 
Torre Annunziata, contro il 
quale — come riportiamo in 
altra parte del giornale — la 
scorsa notte alcuni delin
quenti hanno compiuto un 
criminale attentato, dando 
alle . fiamme la porta della 
sua abitazione dopo averla 
cosparsa di benzina. 

Telegrammi sono stati in
viati dagli organismi dirigen
ti della federazione comuni
sta napoletana e del comi
ta to regionale; dalla federa
zione provinciale CGIL, CISL 
ed UIL. dal comitato unita
rio di zona. dall'ARCAB. da 
sezioni comuniste, da singoli 
cittadini. 

Nella riunione dei capi
gruppo. tenuta ieri matt ina 
in municipio, è s ta to deciso 
di far affiggere un manifesto 

Domani si celebra la giornata internazionale 

La festa della donna al Fiorentini 
Decine di manifestazioni tra oggi, domani e martedì - Le iniziative in città ed in provincia 
Mostre fotografiche a via Terracina, Piazza Medaglie d'oro, Stella, Volla e Fuorigrotta 

unitario di condanna per il 
vile gesto e di convocare in 
seduta straordinaria il con
siglio comunale martedì mat
tina. Una delegazione della 
giunta e del consiglio si re
cherà poi a Roma presso il 
ministro dell'interno. Altre 
iniziative unitarie saranno 
discusse e sviluppate nei 
prossimi giorni per fronteg
giare l'esplosione di violenza 
che da alcuni anni a questa 
parte si registra nel grosso 
centro. 

« A queste provocazioni — 
ha dichiarato il compagno 
Telese — la nostra risposta 
sarà unitaria e incisiva per
ché gran parte della citta
dinanza è sensibile al nostro 
discorso per la rinascita di 
Torre Annunziata ». 

Nella foto: il compagno 
Ciro Telese e la moglie Leo
nilde Castelli. 

La giornata internazionale 
della donna sarà celebrata 
domani con una grande ma
nifestazione, alle ore 10, al 
cinema Fiorentini, organiz
zata dall 'UDI. dagli OSA e 
dalla Gioventù Aclista. Sin 
da oggi però saranno realiz
zate una serie di Iniziative a 
Napoli e in provincia. A 
Torre Annunziata alle ore 10 
pubblica manifestazione con 
Anna Casella; alla sezione 
Avvocata < 4 giornate », alle 
17,30, festa della donna con 
M. Tavernini; alla sezione 
t Lenin » di Castellammare, 
ore 18, proiezione di un film 
e dibattito; in via Terracina, 
a Fuorigrotta, dalle 8 alle 
14, mostra sulla condizione 
femminile organizzata dalla 
commissione femminile della 
sezione; a piazza Medaglie 
d'Oro, ore 10, mostra sulla 
occupazione femminile. 

Domani sono previste al
tre manifestazioni: al setti
mo istituto magistrale, ore 
10, manifestazione pubblici!: 
a Stadera, ore 18, festa della 
donna nella sezione del PCI ; 
a Portici, indetta dal l 'UDI, 
ore 10, al cinema Vittoria 
con Pianese; a Scafati, ore 
10, al cinema Don Bosco in
detta dal l 'UDI; a Castellam
mare. sezione < Gramsci », 
ore 18, assemblea; a Stella 
ore 18,30. nella sezione del 
PCI festa della donna; a 
Procida. ore 10, manifesta
zione in teatro con proiezio
ne di un film e dibattito 
con M.L. Mello, organizzata 
da ARCI , U D Ì . FGCI . FGSI , 
collettivi studenteschi, cir
coli culturali; a Ponticelli, 
ore 10, al cinema e Adele », 
manifestazione promossa da 
UDÌ . FGCI e FGSI con 
L. Cerchia e V. Monaco; 
mostre saranno allestite a 
Stella, rione Case Popolari 
a Fuorigrotta, e a Volla; al 
corso Meridionale 18, presso 
comitato donne ferroviere, 
ore 10, con Carmelina Ve-
trano, ore 11, assemblea di
pendenti regione con Rita 

In una lettera al commissario del CAP 

Sindacati: per il porto 
gestione ordinaria subito 

Respinto l'invito a partecipare ad un direttivo provvisorio — Martedì 
incontro per i trasporti pubblici — Scioperano i netturbini a Nola 

Il tentativo di rinviare 
ancora la costituzione de
gli organismi ordinari per 
la gestione del consorzio au
tonomo del porto di Napoli 
ha incontrato la giusta op
posizione dei sindacati. 

La segreteria unitaria dei 
portuali e quella della fede
razione provinciale CGIL. 
CISL e UIL hanno, infatti. 
seccamente respinto l'invito 
rivolto dal commissario del 
consorzio del porto a parte
cipare alla formazione di un 
direttivo provvisorio del
l'ente. 

Vasi e verde in via Partenope 

Piante ariti-auto 

Nella lettera inviata al
l 'ammiraglio Giometti le or
ganizzazioni sindacali pre
cisano anche che ritengono 
indilazionabile la costituzio
ne degli organismi ordinari 
per il funzionamento del con
sorzio autonomo del porto e 
suggeriscono, al contrario, 
una azione intesa a non 
consolidare il rinvio ormai 
intollerabile di una normale 
gestione e della definizione 
del regolamento di attuazio
ne della legge istitutiva del 
consorzio stesso. 
SARGOMMA — 1 16 lavo
ratori della ditta Sargomma. 
una piccola azienda che pro
duce articoli di gomma, so
no in lotta da una setti
mana per difendere il posto 
di lavoro. 

Questi lavoratori da alcuni 
mesi si sono organizzati per 
porre fine ad una situazione 
di sottosalario e di sfrutta
mento che durava da anni. 
Nell'accordo sottoscritto nel
l'ottobre scorso, in conside
razione delle modeste di
mensioni aziendali, fu con
cordata l'applicazione gra
duale del contrat to . Ma su
bito dopo la direzione chiese 
la cassa integrazione salari 
a zero ore per tu t te le 
maestranze e per t re setti
mane. scadute le quali ha 
sollecitato una proroga, men
t re licenziava due dipen
denti. 
AUTOFERROTRANVIERI — 
La federazione provinciale 
unitaria degli autoferrotran
vieri. nel prendere a t to dei-
la riunione fissata per mar-
tedi prossimo dall 'ammini 
strazione comunale di Na
poli per affrontare i pro
blemi de: trasporti pubblici. 
ha affermato di ritenere non 
interlocutoria questa riu
nione. 

Il sindacato ha fatto sa 
pere che da tale riunione si 
a t tende decisioni operative 
che portino, « in concreto e 
con l'urgenza che la situa
zione richiede, un net to mi
glioramento dei servizi ». Nel 
caso che non dovessero es 
serci le risposte attese, la 
federazione degli autoferro 

tranvieri darà corso ad azioni 
di lotta. 
NETTURBINI DI NOLA — 
Prosegue da alcuni giorni la 
lotta dei netturbini di Nola 
che si oppongono a forme 
di clientelismo cui persiste 
l 'amministrazione locale. Le 
azioni di sciopero intraprese 
si volgono in modo artico
lato per evitare che sulla 
cittadinanza gravino ulte
riori disagi 

La vertenza è s ta ta cau
sata dalla decisione della 
amministrazione comunale di 
distaccare dai servizi di 
nettezza urbana 4 lavoratori 
per adibirli ad altri incarichi. 
Peraltro i due posti vacanti 
di netturbini non vengono 
coperti. 

IL PARTITO 

Pozzi; ore 18 assemblea a 
Italia-URSS con Tonia Ca
serta. 

Le Iniziative proseguiranno 
anche nella giornata di mar
tedì con una manifestazione 

Indetta dalla sezione t Di 
Vittorio » di Castellammare 
di Stabia. alle ore 18. A 
Somma Vesuviana, ore 18. 
indetta dall 'UDI. manifesta
zione pubblica per la festa 

della donna; assemblea ore 
10 con Libera Cerchia al 
V Scientifico; ore 10, tavola 
rotonda al Magistero con Sil
vana Piscopo ( U D Ì ) , M L D e 
partiti politici democratici. 

Prima di tutto il lavoro 

C O M I T A T O 
FEDERALE 

Domani, ore 9. in federa
zione riunione del Comitato 
federale e della Commissio
ne federale di controllo su: 
Problemi dello sviluppo del
l'organizzazione del Part i to 
nella nuova situazione deter
minatasi dopo il voto del 15 
giugno: informazione sul Fe
stival nazionale dell'Unità. 
CONGRESSI E 
ASSEMBLEE 

Calvizzano. ore 10. con
gresso con Miraglia; Bruscia-
no. ore 10. con Fermariello; 
Piazzolla di Nola, ore 10. con 
Gomez: Chiaia Posillipo 
(sala Reich>. ore 10. con Ge
remicca e Valenzi; Afra gola. 
ore 9.30. assemblea al cine
ma Umberto con Limone e 
Laezza: Acerra, ore 17. ma
nifestazione culturale nella 
sede FGCI: S. Giovanni. 
ore 10. manifestazione al j 
Supercinema con Valenzi; 

! Casamicciola. ore 11.30. cine- 1 
ma Miseno con Demata. Izzo j 
e Papa ; Raccarainola. ore | 
10. assemblea con Mmien. 
Domani: Corso Vittorio Ema
nuele. ore 20. attivo precon-

' gressualc. 

S'el Mezzogiorno, più com
plessivamente, vi è un nes
so ancora più stretto che tri 
altre 2onc del paese, tra bat
taglia per un radicale muta
mento della condizione fem
minile e lotta per superare 
la crisi economica e per im
porre un nuovo modello di 
sviluppo; tra battaglia per un 
ruolo nuovo della donna nel
la famiglia, nel lavoro e nel
la società e rinnovamento mo
rale e culturale dello Stato. 

Per tutto questo la giornata 
internazionale della donna di 
questo 1976 si canea di li
gnificati.pratici ed ideali an
cora più die negli anni pas
sati. Nella nostra regione 
grande-è il fermento, venta
gliato il panorama di orga
nizzazioni femminili e femmi
niste che manifesteranno in 
questi giorni per il lavoro, 
i servizi sociali, per una ma
ternità libera, per un ruolo 
nuovo della donna nella so
cietà. 

La combattività delle donne 
ha anche prodotto un altro 
grande risultato: nei prossi
mi giorni si terrà per la pri
ma volta un convegno regio
nale sull'occupazione femmi
nile promosso dalla giunta re
gionale su richiesta dellUDI. 
Proprio perché siamo convin
te che al centro della batta
glia di emancipazione vi è 
il «lavoro», diamo a questo 
convegno un valore ed un si
gnificato emblematico. Molte 
resistenze ed atteggiamenti 
dtstorti dovranno ancora es
sere battuti, la logica del 
u prima il lavoro agli uomini 
e poi alle donne », per affer
mare con forza che solo con 
il reinserimento dei soggetti 
sociali storicamente esclusi 
dal processo produttivo ut gio
vani e le donne» è possibile 
la ripresa e un nuovo svi
luppo, capaci di garantire la 
piena occupazione, senza nes
suna discriminazione. 

ti convegno dovrà anche 
rappresentare una sede di av
vio per la costruzione di un 
movimento unitario delle don
ne nella nostra regione. Ciò 
può avvenire e nella stessa 
direzione va la proposta di 
legge del nostro gruppo alla 
regione per istituire una con
sulta femminile permanente. 
Questa consulta dovrà dive
nire la sede permanente e 
unitaria per le organizzazioni 
femminili dei partiti e per 
le associazioni femminili di 
massa, per i sindacati e per 
le organizzazioni dei lavora

tori autonomi, non già per 
arrivure ad un formale unani
mismo, ma anzi per costruire 
passando uriche p_er momenti 
di scontro u*ia unita reale 
delle donne intorno ai temi 
della cmanciiKtzione femmi
nile. 

Abbiurno detto il lavoro: 
ma non solo; molte altre ri
sposte sul terreno dei servizi 
sociali innanzitutto dovranno 
essere date per imporre una 
nuova qualità della vita; da
gli asili ai concansiti tori (au
spichiamo che alla regione si 
arrivi celermente alla discus
sione dei progetti di legge 

presentati dalla giunta, dal 
nostro partito e dal PDUP, 
e alla successiva approvazio
ne della legge die garantisca 
alle donne e alla società tut
ta un servizio che risponda 
innanzitutto alla nuova do
manda che le donne esprimo
no sul terreno della maternità 
come libera scelta della cop
pia i. alla scuola, a tutti quei 
servizi necessari per lo svi
luppo di una società vera
mente civile che consenta al
le donne dt dispiegare tutte 
le loro potenzialità. 

Angela Francese 
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Ieri mat t ina una squadra di dipendenti 
della direzione giardini, con operai dei carri 
attrezzi vigili urbani e netturbini, hanno pro
ceduto ad una rapida « operazione » su un 
t ra t to del marciapiedi — lato palazzi — d: 
via Partenope. 

Nel giro di un'ora tutte le auto che so
stavano col muso a pochi centimetri dal mu
ro («sì fermano perfino appoggiate alle sa
racinesche. ogni mat t ina e una disperazio
n e » si lamentavano molti commercianti) so
no s ta te spostate all'indietro, e messe dentro 
le righe del parcheggio (che sono s ta te nuo
vamente tracciate). 

A due metri e mezzo dagli stabili è stata, 
installata una lunga fila di vasi di coccio 

rosso con la « pitospera » una pianta resi
stente alla brezza manna . E* nato un bel 
viale e la soddisfazione di abitanti, com
mercianti. passanti, è s ta ta espressa più vol
te ai dipendenti comunali. L'idea di opporre 
un ostacolo fisico non deturpante alla ind.-
sciplinata invasione delle auto è part i ta dall' 
assessorato alla polizia urbana, ed è stata 
realizzata di concerto con gli assessori ai giar
dini e alla nettezza urbana. 

Ent ro pochi giorni l'installazione sarà pro
seguita lungo tut to il marciapiedi: nelle foto 
le due immagini eloquenti di come questo 
era fino all 'altro ieri, • come appariva ieri 
mattina. 

GIUGLIANO - Il commissario era stato avvertito in tempo 

Gravi ritardi nelle indagini | 

per l'assalto alla sede PCI j 
Il vice questore di Giuglia

no. dottor Gerardo Barbam 
avrebbe potuto evitare l'as
salto fascista alla sezione del 
PCI se fosse intervenuto con 
maggiore solerzia appena ve
nuto a conoscenza della si
tuazione tesa che si stava ve
rificando intorno alla sede 
comunista. 

Il segretario della sezione 
di piazza Gramsci, il compa
gno Alfonso Maisto. appena 
resosi conto che squadracce 
di fascisti si s tavano radu
nando in piazza con l'eviden
te intenzione di assaltare la 
sede, aveva infatti telefona
to al vlcequestore avvisando
lo del pericolo. Ma la polizia 
è arrivata sul posto Mio quan

do i fasciati avevano già da
to l'assalto alla nostra sezio
ne. aggredendo i compagni. 
ferendone uno. esplodendo 
anche dei colpi di pistola ed 
erano g.à scappati via. 

Nessuno dei fascisti che 
hanno partecipato all'assalto 
è stato assicurato ancora al
la giustizia. I 

E' chiaro quindi, che l'in- ! 
tervento della po'.iz.a è stato 
quanto mai tardivo e davve
ro non ci si spiega perché 
mai il vicequestore di Giu
gliano non abbia voluto dar 
credito alle giuste preoccupa
zioni del compagno Maisto 
permettendo cosi di fatto, ai 
fascisti, di portare a termi 
ne l'azione teppistica. 

CONCEDE 
FINO AL 31 DICEMBRE '76 

A TUTTI GLI ACQUIRENTI DI 
QUALSIASI TIPO 

DI ARREDAMENTO 
INOLTRE SI ACQUISTI 

PER l \ VALORE HI LIRE 

2000-000 
LA DITTA OLTRE ALLO SCONTO 30° o 

OFFRE IN OMAGGIO 
2 MATERASSI. RICOPERTI IN LANA SUI 2 LATI 

DELLA GRANDE INDUSTRIA DI TORINO 
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Avvio 
di una fase 

nuova 
La set t imana di vita co

munale che s'era aperta 
con il voto positiro sul bi
lancio da par te di 64 com
ponenti del consiglio co
munale di Napoli, ha vi
sto ieri un cordiale in
contro del sindaco con 
i rappresentanti della 
s tampa quotidiana locale, 
durante 11 quale 11 compa
gno Valenzi ha fatto una 
panoramica sui contatti 
avuti con esponenti del 

governo e sul lavoro che 
at tende nei prossimi gior
ni questa giunta di sini
stra 

L'incontro, na to dalla 
necessità di evitare equi
voci e sfasature nell'In
vio di notizie e comunica
zioni sulla att ività comu
nale alla s tampa (cittadi
na e non), è stato l'occa
sione per chiarire alcuni 
aspetti del « rapporto su 
Napoli », la relazione che 
Valenzi ha mandato al 
presidente del consiglio 
sui problemi della città, 
ricevendo come prima ri
sposta l'assicurazione che 
tut t i 1 problemi sono stati 
sottoposti ai ministeri che 
devono occuparsene. 

Valenzi ha anche invi
ta to Moro a visitare la 
città, magari in occasio
ne della conferenza sulle 
partecipazioni statali nel 
Mezzogiorno (da tempo ri
chiesta. più volte fissata 
e rinviata) e a compiere 
cosi un gesto politico po
sitivo verso una città at
tanagliata da problemi 
drammatici . 

Primo fra questi quello 
della disoccupazione: in 
tre riunioni con ministri 
e con il presidente del 
consiglio. Valenzi ha po
sto prima di tut to questo 
problema, ricordando che 

il comune di Napoli ha 
messo a disposizione quan
to è possibile (2 mila po
sti-lavoro), ma che mol
to negativamente si com
portano aziende ed enti 
pubblici dove, volendo se
riamente e abbandonando 
il sistema clientelare, si 
potrebbero reperire al t re 
migliaia di posti. 

Ma 11 problema è an
che « suscitare » occupa
zione: nell'edilizia, per 
esempio, settore che il 
comune sta « spingendo ». 
Valenzi ha annunciato che 
il 12 prossimo sarà fir
mato l'accordo con le coo
perative per gli 8 lotti del
la 167 di Ponticelli; ed ha 
ribadito quanto sia intol
lerabile che si persista nel 
tr incerarsi dietro ostacoli 
o « dimenticanze » buro
cratiche, nello stillicidio 
dei rinvìi, a proposito del
le varianti che devono 
permettere il mantenimen
to o lo sviluppo dell'ap
para to industriale. 

A proposito del liquida
tore TPN Valenzi ha reso 
noto che l'amministrazio
ne sta cercando una per
sonalità indiscutibile sot
to il profilo tecnico-pro
fessionale e non legata a 
parti t i politici. 

Eleonora Puntillo 
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BROKERS ITALIA e Co S.p.A. 
Piazza Garilbadi, 73 - Napoli - Tel. 223240-202699 
RAPPRESENTANTE COMPAGNIE DI ASSICURAZIONI 

Tariffa R.C.A. intera, senza bonus-malus, senza sconto anticipato e senza 

franchigia - Massimali: 25 milioni, 15 milioni, 3 milioni 

S E T T O R I 

Fino a 10 cv. 

Da 10 a 12 cv. 

Da 12 a 14 cv. 

Da 14 a 18 cv. 

Oltre i 18 cv. 

Napoli 

66.300 

97.000 

107.000 

139.300 

156.900 

Caserta/Salerno 

51.800 

75.100 

83.500 

108.500 

122.500 

Avellino/Benevento 

48.500 

71.000 

78.100 

101.600 

114.600 

Sono comprese le tasse 

Incendio e furto lire 1.000 per ogni 100.000 lire di capitale assicurato 

SCONTI PER CONVENZIONI E COLLETTIVITÀ' 

L'UFFICIO EMETTE POLIZZE ANCHE PER CORRISPONDENZA TELEFONICA 
O POSTALE IN CONTRASSEGNO - Cerchiamo collaboratori per zone libere 

Per i terremotati dell'lrpinia e del Sannio 

Dopo 14 anni interviene la Regione 
Spendere subito e secondo giustizia 
I ritardi enormi dello Stato - Cinquanta miliardi da gestire in modo diverso dal passato - Già presentate 16.000" 
pratiche, altre 50.000 sono in fase di istruttoria - Gli indirizzi della giunta e la proposta di legge del PCI 

Con l'avvio della discussio
ne, nella IV commissione per
manente (LL.PP. e Traspor
ti) della proposta di legge del 
gruppo comunista per l'at
tuazione degli interventi sta
tali a favore dei terremota
ti del Sannio e dell'lrpinia, 
la regione Campania affron
ta uno dei suoi problemi più 
drammatici sul piano umano, 
sociale ed economico. 

Dal lontano agosto del '62, 
cioè da ben 14 anni, decine 
di migliaia di famiglie vivono 
nell'angoscia e rischiano di 
morire tra le macerie delle 
case pericolanti nelle quali 
sono ancora costretti ad abi
tare ogni qualvolta cade un 
po' più di neve o viene giù 
un po' più di acqua. 

L'intervento dello stato — 
che era stato promesso rapi
do e completo — si è rivela
to lento, disorganico, e 50I0 
con un vasto movimento po
polare di lotta — al quale 
il nostro partito ha dato un 
contributo decisivo — si è 
riusciti ad imporre lo stanzia
mento dei fondi finora eroga
ti. Ancora oggi, presso sii uf
fici della regione e della Cas
sa per il Mezzogiorno (rico
struzione rurale) giacciono 
ben 15.856 pratiche pronte per 
il finanziamento e circa al
tre 50.000 sono in fase istrut
toria presso i geni civili inte
ressati. 

La regione Campania ere
dita dunque dallo Stato una 
situazione di estrema gravi
tà fatta di promes»;e, al so
lito. non mantenute, dì lun
gaggini burocratiche e di esa
sperazioni sacrosante nelle 
popolazioni per l'attesa or
mai quindicennale e per la 
coscienza della mancanza da 
parte del governo centrale di 
una reale volontà politica a 
realizzare la ricostruzione e 
la rinascita delle zone terre
motate. 

L'entità degli interventi per 
la sola ricostruzione (alcune 
centinaia dì miliardi) è tale 
che solo una forte volontà 
politica e un forte movimen
to di lotta possono allontana
re il pericolo che una fitta 
coltre dì silenzio cada sui 
terremotati del Sannio e del
l 'lrpinia. 

Le popolazioni interessate 

Consiglio 
, quartiere 

Soccavo 
Domani, ore 19, riunione 

del consiglio di quartiere di 
Soccavo sulla questione degli 
inquilini di via Giust iniani e 
sulla utilizzazione dei cantie
ri Scula nel quartiere. 

Pollena Trocchia: 
convegno sanità 
0?gi , alle ore 9.30, a Poi-

lena Trocchia nel cinema Do 
nizetti. convegno di zona sui 
problemi igienico-sanitu-i. 
promosso dalla sezione 
« Gramsci ». 

si attendono dalla regione 
Campania una manifestazio
ne concreta di impegno in 
questa direzione. La consape
volezza della necessità e del
l'urgenza di un ruolo attivo 
della regione in direzione del
la ricostruzione e della rina
scita delle zone terremotate 
ha indotto il gruppo comuni
sta a ripresentare il progetto 
di legge già presentato nella 
precedente legislatura. 

Diamo at to che anche la 
giunta regionale ha delibera
to alcuni criteri per l'eroga
zione dei contributi. Le prio
rità considerate dalla giunta 
sono in parte diverse dalle 
nostre, ma. sembrandoci l'i
spirazione la stessa — eroga
re i fondi subito e secondo 
giustizia — abbiamo fiducia 
che la discussione in corso 
potrà pervenire ad uno sboc
co unitario. 

Il banco di prova immedia
to della buona volontà di tut
ti è il modo con il quale la 
regione intende dare attuazio
ne alla l e ^ e n. 183 del mag
gio 1973. varata smizie alla 
spinta popolare ed all'inizia
tiva parlamentare specie del 
gruppo comunista (propasta 
di legge Cirillo-Vetranoi, con 
la quale si stanziano altri 50 
miliardi (45 per contributi a 
privati e 5 per opere pub
bliche) a favore delle popo
lazioni terremotate per gli 
esercizi finanziari 75-78. 

Il problema che si pone per 
la regione è di gestire in ino 
do diverso dal passato questi 
stanziamenti, di spendere se
condo giustizia e subito. Spen
dere secondo giustizia signifi
ca tenere presente tut ta l'e
sperienza fatta in questi 
quattordici anni. Purtroppo 
tinche nel Sannio e nell'Irpi-
nia, il metodo clientelare ha 
inserito in una situazione 
drammatica e dolorosa ele
menti di speculazione. Non 
sono pochi i casi di personag
gi che, ben collegati con il 
potere, si sono costituiti un 
patrimonio edilizio con i con
tributi statali mentre la par
te più debole della popolazio
ne è rimasta ad aspettare. 
Bisogna stroncare ogni ten
tativo di continuare su que
sta strada. 

Per questo, la proposta d! 
legge del gruppo comunista 
stabilisce, come priorità che i 
finanziamenti debbano andare 
ai lavoratori che non hanno 
avuto finora alcun contributo. 
Ogni altro criterio apre le 
porte alle manovre clientela-
ri e crea le condizioni per la 
perpetuazione delle più gra
vi ingiustizie. 

A garanzia del rispetto di 
questa scelta fondamenta
le. la proposta di lesile del 
gruppo comunista stabilisce 
l'obbligo dell'affissione agli 
albi pretori dei comuni degli 
elenchi delle persone alle 
quali viene concesso il contri
buto perchè possa essere 
esercitato un controllo demo
cratico. dal basso, sui pro
grammi di intervento. Spen
dere subito. Non si t ra t ta so
lo di non allungare ulterior
mente l'attesa di chi aspetta 
da 14 ann i : e già questo sa

rebbe un motivo più che suf
ficiente per non tardare un 
minuto più dello stretto indi
spensabile ad erogare i con
tributi. 

L'investimento rapido degli 
stanziamenti disponibili può 
essere un notevole contributo 
al rilancio dell'occupazione. 
che, nelle none interne può 
essere realizzato specialmen
te con un massiccio program
ma nel settore dell'edilizia. 
Anche per la piccola impresa 
e l 'artigianato il rilancio del
la ricostruzione può essere 
un'occasione importante di ri
presa della propria attività. 

Sull'esercizio finanziario '75, 
per contributi a privati e per 
opere pubbliche sono stati as
segnati alla Campania circa 
8 miliardi. Poiché gli impe
gni di spesa, in base alla 
legge, possono essere assunti 
anche per gli esercizi 1976 e 
1977. ne deriva che si posso
no erogare ent ro poche setti
mane contributi per 25 mi

liardi. In realtà, occorre ag
giungere che l'investimento 
complessivo che si provoca 
è certamente il doppio per
chè al ' contributo Btatale 
(massimo 8 9 milioni) si ag
giunge l'integrazione del be
neficiario. 

Si tratta, come si vede, di 
uno stanziamento inadeguato 
certamente per fronteggiare 
le esigenze della ricostruzio
ne e, nonostante ciò. pur 
sempre di rilievo e per la 
quantità e per la quanta es
sendo destinato alle zone in
terne dove ben difficilmente 
sì possono ottenere interven
ti casi consistenti e ad un 
settore cosi qualificante come 
quello della casa. Per questo 
bisogna fare presto, provve
dendo con urgenza anche al 
potenziamento degli uffici 
preposti, regionali e non. at
tualmente assolutamente ina' 
deguatl al punto che non so
no in grado neppure di dat-
tlloscrivere i decreti di finan

ziamento. Questi alcuni dei 
più urgenti problemi che si 
pongono. 

E' compito delle forze de
mocratiche dell'intesa e della 
giunta dimostrare una sensi 
b'.lità e una volontà diverse 
da quelle dello stato accen

tratoro. di sapere essere con
cretamente vicino a chi è sta 
to tanto duramente ooluito e 
contribuire alla rinascite f i 
zone essenziali per uno svi
luppo armonico della regione. 

Costanzo Savoia 
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Trattamenti termici 

Alfa Sud: tecnici 
non utilizzati 

La condotta della direzione è tale da squalificare 
l'importante complesso di Pomigliano d'Arco 1 

Le affermazioni dei dirigen
ti dell'Alfa Sud circa una pre 
sunta carenza di personale 
specializzato, addotta come 
motivazione, uni tamente a 
quella dell'assenteismo, della 
sottutilizzazione degli impian
ti e quindi di una produzio
ne ridotta rispetto alle poten
zialità. vengono clamorosr-t-
mente smentite da un episo
dio che riguarda, è vero, un 
reparto dell 'imponente com
plesso produttivo ma che è 
emblematico di una realtà che 
quv i to meno presenta aspetti 
che contraddicono le tesi 
aziendali. 

E veniamo ai fat t i : ne! re
parto t rat tamenti termici (do
ve le parti metalliche de! mo
tore vendono indurite super
ficialmente» operava s:n dal 
'73 per la manutenzione, la 
dit ta milanese « IMP » con 45 
dipendenti. Dal primo mar
zo scorso questi lavoratori so 
no stati assunti dall'Alfa Sud 
che non li ha mantenuti nel
le qualifiche raggiunte, ma 

PRIMA DI ACQUISTARE UNA AUTOMOBILE 

CONCESSIONARIA 

EUROCAR 
Calata Ponte di Casanova 

(Corso Novara) 4/14 

Telefoni 269727 267235 

Filiale: Via Miano 
angolo Via Lazio 
Tel. 7553201 

AVRÀ. QUALCOSA IN P/U'J 
SE NON POTETE VENIRE VOI DA NOI, TELEFONATECI, VERREMO NOI DA VOI 

equiparati al terzo livello, va-
le a d.re cperji specializzati. 

Della complessiva forza la
voro 21 unità sono rimaste al
la manutenzione e 24 sono 
state messe in produzione 
cioè alle catene di montag
gio. Per meglio comprendere 
la portata di questo episodio 
occorre tenere presente che i 
forni di questo r e p u t o fun-
zìcnano in base a programmi 
elettronicamente predetermi
nati e solo IH presenza di 
personale al tamente specializ
zato e in grado di assicurar
ne la continua e perfetta ef
ficienza. 

E* accaduto, che dopo la 
fermata degli impianti, come 
è prassi, nelle giornate di <-i-
bato e domenica 28 e 29 feb
braio. quando lunedi primo 
marzo si è tentato di rimet
tere : forni in attività, i for
ni sono rimasti fermi. La di
rezione aziendale ha tenta to 
di rimetterli in funzione ricor
rendo a propri tecnici, ma 
senza risultati apprezzabili. 
Nonostante gii sforzi i forni 
ncn sano andati avanti e si 
è reso neeej^ario richiedere 
l'intervento dei tecnici delia 
ditta ecstruttrice deii'impian 
to. la « Elesta » con sede in 
Svizzera. 

Ora c'è da chiedersi 1 per
chè la direzione dell'Alfa Sud 
non ha fatto ricorso ai tecni
ci che. quando erano alle di
pendenze della d i t ta appalta-
trice « IMP ». sono sempre 
stati in grado di assicurare 
la funzionalità deil 'impianto? 
Perchè fa ricorso a tecnici 
stranieri «dovrebbero giunge
re demani dalla Svizzera» il 
cui intervento certamente ver
rà a costare non poco? Ci 
sembra si t ra t t i di una con
dotta assurda che contraddi
ce l'assunto di una carenza 
di personale al tamente qua
lificato. I dirigenti dell'Alfa 
Sud operano — e appare in
comprensibile il loro compor
tamento — per discreditare 
il complesso napoletano al fi
ne evidentemente di realizzare 
disegni non molto chiari, ma 
che certamente non vanno in 
direzione dello sviluppo della 
economia meridionale. 

Se stai sognando 
un salotto nuovo, 

svegliati ! 

E non avere quell'aria, U < 
così preoccupata. * ; 

Arredare la tua nuova casa 
deve essere soprattutto i 

un motivo di gioia. *'^fcì 
Senz'altro pensiero 
che quello di scegliere"*^ 

il meglio fra tante cose belle!"^**' 
Per pagare, poi, 

c'è tutto il tempo che vuoi 

? Uno. due. fino a dieci anni 
con l'ARREDOMUTUO. il 
nuovo sistema di rateazione 

' che Gorgone ha messo 
a punto per la sua clientela. 
Una proposta 

così interessante può venire 
- j y ^ w - s 0 ' ° da u n a 9 rande azienda. 
&Si^Corne Gorgone, appunto. 

Pensaci bene. 
Chi ti può offrire di più? 

Esposizione e vendita: VIA APPIA A SECONDIGLI AN0151 NAPOLI/tel. 7541760 
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SALERNO: un ateneo cresciuto troppo in fretta 

L'Università 
è ancora un'isola 
A colloquio con il Rettore e con i professori Menna e De Giovanni - La nuova sede non 
risolve i problemi se continuerà a mancare ogni programmazione - Assenteismo e pen
dolarità - Docenti che non si fanno vedere da un anno - La possibilità di nuove facoltà 

lerno. che come è noto, ha 
una delle Provincie p:ù e..tp.-,e 
d'Italia e ancora grossi pro
blemi irrisolti per quel che 
riguarda le comunicazioni. Del 
resto (a parte la fran.utr.p 
zione delle sedi e la pra'.ca 
impossibilità di condune una 
effettiva ricerca) lo stu«ientf 

.., M „ ..„ , a Salerno non trova ne.wuna 
modo decisivo l'assenza oi ! struttura in grado di so-;*--

nerlo e di evitargli la ;.,>" a 
dell'albergo o quella dellaf 
fittacamere. 

Dal nostro inviato 
SALERNO, marzo 

« E' un'università crescura 
troppo in fretta, come del 
resto è avvenuto anche per 
la citta di Salerno. L'ungi e 
l'altra risentono molto di que
sta crescita tumultuosa, e a<> 
tica, sulla quale ha pesato 
in 
qualsiasi forma, anche «la
mentare, di programmazio
ne ». 

Cosi dice della univera t i . 
della quale da poco più & 
un anno e rettore, il profes
sor Nicola Cilento, uno stu
diolo ì cui interessi sono tutti 
rivolti verno il passato, ma 
che sonte fortemente l'urgen
za di far pesare concreia-
mente il proprio impegno me 
ridicnalista. 

Pochi anni fa c'era solo 
il magistero, maschile per 
giunta. Poi, improvviso, 
boom. Cinque facoltà, quat
tordici corsi di laurea, qu.t..i 
ventimila iscritti. « Tutto que 
sto — dice Filiberto Menna, 
preside di magistero — in 
una città che non aveva e 
non ha strut ture specifiche 
ne aspecifiche per l'univer
sità ». In primo luogo non 
aveva e non ha. la città di 
Salerno, le sedi Indispensa
bili per una decorosa siste
mazione dei vari istituti, che 
infatti sono stati disseminati 
qua e là, utilizzando almeno 
cinque stabili diversi. La con
seguenza e una grave caren/ j 
di spazi e soprattutto 1 i n 
possibilità di portare avanti 
una sena politica di ricerca. 
utilizzando tutti questi -:ru-
menti — biblioteche, mtero 
film, fotocopiatrici — che or 
mai sono considerati dapper
tutto indispensabili. 

Il problema delle sedi, co
munque, dovrebbe essere ri
solto nel giro di alcuni anni, 
anche se mancano ancora in
dicazioni precise circa la da
ta. Una nuova sede della fa
coltà di scienze è in via ed 
costruzione a 7 chilometri dal
la città, nella zona compresa 
fra Baronissi, Pisciano. Mer
cato Sansevenno e Penta. 
Nella stessa zona dovrebbe 
sorgere tutta l'università di 
Salerno. « L'indicazione che 
abbiamo dato, e che ì pro
getti vincitori hanno raccolto 
— dice Cilento — e che la 
nuova sede fosse concepita 
come un sistema edilizio cor
rispondente a un'idea di spì/.l 
aggregati in cui possa racco
gliersi tutta l'attività didat
tica e scientifica dell'uni/'.-r-
sità. eventualmente potenzia
ta con la cieazione di a'.tre 
facoltà ». 

Quel che preoccupa moni. 
pero, è che possano esser ' i 
grassi ritardi nella realizza
zione dei progetti esecuiAi 
per la nuova sede, anche .-e 
la recente legge approva.a 
dal Consiglio dei ministri per 
l'edilizia universitaria asse
gna a Salerno un bel po' di 
miliardi. « Ma anche la n le
va sede — dice Biagio I)e 
Giovanni, direttore deìl'isntu-
to di filosofia — sarà j n 
fatto secondario se non fa
ranno stati introdotti, mt.tn'o. 
elementi seri di programma
zione in una visione regio
nale del problema univers.u-
rio. Altrimenti potrà esserci. 
proprio favorita dalla n a c . i 
sede (quando ci sarà) una 
ulteriore proliferazione di fa-
colta che continuerebbe a t.ir 
essere Salerno una tipica uni
versità del sottosviluppo ine 
ridionale ». 

In effetti è a dir poco sor
prendente che mentre calano 
fortemente gli iscr:tti al VA 
g;.->tero <ed è questo un fa*io 
molto positivo — dice Mtv-
n.» — se significa l'avvia di 
un riorientamento delle SvL.ic 
degli studenti»» aument ino 
considerevolmente gli :scr iti 
di giurisprudenza, che sono 
quest anno più di cinquenni-*. 
«E ' un segno — secondo De 
G:o\anm — de! fatto cne .s-
guardi qui all'università coni."' 
a una struttura to ta 'menv 
improduttiva, che come u'.e 
non e quindi :n grado 0. 
aprire !« strada a un .avoro 
corrispondente a una pren.-a 
funzione ad una altrettan'.o 
precisa ncniesta da parte d*: 
la società civile >«. 

Ecco quindi che. s e o i d o 
Cilento. « l'università di ?.i-
lerno non produce cullui.:. 
almeno quel certo tipo di .ni 
tura che e in grado d: 'i-i-Te 
garsi al territorio e fllì'.im 
biente. Ne di questo tipo d-
cultura c'è domanda, dà p.«r 
te degli studenti come <.,\ 
parte dell'ambiente ste.-.-o*>. 
Insomma non c'è un vero :ap 
porto fra l'università e l'am
biente circostante, anche .-e. 
secondo Menna, ci sono s i i : . 
negli ultimi anni pass; avini-
in questa direzione. so*"r.:-
tutto quando da parte de!, uni 
versità sono venute proposte 
cultural: avanzate e s t imo'm-
ti. L'impressione e che an
cora l'università sia un pò 
un'isola staccata dall'amlve:*.-
te salernitano, o s:a al ma.-, 
simo concepita come una *.ne-
cie di fiore all'occhiello tic. .» 
città, per quel tanto di pre
stigio culturale e di movi
mento economico che ne de
rivano («non dimcntichiAT.i 

— dice Cilento — che l ' unv t r 
sita è in definitiva la Olii 
grossa azienda del Sa.ern.-
tano »). 

Tutto questo spiega porrne 
quella di Silerno sia uni 
delle università meno frequen
tate d'Italia, e si svuo'i »:e". 
lat to, addirittura, negli u.t mi 
0 e r n i della settimana. C e 
poi dA considerare il *at'o 
che la grandissima migg :o-
mnza degli studenti proviene 
da centri lonuinlssiml da SA-

ta a tutti e non sol» a^h vii-
denti, casa questa che, se-
tondo molti, porterebbe n 
breve tempo alla paralisi di 
questa struttura finalmente 
conquistata. 

Gli studenti, quind., non 
frequentano l'università ( mo
tivi sono molteplici e com
plessi, e abbiamo cercato di 
spiegarli. Ma c'è anche, e 
consistente, il fenomeno del
l'assenteismo dei prof^v-ii . 
che in molti casi ha laoic: 

Solo da poco si è aperta molto meno comprensioili t 
una moderna ed eff L- er 
mensa, che ha peraltro dato 
origine a una polemica che 
dimostra come — è il giudi
zio dì Cilento — '«sia aiuola 
presente In una parte de. ino 
vimenlo studentesco un ceno 
tipo di subcultura p ia t i t a 
che si traduce in appe.li t n 
bunizi e demagogici ». !1 mo
vimento studentesco. ì.ifatti, 
chiede che la mensa sìa a p r -

giustificabili. Gli studenti Ji 
economia e commercio, ad 
esempio, fanno i nomi di al
cuni docenti — Perling ori. 
che insegna ragioneria. Tri?-
giani, che insegna conta'j: 
lità di Stato, e altri — che 
da un anno, ormai, no-, si 
sarebbero mai visti .ii.'uni 
versila Ed esempi analoghi 
li fanno anche in altr-* in
colla « Sono fenomeni, ijjt-

Gli iscritti sono 
già più di 18 mila 

L'università di Salerno ha, attualmente, 18.395 iscritti. 
L'anno scorso erano 17.903. 

La facoltà più affollata è quella di magistero, che 
però è anche quella in cui si è avuto il più notevole 
calo di iscritti rispetto al 1974-75. Quest'anno, infatti, sono 
iscritti a magistero 7.815 studenti, mentre l'anno scorso 
erano 9 325. In aumento, invece, gli iscritti alla facoltà di 
giurisprudenza: 5.096 contro i 3 698 dell'anno scorso. 

Ci sono poi 1.287 iscritti ad economia e commercio 
(1.1R4>. 2.729 a lettere e filosofia (2.382). 1.467 a scienze 

(1.334). 
La maggior parte degli studenti provengono dalla 

provincia di Salerno, in primo luogo, e poi da Avellino 
Benevento. Caserta e Napoli. Numerasi anche gli iscritti 
provenienti dalle province di Potenza, Matera. Cosenza, 
Catanzaro e dai centri pugliesi. 

In lizza tre liste 
Le elezioni universitarie si terranno, a Salerno, il 24 

e 25 marzo. 
Le liste presentate sono tre: quella denominata « Uni

tà, Lotta, Democrazia » che comprende FGCI, FGS. FGR 
PDUP e Avanguardia Operaia: quella del Movimento Stu
dentesco; quella di «Partecipazione Democratica» (DC 
e Comunione e Liberazione). 

I fascisti non sono riusciti a presentare la loro lista 
in nessuna facoltà. 

L'anno scorso la partecipazione al voto fu assai bas
sa. di poco superiore al sei per cento. La lista di sinistra 
ottenne una larghissima maggioranza. 

sti — si fa notare — di ve:o > 
e proprio malcostume, ch-2 • 
mettono in moto, percw*j.ù, j 
una reazione a catena. Lo | 
studente che è venuto a Sa- j 
lerno da uno sperduto cen
tro de! Cilento per assiì ' -r^ 
a una le/ione e non tiov i :1 | 
professore che la fa. ur. al
tra volta si guarderà urne J 
dell'affrontare il viagg.o <>. i 

C e poi — su tut t 'a l t r j pia 
no — il fenomeno della v. per.- | 
dolarità » dei professori, che | 
si può senz'altro ricondurre i 

^ è discorso prima accennato. { 
« A parte che nessuno può j 
censurare il docente ro-nanc 
o napoletano che fa regolar
mente il suo dovere venendo 
a Salerno quando e necessa
rio e tornandosene nella sua 
città quando ha finito — dice 
Cilento — il fatto è che il 
docente se ne va perche qui 
non ha la possibilità d; sv:-
luppare adeguatamente : prò 
pri studi. D'altro canto ne-
suno può negare che ^i;e=:a 
sia un'università di transito, 
che serve anche a "sfollai"'" 
Napoli e Roma. Ma questo 
non impedisce affatto, lo san
no tutti, che a Saler.io ci 
siano stati in questi anni, e 
stiano tuttora, docenti e stu
diosi di fama non solo ita
liana ». « Inoltre — aggiunse 
Menna — trovo molto impor
tante il fatto che negli ultimi 
anni si stia formando una 
"leva" di docenti giovani e 
giovanissimi, tutti sui Lenta 
anni, che "nascono" prop.io 
qui. e che presumibihr.er.ie 
ci vorranno rimanere, e *.*i 
rimarranno, se ne avranno 
la possibilità ». 

Il discorso, casi, torna sulle 
prospettive, sull'esigenza as 
solutamente prioritaria di pro
grammare lo sviluppo ulte
riore dell'ateneo salernitano. 
anche in vista, ad esempio 
della possibile creazione di 
nuove facoltà, come que a 
di medicina, di cui i n s i s t i t e -
mente si parla. Oggi come 
oggi — il giudizio è unanime 
— non c'è certo da es-ere 
molto ottimisti. «Eppure — 
dice Cilento — anche se senza 
molte illusioni si t rat ta an
cora di "inventarla", col con 
tributo delle migliori forre 
disponibili, una università vr>v 
prefiguri quella che noi vor
remmo ». 

Felice Piemontese 

vi vocilo 
PIO QUALIFICATI 

...PERÒ IO -

HOH V Ì H 6 0 I ! 

NMLttóWElaiO DEI MOT 

Documento del PCI 

La parola agli studenti 
Meno del dieci per cento degli iscritti frequentano l'ateneo - La 
carenza di strutture per la didattica e la ricerca - Ricompare la DC 

Preoccupanti 
scelte per 

il Piano R. 
dei porti 

Pubblichiamo un breve sun
to del documento della se
greteria della federazione na
poletana del PCI sulle recen
ti decisioni della commissio
ne tecnica per il piano rego
latore dei porti del sistema 
consortile napoletano: esse 
« costituiscono elemento di 

grave preoccupazione in quan
to appare con chiarezza 1* 
volontà di precostituire scel
te riguardanti l'assetto com
plessivo dell'intera area con
sortile e della regione che. 
escludendo le istanze degli 
enti locali e delle forze so 
piali e produttive, favorisco
no di fatto spinte e manovre 

La determinazione dell'as
setto del sistema portuale na
poletano non può e non de
ve essere affidata a scelte 
di organismi tecnico burocri-
tiche non silfi rag-ite da deci
sioni politiche adottate dalle 
assembleo elettive, dai sinda
cati. dalle forze econom.che 
nonché dall'assemblea ordì 
nana del consorzio autonomo 

Anche per questo non e 
p.u r.n via bile la nomina del 
pi elidente del CAP 

Grumo Nevano 

Consigliere 
comunale de 

si dimette 
dal partito 

Il consigliere comunale di 
Grumo Nevano. Antonio Mo 
selli, si è dimesso dal par
tito della Democrazia Cri
stiana e dal gruppo consilia
re de definendosi, dal mo
mento delle dimissioni, indi 
pendente di sinistra. 

Moselli ha motivato il suo 
gesto affermando che gli or
gani nazionali della DC non 
sono all'altezza della nuova 
situazione politica determina
tasi m Italia dopo ti 15 di 
giugno e dando un giudizio 
positivo sull'operato della 
giunta di sinistra di Grumo 
Nevano composta da PCI. 
PSI e PSDI «che mi potrà 
trovare sempre disposto alla 
collaborazione — ha detto 
— sui provvedimenti che vol
ta per volta presenterà in 
consiglio ». 

Sempre a Grumo Nevano 
Caterina Abbate, indipenden 
te di sinistra presente nella 
libta del PCI per il rinnovo 
del consiglio comunale, ha 
chiesto la tessera del Parti 
to Comunista concludendo 
casi l'evoluzione politica che 
dalla Democrazia Cristiana 
l'ha portata tra 1 comunisti. 

PROF. L U I G I I Z Z O 
Docente e Specialista Dermosifilopatia Unlvtflli* 

VENEREE • URINARIE • SESSUALI 
Disfunzioni e anomalie sessuali 

NAPOLI • Via Roma, 418 (Spirito Santo) • Tel. 31.34.28 
Tutb i giorni 

SALERNO - Via Roma, 111 - Tel. M7.ft3 . Martedì e giovedì 

SALERNO, marzo 
Il 24 e 25 marzo gli stu

denti dell'università di Saler
no andranno alle urne per il 
rinnovo degli organismi di ge
stione nei consigli di facoltà. 
di amministrazione e nel con
siglio dell'opera universitaria. 

« Unità, Lotta-Democraz.a » 
« Partecipazione Democrati
ca » e Movimento Studente
sco sono gli schieramenti che 
hanno presentato i loro can
didati nelle cinque facoltà 
dell'ateneo salernitano. « Uni
tà Lotta-Democrazia » è la 
lista unitaria nella quale so
no oresentt x giovani univer
sitari della FGCI-FGSI-
PDUP e della FGRI e intor
no a questo schieramento si 
muovono inoltre con un ap
poggio organico, le ACLI, la 
ARCI e i cristiani per il so
cialismo. 

« Partecipazione Democra
tica >t rappresenta il movi
mento giovanile de, che per 
la prima volta partecipa alle 
consultazioni, non essendo 
riuscito lo scorso anno a pre
sentare le proprie liste. Il 
leader dello scudo crociato è 

Pasquale Cuofano, un giova
ne che raggiunse una certa 
notorietà qualche anno fa as
sieme a Pino Pizza allorché 

' il movimento giovanile de, 
' riunito in congresso a Saler

no fu sciolto clamorosamente 
dall'on. Fanfani. Oggi comun
que Cuofano è rientrato total
mente nei ranghi della DC. 

Sulla prossima scadenza 
elettorale, sui momenti che 

istituti sono ancora pr.vi di 
biblioteca, gabinetti di ricer
ca e di tutti quegli strumen
ti che rendono possibile, al
meno per gli studenti che 

j frequentano, la ricerca e lo 
studio 

i 11 latto d.venia ancora più 
j drammatico per la lacOità di 
, scienza che ancora oggi, a 

diversi anni della sua ì.-ntu 
/.ione, e .incoia priva di una 

La questione della nuova sede 

Progetto aperto al contributo 
di tutte le forze interessate 

Parla uno degli architetti dell'equipe che ha vinto il concorso — Ade
guare gli strumenti urbanistici dei comuni - « No » ad iniziative parziali 

Il concorso per la proget- ; 
tazione della nuova univer- ' 
sita di Salerno, nel territorio S 
dei comuni di Fisciano, Mer- ì 
cato S. Severino e Baronissi. ( 
aveva come ojfcitto la defi- j 
nizione di un sistema edili
zio per le attività universi
tarie. la progettazione con i 
componenti del sistema degli j 
edifici relativi alla prima fa- | 
se di attuazione (10 000 stu- | 
denti* e la formulazione di , 
un.» proposta di modello or- j 
ganizzativo. funzionale e spa- ! 
ziale dell'intero comp'esso u- | 
niversitano |25.000 studenti). • 

Né il bando di concorso né ! 
la relazione tecnica allegata | 

| chiarivano il tipo di orsàniz • 
zazione della nuova universi- I 
tà. per facoltà o per dipar-
timenti. nella misura in cu: . 
si riteneva che questo, co 
me pure il tipo di studi da • 

condurvi. dipendessero dal j 
ruolo che l'università do\rà 
rivestire nella regione e nel 
mezzogiorno, come servizio per 
la società, nei mod. produt
tivi che le saranno propri. 
In questo senso, essa dovrà 
configurarsi in rapporto al
la società stessa ed al con
testo socio-economico territo-

j naie n?I quale si ir^er.sce. 
Pertanto, più che un pro

getto. pensato e chiuso in sé 
stesso. Si nteneva opportuno 
richiedere ai progettisti da 
un lato, l'individuazione di un 
metodo di progettazione che 
consentisse uno stretto rap- j l 'utenzi deve assumere ne', i nel momento della defm.zio 

hanno caratterizzato la ior- biblioteca eterna di questo no 

I l progetto della nuova Università di Salerno 

porto fra soluzioni proposte. 
richieste della committenza 
ed esigenze dell'utenza e. dal-

: l'altro, un s.stema edilizio. 
| ovvero un repertorio di com-
i perenti , realizzabili ed as* 
I sembiabih secondo questo iter 
I progettuale. 
I II gruppo vincitore del con 
| corso icomposto da M. In

orami. G De Luca. V. Di 
Gioia. E. Petti. L. P.emonte 

| se. A. Piemontese e R. Sta
rano». proprio pà i ì tndo dalla 
costatazione che la funzione 
primaria del prodotto archi
tettonico è quella di soddisfa 
re particolari bisogni, di un 
singolo o di una comunità. 
e che questi sono da definir
si nell'arnb.to di uno specifi
co progettuale che colleglli i-
stanze sociali, prestazioni tee 
nologiche ed esigenze econo
miche. ha ritenuto di dover 
recepire, tn pieno, queste m-
dìcazion.. Questo nella misu-
ra in cui. specie nel caso di 
opere come questa, è impor
tan te il momento della par
tecipazione e del ruolo che 

pr.xvsso progettua.e sul p.a i 
no ideologico. defir,?ndo l'aiti ! 
bito essenziale e struttura 
le dell'università, e sul p a-
no politico, verificando ne". 
la pratica gli obietti: da con
seguire e le risorse disooni-
bili. 

La definizione degli obietti
vi ed il controllo del proces
so d. progettazione e produ 
zione. attraverso "a verifica 
continua delle singo'e fasi m 
congruenza agli obiettivi me
desimi. d . iengcr» ctvi l'ele
mento informatore di un me
todo di progettazione razio 

i naie e s.stematico. che non 
j sia puramente scientista e tee 
ì nicista. ma. al contrario, de 
j mocratico e sociale 
• In tale ambito di proble-
! m., nella progettazione della 

ne degli obiettivi, ma anche 
nel momento della loro confi-

; g.irazione spaziale 
j Ed è in questo senso che va 

inteso anche l'uso d: proce 

• ti. 
• Quello che ogg: abbiamo so 
I no alcune scelte di fondo e. 
| soprattutto, il metodo ed il 
i sistema Quello che occorre 
I è: recepire il senso d: que 

dure di elaborazione elettro- j sto discorso: continuare sul 
n.ca. nella fase proseguale e . la strada, iniziata con il con-
:n quella di produzione, p-ir 1 vegno dell'ottobre scorso, del 
la risoluzione immediata d. I la più ampia partec.pazione 
operazioni complesse e come i delle componenti universitarie. 
strumento di controllo sociali e politiche, sia ne'ia 

Il progetto f.nale. vincitore j definizione del ruolo che la 
del concorso, è. quindi, al I università deve svolgere nel 

contesto socio - economico -

nuova università di Salerno. 
è stata privilegiata la defi 
nizione di un metodo anali
tico di progettazione, che ri
spondesse a queste esigenze 
e consentisse la più ampia 
partec.pazione delle forze cul
turali e politiche, non solo 

tempo stesso un progetto rea-
i lizzabile e una ipotesi di mas-
I sima, rispondente a scelte pro-
l prie del gruppo d: progetta-
j zione imdividuaizone di una 

area ottimale, connessioni con 
la struttura territoriale esi-

| stente, organizzazione per di-
pfftiment.. rapporto fra ri
cerca e ipotesi di un diver
so sviluppo della regione, mag
gior peso delle discipline tec
nico - scientifiche, ecc.) e mu
tabile cambiando i vincoli, le 
scelte e gli obiettivi, che le 
sono a monte, all 'interno del 
processo di progettazione e 
del sistema edilizio individua-

territonale che le è proprio. 
sia nel processo progettuale 
che dovrà portarci alla proget 
tazione esecutiva ed alla rea
lizzazione della nuova uni
versità; procedere all'adegua
mento degli strumenti urba-
nist.ci dei comuni investiti: 
precisare ì termini della com
mittenza e reperire ì fon- , 

di occorrenti per la prima ; P*;^1 

fase di attuazione, serva di """" 

mazione delle liste tentiamo 
di fare un primo bilancio con 
c.v-que giovani che hanno la
vorato in questi giorni, in
torno allo schieramento 
« Unità Lotta e Democrazia » 
Massimo De Pascale. Lucio 
Grippo. Gianfranco Donadio. 
Flavia Garofalo ed Ermanno 
Senatore rappresentano un 
arco di forze politiche che 
va dal PCI al PRI. 

Le forze presenti nella 1.-
sta unitaria — dice Massimo 
De Pascale, segretario della 
FGCI — assumono come pri
mo momento la battaglia 
elettorale per organizzazione 
una proposta unitaria per la 
costruzione di un movimento 
di massa degli studenti uni-
vers.Tari. che si ponga in 
stretto collegamento con la 
lotta del movimento dei lavo
ratori. I giovani democristia
ni. invece, sono arrivati al
la formazione della lista sot
traendosi ad ogni confronto. 
muovendosi essenzialmente su 
un terreno non unitario. Es
sendo assent. dalla vita uni
versitaria e dal dibattito po
litico. essi mirano principal
mente ad essere presenti ne
gli organismi di gestione. 

Un discorso a parte va fat
to per la lista del movimen
to studentesco. Sotto questa 
etichetta « si nasconde » il 
gruppo « Fronte Unito » da 
anni nell'università sempre 
alla testa di battaglie senza 
sbocco. Anche in questa oc
casione agitando proposte as
solutamente prive di organi 
cita hanno scelto la strada del 
settarismo. 

a La lista Mov.mento stu
dentesco non rappresenta cer
to il movimento degli studenti 
salernitani » — afferma Lucio 
Grippo — la lista si caratte
rizza per la sua demagogia 
del tut to estranea al movi
mento di massa ». 

Le elezioni all'università s: 
calano, in questo momento, 
*n una situazione di grave 
crisi economica e gii studen
ti della lista democratica so 
co coscienti, che la tris, tri 

; determinato in particolare a 
j Saierno uno stato di disgre-
i gazione allarmante. 
, Infatti dopo il boom delle 

iscrizioni degli anni passati 
questo e il secondo anno che 

I nella nostra università non si '. 
J è avuio un aumento sensibile I 
' di studenti. I 

Ma il dato più grave e la ' 
scar.-a presenza degli studen 
ti nell'università, si e fatto 
ben poco per garantire ma 
ferialmente il diritto alio stu
dio. 

Per gli univers.Tar: di Sa
lerno il discorso divt-nta an
cora più particolare se si con 
sidera che la più alta per
centuale deg.i -scr.it. procie 
ne — oltre che da Avellino e 
Benevento — anche dalla Ba 
silicata, dalia Calabria e f.-
nanche dalle Puglie. In que 
sta situazione ». registra che 
su 18 mila iscritti frequenta
no ian.ver.-ita s. e no .1 10'"= 
de. giovan. j 

Il compaeno Dr Pasca.e j 
commenta ques'o dato r.'.e I 
•.andò che « e .1 senso deli u ' 
niversita, .a sua funzione che | 
e andata .n crisi L'un.vers. . 
ta di Salerno — continua il 
compagno De Pascale — può 
considerarsi uh corpo sovrap 
posto, isolato dai rea!. b..-o I 
gn: della realta c.t tadma e j 
regionale. I 

Uno dei motivi della d_sgre J 
gaz.one raggiunta dal.a no
stra università — d.ce la com
pagna Garofalo — risale al t.-
po di facoltà istituite nel.a 
nostra città. In questa situa-
z.or.? di cris. comple.-is.va del 
tipo di studi imposto nell'u
niversità di Salerno vanno ag
giunti il pendolarismo dei do 
centi — in organico f.spirano 
900 professori — e l'assenza 
totale dì quelle strutture, ca-

d. garantire anche un 
minimo di funzionamento del
le facoltà. 

me e di un laboratorio di ri
cerca. 

Non cap.sco —- conclude il 
nostro interlociitoie — come 
è possibile « fare » ricerca 
scientifica in questa situa
zione. Eppure quando lu isti
tuita questa facoltà s- parlo 
di svolta storica per il futuro 
dell'università d. Salerno. 

Ugo Di Pace 

CONCEDONSI 
rapidamente finanzia
menti ipotecari a tassi 
bancari senza spese 
iniziali. Telef. 26.48.24 

IL NEGOZIO PIÙ* QUALIFICATO 
NEL SETTORE 

hi-fi i cen er 
ELETTROTECNICA MERIDIONALE 

VIA DEI MILLE, 67 

presenta a prezzo speciale sistemi 

ALTA FEDELTÀ' 

PIONEER 
FACILITAZIONE NEI PAGAMENTI 

RIUNITI 
BERLINGUER 

La ricerca 
scientifica 
e tecnologica 
Il punto pp. 144 L. 1.000 
Scienza economia e cul
tura in Italia. Le proposte 
de{ movimento operaio. 

ORGANI 

M HI I I IH Thomas 
! ', i | I i ' . ' 1 A SOUND FOR EVERSONE 

m A parlire da L. 398.000 
ANCHE A RATE i i i i i 

.1 i i i i JUL 

DIMOSTRAZIONI PRESSO 
ELETTROTECNICA MERIDIONALE 
VIA DEI MILLE 67 NAPOLI 

COMPAGNIA NAZIONALE ASSICURAZIONI S.p.A. E VITA 

r i c e r c a 

AGENTI PROFESSIONISTI E LIBERI 
PER L'ITALIA MERIDIONALE 

Possibilità interessenza - Insci ;munIo 
Provvigioni e contributo agenziale 

Scrivere: CASELLA SPI 24-D - Napoli 

sperdersi in iniziative parzia
li che possono comprarne:.- A vari anni daH'.s:ituz.cne 

delle nuove facoltà — affer
ma Gianfranco Donadio — 
dobbiamo rilevare ere 1 v*rl 

tere l'esito finale. 

Luigi Piemontese 

NON E' UN 

FALLIMENTO 
MA UNA VERA ED UNICA VENDITA DI 

REALIZZO 
PCUICCt PMGIATt t TAPPITI PtRSIAtil 

come da circolare 1198 e aff. Consiglio di Stato 23-6-58 

RIBASSATI DI OLTRE IL 50 
in VIA S. BRIGIDA, 61 

Tatti i capi sono moniti di certificato di garanzia e autenticità 

ALCUN/ PREZZI E TIPI ORIENTATIVI 
PELLICCE PREGIATE TAPPETI PERSIANI 

Visone canad. trasport. 
Visone canad. blach 
Visone ranad. cod«» 
Visone zaff.ro e.acca 
Persiano zamTV 
Persiano «wakara P.I 
Castoro canad. trasport. 
Lapin francese extra 
Lapin francese 
Lapin a.jbbino 
Montone lontrato 
Chapal nero 
Marmotta candaese 
Rat rr.ousquet dorsi 
Rat mousquet pance 
Castorino naturale 
Code vo'.pe rossa 
Giaccone opossum 
Cappello v.sone code 
Coìii opossum 
Colli v;?one 
Pelli martora 
Montone uomo 
Giacche pc.'.o uomo 
Pelli visone c<»nade-e 

valore 
2.900.000 
1.850 000 

350 000 
790 000 
580 000 
900 000 

1700 000 
250000 
190.000 
125.000 
360 000 
250 000 

1500 000 
980000 
580000 
350.000 
390.000 
600 000 

30 000 
40000 
80 000 
50 000 
93 000 
93 000 
70 000 

realizzo 
1.490000 

890.000 
490.000 
390.000 
290.000 
590 000 
890.000 
125.000 
95.000 
59.000 

1954)00 
155.000 
790.000 
490.000 
290 000 
190.000 
195.000 
290.000 
15.000 
20.000 
40.000 
25.000 
59.000 
59.000 
35.000 

Bukara Kashmir 216x126 
Preghiera scendiletto 
Serabend 
Baktiar 
Maziagan 
Hamadan 
Kashmir 
Ereke seta 
Teeran 
Agra 
Kashan 
Tebriz 
Isfahan 
M eshed 
Anatolia 
Melas 
Afshar 
Bukara Laur 
Bellucistan 
Kazak 
Saruk 
Biyar 
Kashkay 
Herivan 
Kirman Lavar 

155x107 
1.VM02 
165x110 
210x136 
337x 61 
130x 80 
157x 98 
ISóx 93 
230x125 
235x140 
185x148 
197x 98 
230X120 
210x115 
195x122 

130x 80 
125x 78 
280x184 
410x100 
470x110 
295x220 
243x170 
253\158 

valora i 
210000 
95 009 

180 000 
180 MIO 
180 000 
250000 
290 000 
200 000 
200 000 
300 900 
530 000 
600 000 
540 000 
280.000 
420.000 
570 000 
440.000 
75.000 
76.000 

630.000 
700.000 
770 000 
770.000 
620 000 

1.480 000 

realizzo 
105.000 
47.000 
90.000 
90.000 
90.000 

120.000 
145.000 
95.000 
95.000 

145.000 
260.000 
300.000 
270.000 
135.000 
2104100 
200.000 
210.000 
37.000 
3t,000 

310.000 
340.000 
380.000 
380.000 
300.000 
740.000 
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SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

O L I A ( V i a • . Oemwi lc* . 1 1 • 
Ta l . « S * . 2 « 9 ) 
Q u i t t i aara « I I I or* 17 ,30 , A . 
Lupo, N . Caftalnuovo presenta
no; « L'Imprecarlo fella flmlrn* • 
di Goldoni. 

O U I M I L A ( V i a ««Ila Gatta . f a 
talone 3 Ì 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ora 12 In poi spettacolo 
di sceneggiata e show musicale 
di Peppino Brio, 

I N S T A I I L I ( V i a M a r t u w l , 4 » 
• Ta l . • • S . 0 3 C ) 
(Chiuso) 

LA PORTA A C C A N T O • Circola 
privato Uetra le ( » , Marta dagli 
Angetl , 2) 
(Chiuso) 

M A R G H I R I T A (Gallarla Uni tar io I 
• Ta l . J f f 2 . 4 3 f ) 
Spettacolo di strip toase « tesy 
cabaret a. 

P O L I T E A M A ( V i a fcWfite di Ola 
n. • • • Ta l . 4 0 1 . « 4 1 ) 
Stasare alle 1 7 . 3 0 e 2 1 , 1 5 GII As
sod i t i pr is intano: « La Cortigia
na • di P. Aretino. Ragia di G. 
Sbrigia. 

S A N CARLO ( V i a Vit tor io I m a -
nui le I I I . Ta l . S t O . 7 4 5 ) 
O u i s t l s i r i I l la 16: « Rohime » 
di Puccini. 

f A N C A R L U C C I O • CIRCOLO P R I 
V A T O D I CULTURA E D I TEA
T R O (V ia San Pasquale a C h l i l i 
- Te l . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Dist iquestr i to - Prossimi r i i p i r -

SAN F E R D I N A N D O E.T . I . d i l a 
torio 4 4 4 . 5 0 0 ) 
S t i s i r i I l la or* 18 ,00 . l i Com
pagnia Mar io Ricci prcs.: « Bar
batile > di M . Ricci. 

S A N N A Z Z A R O (Te l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
O u i t t a sera i l i * 1 7 . 3 0 e 2 1 , 1 5 , 
U . D'Alessio, L. Conta • P. De 
Vico In: « I l morto ata bene in 
saluta ». 

S P A Z I O L IBERO (Parco Margheri
ta 2 8 - Te l . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
(Riposo) 

T E A T R O C O M U N Q U E ( V i a Por. 
l 'Albe) 
(Riposo) 

T E A T R O D E I Q U A R T I E R I (Sali-
ta T r in i t i degli Spagnoli 1 9 ) 
Prossima apertura 

T E A T R O DELLE A R T I (V ia Pog
gio dal M a r i , 13 -A • Telefo
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
(Riposo) 

T E A T R O - T E N D A DEL M A S A N I E L 
LO (Vlatc Giochi dal M * d l t * r r i -
mo-Palasport) 
Mircoledì il Teatro Libero in col-
laborizione con l'Assessorato al 
Turismo • allo Spettacolo del co
mune di Napoli presenta: « Ma
saniello > di E. Porta e A. Pu-
fllise. 

CINEMA OFF E D'ESSAI 
CINETECA A L T R O ( V i e Port 'Alba 

n. 3 0 ) 
• Un emerlcano a Parigi », di G. 
Kelly, ore 1 8 - 2 0 - 2 2 . 

EMBASSY ( V i a f . Da Mura • Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Royal Flash (L'eroico f i f o n e ) , con 
M . McDowel l SA * * 

LA R I G G I O L A • CIRCOLO CUL
T U R A L E (Piazza S. Luigi, 4 - A ) 
(Chiuso) 

M A X I M U M (V ie Elena, 1 8 • Tele
fono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
« La prima volta sull'erba » di 
Gian Luigi Calderone. 

N O ( V i a f . Caterina da Slane, 5 3 
. Tel . 4 1 1 . 3 7 1 ) 
• Uno aparo in fabbrica », di 
Erkko Klvialoski (p r im i assolu
t a ) . Ore 1 5 , 1 5 - 1 9 - 2 0 . 4 5 2 2 , 3 0 . 

SPOT • CINECLUB (Via M . Ru
ta S, al Vernerò) 
(Chiuso) 

CIRCOLI ARCI 

ARCI • A F R A G O L A i nel Cinema 
U M B E R T O 
(Riposo) 

ARCI R I O N E ALTO (Terze Inver 
se Mariano Serrimeli) 
Quiste seri i l l t ore 19, per il 
ciclo di convenz ion i sui t i m i 
d i l la sessualità, della condizione 
lemminile, aborto e controllo del
le nascite: < Cosi bella, cosi dol
ce » di Bresson. 
Domani alle ore 19. conversazio
ne verso le teoria critica della 
sessualità a cura del Centro Stu
di • Reìch ». 

A R C I - U I S P G I U G L I A N O (Parco 
Fiorito 12 - Giugliano) 
(Riposo) 

ARCI -U ISP SAN CARLO (Piazza 
Cerio I I I , n. 3 4 ) 
(Riposo) 

ARCI -U ISP STELLA (Corso Ame
deo di Savoia, 2 1 0 ) 
(Riposo) 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O ( 5 . 
Giuseppa Vesuvieno • Telefo
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI • Q U I N T A D I 
M E N S I O N E (V ia Colli Aminel , 
n. 2 1 M ) 
(Riposo) 

CIRCOLO I N C O N T R A R C I (V ia 
Paladino 3 • Tel . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto dalle ore 19 alle 2 3 . 

PARCHI DIVERTIMENTI 

L U N A PARK I N D I A N A P O L I S (V ia 
Mi lano • fronte ex caserma bersa
glieri) 
Attrazioni Dar tutte le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R ( V i a Palsiello. 3 5 • Sta
dio Collane - Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Chi dice donna dice donna 

ACACIA (V ia Tarantino, 12 - Te
letono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
San Pasquale Beylonne protettore 
delle donne 

ALCVONE (V ia Lomonaco. 3 • Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Colpita da Improvviso benessere, 
con G. Ratti ( V M 14) SA * * 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crlspl. 3 3 
• Te l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
La donna della domenica, con 
M . Mastrolanni ( V M 14) C * 

A R L E C C H I N O ( V . Alabardieri. 10 
• Ta l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
La terra dimenticata dal tempo. 
con D. McClure A * 

A U G U 5 T E O (Piezia Duca d'Aosta 
- Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Mer l i ( V M 14) DR * 

A U S O N I A (V ia R. Caverò - Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Mer l i ( V M 14) DR * 

CORSO (Corso Meridionale) 
Roma a mano armata, con M . 
Mer l i ( V M 14) DR • 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 7 mar/o '76. 
Onomastico: Eufrasia (doma
ni: Gerardo). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 60. richieste di 
pubblicazioni 23. matrimoni 
religiosi 12. deceduti 15. 
NOZZE 

Si uniscono domani in ma
trimonio i compagni Emma 
Maida e Luciano Murolo. La 
cerimonia si terrà nella sala 
gialla, a palazzo San Giaco
mo. alle 12,30. Agli sposi gii 
auguri più vivi della federa
zione del PCI e dell'Unità. 

FARMACIE DI TURNO 
Chiaia: via Calabritto 6: 

c.so Vittorio Emanuele 225; 
c.so Vittorio Emanuele 733; 
via M. Schipa 26. Riviera: via 
Mergellina 148. S. Ferdinan
do: via E. a Pizzofalcone 27; 
p.tta Augusteo 260. 8. Giusep
pe) : via Medina 62. Monticai-
vario: largo Pignasecca 2 

FARMACIE NOTTURNE 
8. Ferdinando: via Roma 

348. Montecalvario: p.zza Dan
te 71. Chiaia: via Carducci 
21: Riviera di Chiaia 77: via 
Mergellina 148; via Tasso 109. 
Avvocata: via Museo 45. Mer-
cato-Pendino: via Duomo 357; 
p.zza Garibaldi 11. S. Loren
zo-Vicaria: via S. Giov. a Car
bonara 83: Staz. Centrale c.so 
A. Lucci 5. Stella S. Carlo A-
rena: via Fona 201: via Ma-
terdei 72. Colli Aminei: Colli 
Aminei 249. Vomero-Arenella: 
via M. Piscicelli 138; p.^za 
Leonardo 28; via L. Giordano 
144; via Mediani 33; via Si
mone Martini 80. via D. Fon
tana 37. Fuorigrotta: p.zza 
Marcantonio Colonna 31. Soc-
cavo: via Epomeo 154. Secon-
digliano-Miano: e so Secondi-
gllano 174. Bagnoli: p.zza Ba
gnoli 726. Ponticelli: via Ma-
donneile 1. Poggiorealo: via 
Stadera 139. S. Giov. a Ted.: 
Corso 43 bis. Poiillipo: via 
Posillipo 302. Barra: c.so Si
rena 286. Piscinola-Chiaiano-
Marianella: p.zza Municipio 
1 - Piscinola. Pianura: via 
Provinciale 18. 

DELLE P A L M E ( V . l o Vetr iere • 
Tal . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Un sloco estremamente pericolo
so, con B. Reynolds 

( V M 14 ) DR • » 
EXCELSIOR ( V i a Mi lano • Tela-

tono 6 1 9 . S 2 3 ) 
San Pasquale Baylonna protettore 
delle Donne 

F I A M M A (V ia C Poarlo, 4S • 
Tal . 4 1 6 . 8 1 8 ) 
Foxtrot 

F I L A N G I E R I (V ia Fllenalerl. 4 • 
Tel . 3 9 2 . 4 3 7 ) 
La supplente, con C. Vil lani 

( V M 1 8 ) C 9 
F I O R E N T I N I ( V i a R. «'ecco, t • 

Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
San Pasquale Baylonna protettore 
delle donne 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia - Te
letono 4 1 8 . 0 8 0 ) 
I l soldato di ventura, con B. Spen
cer A 9 

O D E O N <P.M» Piediarotte 12 . Te-
lelono 6 8 8 . 3 8 0 ) 
Che stangata r a g l i l i , con R. W i d -
marfc C S 

ROXV (Via Tarsie • T. 3 4 3 . 1 4 » ) 
La supplente, con C. Vil lani 

( V M 1 8 ) C » 
S A N T A LUCIA (V ia 9. Lucie 5 » 

- Tel. 4 1 S . 5 7 2 ) 
Chi dice donne dice donna 

T I T A N U S (Corso Novara. 37 * Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Quel pomeriggio di un giorno de 
cani, con A. Pacino DR i i S 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE ( P i e n a S. Vi
tale • Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Quel movimento che mi piece ten
to. con C. Giul lrè ( V M 1 8 ) C 9 

ARCOBALENO ( V i a C. Carelli 1 -
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Quel movimento che mi place tan
to, con C. Giutfrè ( V M 1 8 ) C * 

A D R I A N O (V ia Monteollveto, 12 
- Tel. 3 1 3 . 0 0 3 ) 
Pasqualino Settebelleue, con G. 
Giannini DR $ 

A R C O (V ia Alessandro Poer.o. 4 
Te l . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Quel movimento che mi piece 
tanto, con C. Giultrè 

( V M 1 8 ) C * 
A R I 5 T O N (V ia M o r a t a » , 3 7 - Te

lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Quel pomeriggio di un giorno de 
cani, con A. Pacino DR $ £ & ' 

B E R N I N I (Via Bernini, 113 - Te
letono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Fratello mare D O S * 

CORALLO (Piazza O. B. Vico • Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Blak Chrisimas: un Natale rosso 
sangue, con O. Hussey 

( V M 18 ) DR S f 
D I A N A (V ie Luca Giordano • Te

lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Telefoni bianchi, con A. Belli 

SA * 
EDEN (Via C . Sanfelice - Tele-

tono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino DR A 4 £ 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 4 9 
- Te l . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Sweet love (Dolce a m o r e ) , con 
P. Clementi ( V M 18) DR $ * 

C L O R I A (V ia Arenacele. 151 - Te
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A: I l giustiziere, con G. Ken
nedy DR * 
Sala B: « L'incredibile viaggio 
verso l'iynoto ». con R. Mil land 

S « 
M I G N O N (V ia Armando Diaz - Te

lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Quel movimento che mi piace 
tanto, con C. Giul lrè 

( V M 18 ) C 9 
PLAZA ( V i a Kerbaker, 7 - Tela-

tono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Colpo da un miliardo di dollari , 
con R. Shaw G ® 

R O Y A L (V ia Roma 3 5 3 • Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
I l giustiziere, con G. Kennedy 

DR $ 

ALTRE VISIONI 
A C A N T O (Via le Augusto. 5 9 • Te

lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Emanuelle nera, con Emanuelle 

( V M 18 ) S # 
A M E D E O (V ia Martucci. 6 3 - Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Una sera c'incontrammo, con 1. 
Dorelli C * 

A M E R I C A (V ia Tito Aneal ini , 2 
- Te l . 3 7 7 . 9 7 8 ) 
L'infermiera, con U. Andress 

( V M 1 8 ) C 9 
A S T O R I A (Salita Tarsie Teleto

no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Amore vuol dir gelosia, con E. 
Montesano ( V M 1 8 ) C n 

ASTRA (V ia Mezzocannone. 1 0 9 
- Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
I l padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto ( V M 1 4 ) C * 

A Z A L E A (V ia Cumena. 3 3 - Tele
tono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
L'importante è amare, con R. 
Schneider ( V M 1 8 ) S * 

B E L L I N I ( V . Bellini 1 . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Soldato blu. con C. Bergen 

( V M 1 4 ) DR 9999 
B O L I V A R (V ie • - Caracciolo. 2 

• Tel . 3 4 2 . 5 5 2 ) 
L'eroe detta strada, con C. Bron-
son DR &8 

LA ICE SNEI 
v 

APPARTAMENTI 

CASTELLAMMARE DI STABIA 
VIA MANTIEUO 
VIALE EUROPA 

PORTICI 
VIA LIBERTA' 
CORSO UMBERTO 

NAPOLI 
VIA PONTE DI CASANOVA 

PREZZI CONVENIENTI MINIMO ANTICIPO MUTUI A 
BREVE E A LUNGA SCADENZA RATEIZZO DIRETTO 

Par InfonaMitaati a> trattativa)! 
Uffici dettla SaxNrt* . VI» Cawveaite*. 9 • NAPOLI 
Tetofeals HXUa) U H . * 

MEI 

C A P I T O L (V ia Man icano • Tela-
fono 3 4 3 . 4 0 » ) 
I l •ar to mammona, con L. Bui-
zanca ( V M 1 8 ) C * 

C A S A N O V A C.so Garibaldi, 3 3 0 
• Tal . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Sequestro di persona, con F. 
Naro DR * * # 

COLOSSEO (Gallarla Umberto • Te
lone 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Le laureande 

D O P O L A V O R O P.T. (V ia dal Chio
stro • Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
I l mostro della strada di cam
pagna 

FELIX (V ia Sicilia, 31 • Telefo
no 4 5 3 . 2 0 0 ) 
Piange II telefono, con D. Mo-
dugno S S 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso 169 • Te
lefono 6 8 S . 4 4 4 ) 
Brancaleone alla crociate, con V. 
Gessmsn SA & i 

LA PERLA (Via Nuova Agnino) 
• Tei. 7 8 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Un genio, due compari e un pollo, 
con T. Hi l l SA * 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell 'Orto • Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Attenti al bullone, con N. Man
fredi ( V M 14) SA * 

POSILL IPO (V . Posillipo. 3 6 Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
C'eravamo tanto amati , con N. 
Manfredi SA * * * 

Q U A D R I F O G L I O (Via Ceveneggeri 
Aosta. 41 • Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Una sera c'incontrammo, con J. 
Dorelli C * 

R O M A ( V i a Agnino • Telefo
no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 

, Una aera c'Incontrammo, con J . 
' Dorali! C * 
SBLI» (V ia Vit tor ia Veneto. 271 
. . Piaciteli! . - T e l . 7 4 0 . 6 0 . 4 1 ) 

I l padrona a l'operaio, con R. 
Poizatto ( V M 1 4 ) C * 

SUPERCINE ( V i a Vicaria Vecchia) 
(Non pervenuto) 

TERME (V ia di Pozzuoli • Bagno
li • Tel . 7 6 0 1 7 . 1 0 ) 
I l gatto mammona, con L. Bui-
zanca ( V M 18) C * 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento • 
Tal . 7 6 7 . 8 9 . 5 8 ) 
I l poliziotto della brigata crimi

nale, con i. Belmondo A * 

V I T T O R I A ( l e i 377 .937» 
Amici miai, con P. Noiret 

( V M 14 ) SA e * 

l cinema a Pozzuoli 
M E D I T E R R A N E O ( V i e G. Marco

ni . 1 • Tel. 8 6 7 22 6 1 ) 
Quel movimento che mi place tan
to, c o n C . Giullrè ( V M 18) C i 

TOLEDO 
Lo sbirro 

OGGI al cinema 

E U R O P A 

SWEET 
L€VE 

Dolce Amora 

1(11 LOKCU J f l l Dsejt MUMO» 
•U.EIE MB UKU.00T 

Vietato ai minori 
di 18 anni 

DISTRIBUZIONE: 
2000 Cinematografica 

LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

Via MIANO 
(fronte ex caserma bers.) 

A t t r a z i o n i p a r t u t t e la e t à 

U N F I L M I N T E R A M E N 

T E G I R A T O A N A P O L I 

I N D I R E T T O P R O S E 

G U I M E N T O A l C I N E M A 

GLORIA I 
ROYAL 

i i l 'AC. P,,J.,,,•-. MI, , i 

^ • • • • • • • 1 ' -

un film di EDWARD DMYTRYK 
GEORGF KENNEDY e 

^ 

ILOIUS'I/ILHE , • ' 
CAQVC.l KENNIOT, -

X_t.,. V . W A F VALLONI 
?HA'lr<ir-i1.<.;t<AM.9A»irr«.IUIVaN 
•-••,"LI; '_ . i " . -M '••O'.'••'><•!_'.'" 

. ! 

ODEON 
Il film per tutta la famiglia 

ROBERTW1DMARK 
BOBGOLDAN 

CCCfU^i/^.! 8..-.. - » J ; J - . J O . » J ' X - ( u.s.n^-.w 

CHE <£ 
STfìnGflTrVt 
RAGAZZI 

».<At;7.Jtr ;Vrr l i .ACAUE-FFHOe:«C>0 POGG» 

. ^ R N A L D O T A 1 A M O N T I « . . . E R N S T HOFBAUER ì 

«e»»* >•-•_qĝ  
ORARIO SPETTACOLI: 16.30-22,30 

ARLECCHINO 
GRANDIOSO SUCCESSO 

PEH L'OSCAR DEL FILM 
DI FANTASCIENZA 1976 

vr 4 3PmSH {CU » '.osca* 

LA TERRA DIMENTICATA DAL TEMPO 
» EDGAR RICE BURROUGHS neier, * TARZAH 

cfcDOUG McCLURE'JOHN MCÌNERY-SUSAN PEJÌHAUGON 

E' UN FILM PER TUTTI 

ORARIO SPETTACOLI: 16,30-18,30-20,30-22,30 

Grande Teatro MAESTOSO; 
BARRA • Talafono 7523442 

Solo martedì 9 marzo - Unico spettacolo ore 21 
NINO TARANTO e DOLORES PALUMBO 

in 

MESTIERE DI PADRE 
3 atti di RAFFAELE VIVIAlJ1? 

Regia di Vittorio Vlviani 

P.S. • Sono in corso le prenotazioni presso il botteghino 
del Teatro dalle ore 16 in poi (Tel. 7523442). 

IL RECORD DELLA RISATA 

FILANGIERI - R0XY 
con CARMEN VILLANI magnifica 
supplente: sesso tanto, studio niente 

SUMMIT iu « CARMEN VILLANI 

Un film pcud>rtlo d*&* 

SUMMIT FILM ÌPA 

ELICK) ZAMARA 
GISELA HAHN X 
.CAMONl NSCCCCI 
GIUSI M S K M MNDOIO 
>UV4tOS*UNtTU 
GIACOMO FUtiA 
e con"" 

DAYLE H A D D O N 
con U partecipaiiona* tftaaordùuru di 

CARLO GIUFFRE' 
Regimi G U I D O LEONI 
ì.fa.«»»iiiiM-i«iVTITOBI 
i M t e ^ . IUKO 1NHRNATIONAI. Ili MS 

Rigorosamente *»>etato ai 18 anni 

1 

ARISTON - EDEN 
TITANUS 

Formidabile successo del film 

Q PREMI OSCAR CANDIDATO A 

TRA I QUALI M I G L I O R E F I L M 
MIGLIORE ATTORE AL PACINO 
MIGLIORE REGISTA SIDNEY LUMET 

ls W A R N E R BROS ertttnu 

ni pncino 
QUEI POmERIGCIO 

. :.< JOHN CAZALE JAMES BROOERICK, CHARLES DURNING -. ,i .-*••.. v * * 
Vf-rSJj ' j - l iMRiSVPi i fb in ro±J!iedl V Ì S I I S B P I J V Ì S I V Ì O ' A U F A S ? 

iStST v ip »*-:c-f a • v i f r - f r t i r . , . | Ci-^j'fi ' - : H C M M . ' C I O * ».%»--e .-, „ . r . . . C * - i - * , ^ ^ 

ONARIO SPETTACOLI 
TITANUS: 11-22.30 

ARISTON: 17.15 -19.50 - 22.15 
EDEN: 16-22.30 

VIETATO MINORI 14 ANNI 

n i n i M u l i n i t i M i n i i i M i M i i t u m u l i • ( • • • • • I M I n i n n i u n i l u n i l i u n i 

Successo senza precedenti 

AUGUSTEO - AUSONIA - CORSO 
T R E G R A N D I A T T O R I 

M A U R I Z I O M E R L I - T O M A S M I L I A N 
A R T H U R K E N N E D Y 

V i z i o e c o r r u z i o n e h a n n o s c a t e n a t o la v i o l e n z a 
d i u n a m a l a v i t a t r a le p i ù s p i e t a t e d ' I t a l i a 

LA POLIZIA NON BASTA PIÙ' 

MT.OlOi f LUCIANO MARIlNO . .« .«• 

MAURIZIO MERLI E ARTHUR KENNEDY. 

ROMA 
AMENO ARMATA 
^.r^f^NfARIA ROSARIA OMAGGIO. . 

.-̂ .̂ ÙMBERTÓ.LENZI ITOMAS MILIAN 
-tfj» * 4 ! r . « V H J I 

STREPITOSO SUCCESSO 

ALLE GINESTRE - ARGO 
ARCOBALENO -JHGNON 
svfliLftnio 
VIO.UEN' 

i 4 -
& < imm * - * * 

3» 

CLAUDIO CASSMEUJ 

MILANO 
VIOLENTA 
Stiru mowsro 

34"J *..CJi 
>» - * - > i . o • 

JOHN STEINER 

MAR» CJIANO 

FIAMMA 
Clamorosi consensi per tre attori di 
eccezione per la prima volta insieme 
E* UN FILM DA NON MANCARE ! 

guai a chi sbaglia un passo ! 

PETER OTOOLE- CHARLOTTE R AMPLING 
MAXVONSYDOW 1 

U D U R INTERNATIO^ ptitn-è 

Ifoxtrot 
•-r (FOXTROT) 

PETER OTOOLE CHARLOTTE RAMPLING MAX V0N SYDOW 

J0RGEIUKE n FOXTROTcwHiiitAncL'a CIAUW) BRDC< 

UtMe»**l*Am™Rettt*vJcM[»in.)P»cf*tO.H/U Ci*] 
nuua-i|iiiiiiCM;csiebmi!»rt:«Rwjjietesft'ut,HitPHftlirsJ. , 
•MtasoSuvi COIStUR-CSRVOID ritenti GifUlO GAUN (JÀ 
Soaane-itwat'niMSflVnMNQVlGSUIO UulA E»Dtt V * * » / 
liteiA w ARTURO RIPSTEIN « « t i , . , - K » M » r r ^ ™ 

VEDETK IL FILM DALL'INIZIO 
VIETATO MINORI H ANNI - SPETT. 16.30 18.30 20.30: 2:M, 

- \ 

Vietato ai minori di 18 anni 

Seconda settimana di 
DIVERTIMENTO ASSICURATO 

AL CINEMA 

ALCIONE 
con il film più comico dell'anno 

da improvviso 
benessere 

TECHNICOLOR 

GIOVANNA RALLI e 
STEFANO SATTA FLORES 

U n a p r o d u z i o n e C A R L O P O N T I p e r la G O L D F I L M 

VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 
S p e t t a c o l i o r e : 1 6 3 0 • 1B.30 - 20,30 - 22.30 

SECONDA SETTIMANA 
di strepitoso successo al cinema 

MAXIMUM 
Salutiamo un nuo-.o autore. G;an LIIIZI Ca'.drrone Ri
sultato? Un ff.:n tutto fascino :n cu: beffa ed emozioni. 
^mitizzazioni e polemiche vanno di par: p<*=, = o con l'in 
te.ligenza visiva G. L. Rondi - «Il Tempo» 

Del fìim e. p.ace sopra rut to il to<co ì.eve e contile. 
sottilmente accorto e r.f>^=.vo come in.--ezn.ino mglc^i 
e francesi. Truffaut m pr.m:.-.. nume iute.are ri. un film 
che deve qualcosa a Bereman 

G . G r a z z i n i - < C o r r i e r e d e l l a S e r a * 

Intriso di un erotismo che è a! tempo ca^to e spinto 
sulla scia di D. H. Lawrence e con un occh.o a « DON
NE IN AMORE» di Ken Russel. 

L . M o r a n d i n i - « I l g i o r n o a 

Una gentile e piacevole commed.a: con bei personazzi 
femminili e ma.schf.i. c'.e?ant: ambientazioni, eccellente 
fotofcraf.a GAITE' PARISIENNE e fo'.klore sap.er.'e-
mente contrappuntar.. 

D . F a b b r i - • I l G i o r n a l e N u o v o » 

Jn lavoro che ha quasi del magistrale 
S e r g i o F r o t a l i - « L a N a z i o n e » 

ANNE HETWOOD • CLAUDIO CASSINEZZt 
MONICA GUERRtTOBS • MARK LESTER 7H 

U PRIMA VOm.SDLL'ERBA 
D.-I.VZ.I LT4MORE SOTTO Gif OLMI 

mei* Dt GIAN LUIGI CALDERONE _£ 
- Ì I T I H I • ' K I I 1 I 1 I • H i l l / U H i r i l ! l ( S1MII1 f i l C i l / l f i l l i 

- " i : -»m-f»/ i (ini ,-«-. «irctiti CITTÌ - KCIUCIIII 

ORARIO SPETTACOLI: 16.30 • 13.30 - 20.30 - 22,30 

VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 

http://in.--ezn.ino
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I problemi dell'istruzione dibattuti in un incontro organizzato dal PCI 

L'IMPEGNO DELLA REGIONE 
PER SCUOLA E UNIVERSITÀ 

II compagno Mombello, presidente della commissione consiliare della P I , ha sottolineato le novità 
della legge regionale sulla formazione professionale presentata al Consiglio - L'importante scadenza 
la Conferenza universitaria convocata per la fine di aprile - Statizzare al più presto l'ateneo di Urbino 

Convocalo per domani il consiglio comunale di Ancona 

I problemi del capoluogo 
si aggravano, urgente 

formare una nuova giunta 
Domani, lunedì, alle ore 

18, è convocato il Consi
glio comunale di Ancona, 
come aveva richiesto a ter
mini di legge il gruppo co
munista. All'ordine del 
giorno figurano « dimis
sioni del sindaco e del
la giunta, presa d'atto 
e provvedimenti conse
guenti ». 

I cittadini a questo pun
to forse cominciano a spe
rare che per « provvedi
menti conseguenti » si in
tenda la formazione di un 
nuovo governo della città, 
di cui si parla in sedi più 
o meno segrete da « soli »... 
t re mesi. E invece c'è chi 
spera di rinviare ancora: 
i mesi sono passati, l'uni
co risultato acquisito a 
tutt 'oggi con assoluta cer
tezza è l 'aggravamento di 
tut t i i problemi di Anco
na, eppure c'è qualche for
za politica che si illude di 
poter affermare che occor
re ancora meditazione, ap
profondimento... 

Siamo davvero all'im
prudenza! Ogni giorno che 
passa risulta sempre più 
chiaro ai cittadini che tal-
le insopportabile vuoto 
(politico, culturale, di pro
spettiva, di capacità) di
pende soprat tut to dalle 
contraddizioni della locale 
DC. Insomma — checché 
ne dica la s tampa locale 
che dopo giorni di impo
sto silenzio ritiene oppor
tuno parlare (probabil
mente in base alla convo
cazione del Consiglio) di 
« svolta » nella crisi am
ministrativa — c'è ancora 
chi lavora perché lunedi 
in consiglio ci sia tutt 'al 
più solo un 'a l t ra patetica 
ed utile « presa d'atto » 
dello sfasciume. E il qua
dro politico? E la nuova 
giunta? E il bilancio? 
Niente, si vorrebbe ancora 
rinviare, per « approfon
d i re»! Con questo impos
sibile passo di lumaca, con 
questa provocatoria prati
ca del rinvio si sono con
dotte le t ra t ta t ive: che ne 
è della risposta, che an
cora i comunisti atten
dono alle proposte serie. 
costruttive, puntuali che 
pure erano s ta te loro 
richieste (e che sono 
s ta te messe anche per 
iscritto?). Nulla, silenzio. 

Eppure non tacciono i 
cittadini, i lavoratori. 
Ogni giorno arrivano sul 
tavolo della redazione i do
cumenti unitari votati dai 
Consigli di quartiere: gli 
ultimi sono quelli di Seri-
ma e di Valle Miano. Chie
dono una giunta efficien
te, che si insedi subito, 
« sulla base della più am
pia unità politica e 
programmatica possibile » 
(Vallemiano); auspicano 

— all'unanimità — che 
« nella seduta del Consi
glio comunale finalmente 
convocata, non si prenda 
soltanto a t to della crisi 
che da oltre tre mesi è 
aperta a Palazzo del Popo
lo, ma che si giunga a vo
tare una nuova giunta, ef
ficiente, seria, con uomini 
e programmi tali da poter 
godere dell'appoggio di 
tutt i i part i t i democratici 
e antifascisti di Ancona » 
(Scrima). 

I Consigli di quartiere 
individuano, unanimemen
te, in una serie di punti 
programmatici le esigenze 
di Ancona, e hanno il co
raggio di proporre formule 
politiche adeguate. 

La risposta della Giunta 
ancora abusivamente in 
carica è folle: è s ta to im
pedito al quartiere Valle
miano di s tampare in ma
nifesto l'ordine del giorno 
votato da tutt i i gruppi 
consiliari! Nell'abuso di 
pqj^re, certi assessori e 
certi part i t i sono assai 
coraggiosi: nel risolvere i 
problemi della città, as
sai meno... 

Da questi fatti, recen
tissimi. emerge con sem
pre maggior evidenza il 
contrasto t ra le esigenze 
della cit tà capoluogo del
le Marche e gli equilibri
smi democratico cristiani. . 
Perfino i presidenti de dei 
Consigli di quartiere, i 
gruppi de, sono oggi indi
gnati. 

E' tempo che a tut t i gli. 
anconetani si dia una ri
sposta dignitosa e credi
bile. Ne va, a questo pun
to, della credibilità stes
sa del Comune, e dell'idea 
di amministratore che il 
cit tadino deve avere, per 
credere nella partecipazio
ne e nella democrazia. 

I. ma. 

Edito dalla CGIL regionale 

E' uscito il 1° numero 
di « Sindacato Marche » 

E' uscito il primo numero 
di Sindacato Marche. Si trat
ta di una nuova rivista edi
ta dalla CGIL regionale che 
si propone di essere non solo 
un veicolo di informazione 
dei fatti che accadono nella 
regione e che interessano il 
sindacato, ma soprat tut to 
uno s t rumento di analisi e 
di confronto sui principali 
problemi (di cara t tere eco
nomico, sociale, politico) del
le Marche. 

In tal senso il giornale sol
leciterà interventi di espo
nent i politici e uomini di 
cultura, cercando cosi di of
frire al quadro dirigente sin
dacale marchigiano, ma an
che agli aministratori degli 
Enti pubblici e alle forze po
litiche. un ampio arco di po
sizioni in merito ai temi eco
nomici e sociali di principale 
interesse. 

Il primo numero della ri
vista (sono s ta te s tampate 
500 copie, distribuite gratui
tamente) presenta un artico
lo di fondo del compagno Al
berto Astolfi, segretario re
gionale della CGIL, dal ti

tolo «Cont ra t t i e occupazio
ne: una piattaforma per le 
Marche ». 

Un'attenzione particolare 
viene anche rivolta alla que
stione mezzadrile: un lungo 
articolo del compagno Sal-
vio Ansevini illustra le pro
poste del sindacato per la 
trasformazione del contrat
to mezzadrile in affitto par
tendo dal giudizio positivo 
che la CGIL ha dato del Con
vegno interregionale, indet
to dal Consiglio regionale 
marchigiano, svoltosi a Ma-

! cerata il 2 e il 3 febbraio. 
Altri temi affrontati dalla 

rivista sono le conferenze di 
organizzazione delle Camere 
del lavoro. la riforma della 
formazione professionale, la 
vertenza Ancona, la vertenza 
OMSA SUD. il Piano sanita
rio regionale, la Medicina del 
lavoro, la politica dei traspor
ti. la rinascita della mon
tagna. 

Secondo le intenzioni della 
CGIL. Sindacato Marche do
vrebbe avere una periodicità 
bimestrale. 

ANCONA. 6 
Interessante discussione ie

ri sera alla sala della Provin
cia di Ancona sulla politica 
scolastica della Regione Mar
che: rincontro-dibattito, cui 
hanno partecipato numerosi 
Insegnanti e studenti, è s tato 
organizzato dal gruppo regio
nale del PCI, e può inqua
drarsi agevolmente nell'insie
me dell'impegno del Partito e 
delle componenti consiliari 
nella realizzazione di quella 
indispensabile consultazione 
di base, più intensa nella 
at tuale fase politica, sottesa 
alla vita stessa dell'ente Re
gione. 

Gli argomenti maggiormen
te discussi, accanto a quelli 
della distrettualizzazione e del 
dirit to allo studio, sono stat i 
la presentazione della legge 
regionale di ordinamento del
la istruzione professionale. 1' 
importantissima scadenza del
la conferenza regionale su 
Università e sviluppo econo
mico, indetta per la fine di 
aprile. Questa la tematica al 
centro degli interventi dei 
compagni Mombello e Brutti. 
che hanno aperto l'iniziativa. 

« Siamo senza dubbio — ha 
det to il compagno Giacomo 
Mombello, presidente della 
commissione consiliare istru
zione — ad una fase nuova 
ed interessante, sia con la 
convocazione della conferen
za sull'università, che con il 
dibatt i to a t torno alla nuova 
proposta di legge per l'istru
zione professionale. 

Nelle Marche in modo par
ticolare — basti pensare alla 
discussione del mesi scorsi 
— fa strada una crescente 
consapevolezza che la forma
zione professionale possa as
sumere una funzione gran
demente innovativa; proprio 
in riferimento alla crisi eco
nomica e alla domanda di 
qualificata occupazione. La 
presentazione del progetto di 
legge della maggioranza su ta
le tematica, oltre ad essere 
un fatto positivo di per sé, 
da ta la complessità degli at
teggiamenti del diversi partiti , 
(molto positivi giudichiamo 
del resto anche i contenuti 
della legge), tende evidente
mente a stabilire un momen
to di pressione verso il gover
no centrale, perché finalmen
te si dia corso alla nuova leg
ge quadro nazionale. 

Si t ra t ta — ha detto anco
ra il compagno Mombello — 
di far diventare l'istruzione 
professionale un canale che 
agevoli l ' inserimento al lavo
ro, lo s t rumento efficace che 
accompagni le necessarie mo
dificazioni tecniche ed orga
nizzative, un concreto soste
gno allo sviluppo economico. 
Soprat tut to essa deve assume
re sempre più le forme di un 
servizio pubblico, con una di
rezione pubblica diret ta ed in
diret ta. realizzandosi quale 
s t rumento efficace della pro
grammazione economica ». 

Esaminando ancora il con
senso coagulatosi at torno alle 
proposte della Regione, Mom
bello ha det to: « Ad alcuni 
limitati atteggiamenti ostili 
(provocati anche dalla disin
formazione) fanno senza dub
bio riscontro un interesse cre
scente ed una adesione so
stanziale. Gli insegnanti vedo
no valorizzato il loro ruolo. 
gli enti locali e i sindacati 
possono condurre su basi con
crete il collegamento istruzio
ne ed occupazione, gli stessi 
enti non pubblici individuano 
nella legge la possibilità di 
contribuire ad una generale 
riorganizzazione, attraverso 
un loro ruolo più organico ». 

Il compagno Massimo Brut
ti. consigliere regionale, ha 
parlato a lungo della confe
renza sull'università. « Il di
batt i to preparatorio — ha af
fermato Brutt i — deve contri
buire anzi tut to ad una nuova 
definizione dei poteri delle 
Regioni nei confronti dell'or
dinamento universitario. E" 
molto significativo che oggi 
tutt i i gruppi della maggio
ranza alla Regione consenta
no sulla necessità politica di 
rivendicare poteri più ampi 
in ordine alla programmazio
ne e alla attuazione del dirit
to allo studio, allo stesso go
verno dell'Università ». 

«Si t ra t ta — ha aggiunto 
il compagno Brutti — di mo
bilitare tu t te le energie per 
arrestare la degradazione che 
colpisce particolarmente i no
stri atenei. Non si può lascia
re l'iniziativa al fragile gover
no Moro. Riteniamo allora 
che oltre a raccogliere i da
ti conoscitivi disponibili sulio 
s ta to dell'Università nelle 

Marche e sui rapporti con 1' 
occupazione, il dibattito della 
conferenza debba svilupparsi 
su t re terreni. Innanzitut to J 
quello della programmazione 
universitaria; ed in questo 
quadro crediamo che l'obietti
vo improrogabile sia quello 
della statizzazione dell'ateneo 
di Urbino (che raccoglie il 
50,8% degli studenti marchi
giani) e alla rilevanza della 
funzione sociale che svolge 
non può che corrispondere lo 
status di università statale. 
Slamo inoltre contrari alla 
istituzione di un quinto polo 
nelle Marche, mentre sembra 
interessante la realizzazione 
di una Facoltà di Agraria per 
la regione, che rientri nell'am
bito di uno degli atenei esi
stenti . utilizzi le s trut ture di
dat t iche e di ricerca disponi
bili in Facoltà scientifiche 
già operanti, riorganizzi e va
lorizzi. su basi più solide. 1* 
iniziativa avviata in questi 
anni ad Ascoli Piceno. La di
scussione dovrà ampliarsi 
inoltre sul diritto allo studio, 
6ulla ricerca e didattica ». 

A proposito della commit
tenza pubblica all'università, 
Brutti ha parlato di possibili
tà già offerte da alcune 'eggi 
regionali (beni culturali, 
ecc.) e di impegnarsi a fondo 
per istituzionalizzare il rap
porto Enti locali. Regioni e 
Università. 

Diamo ora brevemente in
formazione delle « tappe » più 
interessanti della consultazio
ne in vista della conferenza: 
mercoledì 24 marzo (ore 10) 
incontro con il governo e gli 
organismi di gestione dell' 
Università di Macerata; sem
pre mercoledì alle 16 riunio
ne alla «s ta ta le» di Ancona; 
venerdì 26 (ore 10) a Cameri
no; giovedì 25 (ore 16) Urbi
no; lunedì 29 (ore 16) Incon
tro con l 'amministrazione pro
vinciale di Ascoli. Ad ogni in
contro intervengono anche 
sindacati, forze sociali. raD-
presentanti dell'UPI. dell' 
ANCI, le amministrazioni lo
cali. 

La Corte d'Appello starebbe per prendere la grave decisione 

Usciranno dal carcere 
gli assassini di Lupo? 

ANCONA. 6 
Si parla con insistenza di una decisione 

che la sezione istruttoria della Corte d'Ap
pello di Ancona starebbe per prendere in 
merito alla istanza di scarcerazione per i 
neo-fascisti condannati a suo tempo dal 
Tribunale di Ancona per l'omicidio del com
pagno Mariano Lupo. Quella sentenza fu 
giudicata dal nostro Partito una « pagina 
nera » della magistratura anconitana. I mo
tivi per esprimere tale giudizio, che suscito 
le rimostranze di varie associazioni di ca
tegoria, erano legati alla necessità di tenere 
fermo nel nostro Paese il confine fra fa
scismo e democrazia. 

Tale necessità va al di là del rispetto che 
ogni cittadino (ed ogni forza politica de
mocratica) deve alla magistratura come ad 
ogni altro settore dell'apparato dello Sta
to, poiché un principio morale e civile dal 
quale nessun democratico può prescindere 
è il dettato costituzionale, che pone l'anti
fascismo alla base del nostro ordinamento 
sociale. 

Oggi interrogarsi sulla possibilità o meno 
che in seduta segreta la sezione istruttoria 
della Corte d'Appello di Ancona rimetta in 
circolazione i fascisti rei dell'uccisione del 
compagno Lupo (un delitto polìtico, un as
sassinio fascista) non significa quindi in
terferire nell'autonoma attività di un deli
catissimo settore dello Stato, ma interro
garsi ancora sulla « pagina nera » della sen
tenza di primo grado e sulle conseguenze di 
quel giudizio. 

Sarebbe assai grave che, al danno della 
nera sentenza di questa estate, si accompa
gnassero addirittura le « beffe » di una scar
cerazione più o meno clandestina, legata a 
cavilli procedurali. Ancona democratica ed 
antifascista non deve essere ancora teatro 
di vicende giudiziarie che offendono le sue 
tradizioni di lotta 

Nella scorsa estate dai quartieri, dalle 
fabbriche, dalle sezioni di partito, è venuta 
una pressione popolare in direzione di una 
sentenza che facesse davvero giustizia. At
torno alla mamma del compagno Lupo si 
è raccolta Ancona democratica, si ò mobi
litato il sindacato unito. l 'ANPI, forze della 
cultura e dell'università, il nostro partito 
in prima persona. 

E' questo tessuto democratico, che rap
presenta una lunga storia di lotte contro 
prevaricazioni di ogni genere, che oggi — 
alla vigilia del processo di appello — si in
terroga sulla magistratura che sì ritrova, 
a trent'anni dalla guerra di liberazione an
tifascista. Non per vilipendere. Ma per au
gurarsi che tutti , in questo nostro Paese 
che vive una crisi grave, politica, sociale, 
morale, in qualunque posto di responsabi
lità siano chiamati a servire la Repubblica 
antifascista, sappiano fare fino in fondo 
il loro dovere. 

m. g. 
il fratello di Maria-Nella foto: 

no Lupo 
la madre e 

I locali della sezione di via De Petrucci devastati da un incendio 

Attentati fascisti l'altra notte a Fano 
contro sede del PCI e Camera del lavoro 

I criminali si sono serviti di bottiglie incendiarie - L'ordigno lanciato contro la C.d.L non è esploso 
Documenti di condanna della Federazione comunista e della Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL 

A base di accuse senza fondamento 

Scandalosa campagna di stampa de 
contro l'amministrazione urbinate 
Ha preso pretesto dalla richiesta del vice sindaco, compagno Massi, dì edifi
cazione su un'area che era destinata a verde agricolo - Confutate le accuse 

E' in atto da alcuni gior
ni una vera e propria cam
pagna scandalistica contro 
l'Amministrazione comuna
le di Urbino. Orchestrata 
dalla stampa « indipenden
te » focale feon l'impe
gno particolare del forla-
niano «Corriere Adriati
co »>, che ha trovato pron
to (ma non sorprendente» 
sostegno nel gruppetto dei 
cosiddetti « marxisti-leni
nisti ». la gazzarra ha pre
so pretesto dal parere con
sultivo favorevole espresso 
dalla commissione edilizia 
del Comune sulla richiesta 
di una licenza di edifica
zione su area destinata a 
verde agricolo, avanzata 
dal vice sindaco socialista 
Mariangelo Massi. 

Ogni norma di legge è 
stata pienamente rispet
tata anche in questa cir- \ 
costanza — secondo il co
stume di onestà e serietà \ 
che caratterizza da trenta j 
anni le scelte politiche e j 
amministrative del Comu- ì 

ne di Urbino, la cui vali
dità è stata riconosciuta 
dalla stragrande maggio
ranza della popolazione 
anche con il voto del 15 
giugno — dall'amministra
zione democratica, che ha 
sempre operato per l'inte
grità e la salvaguardia del 
centro storico di Urbino e 
del paesaggio circostante. 

Il polverone sollevato da 
certa stampa locale per 
ovviare alla mancanza di 
argomenti seri, et spinge 
a fare chiarezza ed a spe
cificare alcune questioni: 
a) non è vero che in pas
sato siano state respinte 
dal Comune dt Urbino ana
loghe istanze interessanti 
la zona di discussione: hi 
nella zona esistono già al
cuni insediamenti abitati
vi: et le zone di particola
re interesse paesaggistico 
sono sottoposte al vincolo 
della Soprintendenza ai 
monumenti, e la zona m 
questione è esclusa da tale 
vincolo. 

La malafede di chi in

tende attizzare il fuoco 
della sfiducia e del qua-
lunquismo nella pubblica 
opinione contro l'ammini
strazione comunale demo
cratica risulta chiara: tut
to il metodo seguito nel 
riferire t fatti è permeato 
di illazioni, insinuazioni e 
«si dice», che trovano ri
scontro solo nella fantasia 
dei cronisti. 

Il termine « verde ». in 
senso urbanistico, è stato 
utilizzato disinvoltamente 
per generare confusione 
nel settore, sono stati inol
tre pubblicati documenti 
fotografici che nulla han
no a che vedere con la 
zona al centro della vi
cenda. 

E' da precisare infine 
che le comunicazioni giu
diziarie, emesse contro pri
vati m margine alla vi
cenda <per interesse pri-
tato in atti di ufficio), non 
riguardano in alcun modo 
l'Amministrazione comu
nale di Urbino ed ti suo 
operato. 

Le scelte urbanist iche de l l 'Ammin is t raz ione d i sinistra / 1 

Così Pesaro risana il suo centro - storico 
PESARO. 6 

In una regione come le 
Marche il problema dei cen
tri storici riveste una parti
colare importanza, non solo 
per la presenza diffusa di 
centri antichi in tut to il ter
ritorio. ma anche per le 
esperienze di pianificazione 
e gli interventi operati in di
verse città. 

Con la definitiva adozione 
dei pi*no particolareggia
to di Pesaro, questa ricerca 
si arricchisce di un nuovo 

• contributo. 
In primo luogo bisogna 

sottolineare che il piano è 
il frutto di una felice com
binazione tra il Comune e 
l 'Istituto di architet tura di 
Venezia presso il quale la
vorano tut t i e sei i progetti
sti del piano (Carlo Aymo-
nino, Lvciano Semerari. 
Gianugo Polesello. Raffaele 
Panella. Gianni Fabbri. Co
stantino Dardi) . 

Voglio cioè sottolineare co
me il piano adottato non sia 
il risultato puro e semplice 
di una committenza agli spe
cialisti. ma sia il prodotto. 
il supporto, lo s trumento e 
la verifica, nel'.o stesso tem
po. di una politica in cui le 
scelte di gestione del terri
torio e le soluzioni urbanisti
che. 1 problemi dell'econo
mia e del sociale e quelli 
più propriamente edilizi ed 
architettonici vi sono combi
nati 

In secondo, luogo il piano è 
un programma di interventi 
interno Al programma poli
tico amministrativo del Co
mune su tut to il territorio 
comunale ed intercomunale, 
di cui il centro storico è una 
parte, con carat ter i partico
lari. ma sempre una par te ; 
un programma che il piano 
ha a%-uto presente. 

Non è possibile program

mare gli interventi in una 
parte, pure così originale 

d ella città, senza guardare 
ai collegamenti che esistono 
con tut to il restante territo
rio comunale e comprenso-
riale (la crisi dell'agricoltu
ra incide sull'uso dei centri 
storici che possono essere i! 
primo approdo di coloro che 
fuggono dalle campagne: Io 
intervento nelle aree esterne 
della 167. influenza l'uso del
le residenze del centro stori
co . 

In terzo luogo il piano è 
anche il risultato di uno stu-
ido approfondito dei proble
mi economici e sociali e dei 
caratteri morfologici dell'a
rea centrale della città, lar
gamente coincidente con il 
centro storico che ne ha 
messo in evidenza la « diso
mogeneità» d > r e a del cen
tro storico non è un unicum, 
ma e piena dì differenze). 

L'altro aspetto importante 

o se si vuole l'altra espe
rienza è quella della parte
cipazione che anche a Pe
saro si è sviluppata duran
te l'elaborazione del p i a n a 
Promuovere la più ampia 
partecipazione alle scelte da 
parte delle forze politiche. 
sociali e sindacali che ope
rano nel territorio, è infatti 
una esigenza per il tipo di 
piano adottato, che affida al
la gestione politica una serie 
di problemi, non quindi un 
puro omaggio alla democra
zia. 

E* lungo questa strada che 
si è camminato, con i dibat
titi nel Consiglio di quartie
re e nel Consiglio comunale 
nei quali si sono discussi i 
criteri informatori del pia
no 

Quello della partecipazione 
non è stato però un processo 
idealizzato, né ridotto a pu 

v r a registrazione di bisogni 
singoli come pure taluno ha 

proposto, ma è s ta to consi
derato appunto come un 
processo, durante il quale si 
effettuano le scelte ed al 
qua'.e partecipano le forze 
sociali organizzate e queile 
politiche e che porta alla in
dividuazione di obiettivi 
di interesse generale e che 
quegli obiettivi poi cerca di 
realizzare con la gestione del 
piano. Questo processo certo 
non è s ta to pienamente sod
disfacente. ma è s ta to deci
sivo ed ampio e so!o chi 
guarda alla costruzione di 
una democrazia di massa 
come ad un at to di volontà 
dall'alto e non come ad un 
processo politico, può collo
care fuori dai reali rapporti 
sociali e dalle concrete con
dizioni storiche, la parteci
pazione. 

E da questo punto di vista 
il dibatti to fra le forze po
litiche ha avuto degli alti e 
bassi, passando da una pri

ma fase di confronto inte
ressante at torno alle scelte 
di fondo, a momenti di pole
mica. condotta in particolare 
dalla DC, basata più sul
la r ip ropos tone di singoli 
aspetti su problemi edilizi ed 
ambientali, di gusto, oppure 
su problemi di salvaguardia 
di assetti es-stenti di cui si 
propone la trasformazione. 
piuttosto che sulla base di 
considerazioni di interesse 
generale. 

Sul merito del piano è ne
cessario specificare special
mente considerando le situa
zioni regionali, che se è pur 
vero che esiste il problema 
del recupero dei centri sto
rici. è al tret tanto vero che 
ogni centro storico ha 1 suoi 
problemi, connessi allo svi
luppo urbano, tipico di quel
l'ambiente e di quella condi
zione e contraddizione. 

Marcello Stefanini 

FANO. 6 
Due criminali a t tentat i di 

inequivocabile marca fasci
sta sono stati compiuti a Fa
no ieri notte. Una bottiglia 
incendiaria ha devastato, in 
via De Petrucci. la sezione 
del PCI ; un al tro ordigno 
dello stesso tipo è stato sca
gliato contro l'ingresso della 
Camera del Lavoro di Fano. 
ma fortunatamente senza 
scoppiare. 

I gravissimi episodi di cri
minalità hanno suscitato im
pressione e sdegno nella cit
tadinanza; in particolare l'at
to contro la sezione del no
stro partito, per le tragiche 
conseguenze che avrebbe po
tu to causare alle numerose fa
miglie che abitano nel pa
lazzo. 

E' s ta to pr-pr io la pronta 
segnalazione di uno degli in
quilini — poco prima di mez
zanotte — che ha reso possi
bile il tempestivo intervento 
dei vigili del fuoco e degli 
organi di polizia. Le fiamme 
hanno danneggiato gravemen
te s trut ture, suppellettili e 
libri della nostra sezione, ma 
non si sono propagate nelle 
abitazioni. La bottiglia in
cendiaria è s tata gettata al
l 'interno della sede comuni
sta — situata al pianoterra 
— dopo che gli squadristi 
avevano infranto la vetrata 
di una finestra. 
. I gravi episodi si inseri

scono senza dubbio nella stra
tegia della tensione che le 
forze più reazionarie e fa
sciste s tanno tentando di 
rilanciare in tu t to il paese. 
Nella stessa Fano erano riap
parse negli ultimi tempi scrit
te fasciste sui muri del cen
tro. Le forze politiche demo
cratiche e sindacali della pro
vincia hanno fermamente rea
gito alle criminali provoca
zioni. In mat t inata si è riu
ni to il comitato uni tar io co 
munale antifascista, nel po
meriggio ha avuto luogo nella 
stessa sezione colpita dall'at
t en ta to una manifestazione 
a cui hanno partecipato le 
forze politiche e sindacali del
la provincia e della città. 

La Federazione provinciale 
comunista di Pesaro e Urbi
no ha preso posizione at tra
verso un comunicato nel qua
le si afferma che tali att i 
sono « segno ulteriore della 
disperazione cui sono giunte 
le forze fasciste, eversive e 
avventuristiche — perché di 
questo si t r a t t a qualunque 
sia la sigla dietro cui si na
scondono — le quali, veden
dosi restringere progressiva
mente un proprio spazio po
litico dall 'avanzata dello 
schieramento democratico e 
progressista, ricorrono alla 
strategia della tensione e 
della strage ». 

II comunicato prosegue riaf
fermando che questi tenta
tivi sono destinati ad essere 
respinti e sconfitti dall 'unità 
democratica e antifascista. 

Sui due a t tenta t i ha preso 
posizione anche la Federazio
ne unitaria provinciale CGIL-
CISL-UIL 

Dopo l'intervista del sindaco Trifogli alla « Stampa » 

Come è stata 
tradita la 

ricostruzione 
di Ancona 

«La Stampa» Ita pubblica-
1 to un articolo di Nicola Adel-

fi su come Ancona ha vinto 
j contro il terremoto. Si crede

va di troixire una serena ano-
I fisi di come la città, la sua 

gente, avessero reagito alla 
calamità, affrontato i gravi e 
numerosi problemi creati dal 
«terremoto a sciami». Invece 
l'Adelfi si è preoccupato di 
portare il proprio obolo ad 
una serie di luoghi comuni. 
iniziando col presentare il 
Sindaco prof. Trifogli come 
una sorta di «Magnifico». 
salvatore della città. Ma per 
giungere a questo assunto /' 
articolo — frutto di un collo
quio con il Stndaco stesso — 
è zeppo di inesattezze, di veri
tà rovesciate e di lacune. 

La prima cosa die salta a-
gli occhi è la descrizione di 
una popolazione in preda al 
caos ed alla disperazione <«i 
sema tetto e gli sfollati recla
mavano l'impianto di barac 
copali »>. contrapposta alle 
forze politiche le quali, dun
que, non lottavano solo con
tro i burocrati « maneggioni 
di ogni specie», ma miche net 
confronti degli sfollati, dei 
senza tetto. Seppero tener du
ro, scrive l'Adelft. non molla
rono. a costo di divenire « un-
popolarissimi ». Ed aggiunge: 
«La lotta contro le baracche 
fu vinta a Roma, mi dice t!. 
Sindaco ». 

Non fu così. La città di An
cona deve allu sua gente, al
la capacità di organizzarsi, ai 
comituti unitari che sorsero 
nelle tendopoli e nei treni, ai 
consigli di quartiere, al Co
mune, alle forze politiche che 
si posero l'obiettivo di una 
ricostruzione democratica del
la città, se le conseguenze del 
terremoto non furono più gra

vi. se « maneggioni di ogni spe
cie» furono emarginati. 

Nelle tendopoli e poi negli 
alberghi i terremotati furono 
i primi a dire di no alle ba
racche, e quel no ero rivolto 
in particolare modo a quegli 
uomini della DC isi ricordi 
Tombolini) che giunsero ad 
organizzare mostre di prefab
bricati per convincere la cit
tà ad accettare il « male mi
nore ». 

In Consiglio Comunale le 
proposte furono tante, ed al
cune. in verità, anche stram
palate. Si proponeva di crea
re arce parcheggio per roulot-
tes, dependances tchc poi sa
rebbero state utilizzate dagli 
ospedali o come collcgcs uni
versitari), villaggi prefabbri
cati da utilizzare poi a scopi 
turistici. 

Il compagno Ennio Muggi
ni. a nome del PCI. sostenne: 
« le uniche alternative possi
bili, realizzabili, sono quelle 
che nelle prossime settimane 
debbono portarci alla indivi
duazione degli alberghi e de
gli appartamenti che debbo
no essere messi a disposizione 
dei cittadini ». Di contro l'al-
lora consigliere liberale Trevi 
confermava: «se non ci fosse 
stata una certa levata di scu
di saremmo un po' più avan-
ti con la questione dei prefab
bricati industriali». 

Così furono sconfitti, qui 
ad Ancona, i fautori delle ba
raccopoli e si posero le pre
messe della ricostruzione la 
quale procedette, com'è noto. 
lentamente e sempre sotto V 
incalzare delle forze politiche. 
delle organizzazioni sindacali. 
dei terremotati. 

«Ancona è diventata certa
mente più bella, più ordinata. 
più sana di prima... i nuovi 
edifici sorgono in rioni bor
ghesi... e con molto verde at
torno ». 

Che dire di queste immagi
ni tanto oleografiche quanto 
irreali? Forse era meglio che 
Adelfi avesse fatto un qiro 
per la città: avrebbe notato 
che di verde ce n'è meno di 
quattro anni orsono: avrebbe 
saputo che le nuove abitazio
ni sono sorte tut te in ritardo. 

I che tuttora vi sono denari non 
utilizzati. 

L'immagine che Trifogli — 
tramite Adelfi — vuole creare 
è quella di una città che ha 
risolto i propri problemi, ma 
l'immagine travalica la verità 
e la penna del noto giornali
sta sconfina nel futuribile: 
«dei veccia cantieri navali... 
non c'è quasi più traccia, e 
dai modernissimi cantieri IRI, 
costati 75 miliardi... » Tutto 
ciò quando del nuovo cantie
re non sono ancora iniziati i 
lavori ed è in corso una dura 
lotta per mantenere l'occupa
zione! 

Ma l'incredibile si raggiun
ge con i silenzi. Non una pa
rola viene detta sui centri sfo
rici. sul loro risanamento, sut 
miliardi non utilizzati e che 
perdono ogni giorno valore 
fst e fatto mai il conto 5V 
quante case in meno potranno 
essere risanate?i. Ma come fa 
una città ad essere più bella, 
ordinata, senza con t suoi 
quartieri centrali abbandona
ti? Con la mancanza dei sei-
vizi sociali, più elementari in 
quelli periferici'' 

La realtà di Ancona non è 
quella offerta dallo scrìtto di 
Nicola Adelfi, ma quella di am
niotica. e comune all'intero 
paese, che emerge dai dati 
dei disoccupati (che non solo 
non sono «pochi», ma in co
stante aumento), quella dimi
nuzione dei traffici portuali. 
dall'inceitczza del lavoro, dal
la precarietà di una struttura 
economica pievalentemente 
terziaria, da una città su cui 
pesano tuttora le ferite del 
sisma. 

Dunque, «Ancona come ha 
vinto contro il terremoto'' » 
Con sicurezza si può rispon
dere die ha cercato di vince
re affermando la supremazia 
della politica, sconfiggendo 
i « maneggioni di ogni spe
cie ». affrontando t problemi 
generali e non quelli partico
lari di ogni singola categoria 
o strato sociale, legando la ri
costruzione alla elaborazione 
del nuovo piano regolatore. 
bloccando 66 ettari di verde 
quando alcuni volevano co
struire in ogni possibile spa
zio. legando i problemi del 
lavoro al rilancio delle attivi
tà produttive, rafforzando i 
Consigli di Quartiere. E tutto 
ciò è stato possibile perché 
sotto l'incalzale degli eventi, 
e potremmo aggiungere per 
una specifica politica del PCI. 
l'unità tra le forze poltiche 

j demaciatichc si affermò co
me metodo di azione politica. 
di amministrazione 

E' da quell'unità che la cit
tà ha ricavato fiducia, la popò 
lozione non si e sentita abban
donata, 

Quel metodo fu precocemen
te abbandonato. Le scelte 
compiute unitariamente isi 
pensi solo ai centri sfornii 
rimasero sostanzialmente sul
la carta. Le preclusioni torna
rono a prevalere ed il risulta
to è che da anni nella vita 
politica del Comune domina 
la paralist. e all'ombra della 
paralisi sono tornate a pren
dere corpo spinte clientetari 
(nelle zone circostanti la cit
tà sono state costruite centi
naia di ville abusive e ci si 
domanda oliando la Magistra
tura deciderà di metterci le 
mani per lare chiarezza). 

E' sianificativo che nell'or 
ticolo di Nicola Adelfi non si 
faccia parola della crisi co 
miniale, formalmente aperta 
da oltre quattro mesi. Tutto 
il castello costrutto faticosa
mente sulla sabbia crollerebbe 
d'incanto. 

Allora non si deve parlare 
di «come Ancona ha vinto 
contro il terremoto», ma mut-
tosto di come il stndaco Trifo
gli cerchi di proiettare un'im-

j maqinc di sé che non regge al-
t la prora dei fatti, nel tenta-
j tuo di salvaauardarc le prò-
' prie fortune politiche, prescin

dendo duali interessi e dalle 
esigenze della città. E di que
sto in realtà si trntta. 

Nino Lucantoni 

I CINEMA NELLE MARCHE 

ANCONA 
A L H A M B R A : My Fair Lady 
ASTRA: Terremoto 
ENEL: Dramma della gelosia 
G O L D O N I : Colpita da impro.v.so 

benessere 
I T A L I A : Mare blu morte bianca 
M A R C H E T T I : i l medico... la stu

dentessa 
M E T R O P O L I T A N : I I saldi lo di 

ventura 
SALOTTO e SUPERCINEMA COP

P I : Colpo da un miliardo dì 
dollari 

PRELLI (Falconara): Un gen'o, due 
compari, un pollo 

JESI 
ASTRA: L'adolescente 
D I A N A : Mondo di notte oggi 
O L I M P I A : La terra d rr.cn: cala 

dal tempo • 
P O L I T E A M A : La donna del:» do

menica 

FABRIANO 
EXCELSIOR: Lo xmgiro 
C I A N O : La poliziotta la carr era 
M O N T I N I : Le avventure d. Scara-

mouche 

SENIGALLIA 
R O S S I N I : Mondo di notte cggi 
V I T T O R I A : L'incoireggibile 

PESARO 
ASTRA: Ben.amino 
DUSE: Lo zingaro 

> M O D E R N O : La mogie vergine 

N U O V O F IORE: La terra dimen
ticata dal tempo 

FANO 
BOCCACCIO: Lo siallonc 
CORSO: Simone e Mei teo: un g o-

co da ragazzi 
P O L I T E A M A : I tre giorni del con

dor 

URBINO 
DUCALE: Dicci secondi per fuggire 
SUPERCINEMA: Pasqualino Sette 

bellezze 

I RECANATI 
I N U O V O : Emanuele nera 
I P E R S I A N I : 4 0 g- id . all'ombra del 
} v.s3 beruss^re 

ASCOLI PICENO 
F I L A R M O N I C I : Il mod co .. la stu

dentessa 
O L I M P I A : Roma a m i n o armata 
PICENO: Giubbe rosse 
SUPERCINEMA: Telefoni bianchi 
V E N T I D I O BASSO: La terra d,mes

ticata dal tempo 

FERMO 
HELIOS: Attenti al butfonc 
L 'AQUILA: La supplente 
N U O V O : Beniamino 

SAN BENEDETTO DEL T. 
CALABRESI: Assassinio sull'E g«r 
DELLE P A L M E : Co!p.ta de improy-

éviso benessere 
P O M P O N I : Roma a mano arma*» 

» L.C.E. « IL D A V I D 

servizio rate 

distribuisce 

IO e G L I A L T R I 
l'enciclopedia democratica che gu'da a conoscere l'uomo t il 
mondo. 

PER LEGGERE - PER FARE 
nuova collana di letture formative per i giovani. 

Per informazioni e consultazioni Sede Regionale di Ancona. Corso 
Amendola, S - Tel . 2 9 2 7 0 . 

http://rr.cn
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I congressi del PRI e del PSDI 

Si sviluppa 
il dibattito 

politico 
Le assise dei partiti nella regione contribuiscono posi
tivamente allo sviluppo del confronto - Attesa la riu
nione del Consiglio regionale sul bilancio del 1976 

Manifestazioni 
per la giornata 
internazionale 

della donna 
TERNI, 6 

Con una serie di manife
stazioni (alcune già svolte) 
in numerosi quartieri di Ter
ni, nei più importanti centri 
della nostra provincia e con 
quelle che avranno luogo i 
giorni 7 e 8 marzo a S. Li
berato, Piediluco, Amelia, Or
vieto Scalo, Porchiano. Pri-
sciano e alla sala XX Set-
tempre di Terni (alla quale 
parteciperanno Barbara Mer
loni della segreteria naziona
le deiru.D.I. e Attilio Tambu
rini della segreteria provin
ciale della Federazione CGIL-
CISL-UIL), la giornata inter
nazionale della donna in pro
vincia di Terni si caratteriz
za come uno degli avvenimen
ti più significativi. Di que
sto periodo le manifestazioni 
organizzate dall'U.D.I. per l'8 
marzo, si propongono di far 
emergere con maggior forza 
la questione dello sviluppo 
complessivo della società: la 
emancipazione e le conquiste 
necessarie su tutti i plani per
ché la donna italiana sia, co
me afferma l'U.D.I. « libera 
nella maternità — autonoma 
con il lavoro — protagonista 
nella società ». 

Sull'occupazione, perno fon
damentale della battaglia di 
emancipazione, l'U.D.1. lan
cia con l'8 marzo e per tutto 
il 76, una consultazione che 
sia occasione di confronto e 
di proposta di massa t ra le 
donne per giungere a precisi 
sbocchi politici e di contribu
to alla risoluzione della gra
vissima crisi che attraversa 
il Paese. 

• * • 
SPOLETO. 6 

Nella ricorrenza della festa 
Internazionale della donna va
rie iniziative sono program
mate a Spoleto dalle organiz
zazioni femminili democrati
che, dal movimento coopera
tivo e dal P.C.I. La manife
stazione centrale si terrà a 
Spoleto 1*8 marzo alle ore 
16,30 alla Sala Mauri, ove. 
promosso dalla sezione fem
minile del P.C.I., si svolgerà 
un incontro sul tema: «Oc
cupazione femminile, servizi 
sociali e partecipazione nel 
comprensorio spoletino». In
terverrà la compagna Maria 
Assunta Pierotti. 

L'incontro sarà aperto a 
tut te le forze politiche e le 
organizzazioni femminili de
mocratiche. Un'altra manife
stazione si terrà a S. Giovan
ni di Baiano ad iniziativa del
l'Unione donne italiane. 

« • * 
Anche a Perugia si è svol

ta questa sera un'assemblea. 
per la giornata internazionale 
della donna, sul tema: « Il va
lore sociale della maternità » 
presso il Palazzo Donnini. 

Congresso 
regionale 

della Lega 
autonomìe locali 

TERNI. 6 
Il ruolo degli Enti locali per 

l'espansione della democrazia 
la riforma dello Stato ed il 
superamento della crisi sa
rà il tema al centro del con
gresso regionale della Lega, 
per le autonomie ed i poteri 
locali, che si terrà a Perugia 
il 18 marzo. Lo ha annunciato 
questa aera il sindaco di Ter
ni Dante Sotgiu. nel corso 
di una riunione di Sindaci e 
di rappresentanti dei comuni 
della provincia aderenti alla 
Lega. Dalla riunione è emer
sa l'indicazione di giungere al
la costituzione di una sezio
ne provinciale della Lega. 

Convocato 
il direttivo 
dell'ANCI 

TERNI. 6 
Il Sindaco di Terni. Dante 

Sotgiu. nella sua qualità di 
presidente della sezione re
gionale dell'ANCI. ha convo
cato per lunedì 8. a Perugia. 
una riunione del direttivo re
gionale dell'associazione e 
dei sindaci dei comuni capo
luogo di comprensorio. Sco
po dell'incontro è di avvia
re l'elaborazione di un «pro
getto delle autonomia loca
li » nel quadro del a Proget
to per l'Umbria », con partico
lare riferimento alla p a n e 
relativa alla finanza locale. 

TERNI, 6 
Il comitato cittadino per 

le celebrazioni del 25 apri
le e del trentennale della Re
pubblica è s ta to convocato dal 
Sindaco di Terni. Dante Sot
giu. per giovedì i l marzo. 
alle ore 17. presso la sala 
consiliare di Palazzo Spa
da. All'ordine del giorno del
la riunione c'è l'esame del 
programma della manifesta-
«ione, che è già stato discus
so ed approvato, in linea di 
massima, dalla Giunta mu
nicipale, su proposta dell'as
sessore alla Pubblica Istru
zione Valter Mazzilli. 

PERUGIA. 6 
Rilevanti impegni politici e 

culturali hanno trovato in 
questa settimana il momento 
per una prima messa a fuo
co. 

E al tret tanti e non meno 
importanti fatti si concretiz
zeranno nei prossimi sette 
giorni. I partiti politici de
mocratici, infatti, hanno pro
ceduto e s tanno procedendo 
ad una puntualizzazione delle 
loro linee politiche e degli 
obiettivi ad esse conseguenti 
attraverso i loro congressi 
regionali e provinciali. 

La DC sabato e domenica 
scorsa si è riunita a Spello 
per eleggere i delegati regio
nali al congresso nazionale; 
da ieri pomeriggio è in corso 
l'assise regionale del PRI e 
stamatt ina si apre quella 
del PSDI mentre i socialisti 
s tanno celebrando un loro 
importantissimo congresso 
nazionale. 

Su di un altro fronte, in
tanto, continua in maniera 
estremamente proficua il di
battito sul rapporto tra co
munisti e cattolici con la 
scesa in campo di intelli
genze notevoli non solo da 
entrambe le parti ma dal com
plesso della opinione pubbli
ca e della società civile. An
che il nostro parti to in tu t ta 
la regione ha in corso gli 
annuali congressi di sezione e 
assemblee in particolare sul
l'occupazione. le donne e i 
giovani, si organizzano nei 
comprensori e nei comuni. 
Una vasta mobilitazione dun
que del « mondo » politico re
gionale. 

Quale sarà comunque il pri
mo momento su cui sarà 
possibile ottenere una prima 
verifica di tale mobilitazio
ne? 

Non v'è dubbio che il di
bat t i to in Consiglio regio
nale di mercoledì e giovedì 
prossimi sul bilancio 1976 
costituirà un banco di prova 
quanto mai concreto. Come 
si atteggeranno le forze de
mocratiche di fronte alle pro
poste della giunta regionale? 
Molto dipende dalla discus
sione in corso in casa repub
blicana e socialdemocratica. 
La Democrazia Cristiana non 
lia infatti* sciolto a Spello 
alcun nodo inerente alla sua 
collocazione nel quadro po
litico regionale aspettando 
« tempora » migliori e diversi. 
Confermerà quindi la DC 
quello che è parso in sede 
di congresso regionale? E 
cioè un atteggiamento stanco 
e ripetitivo nei confronti del
l'azione della Regione? Certo 
i segni non sono buoni da 
sperare che in pochi giorni lo 
scudo crociato abbia muta to 
la sostanza della politica e-
mersa domenica. In ogni caso 
ancora una volta questo par
tito si troverà di nuovo di 
fronte a una secca alterna
tiva. O subordinare ai suoi 
giochi interni di parti to e 
al suo coacervo di potere le 
esigenze complessive della re
gione e i processi di muta
mento e di rinnovamento in 
corso o dislocarsi, certo dia
letticamente. ma con net
tezza a fianco di chi lotta 
per lo sviluppo e un più a-

i vanzato assetto civile del
l'Umbria. 

Dei socialdemocratici e re
pubblicani si è detto nei 
giorni scorsi, e già d."l resto 
gli ultimi avvenimenti dei me
si scorsi hanno fondamental
mente confermato le novità e 
le « originalità » dei due par
titi minori. Ognuno con una 
sua decisa specificità polìtica 
e ideale e con una sua carat
terizzazione laica e pragma
tica ma con un un patrimo
nio comune fatto di contri
buti costruttivi. 

Il dibattito di questi gior
ni sui cattolici e sul ruolo 
della Chiesa non è altra cosa 
però dalla ripresa di questa 
grande discussione in a t to nei 
partiti . Anzi è un momento 
qualificato e importantissi
mo di essa. 

Per questa via può e deve 
passare una nuova ricerca cri
tica che rindividui le fonti 
e le radici ideali e culturali 
della regione. 

L'Umbria, e i comunisti lo 
ribadiscono da tempo, ha e-
strema urgenza che le forze 
sociali, politiche ed econo
miche riscoprano la loro vo
cazione e la loro più piena 
funzione. 

La diffidenza sta lasciando 
il posto ad un'aspettativa di 
dialogo: questa è la via mae
stra per giungere a mettere 
in piedi concretamente le pre
messe per un progetto regio
nale a t to a far avanzare la 
economia e la politica in Um
bria. 

Mauro Montali 

Mostra 
del pittore 

Sanna 
Sta esponendo in questi 

giorni alla galleria d'arte il 
Cenacolo di Perugia (via Bo-
nazzi MI pittore romano Ser
gio Sanna. 

La mostra durerà fino al 
10 marzo e un grosso succes
so di pubblico e di critica 
ha sottolineato la validità 
pittorica e di ricerca del gio
vane art ista romano. 

Si conclude l'inchiesta sulla situazione politico-sociale della zona più povera della regione 

È ORA CHE LA GENTE DELLA VALNERINA 
DECIDA DA SOLA SUL PROPRIO DESTINO 
La Democrazia cristiana ha esercitato per 30 anni la sua egemonia utilizzando tutta la rete di clientele di cui dispo
neva - In tutto questo perìodo ha soffocato l'esigenza di una crescita autonoma, politica, culturale della popolazione 

L'inchiesta sulle bimbe seviziate 

Raggiunto 

dal PCI a Terni 

il 100% 
degli iscritti 

La federazione comuni
sta ternana ha raggiunto 
il 100 per cento dell'ob
biettivo del tesseramento. 
Il segretario della Federa
zione, Giorgio Stablum, ha 
inviato al segretario gene
rale del partito, Enrico 
Berlinguer, un telegram
ma In cui si dà notizia del 
positivo risultato consegui
to e si manifesta l'inten
zione di raggiungere l'ob
biettivo del 15 mila iscritti 
alla Federazione comunista 
ternana nel 1976. Gli iscrit
ti lo scorso anno erano 
14.153. Questo numero è 
stato raggiunto e superato. 
I reclutati sono oltre mil
le, tra cui numerose donne. 

Nelle prossime settima
ne, in vista del raggiungi
mento dell'obiettivo dei 15 
mila, sarà lanciata una 
grande campagna di re
clutamento rivolta soprat
tutto in direzione delle 
masse femminili. 

Terni : i compiti dell'ente locale 
TERNI. 6 

Un gran numero di iscritti 
e di simpatizzanti hanno par
tecipato ieri, alla sala « XX 
Settembre» al congresso del
la sezione comunista degli 
Enti Locali, che è stato pre
sieduto dal compagno Rober
to Nardi, della sezione pro
blemi del lavoro della Dire
zione del Parti to. 

Il congresso, ha rappresen
ta to una occasione importan
te per precisare i compiti dei 
comunisti che lavorano negli 
Enti locali, nella battaglia 
per il rinnovamento dello sta
to e nella ristrutturazione 
della macchina pubblica. La 
relazione introduttiva è sta
ta svolta dal compagno Pa

squale Stocchi, segretario 
della sezione. 

Dal congresso è emersa la 
esigenza che la sezione Enti 
Locali sappia espandere sem
pre più la propria iniziativa 
politica in relazione ai li
velli che lo scontro politico e 
sociale ha raggiunto. Il « pro
getto per l'Umbria » dovrà 
essere il costante punto di 
riferimento per l'iniziativa 
dei comunisti che lavorano 
negli Enti Locali. Dal con
gresso è venuto l'impegno a 
sviluppare ampi rapporti uni
tari con i compagni dei nu
clei aziendali socialisti, che 
dovranno tendere a rafforza
re l'intesa fra i due partiti , 
« già impegnati — è detto 

nella mozione conclusiva del 
congresso — in un rapporto 
di fattiva collaborazione nella 
gestione di molti enti, e che 
dovrà essere la base di più 
ampie intese democratiche ». 

Il congresso ha dato l'indi
cazione di instaurare un con
fronto con il sindacato, nelle 
sue articolazioni, per il rag
giungimento di nuovi livelli 
di democrazia e efficienza nel 
lavoro degli Enti Locali, an
che in riferimento alla at
tuazione definitiva del con
t ra t to di lavoro dei dipenden
ti. A questo proposito si è 
ravvisata la necessità di prò 
muovere « conferenze sulla 
produttività dei servizi » nei 
diversi enti. 

L'attivo regionale del PCI sui problemi agricoli 

Nuovi rapporti nelle campagne 
per lo sviluppo dell'economia 

Ampia relazione del compagno Ghirelli, responsabile del partito per il settore 
Troppi contadini abbandonano il lavoro nei campi - La questione della mezza
dria - E' necessario il collegamento con l'industria - Funzione della cooperazione 

I problemi, i nodi da scio
gliere, gli interventi da fare 
subito, nel paese ma sopra
tutto in Umbria sono il com
plesso degli elementi che ca
ratterizzano la discussione 
sulle questione agricole del
l'attivo regionale odierno del 
partito. 

L'ampiezza stessa della re
lazione (35 cartelle dattilo
scritte preparate e lette dal 
compagno Ghirelli) dimostra 
la dimensione e la complessi
tà dell'argomento, che special
mente nella nostra regione re
sta l'elemento fondamentale 
da risolvere se si vogliono 
porre le basi per un processo 
di sviluppo, per la realizzazio
ne di « un progetto Umbro ». 

Intanto però la situazione 
si aggrava nelle campagne es
sendo in costante diminuzio
ne. gli investimenti, le colti
vazioni. la mano d'opera, l'u
so dei confini ecc. 

Ghirelli ha rilevato come 
questi caratteri generali si ri
flettano in modo pesante nel
la nostra regione dove il non 
essere riusciti a vincere ia 
battaglia per il superamento 
della mezzadria, ha significa
to il mantenimento di vecchie 
strutture, la mancanza di una 
ristrutturazione fondiaria. Io 
accentaursi dell'assenteismo 
degli agrari. 

Una situazione del genere 

non poteva non provocare un 
esodo massiccio dalle campa
gne. esodo che ha avuto nei 
mezzadri i maggiori protago
nisti. 

« Ricapitolando — ha detto 
Ghirelli — si può dire che la 
Mezzadria ha subito un col
po. ma non nella direzione 
voluta dai contadini, la terra 
condotta in economia è passa
ta dal 51 al 12 per cento men
tre dal 60 al 70 sono cresciute 
lievemente le aziende diretto-
coltivatrice che sono passate 
dal 19 al 25 per cento. L'azien
da a conduzione mezzadrile è 
stata quindi sostanzialmente 
sostituita da quella condotta 
da braccianti e salariati e 
cioè da quella capitalistica ». 

In questo quadro di disgre-
, gazione delle forze produtti

ve del tessuto agricolo Umbro 
le direttive della CEE hanno 
agito come la benzina sul fuo
co accelerando processi nega
tivi e producendo distorsioni 
di rilievo. 

Ecco perché il nostro parti
to tenendo conto delle pecu
liarità dell'agricoltura umbra 

, ha ritenuto necessaria la pre-
I sentazione di un progetto di 
I legge regionale che eviti peri-
i colose ripercussioni dovute al-
: l'applicazione letterale delle 
I direttive comunitarie. 

Si t ra t ta dunque di collega

re le articolazioni economiche 
alla fonte primaria di ricchez
za che ancora oggi è rappre
sentata dalla agricoltura e si 
t ra t ta quindi di riuscire a 
costruire un rapporto costan
te e positivo con l'Industria. 

Molto è ancora da costruire. 
e molto è legato anche alla 
azione generale di rinnova
mento che si riuscirà a rea
lizzare nelle campagne, ma 
qualcosa si può già fare la
vorando sulla realtà esistente. 

I.B.P. e zuccherificio di Fo
ligno sono per forza di case 
oggi i punti di riferimento 
principali per iniziare un di
scorso nuovo e diverso nel 
rapporto agricoltura-industria 
in Umbria. 

I risultati positivi della lot
ta della classe operaia della 
IBP aprono oggi possibilità 

ulteriori in riferimento agli in
vestimenti prossimi che il 
gruppo si è ormai impegnato 
a fare. 

Su questo pacchetto di ob
biettivi (ma anche su altri) 
il movimento contadino è in 
forte ripresa nella regione (e 
non a caso Ghirelli ha riser
vato un intero capitolo a 
questo argomento). E" s ta ta 
costituita la costituente con
tadina (Alleanza contadini. 

I UCI. Federmezzadri ) che il 9 
' di marzo a Perugia ha pro

grammato una grande mani
festazione attorno al nodo 
centrale della agricoltura. In 
tutta la regione è in at to una 
vasta mobilitazione di tut te 
le forze democratiche per io 
scioglimento dell'Ente Val di 
Chiana, di una struttura pa
rassitaria ed inutile la quale 

i invece di investire soldi nel-
i le campagne li ha fagocitati 

all 'interno del suo apparato. 
Ma in Umbria i contadini 

il movimento democratico si 
muove anche a livello econo
mico. Basta pensare allo svi
luppo tumultoso che ha avu
to la cooperazione agricola in 
questi ultimi anni. 

Le cooperative intendono in
cidere con i propri mezzi, an
che se non sufficienti, per po
ter compiere una seria ristrut
turazione. La lega ha annun
ciato che nel 1976 verranno in
vestiti nel settore dalle orga
nizzazioni economiche aderen
ti all'associazione 9 miliardi 
di lire, che in parte saranno 
coperti con un'operazione di 
autofinanziamento. 

Sono fatti nuovi che testi
moniano. se si vuole dare un 
impulso all'agricoltura, la pre
senza di forze disponibili ad 
un rilancio in questo compar
to economica. L'attivo è s ta to 
concluso da un'intervento del 
compagno Emanuele Macalu-
so. 

Due grandi assenti nella partita di oggi 

A Como senza Vannini e Scarpa 
Amenfa prenderà il posto 
vittima di uno stiramento -

dell'influenzato Vannini mentre 
Contro l'Atalanta la Ternana ha 

Ciccotelli e Marchei sono in lizza per sostituire Scarpa, 
una grande occasione per entrare in area promozione 

Due grandi assenti nelle 
file del Perugia che si accin
ge a disputare la quinta par
tita del girone di ritorno con 
la quasi retrocessa squadra 
comasca. Vannini e Scarpa. 
due autentici protagonisti dei 
successi biancorossi. diser
teranno Infatti l'incontro in 
terra lombarda. Le cause di 
queste forzate assenze: Der 
Scarpa lo st iramento procu
ratosi la domenica prece
dente nella vittoriosa parti
ta con la Fiorentina, per 
Vannini uno stato influenza
le. Una coincidenza strana 
è il fatto che proprio questi 
due giocatori furono gli uo
mini rete del 2 a 0 nella par
t i ta del girone di andata 
contro i lariani. 

Per la sostituzione di Van
nini non sussistono problemi 
per Castagner, Amenta ap
pare il suo naturale sosti
tu to ; più ingarbugliata in
vece la sostituzione dell'uo
mo goal del Perugia. In bal
lottaggio due giocatori: Clc-

PERUGIA. 6 ' cotelli e Marchei e il tecni-
j co perugino deciderà so'.o 
t poche ore prima della pr»r 
' tita. 
1 II Como, comunque, non e , 

avversario dal volto terribi
le. al suo attivo infatti, do
po 19 partite, c'è una sola 
vittoria e ben 7 pareggi. A 
voite però si sa che i cani 
che dormono diventano cat
tivi, l 'importante è che tut
to ciò non accada proprio 
contro il Perugia. 

Altro fattore che rassicu
ra in un certo qual modo 
eli uomini di Castagner. e 
il fatto che i sostituti de; ; 
due assenti attraversano an- I 
che loro un periodo di buo
na vena. 

Amenta scalpita da me-si 
tra le riserve disputando ot
timi incontri nella Under 23 
(a proposito, complimenti 
Molinari, la seconda squa
dra del Perugia ha vinto il 
suo girone senza perdere una 
part i ta) ed è certo che vor
rà conquistarsi un posto da 
titolare nella prima squadra 
che già diverse volte fu suo. 

Marchei nelle ultime sue due '• 
aoparizion: in squadra ha ! 

realizzato due reti importan 
tissime contro »! Napoli e la 
Fiorentina. Per Ciccotelli il 
discorso è diverso. Nella Un
der 23 ha realizzato nove 
reti, ma in prima squadra i 
non è riu.sci*o mai a dare il i 
meglio di se stesso anche 
porche vi è stato impegnato 
a sprazzi e senza convin
zione. 

• • • 
Per " la squadra di Fabbri 

una occasione più unica che 
rara per collocarsi nell'o
limpo della serie B. Una vit
toria sull'Atalanta la collo
cherebbe di fatto nelle alte 
sfere della classifica. Per il 
momento i giocatori rosso-
verdi non si sono espressi 
ancora al meglio tra le mu
ra amiche, mentre in tra
sferta dimostrano carattere 
e accortezza tattica. 

Gli sportivi ternani si 
aspettano quindi una Terna
na valida anche in casa, do
ve l 'hanno vista perdere una 
sola volta (ma non c'era 

Fabbri) e pareggiare ben 6 
incontri. La vittoria quindi 
è d'obbligo se si vogliono 
alimentare ie speranze d: 
inserimento nella lotta por 
la promozione. j 

L'Atalanta poi. in definiti
va (anche se ha gli stessi 
punti della Ternana in clas
sifica) fuori casa non è poi 
un mostro. Al suo attivo pe
rò ha la difesa meno perfo
rata dell'intera esdeiteria. 
Purtroppo nelle file della 
squadra umbra non gioche
rà Rosa e sembrano dubbie 
anche le presenze di Trai
ni e Nardin. Sarà Zanolla 
quindi. l'uomo cui sarà dato 
l'incarico di sfondare la mu-
n;t.ssinvi difesa lombarda. 
Se dovesse invece giocare 
anche Traini, le speranze di 
fare centro sarebbero ingi
gantite. 

Un impegno quindi da 
prendere con le molle, come 
dice Fabbri, sia per la clas
sifica che per il valore del
l'avversario. 

Guglielmo Mazzetti 

Si conclude oggi la serie 
dì articoli che il compa
gno Ezio Ottaviani. presi
dente della commissione 
affari istituzionali della 
Regione, ha scritto per ti 
nostro giornale sulla sto
ria politico-sociale della 
valle più povera economi
camente dell'Umbria, la 
Valnehna. L'appuntamen
to è ora per domenica N. 
all'assemblea comprenso-
riaìe organizzata dai co
munisti della Valnehna a 
Norcia. 

Nella Valnerina la Demo
crazia Cristiana ha esercita
to a lungo la sua egemonia. 
ha utilizzato canali diversi 
(clero, strutture pubbliche). 
ha stabilito rapporti con le 
forze sociali, di clientela, di 
aiuto, di organizzazione, di 
iniziativa. Ma una cosa non 
ha saputo e voluto fare: dare 
alla popolazione il senso e la 
responsabilità dell'autogestio
ne, della crescita autonoma. 
politica e culturale. Qui sta 
la sua contraddizione di fon
do e la sua sostanziale debo
lezza. Sembra un paradosso 
ed è la verità: la DC è ac
campata nella valle, come in 
terra di conquista, pronta a 
stroncare ogni tentativo di 
nuovi rapporti politici, ogni 
sforzo di autonoma organiz
zazione popolare, ogni circo
lazione di idee. Per questo è 
urgente, e oggettivamente de
stinato a sbocchi positivi, un 
impegno di presenza e di or
ganizzazione del movimento 
popolare di sinistra e. in mo
do particolare, dei comunisti. 

I guasti provocati, e non solo 
in termini materiali, di emar
ginazione. di arretratezza, di 
povertà, ma anche di natura 
psicologica, di soggezione, di 
sfiducia, di qualunquismo, so
no assai grandi. Ma è possi
bile. dopo la trentennale espe
rienza entra ta in crisi, costrui
re una nuova realtà: limpida 
e umana. Per questo occorre 
un complesso di interventi 
che affrontino, da un lato. 
i problemi economici e. dal
l'altro, puntino a creare un 
nuovo ambiente culturale e 
politico nel quale i contadi
ni. gli artigiani, i commer
cianti. i giovani e in genera
le tutti i residenti, acquisti
no consapevolezza di essere 
loro i protagonisti di ogni pro
cesso di sviluppo. 

A dirlo è facile, estrema
mente difficile è tradurre gli 
intendimenti in fatti concreti. 

Spazzar via decenni di sog
gezione. di paternalismo e 
di politica clientelare: rimuo
vere le cause oggettive della 
emarginazione e dell'isola
mento; rilanciare i settori 
produttivi in modo da assi
curare redditi più vicini a 
quelli percepiti altrove è im
presa di enorme impegno. 
Deve, comunque, essere af
frontata partendo da un pun
to fermo: stabilire con la pò 
polazione un nuovo tipo di 
rapporti. 

Quando il Progetto-pilota 
sui Centri storici della fasci! 
appenninica — fra gli altri 
interventi previsti nei diver
si settori (agricoltura, turi
smo. edilizia) — avanza la 
proposta di costituire alcuni 
Centri di promozione forma
ti da tecnici e operatori so
ciali per aiutare la popola
zione delle zone più imper
vie a organizzarsi sia nei ser
vizi sociali (spesso del tutto 
mancanti) , che nelle attività 
produttive, con l'obbiettivo di 
fare subito quello che è pos 
sibile e maturo e costruire. 
nel frattempo. le condizioni 
di un Più eipvato e profiruo 
modo di operare (cooperazio
ne. forme nuove di turismo 
sociale, ecc.). i rappresentan
ti del potere locale si sono 
allarmati. Hanno gridato alla 
intromissione di nersone 
estranee, alla sopraffazione. 

In realtà temono la rottu
ra di vecchi equilibri fondati 
su una lunga inedia spiri
tuale e materiale. Non basta 
che a organizzare quei cen
tri di animazione debbano 
provvedere le istituzioni Io 
cali. Comuni e Comunità 
montane, rette da sempre dal 
part i to di maggioranza. 

Il timore vero è che quel 
mondo assopito possa essere 
scosso, che la gente ritrovi 
un ruolo non di passiva ac
cettazione di quanto piove 
dall'alto, sia fatta più ter
rena « autor i tà» , ma di par
tecipazione popolare, auten
tica e creativa. Questo pro
cesso certo non è facile. Ba
sti solo pensare che la forzi. 
che dovrebbe essere trainan
te. è fortemente indebolita. 
Infatti, una delle cause di 
fondo del degrado della zo
na consiste proprio nel fatto 
che i giovani, e tut to quello 
che essi rappresentano come 
volontà, come intelligenza. 
come ricerca di co?c e valori 
nuovi, sono costretti ad an
darsene — in grandissimo 
numero — in cerca, altrove. 
di più redditizie occupazioni. 

Questa è la più grave po
vertà della Valnerina. E la 
rinascita passa, in primo luo
go. attraverso l'arresto di 
questa emorragia. Dunque 
l'unico consulto valido, l'uni
co impegno che la Valneri
na chiede a chi vuole aiutar
la veramente, è quello che 
consenta ai lavoratori della 
valle di prendere nelle loro 
mani — finalmente — il pro
prio destino. 

Ezio Ottaviani 

In carcere 
un altro 

fotografo 
La magistratura ha inviato l'avviso di reato al direttore 
della elementare di San Giovanni e alle tre assistenti 
sociali dell'ente di prolezione morale del fanciullo 

TERNI. 6 
Si allarga l'azione della 

magistratura e della polizia 
nelle indagini sulla vicenda 
delle quattro bambine di Co-
spea brutalizzate dal padre. 
Ieri un altro fotografo. Gaf-
fredo Grifoni, anche lui di
pendente dell'Elei trorarbo-
ninni, compagno di lavoro 
del primo fotografo arresta
to. è finito in carcere. Negli 
ambienti della Questura sem
bra ormai certo d ie lo stato 
di fermo del fotografo sarà 
t ramutato definitivamente in 
arresto. 

Salgono così a quattro il 
numero delle persone arre
state nella vicenda. 

Il fatto nuovo di questa 
mattina è l'invio di un av
viso di reato al direttore di
dattico della scuola elemen
tare di S. Giovanni Guido 
Tcofoli, che viene imputato. 
come le tre assistenti del
l'ente morale per la prote
zione del fanciullo, di omes
so reato. Pare infatti che. 
due anni fa. la maggioro 
delie quattro bambine si si.i 
confidata con la maestra, che 
avrebbe, poi. informato il suo 
diretto superiore. La questio
ne, finita nelle mani dell'en
te morale, venne però «insab
biata ». La polizia intanto 

continua gli interrogatori di 
altre bambine, che compaio 
no nelle fotografie seque
strate agli arrestati e che 
sarebbero state oggetto di 
atti di libidine. 

La piega che hanno preso 
le indagini sta dunque a di 
mostrare che la vicenda non 
si fermerà qui. e la sensazio
ne degli inquirenti è che si 
stanno mettendo le mani su 
uno squallido «giro». L'inte
ra città segue l'voi versi del 
le indagini sulla sconcertan
te vicenda con crescente stu
pore e unanime riprovazio
ne. Questa reazione sta a di
mostrare clie Terni è una 
città sana, in cui anni di 
lotte demeratiche hanno in 
ciso in maniera determinante 
anelie sul costume, hanno 
fatto si che valori civili e 
morali si siano radicati sal
damente nelle coscienze dei 
cittadini. 

Vogliamo due che Terni e 
completamente estranea al 
l'episodio. Questo non signl 
fica che la vicenda non ab 
bia alla base anche motivi 
sociali. Quello che a nostro 
giudizio va tenuto fermo è 
che non può e.sere messa In 
discussione la serietà e In 
laboriosità dei cittadini ter 
nani. 

Il congresso dei comunisti dell'ASM-SASP di Terni 

L'impegno del PCI per 
il settore trasporti 

Stilato un documento nel quale si rivendica la prio
rità del mezzo collettivo rispetto a quello privato 
Le carenze delle attuali strutture e dei pullman 

TERNI, fi 
Si è tenuto in questi gior

ni il congresso dei comunisti 
delle cellule di azienda de! 
settore dei trasporti pubblici 
ASM - SASP. Al termine dei 
lavori è stato emesso un do
cumento che pastto. in rasse
gna tutti j problemi inerenti 
alla crisi del trasporto pub
blico e alla situazione di disa
gio in cui versano i lavorato
ri di questo settore. 

Ne! campo del trasporto del
le persone, a livello dei ser
vizi, la crisi è s tata determi
nata dallo stato fatiscente 
delle infrastrutture e dei mez
zi di trasporto. « Va denuncia
ta con forza l'inerzia del go
verno centrale incapace di 
esprimere qualsiasi politica di 
intervento — dicono i lavo
ratori — sia a livello di in 
vestimenti che a livello del 
ripiano del deficit di gestio 
ne. Se qualche intervento del 
governo vi è stato, esso ha 
teso a privilegiare • privati e 
a mortificare l'operatore pub 
bheo ». 

Nel quadro degli obiettivi 
generali gli autoferrotranvieri 
comunisti rivendicano una po
litica organica per il rilan
cio del pubblico trasporto, la 
esigenza di ristrutturare le in
dustrie per le necessarie ricon
versioni. affinché il traspor-
to collettivo abbia i! soste
gno di unS adeguata base prò 
duttiva. E lo strumento por 
ottenere tali risultati — af
fermano i comunisti del 
l'ASM e della SASP — e il 
p.ano nazionale dei trasporti. 
articolato a livello regionale. 
per risolvere il coordinamen
to degli investimenti necessa
ri all'intero settore. 

Il Consiglio 

di Bastia: 

sciogliere 

l'Ente 

Valdichiana 

BASTIA UMBRA. 6 
Anche il Consiglio comuna

le di Bastia Umbra si è e 
spresso favorevolmente per 
lo scioglimento dell'Ente Val 
di Chiana, e per il passaggio 
delle sue competenze alla Re
gione. L'ordine del giorno 
presentato dai gruppi del 
PCI. del PSI è stato votato 
dalle forze di sinistra e la DC 
si è astenuta. 

La Regione 
discute 

il Bilancio '76 
PERUGIA. 6 

Il Consiglio regionale dell' 
Umbria discuterà il bilancio 
per il 1976 mercoledì e giove-
di 11 marzo. La sessione 
straordinaria del Consiglio e 
stata convocata presso la sala 
consiliare dell'Amministra
zione provinciale. 

Incontro 

per la Costituente 

contadina 
PERUGIA. 6 

Pre-,50 la sede della CGIL 
regionale .-.1 è svolto un 
incontro tra le segrete
rie regionali delle Orga
nizzazioni impegnate per la 
Costituente contadina (Al
leanza contadini-Federmez/a-
dri CGIL UCI) e la Segreteria 
regionale della CGIL. Nel cor
so della riunione è stata pre
sa in esame la piattaforma 
rivendicativa che è alla base 
della giornata di lotta per 
una «agricoltura rinnovata e 
associata al servizio della re
gione e del paese » che si 
svolgerà il 9 marzo a Perugia. 
promossa unitariamente dal
la Alleanza contadini. Feder-
mezzadr: CGIL ed UCI. 

I CINEMA IN UMBRIA 
PERUGIA 

TURRENO: Ouel poroe.-ig; o di un 
giorno da cani (VM 14) 

I MODERNISSIMO: Tabor il re dei 
robot 

MIGNON: Il gigante 

LILLI: Un gioco estremamente pe
ricoloso (VM 14) 

LUX: Gli avventurieri del pianeta 
terra (VM 14) 

PAVONE: Uomini e squali 

TERNI 
VERDI: La donna della domer..ca 
FIAMMA: Viaggio attraverso 

l'.gnoto 

LUTTO 
SPOLETO. 6 

E* deceduto a Spoleto il 
collega Alberto Cecchetti, cor
rispondente locale de // Gior
no di Milano. Alla famiglia 
le più vive condoglianze del-
VUnità 

MODERNISSIMO: La verginella 
LUX: Fratello Mare 
PIEMONTE: Non slamo ang«ll 
POLITEAMA: Remo e Ro-nolo 
PRIMAVERA: Anche gli ansali 

mangiano fagioli 

FOLIGNO 
ASTRA: La supplente (VM 18) 
VITTORIA: Dai sbirro 

SPOLETO 
MODERNO: Detective Harper ••> 

I qua alla gola 

I TODI 
i 

COMUNALE: (Nuovo programma) 

« IL MESE DEL DISCO » 
Su tutti i dischi di musica classica. 

lirica, leggera, jazz, folk— 

Offerte speciali fino al 13 marzo 
Prezzi eccezionali irripetibili (solo per un mese) 
E' UN'OCCASIONE UNICA... APPROFITTATENE! 

ALLA CASA DEL DILETTANTE 
di IALENTI - Via L. Nobili, 4 - TERNI 

STRUMENTI MUSICALI, SPARTITI, 
METODI, TUTTO PER LA MUSICA 
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Sabato 13-domenica 14congresso del comprensorio Narnese-Amerino 

occasione 
di unità 
e di lotta 
IL CONGRESSO comprenso-

riale che si terrà nei pros
simi giorni, deve rappresen
tare per tutti I compagni del 
Narnese-Amerlno un punto di 
arrivo per certi aspetti e di 
partenza per altri, nella ela
borazione di una piattaforma 
politico-economica di mobili
tazione delle masse di que
sto territorio e nella acqui
sizione sempre più precisa 
del livello nuovo di elabo
razione e di direzione al 
quale ' Il nostro partito è 
chiamato. 

La realtà comprensoriale 
nella nostra regione è ormai 
un dato di fatto, se pur sia
mo solo agli inizi di un pro
cesso di costruzione di li
velli nuovi del potere popo
lare, tuttavia le indicazioni 
di fondo per la costruzione 
di realtà comprensoriali, so
no ormai patrimonio di lar
ghi strati di cittadini. 

A questa nuova realtà, a 
questo nuovo livello dei pro
blemi. doveva necessaria
mente rapportarsi l'iniziati
va politica del nostro par
tito sul terreno della elabo
razione del problemi, della 
direzione del movimento di 
lotta e evidentemente la 
stessa struttura organizzati
va, il modo di essere e di 
lavorare dei comunisti dove
va trovare espressioni nuo
ve che fossero in grado di 
garantire a questo livello la 
direzione • politica. 

Certo il processo di co
struzione di una linea poli
tica del partito che risponda 
pienamente ai problemi poli-
tico-socalli-istituzionali del 
comprensorio è stato fatico
so e lento e non sarà sicu
ramente concluso dal con
gresso stesso, ma dovrà tro
vare ulteriori momenti di di
battito e di approfondimento 
nei mesi prossimi. 

Le difficoltà di questo pro
cesso nascono da una serie 
di fatti, dal modo nel quale 
si è giunti alla definizione 
del comprensorio, attraver
so un dibattito aspro tra le 
forze politiche, dalla man
canza di" esperienze di lavo
ro aggreganti dei 12 comuni 
che compongono il compren
sorio; da processi storico-
culturall diversi tra loro che 
caratterizzano ogni comune 
dall'altro, da differenti e 
contrastanti realtà econo
miche. 

A questo si deve aggiun
gere Il fatto che anche a li
vello sociale e politico non 
è stata fatta, negli anni pas
sati. nessuna esperienza ten
dente ad unificare questa 
realtà, anzi la stessa orga
nizzazione dei partiti, dei 
sindacati era modellata su 
schemi diversi, se pensiamo 
ad es. che in quello che oggi 
è il comprensorio ooerano 
tre distinte « zone » di par

tito (Narnese-Amorino-Cen
trale Umbra), e due Came
re del Lavoro. 

Ouesti fatti spiegano le dif
ficoltà a trovare oggi piatta
forme politiche che unifichi
no il territorio e I problemi, 
la ancora debole acquisizio
ne. da parte di larghe mas
se di cittadini, delle proble
matiche nuove che abbiamo 
di fronte, la stessa lentezza 
con la quale anche il nostro 
partito acquista una fisiono
mia che corrisponda a que
sta realtà nuova. 

Tutto questo esiste, deve 
essere certo terreno di valu
tazione e di riflessione cri
tica. ma oggi quello che ser
ve è guardar^ in avanti, è 
costruire elaborazione, inven
tare. organizzare forze, ener
gie per compiere un salto 
nella comprensione del pro
blemi e delle realtà, per cer
care attraverso la mobilita* 
zione delle masse di dare ri
sposte nuove al problemi 
antichi e recenti. 

E' stato questo d'altra par
te mi pare lo spirito con il 
quale i comunisti del com
prensorio hanno cercato nel 
48 congressi di sezione e 
nelle decine di congressi di 
cellula e assemblee popola
ri. di approfondire questa 
realtà, di conquistare tutto 
il partito e i lavoratori a un 
impegno nuovo su questo 
terreno dalla elaborazione di 
una politica comprensoriale. 

Sappiamo bene noi comu
nisti che l'istituzione del 
comprensorio non risolve di 
per sé i gravi squilibri ter
ritoriali. ì drammatici pro
blemi economici delle popo
lazioni; su questo non si 

I lavori 
sabato 

e domenica 
ad Amelia 

La conferenza dei co
munisti del comprensorio 
Narnese-Amerino si svol
gerà sabato 14 e domeni
ca 15 alla sala Patrigna-
ni di Amelia. L'inizio dei 
lavori è fissato per le ore 
16,30. 

L'assemblea sarà pre
sieduta dal compagno 
Pietro Conti, presidente 
della Giunta regionale e 
membro della Direzione 
del PCI. 

possono ' creare l Illusioni e 
alimentare speranze che non 
corrispondono alla realtà. 

La nuova realtà . compren
soriale deve essere terreno 
di mobilitazione politica del
le masse e delle Istituzioni. 
di aggregazione nuove e più 
avanzate di forze sociali, as
semblee elettive, forze poli
tiche, momento di unificazio
ne politica e territoriale dei 
problemi economici, di cre
scita civile, di sviluppo de
mocratico delle popolazioni 
del comprensorio. 

Di qui I compiti che I co
munisti sono chiamati a 
svolgere nel prossimo futu
ro. Di qui I temi che dovran
no essere alla base del di
battito al 1. congresso com
prensoriale del nostro partito. 

Si tratta innanzitutto di 
elaborare una piattaforma po
litica ed economica, che sul
la base di una ricognizione 
precisa del problemi socia
li produttivi, delle esigenze 
più urgenti delle masse dei 
contadini, degli operai, del 
disoccupati, del ceti medi, 
sappia prospettare indicazio
ni di lotta per un diverso e 
più avanzato assetto produt
tivo e allo stesso tempo sia 
terreno di aggregazione del
le forze più vive, di tutte le 
energie disponibili a un di
scorso di rinascita del com
prensorio. 

Un approfondimento s'im
pone per quanto riguarda la 
situazione della agricoltura. 
puntando sulla capacità d'in
tervento già oggi presente del 
movimento cooperativo, sul
la situazione dell'industria 
soprattutto per i poli di Nera 
Montoro e di Narnl Scalo, 
per verificare come queste 
realtà debbono essere aggre
dite dal movimento di lotta. 
per farne i punti decisivi e 
trainanti dello sviluppo, non 
solo economico, #di tutto il 
comprensorio. 

Questi sono I temi che I 
comunisti affrontano al con
gresso di comprensorio, que
sti sono I terreni che dovran
no vedere al lavoro il parti
to nel prossimi mesi. 

I nuovi organismi dirigen
ti comprensoriali che saran
no eletti dal congresso do
vranno affrontare queste te
matiche, dirìgere questi pro
cessi di lotta politica e. po
polare. affinché, senza an
nullare le singole caratteri
stiche e autonomie dei co
muni e delle frazioni, e quin
di senza svilire l'autonomia 
delle istanze di base del par
tito, dalle cellule alle sezio
ni. ai comitati comunali, sia
no però all'altezza dei nuo
vi compiti, di approfondi
mento. di elaborazione e di 
direzione politica che la real
tà comDrensoriale impone. 

Giorgio Stablum 

Per una 
scuola 

collegata 
alla 

realtà 

Affrontare il problema della riforma della scuola 
significa, oggi, per il nostro partito, mettere In moto 
tensioni ideali, processi culturali capaci di saldare il 
rinnovamento dell'istituzione all'aggregazione di soggetti 
nuovi che si rendano protagonisti di questo rinnova
mento; stringere l'intreccio fra lotta e capacita proposi
ti ve per restituire alla scuola una nuova dignità che 
crediamo debba ricercarsi nella sua produttività scien
tifica e democratica. 

Nei nostri comuni, nel nostro comprensorio devono 
maturare piattaforme e proposte che leghino la riforma 
della scuola (che rimane fatto nazionale ed unitario) 
ai bisogni che il territorio esprime. 

Sappiamo, certo, di dover superare ritardi presenti 
anche nel nostro partito, ma le stesse elezioni — che 
crediamo prossime — dei distretti scolastici ci obbligano 
ad una più adeguata presenta nei confronti dei problemi 
della scuola. Il problema centrale è, ora, quello di 
legare la programmazione scolastica (e H distretto dovrà 
essere uno strumento da usare in questo senso) ai 
processi di riconversione dell'assetto produttivo del Paese 
e della Regione. 

« Quale progetto costruiamo per il nostro compren
sorio?» L'occupazione giovanile, la produttività delle 
nostre campagne, la rivitalizzazìone dei centri storici 
richiedono un processo di riconversione che non riguarda 
soltanto l'assetto produttivo, ' ma anche e necessaria
mente i luoghi tradizionali della formazione culturale 
e professionale. La domanda di nuova produttività della 
scuola che facciamo per il risanamento del nostro com
prensorio potrà trovare una risposta solo all'interno di 
un rapporto democratico fra scuola. Enti Locali, sinda
cati. forze sociali. 

Questione 
femminile 
un nodo 
decisivo 

da sciogliere 

La questione femminile è un nodo fondamentale da 
sciogliere se si vuole realizzare una società nuova, più 
umana per la quale noi comunisti lottiamo. Cd è su 
questa consapevolezza che cresce e si amplia il dibat
tito nel nostro partito. 

Ci sembra però che esperienie nuove devono esten
dersi a tutto il Comprensorio, essendoci realtà in cui 
questa questione non è ancora stata adeguatamente 
affrontata. 

A Nami un forte impegno si s u sviluppando intor
no alla costituzione di due consultori. Riteniamo che 
calare queste strutture sanitarie in una realtà fatta 
d» donne scarsamente sensibilizzate significa perdere di 
vista la funzione del consultorio stesso come servizio 
sociale che permetta una vita di coppia serena, una 
maternità desiderata ed una concezione diversa del 
rapporto sessuale che non abbia più come fine sol
tanto la procreazione. 

L'occupazione femminile In questo periodo di crisi 
economica è per prima messa in discussione cercando 
di relegare la donna ad «angelo del focolare» come 
sostengono certe forze integraliste. E* necessario un 
impegno di ricerca che ci permetta di avere una visio
ne globale della situazione occupazionale femminile nel
la nostra zona ed individuare le forme di lotta più 
adeguate in difesa del posto di lavoro e per combat
tere quella forma di super-sfruttamento che è il lavoro 
a domicilio. 

Infine come comuniste ribadiamo con forza e sia
mo convinte, che il «problema donna» non può risol
versi senza l'unità, non solo con Unterò movimento 
operaio ma con tutte le forze sinceramente democrati
che e progressiste. 

Cewiinteaieoe Tsntininiie 
• t i e n e Marni Cantre 

Al -, momento della formulazione 
• della • ipotesi di comprensorio nar-
nese-amerino, la definizione che ne 
venne data fu di e comprensorio 
di riequiUbrio ». Il comprensorio na
sceva come sintesi, operata dalla 
Regione, di diverse posizione, al 
termine di un confronto acceso; per 
alcuni aspetti aspro e polemico. Il 
dato di partenza era la percezione 
del grave squilibrio economico, so
ciale e civile " che caratterizzava 
questa zona, sia al suo intemo, sia 
nel suo rapporto con il resto del 
territorio della provincia. Alcuni 
dati sono particolarmente esempli
ficativi. Il comprensorio Narni-Ame-
lia, che ha una superficie di 645 
chilometri quadrati e comprende i 
comuni di Amelia. Attigliano, Alvia-
no. Avigliano, Narni. Otricoli, Calvi, 
Giove, Penna, Lugnano, Guardea, 
Montecastrilli, ha subito modifica
zioni profonde nel corso dì questi 
ultimi dieci anni, la popolazione 
residente è passata dalle 54227 unità 
del '61 alle 50148 del 74, con un 
decremento del 7.5%. La densità 
media della popolazione è di 78 
abitanti per chilometro quadrato. 

Su una popolazione in età pro
duttiva di circa 33500 unità, la pò-

che sconta vecchi 
errori 

isolazione attiva era, nel '71, di 17057. 
- In agricoltura gli occupati erano nel 

'71 4482, con un calo, rispetto a dic
ci anni prima del 57ri. Gli addetti 
nell'industria, sempre nel 71. erano 
7778. cifra superiore del 7.6c; al da-

. to del '61. Nel terziario c'è stato 
' un aumento del 2G.3CÌ dal 61 al 71', 
anno in cui gli occupati, in questo 
settore, erano 4797. 

Sono sufficienti questi elementi per 
comprendere i processi contraddit
tori che hanno mutato il tessuto eco
nomico. sociale, ma anche civile e 
culturale della zona: abbandono 
delle campagne, et! al tempo stesso 
creazione di nuovi insediamenti pro
duttivi, rigonfiamento del terziario. 
emarginazione di una serie di centri 

. minori, in larga misura risultato di 
scelte sbagliate compiute dal governo 
centrale. 

Ora il comprensorio c'è. ed il pro
blema è di lavorare in questa di
mensione nuova, avendo chiaro — 
questo sarà uno dei temi al centro 
del dibattito del primo congresso 
comprensoriale del Partito -- che è 
necessario affermare una visione del 
comprensorio non come « comparti
mento stagno >, facile preda di mu
nicipalismi, ma come entità che la
vora. programma ed interviene in 
stretto raccordo con la program
mazione avviata nel resto del ter
ritorio provinciale. 

11 comprensorio ha pagato e paga 
errori di impostazione, linee politi
che sbagliate del governo centrale, 
che ha provocato anzitutto guasti 
gravi nelle campagne, in tutto il 
settore collegato all'agricoltura, che 
ha determinato ritardi seri nel pro-
eesso di crescita economica e socia

le della zona. La degradazione delle 
campagne è il segno più evidente 
dolio « squilibrio ». 

Il deteriorarsi del tessuto agrico
lo è stato in qualche modo com
pensato da una ipotesi di industria
lizzazione, contenuta nelle richieste 
e nelle battaglie che il movimento 
operaio e popolare hanno condotto, 
e che ha portato alla nascita del 
« polo chimico > di Nera Montoro. 
Lo sviluppo della zona industriale 
va. per questo, inteso come un pro
cesso che interessa e coinvolge tutto 
il comprensorio e l'intera provin
cia. Anche per l'agricoltura, dopo 
la conferenza promossa da ESU e 
Crures. sono stati definiti alcuni 
progetti che hanno dimensioni e ca
ratteristiche comprensoriali (il pia
no suinicolo, la nascita di una azien
da pilota a Narni sulle terre pubbli

che di proprietà dell'Ospedale e del 
brefotrofio). Lo stesso progetto per 
i centri storici, volto al recupero 
del patrimonio culturale, può con
tribuire a far uscire dall'isolamento 
alcuni comuni minori, ad esempio 
quelli del basso amerino. Infine la 
nascita dei consorsi, quello urba
nistico. (clie sia non solo fatto di 
pianificazione territoriale ma anche 
di programmazione economica) e 
ciucilo socio assistenziale, (che con
senta una utilizzazione piena delle 
risorse per risposte omogenee su 
tutto il territorio), potrà determinare 
una crescita, sociale e economica 
unitaria. 

Tutta l'iniziativa va dunque rivolta 
in direzione del riequilibrio. In que
sto senso l'esperienza comprenso
riale potrà risultare positiva nella 
misura in cui le forze politiche e 
sociali saranno coscienti delle con
traddizioni e delle arretratezze esi
stenti, e saranno per questo, mag
giormente impegnate per avviare 
il risanamento e la rinascita del 
narnese-amerino. Tale consnpevolez-
za deve essere acquisita in primo 
luogo dai comunisti, ed è questo 
uno degli obbiettivi del primo con 
gresso comprensoriale. 

Bisogna costruire un Partito 
più forte, adeguato al nuovo 

I Comuni 
di fronte 
alla crisi 

economica 
Nella rete del potere loca

le si colgono con chiarezza ai-
cune contraddizioni tipiche di 
tutta la realtà politico sociale 
del Paese: da una parte, a 
livello politico, un'ulteriore 
prova di stabilità e di effi
cienza. offerta da Comuni, 
Province e Regioni anche nel
la bufera della crisi governa
tiva ed una consapevolezza e 
mobilitazione unitaria sulla 
necessità di una attuazione 
piena del dettato costituziona
le in materia di autonomie; 
dall'altra, a livello economi
co finanziario, una crescen
te difficoltà degli E.L. sot
toposti a selvaggi «tagli» di 
bilancio da parte della CCFL. 

Nonostante ciò gli enti lo
cali hanno riaffermato nei fat
ti la loro volontà di essere 
momenti essenziali del risa
namento economico e sociale 
contrapponendosi in tal modo 
a quelle forze che cercano la 
rivincita sul 15 giugno. 

Se non fossimo consapevo
li della gravità estrema della 
crisi economica, potremmo 
anche ritenerci soddisfatti del
la nostra azione e limitarci 
a denunciare le inadempienze 
del potere centrale. Ma sicco
me partiamo dal presupposto 
che « il 1976 sarà un anno de
cisivo — come si afferma nel 
documento conclusivo dell'as
semblea nazionale della Le
ga per le Autonomie ed i Po
teri Locali — per l'inizio del 
risanamento o per lo avvio di 
una bancarotta che non sarà 
solo limitata agli Eli.» dob
biamo compiere un ulteriore 
sforzo di approfondimento del 
«senso)» da dare alla attivi
tà amministrativa degli E.L. 

Nella nostra regione, due 
momenti ci paiono prioritari: 
1) l'estensione della democra
zia attraverso una iniziativa 
politica che abbia al centro 
il Comune, come cellula fon
damentale di democrazia in 
direzione della riforma dello 
Stato; 2) il ruolo dell'Ex.. 
nei confronti dei processi eco
nomici che si svolgono nel 
proprio territorio. Per il pri
mo punto è necessario inten
dere. come noi intendiamo, il 
Comune come «fuoco» di ogni 
nostra iniziativa per cui il de
centramento, la partecipazio
ne il comprensorio sono « me
di » di essere dell'E.L. e non 
un suo frazionamento o offu
scamento. Di qui quindi il su
peramento della logica delle 
competenze settoriali dei Co
muni ed al contrario la mobi
litazione politica e la affer
mazione di fatto (fin dove pos
sibile già da ora) di un pote
re globale del Comune, cioè 
di gestore del territorio, e 
del fenomeni e della attività 
che su di esso insistono. 

Sta proprio qui 11 nodo fon
damentale: il rapporto tra 
Istituzioni e sviluppo econo
mico. E" su questo terreno 
che si gioca in effetti la parti
ta: prefigurazione nei fatti 
e non astratta di un nuovo 
modello di sviluppo ed allo 
stesso tempo nuova «valen
za» politica che vengono ad 
assumere tutte le istituzioni 
rappresentative. Naturalmen
te non si tratta mai di anda
re a sostituirsi ai soggetti 
che operano nel settore (pen
siamo alla agricoltura) ma 
di mettere questi soggetti nel
la condizione di svolgere un 
ruolo diverso 

Questo nostro discorso si 
scioglie come neve al sole se 
non è sostanziato da un pre
supposto fondamentale: la ri
forma della finanza locale. 

Ed è su questo terreno che, 
nei tempi brevi va concen
trata l'iniziativa politica no
stra, al fine di realizzare un 
tipo di finanza pubblica uni
taria sia nel momento del pre
lievo che In quello della spesa. 

Mauro Agostini 

I positivi risultati nella campagna di tesseramento - Ancora scarsa 
#> la presenza delle donne - Un salto di qualità 

La funzione essenziale della sezione come momento di elaborazione 
e di direzione politica capace di suscitare processi unitari 

Il voto del 15 giugno se2na un mo
mento storico, direi di svolta, fonda
mentale nella vita del nostro Paese, e 
non solo dalla necessità, orinai urgen
te. di avviare un profondo rinnovamen
to nelle strutture principali dell'impal
catura statale, del sistema economico, 
ma anche dalla crescente consapevolez
za di trasformare, di adeguare, di mi
gliorare il modo stesso di essere dei 
partiti e come essi riescono ad espri 
mere le esigenze, i bisogni dei citta
dini. Certo per i partiti che hanno go
vernato l'Italia in tutti questi anni di
venta difficile modificare il loro modo 
di funzionare senza avere il necessa
rio coraggio nel mettere mano a un 
lavoro di disinquinamento delle corru
zioni. dalle clientele, dal sottogoverno. 
dalle complicità in loschi affari, in cui 
essi sono implicati. Per il nostro par
tito invece si tratta di ben altra cosa. 
Se vogliamo essere sempre di più gran
de forza di riferimento e di fiducia 
delle masse popolari, l'attuale situa
zione ci impone uno sforzo straordina
rio di adeguamento della nostra ca
pacità di direzione, di lotta, di inizia
tiva politica, di miglioramento anche 
nelle nostre strutture organizzative e 
soprattutto un salto di qualità nella 
preparazione e formazione culturale. 
politica dei compagni. Nel nostro com
prensorio la forza organizzativa del 
partito supera i tremila iscritti, positivi 
risultati si sono registrati nella cam
pagna di tesseramento del '76 superan- | 

do il 100'f degli iscritti rispetto al '73. 
la presenza delle donne è ancora scar
sa. pur passando dalle 274 del '75 alle 
432 donne del 76. Limiti e insufficienze 
ancora dobbiamo registrare per quan
to riguarda la capacità autonoma del
le sezioni nell'intervenire nelle singo 
le realtà con la propria iniziativa poli
tica. sviluppando la lotta e il movimen
to. proponendo soluzioni positive ai pro
blemi delle popolazioni, soprattutto nel
le zone di campagna. 

Un'epoca nuova si è aperta, la socie
tà è profondamente cambiata. Le mas
se acquisiscono sempre più una nuova 
coscienza, grande è il desiderio di par
tecipazione e di responsabilità, nuovi 
strumenti di democrazia si sono co
struiti: consigli di quartiere, consigli 
di zona sindacali, organi collegiali, di
stretti scolastici, ecc. Tutto ciò. quindi. 
impone un nuovo modo di fare politi
ca. più articolato, più sciolto, e allo 
stesso tempo più scientifico. Per que
sto il partito ha bisogno di nuovi com
pagni, di decine di militanti, capaci di 
far affermare la nostra linea politica, 
in tutti i momenti della vita organizzata 
dello Stato e della società. L'insegna
mento togliattiano intorno al Partito 
di quadri e allo stesso tcni|)o Partito 
di massa diventa sempre più attuale. 
Per rispondere a questa esigenza è ne
cessario adeguare anche la nostra or
ganizzazione. realizzando livelli di dire
zione politica più articolati, corrispon
denti ai processi nuovi di aggregazione 

nella vita della comunità. In questo sen
so si colloca la scelta del partito di costi
tuire nuovi organismi di direzione politi 
ca a livello comprensoriale, che siano in 
grado di qualificare e di essere momenti 
di sintesi politica delle esigenze com 
plessive del comprensorio. Il dibattito 
clic si è sviluppato nei congressi di 
sezione, più vivace risotto al passato, 
ha messo in evidenza con forza la ne
cessità di compiere un salto di qualità 
nel modo di essere delle nostre sezioni 
Un partito nuovo che voglia essere sem
pre più nuovo presuppone clic la se
zione assolva quella funzione di sin
tesi e di orientamento politico dei mili
tanti. capace non solo di fare propa
ganda. denuncia, ma di essere momento 
di elaborazione e di direzione politica 
nella realizzazione delle scelte nella 
vita dei comuni, della Regione, delle 
Provincie, dei comprensori. La sezione 
deve impegnarsi |x?r far maturare dal 
basso quei processi unitari tra le forze 
sociali e politiche, sempre più indispen
sabili jxYr fare uscire il Paese dalla 
crisi, nelle fabbriche, nelle scuole, nei 
quartieri, nel sindacato. Questo è il 
grande obiettivo clic ci dobbiamo porre 
a partire dal Lo Congresso compren
soriale del nostro Partito nel compren
sorio Narnese-Amerino: un partito co
munista elemento decisivo per avviare 
il processo di rinnovamento econo
mico politico, culturale. 

Gianni Polito 
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La zona di Narni scalo con le ciminiere dell'Elettrocarbonium 

Elettrocarbonium e Linoleum 
gli impegni vanno mantenuti 

11 

I congressi delle sezioni di fabbrica. 
sia per l'impegno dei compagni nella 
preparazione sia per i temi discussi 
sono stati estremamente interessanti. 
E" stato necessario fare uno sforzo 
per un maggiore approfondimento de: 
problemi delle fabbriche e per indi
care proposte p»r lo sviluppo dell'oc
cupazione e per la riconversione in
dustriale. La crisi produttiva ha in
vestito anche le fabbriche nel Nar
nese soprattutto le imprese edili. le 
pìccole e medie aziende meccaniche e 
metalmeccaniche, ed anche grosse 
aziende come l'Elettro e la Linoleum. 

Per quanto riguarda la Elettrocar
bonium la situazione, nonostante le 
assicurazioni del ministro Andreotti. 
si fa sempre più pesante per !o stret
to legame tra la produzione di elet
trodi e la produzione siderurgica e 
la crescente crisi in cui si trova que
st'ultima. 

Diverso è invece il discorso deila 
produzione minuta dell'Elettrocarbo
nium. una produzione che a nostro 
avviso è largamente superata dalle 
tecnologie moderne e che bisogna ri
strutturare per adeguarla alle esi
genze più qualificate del mercato. Per 

questo settore occorre che l'azienda 
iorrnuli proposte precise. Certo che in 
questo momento esistono forti motivi 
di preoccupazione per ì lavoratori del
lo stabilimento di Narni Scalo e b.-
sognerà che il movimento tutto pre
sti mo'.ta attenzione agli sviluppi ^ella 
situazione affinché non solo si arrivi 
a', mantenimento dei posti d: lavoro 
ma ad un ulteriore sviluppo dell'occu
pazione. Preoccupazioni esistono an
che per la Linoleum. Negli ultimi me
si Ce stato un certo rallentammo del
la produzione che è dovuto soprattut 
to ad un calo dell'attività edilizia. La 
soluzione indispensabile per la ripresa 
produttiva passa attraverso il rilan
cio dell'edilizia, soprattutto dell'edili
zia popolare. Occorrerà per la Lino
leum un ammodernamento degli im
pianti affinché la fabbrica sia com
petitiva sul mercato e non rischi di 
diventare uno dei classici rami secchi 
per la Montedison (Il picchetto azio
nario della Linoleum è passato da cir
ca un anno alla Montedisom. 

E" necessario che vengano mante
nuti gli impegni dell'ENI a Nera Mon
toro. infatti non soltanto gli investi
menti non sono stati completati ma 

per la ITRES ci sono preoccupazioni 
per le difficoltà di immettere sul mer
cato la propria produzione. Il proble
ma e simile a quello della Linoleum 
<la ITRES costruisce tubi in plastica 
ed infissi che dovrebbero essere utiliz 
zati nella edilizia». Già nell'aprile de'. 
VSiò. in occasione della conferenza 
economica de! Narnese" organizzata 
daìl'Amm. Comunale, fu indicata la 
possibilità di una utilizzazione dei tubi 
ITRES in agricoltura per irrigazione. 
Crediamo che si debba prendere in 
sena considerazione tale proposta che 
può rappresentare una notevole aper
tura di mercato per la fabbrica di 
Nera Montoro. 

Occorre che i comunisti siano in 
grado di saper dare delle indicazioni 
precise e sene sul futuro sviluppo di 
tutta l'area chimica di Nera Montoro. 

Di queste questioni i comunisti nar-
nesi hanno avviato nei loro congressi, 
una riflessione che dovrà essere ulte-
r.ormente approfondita, per diventare 
parte forfdamentale della proposta dei 
comunisti per la piattaforma di svi
luppo economico del comprensorio. 

Delio Angeletti 

Agricoltura 
come 
scelta 

primaria 
L'attività agricola del com 

prensorio Narnese - Amerino 
con una superficie di circa 
58.500 ha. suddiviso in 6240 
aziende con una presenza di 
popolazione attiva in questo 
settore pari a 4500 unità, con
ferma la consistenza e l'im
portanza di questo settore. 

La forma di conduzione pre
valente è diretto coltivatrice 
con circa 4500 aziende e i set
tori di produzione il più im
portante è quello zootecnico 
con il 52 per cento del tota
le della produzione, poi il ce
realicolo e la produzione di 
olio e vino. Questa scheda di 
presentazione ci fa vedere 
la reale consistenza del pro
blema dell'Agricoltura nel no
stro comprensorio 

La Conferenza Agra 
ria Comprensoriale il «Pro 
getto Umbro » il Bilancio del
la Regione per il 1976. i bi
lanci dei Comuni hanno posto 
come scelta primaria l'agri
coltura, si impongono a que 
stro comprensorio e la reale 
intervento. E' su questa bi 
se che si sta dando vita al 
« Progetto di piano su;n:co 
lo» del Molino c-oop. di Ame
lia. E^so prevede forti Inve
stimenti finanziari, per la co 
struzione di tre grandi centri 
di ingrasso e di un centro gè 
netico. Questo importante pro
getto ha due scopi primo, che 
nel giro di qualche anno si 
raggiunga una produzione in 
più di circa 18 mila capi sui
ni. secondo dare alle fam.-
glie contadine la possibilità di 
incremento del reddito. 

Un'altra importante inizia
tiva si sta muovendo a livel
lo comprensoriale con il cen
tro di propulsione zootecni
ca. Esso rappresenta un im
portante momento di sviiup 
pò per la produzione zootecni
ca sia a livello quantitativo 
che qualitativo. 
Un ruolo fondamentale in 
queste iniziative spetta al mo
vimento cooperativo, già pre
sente in questo compren.-orio 
con una grande struttura co
me lì Molino cooperativo che 
raccoglie oltre 1200 soci agri
coltori. Si pone l'esizenza di 
sviluppare la cooperazione m 
o?ni direzione, e di impasta 
re una sena politica di con 
fronto e di raccordo tra le 1T 
cooperative esistenti nel com 
prensorio che dia loro la pos 
sibihtà di programmi e in. 
ziatlve per sviluppare tutta la 
attività. Un grande ruolo de*, e 
essere svolto dalle Comuni 
tà Montane che devono usci
re fuori dal loro guscio e da
re un contributo primario alla 
elaborazione del piano zona 
le in agricoltura mettendo a 
disposizione tutti i loro mezzi. 
Ma ci rendiamo perfettamen
te conto che queste iniziative 
ed altre, programmate, sono 
del tutto insufficienti a risol
vere il problema delle cam
pagne. se non risolviamo il 
problema della mezzadria 
con il superamento in affit
to. lì nostro comprensorio è 
fortemente interessato a que 
sui fenomeno che rimane !1 
più disumano sfruttamento 
della forza lavoro da parte 
del proprietario. Da anni 11 
movimento operaio contadino 
si sta battendo per questa ri
forma. ma nulla di positivo A 
stato realizzato, se non picco
le conquiste di miglioramento. 
La legge che ora sta in di
scussione in Parlamento ha 
bisogno di un reale sostegno a 
livello politico con la mobilita
zione e la lotta delle masse 
contadine per respingere il 
tentativo antiriformista delle 
forze conservatrici 

Adriano Padiglioni 

Pagina a cura di M 
Benvenuti 
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SICILIA - Corteo per le vie di Palermo 

Contadini e braccianti 
manifestano martedì 
davanti alla Regione 

Gli obiettivi della mobilitazione - Per la Federbraccianti CGIL parteciperà il com
pagno Rossitfo • All'ARS approvata in commissione la legge che destina 465 mi
liardi allo sviluppo dell'economia agricola • Dichiarazione del compagno Ammavufa 

Dalla noitra redazione 
PALERMO, 6 

Assemblee popolari nei Comuni, manife
stazioni di zona, convegni contadini stanno 
preparando in queste ore il grande concen
tramento unitario dei contadini e dei brac
cianti della provincia di Palermo nel capo
luogo, organizzato da un vasto cartello di 
organizzazioni, per martedì prossimo 9 
marzo. 

I braccianti e i coltivatori si raduneranno 
la mattina di martedi a piazza X I I Vitt i 
me e percorreranno in corteo le vie del 
centro cittadino per raggiungere piazza In
dipendenza dove reclameranno, con un 
grande comizio di massa, che si terrà da
vanti al palazzo D'Orleans, sede della pre
sidenza della Regione, un serio impegno 
del governo regionale per il sostegno alla 
economia agricola siciliana. 

Al centro della manifestazione tre obiet
t ivi : il varo della legga per l'agricoltura, 
licenziata mercoledì scorso dalla commis
sione dell'ARS, e che prevede un consi

stente impegno finanziario della Regione in 
favore dei comparti agricoli per un totale 
di 175 miliardi; la realizzazione degli im
pegni contenuti nei provvedimenti recente
mente varati dall'assemblea per l'agrumi
coltura e la difesa del suolo; il pagamento 
delle integrazioni comunitarie arretrate per 
un totale di 30 miliardi per la sola provin
cia di Palermo e di 130 per tutta l'isola. 
Per la prima volta si registra un cosi ampio 
schieramento di forze e di organizzazioni: 
la manifestazione ò stata indetta dall'Al
leanza coltivatori, dall 'UCI, dall'Associazio
ne agrumicolturi, dalla Lega delle coopera
tive, dal tre sindacati bracciantili. Per la 
Federbraccianti C G I L parteciperà alla ma
nifestazione il segretario generale Feliciano 
Rossitto. 

Abbiamo chiesto al compagno Pietro Am-
mavuta. deputato regionale e responsabile 
della commissione agricoltura della Federa
zione di Palermo di Illustrarci II senso delle 
lotte in corso e delle prime conquiste strap
pate dal movimento con il varo della legge 
da parte della Commissione. 

Una tappa, decisiva dell'intesa 
Per la dotazione finanziaria 

prevista — 175 miliardi da 
spendere entro il '77 — per la 
vastità e l'organicità degli in
terventi che interessano fon
damentali comparti produtti
vi quali la zootecnia, la vitivi
nicoltura. le serre, la grani
coltura, il nocciolo, l'olivo e 
il mandorlo, gli impianti col
lettivi di produzione, le in
frastrutture e le attività pro
mozionali nel campo della 

ricerca scientifica e dell'assi
stenza tecnica, il provvedi-
mento varato mercoledì notte 
dalla commissione agricoltu
ra, rappresenta — dichiara 
Ammavuta — una tappa deci
siva verso la realizzazione 
dell'accordo programmatico di 
fine legislatura voluto dal 
PCI 

Si tratta ora di stringere i 
tempi, di spingere a fondo 
perché il provvedimento, pos-

Documento della Federazione di Ragusa 

Il PCI : ecco come 
risanare l'AZASI 

Precise accuse nei confronti dei grup
pi di potere della DC - Le proposte 

RAGUSA. 6 
Mentre continuano da par

te della magistratura ragu
sana le indagini per far luce 
sulle torbide vicende della 
gestione dell'Azienda Sicilia
na Asfalti è da segnalare un 
comunicato della segreteria 
della federazione del PCI di 
Ragusa. -

Nel comunicato si affer
ma che « gli avvisi di reato 
emessi dalla magis t ra tura 
contro i dirigenti dell'AZASI 
e IMAC e in particolare con
tro il prof. Terranova, con
fermano la fondatezza delle 
denunce che il PCI. da tem
po e inizialmente da solo, ha 
mosso nei confronti della ge
stione clientelare e antieco
nomica delle suddette azien
de ». 

« Tale gestione — continua 
11 documento del PCI —. nel 
corso di questi anni, ha avu
to l'avallo della DC ragusa
na. in particolare degli on. 
Avola e Giummarra e del go
verno regionale che si sono 
assunti la grave responsabi
lità di tenere in piedi un.i 
situazione fallimentare e un 
consiglio di amministrazione 
da cinque anni scaduto >. 

Le vicende dell'AZASI e 
deir iMAC. al di là di ogni 
meschino vittimismo, chia
mano in causa e fanno risal
tare i profondi guasti intro
dotti nella vita pubblica, ai 
diversi livelli (Comuni. Pro
vincia. ospedali, consorzi di 
bonifica, nucleo industrialo 
ecc.» dai gruppi di potere che 
compongono e dominano la 
DC ragusana. 

La recente nomina de! com
missario all'AZASI. poi di
messosi. a giudizio dei co
munisti. è una misura tar
diva e insufficiente: « obiet
tivo comune di tu t te le for
ze operaie e democratiche 
— si legge nel comunicato — 
non può non essere il rapi
do insediamento di un rego
lare consiglio di amministra
zione capace di fare pulizia 
e di assicurare una gestione 
corretta ed efficiente delle 
aziende. 

« I comunisti, in questo 
quadro di fallimento econo
mico e di disgregazione pro
duttiva, considerano essen
ziale il pagamento degli sti
pendi a i dipendenti ; in tal 
senso è già in corso e diven
terà operante ne ; prossimi 
giorni una iniziativa del grup
po par lamentare comunista 
all'Assemblea regionale ». 

Decisivo è. tuttavia, ai fini 
della salvezza dell'IMAC e 
dell'AZASI. l'avvio, fin d o r a . 
di un concreto processo d: 
r isanamento at traverso: 1» il 
ristabilimento di un corretto 
rapporto di fiducia con i for
ni tori : 2» l'eliminazione di 
tu t te le fasce improduttive 
esistenti : 3» la conseguente 
piena utilizzazione di tut te 
le risorse tecniche, materia
li ed umane disponibili: 4» 
una profonda riorganizzazio
ne dei sistemi di produzione 
che punti , attraverso un r:e-
quilibrio dei costi azienda'.]. 

•alla conquista di adeguati li
velli di competitività tali da 
assicurare alla produzione 
nuovi e più sicuri sbocchi sul 
mercato; 5) l'approvazione di 
un piano di investimenti che 
risponda alla necessità di as
sicurare gli a t tual i livelli di 
occupazione e la creazione di 
nuove fonti di lavoro. 

« Per la realizzazione di 
questi obiettivi — conclude 
il documento del PCI — i 
comunisti fanno appello ai 
dipendenti delle aziende in
teressate. a tu t te le forze po
litiche e sindacali democrati
che. ai Comuni affinché si 
sviluppi una larga iniziativa 
di lotta unitar ia ». 

!l 
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Protesta della FLM 

Non si presenta 

alla Regione 

per le trattative 

il padrone 

della«Silvestar» 

PALKRMO. 6 
Non »i è presentato oasi 

all'ufficio regionale del la
voro il padrone della « Sil-
verstar ». la piccola azien 
da che occupa 23 operai 
all'Isola delle Femmine e 
t he viene presidiata dal 19 
gennaio dalle maestranze. 
Il padrone. Mario Ilardi. 
era stato convocato, per 
la ripresa delle trattative. 
dall'assessorato regionale 
del lavoro. 

FI Consiglio di fabbrica 
ha denunciato l'atteggia
mento di rottura assunto 
dalla controparte, sottoli
neando in un comunicato 
come attorno alla direzio 
ne aziendale si sia realiz
zato in questi giorni una 
rete di omertà e di conni 
venze inquietanti: la giun
ta <civica » di Isola delle 
Femmine, si è rifiutata di 
manifestare in modo con 
creto la propria sohdarie 
tà con gli operai. 

La FLM ha inoltrato. 
richieste presso la ammi
nistrazione comunale ed il 
Prefetto per la requisizio
ne della fabbrica, chiusa 
dal padrone privato al cul
mine di una sene di li 
cenziamenti ingiustificati e 
illegittimi disposti dalla 
azienda nel corso dell'ulti
mo. anno, malgrado che — 
denuncia la FLM — la Sil-
vestar disponesse di sostan
ziose commesse. 

i i 

sa raggiungere l'aula la pros
sima settimana per una ra-
pidu approvazione, dopo le 
opportune modifiche ed in
tegrazioni che ancora si ren
dono necessarie. 

E opportuno tuttavia sotto
lineare che già alcuni impor
tatiti obiettivi sono stati 
strappati rispetto all'origina
rio testo governativo la cui 
logica politica era impronta
ta ad inaccettabili criteri di 
mera razionalizzazione pro
duttiva e di centralizzazione 
burocratica. , 

Il metodo del confronto co
struttivo tra governo ed op
posizione comunista, da noi 
costantemente perseguito, sia 
pure dopo lunghe resistenze 
di settori del governo, si è ri
velato alla lunga fecondo di 
risultati. E' stato possibile so
lo iti tal modo discutere le 
concrete e organiche propo
ste dei comunisti contenute 
nei DDL presentati per tutti 
i comparti produttivi dal no
stro gruppo. 

La battaglia si trasferisce 
in aula dove ci batteremo per 
ampie misure di decentramen
to e di controllo che, riguar
dano tanto la gestione della 
legge, quanto tutte le altre 
provvidenze emanate in pre
cedenza. Così come ci sembra 
indispensabile definire la de
mocratizzazione e il control
lo dell'Istituto regionale vite 
e vino attraverso la partecipa' 
zione del movimento coopera
tivo alla sua direzione. 

Sono già state poste, co
munque — rileva Ammavuta 
— le condizioni perché il 
provvedimento possa opera
re come valido strumento a 
sostegno dello sforzo produt
tivo e dello spirito di ini
ziativa dei coltivatori, dei 
braccianti e degli stessi pic
coli imprenditori agricoli. 

Quali sono, infatti, i pun
ti fondamentali delta legge? 
Ci si propone innanzitutto di 
valorizzare le risorse del ter
ritorio ad allargare la base 
produttiva, attraverso incen
tivi che mirano all'espansio
ne e alla qualificazione delle 
produzioni zootecniche tso-
prattutto del piccolo alleva
mento), vitivinicole, serrico-
le e delle altre colture arbo
ree. allo sviluppo e alla qua-
lificazùone della produzione 
delle sementi «elette » di gra
no duro, all'acquisizione pro
duttiva delle terre di Comuni 
e di enti pubblici alle coope
rative agricole contadine, al
la promozione della ricerca 
scientifica e dell'assistenza 
tecnica al servizio dello svi
luppo agrìcolo dei contadini 
e delle loro forme associate. 

In secondo luogo la legge 
licenziata dalla Commissione 
si propone di incentivare e 
promuovere la cooperazione e 
le forme associative, soprat
tutto per la realizzazione e 
la gestione di impianti col
lettivi di valorizzazione e 
commercializzazione dei pro
dotti agricoli: di estendere i 
meccanismi delie anticipazio
ni ai produttori già in vigore 
per il vino e gli agrumi, an
che agli allevatori, ed ai pro
duttori di nocciole e man
dorle. 

Infine, s'è colta l'occasione 
per rinnovare anche per que
st'anno le agevolazioni in fa
vore dei contadini per il con
ferimento all'ammasso volon
tario del grano duro, allo 
scopo di stroncare la spe
culazione. 

Ce di più: la legge, per la 
cui approvazione sono in 
corso impetuosi ed articolati 
movimenti di lotta, è Io sboc
co conclusivo della vasta mo
bilitazione contadina che nel 
corso di questi due anni hu 
g:à strappato velia nostra 
reaione provvedimenti signi-
firattri ed avanzati, come la 
legge agrum'cola e quella per 
la difesa del suolo. In totale. 
co* questo pronedimen'o. 
verranno ad essere immessi 
nell'economia agricola sici
liana. qualcosa come 465 mi
liardi da spendere entro Van
no prossimo. E le lotte di 
questi giorni mirano per l'ap
punto all'applicazione inte
grale e tempestiva delle leg
gi già conquistate ed al va
ro di quest'ultima che costi
tuisce il primo impegno or
ganico della Regione in fa
vore dei settori agricoli pro
duttivi. ritali per lo svilup
po economico dell'isola. 

Assemblee in tutti i Comuni preparano la manifestazione 

I TERREMOTATI DEL BELICE 
CON LE LORO TENDE A ROMA 

Insieme alle popolazioni della valle parteciperà all'iniziativa anche il presidente della Regione 

siciliana — Un incontro con il governo regionale sugli obiettivi della «vertenza Trapani» 

Una immagine delle baracche nella valle del Belice 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI. 6 

Il presidente del governo 
della Regione siciliana sarà 
alla testa dei mille terremo
tati che martedi 23 marzo 
con un treno speciale rag 
giungeranno Roma per atten
darsi in piazza Montecitorio 
fino alla approvazione del
la legge sul rifinanziamen-
to della ricostruzione dei 15 
paesi della Valle del Belice. 
La decisione dell'oli. Bonfi-
glio è maturata nel corso di 
un incontro confronto del go
verno siciliano con una dele
gazione di sindacalisti, am
ministratori comunali e rap
presentanti dei partiti demo
cratici sulla « vertenza 'tra
pani 'v aperta in gennaio con 
una manifestazione di oltre 
diecimila lavoratori. 

Questo confronto è stato 
rinviato per due mesi dal go 
verno regionale perché non 
aveva risposte da dare alle 
incalzanti accuse delle popo
lazioni de! Belice che da an
ni attendono i provvedimen
ti della Regione per quanto 

j riguarda il tondinifieio e i! 
I cementificio e interventi in 
i agricoltura. 

Sul tavolo del governo i 
rappresentanti delle popola
zioni del Trapanese hanno 
posato il pacchetto delle ri
chieste. già a! centro della 
giornata di lotta che ha mo

bilitato il 12 gennaio i ba
raccati del Belice, i conta
dini del vigneto, i pescatori 
di Mazzata, gli edili in cas
sa integrazione, i giovani sot
toccupati. 

Dal confronto a Palermo 
tra i rappresentanti del Tra
panese e quelli del governo 
è emersa la centrali tà della 
drammatica questione della 
Valle del Belice verso la qua
le la Regione con due leggi 
ha preso degli impegni preci
si poi disattesi, rinviati e fi
nora non realizzati. 

In mille 
nella capitale 

Partendo da questa posi
zione irregolare del governo 
sono stati analizzati i tant i 
mali del Trapanese e sono 
stati presentati i conti. Bon-
figlio ha ascoltato, ha dato 
delle spiegazioni sui ritardi 
nella realizzazione del cemen
tificio, già progettato e i cui 
lavori dovrebbero iniziare 
nei prossimi mesi, ha parla
to del tondinifieio che dove
va sorgere sempre nel Beli
ce e che quasi sicuramente 
salterà perché i tempi sareb
bero troppo lunghi. Poi ha 
preso l'impegno di guidare i 
mille terremotati che an
dranno a Roma. 

E' un impegno importan
te quello assunto dall'on. Bon-
tiglio che testimonia del lar
go fronte unitario creatasi in 
questi mesi attorno al dram
ma del Belice. 

La vertenza Trapani pone 
anche sul tappeto grandi que
stioni. legate al vigneto, al 
potenziamento dei porti, al
la apurovazione dei piani zo
nali dell'edilizia popolare e 
cooperativa, scolastica e ospe
daliera. al risanamento dei 
centri storici. Ma al primo 
punto c'è il Belice. 

Nella vallata è già in cor
so la mobilitazione per la 
marcia su Roma, dove come 
nel '68. i senza casa piante 
ranno le tende davanti al 
Parlamento: nei cantieri, nei 
villaggi di baracche, nelle 
sale dei Consigli comunali in 
questi giorni si tengono as
semblee popolari di prepa
razione. 

Intanto gli autotrasportato
ri di Gibellina e Santa Nin
fa ieri hanno at tuato una 
giornata di protesta. Hanno 
aperto una vertenza gli auto 
trasportatori che operano nei 
cantieri edili del centro di 
Gibellina. in costruzione nel
la piana di Salinella. perché 
chiedono un aumento retri
butivo delle loro prestazioni. 
Giustificando la richiesta 
con i sopravvenuti aumenti 
del costo delle assicurazioni, 

del carburante, delle manu
tenzioni e del prezzo di 
acquisto dei mezzi. 

Ieri gli autotrasportatori si 
sono fermati, e di conseguen
za hanno fermato i lavori di 
ricostruzione che procedono 
a rilento da diversi mesi per 
l'esaurimento del fondi. Si so 
no incontrati col prefetto dì 
Trapani e lo hanno invitato 
ad intervenire per convocare 
congiuntamente le imprese e 
gli autotrasportatori aderen
ti alla KITA al fine di tro-
vore una soluzione unitaria 
che risolva al più presto la 
vertenza. 

Situazione 
grave 

Gli autotrasportatori as 
solvono ad un ruolo prima
rio nei lavori di ricast razio
ne della Vallata del Belice. 
Forniscono ai cantieri edili 
il materiale e provvedono al 
lo .sterramento nelle opere di 
urbanizzazione. Tutto ciò che 
serve nella Valle viene por
tato dagli autotrasportatori 
con i loro viaggi di fornitu
ra. L'inasprimento della si
tuazione costituisce un ulte
riore danno per i terremota
ti del Belice. 

t. r. 

SICILIA - Si estende i l mov imento d i lot ta per i l lavoro 

I giovani organizzano nuove Leghe 
A Catania iniziative nei quartieri e nelle scuole • Approntato un primo elenco (con oltre 1500 nomi) di disoccupati - Si prepara una grande assemblea nella CdL - Nel Termi-

tano si raccolgono le domande per i corsi di formazione p rotessionale - Lanciata una petizione a Gela - Manifestazioni in altri Comuni - Appello della FGCI e della FGSI a Trapani 

Licenziamenti 
illegittimi 

alla Esattorie 
siciliane 

P A L E R M O . 6 

Ancora licenziamenti illegit
t imi nelle esattorie siciliane: il 
sindacato F IDAC-CGIL denun
cia in un comunicato come. 
dopo il licenziamento di due 
dirigenti dell'organizzazione da 
parte dell'esattore di Partini-
co avvenuto come è noto • 
gennaio, in altri uffici i gesto
ri privati cercano di continua
re ad imporre la loro politica 
antisindacale. E', infatt i , identi
ca alle lettere ricevute dagli 
impiegati di Partinico, la lette
ra di licenziamento inviata il 
2 6 febbraio scorso alla signo
rina Luisa Spanò dall'esattore 
di Villabate che. senza giusta 
causa, ha messo alla porta que
sta impiegata che lavorava nel
l'esattoria da sei anni . 

I l sindacato de! bancari e dei 
lavoratori delle esattorie recla
ma un intervento delle autorità 
regionali e dell'ispettorato del 
lavoro. 

Giovani studenti durante una manifestazione per 

AGRIGENTO - Le g rav i carenze del l 'ospedale d enunciate dal PCI 

MANCA PERSINO IL COTONE IDROFILO 
Una favola rotonda organizzata dai sindacati - L'inferve nfo del compagno Carcione, vice presidente del noso

comio - Contrasti fra gli esponenti de nel Consiglio di amm inisfrazione -1 dipendenti hanno scioperato per 4 giorni 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO, ò 

« Le beghe di corrente, le 
manovre di potere che si re
gistrano all'interno della de
mocrazia cristiana non pos
sono far parte del metodo 
di conduzione dell'ospedale 
di Agrigento >\ ha afferma-
to ;! comunista Pao'.o Car
cione. vice presidente del no
socomio agrigentino. Carcn> 
ne ha parlato senza p^?li 
sulla lingua, sottolineando le 
precise responsabilità del pre
sidente democristiano Enri
co La Loggia, fanfaniano. 

Il punto sulla situazione 
è stato fatto ne"; corso di 
una tavola rotonda indetta 
dalle organizzazioni sindaca
li. alla quale hanno parteci
pato tutti i responsabili del
la sanità pubblica agrigenti
na. Oltre al personale del
l'ospedale erano presenti il 
medico provinciale. Liberti 
no Tuttolomondo. l'assesso
re provinciale Felice Marino. 
i sindacalisti Curto Pelle. Ca
talano. Italiano. Vacearo e 
Russo, i consiglieri di ammi 
n i t r az ione dell'ente Carcio
ne. Infantino. Ciccarono e 
D. Maida. 

Lo sciopero del personale 
dell'ospedale è terminato 

dopo quat tro giorni di ma
nifestazioni (ha avuto luo
go anche un corteo per le 
vie cittadine», ma la vicen
da del nosocomio non fini
sce mai di arricchirsi d: nuo
vi particolari, tali da far sri
dare allo scandalo. Alcuni di 
questi particolari hanno ve
ramente del paradossalo. 

All'ospedale di A g r i g n o 
le notevoli carenze della se 
stione commissariale si sono 
sommate a contrasti esisten
ti tra i vari democri.-'.am 
che fanno parte dell 'attua.e 
consìglio. Carcione 1. ha ac
cusati di assenteismo ed ria 
duramente criticato l'atteg
giamento dei presidente, il 
quale diserta l'ospedale da 
diverso tempo, fa anacroni
stici proclami di stampo coni 
missaria'e. non si cura del
l 'attuale. drammatir . j . situa 
zione. e sembra non accor
gersi ehe l'ospedale viene de 
finito da più parti l anc io 
dai medici che vi lavorano» 
«l 'anticamera del c.m.tero ». 

" Per avviare a soluzione 
gli attuali difficili problemi 
del San Giovanni di D>o — 
ha aggiunto Carcione — r i 
corre la presenza quof.di'ir.a 
degli amministratori, la loro 
unità operativa ». 

I rappresentanti sindacali 

' hanno fatto poi una accura-
' ta analisi dei mali del no 
| soeomio: mancanza di puli-
I zia per carenza di personale 
! e per indiscriminato afflus 
I so dei visitatori, reparti nei 
• quali non si può operare per 
! mancanza di strumentazioni 
' e di materiale «dal cotone 
[ idrofilo alle las-re per la ra 
• diologia». insufficienza dei 
j posti letto e di quelli dei 
i n reni artificiali ». distanzia 
; ni ne: reparto della cucina 
i determinate dalia mancanza 
: d: personale, super affolla 
i mento nei reparti i l'ospedale 
[ costruito per 300 posti letto 
' ospita in media ogni giorno 
; 500 ammalati», diff.colta f: 
| nanziarie che bloccano la vi 
! ta amministrativa dell'ente. 

Si è parlato anche d; ille-
citi che ozni giorno si per-

j petuano quando per mancan 
j za di personale qualificato 51 
i asegnano compiti e assunzio-
I ni ad altro personale non 
j idoneo ed assunto per altri 
I servir: meno delicati. IXÌ 
i stesso medico provinciale ha 
j ammesso che. con le attuali 
; carenze, il S Giovanni di Dio 
! non può definirsi un ospeda-
i le provinciale. « .Yon è nevi-
' Pieno idoneo a fare da proti-
[ tn soccorso .> ha detto Tut to 

lcmondo mettendo il dito sul
la piaga. 

Un medico, il dottor Di 
Giovanna, non ha esitato ad 
affermare che durante il pe 
riodo commissariale il eon^i 
giio sanitario .suoi parecchie 
imposizioni e tacque su scel
te non proprio limpide. 

Il ^ndacal is ta Curto Pelle 
ha sollevato degli interroga 
tivi che certo un po' tutt i 
si ponzono da diverso tempo. 

I mali dell'ospedale sono 
cronici, non sono nuovi, e 
ncn sono certo sorti in questo 
ultimo periodo. Sono mali che 
si t r a i n a n o da tempo e che 
oggi per l'insensibilità di alcu
ni componenti il consiglio d. 
amministrazione — ed in par
ticolare de; persidente — si 
sono aggravati 

Della questione s: sta occu
pando adesso l'assessore re
gionale alla sanità il quale 
ieri SÌ è incontrato con una 
delegazione sindacale dello 
ospedale agrigentino. E" s ta to 
possibile avere un primo scam
bio di vedute. Si t rat ta ora di 
avviare p ù concretamente il 
discorso per evitare che la 
crisi profonda in cui si trova 
il nosocomio agrigentino sfoci 
in un collasso irreparabile. 

Zeno Silea 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 6. 

Prosegue in tut ta la regione 
la mobilitazione della FGCI 
(attorno alla quale si rea
lizza «un vasto schieramento 
unitario) per lo sviluppo di 
un forte movimento della 
gioventù per il lavoro. 

A Catania si sono già co
stituiti nei quartieri della 
città circoli di giovani di
soccupati. piattaforme riven
dicative sono state definite 
dagli studenti degli istituti 
tecnici, è stato già appron
ta to un primo elenco (oltre 
1500 nomi) di giovani in cerca 
di prima occupazione. Sem
pre a Catani'a nel corso del
la sett imana prossima si an
drà alla costituzione ufficia 
le della Lega della gioventù 
disoccupata con una grande 
assemblea alla Camera del 
lavoro di cui si sono fatti 
promotori le organizzazioni 
sindacali, i comitati unitari 
degli studenti e i movimenti 
giovanili. 

Nel Termitano. in provin
cia di Palermo, che è la zona 
interessata alla realizzazio
ne degli impianti della Chi-
med si sta lavorando alla 
costituzione di un'altra lega. 
Con una manifestazione pub
blica sarà lanci'ata la cani 
pagna di raccolta delie do 
mande per i giovani che 
chiedono di essere avviati 
ai corsi di formazione pro
fessionale nella prospettiva 
delia realizzazione dell'im
pianto industriale. Petizioni 
per chiedere l'istituzione del 
fondo si s tanno facendo un 
po' dovunque in diversi cen
tri medi della Sicilia, tra eli 
altri a Gela. 

A Enna oggi si è svolta 
una assemblea di giovani 
nella nuova sede del circolo 
FGCI. A Polizzi. sulle Mado 
me. domani, domenica 7 mar
zo. ne! corso di una manife 
stazione alla quale parteci
perà ii segretario della FGCI 
di Palermo. Mano Azzolim. 
si costituirà la Lega dei gio
vani disoccupati. Sempre do 
ir.enica a Caltagirone si terra 
una manifestazione di zona 
del PCI e della FGCI sui 
problemi dell'occupazione gio 
vanile. presieduta dal com 
pagno Bruno Marasà. segre 
t-ario regionale delia FGCI 
siciliana. 

A Trapani, le segreterie 
delle Federazioni z.ovani;i 
comunista e socialista hanno 
lanciato un appello a tutte le 
organizzazioni giovanili de 
mocratiche per una iniziativa 
comune sull'obiettivo del 
••fondo di preawiamento a! 
lavoro <>. Nella provincia — s: 
afferma in un documento — 
sono oitre 10 mila i giovani 
disoccupati, e j sottoccupati 
quattro volte tanto. Div.ene 
sempre più urgente, quindi. 
la costituzione di una fitta 
rete d: Leghe, capaci d; svi
luppare un movimento unita
rio ed articolato sui conte
nuti di emergenza e di prò 
spettiva di una politici per 
l'occupazione giovanile 

A Palermo 

Martedì 

i comunisti 

presentano 

la legge sui 

beni culturali 
Martedì 9 marzo alle ore 

16.30 nella sala degli Uccelli 
di Palazzo dei Normanni, il 
gruppo parlamentare comu
nista all'Assemblea regionale 
siciliana illustrerà il disegno 
di legge su « La promozione 
della tutela, della valorizza
zione e dell'uso dei beni cul
turali e ambientali in Sicilia». 

Al convegno parteciperà 11 
prof. Andrea Carandini. do
cente di archeologia e sto 
ria dell'arte greca e romana * 
all'università di Siena, il pit
tore Renato Guttuso consi
gliere comunale comunista di 
Palermo, e una delegazione 
dei gruppi parlamentari co 
munisti della Camera e del 
Senato guidata dal compa
gno on. Aldo Tortorella. del
la Direzione e composta dai 
compagni on. Marino Raicich 
e dai senatori Di Benedetto 
e Papa. 

Le relazioni introduttive 
saranno svolte dai compagni 
on. Pancrazio De Pasquale 
presidente del gruppo comu
nista dell'ARS. e Michele Fi-
gurelli. responsabile della 
commissione culturale del 
Comitato regionale siciliano. 

Concluderà il compagno on. 
Aldo Tortorella della Dire
zione. 

La scomparsa 
di Matteo Basta 

FOGGIA. 6. 

5. e spento aTeta di 8 2 anni 
ii compagno Matteo Basta, mil i
tante comunista s.n daila fonda
zione del PCI, dirigente del par
tito a Monte Sant'Angelo negli anni 
della clandcst.r.ita e successivamen
te sì.mato ed apprezzato dirigente 
delia sez.on.e • Togliatti » di Fog
gia allo sviluppo de.ia quale ha 
dato tino all'ultimo il suo note
vole contributo. 

I l compagno Basta, che lascia 
un grande nse^namanto di attacca
mento. di impegno • di sacrificio 
alla causa della emancipazione del
le masse lavoratrici, per i cinquan
t a n n i di milizia nel PCI ricevette 
neg i ann: scorsi dalla Direzione del 
partito is medaglia d'oro in rico
noscimento della sua opera e del 
suo impegno di ant.fascista e di 
democratico. 

Ai figli ed ai familiari tutti 
le espressioni di vivo cordoglio dei 
comun'sti foggiani, della Federa
t o n e dei PCI e del nostro giorna.e. 
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Grave la disgregazione economica 

Perchè a Foggia 
il reddito 
è trai più 

bassi d'Italia 
La principale causa è l'abbandono dell'agricoltura - Le 
responsabilità del centro sinistra che non ha approntato 
i necessari piani e non ha attuato interventi concreti 

Occupato 

il centro AIAS 

di Foggia 
FOGGIA. 6 

<R. C.) I lavoratori del-
l'AIAS stanotte hanno occu
pato il centro di Foggia. I 
dipendenti, unitamente al 
personale paramedico e alle 
terapiste assicurano i servi
zi urgenti. 

Le ragioni dell'azione che 
viene portata avanti dalle 
organizzazioni sindacali uni
tarie di categoria sono da ri
cercarsi nel fatto che cosi 
come viene oggi erogata la 
assistenza agli handicappati 
è assolutamente insufficien
te e non rispondente alle 
moderne terapie di cui i 
bambini spastici, scolioticì e 
distrofici hanno bisogno. 

I lavoratori con la loro lot
ta per la pubblicizzazione 
(dove sono andati a finire 
gli impegni al riguardo della 
Amministrazione comunale e 
di quella provinciale?» han
no posto all 'attenzione della 
opinione pubblica, delle for
ze politiche e dei pubblici 
poteri, i problemi relativi al
le s t rut ture sanitarie della 
provincia di Foggia e del ca
poluogo in particolare, la cui 
carenza sta provocando una 
serie di difficoltà nel campo 
dell'assistenza ai bambini. 

II centro AIAS di Foggia 
rischia di privare dell'assi
stenza oltre duecento bambi
ni. I sindacati temono persi
no il pericolo di un probabi 
le loro trasferimento nel ma
nicomio, se dovessero per
durare le denunciate carenze. 

La lotta inoltre affronta i 
problemi della conduzione 
privatistica di questi centri. 
A Foggia questo tipo di ge
stione ha portato ad ingiu
stificati licenziamenti di te
rapiste, alla mancata corre
sponsione del salario del me
se di febbraio, l'assenza di 
Impiego di medici a tempo 
pieno, l'incertezza per il fu
turo. 

Assemblea 

di pensionati 

a Matera 
MATEHA. 6 

Si è svolta a Matera, m pre
parazione del Congresso pro
vinciale dei pensionati ade 
renti all'Alleanza Contadini. 
l'assemblea congressuale co 
munale, con la partecipazio
ne di circa 300 pensionati. Ha 
introdotto la discussione il 
compagno Ciro Candido diret
tore provinciale dell'INAC. 

Nel suo intervento Candido 
ha messo in evidenza le stor
ture esistenti nel campo pen
sionistico e le inadeguate mi
sure messe m at to dai vari 
governi per salvare il potere 
di acquisto delle pensioni. L" 
oratore ha proseguito indi
cando nell'unità delle varie 
categorie dei lavoratori l'uni 
ca via per conquistare defini
tivamente la riforma dell'in
tero sistema pensionistico. 

Successivamente sono inter
venuti numerosi pensionati. 
negli interventi dei quali e 
emersa con impressionante lu
cidità l'emarginazione nella 
quale questa categoria molto 
spesso viene a trovarsi. Una 
più adeguata rete di servizi 
sociali, come l'assistenza a do
micilio. il trasporto gratuito. 
ecc. sono stale le principali 
rivendicazioni venute fuor; 
dall'assemblea. 

Alla fine del congresso e 
stato eletto un Consiglio co 
munale e la delegazione che 
parteciperà al congresso pro
vinciale. che saia concluso 
dall'on. Monasterio. presiden 
te nazionale dei Coltivatori 
pensionati. Una numerosa de 
legazione ha raggiunto poi la 
sede municipale per chiedere 
un incontro ira 1.» g-.u::t.» o . 
sindacati allo scopo di rende
re operativa la scelta del tra 
sporto gratuito sui mezzi ur
bani a tutti i pensionati. 

f i partito-) 
9 Lunedi 1S marzo alle ore 9 . 3 0 . 
nei locali del Comitato regionale, a 
Cagliari, * i terrà la riunione della 
Commistione scuola e cultura con 
il seguente ordine del giorno: « Ini
ziativa del partito per una pro
grammazione dell'intervento cultu
rale della Regione, e per la dilesa 
• valorizzazione del patrimonio cul
tura l * della Sardegna » (relatore 
Girolamo Sotgiu) . 

g> I l Comitato direttivo regionale 
del PCI di Sardegna e convocato 
nei locali del Comitato regionale. 
hi viale Regina Margherita, mar
tedì 9 alla ora 9 con il seguente 
ordino dal giorno: • Esame della 
situazione politica e dello stato del 
movimento » (relatore Mario Bi-
r a r d i ) . 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 6. 

Nelle recenti sedute del 
Consiglio comunale 11 centro 
sinistra ha evidenziato l limi
ti della sua gestione, ulterio
re prova che Foggia ha biso
gno dell'apporto del comuni
sti per risolvere 1 gravi pro
blemi delia città disgregata 
soc.almente, economicamente 
povera e con un incremento 
del reddito tra i più bassi 
di tutta la regione e dell'in
tero paese. 

Quali le ragioni? Innanzi
tutto una delle cause è da 
ricercarsi nello s ta to di ab
bandono in cui versa l'agricol
tura, nel mancato sviluppo 
dell'Industria e Ln una forte 
contrazione dei servizi collet
tivi. 

L'Agro foggiano (che ha vi
sto lo sviluppo della mono
cultura, che ha fatto fare af
fari d'oro solo agli agrari la 
gran parte dei quali legata 
alla DC e alla destra conser
vatrice e fascista) si presenta 
molto povero ed arretrato 
rispetto alle possibilità e al
l'incidenza che può e deve 
avere nel processo di rinno 
va mento dell'agricoltura. 

La ristrutturazione agricola 
va attuandosi infatti — come 
è stato sottolineato durante la 
recente conferenza cittadina 
del PCI — con il rinsaldar
si delle più forti aziende con
tadine e col passaggio dei po
deri nelle mani della borghe
sia agreste, la quale, sulla bu
se di discutibili orientamen
ti colturali, conduce in prò 
prio la terra con scarso im
piego di manodopera e con 
intendimenti speculativi. 

Questo spiega l'orientamen
to colturale, incentrato sem
pre più sulla cerealicoltura. 

Ebbene, cosa ha fatto il 
centro sinistra in questi die
ci anni in cui ha guidato 
il governo locale? Il Comune 
non ha ancora elaborato un 
piano di sviluppo dell'agri
coltura. non ha provveduto al 
censimento delle terre malcol-
tivate. non ha fatto nulla per 
il potenziamento del mercato 
ortofrutticolo. Manca, infine. 
il piano regolatore commer
ciale coordinato con un nuo
vo piano regolatore generale. 

Abbiamo inteso citare l'e
sempio dell'agricoltura essen
do uno dei problemi sul qua
li l'iniziativa politica dello 
ente locale poteva e doveva 
svilupparsi in armonia con il 
movimento contadino che da 
tempo si batte per determina
re nuovi rapporti nel mon
do contadino. Né si può di
re che il centro sinistra non 
si sia interessato dell'agri
coltura. perché proteso all'in
dustria. oppure ai servizi, o 
addirittura all'edilizia. Nien
te di tut to questo, i risulta
ti sono quelli che sono. 

La. ragione c'è. Ed è di na
tura politica. In primo luo
go il centro sinistra non ha 
mai inteso affrontare i pro
blemi cittadini con un piano 
che programmasse gli inter
venti nei diversi settori. La 
DC ed il centro sinistra han
no sviluppato, con testardag
gine. una politica clientelare. 
operando interventi saltuari e 
di nessuna efficacia. E la ra
gione dei ritardi, dell'inef-
f-cien/a. del malgoverno loca
le sta nel fatto che non si 
sono voluti sciogliere i no
di sociali e politici, in pri
mo luogo non si è voluto af
frontare positivamente il te
ma dei rapporti con il PCI. 

Il centro sinj»tra si è chiu
so invece nel suo guscio, ri
fiutando nei fatti l'apporto 
elei comunisti sulla base di 
un confronto aperto, chiaro: 
sulla bas^ di ben precise scol
te in ordine ai problemi più 
urgenti quali l'occupazione, la 
difesa e lo sviluppo dell'a
gricoltura e dell'industria, il 
potenziamento dei servizi, lo 
sviluppo della partecipazione 
dei cittadini 

I latti hanno detto chiara
mente che non si può com
battere. come non s: è com
battuto. la speculazione edili
zia. la rendita, non si può 
pensare allo sviluppo delia 
città, -alla soluzione dei suoi 
annosi problemi senza i co
munisti per il ruolo che es
si har.no all'interno della cit
ta. e per l'influenza che c-
sercitano fra le forze sociali. 
fra i giovani, le donne, le 
masse lavoratrici. 

N\,n a caso pur disponen
do di un'ampia maggioranza 
• 32 sessi su 50» il centro 
sinistra in tutti questi anr.i 
è stato slezato. ha paraliz
zato la vita pubbica per lun
ghi mesi, perdendosi in ste
rili verifiche che non hanno 
camb.'ato nulla, tra grossi con
trasti all 'interno della stessa 
DC incordiamo lo scontro tra 
: vecchi assessori ed i nuo
vi m queli-i famosa nette di 
,"iosto in cui con un colpo 
d; s:ena ia delegazione d» 
mocnstiana in giunta venne. 
tranne il sindaco, completa 
mente rinnovata > e tra DC e 
PSI su molti problemi, non 
ultimo quello di Borgo Cro
ci e deli'Onpi. 

Roberto Consiglio 

BARI - Si allarga lo scandalo dei materiali^atti pagare a .peso, d'oro 

L'Università ricorre alla magistratura 
per i prezzi delle costruzioni gonfiati 

Al Procuratore generale del tribunale a quello della Corte d'Appello sarà fornita la relazione di un Comitato di inchiesta che ipotizza l'esistenza 
di reati nell'operato della commissione prezzi - La revisione degli indici veniva fatta sulla base delle fatturazioni presentate dalle imprese 

Prezzi accertali dulia commissione 
provinciale di Bari 

Mano d'opera (squadra tipo) «ftjflf 
(Materiali) 

genti. 73 

11917,79 

selt. 74 

1555280 + 30.50 

Prezzi accertali dalla commissione 
provinciale di Brindisi 

•.Cini. ~\ 

11643,68 

se». 74 

1541571 +32,40 

Cemento (lire al quintale) <^> 
Sabbia (lire al me) $4 
Pietrisco da 1 a 3 cm (L. al mc)^fe 
Ferro (L. al kg) 3 g 
Mattoni pieni (1000) Hg 
Profilati di alluminio (L. alkg)||||| 
Legname di abete (L. al me) ^ ^ 
Marmette (L. al mq) .irx 

1115 

1370 

1415 

222 

31000 

2750 

111815 

1380 

1850 

3355 

3470 

523 

107480 

9080 

230470 

3955 

4 65.92 

+144,89 

+145,23 

+135.59 

+ 246.71 

+ 230,18 

+106,12 

+ 186,59 

1160 

2150 

1250 

134 

43 000 

1700 

63000 

1250 

1870 

2950 

1900 

255 

95 000 

4 600 

125 000 

2050 

+ 61,21 

+37,21 

+52 

+ 90,30 

+120,93 

+170,59 

+98,41 

+64 

(Trasporti e noli) 
Autocarro (q/km) <£§, 
Betoniera (L. allora) ^ 
Elevatore \ 

15 92 

2540 

2400 

53 03 

7500 

7050 

+233,10 

+ 195,28 

+ 193,75 

9 

2 690 

24S0 

12 25 

3470 

3 215 

+•36,11 

+ 29 

+ 29,12 
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Il Consiglio di ommini t t raz ione del l 'Uni-
van i t à con un voto pressocche unanime ha 
decito di pretentare al procuratore della 
Repubblica pret to II t r ibunale di Bar i e al 
procurato generale presto la Corte d'ap
pello la relazione pretentata allo atesto con
siglio da una commissione che ha condotto 
In quatte te t t imene una Indagine sulla vi

cenda della 1 revisione prezzi ». 
Sugli eccezionali aumenti dei prezzi di 

costo delle opere pubbliche sanciti dalla 
commissione provinciale nel periodo 1973-
1974, denunciati nel giorni scorsi dal nostro 
giornale, la commissione era pervenuta alla 
conclusione che nell 'operato di quell'orga
nismo non poteva escludersi l'ipotesi della 
sussistenza di reati . Pertanto la commissio
ne suggeriva di dare vita a t eventuali azio
ni penali nei confront i dei responsabili ». 

Le cifre incriminate 
Ecco parte delle cilre incriminate. I dati si dilcriscono al 

periodo gennaio '73 - settembre ' 74 , che è il periodo in cui i 
prezzi accertati dalla Commissione provinciale dei prezzi di Bari 
subiscono un aumento che si discosta notevolmente dagli accerta
menti dalla Commissione di Brindisi e dai dati del l ' ISTAT riferiti ai 
prezzi di costruzione di un fabbricato residenziale sul mercato 
di Bari nello stesso periodo. 

Le cilre non richiedono commento. In particolare si può notare 
come, mentre l'andamento del prezzo della mano d'opera è presso
ché omogeneo, eccezionali differenze sussistono nei prezzi dei 
materiali sia nel dato medio ( 1 5 4 ° o circa in più a Bari, 8 6 ° o a 
Brindisi, 6 4 ° o circa dato ISTAT) sia per ciascuna voce (in alcuni 
casi la differenza supera il 1 0 0 ° » ) . Sorprendenti le variazioni 
dei prezzi dei trasporti e noli ( • 2 0 3 ° o circa a Bari, - 5 7 * 0 circa 
a Brindil i , - r 4 6 ° i circa dato I S T A T ) . . 

Una spiegazione ulteriore esige il meccanismo d'incidenza di 
queste variazioni ai lini della revisione vera e propria. Per legge 
sono stabiliti tre elementi fissi indispensabili per la costruzione 
di opere pubbliche i quali osservano precise ed invariabili quote 
d'incidenza sul prezzo totale: mano d'opera 4 3 ° B , materiali da 
costruzione 48"?o ( 9 ° b cemento. 4 ° ó sabbia, 5 ° o pietrisco, 10 °o 
ferro, 8<?o mattoni, 4?ò profilati d'alluminio, 3?b legno, 5 ° o 
marmette) trasporti e noli 9 ° o . Le imprese appaltatrici sulla base 
degli indici di variazione dei prezzi sanciti dalla Commissione 
presentano agli enti appaltanti la richiesta di revisione che è dovuta 
per legge anche in corso d'opera, fino a l l '85°b dell'importo totale. 
E' ovvio, che l'aumento del prezzo di un materiale che incide 
maggiormente sul prezzo finale conterà più, a pari aumento, dell' 
incidenza di un materiale che per legge ha una quota di partecipa
zione al prezzo totale inferiore. 

La commissione provinciale 
prezzi stabiliva volta a volta 
i prezzi dei materiali da co
struzione per i lavori pubbli
ci sulla base delle fatturazio
ni presentate dai rappresen
tanti delle grandi imprese 
private. Questo è il criterio 
adottato dalla commissione 
nell'esame delle variazioni 
dei prezzi, sulla base delle 
quali le amministrazioni pub
bliche erano tenute a paga
re, alle grandi imprese ap-
pUltatrici, eccezionali «re
visioni » dei prezzi stabiliti 
in appalto. A quali risultati 
abbia condotto questo meto
do la cui obiettività è a dir 
poco opinabile, appare con 
sufficiente efficacia dai gra
fici che pubblichiamo in al
tra parte del giornale. 

Il metodo adottato — il ri
ferimento alle fatturazioni 
delle imprese — tuttavia è 
più che significativo. La si
tuazione infatti e questa: esi
ste una commissione che è 
formata in maggioranza da 
rappresentanti di organi pub 
blici «Genio Civile, Opere 
Marittime. ANAS. Catasto. 
Ufficio del Lavoro, Provin
cia». diretta da un funzio
nario pubblico, l'ing. capo 
del Genio Civile. La sua fun
zione è quella di accertare 
gli aumenti reali dei prezzi. 
onde evitare all'Amministra
zione pubblica il pagamento 
di somme non dovute. In 'al
tro modo non si capirebbe ia 
preminenza dei rappresen
tanti degli organismi pubbli-
e il fatto che la presidenza 
della commissione è affidata 
ad un funzionario pubblico. 

Ha a disposizione per il suo 
fine strumenti molteplici: le 

mercuriali della Camera di 
Commercio, l'indagine di mer
cato. ecc. Tuttavia sceglie di 
adottare il sistema suggerito 
dalle grandi imprese. La pre
senza dei rappresentanti di 
organismi pubblici nella coni-
misisone garantirebbe una tu
tela efficace degli interessi 
della collettività. 

A quanto pare tuttavìa la 
presenza di castoro non è né 
assidua né meticolosa. Assen
ze ingiustificate e ripetute. 
intermittenza dei rappresen
tanti. La presenza della Ca
mera di Commercio, ad esem
pio. che, pur essendo un or
ganismo privato avrebbe po
tuto fornire elementi prezio
si ai fini dell'indagine di mer
cato. è rara. Unica presenza 
stabile: i rappresentanti del
le grandi imprese. 

Gli aumenti s'ancitl dalla 
commissione sembrano a un 
certo punto talmente arbitra
li da sollecitare l'intervento 
del Provveditorato alle opere 
pubbliche, un organismo cui 
è affidata in ogni regione la 
gestione tecnica e ammini
strativa di tutto il settore 
dei lavori pubblici. 

11 provveditorato prende 
queste iniziative: rileva l'ir
regolarità delle conclusioni 
cui le commissioni prezzi di 
Bari e Lecce sono pervenuto 
nel periodo 71-74, e invita le 
due commissioni ad un rie
same dei risultati suggeren
do il ricorso alle mercuriali 
della camera di Commercio. 
Nel frattempo blocca in par 
•e nella fase tecnica e ammi
nistrativa il corso dello re
visioni presentate dalie im
prese alle amministrazioni 
pubbliche. A fine 75 tuttavia 

accorda alle imprese accon 
ti sulle revisioni pari al 60 ; 
del totale. Tutte le iniziative 
del provveditorato non esor 
bitano dai limiti della «di
screzione » amministrativa. 

L'ultima iniziativa del prov
veditorato è quella di chie 
dere all'avvocatura dello sta
to un parere circa la proco 
dura dì recupero di somme 
indebitamente corrisposte dal
le amministrazioni pubbliche 
alle imprese private. 

Che cosa ha risposto la com 
misisone prezzi alla sollecita
zione del Provveditorato? Que
sta risposta sarebbe giunta 
qualche giorno fa. Da alcune 
indiscrezioni assunte sembre
rebbe che la commissione ab 
bia confermato in foto la va
lidità dell'operato nel periodo 
'7l-'74: gli aumenti non sareb 
belo arbitrari ma corrispon
derebbero all 'andamento rea
le del mercato. 

A questo punto la situazio
ne è assai fluida. A chi ren 
de conto del proprio operato 
questa commissione? E" fra le 
comjM'ten/o del Provveditora
to alle Ojjere Pubbliche quel
la di impugnare l'attività di 
questo organismo? O piutto
sto l'autonomia di questo com 
missione e tale da sottrarla a 
qualsiasi tipo di controllo? 

Dopo la risposta negativa 
della commissione il Piovve 
ditorato dovrà riprendere ì pa-
L'amenti interrotti nel pas 
sato. aggiungendo al danno 
dei soldi dello Stato già tra 
sforiti indebitamente nello 
casso dei grandi imprenditori, 
la ripresa dell'erogazione? 

a. a. 

SARDEGNA - La conferenza sull'occupazione femminile ha rivelato un nuovo potenziale di lotta 
_ . — _ _ _ _ _ — . — _ — . / 

Non ci basta più essere mogli e madri 
Una dimostrazione di semplicità e di serietà che ha tagliato corto con qualche verbosa e vacua fuga in avanti - Le occasioni mancate 
della Giunta regionale - Le dichiarazioni di alcune protagoniste - Si rende necessario il confronto e un dibattito aperto e costruttivo 

Dalla nostra redazione 
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La conferenza regionale sull'occupa
zione femminile — al di là delle con
trapposizioni. degli scontri verbali, de
gli slogan facili e abusati, della esaspe
razione senza sbocchi — ha costituito 
senza alcun dubbio un valido banco di 
prova per le donne, un modo di con
frontarsi e di capirsi, pur nella auto
nomia delle proprie posizioni ideologi
che e politiche. Non sono mancate ver
bose e vacue fughe in avanti. Ma chi 
era presente ha potuto apprezzare pro
fondamente !a differenza di stile, di 
serietà, di semplicità che ha contrad
distinto gii interventi delle lavoratrici 
autentiche, quelle delle serre e delle 
fabbriche, delle campagne e della scuo
la. dai sospiri nostalgici di coloro (po
che in verità) che inseguivano le «bel
le famiglie patriarcali di una volta ». 
11 « revival » è certo affogato nel ridi
colo. quando la giovane operaia della 
zona industriale cagliaritana ha ricor
dato che sua madre, contadina sfrut
tata per l'intero arco dell'anno, men
tre fioccava la neve in campagna e 
batteva i denti dal gran freddo, per 
riscaldarsi doveva affondare le mani 
nelle ortiche. 

Era questa la realtà di una volta, che 
la lotta popolare per la rinascita — du
ra. lunga, diffìcile, ma vincente e sem
pre p:ù larga — va superando. 

! L'assise regionale ha avuto una sua 
I funzione precisa, se pensiamo al gran-
j de potenziale di lotta che ha rivelato. 
! alla nuova donna sarda che ha messo 
1 in primo piano. Ma l'aspetto di mag-
| giore interesse della conferenza è n-
! masto dietro le quinte. Consiste ne: 
I lavori preparatori, nelle conferenze co-
j munali e zonali articolate su tutto il 
i territorio dell'isola. 
! Su questa linea — per la quale il 

Parti to comunista ha incalzato ia giun
ta regionale — conferenze s: sono svol
te a Sassari. Sennori. Sorso. Ossi. Poz-
zomaggiore. Bono. Ittiri. Olbia. Chia-
ramonti, Macomer. Luras. Jerzu. V:l-
lacidro. Serramanna. Pula. Carbonia. 
Settimo S. Pietro. Eimas. od altre sono 
ora programmate a Oristano. Terralba, 
S. Nicolò Arcidano, Soiarussa. Mogo-
ro, Orgosolo. Orune. Si sono svolte e 
si svolgeranno per !a prima volta in 
Sardegna, promosse dalle amministra
zioni comunali, assemblee unitarie sul
la condizione femminile e sui proble
mi del lavoro delie donne, della loro 
condizione. Tutto non si chiude con : 
due giorni di dibattito a Cagliari. I! 

! confronto si svilupperà, per favorire 
j il processo unitario. 

In verità per la giunta rezionale il 
I non aver partecipato ad alcune d: que

ste iniziative locali, ha rappresentato 
un'occasione mancata per verificare la 
portata e il significato dell'apertura di 
un confronto democratico e di un im

pegno politico a livello di baso. Rite
niamo. infatti, che anche questo inizia
tive sulla occupazione femminile. l'am
pia e immediata rispondenza che han
no trovato verso gii enti locai:, ia do
manda di libertà, di giustizia e d: 
partecipaz.ono di cu; si sono fatw 
portatrici le masse femminili :n Sa: I 
degna, siano il senno di quel nioio j 
complessivo della società, di quell'aspi- | 
raziono a! buon governo e al rinnova- j 
mento espressa da! voto dei r> gniuno. 

Crediamo, perciò, che questo primo , 
incontro regionale, nel precisare il I 
modo in cui lo .-colte produttive pos- • 
sano e.-.sere finalizzate alla soddisfa/.o j 
ne di esigenze e bisogni sociali propri 
anche delia condizione femminile, ub
bia offerto un valido contributo all'av
vio di una svolta positiva e seria negli 
indirizzi della politica economica e so 
ciale. 

Siamo convinti che la crisi d^l paese 
e dell'isola richieda la eostruzione in 
ogni campo di nuovi processi unitari 
e dì aggregazione, e che lo proposte 
avanzate dalie donne e da; movimenti 
femminili nel corso dell'assise regio
nale saranno vincenti solo se intorno 
ad e.̂ se saprà crescere e svilupparsi la 
mobilitazione, l'iniziativa, e soprattutto 
l'unità dcl> donne sarde in un con
fronto e .i: un dibatt. to a porto e co
struttivo. 

il dito nell* 

Giovani e anziane alla conferenza femmini le sarda 

Manifestazioni per l'8 marzo 
Numerose iniziati le in occasione dell '8 marzo, giornata della donna, 

hanno luogo in tutti i centri del Mezzogiorno. 
In Sicilia oggi ad Agrigento, organizzato dal l 'UDI e con la parteci

pazione della compagna Carla Capponi, medaglia d'oro della Resistenza. 
ha luogo un incontro con il mondo della scuola sui temi dell'emanci
pazione femminile. A Palermo, domani lunedi, organizzata dal l 'UDI e 
dai «indacati. si svolgerà una manifestazione con corteo per le vie della 
città. Oggi le donne del Belice terranno un'assemblea nella Casa del 
popolo di Santa Ninfa, mentre a Trapani avrà luogo una manifestazione 
che sarà presieduta dal sindaco de della città e dal consigliere indipen
dente, eletta nelle liste del PCI . Angela Cangcmi. Altre iniziative sono 
prevista a Caltanissetta, Ragusa, Catania e a Santa Caterina Villemorsa 
(dove si raccoglieranno tutte le lavoranti a domicilio della zona) . 

A Matera oggi l 'UDI organizza una mostra sulla condizione femmi
nile. Iniziative sono state organizzate in tutto il Matcrano anche dai 
sindacati. dal l 'ARCI e dalla FOCI. Un manifesto è stato latto aliiggere 
dall'Amministrazione comunale. Assemblee e manifestazioni si svolgono 
a Feo-andina, Tricarico. Crassano, Irsina. Bemalda e in numerosi altri 
centri. A Scarnano, promosso dalla CGIL provinciale, avrà luogo un 
convegno sul ruolo delle donne nella lotta per la rinascita della Basi
licata, con la partecipazione della compagna Isabella Milanese, della 
Federbraccianti nazionale. 

Ad Avezzano. convocata da tutti i partiti democratici, avrà luogo 
oggi una assemblea pubblica nell'aula magna del liceo classico. Una 
assemblea avrà luogo nella CEME, con i rappresentanti sindacali e delle 
forza politiche democratiche. 

ANNA LAI della Commistio
ne femminile del PSI di Car-
bonia — Non è un caso che 
il problema della donna sia 
s tato posto oggi: il referen
dum sul divorzio, le elezioni 
del 15 siueno. la campagna 
ancora in a t to per la libe
ralizzazione dell'aborto, han
no fatto della donna una 
protagonista. 

Un convegno sull'occupa 
zione diventa, dunque, una 
esigenza reale della società 
stessa che intende uscire 
dalla crisi con la partecipa 
zione di tutt i . Ma in quali 
termini? Quelli soliti delle 
promesse da non mantene 
re. o quelli del definitivo ri 
conoscimento della funzione 
che noi rivendichiamo? 

A Carbonia le donne occu
pate svolgono ruoli « fisica 
mente e naturalmente fem
minili ». Sono commesse, im
piegate negli uffici pubblici 
e insegnanti nelle scuole, do
ve esprimono un «ruolo ma
terno >\ a nascondere una e-
vidente sottoproletarizzazio-
ne della manodopera femmi
nile. Ci viene riconosciuto il 
diritto a divorziare o «fra 
breve. forse* ad abortire, op
pure l'uguaglianza formale 
con l'uomo all ' interno della 
famiglia, ma ci viene anco

ra negato un ruolo politico 
e sociale: restiamo semDre 
e soltanto mogli e madri. 

Le forze politiche che og
gi si pongono il problema di 
un reale cambiamento del 
la società, devono tenore con 
to del movimento di riven
dicazione che ha come cen 
tro le donne. Altrimenti si 
corre i! rischio di fare delia 
questione femminile un prò 
blema di carattere storico e 
teorico, ma non di azione 
politica concreta. 

MARIANGELA NOLI, consi
gliere comunale comunista 
di Orgosolo - - La questio 
ne femminile non può •es
sere avulsa dalla questione 
sarda, e — per quanto ci ri 
guarda direttamente - non 
va scissa dalla realtà delle 
zone interne. 

La crisi dell'economia pa
storale pone alle donne dei 
nostri paesi, un tempo iesa-
te alla famiglia patriarcale 
e alla agricoltura, il proble 
ma della vita quotidiana, del 
come vestire i figli, del co 
me nutrirli ed educarli, del 
come realizzarsi esse stesse. 
Non bisogna aspettare che 
qualcuno ci regali niente. Î e 
donne di Orgosolo lo hanno 
capito, e si sono mosse du» 
volte in questi anni : la pri

ma quando i militari vole
vano ì nostri pascoli, e l'in
tero paese con noi in prima 
linea difese a Pratobeilo la 
possibilità di vita della so
cietà pastorale: la seconda 
qualche mese fa. quando 
mancava l'acqua perfino por 
lavarsi e cucinare. Lo don
ne per due giorni hanno bloc
cato il paese, ottenendo che 
venisse nuovamente ero/ .va 
l'acqua per usi civili, non ori 
vilegiando la sola industria 
chimica di Oltana. 

M A R I A C H I A R A ROSSO 
del Di ret t ivo regionale della 
DC — Siamo tut te d'accordo 
che la condizione della don
na è arrivata ormai a un li
vello di rottura. Il movimen
to femminile ha compiuto *n 
questi anni di democrazia 
importanti battaglie per l'u
guaglianza e la fine delle 
discriminazioni tra i sessi. 
In alcuni casi peraltro, que
ste conquiste si sono tradot
te in una sottovalutazione 
della specificità d e proble 
mi femminili, e eonsegue.v 
temente si è subita un'espul
sione della manodopera fem
minile da molti settori pro
duttivi. 

Oggi si t ra t ta di difendere 
quelle conquiste contro jhi 

Mariarosa Cardia 

lo attacca, ma di esigere ron-
temporaneamente la doman
da per una diversa organiz
zazione sociale che superi 
una volta per tut te la mi-ti 
ca delia donna moglie e ma
dre. utile solo per coprire lo 
reali scelte economiche. Alla 
donna deve ossero restituito 
il suo pieno ruolo sociale. 
In questo quadro è certo in
dispensabile la battazha per 
un sistema di servizi civili 
adeguato alle esizenze non 
della donna soltanto, ma del
l'intera società moderna. 

Se '.e donne vanno oggi ac
quistando consapevolezza dol-
la loro situazione di dispa
rità sociale, ciò lo si deve 
soprat tut to al fatto che nol-
!a società penetra una cul
tura nuova, una cultura ra
zionale. 

Nella misura in cui ce ne 
sapremo servire, riusciremo a 
spazzare via dalla nostra 
mentalità i miti mediante ì 
quali si è portato avanti per 
secoli il processo di ornar ri-
nazione nei confronti del 
sesso femminile. In questo 
quadro, la stessa ipotesi di 
una consulta regionale delle 
donne deve essere vista non 
come espressione di vertice, 
ma come sintesi della nostra 
autonoma organizzazione. 

Polli alla 
crociata 

.Si è molto parlato m 
questi giorni della precon-
jerenza sull'occupazione. 
femminile in Sardegna. Al
cuni giornali, fingendo di 
rimpiangere « le gonne lun
ghe del bel tempo antico » 
'hanno in realtà mostrato 
scopertamente di rimpian
gere l'orbace e la camicia 
neia. Altri hanno con più 
attenzione duto conto della 
discussione. dei dissensi. e 
anche delle provocazioni. 
Un quotidiano cagliarita
no fi a consce/nato alla sto-
r:n i! ritratto di un grup
po dì crociati per la re-
f'.aurazione d-'lla fam'.Qha 
r iia anche ricordato alcu
ni de: fcroi-i insulti che 
codesti pretesi esemplari 
del « gallismo nazionale » 
rivolgevano alle donne la 
quali, con tensione e im
pegno. discutevano : loro 
problemi. 

Tra le perle d> questo 
f'onleaio bisogna citare al
meno le seguenti: " Anda
te in viale Trieste » ita zo
na delle prostitute cagbn-
ritane, n.d.r.t; » Vai a fa
re la calza»: » Compra

ti un preservativo, cosi non 
devi aborttre ». 

.Voi non ce la prendiamo 
con questi squallidi perso
naggi. E' noto che i polli 
hanno poco cervello, /n-
vece vorremmo chiedere • 
quei dirigenti de che di
rigevano il pollaio, se cre
devano di poter passare i-
nosserraii, e magari di 
conquistare nuovi consen
si. Proprio un'esponente 
dell'Unione donne rurali, 
che essi credevano di di
fendere, si è sentita tal
mente offesa da yuesta 
vergognosa parata di insul
ti. da dire ad un certo pun
to che forse era meglio 
cacciare tutti gli uomini. 

E' stato dimostrato an
cora una volta che la pro
vocazione non paga mai. 

TEMI arredamenti 
70124 b r i 
Viale Ul 

>aau9 

BV*«JV 

O C C A S I O N E Per rinnovo 
locali vendiamo i lampadari e i 
mobili classici « prezzi di realizzo 

TEMI centro cucine 
70124 Bari 
Viale Salar»*» 
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Ente Fucino, espropri, Comune, Banca... 

Una catena di scandali 
tutti col marchio DC 

Vengono al pettine tutti i nodi di una politica clientelare all'interno della quale 
le varie fazioni scudocrociate combattono tra loro una guerra senza esclusione 
di colpi - A farne le spese è la popolazione - Il ruolo del sindaco Cataldi 

i 

I quattordici 
notabili 
accusati per 
lo scandalo 
della Banca 

Ecco la lista dei notabili sotto accusa per lo scandalo 
della Banca Popolare della Marsica: 

AURELIO IRT I , presidente dell'Ordine degli avvocati, 
ex presidente della Banca Popolare. 

SERGIO CATALDI, democristiano, sindaco di Avezza-
no, vicepresidente della Banca Popolare della Marsica. 

UGO MORGANTE: democristiano, presidente dell'ospe
dale civile, presidente BPM, ex assessore al Comune. 

DANTE SANSONE: democristiano, direttore generale 
dell'ente Fucino, consigliere comunale ad Avezzano. 

V ITTORE LA GIOIA: commerciante, ex consigliere 
BPM. 

ANGELO COLUCCI: commercialista, ex consigliere 
BPM 

SILVESTRO V E N D U T I : ex consigliere BPM. 
ALDO SCUDERI: titolare di 2 agenzie di viaggi, ex 

consigliere BPM. 
ANTONIO GIOVANNETTI: democristiano, consigliere 

comunale di Avezzano, ex sindaco revisore BPM. 
LUIGI SCARSELLA: ex sindaco di Pescina ed ex sin

daco revisore BPM. 
ITALO MACIOCIA: ex direttore BPM. 
GUIDO TOMASSETTI: ex sindaco revisore. 
NINO COCUMELLI: commerciante, ex consigliere BPM. 
CESARE PARIS: esponente del partito liberale ita

liano, ex consigliere BPM. 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO. marzo 

Mai come in questi giorni 
ci siamo dovuti occupare del
le vicende che hanno coinvol
to la nostra città. A qualcuno 
e sembrato che il clima crea
tosi ad Avezzano fosse s ta to 
creato artrficiosamente dalle 
denunce di singoli e dall'in
tervento della magistratura. 
Non è cosi. Gh avvenimenti 
di cui abbiamo riferito sono 
la somma e l'espressione di 
un modo di governare che 
nel nostro centro ha avuto 
le sue espressioni più class.-
che: il metodo del clienteli
smo. dell'uso dei centri deci
sionali come fonte di accre
scimento del proprio potere 
pcisor.ile. s tanno alla base 
di tut t i ?li scandali che in 
questi giorni cominciano a 
venire alla luce. C'è stato un 
momento in cui è sembrato 
che il part i to della DC avesse 
riacquistato la sua verginità 
politica. Subito dopo ci si è 
accorti, invece, che il boo
merang lanciato dalla DC ha 
cominciato a percorrere il 
cammino inverso e rischia di 
sbattere dolorosamente sul 
naso di chi l'ha scagliato. 

La rappresentazione avez-
zanese ha alcuni interpreti 
che svolgono un ruolo fisso. 
alcune piccole comparse e 
molti registi. Quat t ro gli at t i 
di questa tragedia. Il prologo 
si ha quando si viene a sa
pere che all 'Ente Fucino, at 
tuale Ente di sviluppo agri
colo. si sono commesse scor
rettezze amministrative e il 
presidente dottor Ugo Pesce 
ha r/cevuto. assieme ad al
tri quattro, un avviso di rea
to per interesse ed omissione 

di a t t i d'ufficio e così via 
E' un prologo che fa scal
pore. perchè mai finora il 
potere democristiano si era 
lasciato >< beccare » sul fatto. 

Secondo at to: un Comune 
in crisi ^kpn un monocolore 
democristiano che arranca 
tra il divieto di fumare nei 
locali pubblici e le adunate 
dei bambini per l'immondi
zia. In questo quadro, che 
sottintende però difficoltà rea
li all ' .nterno della DC. divisa 
tra due gruppi contrapposti. 
i seguaci di MorgVinte e quel
li di Cataldi. si arriva alla 
bomba vera. Tre consiglieri 
comunali vengono arrestati . 
Come è possibile, chi sono. 
quanti democristiani ci sono 
dentro? Queste le domande 
che subito si diffondono. I 
tre consiglieri arrestati sono 
tut t i dell'opposizione: un so
cialista. Giovanni Coco. un so
cialdemocratico. Guido Corbi. 
e un repubblicano, Smibaldo 
Gentile. 

L'accusa è gravissima. Con
cussione per ave r chiesto tan
genti a due ditte fornitrici di 
impianti del comune. Come 
può la DC essere estranea 
a questa vicenda? Questa do
manda comincia a correre t ra 
la gente. Ed è cosi che si 
scopre che la DC non solo 
non è estranea, ma ha gio
cato. nella persona del sinda
co. avv. Cataldi. un ruolo de
terminante. Prat icamente, e 
ciò è venuto fuori al proces 
so. ha sospinto i tecnici delle 
di t te fornitrici a reggere il 
gioco dei tre consiglicr." .no
nostante il loro rifiuto. I tre 
consiglieri sono comunque 
condannati a un anno a testa. 
il boomerang però comincia 
a percorrere il giro inverso. 

! Il nostro partito, infatti, di 
fronte a questo scandalo chic 
de che la magistratura, dia 
al tre prove di solerzia, inda
ghi e dia una risposta anche 
alle denunce effettuate negli 
anni passati dai comunisti: 
la Banca Popolare. gli abu.s: 
ed.lizi e cosi via. 

Il terzo at to dà il segno 
di come le difficoltà della 
DC. arroccata su posizioni di 
chiusura, stiano giungendo ad 
una fase acutissima. I pro
prietari di alcuni terreni de 
st inat : dal piano regolatore 
generale alla « 167 ». si op 
pongcr,o all'esproprio, soste 
nendo che. con il trasferimen
to della « 167 ». collocata ori
ginariamente su terreni di 
Torlonia e di un certo Vendi t-
telli. sulle aree di loro prò 
prietà, si è voluto colpire ì 
p.tcoli proprietari e favorire 
la grande rendita fondiaria. 

Di fronte a queste conte
stazioni l'attore fisso, il sinda
co de Sergio Cataldi, non può 
fare altro che sottrarsi a qua 
lunque colloquio con i piccoli 
proprietari E quindi, di fron
te ad una scadenza obbliga 
ta. quella del 29 febbraio, 
termine ultimo per ent rare 
in possesso dei terreni e usu
fruire dei finanziamenti, chie
de l'intervento della poliz.u 
che carica la gente, donne e 
bimbi compresi. Un manife
sto de sostiene che le cari
che della polizia vanno bene 
quando servono per costruire 
le case per i lavoratori Ma 
non è cosi Vai a guardare 
l'elenco degli assegnatari del
le cooperative e tra gli altr. 
ci trovi — infatti — due di 
pendenti comunali, uno de: 
quali proprietario dell 'appar 
tamento in cui abita, un sa-

Una fase 
degli scontri 
con la 
polizia per gli 
espropri della 
« 167 ». I 
piccoli 
proprietari 
sono stati 
colpiti in 
modo indi
scriminato. 
Nella foto 
del riquadro 
il sindaco 
Cataldi 

cerdote. tale Giuseppe Di Jo
rio. del quale sr racconta che 
abbia speculato su un intero 
quartiere, e ini ine un grosso 
impresario edile, Dante Ama
tili! ex segretario del comi
tato cittadino democristiano. 
La città comi n e h a chiederai 
quali siano i criteri che han
no ispirato l'amministrazione 
nel i inanziaie le cooperative. 

Ultimo atto, il boomerang 
è arrivato a fine corsa, fi 
mag.btrato infatti, parte con 
14 avvisi di reato, a carico 

di tutto l'establishment demo-
ciistiano. Vai a leggere e ci 
.iciio tutt i : Cataldi. Morgante. 
Irti, Sansone e cosi via. So
no consiglieri, presidenti o ex 
prescienti della Banca Popo
lare della Marsica. L'accusa 
è di falso in bilancio. Anche 
questa è una lotta tra fazioni. 
La denuncia al magistrato 
pare sia partita proprio da 
Morgante. il quale ha inteso 
casi colpire il gruppo avver
sario. quello di Cataldi che 
gì. contendeva il terreno dei 
controllo della banca. Insom
ma. siamo realmente alla lot
ta all'ultimo Singue. 
Nel frattempo il cittadino 

continua a chiedersi quanto 
dovrà -ispettare per vedere 
risolto uno solo dei suoi dram
matici problemi. 11 nostro 
partito si sforza, consideran
do anche i! rapporto di forza 
con la DC all ' /ntemo del con
siglio comunale. 4 contro 21. 
di portare avanti per cercare 
di risolverli. ì problemi def 
cittadini: l'acqua, le scuole. 
l'occupazione. i trasporti. Su 
questi temi di fondo che oc
corre far riflettere e discutere 
la cittadinanza. 

Gennaro De Stefano 

Cominciata la produzione nella fabbrica di Atessa 

Dall'Abruzzo 
la nuova Honda 
«made in Italy » 

Il modello 125, prezzo accessibile e bas
so consumo di carburante, rischia di 
fare una concorrenza spietata alle al
tre aziende del settore - Il « via » dopo 
che la casa giapponese ha potuto di
mostrare che la moto è tutta italiana Lo stabilimento Honda di Atessa 

Dal nostro inviato 
ATESSA. ì 

La Honda è riuscita a met
tere in funzione il proget
t a to stabilimento di Atessa. 
nella valle del Sanogro. Con 
questa fabbrica, inaugurata 
ufficialmente qualche gior
no fa. la nota casa eiap 
ponese di moto ha aperto 
una agguerrita testa di pon 
te nel mercato italiano ed 
europeo delle moto di pic
cola cilindrata. Dopo a\er 
spadroneggiato, grazie alla 
qualità e ai prezzi concor 
renziali nelle due ruote o! 
t re i 380 ce. la Honda ora 
si fa avanti con una moto 
125 che at t i rerà certamente 
l 'attenzione dei giovanissimi. 
e non solo dei giovanissimi. 
per il prezzo accessibile e 
il basso consumo di carbu
rante . 

Non c'è dubbio che la Hon 
da « made Italy » toglierà 
spazio alle vendite delle "125" 
tu t t e i tal iane: Monni. Dura
ti . Benelli e Guzzi. Per pò 
ter mettere in funzione lo 
stabil imento di A tessa la 
IAP industriale, la società 
che da oltre 10 anni impor

ta in esclusiva in Italia i 
prodotti della casa giappo
nese. ha dovuto dimostrare 
che la nuova .< 125 » viene 
fabbricata interamente nella 
fabbrica abruzzese. In so
stanza una Honda costrui
ta solo >u licenza giapoo-
nese. 

Ma è veramente cosi? La 
visita fatta ad Atessa in oc 
cagione della cerimonia inau
gurale e stata oltremodo n-
\elatr .ee dei tant i «inghip
pi *> che s tanno dietro a que 
sta fabbrica, ai macchina
ri modernissimi, mo^si e prò 
grammati da un cervello e-
lettrontco e agli esili tecni 
ci giapponesi, diventati or 
mai abruzzesi anche loro 
nel modo di parlare e d; 
apprezzare l'agnello alla bra 
ce 

Lo stabilimento di Atessa. 
oltre all'assemblaggio finale 
delle maxi Honda 400. 500 e 
750 «importabili in Italia i 
dovrebbe produrre interamen
te la « 125 >>. La venta è as 
sai diver->a. Infatt i ad Ates 
sa non si fa al t ro che met
tere insieme vari pezzi del 
motore giunti imballati dal 
Giappone, aggiungendo qual 

che a'.tra par te i serbatoio. 
ruote, forcelle ecc.t per da
re l 'impressione che la mo- ! 
to è fabbricata interamente 
in Italia. Basta che da To 
kio si dia l'ordine ai chiù 
dere il rubinetto alle spe ' 
dizioni dei pezzi, che il lu ' 
cido stabilimento di Atessa ( 
diventi un oggetto mutile. 
Altro che confronto teeno ! 
logico — come ha nota to j 
l'on. Gaspari . il maggior i 
«. padrmo » della DC abruz 
zese. nella cerimonia inaugu 
ra'.e. In questo caso la tee 
nologia non sta nella valle ! 
del Sandro ma migliaia di i 
chilometri distante. < 

Lo stesso divano che pas j 
sa tra ì programmi e la j 
realta ne'.ia fabbrica Hon j 
da lo troviamo nel resto del j 
cosiddetto comprensorio in ! 
dustr .ale della Valle del San ! 
grò. In questa bella zona. ! 
dove c'è un'agricoltura fio t 
r e m e e cer tamente molto 
avanzata nspe t to a t an te al
t re aree dell'Abruzzo, si vor--
rebbe ripetere respenenza*^" 
spesso fallita, di « poli di ! 
sviluppo» del Mezzogiorno. I 
E anche qui si fanno ambi- i 
ziosi progetti senza un mi i 

ni&io di programmazione. 
ser-za sapere che tipo di in
dustria ai vuole impiantare 
e in che modo questa in 
dustria si può inserire in 
una realtà economica, quel 
la agricola. ;n sviluppo. Ba
sti pensare che il piano re 
go.'atore approvato dopo la 
costituzione del Consorzio in 
dustr .ale ha vincolato cir 
co. mille ettari di terreno 
Chi utilizzerà questa enor
me distesa di terra e un mi 
stero. L'unica cosa cena e 
che il vincolo ha bloccato 
ogni opera di miglioria de. 
terreni agricoli. Non si col 
Uva più su 120 ettari già 
espropriati e in at tesa di e» 
sere mitizzati da chissà qua
le industria. 

Ad Ateasa e nei comun. 
vicini è ancora vivo il ri 
cordo di quanto e avvenu 
to con le « Rubinetteria La 
n o Sud ». Un centinaio d: 
lavoratori ebbe solo per po
chi mesi l'illusione di aver 
trovato una occupazione sta
bile in fabbrica. L'operazio
ne « rubinetterie » non era 
altro che un bluff per dare 
la possibilità a uno speri
colato imprenditore. Luca

no Guadagno, d. snta.-care 
un miliardo dalla Cassa del 
Mezzogiorno Una volta ot 
tenuto l'« incentivo >\ la fab 
brica venne messa in liqui 
dazione e gli operai in cas 
sa integrazione. 

Così, in attera che si af 
faccino industrie vere. : de 
mocnstiani un te-ta Ce '.'ex 
sindaco di Ates^a ora pre-i 
dente dei consorzio. G:u=ep 
pe Benedetti" continuano a 
parlare d. centm.tia e etti 
tinaia di po-ti di lavoro che 
verranno per le popolazioni 
della Valle de! Sangro. Quan 
do non si sa. 

Per il momento sì; s tab. 
1.menti IAP i Honda i e CM 
• consorziato» danno l.ivoro 
a 185 persone «si p a r a d. 
arrivare a 270 entro g.u 
enoi. Come c .ano state fat 
te le assunzioni e tome -i 
orean zzano quelle che ver 
ranno è facile immaginar 
lo se teniamo conto che qui 
la DC. nonostante i duri 
colpi subiti il 15 anigno. eer 
CA a tutt i ì costi d: man 
tenere m piedi la politi
ca clientelare. I de sono poi 
facilitati in que=ta loro az.o 
ne dal mancato rinnovo del 

le commissioni comunali del 
collocamento, dovuto anche 
a certe discutibili posizioni 
a-,>unte dai sindaeahiti del 
la CISL e della UIL locali. 

I « dosaggi » delle assun
zioni allo stabilimento d. 
Atessa nelle intenzioni de 
mocriMiiane hanno un pre 
riso scopo- r i tornare nelle 
prossime eiezioni ad Ate^-a 
ii primo parti to del romu 
ne. dopo lo smacco del 15 
Giugno Le ultime consulta 
zioni hanno infatti vi-to un 
notevole bilzo in avanti del 
PCI. come e avvenuto in tut 
ta '.a zena. che ha conqui 
.-.tato 9 seggi su 20 Altr, 0 
-ono andati alla DC ine a i e 
va 10». uno al P5I e uno 
ai f.ssesti I dr hanno re 
spinto orni poss.b.lita di ac 
cordo per giungere alla for 
inazione di una giunta. pre 
ferendo consegnare il co 
mane a un c o m m i n i n o 
struord.nario. Ora sperano 
d: spostare la situazione per 
-everando nella politica ehon 
telare Ai de della Valle de. 
Sar.gro l'esperienza non in 
segna proprio n.ente. 

Taddeo Conca 

Miseria e abbandono in un paesino interno del Catanzarese 

I piccoli Comuni tartassati dai debiti 

Carlopoli, in provincia di Catanzaro: 
nel 1960 4.000 abitanti, oggi 2.200 a cau
sa dell'emigrazione; un bilancio con po
chi milioni di entrate, tanti e tanti de
biti; dal 15 giugno è amministrato da 
una giunta di sinistra. Il problema è 
uno ma fondamentale: come può soprav
vivere una comunità con queste caratte
ristiche. in queste condizioni? 

Pubblichiamo qui stralci di una let
tera che il sindaco di Carlopoli, Ange

lo Falbo, ci ha inviato perché essa te
stimoni due fatti importanti e comuni 
a centinaia e centinaia di amministra
zioni locali: lo stato disastroso in cui 
versano le finanze degli enti locali • la 
responsabile determinazione con la qua
le la nuova leva di amministratori del 
15 giugno affronta situazioni di estrema 
difficoltà ma che possono e debbono 
essere cambiate con uno sforzo unitario 
e consapevole. 

Le gravi condizioni eco 
nomiche dei Comuni ita
liani sono ormai cosa di
scussa e conosciuta da 
ogni cittadino. 

Anche a Carlopoli la 
situazione è assai grave 
Da quando siamo alla 
guida dell'Amministrazio 
ne riceviamo continua 
mente lettere, telefonate e 
ingiunzioni che sollecita 
no l'estinzione di questo 
o quel debito. Noi ci sia
mo resi subito conto eh -
per poter fare una qual
siasi iniziativa avremmo 
avuto bisogno di conosce 
re prima le « condizioni •> 
economiche: d'altra parte 
resta un punto qualificali 
te del nostro modo d. 
far politica mettere la 
popolazione a conoscenza 
di come vengono utili/ 
zati i suoi soldi. E quinci. 
la necessità di fire sape
re a tutti la situazione 

L'importante è compren 
dere che questa nostra 
lettera d'informazione no.i 
serve certo ad aprire una 
polemica con il passato. 
quanto ad aprire un d. 
batti to tra tutti perché <•: 
si renda conto di cony 
s tanno le cose. Non vo 
gliamo sentirci addossa*^ 
colpe non nostre. Non sia 
mo noi i responsabili del 
le difficoltà economiche 
presenti e di quelle p.u 
pesanti di un prossimo 
futuro. Diamo intanto 
uno sguardo alle cifre del 
quadro economico che sia
mo riusciti ad elaborar--
aprendo !e car te una ad 
una -

1» mdebiMmon'o globi 
le p-es,-o la Cassa Depo 

siti e Prestiti per la con 
cessione di mutui al l-l-'TB. 
L. 600 142.594: 

2» anticipazione di Ca.s 
.sa (dalla Cassa di Rispar 
inio di Sovena Mannelli» 
al 20-1-'76. L. 26 361.097: 

.1» spedalità (debiti con
tratt i per assistenza ospe
daliera -n nastri cittadini». 
L 31.719.410: 

4» debiti con la Cassa del 
Mezzogiorno. L. 16 891006. 

5» debiti con diversi en 
ti, fornitori, professionisti. 
L 31211.564: 

6» mandati da pagare 
fermi nella Cassa di Ri
sparmio. L 2.538 100: 

7» arretrat i dei dipen 
denti (dal 1-7'73 al 309'74 
un acconto siigli arre t ra t . 
che assommano a circa 
30 milioni». L. 11607 839 
Totale L 720.471610 

A questi debiti già con 
tratt i vanno aggiunte ìe 
richieste di concessione d. 
mutuo alla Cassi Depositi 
e Prestiti per 250 milion. 
L'entità delle c.fre si com
menta da sola A noi or i 
spetta d.rvi quali saranno 
le prossime entrate" 

al 27-1-1976 :1 Comun" 
deve incassare il saldo elei 
mutuo 1974. L 17 000 000. 

una parte del mutuo eie! 
1975 L 38 000 000; 

en t r i l e compensative de 
*- buti soppressi. L 2 m: 
Iioni. 

L'enorme differenza tra 
deb.ti ed entrate , cosi co 
me risulta da raffronto 
dei due quadri, è allar
mante e richiede un'anali 
.̂ i delle cause a l largat i a 
quelle che sono s ta t° le 
--ol'o econom.che no.i so 
lo locali, ma soprat tut to 

del Governo centrale 
Come può un piccolo 

Comune, dimezzato dalia 
emigrazione, ritrovarsi og
ni con tanti debiti e con 
tutti ì suoi problemi vitali 
da risolvere? (d m'acqua 
alla edilizia scolastica, ai 
locali per assistenza me-
d.ca, alle s t rade interne, 
alle s trade di collegamen
to. ai servizi e s t rumenti 
culturali). 

Ma la causa più impor
tante che finisce col para
lizzare tut to e quel rap
porto che si è stabilito 
tra il Comune e lo Sta to . 
per cui il Comune è co
stret to a garantire servizi 
che spetterebbero allo Sta
to e per g i rant i ro ì ser
vizi ha bisogno di prc-
.-'iti che lo Stato fa pa
care con gli interessi rlel-
1 Ì Cas-a Depositi e Pre-
st ti (al 5 ed al 6 per cen
to per : mutui» e della 
Cassa ci- Risp i rm'o ine! 
nastro o s o » da! 13 al 19 
ryv cento» 

D'a ' t r i parte lo Stato. 
•-e .1 Comune non piga in 
tempo, appi..-a l ' indennità 
ri. m^r.i e t rat t iene diret
ta mente : contributi del 
Comun.. mentr* ennrede 
ai Comuni i contributi do-
*.u*. con lunghi r . tardl. 

Una considerazione de
terminante e da fare con 
ouanto succede oggi tra 
le ontr-i 'e e le us 'Ve n 
Comune oggi h i le en t ra te 
ci. seniore" quelle tributa-
r.e restano min.me. ! 
mutui si ricevono con ri
tardi ri. ann I*e soe^.e in
vece s rr.nitip'icano e so
n i divenire di mol*o sn-
iv r or: al 'e en t r a ' e 

Anno 
1975 
1971 

Entrate bilancio 
76.719.405 
42.499.000 

Spese 
203.676.000 
80.869.000 

Disavanzo 
131.956.595 
38.370.000 

Spese personali 
97.230.416 
31.465.000 

Ca=ì si constata che le 
cn ' r a t e del b.lancio e "> 
munale sono sost.inz.al 
mente aumentate solo del 
10'- ogni -inno, mentre le 
-pe.-e rorrent. . generili «• 
del personale sono a ì 
mentale con: .nu. im r nt-
Pens.ite a quan 'o .- e v 
r .f .cito con Fallirjam'-n 
to della p a n : » o r ? « n e i 

Anr lv -u oues'o pr-ib'» 
m i no. =.ìmo s - v . ch . i 
r.- non abh irr.o m ^ 
cond.v.so la politici ri--' 
la falsa occupazione. Ari 
b:amo sempre r bad.to chf 
non sono i « po^ti » nel 
Comune eh" possono, 
nem-iro :on*anam«*nte. a. 
lev .ire i inil : delia d..v>c-
» upiv ino Li pol.t.ca del 

le p.ante organiche, del.e 
assunzioni a catena in tu* 
to il Mezzoz.omo sta a j 
gravando le cond.z.op.. 
generali dell'econom.a de 
~li Ent. locai, mentre, p i 
radassalmente. ozg: g.. 

stessi d.pendenti v.von.» 
ne. d.sagi e c in .1 m«lu 
more d: non .-ent:r=. p.u 
-'..-- curato lo s ' ipend.o 

Uni r.flessione a parte 
in-r.*a .1 punto 3 «le .-p--
fli! Mi .-ono sp".-** acc i 
.>te a! Comune per i nc>> 
ver, rhe . n a s ' n cit tadin. 
ottengono presso i p.u d -
,er.-. aspedili iM'.i-ini sen 
za avere l'assistenza ma 
tii.il s* c i a volto p r cV. 
pa propr.a. 

S ipp .amo che g.à .n 

molt. Comun. v.c.ni i d.-
pendenti non percepiscono 
lo .•»*..pendio da mesi. Da 
no. questo pencolo è :m-
nvd:. i to Con ciò voglia
mo far predenti a tu t t i 
le eno-mi d.ffico'ta nelle 
qu.i'i oneriamo 

Qualcuno, giustamente, 
e. d.c .sorridendo- <S.ete 
arr.v.i 'i vo. solo per am-
rn.n.-tr.irc- deb.t.>> Non 
sono pirole e ivus iasmint l 
dal momento che s. rife-
r.scono ad un i realtà eco-
nom.cimento pesante Ma 
no. non a . jmo certo sco
raggiati 

Angelo Falbo 
• s.ndaco d ; Carlopoli) 

un sindaco racconta la sua esperienza 

Quante Carlopoli 
ci sono 

nel Mezzogiorno? 
La giunta di sinistra, insediatasi dopo il 15 giungno, ha trovato una situazione disa

strosa • «Ci sarebbe da disperarsi ma non siamo venuti qui per perderci di coraggio» 
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Verso la Conferenza agraria nazionale 

L'agricoltura pugliese 
tra vecchi mali 

e nuove prospettive 
Un quadro profondamente modificato da una parte per le lotte con
tadine, dall'altra per i nuovi fattori che regolano e condizionano il mer
cato - Le iniziative del Partito - Azione comune con operai e consumatori 

Dalla nostra redazione BARI, 6 
In un quadro profondamenta modificato dall'agricoltura e della sua economia I comunisti 

pugliesi affrontano In questa settimane alcuni problemi di fondo del settore agricolo per t rar re 
esperienza dalle lunghe lotte che hanno saputo condurre in questi anni e dare un contributo 
« pugliese » alla conferenza nazionale sull'agricoltura che il PCI ha indetto proprio in Pu
glia per i primi di aprile. Per una regione come quella pugliese che vanta una lontana tra
dizione di lotte bracciantili e contadine, — che ha visto, particolarmente in questi ultiim de
cenni, il suo «paesaggio» a-
grario profondamente modlfi 
cato di risultati delle lotte 
bracciantili per le trasfor
mazioni e dalla imprendito
rialità contadina che ha ope
rato t r a mille difficoltà ma 
con risultati produttivi cer
tamente superiori in genera
le a quelli riscontrati nelle 
aziende agrarie capitaliste 
che hanno goduto dell'inter
vento pubblico — discutere 
come fanno l comunisti in 
questi giorni di agricoltura 
significa affrontare il t ema 
centrale che è di fronte alla 
economia di questa regione 
la quale, se non sottovaluta 
11 valore dello sviluppo in
dustriale, lo collega stretta
mente all'agricoltura, alla 
sua ripresa per dare una 
soluzione anche al grossi pro
blemi dell'occupazione che 
possono trovare uno dei va
lidi sbocchi in quella che pos
siamo definire l'incorpora
mento nel processo produtti
vo agricolo complessivo del
la conservazione e trasforma
zione dei prodotti agricoli. 

Con le iniziative, tu t te a . 
livello regionale, sulla colo
nia ed il suo superamento 
(che si terrà a Lecce lune
di 8 marzo, la relazione in
trodutt iva sarà svolta dal 
compagno Michele Graduata, 
segretario della Federazione 
di Brindisi, mentre le conclu
sioni saranno t ra t te dal com
pagno Antonio Romeo, segre
tario regionale), quella sulla 
cooperazione e l'associazioni
smo con un .-.emiliano in ca
lendario all'istiuto « R. Grie-
ro » di Bari, con i convegni 
sull'occupazione, l'irrigazione 
e le trasformazioni nelle 
grandi aziende agrarie capi
taliste in calendario a Ceri
amola per il 20 marzo e quel
la sulla politica delle Comu
nità montane prevista ad An-
dria per il 27 ed. infine. 
quella sulla fittanza in pre
parazione n Bitonto. i comu
nisti pugliesi affrontano pro
blemi di fondo e condizioni 
(rome quelle della colonia) 
che vanno superate porche 
sono di intralcio allo svi
luppo dell'agricoltura. 

E' inconcepibile, infatti, af
frontare i problemi dello svi
luppo dell'agricoltura in vaste 
zone della Puglia, come quel
le del S a l e n t e senza supe
rare una buona volta il rap
porto colonico che per i con
tadini rappresenta una palla 
di piombo al piede, come pu
re è necessario che la legge 
sull'affitto venga rispettata 
per consentire al contadino 
più spazi e libertà di inizia
tiva che la rendita non con
sente. 

Se questi sono problemi vec
chi — nel senso che è ora 
di affrontarli e risolverli — 
non meno importanti sono 
quelli nuovi che si pongono 
all 'attenzione dell'agricoltura 
pugliese in un momento in 
cui il suo quadro si presen
ta profondamente diverso per 
una serie di elementi dicia
mo nuovi quali l'economia di 
mercato, la necessità di una 
competitività internazionale. 
che è sempre più compromes
sa da un aumento costante 
dei costi di produzione in
compatibile con la condizio
ne sempre più difficile in 
cui operano le aziende con
tadine e non solo queste, la 
necessità di fornire al con
sumo nazionale sempre mag
giori quant i tà di prodotti 
per contenere gli squilibri del
la nostra bilancia dei paga
menti . la fuga dalle campa
gne, l 'invecchiamento della 
popolazione che si dedica al
l 'agricoltura. 

Di questa realtà complessa. 
che è la conseguenza di una 
politica agraria, che la DC 
ha fatto mancare in tutti que
sti anni , sono ben consape-
\oh i comunisti pugliesi quan
do affrontano, in queste set
t imane che ci separano dal'.a 
conferenza nazionale dell'a-
pncoltura. problemi come 
quelli dell' assoc:a7ionismo. 
della cooper«ì7.one. delle t ra 
sfnrma7ioni che sono tut t 'uno 
con quell: dell'irrigazione. in
sieme a quelli delle zone 
montane e di quelle interne. 
problemi questi ultimi che 
non sono separati da quelli 
delle zone in pianura alta
mente produttive. 

Affrontando tut ta questa te
matica. cer tamente comples
sa .i comunisti danno pro
va di essere consapevoli del 
nuovo che si registra in cam
po agricolo e. quindi, dei 
compiti nuovi cui si trovano 
ad affrontare, che richiedo
no un impegno costante, co
me sempre c'è s tato per :I 
passato, ma nuovo sotto l'a
spetto della conoscenza del
la capacità di analisi, dell'os-
?erva7.ione delle tendenze che 
vi sono in questo settore che 
ha subito si una stasi e 
dei regressi ;n generale, ma 
ha compiuto, nello stesso 
tempo, progressi produttivi 
seri anche se isolati e nassl 
in avanti ora r'a consolidare. 
per esempio nella coopcra
zione e anche, e di ent i tà 
minore dell'associazionismo. 

LA crisi del settore ha poi 

deteminato spinte nuove ver
so l 'unità del movimento con
tadino e momenti unitari an
che con alcune forze impren
ditoriali sane e più consi
stenti : il che ha modificato 
in par te il quadro delle for
ze sociali nelle campagne. 

I problemi che s i ^ h a n n o 
di fronte sono certo più com
plessi per il ruolo a cui è 
chiamata l'agricoltura dai bi
sogni al imentari sempre più 
urgenti del paese. Essi, però, 

si possono affrontare con un 
movimento più ampio e con 
un più esteso arco di forze. 
cioè con l 'unità degli operai 
e del consumatori sempre 
più consapevoli della neces
sità di fondo di una revisio
ne radicale della politica co
munitar ia che è alla base di 
una politica nuova per lo 
sviluppo dell 'agricoltura spe
cie meridionale. 

Italo Palasciano 
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CINEMA che cosa c'èda vedere 

Una manifestazione in Puglia per il superamento della mezzadria e della colonia 

L'attività del Centro universitario cinematografico 

Un' isola di cultura a Cagliari 
I soci sono ormai 5500 - Un dato importante per capire l'esigenza ormai impellente di dar vita a strutture capaci 
di soddisfare le crescenti richieste - La storia e le esperienze del CUC - Scarsi finanziamenti da parte del Comune 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 6 

Cinquemilacinquecento tes
sere nel 1973, quando l'au
sterità petrolifera costrinse 
ad impostare, su basi diver
se dalla tradizionale gita do
menicale, il discorso del tem
po libero. E', questo relativo 
al tesseramento del CUC, un 
dato importante su cui si de
ve riflettere se si vuole, nel 
campo dell'associazionismo 
culturale, avviare una poli
tica nuova e capace di coin
volgere ampi s t ra t i della po
polazione cit tadina. 

La mancanza di un teatro. 
la programmazione cinema
tografica y oramai pressoché 
limitata ai più infimi tra i 
films del filone erotico), gli 
alti costi dei biglietti per as
sistere a questi spettacoli, so
no mali già denunciati ma 
sempre attuali . Le possibilità 
di a evasione » sono legate 
alle passeggiate verso una 
costa completamente recin
ta ta . o alle serate trascorse 
nei clubs la cui esistenza è 
resa precaria dai ricorrenti 
decreti di chiusura emanat i 
dall 'autorità giudiziaria. 

Il problema, è evidente, 
coinvolge la popolazione in 
tut te le fasce d'età, ma. per 
i più giovani, assume un mag
giore rilievo. 

Le iniziative che. negli ul
timi tempi, hanno permesso 
di ascoltare alcuni concerti 
di musica pop, con l'enorme 
successo registrato, dimostra
no che un ampio pubblico è 
disposto anche ad affronta
re i sacrifici imposti dall 'alto 
costo del biglietto, pur di as
sistere ad uno spettacolo di 
buon livello. Esisterebbe la 
possibilità di incanalare que
sta disponibilità verso mani
festazioni più immediate e 
meno condizionate dal chiaro 
intendimento commerciale. Bi
sogna dire che i pubblici po
teri. gli amministratori co
munali in primo luogo, sono 

i piuttosto disattenti quando 
si t ra t ta di garant i re la pos
sibilità di esistere o di so

pravvivere dignitosamente 
agli organismi che si propon
gano di avviare un serio di
batti to culturale in ci t tà. 

Il caso del Centro universi
tario cinematografico è. sot
to questo profilo, esemplare. 
Nato nel 1953 (fece conoscere 
« Ossessione » di Visconti ai 
sardi) , pur nell'evoluzione del
la propria linea di politica 
culturale, ha costituito uno 
spazio specifico dest inato al
la conoscenza e al dibatt i to 
intorno al cinema. Attraver
so l'originalità di una formu
la che consente ai soci di 
essere protagonisti, coinvol
ti sia a livello organizzativo 
sia nello specifico del dibat
tito cinematografico e nel
la impostazione complessiva 
dell 'attività, il CUC, fin dai 
primi anni, si distinse nel
l'opera di diffusione della 
cultura filmica e nella bat
taglia, in quel periodo parti
colarmente difficile in una 
cit tadina di provincia, contro 
la censura. 

Una svolta 
importante 

« Sono importanti e vanno 
ricordate — ci dice il compa
gno professor Francesco De
plano. membro del direttivo 
dei CUC — alcune tappe at
traverso le quali la nostra 
organizzazione, pur mante
nendo uno s t re t to legame con 
l'Università della quale è un 
organismo tecnico, è passa
ta. Dall 'att ività circoscritta 
nell 'ambito universitario con 
proiezioni a 16 mm., all'at
tuale dimensione di massa, 
agli oltre 2.000 sa: i che testi
moniano dell'ampiezza di un 
discorso rivolto all ' intera po
polazione ci t tadina. Una svol
ta importante si ebbe nel 
1966. quando il CUC aderì al
la PICC (Federazione italia
na Circoli del c inema) : si 
t ra t tò di una vera e propria 
scelta di classe, di un passo 
in direzione delle organizza

zioni dei lavoratori. Fu la 
conclusione di un processo di 
riflessione sulla funzione del 
cinema visto in una più am
pia prospettiva di rinnova
mento sociale. Fu la scoperta 
del ruolo del pubblico, di una 
realtà più ampia in cui film, 
autore e pubblico sono parti 
complementari , unite in ma
niera indissolubile ». 

Da quel momento l 'attività 
del CUC assunse maggiore in
cisività e legami più s tret t i 
fuorono allacciati con l'Uni
versità. Nella facoltà di Let
tere e Magistero fu istituito 
l ' insegnamento di Storia e 
Critica del cinema e nell'an
no accademico 1967-68, in col
laborazione con il prof. Gen
naro Barbarisi e con il prof. 
Sandro Maxia. della cat tedra 
di Let teratura italiana, fu 
organizzato un ciclo di proie
zioni sul tema «Cinema sot
to il fasciamo ». 

Lo scioglimento dell 'Onte. 
a part ire dal 1968 determinò 
una pausa nell 'attività del 
CUC. Le proiezioni, sempre 
nell 'ambito universitario, fu
rono, riprese nel 1972 con due 
cicli: «Gli anarchici non vo
lano » e a Vietnam ». Si era 
ormai alle soglie della con
quista di una dimensione di 
massa: dall 'anno successivo 
le proiezioni, a 35 mm., av
vennero in locali pubblici con 
cicli variamente articolati. 
ma comunque tali da rispon
dere all 'originaria esigenza di 
diffondere t ra un pubblico 
sempre più vasto un dibatti
to cinematografico ricco e 
qualificato. Alla ricerca di un 
maggior approfondimento, nel 
rigore del discorso critico, fu
rono rafforzati i legami con 
la cat tedra universitaria ret
ta dall 'at tuale docente, il pro
fessor Antonio Cara. 

Pur t ra le notevoli difficol
tà, determinate dalla man
canza di s t ru t ture (l'universi
t à di Cagliari non possiede 
neppure una saletta per proie
zioni). nell 'anno accademico 
1974-75 si realizzò un ciclo sul 
cinema neorealista. I risul
ta t i più cospicui si sono pe

rò avuti nel corso di que
s t 'anno con la realizzazione 
di una personale su Eisen-
stein (è la prima volta che 
l'opera del regista russo vie
ne proiettata per intero a 
Cagliari) e di una retrospet
tiva su Bunuel in collabora
zione, oltre che con la cat
tedra di Storia del cinema, 
anche con quelle di Storia 
della Russia e Storia della 
musica. 

Disinteresse 
della Regione 

Con la cat tedra di Lingua 
e Letteratura francese è sta
to poi organizzato un ciclo 
di films francesi in edizione 
originale, privilegiando l'ope
ra di Jean Benoir nel perio
do del « Fronte popolare ». 

« Non mi pare sia il caso 
di sottolineare — dice il com
pagno Deplano — la straor
dinaria importanza di que
ste iniziative che. assieme a 
quelle realizzate nel liceo Det-
tori, in collaborazione con il 
Consiglio d 'Ist i tuto ed il Col
legio dei professori, costitui
sce una rilevante novità sot
to il profilo didattico. Nel 
caso del liceo è addiri t tura la 
prima volta in campo nazio
nale che il cinema entra nel
la scuola, perdendo il carat
tere di s t rumento documen
tario e sussidiario o di mo
mento d'evasione, e viene stu
diato come forma artistica 
specifica, nelle sue tecniche 
e nelle sue tematiche. Que
sto aspetto, collegato a quel
lo a l t re t tanto interessante 
del r innovamento dei metodi 
d'insegnamento (suscettibile 
di interessanti sviluppi, spe
cie se sarà possibile realiz
zare un momento di incon
t ro con gK insegnanti, i sin
dacati della scuola, centri . 
come il CIARI. a t tent i al di
scorso sulla sperimentazione) 
costituirà, d'ora innanzi, un 
settore di lavoro del CUC ». 

Un settore che. andando 
ad aggiungersi al tradiziona

le e precipuo impegno rap 
presentato dall'uso del cine
ma come momento di impor
tante sviluppo culturale di 
una prospettiva di massa. 
alle numerose attività semi
nariali e agli stages organiz
zati nel corso dell 'anno, ren
de veramente ampia ed ar
ticolata l 'attività. E' un vero 
peccato che gli scarsi finan
ziamenti dell'Università, il 
totale disinteresse del Comu
ne e della Regione non con
sentano di svolgere il lavo
ro con maggiore ampiezza di 
mezzi e senza l'assillo conti
nuo dell'esiguo bilancio. 

E' un peccato perché l'as
sunto di questo gruppo di 
giovani intellettuali che. a 
Cagliari, vogliono avviare un 
intervento* culturale comples
sivo di tipo nuovo, tale da 
poter aggregare grandi mas
se, è interessante e meritereb
be di essere verificato nella 
pratica. Già allo s ta to attua
le delle case si possono regi
s t rare dei primi risultati, evi
denti. ad esempio, se si os
serva il ruolo di rot tura eser-
cezione riduttiva e sbrigati
va che, in questa materia, esi
steva anche nella sinistra. 

« Bisogna proseguire. — con-
j elude il compagno Deplano — 

approfondire la riflessione 
sui metodi e le forme di in
tervento. per rendere sempre 
più incisiva la nastra azione. 
Bisogna, del par:, aprire un 
confronto con gli altri orga-
nisnv che operano nello stes
so settore, sia pure con in
tenti e finalità diverse. Dob
biamo essere in grado di av
viare. soprat tut to con il Ci
nefonim. un dibatt i to aper
to e sereno che contribuisca 
alla rispettiva crescita cul
turale e, al di là delle sterili 
contrapposizioni. individui 
settori e momenti di collabo 
razione ». 

C'è da augurarsi che Uni
versità ed Enti locali incorag
gino. per quanto è in loro po
tere. queste iniziative. 

Giuseppe Marci 

Rappresentata con grande successo l'opera ispirata alle lotte di contadini e pastori 

« Su connotili» di Ruju nel paese di Gramsci 
Dalla nostra redazione 

Una scena di t Su connotiti • 
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«Su connot tu» c i conosciuto). Tonerà 

teatrale d: Romano Ruju. lo scrittore 
nuore^e scomparso nel 1974, continua ad 
essere rappresentata, con notevole suc
cesso. in tu t ta l'isola dalla Cooperativa 
Tea t ro di Sardegna. Al festival di Oh.-
larza. :1 paese di Gramsci, promosso dal
la amm.n:straz:one comunale d; sinistra. 
l'opera di Ruju. con prologo ed epilogo 
dello scr. t tore Francesco Masala, ha v.sto 
una grande partecipazione di pubblico 
contadino, operaio, studentesco. 

Come ha det to il sindaco comunista 
compagno Tino Piras, questo è un modo 
d: procedere a quella educazione perma 
nente necessaria alla piena maturazione 
della coscienza critica ed alla completa 
attuazione. :n senso democratico, della 
nnasc . ta isolana. Il compito dell'ente lo
cale. nel settore dell'educazione perma 
nente. s: fonda quindi su una precisa 
metodologia politica, che non rifiuta ne
ro un a l t re t tan to rapporto con la cul
tura e con la scienza. Per questo motivo 
— ne", lavoro delI'ARCI. e particolar 
mene: :n questo periodo nelle rappresen
tazioni deila Cooperativa Teatro dì Sar
degna — i dibatt i t i che si tengono a 
chiusura d: ogni spettacolo, o :n un 
momento successivo, vedono il pubblico 
critico e protagonista. Nel senso che la 
popolazione seegl.e le cose che intende 
vedere, conoscere e consumare, ma è an
che messa m grado di « partecipare ». 

La s tona della rivolta dei contad.n: 
e dei pastori contro un editto che ìm 
poneva — durante la dominazione de: 
Savola — di privatizzare la proprietà 
comunitaria dei pascoli e della terra. 

non è vista soltanto come « fatto immu 
tabi le » o come «opera completa». La 
proposta teatrale viene considerata qua 
le ipotesi di lavoro da correggere, mi
gliorare. completare. Per questo moti-.o 
anche i giovani attori , tecn.c: e autor. 
della cooperativa chiedono che. tra il 
pubblico, prevalgano i temi della cri
tica. le valutazioni realistiche sulla loro 
att ività. : giudici non tr.onf alat ici ma 
r.gorosi sulle scelte future. I.i questi 
termini l 'attività del decentramento e 
la ge.st.onc soc.ale della cultura, dello 
spettacolo, del tempo libero acquistano 
un contenuto veramente nuovo, di rot
tura rispetto alle operaz.on. consumisti
che del recente passato 

Il teat ro in Sardegna, fru.b.le per un 
pubblico di dec.ne d. migliaia d. persone 
ce « Su connottu > ha avuto finora ryn 
60 mila spettatori» è g.à un «fa t to r.vo 
luzionario». Lo stret to collegamento che 
la Cooperativa Teat ro d. Sardegna e. p u 
ancora. l'ARCI hanno saputo rea!.zzare 
con le ammimstraz.on. comuna'i di =,.-
nistra (a Sassari. Guspini. I^losias. Vil-
lac.dro. Serramanna. OrgosO.o. DoreV.i. 
Lanusei. Temp.o. e In dec.ne d: altri 
centri» può ora consentire un allarga
mento del discorso, col mondo della 
scuola e con quello del lavoro, nella d.-
mensione amp a di un'att ività culturale 
viva a livello d. eomprensor.o 

E" la prova ev.dente che .1 progetto 
di teatro reg.onale v.ve ne: fatti, non 
resta vuota parola d'ordine, ma va al 
d : là della stessa fase teor.ca e sper. 
mentale per diventare un patr .mon.o r » 
polare attraverso :1 contributo e Top.-
nione critica di tut t i noi. 

g. p-

Violenza 
sull'autostrada 

La dura vita dei camioni
sti ha ispirato il giovane re
gista americano Jona than 
Kaplan. Ma più che della fa
ticosa giornata di chi guida 
quei pesanti mezzi meccani
ci. in lotta con il tempo e 
quindi con le penali. Violen
za sull'autostrada si occupa 
della battaglia contro coloro 
che detengono il racket dei 
trasporti. 

Carrol Jo Hummer (Jan 
Michael Vincent) ha appena 
impalmato la ragazza del suo 
cuore. Insieme I due compe
rano, a rate, la « Mula ver
de », una grossa motrice che 
può t ra inare per gli Stati 
Uniti rimorchi carichi di 
merce. Si t ra t ta ora di otte
nere lavoro. Il ragazzo sa il 
fatto suo, e non vuole cede
re ai ricatti della gang che 
fa il bello e il cattivo tem
po sul lunghi nastr i d'asfal
to. Con ogni mezzo, anche il 
più spietato, i capi del ra
cket tentano di «convince
re » Carrol a venire a più 
miti consigli, anche perché il 
giovane comincia a far pro
seliti. E casi egli viene pe
stato, il camion manomesso, 
lu moglie malmenata aborti
sce. Come se non bastasse, 
l'« organizzazione » non esita 
a coinvolgere Carrol in un 
processo per la morte di uno 
del buoi manutengoli , fatto 
fuori per debolezza e inca
pacità. E, non contenta, dà 
fuoco alla casa dell 'autista 
dopo aver ucciso un suo vec
chio e fedele amico negro. 

Ma la fortuna assiste gli 
animosi; Carrol cont inua a 
farsi giustizia da solo, man
dando all'aria, t r a l'altro, il 
gigantesco simbolo di vetro 
della società, contro il quale 
si lancia al volante della sua 
« Mula verde ». 

Uscirà miracolosamente vi
vo, anche se gravemente fe
rito. dallo scontro, ma una 
volta rimesse in sesto le os
sa troverà a fargli festa, fuo
ri dell'ospedale, tut t i gli au
totrasportatori della zona, 
che sono sce.-ji in sciopero. 
A qualcosa, dunque, l'impre
sa di Carrol è servita. 

Il film di Kaplan parte col 
tono del resoconto di un fat
to di cronaca, ma. via via 
che l'azione si evolve, quasi 
ogni aggancio con la realtà 
si smarrisce e Violenza sul
l'autostrada si trasforma nel 
l'elogio del vendicatore soli 
t ano . del « giustiziere ». I>a 
vicenda non perde comunque 
del tut to il .ilio resp.ro so
ciale e recupera, verso la li
ne. una certa ior/a di de
nuncia. 

Accanto al protagonista tro
viamo uno .->tuolo di attori 
ben scelti: da Kay Lenz. che 
è la moglie, a Slim Pickens. 
a L.Q. Jones, a Don Porter 
a tut t i gli altri. 

Culastrisce 
nobile veneziano 
« Culastrisce » è Luca Ma

ria. marchese veneziano sen
za qualche venerdì: solo so
letto nella sua iavo!o.-,a ma
gione, egli converga amabil
mente con la bella, immagi
nar ia consorte. Un giorno, 
nella spettrale esistenza del 
protagonista irrompe un sa
cerdote spretato, maestro di 
musica a tempo perso. Dere
litto senza scrupoli, co.->tui si 
accompagna al nobiluomo in 
tante bizzarre avventure e gii 
da corda mirando ai ^uoi 
averi. Quando per Luca Ma
ria si prospetta la minaccia 
del manicomio, il nemico 
complice lo t rarrà d'impaccio 
servendogli una moglie su mi
sura e in carne ed ossa da 
mostrare ai parenti avidi e 
subdoli. La donna, presa a 
nolo da un boss della mala. 
.-,1 adegua lel:eemente alla vi
ta poco aobria di Luca Maria: 
di qui cominciano i guai per 
l'ex prete s tret to tra due fuo
chi e ì balordi «colpi di sce
na » per il film. 

Avete mai visto un caramel
lo di due ore? Ebbene, que
sto Culastrisce — quar ta re
gia dell'ex scenografo Flavio 
Moghenni. propiziata da un 
testo di Maurizio Costanzo. 
Un coperto in più — è il mag 
giore esponente di una tra
gica cinematografia che sor
ge. Montaggio lirico e sbilen
co. musichette suadenti e 
una vacuità da far sembrare 
ninnoli anche gli a t tori (po
vero Marcello Mastroianni) 
portano a! parassismo il nul
la. ovvero una storiella che 
somiglia a un ectoplasma 
molto più della vagheggiata 
moglie di Luca Maria. Un 
fantomatico valzer di insi
gnificanti immagini, neppure 
confortato da cospicui mate
riali pubblicitari: qualche 
marca di sigarette, un vino. 
un'automobile e poco più. I 
veri caroselli, concepiti e rea
lizzati da chi sa che cosa 
vuole e come ottenerlo, al 
confronto sembrano opere 
bergmamane. 

Milano violenta 
Il solito, rozzo cinegiornale 

romanzato è ambienta to a 
Milano, ove una cricca di 
esagitati delinquenti porta a 
termine, col maesiore .-̂ com-
p.z'.-o possibile, una rapina 
Come vogliono le regole di 
qut-.->;i tcetlern Miburbani. : 
gangster al momento della 
spartizione del malloppo co-
m.nciano un r.dicolo tiro al
la fune costellato di colpi 
bassi. Alla resa dei conti, fi
n i ranno per massacrarsi t r i 
loro: il finale del film li ri
t rae cadaveri, avvolti in un 
sudario di banconote insan
guinate. 

In « tesi o di questo gial
lastro di fama-attuali tà di
retto da Mar.o Caiano si vuo
le " profonda » poiché mira 
a verificare, in forma d'apo
logo. la corruz.one spirituale 
dei rappresentanti delia ma
lavita odierna. Nobili pretese 
per esito modicissimo, spes 
.-o involontar.amente esila

ran te ! ai veda l ' interprete 
principale Claudio Casslnelll, 
che dalla prima all 'ultima in
quadratura grida «soldi! » 
senza mai trovare l'intonazio
ne giusta. 

Uomini e squali 
SI par te da alcune Imma

gini di pesca quasi sotto casa: 
le tonnare del Mar di Sicilia. 
Ma è solo per farsi venire 
l'appetito. Subito dopo il do
cumentaris ta Bruno Vailati 
e la sua r is tret ta équipe vol
gono la prua agli oceani e 
sprofondano in esotiche ac
que alla ricerca di una fau
na difficile, i « mangiatori di 
uomini » che Infestano le co
ste d'America, d'Australia e 
degli arcipelagl del Pacifico. 
Il film è il riassunto di que
sto viaggio, che vuole avere 
anche un compito di testi
monianza scientifica e di ri
flessione ecologica. 

Come sappiamo, un recen
te prodotto spettacolare hol
lywoodiano. tut tora a pieno 
incasso nelle nostre sale, sem
bra aver esaurito l'« argomen
to squali » sullo schermo, e 
la pubblicità del documenta
rio di Vailati non nasconde 
il proposito di sfruttare da 
vicino quel successo spropo
sitato. Ma benché una se
quenza presenti alcuni pun
ti di contat to (l'assalto del 
bestione aila gabbia subac
quea). qui gli effetti sono con
tenuti e c'è almeno un pun
to in cui il commento di Val
lati sembra voler ent rare in 
polemica diretta con la « fin
zione » di Spielberg, in nome 
di una autenticità sperimen
t a t a sulla propria pelle. 

AU'infuori di un episodio 
impressionante, le varie emo
zioni appaiono registrate con 
onesto equilibrio e senza ar
rangiamenti ruffiani. Il risul
tato può rinunciare al sen
sazionalismo senza scapitare 
in interesse. 

Adele H. 
una storia 
d'amore 

Adele H. è la figlia secon
dogenita di Victor Hugo, e 
la «storia d 'amore» che la 
vede protagonista assoluta 
si svolge negli anni 1863 61 
prima ad Halifax. -,ulla co-
-ita atlantica del Canada, poi. 
p.?r un breve scorcio, alle Iso
le Barbados. In esilio col pa
dre. dopo il colpo di Stato 
di Napoleone III (18~>li. Ade
le ha conosciuto un giovani' 
tenente inglese, è s tata sua. 
e lo ha poi seguito, inten/io 
nata a farsi sposare, oltie 
oceano. Ma Albert Pmson — 
è il nomo dell'uomo — disde
gna Adele. Li ic.-,p.n;ji\ non 
risponde nemmeno alle sue 
lettere. Lei. sapendo la natu-
I.I corrotta di lui. lo lusin
ga, lo minaccia, cerca di com
prarlo. si umilia e si degrada. 
senza esito: e affonda man 
mano nella follia, che la pos
siederò del tut to dopa il ri
torno in Francia, dove Adeic 
morirà, vecchia e dimentica
ta. nel lftl.'j (era nata nel 
1330 >. 

Questa recento fatica cme-
matograiiea di Francois Truf-
faut può esser « letta » m di
verse maniere: come una vi
cenda passionale d'antico 
.stampo le cosi la intenderà. 
crediamo, larga parte degli 
spettatori» ; come un raccon
to « indiretto > .iu! grande ge
nitore della sventurata donna 
(ma. sotto tale profilo. .->i 
sfiora l'ineffabile); come il 
r i t rat to di una forte perso
nalità femminile, oppressa 
dalle istituzioni familiari e 
sociali, e che nel legame ma
trimoniale pur mai raggiun
to insegue. paradassalmente. 
la libertà e l'affermazione di 
.->e. Bello e stolido, impenetra
bile pei che vuoto. Albert Pin-
.son è venerato da Adele Hugo 
come un mito da contrappor
re all 'altro mito vivente e 
schiacciante, il Padre, lo 
scrittore, poeta, uomo pol.ti-
co famoso nel mondo. Musi

cista di qualche talento, a 
quel che sembra, e capace di 
usare la penna, ella è tutta
via prigioniera di una cultura 
e di una morale che non le 
offrono possibilità di realiz
zarsi se non all'ombra del 
maschio, nella schiavitù do
mestica, nel matrimonio. Uni
ca al ternativa la pazzia, che 
però acquista un suo valore 
positivo come negazione del
la « truffa dello s ta to civile ». 
della « impostura dell'iden
ti tà ». 

Tut to ciò. con l'aggiunta 
del complessi di Adele nei 
confronti della sorella mag
giore Léopoldine. tragicamen
te morta annegata accanto 
al marito, si ricava si e no dal 
film, che, per Imperniarsi in 
modo esclusivo sulla figura 
centrale, rasenta la scommes
sa, e comunque toglie al con
torno quasi ogni funzione dia
lettica, riducendo ambienti e 
personaggi a pura, elegante o 
patetica decorazione. Inoltre, 
l'iuso smaccato di procedi
menti tecnico-formali come le 
sovrlmpressioni. e il recupero. 
l>er la colonna sonora, del
l'opera di Maurice Jaubert 
(1900-1940). collaboratore dei 
maestri del cinema francese 
d'anteguerra, danno all'insie
me una s t rana impronta, fra 
nostalgica e cerimoniosa, che 
non giova molto alla moder
nità dei significati. Come non 
giova molto l'interpretazione 
di Isabelle Adjani. graziosa e 
impegnata, ma inferiore a! 
compito (e troppo giovane: la 
vera Adele, all'epoca, aveva 
t rentatrè- t rentaquat t ro anni) . 

Perdutamente tuo 
... mt firmo Macaluso Car

melo fu Giuseppe: costui è 
un giovanotto siculo di umili 
natali , emigrato un di e tor
nato poi ull'isola forte di co
spicui guadagni. Ma l'ex po
veraccio diventato ricco (e 
non uomo di mondo) perde 
ancora la testa dietro la pri
ma sot tana e. vista la su'a 
nuova dote, non può far altro 
che cacciarsi nel guai. Questi 
ultimi portano i nomi di tre 
dotine: la prAna è una conta-
dinotta che finisce nel suo 
letto senza amore né odio, 
sospinta dal padre avido e 
barbarico: la seconda. Vale
ria. è una baronessa che spe 
ra di turlupinare brutalmen
te il tapino con la complici
tà der suo amante : la terza 
e Jessica, l.glia adolescente 
di Valeria, imita tra le brac
cia del Macaluso sempre per 
una macchina/ione della no 
bildcnn.i sua madre. Ma Je.-. 
sica, sebliene causa dei mag 
gioii patimenti d. Car
melo. prova tenerezza e ri
mo! no nei confronti del gonzo. 

si da pronunciare una storira 
finse •< Meglio che sia andata 
casi, perché Macaluso non 
merita una put tana come 
mei. ) che svela anzitempo 
l'epilogo della vicenda del re
sto tem.bile e prevedibile. 

Il racconto del film è già 
di ner sé impietoso con gli 
autori — lo sceneggiatore 
Ghigo De Chiara e il regista 
Vittorio Sindoni — ì quali sul
la scorta di un paio di fortu
nate commediole. sembrano 
approdare ora ad una più 
composita « farsaccia all'ita
liana » . Se in quei preceden
ti impegni, inratt i . De Chia
ra e Sindoni irridevano senza 
pedanterie il modernismo ot
tuso dei piccolo borghesi, qui 
la frittata si ribalta e sono 
lero. in prima persona, ad 
aderire a certe viete antologie 
di luoghi comuni, antichi sta
volta. Protagonisti di Perdu
tamente tuo., risultano infat
ti un becero folclore sterotipo 
e solo presunto, l'incongruo 
involontariamente travesti to 
di grottesco (basterà pensare 
che Macaluso ha messo in
sieme cento milioni facendo 
il guardiano not turno) e una 
punta di razzismo alla Mimi 
metallurgico senz'altro invo 

lontano, imputabile a una pe
rò proterva superficialità. Nei 
panni di Macaluso. Stefano 
Satta Flores manda in mac
chietta una dignità dialetta
le faticosamente acquisita. 

C O M U S 
- Società Commerciale Livello nazionale per amplia
mento sua attività commerciale 

cerca 
respon.-abile per le seguenti aree commercial:: 

Lazio - Lucania - Calabria - Puglie - Sicilia 

Inviare dettagliato curriculum vitao-
Via Cesario Console. 3 - NAPOLI 

OFFICINE ORTOPEDICHE 

Feola 
LECCE - via 

50 anni di attività 
ed esperienza 

A F F I L I A T A F. IO.T.O 
B. Cairoti. 1 • Tel . 26583 

Recapiti: 
B R I N D I S I - T A R A N T O - G A L L I P O L I 

(consultare elenco telefonico) 
Nuovi recapiti: 

M A T E R A - Albergo Italia (Tutt i I sabato) 
ACQUAVIVA DELLE FONTI (Ba) - Via Mele. 39 

(Tutt i i martedì) ^ ^ ^ 

FINANZIAMENTI «mm 
MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 

» l.a 2.a 3.a IPOTECA 
» su compromesso 
• per costruire e ristrutturare 

Prestiti fiduciari Scontro cambiali imprese edili 
Sconto portafoglio Cessione 5.o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 

FI NASCO - S.r.l. IVIa della Querciola 79 
5001» SESTO F IORENTINO| (F IRENZE) Tel. (0S5) 4491W5 

automobil isti! 

ANCHE CON L'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA 

POLIZZA 4R„ risparmio 50% 
IL PADRE DA' LA SICUREZZA ALLA FAMIGLIA 

UNA POLIZZA VITA DEL LAV LA DA'Al PADRI 

t «r» . 30 «S • 50 i - -T 
9* f1* tarila a u r . A 
se ncr K» jrecra i»"v> 

a» J»»»*wi tuk j tn U feti v-u, Ti to la 

per qualsiasi A BRINDISI 
vostro problema p H | A M A T F 

assicurativo V^r i I rA IV I rM t -

de nicolo 
Lloyd Adr iat ico 

ASSICURAZIONI TEL. 2 7 6 4 1 

\ i 

http://ge.st.onc
http://resp.ro

